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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


: • et. t a ... , , 

Grosso impegno per la diffusione 


Più eh# mal Impegnativi sona I compiti col W 
nostro portilo devo for fronte noit'ottuolo, gravo 
toso politico. C'è bisogno doli'oilono chiarifica* 
Irle» dot comunisti o dolio preconio dei nostro 
quotidiano, soprattutto noi luoghi di lavoro, por 
Informare,. dimoierò la discussione, garantirò 


l'or lentamente politico. L'Assee ledono Naxtonate 
Amici doii'Unltè fa appailo a tutto lo organizzo* 
stoni o al diffusori por una forte mebllitaiiona, 
che dovrà culminare nella diffusione straordl* 
noria di domenica 9 novembre, quando verri 
aperta la campagna abbonamenti IMI. 
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Offerti molti milioni per comprare il silenzio? 


Le decisioni di ieri del governo 


Lo scandalo 
nello 

\ 

scandalo 


Benzina a 775 lire 


Se non si vuol essere Ipo¬ 
criti, si deve prendere atto 
che ieri tutta l’ItaLia ha fat¬ 
to un’elementare operazione 
algebrica: da una parte la 
cifra della perdita dello Sta¬ 
to per la truffa del petrolio 
col segno meno, dall’altra la 
cifra dell’entrata dello Stato 
per le misure fiscali decise 
dal governo col segno più. 
Circa duemila miliardi. Pa¬ 
ri e patta! E sfidiamo chiun¬ 
que a deimire quaiunquismo 
questa reazione. Essa è ben 
comprensibile. Semmai si 
tratta di non semplificare le 
questioni, di andare a inter¬ 
rogativi non superficiali, in¬ 
somma di intendere tutto lo 
spessore politico degli scan¬ 
dali. Ma sarebbe un bel tri¬ 
ste giorno quello in cui la 
gente non reagisse, non si 
scandalizzasse più. 

Detto questo, bisogna sa¬ 
pere che lo scandalo non è 
tutto nei molti miliardi fro¬ 
dati, che è già cosa enorme. 
Esso — lo abbiamo detto 
ieri — è anche nei mecca¬ 
nismi di potere che disve¬ 
la. Ma oggi vogliamo aggiun¬ 
gere qualcosa: comunicare 
ai nostri lettori la sensazio¬ 
ne angosciosa, repellente, di 
un gioco oscuro, di un uso 
crudele, cinicOi persino ma¬ 
fioso, che viene fatto del¬ 
l’occasione scandalosa. Non 
solleviamo una semplice 
questione di moralità, solle¬ 
viamo la questione politica 
di chi manovra la putrida 
materia a perché. 

Elenchiamo 1 fatti. Da ma* 
si un foglio fascista diffon¬ 
deva rivelazioni tutte im¬ 
perniate sulla chiamata in 
causa di gente che fu vici¬ 
na a Moro. Poi, improvvisa¬ 
mente, il padrino politico 
della truffa viene indicato 
in altra direzione, cioè in 
Bisaglia. Costui replica insi¬ 
nuando che questo dirotta¬ 
mento di sospetto e di ac¬ 
cusa su di lui sia dipeso dal- 
Tintervento di qualcuno sul¬ 
l’autore 1 delle rivelazioni. 
Perchè? E’ chiaro: per far¬ 
lo fuori in quanto capo del¬ 
la più forte corrente demo- 
cristiana. Ieri, una intervi¬ 
sta attribuita alla vedova 
Moro accusa la DC di non 
aver difeso a viso aperto il 
marito ma di essersi limita¬ 
ta a pagare il missino Pisa- 
" nò « per cercare di bloccare 
ia campagna diffamatoria ». 
E Piccoli come risponde? 
Prima ancora di esser certo 
che la signora Moro abbia 
davvero detto quelle cose 
(infatti dopo poche ore è ar¬ 
rivata una curiosa smentita) 
si è limitato ad affermare 
che quei milioni non li ha 
pagati luL Cosi la figura tra¬ 
gica di Moro entra, esce, ri¬ 
torna sullo sfondo della cla¬ 
morosa vicenda; si riaprono 
antiche ferite tra la DC e 
la famiglia dello statista as¬ 
sassinato e tutto rientra in 
un gioco oscuro di boss po¬ 
litici e di capi-corrente che 
dicono, non dicono, diffon¬ 


dono sospetti in uno stile 
tipicamente mafioso. 

Ci guardiamo bene dal 
collegare cose che, fino a 
prova contraria, non dovreb¬ 
bero essere confondibili 
Ma proprio perchè giudichia¬ 
mo politicamente, non pos¬ 
siamo non considerare in¬ 
quietante la contemporaneità 
tra l’attacco del senatore 
missino alla figura di Moro 
e l’improvvisa offensiva di 
Dunai Calibi contro la lì¬ 
nea del gruppo dirigente del 
suo partito durante 1 55 
giorni del rapimento. Per 
arrivare a che cosa? Non 
c’è frequentatore di corridoi 
di Montecitorio che non lo 
dica come cosa ovvia, pacifi¬ 
ca: colpire la candidatura di 
Andreotti alla presidenza 
della DC, strizzare l’occhio a 
Craxi, intimidire Forlani 
sollevando il sospetto di una 
sudditanza della DC alle in¬ 
giunzioni del PCI. E tutti 
sottolineano la coincidenza 
con ciò che è accaduto nel¬ 
l’aula di Montecitorio dove 
il tema della condotta dello 
Stato nella tragica circostan¬ 
za è stato ‘ inopinatamente 
risollevato mentre si discu¬ 
teva della fiducia al nuovo 
governo. E ora si viene a sa¬ 
pere di tre rapporti della 
Finanza sullo scandalo petro¬ 
lifero rimessi al Senato e 
insabbiati per sette mesL 

Torniamo a dire: si può 
trattare di cose diverse, di 
protagonisti non eomunfean- 
tì Ma nairaiamo noi, fono i 
personaggi chiamati in cau¬ 
sa a alludere a intrighi e a 
giuochi paurosi die si in- 
I trecciano. " 

Allora non resta che pren¬ 
dere le distanze, moralmen¬ 
te innanzitutto. E mettersi 
dall’angolo visuale della gen¬ 
te (dopotutto, il più giusto 
e il più sano) per chieder¬ 
ci: che sta succedendo? Uno 
scandalo nello scandalo? Si 
vuole inquinare, condiziona¬ 
re dall’esterno la ricerca del¬ 
la verità sul maggior dram¬ 
ma della storia della Repub¬ 
blica? ,■ .. 

Non vogliamo seminare 
sospetti senza fondamenti 
ma è bene che la gente tai¬ 
ga ben vigili le proprie an¬ 
tenne. Certo, dobbiamo chie¬ 
dere e chiediamo che la ma¬ 
gistratura, le istituzioni la¬ 
vorino col maggior rigore e 
il più spiccato senso della 
verità. Ma non basta. Anco¬ 
ra una volta è lo spirito pub, 
biico quello che decide. Bi¬ 
sogna vincere la ripugnan¬ 
za per i miasmi che salgono 
da troppi angoli e lottare 
perchè non abbiano a sof¬ 
focarci Questo è, prima di 
tutto, il nostro ruolo. Non 
è davvero un caso se non 
ci vogliono al governa Bene, 
stiamo all'opposizione ma dà- 
qui ci poniamo come i ga¬ 
ranti per tutta lTtalia mi¬ 
gliore, per tutti gli onesti 
ma anche per quel mondo 
democristiano che non vuole 
sia uccìso per la seconda 
i volta l’on. Mora 


L «affare» del petrolio Rinviat0 |' oume nio 
riapre le faide nella DC delle tariffe Sip 

Aspra polemica, punteggiata da smentite e conferme, fra la segreteria demo- Altra misura è la revisione delle aliquote Irpef che at- 
cristiana e la vedova Moro - Il petroliere Musselli ammette il giro degli assegni tenua il peso del fisco sui redditi da lavoro dipendente 


ROMA — Lo scandalo del 
petrolio ha movimentato an¬ 
che ieri il mondo politico. 
Mentre ristagnano le infor¬ 
mazioni di fonte sicura sul¬ 
l'inchiesta giudiziaria e resta¬ 
no bloccati In Senato I rap¬ 
porti della Guardia di Fi- 

ci À nml ilntn il fin. 

focoiarsi di polemiche e ten¬ 
sioni nella DC. Il fatto più 
clamoroso è stato la ripresa 
di accuse della famiglia Mo¬ 
ro al partito. « Qualcuno » 
nella DC propose di tacitare 
« a suon di milioni » la cam¬ 
pagna di Pisanò sullo scan¬ 
dalo-petroli. e sul preteso ruo¬ 
lo che vi avrebbe giocato 1' 
entourage di Aldo Moro: que¬ 
sta affermazione è stata at¬ 
tribuita da « Panorama » al¬ 
la vedova del leader assas¬ 
sinato. Nella serata è arri¬ 
vata la smentita di Eleonora 
Moro, che — per la verità 
— nega di aver rilasciato 
« interviste ». ma non conte¬ 
sta quelle che il settimanale 
riporta come sue opinioni 
espresse agli < intimi ». E che 
« Panorama » ha del resto 
confermato, dettagliatamente, 
come frutto di contatti di¬ 
retti con Eleonora Moro e 
la figlia Maria Fida. 

Nella DC si sono vissute 
ieri ore di tensione. L'accusa, 
come veniva riportata, era 
molto grave: nessuno, tra i 


dirigenti de, si sarebbe in 
sostanza preoccupato di di¬ 
fendere la memoria di Moro 
dai tentativi di infangarla, 
se non — appunto — ricor¬ 
rendo a soluzioni altrettanto 
Indegne, come quella di com¬ 
prare U silenzio dei perso¬ 
naggi accusati di manovrare 
< la campagna diffamatoria ». 
Un'accusa simile ha imposto 
a Piccoli, ancor prima che 
giungesse La smentita di Eleo¬ 
nora Moro, una lunga replica. 

Mostrando di riportare giu¬ 
dizi espressi dalla signora 
Moro agli amici intimi della 
famiglia. < Panorama » le at¬ 
tribuiva indignazione soprat¬ 
tutto € per la mancata difesa 
da parte della DC » delia 
memoria di Aldo Moro. Non 
spetta a me — sarebbe que¬ 
sta l'opinione della vedova 
— querelare Pisanò per gli 
attacchi mossi alla memoria 
di mio marito: < Se qualcuno 
dece reagire, questo è il par¬ 
tito. al quale mio marito ha 
dato tutto, compreso la cita ». 
Una risposta — faceva in¬ 
tendere l’articolo — Eleonora 
Moro l'attendeva soprattutto 
da Piccoli. E invece, «rimi¬ 
rili. c. 

(Segue in penultima) 
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Perii caso Amato 
sotto inchiesta 
il capo della PS 


PERUGIA — Due comu¬ 
nicazioni giudiziarie sono 
state inviate al capo del¬ 
la polizia Giovanni Coro- 
nas e al capo di gabinet¬ 
to del ministero degli In¬ 
terni Ugo Gasparri. per 
< omissioni di atti di uf-. 
ficio ». Le ha emesse il 
sostituto procuratore del¬ 
la repubblica. Alfredo A- 
rioti che indaga sulla man¬ 
cata concessione delia 
scorta al giudice Mario 

- Amato, assassinato il 23 
maggio di quest'anno dai 
NAR. l'organizzazione di 

. estrema destra sulla qua¬ 
le Amato stava indagando. 

; La clamorosa decisione 
! del magistrato di Perugia 
‘ è ancora avvolta nel « si 

- dice ». tanto die le agen¬ 
zie precisano - che le od¬ 


iti unic azioni giudiziarie 

non sono ancora giunte né 
a Corona», né a Gasparri. 
Arioti. nelle scorse setti¬ 
mane, aveva ascoltato nu¬ 
merosi colleghi in varie 
città italiane prima di 
prendere questa decisione. 

Mario Amato, coraggio¬ 
so giudice che aveva indi¬ 
viduato nei NAR una del¬ 
le più sanguinose organiz¬ 
zazioni dei terrorismo, fu. 
• come dissero i suoi colle 
,ghi di palazzo di Giusti¬ 
zia, < lasciato soio » nel 
tentativo di annodare i fi¬ 
li di una trama comples¬ 
sa. Più volte, si disse, a- 
: veva chiesto di avere a 
disposizione una scoria, 
ma sempre, per * svariati 
‘ motivi gli fu negata. 


ROMA — La benzina < super » costa da oggi 775 lire al litro. 
Non aumentano invece le tariffe telefoniche, per le quali il 
Cip (Comitato interministeriale prezzi) ha rinviato la deci¬ 
sione. Altra misura di rilievo presa ieri dal consiglio dei 
ministri è l'aumento delle detrazioni Irpef: diminuisce cosi 
li peso dell'azione combinata fisco inflazione sui redditi medio¬ 
bassi. 

Con un decreto legge vengono aumentati i prezzi dei pro¬ 
dotti petroliferi. Oltre la benzina — 0 cui nuovo prezzo di 
775 lire è il risultato dell'aumento chiesto dai petrolieri (21 lire 
al litro) e delle 53.5 lire di imposta di fabbricazione — sono 
aumentati la benzina normale, che ora costa 740 lire al litro 
(ra-uhiu prezzò von lire), fl gasolio per auto. 337 lire (327). il 
gasolio per riscaldamento 262.14 lire al litro (253.82). Il gas 
liquido (GPL) per bombole costa ora 7.770 lire per bombole da 

10 chilogrammi (7650); 0 GPL per auto 490 lire al litro (457): 

U metano per auto costa 407 lire al metro cubo invece 
di 350. C è infine l'aumento dell'imposta di fabbricazione sugli 
alcolici che passa da 120 mila lire per ettolitro a 190 mila lire. 

Le altre misure contenute nei decreto legge riguardano 
anzitutto l’IVA: riduzione al 2 per cento dell'aliquota per le 
cessioni di immohili da parte di Imprese costruttrici, mentre 
aumenta dal 14 per cento al 15 per cento l'aliquota normale. 
Infine si eleva dal 75 al 90 per cento la misura del versamenti 
di acconto suiPimposta dei redditi. < » • 

Oltre al decreto, il consiglio dei ministri ha preparato 
due disegni di legge. Uno di questi riguarda la modifica del¬ 
l'imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef). SI tratta 
di un alleggerimento fiscale per la busta paga dei lavoratori 
dipendenti — per fl quale si erano battuti i comunisti e I sinda¬ 
cati con l’obiettivo di limitare fl colpo a! redditi del lavo¬ 
ratori. effetto dell'azione combinata del fisco e dell'inflazione. 

11 cosiddetto c fiscal drag ». L’alleggerimento fiscale non si 
limita, comunque, alla revisione dellTrpef. Comprende anche 
una ulteriore detrazione per a coniuge a carico che crescer* 

. (Segue »ìn penultimo) . . Marcello Vìi lari 
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Dopo dieci ore di trattative 

Tra governo 
e «Solidornosc» 
intesa 
in Polonia 

L’incontro, che era cominciato alle 11, 
si è concluso nella tarda nottata 


Dal nostro Inviato 

■VARSAVIA — Si è concluso ieri aera con w'Udeazu, dopo 
dieci ore di colloqui, rincontro tra una folta delegazione dei 
nuovi sindacati polacchi « Sotidarnosc > guidata da Lech Wa¬ 
lesa e il primo ministro Jozef Pìnkowski. Al termine della 
riunione, che era iniziata alle 11 del mattino, un delegato di 
« Solidarnosc * ha annunciato che successivamente sarebbe 
stato diramato un « comunicato congiunto ». La lunghezza 
della rktroooe e fl clima disteso avevano lasciato capire che 
da entrambe le parti c'era la volontà di giungere a un com¬ 
promesso. 

La delegazione di « Solida mose » era giunta alla sede della 
presidenza del consiglio dei ministri a bordo di due pullman. 
Essa era composta infatti di ben 64 persone e cioè non sol¬ 
tanto da tutti i membri della presidènza, ma anche da un 
folto numero di « esperti ». primo fra tutti Tadeusz Mazo- 
wieckl redattore della rivista cattolica « Wiez ». Recente¬ 
mente lo stesso Walesa aveva rivelato che la sua organiz¬ 
zazione utilizza la collaborazione di tre commissioni di 
«esperti»: una defl’episcopato. messa a disposizione dfcflo 
stesso primate di Polonia, cardinale S+»f*n Wvszvnkv. una 
del «Club degli intellettuali cattolici (KIK) ». presieduta ap- 



. VARSAVIA — La 


governativa (a sinistra) • quatta di «Sottdarnaac» riunito 


punto da Mazoniecki. e ima terza presieduta dal leader de! 
KOR, il « Comitato di autodifesa sociale ». Jacek Kuron. 
Era corsa voce infatti che tra gli « esperti » stamane sareb¬ 
be stato presente anche Kuron. ma la voce è risultata Ine¬ 
satta. In compenso faceva parte della delegazione come 
« esperto » Karoi ModzelewskL a suo tempo arrestato per 
le proteste studentesche del 1968. 

Prima della partenza della delegazione per rincontro era 
stato distribuito ai giornalisti un comunicato (fi « Solidari»*: » 
nel quale venivano riassunti in sei punti I temi che sareb¬ 
bero stati posti 'in discussione e cioè: l) registrazione dei 
nuovi sindacati sena le modifiche delio statuto imposte d'au¬ 
torità dal tribunale di Varsavia; 2) soluzione del problema 
dell’accesso al mass-media con la fissazione, tra l’altro, di 
tempi fi trasmissione a scadenza regolare da parte della 
televisione e della rafio nazionali: 3) corretta appUcazkne 
degli accordi fi fine agosto-se t tembre per gli aumenti dei 
salari; 4) razionamento della carne e dei pro dotti derivat i 
e migliori rifor nim enti di generi alimentari: 5) riconoscimento 
di un «sindacato» indipendente dei con ta d in i coltivatori fi- 


(Segue in penultima) 


Romolo CkciviIi 


La Direzione 
PCI sulla, 
spartizione 
della RAI 

D tentativo fi alcune for¬ 
ze politiche di reimpadro- 
nirsi del servizio pubblico 
radiotelevisivo e di assi¬ 
curarsi fl dominio soll’ìn- 
forinazione è denunciato 
In un doc u mento della 
Direzione del PCI. I co¬ 
munisti continueranno a 
battersi per un governa 
democratico delle comuni- 
cationi fi massa. PAG. t 


Il Comitato 
Centrale 
convocato 
per lunedi 

La riunione del Comitato 
Centrale del PCI è convo¬ 
cata per lunedi 3 novem¬ 
bre alle ore lf a proaegut- 
rà nei fiorar 4 e 5. AH’ 
o.d-g. « Iniziative del par¬ 
tito sai infittii più ur¬ 
genti del Paone per apri¬ 
re una nuova fa se di svi¬ 
luppo democratico». Re¬ 
latore: Gerardo Chiaro» 
monte. 


Dollaro a 
903 lire 
Nuova 
caduta 
del marco 


ROMA — Il dollaro è «ta¬ 
to quotato ieri 903 lire. 
E' «tata così superata una 
barriera che soltanto un 
mese addietro sembrava 
lontana. Il deprezzamento 
della lira si verifica in 
corrispondenza con il eroi» 
lo del marco, cui la no¬ 
stra moneta resta aggan¬ 
ciata. Ma ('indebolimento 
della lira non ha solo ori* 
gin! c «terne». Fino a 
maggio la lira era stata 
trascinata dall'importante 
aumento di produzione in- 
destriale che si era veri¬ 
ficato nel semestre prece¬ 
dente. U disavanzo della 
bilancia dei pagamenti a 
la stessa ripresa deU'infU- 
zione erano» in sostanza, 
controbilanciati daU’aumea» 
in dal redige reale. 

Depe A duline dei ritmi 
fi I n cenera to della preda» 
siene,” labiate a gregne, 
t’i stata una accelerazione 
neU’samente dei prezzi, 
snella in asfalta alla pre¬ 
sentacene ' del « decreta¬ 
ne ». D risaltata è stata 
qacsto: aaa si è attenua¬ 
ta il disavanzo m erci eoa 
resterò né è stata statata 
la produzione. Anzi, l’aa- 
aaento dei pressi inter ni 
nono s tante il taglio della 
domanda, ha finita per peg¬ 
giorare le rondisi osti finan¬ 
ziaria italiane. Tanta pià 
che sana mancati na as¬ 
saetta selettivo degli lava- 
sdamati a » can nèll e sdo¬ 
gaste sella domanda. La 
misere e c onomiche adatta¬ 
te ieri dal governa Forlani 
ri mawT sas . nel loro insta, 
ase, lilla stessa linea. 

Gli «viioppi iat em a ri a 
sali quindi anziché es s ere 
arginati ne! loco riflessi 
negativi «nU'e c oosmia ita¬ 
liana, cumulane i loro ef¬ 
fetti. E* ia cena aa vare 
a p rep ri a a assalta s - al 

uT^Uacmi ^ttwussie^rij 

quelli tedeschi) che ha la 


lamenta m scasa azpaa s te 

nbta della politica del ga> 
s c ena fi Bona a segnila 
del risaltata elettorale dal 
primi fi ottobre. D marea 
ha persa pia del 20%, la 


Ronzo St o f anoM I 

(Segue in penultima) 


Armi nuove, ovunque, sempre più perfette: la rincorsa altera equilibri politici e minaccia tutti 

—• — - - 

Il dottor Stranamore torna nel mondo degli anni 80 


A Bruxelles centomila per¬ 
sone in piazza a sostegno di 
un'ulteriore moratoria per l’m- 
stallatone dei missili « Crui¬ 
ser in territorio belga. E il 
governo Martens. su pressio¬ 
ne dei socialisti, decide in 
tal senso . A Londra manife¬ 
stami in cinquantamila con¬ 
tro le decisioni dei governo 
Thatcher di acquistare i « Tri » 
éent » e accettare gli stessi 
, murili destinati anche al Bel¬ 
gio. La manifestazione è in¬ 
detta dal partito laburista — 
che ha votato a stragrande 
maggioranza una mozione sul 
disarmo nucleare — ma vi 
aderiscono comunisti, liberali 
■a persino esponenti conserva¬ 
tori . In Olanda (paese anche 
asso destinato a ospitare 9 
a Crei ses) socialisti e cristia¬ 
ni si stanno facendo promo¬ 
tori fi ni» vasto movimento 


per la riduzione degli arma¬ 
menti nucleari in Europa. 

Sono fatti ustori: si comin¬ 
cia ad avvertire il pericolo e 
forze rilevanti scendono in 
campo. Sembra, insamma, 
rinnovarsi almeno potenzial¬ 
mente quella grande presa di 
c osci en z a che. tra gii anni 
59 e fi. comprese la nuova 
e terribile qualità della guer¬ 
ra atomica, e diede rifa a 
un vasto movimento di mas¬ 
sa e ad una grande esperien¬ 
za di 1 otta, che divennero cul¬ 
tura e senso corniate (chi non 
ricorda film come L'ultima 
spiaggia o D dottar Strana* 
more, offre i libri, i saggi 
ere.?). Poi quella coscienza 
si appannò. La guerra ato¬ 
mica era tanto terrificando 
da risultare impensabile, a 
ne fummo orna tranquillizza¬ 
ti. D’altra parla i suoi mec¬ 


canismi fi te n n e r o cori com¬ 
plicati da generare un senso 
di impotenza e una sorta di 
delega ai governi. 

Ed ecco che invece ci ri¬ 
siamo. 1 pericoli si sono rin¬ 
novati e sono crescisi 1 Si 
trotta di tot allarme eccessi¬ 
vo? Non ci pare. 

Questi ultimi mesi hanno ri¬ 
rio «ma brusca accelerazio¬ 
ne, quantitativa e qualitati¬ 
vo, nella corsa agli armamen¬ 
ti Le grandi potenze stanno 
rafforzando e trasformando i 
loro dispositivo militare, sia 
atomico che concenrùmme. 
UInghSterra modernizza a 
accresce il sno potenziale mi¬ 
litare con i c Trideut ». Le 
Francie co m incia e fabbri¬ 
care ia bomba N. La Confe¬ 
renze sulla non proliferazio¬ 
ne atomica fallisce e zi noi- 
tiplicans | poeti che già pos¬ 


siedono, o avranno presto, la 
bomba atomica. La diffusio¬ 
ne dlette armi co nv e nz ionali 
(e non si tratta fi vecchi fu¬ 
cili, ma fi armi sof istic e te ) e 
il loro commercio stormo toc¬ 
cando vette primutagmabdl 
Ci ormai ne gigantesca mer¬ 
cato mondiale (V Italie i in 
prima fio) degli armamenti: 
Q 70% dei c ommar ci i assor¬ 
bito dal cosiddetto Terzo mon¬ 
do, e di essi 8 JS% ri con¬ 
centra nell'area es plo siv a dal 
Medio Oriente e del Golfo 
Persico. 

Inoltre ri può già p ar lare 
fi tot nuovo setto di qù a iilò 
degli armamenti, a a lia no fi 
tata marcala tundra in in que¬ 
sta dir e zion e. 51 stanno ma- 
tortai issando processi tecno¬ 
logici che p rotine sno armi 
sempre piè precise e incon¬ 
trollabili. K ia questa rincor¬ 


sa fi armi s contraarml fi¬ 
no al sogno dell'arma asso¬ 
luta si intrecciano tentazioni 
fi superiorità, fi acquisizio¬ 
ne delia cap a c ità di infligge¬ 
re oiT avversario 8 colpo ri¬ 
solutivo. A questa s tregua 
c o nc e t ti bazdari conte la pa¬ 
rità, la controdataUè a f 
controllo dagli ar ma ■r e fi — 
che hanno garantito sinora 8 
già precario equilibrio dei 
terrore — rischiano fi esse¬ 
re rimessi in discnzztona. 
Mentre ripre ndono fiata a cre¬ 
scono gli ar gomenti di coloro 
i quali da tempo c o lt iomi o in 
dottrina della guer ra atomi 


«SS 29» sovietici, acca che 
ora i oochtict percepiscono 
come una minare ia ancor ptè 

dal mtntriro oda Difesa ame¬ 
ricano, eoa la dottrina strate¬ 
gica a gii armamenti che com¬ 
porla. Chi ri fido pii? r 1* 

KVihV iRtvwww wnvwuf 

dire rinfiorala, fi gnalla « pa¬ 
ranoia dalla sicurezza » che 


ca limitata. 

Tutta cosi d foeria parare a 
locarla, con ima spirali cre¬ 
scente fi sospetti a paure re» 
riproche, fi progressiva a av¬ 
venturosa insicurezza. Sa T 
Occidente aveva percepito ca¬ 


carla: 8 contesta pdttttcv 
m oe fial a, con la finz ióni che 
la percorrono, l asgrosza èsi¬ 
le r elazi on i fra le due gran¬ 
fi potente, I a diffusa cmfttt- 
tnaiUà f a vo ris c o n o questi 
processi Mefite pmcti dt- 


OGGI 


RTniRMr IV pUVfVv sn. jVJRQRO 


VOI «AMO atri, aggi nate a ansie poriti, 
per difendere tl demo- partendone l due se i 
cristiano senatore Remo ette hanno ettaro foee 
Segnano, presidente detta ta piena tasca? Etém 

Commistione Fingane e ci avete proso.* sana 

rasare a potassa Ma dama . senatori dei PCI. Bo 
La ri fon d a , detta «nate fi Reggia tmotn a < 
davano notista tari I ffim zaffa fi riattano, ha « 
nata, è nota: ia fammi» ofiaficre ttstaglio am 
stana suddetta era In gas» testiate pattare setta 


ap- ta ri ooseruìirzns patena» 

tari e v engano coinvolte — ca» 

fot- si t data detta — tutta la 

eh correnti dente cristiane, ri 

tea truffa sul petrolio a fta 

uri riè parlato (pariate, non 

nn» prenoto) di un m in tat i e a 

asa fifiwr aBC ta aeg wtarl La 

tari sta « non ri sa mot» dona 

2* LT ^tra m u to aiaT* * 


ita che aggi pam 
* noma dt zen 
petratto, ara ri 
Segnano se té ta 
za a chissà ari 
setto, tenta a 


aa set» na eh* dica: attaa ri sa 

ad. ri riaL A me chi ma lo fa 

assteth fero? s? ri «m anda» ftnaL 

gì mente codRtfnl dose ts- 

jjr mr fuori g m a n cane fi 


5: 


ehi ara 


O -* -»■ - 

m 


tipo fi 


«fioa « 


sn et 
ri at- 
«fi 


s. ritorta, r otre 


«rimi» otti teramane dri 
■tara**#*’ ttsn ri sa mal 
tarare ta bai sn 


(Sagù* in pttrtultimri) 



















t Uio. VX! L-i* 


». ■*•> 7 - , 










' » • *^.' -• 




.* é- r #-f'-WIA< 4 «^l»- >A.-( « «.«*..-• >ÀM a' , .'. ^ / -* •» I V)^> t i«- .A** v 1 *- 

-, * ■ - • - - : -'■■ ' - .. ■■'"'* * 


I - 


PAG. 2 l’Unità 


> *i.•> 


VlfÀ ITALIANA 


*..» ’ <*. r t /-.a..;*, V- /.-.•• *,;:_• ;*■•>. 

Sabato 1 novembre 198Ò 


\t 


/ » •. d> *• 


v, : , f» .) 


/ 


Za Direzione del PCI sulla spartizione RAI e le manovre nei giornali 


^battaglia di 


La Direzione del PCI ha approvato “ 
11 seguente documento sulla RAI e i 
problemi dell’informazione: 

v r . * fc 

< La spartizione in atto tra i partiti al go¬ 
verno dei posti di direzione delle aziende e 
degli enti pubblici è cosa di inaudita gra¬ 
vità. Questa pratica mortifica le compe¬ 
tenze, impedisce ad enti e aziende pubbli- 
i che di utilizzare con efficacia le risorse di •;■ 
cui dispongono per affrontare la crisi che 
le investe e promuovere i cambiamenti di 
programmi e di gestione che si rendono 
necessari, corrompe la vita pubblica, di- 
; storce e svilisce profondamente la funzione 
afessa dei partiti. - ■ •' :i ?•>' 

; Le vicende della Rai da oltre un anno 
"sono segnate dal tentativo di alcune forze 
politiche di reimpadronirsi del servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo e assicurarsi il do¬ 
minio . sull'informazione, , sui . programmi, 
sugli apparati ■ tecnici e produttivi. Già f 
in vista del rinnovo del consiglio {fammi- - - 
Astrazione della Rai si delineo un ripido 
patto spartitorio tra le forze democristia¬ 
ne del « preambolo » e il vertice del PSl.. 
Da allora questo schieramento — al qua- ' 
le si sono accodati socialdemocratici, li¬ 
berali e radicali — conduce un'azione spre¬ 
giudicata diretta a liquidare le novità in¬ 
trodotte dalla riforma del servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo, a ricondurre l’azien¬ 
da sotto la tutela dell’esecutivo, sottraen¬ 
dola al Parlamento. * • 

• Tale scelta minaccia seriamente l’intero 
sistema della informazione e delle comu¬ 
nicazioni di massa nel nostro Paese. Non 
a caso è stata finora impedita anche la,. 

TèyGiùin&niùtiùiiè aciit: èiriutéiiil fjTi'ó(iiè t 

lasciando libero camva alla formazione di 
potenti oligopoli finanziari-editoriali-pub- 
blicitari. col risultato di incrinare l'ascol¬ 
to e di condizionare negativamente i 
programmi della Rai. Si torna a dar 
vita a un'informazione di regime, che 
dieci anni di movimento riformatore e di 
conquiste democratiche avevano positiva- . 
mente corretta nel senso del pluralismo. 

Si impedisce in tal modo lo sviluppo equi¬ 
librato di un sistema misto pubblico-priva¬ 
to. nel quale vi sia reale competizione 
e proficua interazione, tentando di imporre 
sta nel settore pubblico sia nel settore pri¬ 
vato gli interessi di ristrette oligarchie 
economiche e politiche. 

. Quanto è accaduto recentemente per le 


Si vogliono annullare le conquiste democratiche 
degli ultimi 10 anni - Debellare la logica della lottizzazione 
■ L’impegno dei comunisti per là riforma dell’editoria 


nomine di dirigenti della Rai, varate con 
gravi violazioni di leggi e regolamenti, con 
arrogante dispregio dei diritti dei singoli 
consiglieri, colma ogni misura. Fatto par¬ 
ticolarmente allarmante, esponenti autore¬ 
voli della DC e del PSl, sia in sede Rai. 
sia in sede parlamentare e politica, que- 
; sta volta hanno addirittura teorizzato che 
j la « lottizzazione » è l'unica filosofia pos- 
•; sibìle nelle nomine : in ■■ qualunque ente~ o ■ 
azienda pubblica. Si è voluto esplicita¬ 
mente ribadire il criterio che i diversi 
settori della Rai spettano di diritto — a 
ino’ di feudi — a questo o a quel partito, 

?■ a questa o a quella sua corrente interna 
4 e che di conseguenza ma segreteria di 
partito è autorizzata a rimuovere dirigenti 
e operatori che ritenne non sufficiente¬ 
mente < fidati * e a sostituirli con persone 
reputate più obbedenti alla linea di volta 
in volta prevalente. Primi effetti di que¬ 
sto metodo si sono visti nelle vicende del 
TG-2, dove qualificati redattori sono stati 
rimossi dai loro incarichi determinando 


una profonda spaccatura e un gravissimo 
1 disagio nella redazione e neH'ihfera azienda.' 

Questa prassi va combattuta sino al suo 
completo rovesciamento. L'intero arco del¬ 
le forze riformatrici deve impegnarsi in 
una nuova battaglia per la regolamenta-', 
zione 'democratica dell’informazione e delle ' 
comunicazioni di massa tanto nella radio 
televisione quanto nella 'stampa, tanto nel 
settore pubblico quanto in quello privato. 

E’ una partita decisiva perula libertà, quel¬ 
la che si gioca su questi terreni: e lo è 
anche per l’autonomia nazionale, dinanzi r. 
alla crescente potenza del monopoli sopra- • 
nazionali del settore e dinanzi al celere : 
processo di internazionalizzazione in atto v 
sul terreno tecnologico e su quello della 
diffusione di informazioni e cultura. Occor¬ 
re battere la convinzione che alle « lotfiz- ; 
zazioni » ci si debba in qualche modo ras¬ 
segnare: Non è cosi. Un ampio e rinno¬ 
vato movimento riformatore unitario può 
imporre nuovi metodi di governo deoli 
apparati pubblici, che la facciano finita 
con quella pratica e con quella logica. 


Garantire la trasparenza delle nomine 


All'interno della Rai i comunisti si bat¬ 
tono perché i dirigenti dell’azienda (delle 

-i-Tt. — 1 -‘ j.! ----- 
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porti) vengano scelti autonomamente dal 
consiglio di amministrazione valutando 
« rose » di candidati, in un dibattito aper¬ 
to che si svolga sotto gli . occhi dell'opi¬ 
nione pubblica. Si battono perché le no¬ 
mine dei dirigenti di ogni livello non av¬ 
vengano per .blocchi preconfezionati . di 
nomi, così come si è invece proceduto at¬ 
traverso una sorta di azzeramento di tutto 
il vertice aziendale e la sua ricomposizio¬ 
ne in trattative riservate dei partiti di go¬ 
verno. Si deve procedere valutando a volta 
a volta le singole nomine in relazione ai 
programmi che nei diversi settori ' della 
vita aziendale si vnqVnno perseguire, e 
valutando le proposte ■ dei candidati stpssi 
sul modo di eseguirli, dando voce ai lavo¬ 


ratori dei diversi settori perché il loro giu¬ 
dizio, le toro conoscenze di uomini e pro¬ 
blemi interni éd estèrni ali'azienda iì toro 
gradimento costituiscano r un momento es- 
x semiale nell'acquisizione dei dati in base . 
ai quali si decidono le nomine j; . > 

■ E' questa l’unica via per debellare e por¬ 
re fine a discriminazioni politiche, intenti 
punitivi e pratiche di dominio, per valo¬ 
rizzare le competenze e per ridare nuova 
linfa e nuova efficienza agli apparati dei 
pubblici servizi. • 

• La partita non è chiusa: la stessa com¬ 
missione interparlamentare di indirizzo e 
vigilanza, pur respingendo le proposte del¬ 
l’opposizione, non se l’è sentita di aval¬ 
lare fino in fondo l’operato della presi¬ 
denza Rai e delta maggioranza del consi¬ 
glio di amministrazione. Viri, proprietario 
della Rai, deve pronunciarsi. La maglstra- 


; ■ r . »^ i t , 

fura è stata investita del problema. Il forte 
movimento di protesta sviluppatosi nella 
azienda dimostra che t lavoratori — gwr- - 
nalisti, programmisti, tecnici — sono con¬ 
sapevoli della posta in palio sia per il loro 
decoro professionale sia per le sorti più . 
generali del servizio pubblico. La lotta per c, 
ricondurre il governo dèi servizio puboqco' 
ràdiotelevisivo sotto il segno della demo¬ 
crazia e, della correttezza è più che mai 
aperta è richiede net prossimi mesi un 
rinnovato impegno di tutti, dagli opera-- 
tòri aziendali agli uomini di cultura, dal / 
Parlamento alle assemblee elettive regio- : 
nati e locali, alle organizzazioni sociali. • 
La lolla per un'informazione libera e 
democratica deve porre termine anche al- . 
le scandalose prevaricazioni in atto nella 
editoria quotidiana e, in genere, nel set¬ 
tore della : carta stampata. Facendo leva 
sulle difficoltà finanziarie e gestionali di . ; 

• numerose aziende, • e : sul continuo * rinvio *. 
5 della legge • di riforma dell’editoria, ■ gli 
stessi gruppi di potere che « lottizzano » la 
Rai tendono a mettere le mani su vari or- 
■■ gani di stampa, o a condizionarne gli orien¬ 
tamenti a fini di manipolazione dell'api- :• 
mone pubblica. Particolarmente grave é- 
la spartizione tra gruppi democristiani e 
socialisti di testate o strutture editoriali - 
a proprietà pubblica o parapubblica (.11 
Giorno, 11 Messaggero, 1 l’Agenzia < Italia, 
la Publiedit, ecc.). Il caso più recente, e - 
fra i più scandalosi, è quello de li Giorno, : 
il quotidiano milanese delle Partecipazioni 
statali i cui gravi deficit vengono pagati . 
dal contribuente italiano: dopo una lunga e 
sorda lotta tra correnti democristiane e 
socialiste per assumerne iì coniroiìo attra¬ 
verso la nomina di un nuovo direttore, è 
stato infine scelto r un notabile della DC • 
mentre ai : socialisti veniva assegnata la . 
direzione deii’Agenzia iiaiia. ^ 
l comunisti svilupperanno anche in Par- 
lamento le iniziative necessarie per porre - 
fitte a questo intollerabile abuso degli stru¬ 
menti pubblici e, in particolare, per defi- ; 
nire i limiti e i controlli democratici ine- ' 
renti la presenza pubblica nel campo del¬ 
l’editoria di informazione. Nello stesso 
tempo, si impegnano a portare avanti la 
battagliai per una rapida approvazione del¬ 
la legge di riforma dell’editoria e affinché 
essa costituisca una delle premesse essen¬ 
ziali a una svolta democratica in tuffo il 
campo dell'informazione. 


L'obiettivo della FGCI : iscrivere 
60.000 giovani entro dicembre 


■ Insieme a quella.del Partito è Iniziata la campagna del 
tesseramento e reclutamento della FGCI. I primi risultati 
positivi vengono da Taranto, dalla Sicilia, dal Veneto e da 
altre parti del Paese dove le organizzazioni di base della 
FGCI affrontano una realtà-'difficile, come dimostrano i 
.risultiti dell’ultimo anno. II Consiglio nazionale del..23-24 
ottobre si è postò'l’obiettivo di raggiungere entro dicembre. 
■60 mila tessèrati alia FGCI e. per’quésto,"1. cìrcoli, le céììùle, 
i comitati, in ogni scuola e università. In ogni fabbrica sono 
al lavoro. r -■- • 

L’Impostazione di questa campagna si poggia su un tema 
centrale: le idee e le lotte dei giovani non vivono senza 
organizzazione, cosi come l’organizzazione dei giovani comu- 


Tutti ritesserati per l’8ì 

Un’altra sezione del PCI ha già ritesserato r tutti gli 
Iscritti • al partito. ET la sezione aziendale AMAF di Fano, 
dove 1 29 iscritti del 1980 hanno già rinnovato la tessera, 
hanno versato una media-tessera di 24.310 lire e si sono Im¬ 
pegnati per la sottoscrizione di altre 450.000 lire. •: 


nisti non può vivere senza ritrovare una propria Identità 
e senza fare 1 conti con tutto ciò che si rinnova tra le nuove 
generazioni. ' - - - • - -- 

I compiti della FGCI per schierare I giovani dentro .lo 
scontro politico e sociale, per fame dei protagonisti, della 
fase nuova apertasi nel Paese, sono stati indicati nel dibattito 
del .^Consiglio nazionale:, diventare lo-strumento per orga¬ 
nizzare l’opposizione delie-.nuove generazioni,- essere di più 
alla testa delle lotte, scegliere con chiarezza la: strada della 
difesa aperta e combattiva degli interessi dei giovani, lavo¬ 
rare perché rimanga aperto un fronte nuovo per costruire 
11 nostro socialismo da questa parte del mondo. 

Ma a tutto ciò si aggiunge l’esigenza di dare una risposta 
precisa a un problema politico al quale 1 giovani sono par¬ 
ticolarmente sensibili, 11 valore della militanza oggi dopo 
il contlnuo^ deteriorarsi dell'immagine della politica dovuto 
agli scandali al terrorismo, alle distorsioni dei mass-media. 
Esiste una «critica della politica» con cui occorre misurarsi 
ridiscutendo .e ridefìrtendo 11 modo di lavorare, di vivere l'ór- 
ganizzazione'da parte della FGCI. Per questo la FGCI ha 
scelto la strada della costruzione di una organizzazione sem¬ 
pre più autonoma e sempre più democratica , del giovani co¬ 
munisti, senza nascondersi le difficoltà che ciò comporta. 


Pannello è protagonista del congresso 
Vuole tornare a fare il segretàrio? 


ROMA ' — Dieci referendum 
dieci: torna continuamente 
come un ritornello, è la so¬ 
stanza di ogni intervento e 
probabilmente lo slogan, sul 
quale adesso si punta per 
riassettare la traballante uni¬ 
tà del ‘ partito radicale. Ma 
il governo, la sinistra, il rap¬ 
porto coi socialisti. le lotte. 
operaie, l’economia, gli scan¬ 
dali. la crisi. la pace, la guer¬ 
ra? Loro dicono che tutto 
questo, e altre cose ancora, 
stanno benissimo dentro la 
strategia referendaria, e che 
la politica si esaurisce li. 
Che la democrazia italiana è 
atei logora. . così inquinata 
che ncn c'è più niente da sal¬ 
vare:’ meglio buttarla via e 
sostituirla con un’altra cosa, 
migliore, più alta, completa. 
Quale? Per ora i referendum. 
Tutti d’accordo? E allora a- 
vanti. avanti uniti. 

Solo che le cose non sono 
cosi semplici. Tutti d'accor¬ 
do, ma per modo di dire. Per¬ 
ché se esiste un partito, e se 
questo partito fa politica, a 
un certo momento saltano 
fuori dei problemi che pon¬ 


gono tutti davanti ad un bi¬ 
vio: - o la democrazia la si 
accetta, con la sua storia. le 
. sue regole, i suoi protagoni¬ 
sti. oppure si resta impanta¬ 
nati in un gioco politico senza 
respiro, ciie costringe all'i- 
sdlamento 1 o alla manovra di 
Palazzo. 

Il XXTV congresso radica¬ 
le 1 è cominciato ieri (andrà 
avanti fino a lunedì) senza 
porre formalmente una tale 
questione, ma lasciando ca¬ 
pire che esiste, e forse è de¬ 
cisiva. In fondo quelli che so- 
• no i problemi più vistosi (ca¬ 
lamita per i giornalisti), e 
cioè l’ipotizzata - segreteria 
Panneila su un fronte, e sull’ 
altro Io scontro durissimo con 
la minoranza agguerrita di 
Giulio Ercolessi (ex segreta¬ 
rio. che oggi Pennella ha de¬ 
finito ancora una volta «lan¬ 
ciatore di merda » e parassi¬ 
ta) sono solo degli aspetti di 
quella questione. La segrete¬ 
ria Panneila, che sembra ab¬ 
bastanza probabile, vuole es¬ 
sere un tentativo di unifica¬ 
zione di due realtà molto di¬ 
verse che da sempre coesi¬ 


stono (e si scontrano) dentro 
il partito: il partito reale, 
quello che controlla le sedi, 
che tiene i rapporti con gli al¬ 
tri partiti a livello locale, che 
conta su un certo numero di 
consiglieri comunali, e che 
per tutti questi motivi osteg¬ 
gia il leaderismo e l’idea di 
un radicalismo esclusivamen¬ 
te di opinione: e il partito 
dei capi, che siede , in Parla¬ 
mento va in TV. gioca ad alto 
livello sul teatro politico na¬ 
zionale. Finora le due realtà 
hanno marciato ' bene assie¬ 
me: perché il patere dei lea¬ 
der è stato grandissimo. Ades¬ 
so, con una certa immagine 
del PR che un po’ si appanna, 
e col dubbio che la presa e- 
lettorale sia ridimensionata, fl 
rischio è che il partito delle 
« situazioni locali » -prenda il 
sopravvento. Ercolessi punta 
a questo, ma è in minoranza 
netta. Panneila, per battere 
definitivamente sia l’opposito- ! 
re sia una realtà che inizia : 
a diventare rischiosa, è pron¬ 
to a usare la carta della re¬ 
sponsabilità diretta: io sono: 
il capo, e ora divento anche 


segretario. Tutto nelle mie 
mani. 

• n segretario uscente, Gep- 
pi Rippa. sembra che non ve¬ 
da di buon occhio questa pos¬ 
sibilità. Però ieri ha svolto 
una relazione che gli esperti 
di cose radicali definiscono 
«paimelliana». Nettamente an¬ 
ticomunista (anche se con to- . 
ni meno aspri di quelli usati 
nel tardo pomeriggio da Mar¬ 
co Panneila). aperta ai socia¬ 
listi. trionfalista sui referen¬ 
dum. Nel dibattito però son 
venute le prime contestazioni, 
ed è impossibile incasellarle 
in schieramenti precisi: a mol¬ 
ti amici di Pennella l’allean¬ 
za con Rippa non piace, po’- * 
ché brucia ancora Q con gre s - • 
so dell’akr’anno, quando loro 
e a loro capo furono di fatto 
battuti da Rippa. E poi resta 
la questione di cui si diceva: 
quale democrazia in questo 
partito, quali autonomie poli¬ 
tiche. quale prospettive di - 
collocamento dentro la - sìnl- ; 
stra italiana? -- - 

pi. S. 


Peri 

referendum 
verifica 
rinviata a 
dicembre 


ROMA - L’ufficio contra¬ 
lo por I referendum iati* 
tutto pr ea e o la Corto di 
: Ca —ri o n e non ha- anco¬ 
ra concluso la verifica sul¬ 
lo firmo raccolte dal Par¬ 
tito , radicalo o dal Movi¬ 
mento per la vita, in calco 
al referendum presentati.' 
Necessariamente la sca¬ 
dènza del 31 ottobre (pe¬ 
raltro fissata dalla legge) 
non potrà esser* rispet¬ 
tata. 

Come * noto, l'ufficio ap¬ 
posito dells Cassazione ha 

11 compito di control la re 
che la rlchiaeta di refe¬ 
rendum aia conforme al¬ 
la norma previsto dalla 
legge: In sostanza di ve¬ 
rificare la regolarità dal¬ 
le firme raccolte dal pro¬ 
motori. E — In basa al- 
l’art. 12 dalla logge istitu¬ 
tiva del referendum — de¬ 
ve .farlo entrò 30 giorni 

Questa volta, però, l’uf¬ 
ficio non c* l’ha fatta: al¬ 
la Cassazione osservano 
che « comunque il termine 
' di legge non è peranto- 
■ rio» o affermano che la 
verifica delle « non motto 
firme rimaste si dovrebbe 
concludere entro la prima 
quindicina di novembre ». 
In questo caso — sempre 
se con do l’ufficio referen- 
' dwn — sarà rispettata la 
acadenza del 10 dicembre. 

Al momento, comunque, 
lo operazioni di verifico 
por le 12 richieste di refe¬ 
rendum (10 del radicali 
e due del Moviment o per 
le vita), pro c edo n o con¬ 
temporaneamente: come è 
noto le firme da vagliare 
sono, comp l e ssi vamente. 

12 milioni 500 mila. Di 
queste, 2 milioni 245 mila 
firmò ciascuno sono state 
post* In calce alle due ri¬ 
chieste'di referend u m eul- 
r aborto praeswfÉte dal 
.Movimento per la vite e 
'OSO mila In calce alla ri¬ 
chiesta radicale, 
in tema di 


I giovani 
il lavoro 
la 



sé ne parla 
a 


SIENA — SI è aperto lo¬ 
ri pomeriggio a Slanà, In 
un’aula doirUnlvaraltà. Il 
convegno nazionale pro¬ 
mosso dall’ARCI sul te¬ 
mi dell’aggregazione, gio¬ 
va òlle. Quattro gli argo¬ 
menti affrontati In modi# 
specifico: I giovani o II 
lavoro, i giovani e lo stu¬ 
dio, I giovani e I consu¬ 
mi culturali, I giovani e 
la politica. '-■ > -‘ v- 

Dopo l'apertura in as¬ 
semblea generato, H con¬ 
vegno si è suddiviso in 
gruppi, ciascuno dei qua¬ 
li svolgerà una rifloetlo- 
no. sull* esperienze — 
— quelle ' più < recenti e 
quelle già consolidate — 
di aggregazione giovanile. 
Il . dibattito per gruppi 
proseguirà anche nella 
giornata di oggi, mentre 
domattina riprenderanno 
I lavori In at«embfea ple¬ 
naria, con la presentazio¬ 
ne di alcune proposte ope¬ 
rative. 

< i Partecipano al conve¬ 
gno militanti dello orga¬ 
nizzazioni giovanili di si¬ 
nistra (la FGCI. il PdUP, 
l’MLS. OP. la FGSI), rap¬ 
presentanti del « Manifè¬ 
sto » o di « Lotta Conti¬ 
nua », giovani Impegnati, 
nella esperienza coopera¬ 
tive (cultura, artigianato, 
fotta alto tossicodipenden¬ 
za), animatori di reti, ra¬ 
diofoniche e televisive, or¬ 
ganizzatori di col lett i vi, 
di cerniteti di quartiere, 
di Leghe a carattere di- 


E* un area assai 
(sia par i contenuti, sia 
par to forma, eia par I 
luoghi) di espe r ie nz a a 
confronto. Una riflessio¬ 
ne comune, anzitutto a 
sinistre, potrà co ns e n tire 
di rintra cc ia re gli 
tl co nver g e nti .# di 
Hre anche utili forme di 
coordinamento In una 
az ion e di cresci 
eretica a culturale. 


Petizione a 5 anni dalla tragica morte 


t' . „ 




Pasolini: si cercherà la verità? 


ROMA — Pasolini cinque anni dopo. Verranno riaperte le inda¬ 
gini auii’assassinio del cineasta e scrittore? A Bologna e a 
Milano circa diecimila persone hanno. sottoscritto una peti¬ 
zione al presidente della Repubblica perché si indaghi ancora 
sulla morte di Pasolini. «Le firme — dicono gh animatori 
dei "circoli Pasolini" di’quelle città — non sono moltissime, 
ma se la. raccolta avvenisse in tutta Italia il risultato sarebbe 
molto più consistente. Esse dimostrano, comunque, che una 
parte deU’opinione pubblica non è affatto convinta delle con¬ 
clusioni del processo Pelosi». 

«Non si tratta — ha dichiarato l’avvocato Marezzila — 
di riaprire quel processo (Giuseppe Pelosi fu riconosciuto in 
prima e in seconda istanza autore del delitto e la Cassazione 
confermò le sentenze), ma di fare nuove indagini sulle circo¬ 
stanze dell’assassinio ». 

Per l’avvocato Marazzita, e per gli amici di Pasolini, e tra 


questi l’attrice Laura Betti, non tutti i dubbi sa come fu ucciso 
Io scrittore sono stati chiariti dalle sentenze in parte in con¬ 
trasto tra loro. Mentre con quella di primo grado i giudici 
condannarono Pelosi perché «colpevole di omicidio volontàrio 
in concorso con ignoti », in quella di Appello si affermò. Invece, 
che « manca la prova che il delitto sia stato commesso in con¬ 
corso con altri ». « Non c’è dunque / certezza — dice Marazzita 
— che Pelosi fosse solo ad uccidere. Manca la prov a , ma fl 
dubbio resta ». Quanto ai giudici della Cassazione — al quali 
compete solo di esaminare non fl merito, ma la legittimità del 
processo — essi confermano che Pelosi è l'assassino, ma che 
mente quando dice di aver ucciso perché provocato e aggre¬ 
dito. Dunque Pelosi ha ucciso senza un perché. Ed è questo 
« perché » che si vorrebbe ore ricercare, anche se sono Ormai 
trascorsi cinque anni dall’assassinio di Pasolini avvenuto 



all'Idroscalo di Ostia nella Dotte tre fl primo e il 2 novem¬ 
bre del 1575. 

Ha un senso chiedere la riapertura delle indagini cinque 
anni dopo? E’ una domanda che una agenzia di stampa ha 
rivolto a scrittori, magistrati, nomini politici che hanno 
seguito il caso Pasolini. Ecco le risposte. 

Gianni Baget Bozzo: « Pur non ent ra ndo nel merito della 
vicenda g iudiz iaria, mi sento solidale con quella parte di opi¬ 
nione pubblica che ha firmati? per la riapertura delle indagini. 
Ben venga tutto ciò che pud servite a fugare i dubbi*. * 

Giuseppe Branca (senatore della sinistra indipendente): 

« fi processo' d'appello ha lascìato i mólte lacune. Restano .. 
débbi; i bene che si riapra 8 processo e lo si faccia seria¬ 
mente ». 

Michele Coire (membro del CSMK «Sarebbe sfato àcce* 
sarto e doveroso, dopo la pubblicazione deila sentenza di primo 
grado, procedere a nuove indagini, nei tentativo di individuare 
i complici. Oggi, a distanza di cinque anni, le prospettive di 
successo sono minori E* però doveróso tentare ». 

Franco Fortini, scrittore: « Ho sempre avuto dubbi ari 
considerare Vuccisione di Pasolini coinè un complotto politico. 
Se riaprire le indagini può servire « riempire i vuoti di allora 
valutando oggi gli elementi che furono allora tralasciati, è 
importante, ma i pii probabile che si ottenga invece il risul¬ 
tato di agitare te acque riesumando la vicenda». 


Ci accolliamo : anche : ' 
colpe ed errori ! "' j: 

; . ; v» < •: • * » ' • i r -" ( . - i .. . ** 

commessi da altri 

Cara Unità, V V< ‘ 

. • sugli esiti della lotta alla FIAT In questi 
giorni assistiamo, da parte di compagni ed 
. esponenti del sindacato, ad un ripetersi di 
autocritiche ed individuazioni di errori 
commessi dal movimento sindacale nel suo 
insieme e dal partito in questa vicenda. Ho 
però il timore che, come già accaduto negli 
ultimi anni, accolliamo al nostro senso di 
responsabilità anche colpe ed errori com¬ 
messi da altri. 

Per il nostro partito il compagno Borghi - 
ni pubblicò invece sull ’Unità un articolo 
. con il quale sollecitava il sindacato ad una 
lotta di più ampie prospettive. 

In definitiva, se vogliamo orientare, de¬ 
terminare una maturazione politica in tutto 
il movimento e soprattutto superare il sen- 
. so di sconfìtta rimasto in molti operai, oc¬ 
corre individuare con nome e fatti i limiti e 
le responsabilità. Occorre dire con coraggio 
che i risultati parziali si ottengono quando 
si riduce il sindacato e la classe operaia ad 
una visione corporativa dello scontro di 
classe, una visione laburista a pura difesa 
dell'esistente. > 


o. 


:»* risulta*: s: hanno, q i* i^muuu</ 


si rinuncia a sostenere quel ruolo del sinda¬ 
cato portato avanti dalla CGIL (e solo nelle 
.parole anche dalle aitre componenti): di 
soggetto trasformatore dell economia del 
Paese. • • 

PAOLO PIVA 
•' ■ . (Roma)- 


Date ascolto sempre 
a .chi è . 

in contatto diretto 

Cara Unità. À' r A •. - v 

ho quasi ottant’orini, sono romagnolo e 
vengo da molto lontano: a 17 anni anch’io 
ho puntato verso il nord, cioè a Genova, ed 
arrivai in tempo a mettermi à fianco degli 
altri sulla porta della Camera del lavoro di 
Sampìerdarena a raccogliere le offerte per 
il riattamento della Camera del lavoro di 
Torino, che era stata squassata ed incen¬ 
diata dalle squadre fasciste di Brandimar- 
te. ■ -i. 

Dal 1948 e per,una decina di anni sono' 
stato un quadrò nel partito è nel sindacalo. 
Quello che sta avvenendo oggi alla FIAT 
avvenne a noi della Nebiolo e della Savi- 
gitano 30 anni fa. 

Ora ip vi dico: cercate di fare meglio; 
date-ascolto sempre a-chi è in contatto di- 
- retto con gli ambienti che intendiamo mo¬ 
dificare. ■' : 7 •••- *.v 

ENRICO MULAZZANI 
/... (S. Anna Arresi - Cagliari) 

Non \ possibile 
decidere in due ore 

. Caro Uniti\ 7 :/7 *. % - 

* vorrei esprimere alcune mie considera¬ 
zioni sull’intervista del compagno Lama di 
domenica 19 ottobre. Da molto tempo si 
. parla di democrazia nel sindacato, ma fatti 
concreti niente, anzi credo che facciamo dei. 
passi indietro. Ho letto molto attentamente 
la relazione di Verzellì al Direttivo di otto¬ 
bre 1979 delta CGIL. Per la verità in quella 
. relazione già venivano poste alcune que¬ 
stioni. Una di queste era il voto segreto. 
Ebbene, tutti sappiamo che questo non è 
stato adottato. Non dico che questo sarebbe 
stato la panacèa di tutti i mali, ma dico che ; 
di parole e di scritti se ne dicono e se ne 
scrivono tanti, ma in quanto ad attuazione 
poca cosa viene avanti: lo dice anche Lama 
per quanto riguarda le confederazioni ; fer¬ 
me da otto anni. 

Io sono un dipendente delle Poste. Vorrei 
ricordare che nella mia categoria gli iscritti 
alla CGIL sono 23.000 circa, contro i 
100.000 della CISL. Qui interviene il con¬ 
cetto di unità sindacate: dove la CGIL è 
forte passano posizioni unitarie e mediate; 
dovè la nostra organizzazione è debole — 
appunto le Poste — le nostre posizioni non 
vengono neanche prese in considerazione. 

La verità è che in questo settore, sia come 
partito che come sindacato, vi è scarsa co¬ 
noscenza dei problemi, divisione netta tra 
partito e sindacato. EH tutte le categorie — 
chi più chi meno — si sente parlare; solo di 
Poste non si parla mai. 

Fondo di solidarietà 0.50. compagni sin¬ 
dacalisti: senza entrare nel merito io vorrei 
parlare di metodo; correttezza vuole, se 
parliamo di democrazia, che se si va ad una 
trattativa col governo sulla smia mobile; 
nel momento in cui il governo presenta un * 
altra proposta di questa portata si prende 
atto e poi ci si rivede. Non è possibile deci¬ 
dere in due ore una questione cari impor¬ 
tante. 

- GIULIO PAVONE 
• Seztone PCI defle Poste-Centro (Roau) : 


La ragazza che scopre 

di 


vA 


-, questo mi riguarda molto da vicino, che 
: invece nel PCI e sulle colonne del suo òrga¬ 
no di stampa bisogna parlare anche di que- [ 
sto. Non è facile, almeno per quel che mi 
■ riguarda, scoprirsi omosessuali in un mon¬ 
do di diversi. Anche se credo fermamente 
. nell'importanza di lottare insieme. 

7 . . i : : UNA GIOVANE COMPAGNA 

7 ir ’ (Roma) ; •- • 


Scrivono: sull’indennità di 
liquidazione non aspettiamo 
che si muovano gli altri 

Caro direttore, -, '■'< / . ' . - 

sul tema indennità di liquidazione /'Uni¬ 
tà ha pubblicato - insieme a lettere di opi¬ 
nione contraria - molte lettere che chiede- 
_ vano l'abolizione, pura e semplice, della 
legge 91 del febbraio 1977, cioè il ripristino 
della contingenza maturata dopo quella 
data appunto nel computo dell'indennità di 
liquidazione. ’ 

Basta leggere la storia del movimentò ó- 
peraio, dalla lotta antifascista alla lotta di 
Liberazione e a tutte le battaglie condotte 
dalla classe operaia: il periodo scelbiano, i 
reparti confino, gli operai licenziati perché 
■ comunisti, socialisti, sindacalisti o parti- 

oi/mr é"i»m /i//o *12 A 1**1 f DXA / — ■ 
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classe operaia con le sue lotte, che avevano ■ 
fatto avanzare tutto il Paese, aveva appor¬ 
tato dei miglioramenti contrattuali anche 
sulle liquidazioni dei lavoratóri; da ricor - 
dare che fino a qualche anno prima, dopo 
40 anni di lavoro, se non morivi prima in 
fabbrica, la liquidazione era misera cosa. 

Ma nel 1977, con la nuova legge, siamo 
ritornati indietro noi classò operaia. Di tut¬ 
to questo non hanno tenuto conto i sindaca¬ 
listi e anche i partiti di sinistra; è passata la 
legge governativa col consenso dei sindacati 
e in brevissimo tempo è stata applicata, 
senza nemmeno fare delle assemblee per 
spiegare i motivi di questa decisione antio- 
per aia. ■ -s-'-r " : ■ 

La stessa Corte costituzionale ha espres¬ 
so perplessità in sostanza, pur ammettendo . 
la legittimità del provvedimento. La Corte 
cioè, riconferma sì la costituzionalità del 
provvedimento ma lascia' la pòrta aperta al 
legislatore che ha sbagliato perché rimedi, ■ 
osservando che nuove questioni di incosti¬ 
tuzionalità sullo stesso argomento possono 
, essere sottoposte alla. Corte sotto profili di¬ 
versi da quelli ora respinti. 

E allora perché il nostro partito e l’Unità 
non prendono iniziative per rimediare a 
questo errore? L'Unità pubblica le lettere 
(per mesi ha taciuto, ora le pubblica) ma 
non c’è mai un giudizio, un’analisi del par- 
. tito. Si.aspetta che si muovano gli altri? 
Carp .direttore. delFUtiità, noi del CNL 




Cara Unità t . 

sulle tue colonne i stata pubblicata la 
lettera di Carmela Levi, torinese, che repli¬ 
cava a una precedente lettera di un omoses¬ 
suale de19 agosto, che purtroppo ho perso. 
In quésta lettera la Levi critica Patteggia¬ 
mento dei gay che ritengono prioritario il 
loro comportamento sessuate e ne fanno 
. una bandièra. Inoltre sostiene che TUnità 
non debba più dedicare spazio a un - pro¬ 
blema interno• come questo impegnata co- 
m’ì- in tutte te lotte politiche, sociali, 
eccetera eccetera. 

' Jt i chiusura invitava i gay a lottare insie¬ 
me a tutti, cosa che condivido pienamente, e 
che io ho continuato a fare in un liceo ro- 
. mano anche quando mi stavo scoprendo le¬ 
sbica. Vorrei solo dire che la mia scelta non 
è stata facile e spesso mi sono trovata in 
imbarazzo specialmente con le compagne, 
perché su quéste fac ce n de mancava dialogo 
é e èra reticenza a parlarne. 

Ecco, vorrei solo dire e replicare a mia 
volta, non per amor di polemica, ma perché 


tà. Nel "77 ^bisognava, far valere di più t 
rappòrti di forza esistenti. Cascare nelle 
maglie deità DC e dei padroni! Ci potevano 
; essere anche le buone intenzioni ma loro 
hanno preso quello che volevano e poi ci 
hanno costretto ad uscire dalla maggioran¬ 
za : ‘ • • 

Una cosa' deve essere certa per tutti: la 
classe operaia non può più accettare che le 
leggi le passino sopra la tèsta: vuole sapere, 
discutere e approvare; chi non seguirà que¬ 
sta via col tempo sàrà bruciato . ; - 

LETTERA FIRMATA 

da 16 lavoratori del CNL «Orlando» (Livorno) ' 


Parliamo poco dèlie lotte 
del Partito comunista 
della Germania federale 

: j v-<. \ \ . a .. 

Cari compagni, ' • .. ~ 

mi è sembrato giusto il rilievo dato dal 
nostro giornate, prima alla campagna elet¬ 
torale in Germania federale e, successiva- 
‘ mente, alla vittoria della socialdemocrazia. 
È infatti estremamente significativa l'af¬ 
fermazione delle forze che si battono per 
far avanzare la distensione Est-Ovest con¬ 
tro i piani della destra più conservatrice * 
atlantista, rappresentatà da Strauss. 

Maggior spazio doveva però, a mio avvi¬ 
so. essere dedicato alla lotta condotta dai 
nostri compagni del Partito comunista te¬ 
desco (DKP) in .condizioni estremamente 
diffìcili. È solo spiegando tali condizioni 
che è possibile capire le ragioni delta man¬ 
cata affermazione elettorale di questo par¬ 
tito, la cui influenza, soprattutto tra la 
classe operaia, va ben oltre i risultati del 
voto. Ed è certamente insufficiente e sterile 
fare accenni polemici a presunti errori di 
«.settarismo » e « dogmatismo * del DKP. 
quando poco o nulla si scrive, suIlUnità. 
delle linee di politica interna dei compagni. 
tedeschi, animate, a quanto mi risulta, dal¬ 
la ricerca di ampie convergenze unitarie; in 
particolare quando si sottovalutano, insie¬ 
me alla grave limitazione che, per le forze 
politiche tedesche minori, è rappresentata 
dallo scoglio del 5% se non si raggiunge il 
quale i voti vanno dispersi, anche i decenni 
di silenzio al quale i comunisti tedeschi so¬ 
no stati costretti dopo la Seconda guerra 
■ mondiale. 

In tale contesto, sarebbe stalo opportuno 
' portare anche delle responsabilità della 
stessa SPD, animatricefrequentemente, nei 
suoi gruppi dirigenti, di una politica di di¬ 
scriminazione ottusa nei confronti del DKP. 
Perché, per esempio, non ricordare che di- 
-- chiarore ad alta voce, nella Germania go¬ 
vernata dalla SPD. la propria militanza co¬ 
munista significa spesso perdere il lavoro? 
A volte con Fautorizzazione dei dirigenti di 
sindacati che sviluppano estese e cordiali 
relazioni con le nostre confederazioni! 

/ MAURO GEMMA 
. (Alessandria) 

Ci chiedono un aiuto 

Caro direttore, 

la nostra è una piccola ma attiva sezione 
del Molise, formata quasi esclusivamente 
da giovani. Abbiamo difficoltà economiche, 
per cui non /possiamo rinnovare l’abbona¬ 
mento o/rUnità e a Rinascita. Ci occorrono 
anche libri per la nostra modestissima bi¬ 
blioteca. Facciamo appello alla solidarietà 
dei lettori. 

ANTONIO DI LALLO 

Sez. PCI «Guido Rossa» 
86024 Petratto Tifcnùaa (CB) 
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; Voglio fare l’avvocato del 
diavolo. Non per amore del 
.diavolo, né per meritarmi 
l’inferno. Solo per capire 
.meglio l’uno e l’altro. In¬ 
cendo dire: per capire dia¬ 
bolo e inferno juxta propria 
< principia, secondo i principi 
.che regolano il loro funzio- 

• tramenio. .. . ' ! 

' L'Espresso titola in coper¬ 
tina: « Processo a Berlin- 
.guer », e dentro imbastisce 
k storie elisabettiane di con* 
^ flit ti, congiure, faide, me¬ 
scolate a raccontili! deami- 

• cisiani su esami di ripara¬ 
zione e pagelle di questo o 

• quel dirigente comunista. 

‘ Panorama esibisce Gianni 
•Agnelli in casco e bermuda 
■ mentre solleva • per la cri- 
'niera le spoglie di un leo- 
,ne malandato con la faccia 
di Berlinguer. Accanto, un 
■titolo retorico: «Guerra aper¬ 
ta tra Fiat e PCI; chi vin¬ 
cerà? ». Pico retorico, visto 
che alla domanda delle pa¬ 
role si contrappone, con evi¬ 
denza perentoria, la rispo- 
^ sta dell’immagine. Perché 
chiedersi chi vincerà, se 1’ 
avvocato ha già nelle mani 
il suo trofeo di caccia? Re¬ 
pubblica lancia Sandro Viola, 
uno dei suoi migliori invia¬ 
rti, un esperto di politica 
estera, nei corridoi di Bot¬ 
teghe Oscure alla ricerca di 
confessioni piccanti. 

L'Unità lo rimbecca, e luì 
fornisce il numero, non i 
nomi, dei. confidenti come 
prova della loro, e della sua, 
attendibilità.. Bisogna cre¬ 
dergli sulla parola; bisogna 
credere alla magia comuni¬ 
cativa delle cifre. 

Non interessa qui ia man¬ 
canza di attendibilità. Inte¬ 
ressano il sincronismo e il 
carattere ossessivo . dell’ag¬ 
gressione. r ,, ••• V " 

Più che la violenza, anzi, 
insospettisce l’unisono, qué¬ 
sta armonia prestabilita che 
ha trasformato le prime pa¬ 
gine dei giornali e dei setti¬ 
manali italiani in una spe¬ 
cie di tribunale in cui l’im¬ 
putato è uno solo (il PCI) e 
i capi d’accusa sonò sempre 
gli stessi, tutto al più in or¬ 
dine inverso. Le nuances si 
riducono alla graduatoria 
delle colpe. Berlinguer è più 
colpevole perché hà ’ detto 
che i socialisti si stanno al¬ 
lontanando dalla loro collo¬ 
cazione tradizionale o per¬ 
ché ha osato opporsi al ben¬ 
servito di Agnelli? Il dub¬ 
bio non è certo amletico e 
non lascia immaginare not¬ 
ti insonni e crisi di coscien¬ 
za per la ricerca della ve¬ 
rità. Anzi, si tratta chiara¬ 
mente di posizioni, dùbbi e 
giudizi che con la verità non 
hanno nulla a che fare. 

Che cosa è successo,. al- 
lora? Sui tavoli dei diretfp- 
; ri Sono ricomparse davvero 
le veline, còme 1 qualcùnó à 
sinistra incomincia a chie¬ 
dersi? In alto, da una posi¬ 
zione ben visibile, è stato 
dato un segnale per l’assal¬ 
to generale? E\ in atto una 
congiura? ' ’ 

Spiego adesso perché ho 
dichiarato, all’inizio, di vo¬ 
ler fare l’avvocato del dia¬ 
volo. Infatti, credo che ve¬ 
line, segnali e congiure non 
c’entrino. I giornali italiani 
non obbediscono ad ordini 
esterni (o almeno non più 
del solito), ma seguono au¬ 
tomatismi interni a quel mec¬ 
canismo che ci siamo abitua¬ 
ti a chiamare informazione. 
Di ordini esterni non hanno 
più bisogno. Altri tempi, 
quelli delle veline. 

Vediamo, a grandi linee. 
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come è fatto il meccanismo 
in questione. La prima cosa 
che salta agli occhi è che 
esso è il contrario della pro¬ 
paganda, anche se ne è la 
versione più moderna, raf¬ 
finata ed efficace. La pro¬ 
paganda esibisce le genera¬ 
lità del soggetto che la fa 
e i connotati dell’oggetto al 
quale si riferisce. « Io, par¬ 
tito X Y, vorrei convincer¬ 
vi della bontà di questo o 
quel fine che vi propongo 
o della tale azione che ho 
compiuto ». Questa è propa¬ 
ganda: una cosa abbastanza 
onesta, qualche volta ridi¬ 
cola, oggi per lo più inef¬ 
ficace. 

L’informazione invece non 
fornisce notizie né sul mit¬ 
tente né sul destinatario del- 


'■ si''-: - '!. . 

le sue operazioni. Si con¬ 
centra sul messaggio, lo iso¬ 
lai lo rende impersonale e 
per così dire oggettivo, as¬ 
soluto, semovente. Il sog¬ 
getto è nascosto, il fine igno¬ 
to, o per meglio dire tutto 
assorbito nell’operazione. E* 
uno spettacolo in cui le no¬ 
tizie entrano in scena da so¬ 
le e devono saperla reggere 
come possono. A parlare so¬ 
no le cose stesse. « Guarda¬ 
te come è andata. Guardate 
bene. Questi sono i fatti (che 
in genere sono parole, ndr): 
eccoli qua uno dopo l’altro ». 
La scena autentica dell’in¬ 
formazione è dunque il re¬ 
troscena. Dì qui la duplice 
tendenza all’oggettività e al 
romanzo, e quindi alla real¬ 
tà romanzesca. 


Quale è il rapporto fra 
opinione pubblica e informazione 


Tra propaganda e infor¬ 
mazione ci sono poi altre, 
importanti differenze. / La 
propaganda è il frutto : di 
iniziative personali; l’infor¬ 
mazione, a risultato di un 
sistema impersonale. La pro¬ 
paganda presuppone un 
uditorio arcaico, abbastanza 
ingenuo, sensibile ai grandi 
motivi, tutto sommato rigi¬ 
do o pronto a muoversi a 
scatti, un uditorio che quan¬ 
do si sposta si sposta a bloc¬ 
chi o a schegge. L’informa¬ 
zione nasce invece insieme 
à quella cosa strana, inde¬ 
finibile, fluttuante, che è 
i’opinione pubblica di una 
società moderna. E’ anzi il 
prodotto e la causa di que- 


st’ultima, ; secondo un rap¬ 
porto che tende gradualmen¬ 
te all’identificazione. La pri¬ 
ma fornisce il risultato fi¬ 
nale dei giudizi di ‘.valore, 
descrive le idee; la seconda 
pretende di mimarne il pro¬ 
cesso di formazióne, incar¬ 
na le idee nella loro mobi¬ 
lità. E ancora: la prima ac¬ 
cetta di riferirsi come t^rzo 
termine alla realtà, anche se 
spesso il confrontò la schiac¬ 
cia e la ridicolizza. La se¬ 
conda annulla, o meglio, so¬ 
stituisce la realtà. Diventa 
essa stessa, l’unica, ùltima, 
ed esclusiva realtà percepi¬ 
bile. 

Ecco il punto. Il rapporto 
tra opinione pubblica e ta¬ 


li prossimo dicembre a Siena 

L’occupazione intellettuale 
in un incontro internazionale 

. v_ : u I ■ ; '• * * .*-' **•;• 

SIENA — L'università di Siena promuove, dal 5 aU’8 di- 
■ cembre 1980. un convegno intemazionale di stùdi per di¬ 
battere temale Occupazione e disoccupazione intellet- 
1 tuale nel mondo*. B convegno vuole essere la qualifica¬ 
ta occasione di incontro per i maggiori studiosi del pro¬ 
blema dell’occupazione giovanile,, nella convinzione che 
. esso sia oggi di grande importanza in tutti i paesi, qua-’ 
lunque sia il loro ordinamento econòmico e sociale../ 

I paesi più industrializzati del mondo incontrano tut- 
‘ ti crescenti difficoltà nel soddisfare là domanda di occu¬ 
pazione dei giovani neolaureati e. quindi, nel dare as¬ 
setti .universitari adeguati. Al contrario, i paesi in via 
di sviluppo soffrono soprattutto di un insufficiente appor¬ 
to di energie qualificate per il proprio decollo èconomi- 
• co e civile. * ■ - • -.bu • ; • v, : 

?:■ L’Università di Siena ha inteso restare fedele alla sua' 
antica tradizione di libero centro di cultura, invitando ad 
un confronto gli esperti dei paesi industrializzati, quelli dei 
paesi socialisti e quelli dei paesi in via di sviluppo, nel 
convincimento che il problema dell’occupazione, giovanile 
3 si. affronta in. una visione intemazionale e con spirito di 
cooperazione, anche per portare un contributo al ristabi¬ 
limento delle condizioni che assicurano la pace fra i po¬ 
poli. - ••• >' • ; 

Al convegno hanno già dato la loro adesione esperti 
e studiosi di 30 paesi, oltre a numerose personalità italiane. 


formazione, nel quale l’una 
fluttua sull’altra ed entrain- 
be fanno il surf sulla ero- , 
naca, restringe la luce del 
nostro panorama, proprio - 
mentre intensifica e rende 
: percettibili i movimenti del- *. 
le cose che vi. appaiono. » * * j 1 

Ma non c’è congiura o pre- 4 
dèierminazione in tutto ciò, 
almeno non più di quella, 
disarticolata e tutto somma¬ 
to impersonale, che^ mettia- 
; mo sempre nelle nostre azio¬ 
ni. C’è invece automatismo. 

E questo è assai più grave, 
perché l’imbuto sì fa sem- •' 
pre più stretto. 

'<•5Oggi i tempi di riflessio- : 
ne si sono accorciati. Il li¬ 
brò c’è ancora, ma non en- ’ 
tra, o entrò assai poco, nel¬ 
la formazione delle opinio- .. 
ni. L’informazione, e quin¬ 
di il giornalismo (in tutte r 
le sue versioni, scritte o par- 
late) rischia di essere l'ul¬ 
tima istanza di verità per 
milioni di persone, per la;; 
maggioranza di noi; e quin- 
di per tutti. Qualcosa di og¬ 
gettivo, ; nel fondo, rimane, 
ma è sempre più difficile 
: conoscerlo ed isolarlo, co- ; 
me è difficile isolare l’on¬ 
da dell’acqua che la forma. 

Chi può dire, oggi, se l’in- . 
formazione rispecchia - la ; 
realtà più di quanto la real¬ 
tà non rispecchi l’informa- . 
zione? Anche l’anagrafe ha 
finito per produrre un ro¬ 
vesciamento analogo. Una 
volta depositata sulla carta : 
d’identità, la nostra faccia r 
è tenuta ad assomigliare al- 
la sua fotografia assai più ': 
della fotografia alla faccia. - 
Prima o poi arriva il mo¬ 
mento, paradossale, in : cui 
siamo noi che dobbiamo cor- ‘ 
rispondere al nostro certi¬ 
ficato e non il certificato ~ 
a noi. • ~>/’■ - i • •' ; 

Il paragone finisce qui. 
Malgrado la cocciutaggine 
della carta stampata e i la¬ 
birinti della burocrazia, fi¬ 
sicamente ognuno di noi ri-, 
mane una realtà irriducibi¬ 
le e conserva la consapevo¬ 
lezza di non essere la pro¬ 
pria • fotografia. Invece, le 
nòstre opinioni, i nòstri ra¬ 
gionamenti, i nostri compor¬ 
tamenti psicologici sono real¬ 
tà assai più sfumate, sulle 
quali possiamo confonderci 
facilmente. 

L’informazione va dunque > 
molto più in là dell’anagra- 
fe. Questa si limita ad im¬ 
porci di corrispondere alla . 
nostra copia. Quella può far¬ 
ci credere di non essere al¬ 
tro che v la còpia, gettando 
dubbi consistenti sull’esisten¬ 
za di un originale. Oggi dò.. 
die non possa attraversò 1’. . 
imbuto dell’informazione, al¬ 
la lunga non c’è. 

■ • Ho fatto l’avVocató del dia*' : 
volo.-.Spero^di. non essere; 
seambtàtoper il-diavolo. Ho : 

^voluto dire. In sostanza, che.’ 
c’è ben altro da temere che 
non le veline, oggi. È che 
chiudersi nelle lamentele, 
avanzare sospetti, ; recrimi¬ 
nare contro le congiure, ri- . 
spendere ■* con : l’ingenuità \ 
della propaganda aita insi- - 
.die della informazione; può 
essere oltre che inutile, pe- : 
ricol oso e controproducente. 

Può non piacere Timbùto 
dell’informazione, ma in qùd 
sto imbuto bisogna entrare ' 
e passare,- se non altro per 
allargarne la luce. Rimanere 
fuori a imprecare contro la 
mano che lo stringe, non ser- . 
ve. Non c’è nessuna màno. - 
E anche se c’è, non è la co- . 
sa più temibile. 

Saverio Vertono 




A cento anni dalla nascita del grande scrittore austriaco 


i. 
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Lo scrittore Robert Musil 

\ y: .’-r-t-.ìj * 
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x Nessuno scrittore può pre- 
' starsi ai riti delle celebrazio¬ 
ni e degli anniversari-meno 
' dj chi ha colto proprio nel 
Grande ScTÌiiure iu « spiritò* 
del tempo dei grandi spetta- 
’ coli e dei grandi magazzini. 

. Anniversari e celebrazioni 
appartengono giustamente a: 

. Grandi Scrittori, che fanno 
parte di tutte le giurie, fir¬ 
mano tutti gli appelli, scri¬ 
vono tutte le prefazioni. So¬ 
no essi che tengono tutti i 
. discorsi commemorativi è si 
attendono perciò di venire Un p 
giorno, a loro volta, comme- 
morati. All’indecente < attua- -[ 

: lità > di questi spiriti, autori . 
-•/; come l’austriaco Robert Mu- ; 
sii — di cui ricorre il prossi- ■ 
mo 6 novembre il centenario 
della nascita — oppongono - 
la chiarezza della distanza . 
Nietzsche, l'autore più cita -. 
to, insieme a Goethe, de 1 
L'Uomo senza qualità, parla 


degli ' uomini postumi 5 che, 
nella - loro stessa esistenza, 
fanno / i fantasmi, passano 
[ per porte chiuse, trascorro¬ 
no per muiieplici travesti¬ 
menti, resistono nelle atmo¬ 
sfere più rarefatte,.ma per 
raggiungere una limpidezza 

• Vito UCDU opuut uv/ uu fjuia 

cogliere le immagini più in¬ 
finitesime, le scritture e le 
; ragioni più riposte . - ' 

Leggendo ~ L’Uomo senza 
qualità si avverte tutta la 
tensione di questo sguardo, 
la straordinaria forza della 
sua ascesi e la straordina¬ 
ria potenza che essa gli ha 
fornito. Nel romanzo non vi 
: è sviluppo narrativo, anzi il 
concetto stesso del narrare 
vi appare in crisi. Un grumo 
di oggetti e problemi è ana- 
. lizzato e ordinato nelle sue 
pieghe più intime. Un cri¬ 
stallo moltiplica i suoi river¬ 
beri per linee imprevedibili. 


Le sue opere 
seppero cogliere 
le tensioni 
profonde del ’ 
nostro tempo 
L’ironia, 
l’utopia e il 
« saggismo » 
come stile 
di pensiero 
Il confronto 
con Thomas 
Mann - Il 
rapporto con 
i « grandi 
viennesi del 
linguaggio » 


Non può essere c neutrale * 
affrontare il multiverso di 
un simile autore. O è una 
esperienza che trasforma (e 
davvero ci irusfurmu suliun- 
to chi non pretende di inse¬ 
gnare), oppure sarà eserci¬ 
tazione accademica, . tran- 

' ijumIv " uwCcucilK Su ^ucóu/ 

o quell’aspetto della sua o- ‘ 
pera. Nietzsche parlava de¬ 
gli eunuchi innamorati della ; 
storia... Voglio dire che una : 
seria .lettura di Musil non'si 
può disporre su un piano ana¬ 
logo neppure a quella di 
qn Thomas Mann, almeno 
del ■ Mann successivo alla 
. Montagna incantata. Non si 
formano con autori come 
Musil (o come Walser o co¬ 
me Kafka) Olimpi letterari, 
più o meno comodamente ri- 
conoscibili da ogni cultura. 
L’opera di MusU prende po¬ 
sizione, interroga . discute; / 
'.X - ■ -U 


Un protagonista che si sente «inattuale» 

> y- • ' y: ' '•>«. • - . » „ ..... 


. Queste interrogazioni vor- 

V rei qui cercare di definire. 

I Molti critici hanno parlato 

di « esperimento » a proposi¬ 
to del. grande romanzo di 
■. Musil. fT un termine abusa¬ 
to da certo avatfguar^ismo, 
ì: malato di un'ttttfaW cor/tpià- 
ciuta < insicurezza ». ÀHe : 

. è fantasie dell’esattezza », di 

V un’epoca’, cioè, in cui si era 

■ pensato di poter vivere esat¬ 
tamente », : Ulrich, ■ l’uomo 

■ senza qualità, - vede suben - 
V- trare un tempo in cui toma 

■ in onore l’* insicurezza », e 
gente dalla c professione un 

■’ po’ : incerta, poeti, ■ critici, 

’ ; donne e quelli che son : di ; 
professione - ”i giovani ” » } 

V chiedono a grati voce nuove 
. •- fedi umane e Ù ritorno ai va¬ 
lori originari. Per entrambe 
le epoche - Ulrich si sente 
< inattuale ». Alla loro fUo- ■ 

' sofia egli oppone un pensie -. 
. : to, ò, meglio; uno stile di 
; pensiero e di vita che defi- 
;, pisce c ipotetico » ó, più pre¬ 
cisamente, c saggistico ». E* 
un mantenersi distante da 


ogni pretesa di esprimere U V. 
centro, l’ordine, il fondamen- -Jh 
to ultimo di un oggetto, di 
una situazione, di un mondo, 
un vietarsi c di credere alle v 
; còse compiute », un sospetta- , 
re d» ogni ortfine. .. . - •/. 

• •‘Il * saggio» non è perciò 
- nulla di provvisorio o acces- • : 
{ sorto, tantomeno uno € scar¬ 
to» del sistema filosofico o 
! della visione del mondo. Wd- 
, tanschauung (poiché vivia- 
c mo in una triste epoca nella 
y quale « le botteghe sono i so- ~ 

. Zi luoghi dove si può compe¬ 
rare qualcosa senza s una 
y. Weltanschauung »), ma un 
. definitivo stile di vita e di 
: pensiero, un immutabile, a- 
spetto dell’interiore di una 
persona, una decisiva assun- 
zione di responsabilità contro 
ogni decadente « insicurez¬ 
za » così come contro ogni 
Filosofia perennis. Per que- . 

, ste pagine sul € saggismo » 
si è spesso richiamato U nò- ' 

. me del giovane Lukàcs, ma 
assai più propriamente oc¬ 
correrebbe riferirsi od altri ' 


t grandi viennési del linguag¬ 
gio »: il rifiuto wittgenstei 
niano della Soluzione e deli 
idea del Progresso che la 
sostiene, la concezione dei 
pensiero musicale in Schon- 
berg, alcuni brani di Aliena 
berg e, infine, laddove si pór¬ 
la dei saggisti come 'di uo¬ 
mini c semplicemente coin¬ 
volti in un’avventurà », - V 
Eofmannsthal deZl’Andreas. 1 
• In una dèlie rarissime au¬ 
tentiche * c interpretazioni » 
del romanzo di MusU. Beda 
Alternano fa vedere come la 
polarità di ironia e utopia 
sia costitutiva di tale € sag- 
gistno». Già le pagine cita¬ 
te mostrano, splendidamen¬ 
te, all’opera l'ironia di Mu¬ 
sU. Essa corrode proprio quei 
fondamenti del moralismo e 
dello psicologismo, dalle cui 
radici trae alimento i'ùronia 
manniana. ' - - 
‘ L'mmia : di Mann : difende 
dall’< avventura » del saggio, 
quella di MusU, distruggendo 
Videa stessa del t narrabi¬ 
le», stria, invece, U carat- 


ter e utopico non solo di ogni 
1 certezza o Valore, ma della 
V stessa realtà, di ogni situa¬ 
zione, delia vita di ogni gior¬ 
no. Il termine « avventura » 
assume, allora, questo rigo¬ 
roso, analitico, significato: V 
esperimento linguistico inin¬ 
terrotto e irrisolvibile per cui 
il € fuoco » dell’ironia rende 
; utopica ogni realtà. Si rins 
sumono qui sia le prospetti- 
, ve scaturite dallo studio di 
uno scienziato e pensatore 
come Mach (cui, come è no¬ 
to, Musil dedicò la sua tesi 
di dottorato nel 1908), sia. 
credo, la lettura della gran¬ 
de lirica contemporanea e 
di Rilke ( in particolare. Il 
saggio * aggira » l’oggetto, 
lo coglie da lati infiniti e di¬ 
versi, ma la sua ironia mo¬ 
stra altresì che questo cer¬ 
chio non ha nulla nel centro, 
anche se « sembra che per 

• lui sia proprio il centro che 
conta! ». 

' La stessa irresistibile vis 
satirica che scaturisce dal 
romanzo ■ (bisogna provare 
sincera pietà per quei pove¬ 
ri di spirito che non sanno 
ridere alla sua lettura, come 
Kafka rideva, fino alle la¬ 
crime, leggendo le sue cose 
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da questo paradossale in¬ 
treccio di ironia e utopia. 
Ma anche l’utopia non si la¬ 
scia ridurre a un unico si¬ 
gnificato. Essa trascorre, 
permeando l’intera opera, 
dai capitoli sulla « vita co¬ 
mune», al doloroso avverti¬ 
re come «le stesse'cose ri- 
, tornano » (la sostanziale e- 

• quivalenza, per Wittgenstein, 
delie proposizioni' dotate di 
senso, la loro impotenza a 
esprimere Valori), fino atta 
vicènda dei « fratelli gemel¬ 
li », al rapporto tra Ulrich e 
Agathe, la più perfetta isto¬ 
ria d’amore * della lettera¬ 
tura contemporanea, assie¬ 
me a quella di Simon e Hed- 

. wige nei Fratelli .Tanner - di 
Walser . Un’unica utopia, che 
purè è polifonia di voci, to¬ 
ni, impercettibili sfumature: 
dalla dissoluzione ironica del 
€ narrabile » fino all’idea del 
mistico, come di\una impos- 
T sibilé conciliazione di ciò che 
■ è diviso ma insieme insepa¬ 
rabile. 

L’ironia è anche form ona¬ 
li litica, che disciòglié e divi- 
- ; de, che; fa apparire la fal- 
sitò di ogni pretesa sintesi, 
: conciliazione. Ma nelVirohia 
1 si mostra anche l’utopia deb 
là inseparabilità dei non-uni- 
ti,o, mèglio, l’amore che tie¬ 
ne i non-uniti non-divisi. 
v Proprio perché l’ironia di 
strugge ogni falsa concilia¬ 
zione, in èssa pud maturare 
• questo amore. Ciò che dav¬ 
vero si ama, dice MusU, va 
pensato talmente a fondo 
*da dare l’impressione della 
satira». .- 

Dunque anche Za verità'— 
che va amata, ma amata, 
appunto, cosi a fondo. « Non 
appena l’uomo incontra l’ 
amore non come esperienza 
vissuta ma come la vita stes¬ 
sa, à almeno come una spe¬ 
cie di vita, conosce parec¬ 
chie verità. Chi giudica senza 
1 amore le chiama opinioni, 
convinzioni personali, sogget- 


/: Zivitò, arbitri; ma chi ama 
! sa di non essere insensibile 
,vj alla verità, bensì ipersensi¬ 
bile ». In ogni linguaggio 
abita una propria verità, e 
<\ l’amore — quell’amore che 
sa « dare Vimpressione de Va 
[ ■satira ». he •>! mantiene a 
distanza, che non cade nel 
sogna di una universale tsvn 
patio * - può riconoscere * 
custodire queste ■ molteplici 
verità. 1 ’ v 

Ingo Seidler, in un saggio 
importante, che aiuta a com¬ 
prendere in Musil forse l’uni¬ 
co autentico « nietzschiano » 
del nostro secolo (per chi si 

• ostina a fare di Nietzsche 
: quasi un epigono di... Spen¬ 
gler, il caso è tròppo dispe- 

: rato), vede r il rapporto • di 
ironia e utopia nella tonalità 
della rassegnazione, del non- 
potere. 

Senza cenni di nostalgia 
‘ o di consolazione, il roman¬ 
zo analizza gli infiniti gradi 
della utopicità del reale. Ma 
' non vi è dubbio, altresì, che 
questa situazione è estranea 
a ogni « vago » pessimismo, 

; a ogni semplice (e, ahimè, 
troppo attuale) deriva verso 
■; estetismi della « insicurezza » 

:. o infondatezza Musil non a- 
vrèùt/e vusiu in quèsié iìióuè 
■.< che cattive allegorie, € dove 
.. tutto significa più di quello 
che onestamente gli compe¬ 
te». Di queste mode sono 
fratelli gemelli i Sistemi, le 
Filosofie e le Morali — an- 
: eh’essi ■' significano : più • di 
. quanto onestamente compete 
- al « saggio », alla prova al 
i tentativo, all’esperimento. La 
natura di entrambi denota la 
stessa, nauseante assenza di 
. ironia — e, dunque — Za 
stessa mancanza di vera for¬ 
za utopica, di vero , amore 
del possibile. 

Nello stupendo saggio del 
1937, Sulla stupidità, dopo 
aver parlato, come un Kraus 
ìy in gran forma, di quella con- 
c: dizione * completamente - pri - 

• x va di pudore nella sua pre- 

sunzione » ' che « appena si 
presenta sotto la protezione 
di un partito o nazione o set- 
i ta invece di "io” può dir « 
; ii "noi” », di quésta vanità co- 
'£■ si. profondamente stupida, 
pure Musil conclude riconti • 
scendo la necessità di agire 
r occasionalmente da ciechi à 
semiciechi o stupidi. « Sicco- 
y. me infatti U nòstro sapere è 
. le nostrè capacità sono 'in¬ 
complete, siamo costretti in 
'/ tutte le scienze a emettere 
. ; giudizi azzardati, ma sfor- 
' . zandoci abbiamo imparato a 
restringere questi errori in 

■ limiti noti (...) io credo che 
d - principio: agisci .• bene 

; quanto puoi e male - quanto 
, devi, e sii frattanto coscièn¬ 
te dei Imiti (Terrore del tuo 
operare, porterebbe già a 
metà strada per la creazio¬ 
ne di una vita piena di pro¬ 
spettive positive ». Assai oZ- 
, tre metà strada saremmo, se 
chi oggi predica la necessità 
di assumere « prospettive po- 

■ sitine» cercasse anche sólo 
di ascoltare la straordinaria 

• forza utopica che promana 
dalla sommessa ironia di 
questa cmassima» di MusU, 

■ - " • Massimo Cacciar! 




Nasce un centro di cultura nel Palazzo Ducale di Genova 


JENOVA — Biblioteche, ar- 
:hivk> della città, musei, cen- 
ri di ricerca e di informa¬ 
tone giornalistica, per i beni 
:ulturali regionali, per la di¬ 
lattica delle arti visive, per 
servizi di promozione cul- 
urale e di informazione, per 
'attività musicale: Q nucleo 
entrale della informazione e 
Iella produzione culturale 
Iella città. Questa la deso¬ 
lazione del Palazzo Ducale di 
Genova che la giunta dì sini- 
rtra ha portato a compimento 
iwiandone la realizzazione 
ron l’approvazione della deli- 
jera di stanziamento di dieci 
niliardi per fl primo lotto dei 
avori di risanamento e di re¬ 
tauro conservativo di quel 
complesso monumentale, che 
•appresenta il cuore della cit- 
à. sìa nella struttura mate- 
■iale. sia nel significato sto¬ 
ico ed emblematico. 

Il suo stesso sviluppo (dal 
lucìeo medievale della torre 
; della loggia degli abati alle 
grandi soluzioni cinquecente¬ 
sche del saloni e dei cortili, 
die trasformazioni neoclassi¬ 
che. alle soluzioni tecnologi¬ 
che ottocentesce e. anche, al- 
e errate letture dell’adatta- 
nento «accademico» degli 
inni 30, alla ottusa e sorda 
icostruzione attuata dal Ge- 
ùo Civile nel dopoguerra) ac- 
xwnpagna la storia delia cit- 
à: dal crescere della realtà 
comunale al grande rinnova- 
nento cinquecentesco con fl 
piale la repubblica afferma 
1 suo potere di rigida e clini- 
la oligarchia dafl’internò del 
palazzo «pur magnifico , ma 
forte per modo che non po¬ 
tesse essere agevolmente sor¬ 
preso 9 forzato », • fino alla 
recente perdita di funzione 
Jell’edificio, : adattato . alla 
sempre più crescente neces- 
lità burocratica J di- • serrili. 


E la città 
entrò 
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nella 


del doge 

Archivi, biblioteche, musei 
attività musicali e dì ricerca 
artistica: un complesso 
monumentale restaurato 
a disposizione del pubblico 
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La facciata M Pai 


culminata nella destinazione 
a sede degli uffici giudiziari. 

Penetrare nella coscienza 
di questo significato, recupe¬ 
rato come simbolo, ha con¬ 
sentito dì leggerne, assieme 
alla ricostruzione storica, la 
progettazione di restauro e di 
recupero della nuova funzio¬ 
ne, che è sempre quella della 
città intesa come organismo 
vitale. _ 

Sulla linea deU’amministra r 
rione comunale di Genova, che 
ha destinato il palazzo ducale 
a sede di attività e di servizi 
culturali, si è mossa la pro¬ 
gettazione affidata all’archi¬ 
tetto Giovanni Spalla, con hi 
collaborazione di Caterina Ar¬ 
rigo per la ricerca storica e 
delle fonti documentarie, e 
con Tintervento dell’équipe 
dell’ingegner Mario Pavolini, 
dell’assessorato ai lavori pub¬ 
blici; • 


Città e palazzo sono in que¬ 
sto modo diventati due pòli 
interagenti di un unico dise¬ 
gno dì intervento sulla città 
inteso ad operare sul centro 
storico un’azione di recupero 
per una nuova funzione vi¬ 
tale; i punti nodali di questa 
operazione che riscatta la cit¬ 
tà dal peso di una situazione 
di speculazione edilizia che 
ha snaturato con violenza 
splendidi quartieri di insedia¬ 
mento storico (Picca pietra 
prima e ria Madre di Dio 
poi), si sono focalizzati nei 
risanamenti di ria del Colle 
e Salita del Prione. immedia¬ 
tamente adiacenti a Porta So- 
prana e alla delimitazione 
della città medievale, resti¬ 
tuendone. risanata, la tradi¬ 
zionale funzione abitativa e di 
lavoro artigianale, e a S. A- 
g os ti no, il complesso monu¬ 
mentale destinato a seda del 


Museo dell’architettura e del¬ 
la scultura ligure, di immi¬ 
nente apertura; tra 3 colle 
di Sanano e la chiesa di S. 
Donato fl nuovo complesso 
museale si colloca al centro 
dell’area destinata agli'inse¬ 
diamenti universitari umani¬ 
stici. in una sona in cui for¬ 
tissime sono state le rovine 
della guerra. 

Visto in questa ottica Palaz¬ 
zo Ducale recupera fl suo 
significato manufatto di cit¬ 
tà e per la città. Una città 
per tutti intesa come tessuto 
comune e con tutte le proie¬ 
zioni di una struttura aperta, 
vero territorio culturale da 
ricon o scere c ome tale e da 
vigere nelle sue implicazioni 
più vere. 

La storia 4 Palai*» Ducale, 
affascinante nelle soluzioni 
speziali da leggersi come una 
storia continuamente rinnova¬ 


ta, è diventata attraverso il 
filtro della ricerca storica e 
materiale delle strutture e 
degli spazi, visti nella loro 
limpidezza e funzionalità, una 
storia di oggi che ne ha sug¬ 
gerito la progettazione di 
reinvenzione per il capitolò 
attuale della città e dei suoi 
servizi. E con un ribaltamen¬ 
to di funzione e (fi significato. 

Dallo spazio chiùso del pa¬ 
lazzo-fortezza della oligarchia 
dogale, allo spazio aperto 
per la città di tutti. Spazio 
fisico e spazio, simbolico in 
connotazione continua: gli 
accessi sono stati studiati per 
un passaggio diretto dal « ca¬ 
rteggi » del tessuto viario me¬ 
dievale e dagli accessi più 
recenti con percorsi che ri¬ 
propongono l’uso defl’atrìo «• 
dei cortili considerati anche 
con spazi di sosta « di ser-* 
vizi pùbblici. * 


Che la antica cisterna di¬ 
venti il luogo della musica o 
che la sala trecentesca del 
munizioniere possa essere a- 
| ditata a mensa aperta a tutti, 
che la «Croce Verde» contir 
mà ad avervi luogo nella sua 
'antica sede, assieme ai servi¬ 
zi tecnologici più mod er ni co¬ 
me fl centro elettronico (da 
considerarsi anche in funzio¬ 
ne della catalogatone dei Be¬ 
ni Culturali), che nelle sale 
del Maggiore e Minor Consi¬ 
glio dove il Doge e i suoi 
consiglieri decidevano in se¬ 
greto le sorti della repubblica 
si faccia musica, teatro, dan¬ 
za, mostre di opere d’arte, 
che nella torre medievale, 
che fu anche sede delle pri- 
gfcxii risorgimentali, trovi se¬ 
de.fl museo del Risorgimento 
e della Resistenza, che nell’ 
appartamento del Doge si leg¬ 
ga, il studi, si progetti, di¬ 


venta il fatto nuovo. la nuo¬ 
va storia per tutti, aperta « 
tutti. ■ . - • 

I lavori di restauro e di u- 
tilizzaziooe saranno diretti a 
recuperare ogni ambiente ed 
ogni struttura per un uso die 
ne esalti insieme funzione sto¬ 
rica e' funzione-attuale. Re¬ 
cupero delle antiche struttu¬ 
re nella maggior parte dei 
cari di assoluta funzionalità, 
ma elaborazhne anche di mo¬ 
derne soluzioni che possono 
integrarsi, senza intaccarlo, 
nd contesto antico. - assieme 
! affuso <9 quelle strutture tec¬ 
nologiche che co ns entano nd 
contempo un efficiente fun¬ 
zionamento e una riduzione 
dd costi di gestione. 

B te atr o della storia cit¬ 
tadina ra ppresenta to attraver¬ 
so le storie <fi Guglielmo Ero¬ 
briaco. deDo sbarco deSe Ce¬ 
neri del Battista, di Cristoforo 
Colombo che pianta il vessillo 
sulla nuova terra sotto la pro¬ 
tezione della Vergine detto 
a regina della città, dipinte 
ad affresco nel secolo XVII 
sulle pardi della cappella 
ducale, assumerà cori 3 nuo¬ 
vo significato di una storia 
non per pochi, rat per tutti, 
e il motto «et repe eoe» che 
la Vergine-Signora A Genova 
dispiega sulla testa dd pochi 
ai quali la cappella dd pa¬ 
lazzo era riservata, trasfor¬ 
merà di «eoe» <9 allora, i 
pochi, negli « eoe » di oggi, i 
tutti, con la trasposizione, non 
irriverente, . dd signi fi c a to 
della Vergine-Signora a qod- 
lo della comunità dd dttàdfaii 
amministrati • di 


Elia Gavazza 

(docente di storia detTArte 
aUVntversità di Genova) 
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Inquietanti conferme dell’enorme dimensione dell’«affare» del petrolio 


Interviene la Procura di Rema 
e subito nascono i sospetti 

Incomprensibile il criterio dèlia competenza: in vista un colpo di mano per 
concentrare gli atti nella capitale? - L’inchiesta riguarderebbe Bisaglia 


'ROMA — cSiamo alle soli¬ 
te.,.». La battuta ha fatto 
il giro del palazzo di giusti¬ 
zia assieme alla notizia: la 
Procura di Roma entra in sce¬ 
no nello scandalo del petrolio 
con una propria inchiesta, cne 
dovrebbe riguardare in prima 
persona il ministro dell'indu¬ 
stria Antonio Bisaglia. La de¬ 
cisione è di Achille Galiucci, 
nuovo procuratore capo da 
tre mési. 11 magistrato pre¬ 
scelto per il delicato incari¬ 
co è il sostituto. procuratore 
Luciano Infelisi, quello dell’ 
« ottimismo ragionato » dei 
primi giorni dell’inchiesta Mo¬ 
ro, • delle discusse indagini 
sulla SIR, sulTItalcasse e sul¬ 
la Banca d'Italia, e della vec¬ 
chia vicenda delle intercetta¬ 
zioni telefoniche. 

Gallucci mette subito le ma- 

■«I o • a VI a-, 1 i n 
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conflitto di competenza: il no¬ 
stro lavoro riguarda episodi 
romani, il resto continuerà ad 
essere seguito dalle altre Pro¬ 
cure del.nord ». Come a dire: 
non sospettate che sia una ma¬ 
novra per portare tutti gli at¬ 
ti a Roma e poi « insabbiare » 
il caso. Ma questo sospetto si 
è invece fatto strada subito ne¬ 
gli stessi ambienti giudiziari. 

I prossimi giorni probabil¬ 
mente ci faranno capire me¬ 


glio come stanno le cose. Per 
ora il quadro è contradditto¬ 
rio. L'inchiesta aperta a Ro¬ 
ma dovrebbe riguardare tut¬ 
te le < rivelazioni * con cui 
il senatore missino Giorgio 
Pisanò ha chiamato in causa 
il ministro Bisaglia. da lui 
indicato come «il noto uomo 
politico» di cui ri parla nel 
rapporto sullo scandalo del 
petrolio firmato nel 1976 dal 
colonnello della guardia di 
finanza Aldo Vitali. Il dottor 
Infelisi dovrebbe inoltre occu¬ 
parsi di un altro traffico po¬ 
co pulito, riguardante i con¬ 
tratti di assicurazione della 
SIR, attribuito anch’esso al 
ministro doroteo; il quale, co- 
me si sa, in Senato ha smen¬ 
tito tutto ed ha promesso a 
Pisanò querele e denunce. . 

Ma una domanda si impone: 
perchè di queste vicende ora 
si deve occupare la magistra¬ 
tura romana? Cosà c'è di nuo¬ 
vo. o di diverso, rispetto a 
quanto è già contenuto nei fa¬ 
scicoli delle Procure di Tre¬ 
viso. di Milano, di Torino e 
di altre città? \ 

Per aprine un'inchiesta, co¬ 
me si sa. è necessaria quella 
che in gergo giuridico ri chia¬ 
ma « notizia criminis »: cioè 
il fatto. Il reato commesso, o 
la notizia di esso. La «noti¬ 
zia criminis » può essere di 
varia natura: un rapporto di 
polizia, la denuncia di un pri¬ 
vato, un’inchiesta giornalisti¬ 


ca. persino una lettera anoni¬ 
ma. Qual è, allora, la « noti¬ 
zia criminis » che ha consen¬ 
tito al procuratore Gallucci di 
aprire oggi a Roma un’altra 
inchiesta sullo scandalo del 
petrolio? Forse è il discorso 
del missino Pisanò al Senato? 
Sembra improbabile: con que¬ 
sto criterio tutte le grosse vi¬ 
cende giudiziarie (delle quali 
se ne discute inevitabilmente 
in Parlamento) dovrebbero fi¬ 
nire sul tavolo del procurato¬ 
re della capitale. E neppure 
gli articoli comparsi sul fo¬ 
glio di destra « Candido » pos¬ 
sono essere considerati di com¬ 
petenza romana, giacché la ri¬ 
vista ha sede legale a Milano. 

Insomma: ben venga qual¬ 
siasi iniziativa giudiziaria che 
possa servire a scavane a fon¬ 
do nello scandalo per risalire 
ai corrotti più potenti e pro¬ 
tetti. Staremo a vedere. Ma 
diciamo fin d’ora che il sin¬ 
golare ihtervento delia Pro¬ 
cura romana suscita qualcosa 
di più di una perplessità: ri¬ 
porta alla memoria le storie 
di altri processi scottanti « ra¬ 
pinati » dalle sedi competenti 
e poi « addomesticati ».. 

La materia dell* indagine 
aperta da Gallucci. infatti, è 
comunque di estrema impor¬ 
tanza. 

Il dottor Infelisi nei prossi¬ 


mi giorni chiamerà a testimo¬ 
niare. il missino Pisanò su due 
questioni da lui sollevate al 
Senato. La prima è quella or¬ 
mai famosa dei duemila mi¬ 
liardi frodati al fisoo da al¬ 
cuni petrolieri, con la compli¬ 
cità di qualche ufficiale del¬ 
la guardia di finanza e all’ 
ombra di « padrini politici » 
che la magistratura deve an¬ 
cora individuare. La seconda, 
cui si accennava, è quella del¬ 
le polizze di assicurazione. 

Pisanò ha affermato al Se¬ 
nato che la SIR aveva disdet¬ 
to tutti i suoi contratti di as¬ 
sicurazione, con premi per 12 
miliardi, e starebbe per pas¬ 
sarli alle Assicurazioni Gene¬ 
rali di Venezia, di cui Bisa¬ 
glia è contitolare. Di fronte 
alla smentita del ministro del- 
Tlndustria, però, il senatore 
missino aveva fatto marcia in¬ 
dietro. • - . .. : ... 

A quanto si è appreso alla 
Procura di Roma, tuttavia, il 
dottor Infelisi avrebbe già fat¬ 
to sequestrare documenti in 
alcuni « enti pubblici ». non 
meglio precisati, del Veneto e 
di altre regioni: Lo stesso In- 
felisi, inoltre, dopo una prima 
trasferta di qualche giorno fa, 
la prossima settimana torne¬ 
rà in Veneto. 

Di indagini a Roma, inve¬ 
ce, per ora non si sente par¬ 
lare. 

Sergio Criscuoli 
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A ventanni emigra da Vicenza a Roma - Rumor gli trova un posto come impiegato nel gruppo 
de alla Camera - Segretario dì Moro, di governo in governo - Quelle ricchissime tenute agricole 


Musselli: «W verissimo, 
ci scambiavamo assegni» 

ROMA — «E* vero, conosco benissimo Presto e ho Intrat¬ 
tenuto con lui rapporti, oltre che di amicizia, di lavoro e 
di affari. Quanto a me le accuse sono esagerate, sono una 
vittima». E’ la voce di Bruno Musselli, industriale milanese, 
latitante numero uno dello scandalo del petrolio e generoso 
dispensiere di assegni In tutti gli ambienti che contano:; 
dal suo rifugiò segreto tra la Francia e la Svizzera ha con¬ 
cesso un'intervista ad un settimanale..• 

Ecco i punti salienti delle sue dichiarazioni. Su) rapporti 
con 11 segretario di Moro, Sereno Freato dice: « Abbiamo, 
insieme con altre persone, costruito uno stabilimento per¬ 
la produzione di contenitori metallici a Camlsano Vicen¬ 
tino. Prima della mia latitanza avevo messo In piedi con 
Freato, un altro stabilimento che abbiamo venduto...». 

Alla domanda dove Freato ha preso 1 soldi per 1 due 
stabilimenti ed altri affari Musselli ha risposto: '«Non so, 
è. a lui che dovete chiederlo ». Sulla storia degli assegni 
a Freato: «E’ verissimo, ci siamo scambiati. soldi, ma si 
tratta di affari ». E ha precisato: « Non ho mai versato 
direttamente soldi sul conto personale di Freato o della 
segretaria di Moro, Liliana Fantasia». ■ m 

Un’importante ammissione Bruno Musselli ha fatto an¬ 
che a proposito dei suoi rapporti con un altro personaggio 
chiave dello scandalo, il generale Loprete, ex capo di Stato 
maggiore della Guardia di Finanza, ora indiziato di reato. 
a E* vero, lo conosco da una decina d’anni — ha dichiarato 
Musselli — Per me è un grand’uomo. Ma con luì non ho 
mai parlato d’affari..». Infine su Cefis e il Psi. Musselli 
nega di aver conosciuto, personalmente l’ex presidente della 
Montedlson, ma ha ammesso: «Se è stato interrogato dal 
giudice di Torino vuol dire che la società di cui lui è stato 
presidente ha avuto rapporti diretti o indiretti con qual¬ 
cuna delle mie aziende». 

Alla domanda se, dopo la scomparsa dell’onorevole Moro, 
si fosse avvicinato allo schieramento socialista Musselli ha 
risposto: «Io non ho una bandiera politica... Comunque lo 
ho avuto e ho ancora la fortuna di avere amicizie politiche 
in tutti i settori, ma non per questioni ideologiche.» »..... >. 


magistratura 


rapporto 


n documento non fu mai passato ai giudici dai comandi.della Guardia di F1- 
uanza — Come.il colonnello che denunciò i fatti venne messo sotto inchiesta 


1 VENEZIA — Uno scarno e 
laconico comunicato - con¬ 
giunto dei procuratori della 
repubblica di Venezia e di 
Treviso, Carnesecchi e Pal- 
( minteri. dà un altro colpo di 
piccone alla già traballante 
navicella dei generali Raf¬ 
faele Giudice e Donato Lo¬ 
prete. rispettivamente ex co¬ 
mandante della Guardia di 
finanza il primo (in carcere 
a Casale Monferrato, per as¬ 
sociazione a delinquere, con¬ 
corso in contrabbando, falso 
ideologico e corruzione), ex ca¬ 
po di stato maggiore il secon¬ 
do con due comunicazioni giu¬ 
diziarie per interesse privato 
in atti d’ufficio e favoreggia¬ 
mento, sempre in relazione al¬ 
lo scandalo dei petroli, cosa 
dicono le due procure? Affer¬ 
mano che « non risponde a ve¬ 
rità che il «donneilo Vitali 
abbia mài inoltrato un suo 
rapporto alle procure di Ve¬ 
nezia o di Treviso». Ma. ed 
è questa la cosa più impor¬ 
tante, aggiungono che l’inda- 

- gine sullo scandalo dei petro- 

- U è iniziata del tutto autono- 
. inamente, a Treviso, a pre¬ 
scindere dal rapporto Vitali. 

«Vero è invece — sosten¬ 
gono i magistrati — che un 
"appunto" del predetto uffi¬ 
ciale relativo a frodi fiscali 
nel settore petrolifero fu ac¬ 
quisito dalla magistratura 
trevigiana, per iniziativa del¬ 
la stessa, nel gennaio 1979. 


Vero è. invece, , ancora — pro¬ 
segue la dichiarazione con¬ 
giunta dei due magistrati — 
che copia del predetto ."ap¬ 
punto" fu rimessa,^ assieme ad 
altri atti, alla Procura della 
Repubblica di Venezia da 
quella di Treviso nel maggio 
1979, data dalla quale hanno 
preso inizio le indagini nella 
sede di Venezia ». 

Infatti, nel 1976 il colonnel¬ 
lo Vitali inoltrò ai suol supe¬ 
riori gerarchici, cioè al co¬ 
mando generale, il suo "ap¬ 
punto" di una trentina di pa¬ 
gine, butto essenzialmente di 
fonti informative confiden¬ 
ziali. in cui c'era già k> sche¬ 
ma dell'organizzazione con¬ 
trabbandiera che trufferà più 
di duemila miliardi allo Stato. 

Era, è vero, un appunto in¬ 
formale, doveva quindi essere 
irrobustito da ulteriori indagi¬ 
ni. ma c’erano già due cose 
essenziali: la scoperta del con¬ 
trabbando e l'individuazione 
del nucleo fondamentale del¬ 
l’organizzazione: da Brunello 
si risaliva a Mari etto Milani 
e Bruno Musselli e si indicava 
in un «noto personaggio po¬ 
litico » il gran padrino del con¬ 
trabbando. Il «rapporto» do¬ 
veva dare inizio alle Indagini: 
di fu. per la verità, chi nella 
Guardia di finanza, credette 
a Vitali e si accinse a far 
partire l’inchiesta sul traffico, 
ma fu bloccato. In che modo? 
Da Roma giunse. l’ordine di 
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fare una inchiesta non già sui 
contrabbandieri ma. sul colon¬ 
nello, il suo ufficio fu messo 
a soqquadro, si insinuarono 
dubbi sulla sua onestà e cor¬ 
rettezza e fu trasferito, sen¬ 
za nemmeno l'usuale promo¬ 
zione, alla Scuola delle Fiam¬ 
me Gialle di Roma. u. - > 

Non servi a Vitali che il ge¬ 
nerale Spaccamonti. colui che 
condusse l’indagine sul pove¬ 
ro colonnello, stabilisse in mo¬ 
do inequivocabile la correttez¬ 
za del suo operato. Neanche 
di questo si tenne conto: es¬ 
senziale evidentemente era tu¬ 
rare la falla che Vitali aveva 
aperto nell’organizzazione con¬ 
trabbandiera. Difatti il comu¬ 
nicato delle due Procure del¬ 
la Repubblica. quando dice 
che nel ’76 il rapporto non fu 
loro inoltrato e che lo ebbe¬ 
ro solo, su loro richiesta, dal 
generale Floriani succeduto 
nel comando a Giudice, tace¬ 
vano un punto scottante. 

Come mai il vertice della 
Guardia di finanza si «sba¬ 
gliò » così clamorosamente sul¬ 
le segnalazioni di Vitali? chi 
fu l’ispiratore della manovra 
contro il colonnello? perché, 
infine, fu accantonato, senza 
iniziare ulteriori indagini e 
senza avvisare le due Procu¬ 
re interessate (Venezia e Tre¬ 
viso) un rappòrto che i fatti 
successivi dimostreranno esat¬ 
to? Informare la magistratu¬ 
ra di queste « notizie » di rea¬ 


to al fine di avviare indagini 
era preciso dovere dei massi¬ 
mi vertici della Finanza cui 
era stato inoltrato il famoso 
rapporto. Non averlo fatto ha 
significato, per lo Stato, una 
perdita secca di duemila mi¬ 
liardi finiti in tasca ai con¬ 
trabbandieri, a finanzieri e 
funzionari dello.Stato corrotti 
e, infine, ai protettori politici 
del traffico di cui parlano elo¬ 
quentemente ^ gli assegni - di 
Musselli. Le responsabilità, se 
d sono, risalgono ovviamente 
ai massimi livelli del corpo. 

Altra novità della giornata 
è l’intervista di Musselli a 
Panorama in cui il petroliere 
latitante vanta l’amidzia con 
l'on. Moro e, non potendo ne¬ 
gare l’esistenza degli assegni, 
li giustifica con « rapporti di 
affari» soprattutto con Sereno 
Freato. Moro non sapeva, di¬ 
ce Musselli. degli affari del 
suo segretario particolare.. 

Quanto ai rapporti tra il 
ministro Bisaglia e i petroli.. 
ufficialmente sembrano limi¬ 
tati al fatto che il concessio¬ 
nario per il Veneto e il Tren¬ 
tino-Alto Adige dell’Agip sa¬ 
rebbe un suo nipote acquisi¬ 
to. fl rag. Agostino Melloni, 
che in questi ultimi tempi sem¬ 
bra aver esteso il suo control¬ 
lò su una vasta rete privata 
di aziende e depositi petroli¬ 
feri. • - 

Roberto Bolis 


Un altro imputato 
ricusa il giudice 




L’ex finanziere Gissi tra gli impu¬ 
tati nello scandalo del gasòlio a Torino 

1 Dalla nostra redazione 

TORINO — La notizia « bomba » della giornata è che Q giu¬ 
dice Mario Vaudano sarebbe stato ricusato da uno dei prin¬ 
cipali imputati nello scandalo del gasolio, l’ex finanziere Vin¬ 
cenzo Gissi. La notizia a Torino non ha trovato conferma 
alcuna,, anzi negli ambienti giudiziari viene smentita. Se 
fosse véra, significherebbe che anche Gissi ha deciso di se¬ 
guire la strada già percorsa dal suo collega Donato Lo Prete; 
ex capo di stato maggiore della GdF: Lo Prete, infatti, rag¬ 
giunto due volte da comunicazione giudiziaria emessa dalla 
magistratura trevigiana, ha per due volte ricusato il magi¬ 
strato inquirente. Lo scopo evidentemente è quello di ritar¬ 
dare le indagini e prendere tempo. 

: Gissi avrebbe quindi tentato a sua volta di bloccare al¬ 
meno temporaneamente le indagini sul suo conto. Va detto 
che, oltre che a-Torino, Gissi è inquisito a Venezia dove il 
procuratore generale della Repubblica Ennio Fortuna spiccò 
qualche giorno faun ordine di cattura nei suoi confronti 
Di Gissi si è già detto che, lasciato il corpo in cui ricopriva 
il grado di colonnello, divenne responsabile della Gallate 
Petroli di Lecco, un’ azienda implicata nel contrabbando. 

. Aggiungiamo che, precedentemente, quando era ancora mi- 
' lltare, avrebbe, con il suo operato illegittimo, favorito i traf¬ 
fici fraudolenti tra ITsomar di Sant’Ambrogio (Torino) e la 
Petrolchimica Se brina. La prima ditta vendeva alla seconda 
gasolio per autotrazione, facendolo figurare come gasolio da 
riscaldamento (su quest’ultimo si pagano imposte molto in¬ 
feriori rispetto a quello.per autotrazione). . 

Sia i Chiabottl, titolari delllsomar, sia Giambattista Gam- 
barinì, responsabile di fatto della « Sebrina », erano d’accordo 
e con loro lo era pure il Gissi che, come sì suol dirò, chiu¬ 
deva un occhio, anzi tutti e due. 

Per questa vicenda i Chiabottl 3 G&mbarinl, il Gissi sa¬ 
ranno quasi certamente rinviati a giudizio nei prossimi giorni 
L’ordinanza relativa al contrabbando di gasolio che aveva 
come perno la Isomar sarebbe infatti già stata stesa e forse 
persino depositata dal doti Vaudano. 

Risulta dunque chiusa la prima delle tre istruttorie curate 
dallo stesso Vaudano. Le altre due riguardano il contrab¬ 
bando di benzina, a cui ai riferiscono i più recenti sviluppi 
delle indagini dall’interrogatorio di Cefis agli arresti di Raf¬ 
faele Giudice e Mario Milani 

Bertinetto 


Silvio Brunello: «Chi mi dà un lavoro?» 


Dall'Inviato 

TREVISO — Chi ha vista 
« Signore e signori ». 3 ma¬ 
gistrale film di Germi su 
una certa buona società tre¬ 
vigiana, ricorderà la scena 
in cui alcuni giovani leoni 
della bella vita locale, appe¬ 
na a contatto con i severi 
giudici del tribunale, si tra¬ 
sformavano in neroosi e spa- 
. venialissimi piccoli uomini. 
Cambiato quel che c’è da 
cambiare, ecco ieri una vi¬ 
cenda analoga, protagonista 
da un lata Silvio Brunello, 
daU’altro un tribunale giudi- 
tante: 3 presidente Toso, * 
colleghi Stiz (quello di Piaz¬ 
za Fontana) e Ramanzini, il 
grande inquisitore dello scan¬ 
dalo dei petroli Labozzetta. 

Un piccolo processo, con 
Brunello imputato di evasio¬ 
ne delle norme fiscali per 
una « barca » acquistata co¬ 
stituenda una fasulla socie¬ 
tà svizzero-panamense (non 
s’è stata sentenza: alla fine 
gli atti sono stati rimessi al 
P.M. poiché per 3 reato in 
questione pare non si potes¬ 


se procedere con rito diret¬ 
tissimo), ma importante a 
modo suo. Silvio Brunello, 
piccolo CaUagircme locale, i 
il personaggio da coi ha pre¬ 
so le mosse l'intero scandalo 
dei petroli che. dòpo due an¬ 
ni di indagini, sta ora facen¬ 
do tremare mezza Italia. 

Fino al 1978. assieme al 
fratello Bruno (oggi latitan¬ 
te in Sud America), possede¬ 
va a Castagnole di Treviso 
due depositi di carburante di 
dimensioni discrete ma non 
eccezionali. La.vera attività, 
però — scoperta dalla poli 
zia durante una perquisizio¬ 
ne — era lo smercio, a de¬ 
cine di suoi colleghi di tutta 
Italia, di false « bolle di ac¬ 
compagnamento B ter 16*, 
i documenti che attestavano 
' 3 pagamento, in realtà ine¬ 
sistente, delle imposte sui 
prodotti petroliferi. 

Da quella scoperta ebbero 
inizia le disavventure giudi¬ 
ziarie, non solo per Bru¬ 
nello. Arrestato e posto in li¬ 
bertà provvisoria a Treviso, 
fugge la Centro America a 


poi si trasferisce in Svizze¬ 
ra. Qui una piccola truffa 
ai danni di un albergatore 
gli procura tre mesi di pri¬ 
gione, passati i quali viene 
rispedito in Italia. Nuovo ar¬ 
resto ordinato da Treviso, 
nuova detenzione. 

Ma lui non apre bocca, 

' non parla, non fa nomi. Lo 
soccorre la sezione istrutto¬ 
ria della Corte di appello di 
Venezia che gli concede in¬ 
credibilmente la libertà prov¬ 
visoria nonostante il parere 
contrario di giudice e pub¬ 
blica ministero trevigiano. A 
Treviso, intanto, viene di¬ 
chiarato 3 fallimento della 
sua ditta, tutti i suoi beni 
vengono venduti all’asta, re¬ 
sta apparentemente sul la¬ 
strico. Poche settimane fa 
una nuora condanna — con 
la condizionale — del tribu¬ 
nale di Grosseto, per asso- 
ciarlone a delinquere e con¬ 
trabbando: due anni e 190 
milioni di multa. Ed infine il 
processo per la « barca ». 

Un uomo distrutto o una 
persona che contìnua ad ave- 



Silvie Brunelle 

v 

re sostegni in cambio del 
silenzio, e che sa molte cose? 
Chissà L’attesa è tutta per 
3 suo comport am ento al pro¬ 
cesso. Come sarà quest’uomo 
che aveva, di suo, un patri¬ 
monio di parecchi miliardi, 
vU le ricchissime con piscina, 
campi da tennis e sette ba¬ 
gni ciascuna, organizzatore 


di festini p a rtati atta storia 
locale, f req uenta tore dì lo¬ 
cali «fi lusso, grande appas¬ 
sionato di véla e dì frequenti 
viaggi con 3 cutter « La Per¬ 
la», 3 14 metri oggetto dà 
processo? 

Si presenta e resta in pie¬ 
di tutto U tempo, anche 
. quando potrebbe sederà, ner¬ 
voso ma padrone e sicuro di 
sé e s orrid ent e dopo la de¬ 
cisione della Corte. Piccolo, 
magrissimo, barba a petti¬ 
natura vag a mente reggere, 
collanina di corallo al collo, 
stivaletti a pantakm a zam¬ 
pa d elefante con risvòlti di 
centi centimetri, camicia 
aperta sulla canottiera. 

Un picchio Càtagmmv (fi 
p r ovincia . Davanti ed giudici 
parla con sicureusa: la bar¬ 
ca fu acquistata da alcuni 
suoi amici svizzeri nei 71, 
gli die d ero T incarico (fi man¬ 
tenerla in ord in e emeeden- 
’ dogli in cambio di osarla 
quando voleva. Uno strano 
acquisto. Gli amici svizzeri 
im barca, la otto anni, non si 


i maivisti. fi» 
era fin alar da 
■unire 
e addetti aOa 
ed invitare amici a faaàtìari 
per p i ccole crociera.. 

Coi cromiti invece à dice 
rovinato. Azzarda non si sa 
se una battuta o un pensiero 
serio: «Pane, latte e petro¬ 
lio, lo (fico da tempo, do¬ 
rrebbero estère na zi ona li s» 
iati». E poi: alo ho già pa¬ 
gato, da due anni ho i beni 
bloccati, sono di s oc cup ato, 
cerco un lavoro ma ehi ma 
lo dà?». Un gionaHsla 
scherza: « Se faià 4 co¬ 
mandante della finanza, r as¬ 
sumerei subito come 
lente». Risposta 
«Ma non accetterà, non so¬ 
no un infame». Vaie a 
che in m 
- he, nonostante 
mòtte, /ammencì e nuoci pro¬ 
cessi etTorizzante. L’ambien¬ 
te i ancora quello di «Signo¬ 
re a signori », male vicenda 
mòtto già grosse. 

.Michel* Seriori 



ROMA-— Anche questo è un 
certo tipo di carriera demo- 
cristiana dove politica, finan¬ 
za e economia si intrecciano, 
si dividono, riconfluiscono. Il 
protagonista: Sereno Freato, 
l’uomo, di cui in questi gior¬ 
ni sono pieni i giornali Per 
trent’anni ha vissuto e lavo¬ 
rato dietro le quinte, anzi nel¬ 
la buca del suggeritore: non 
si vede, ina c’è. Adesso è alla 
ribalta.’ - 1 • • ■ • 

Si sa che è nato poco più 
di cinquantanni fa a Carni- 
sano Vicentino, un paese con 
poco meno di 7 mila abitanti 
(ma con beh quattro banche 
tutte saldamente in mano al¬ 
la DC), non è facile invece 
conoscere i particolari della 
sua attività e della sua ascesa. 
Emigra a Roma — centro del 
potére — intorno ai vent'anni 
è Mariano Rumor, anch’egli 
Vicentino, gli trova un posto 
da impiegato nel gruppo de 
dèlia Camera. * - 

Il legame di Freato con Al¬ 
do Moro risale proprio agli 
inizi degli anni *50: dal ’53 
al ’55, infatti, il leader de 
copre l’incarico di presidente 
del gruppo di Montecitorio. 
Freato, in quegli anni, non 
tralascia gli studi e frequen¬ 
ta l’università della capitale. 
Ma è soltanto nel *55 che il 
suo nome si trova affiancato 
a quello di Moro e sarà cosi 
fino al 78, quando il presi¬ 
dente della DC viene seque¬ 
strato e ucciso dalle Brigate 
Rosse. 

Nel *55, Moro diventa per 
la prima volta ministro (di 
Grazia e Giustizia nel gover¬ 
no Segni) e si peata dietro 
negli uffici di via Arenula il 
giovane Freato nominandolo 
segretario particolare. Poi 
nel *58, Maro entra a far par¬ 
te del g overn o Fanfard come 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione, e Freato si trasferisce 
in - viale Trastevere. E* sem¬ 
pre^ segretario particolare, 
quando si affaccia per la pri¬ 
ma volta il nome dell’avvo¬ 
cato Giuseppe Manzari in qua¬ 
lità di capo di gabinetto (ora 
Manzari. dopo essere stato 
per decenni collaboratore di 
Moro, è avvocato generale 
dello Stato). Nel ’59 Moro as¬ 
sume l’incarico di segretario 
della DC e Freato lo ritro¬ 
viamo in un ufficio di piaz¬ 
za del Gesù. Per un periodo 
coprirà l’incarico dì vice se¬ 
gretario amministrativa Al 
coegresso de di Napoli (1962) 
entra ne! Consiglio nazionale 
del partita 

Alia fine del *63 Freato fa 
il suo ingresso a Palazzo Chi¬ 
gi: è ancora una volta al 
seguito di Moro, presidente 
del Consiglio per la prima 
volta. Moro resterà in quel- 
l’incarico fino al 1968. Un lun¬ 
go periodo (tre gov erni ) che 
vede nomi >. nuovi nel suo 
«staff» di collaboratori: Ni¬ 
cola Rana (era amministra¬ 
tore (fi una società editrice) 
come capo deOa seg ret eria 
tecnica e Corrado Guersod 
cane capo defl'ufficto stam¬ 
pa. Marnar! è s e mp re capo 
(fi gabinetto (insieme a Fret¬ 
to tutti sono stati già ascol¬ 
tati dalla commissicne parla¬ 
mentare che indaga sull'as¬ 
sassinio del leader de). 

Ip questi ami, tuttavia, fl 


nome di Freato non appare 
assodato a quello dell'uomo 
politico. Egli svolge infatti al¬ 
tre incombenze: è commissa¬ 
rio governativo dell’Ente Tre 
Venezié (ora disdolto) e mem¬ 
bro del consiglio d’ammini¬ 
strazione dell’Enel Superati i 
trent’anni, Freato comincia 
dunque à brillare di luce pro¬ 
pria. Da portaborse, si fa per 
dire, inizia a distinguersi cò¬ 
me uomo d’affari (« im gran¬ 
de manager », così lo defini¬ 
scono negli ambienti che gli 


Freato 

sarà 





di reato 
a Milano 


MILANO — Comunicazio¬ 
ni giudiziarie (una decina 
circa) e il programma di 
interrogatori di testi e in¬ 
diziati: questa l’attività 
della prossima settimana 
dei due giudici che all’ 
ufficio istruzione si occu¬ 
pano dello scandalo dei 
petroli. Nomi ovviamente 
non se ne fanno. I giudici 
milanesi paiono estrema- 
mente prudenti e lontani 
dal damare suscitato in 
questi giorni attorno alla 
vicenda! " • 

Particolare interesse pa¬ 
re che venga attribuito ai 
prossimi interrogatori di 
testi e indiziati. Fra. gli 
indiziati vi sarà quasi cer¬ 
tamente Sereno Freato, 
consulente finanziario ed 
economico della corrente 
marotea della DC. La po¬ 
sizione di Freato. stando 
a quanto è stato acquisito 
fino ad oggi dai giudici, 
è del tutto particolare. A 
Freato sono state versate 
importanti cifre in modo 
regolare e continuato nel 
tempo dalla società Sofi- 
mi tramite Bruno Mussel¬ 
li, amministratore della so¬ 
cietà, attualmente latitan¬ 
te. La cifra complessiva 
erogata a Freato, che non 
compare comunque fra I 
responsabili della società, 
è di notevolissima consi¬ 
stenza. 

insamma tra Fattività 
della Sofimi e le eroga¬ 
zioni a favore di Freato 
il rapporto appare tanto 
stretta già ora.. che la 
coanvDcaxiaoe dell’esponen¬ 
te politico, passo obbliga¬ 
to anche se non immedia¬ 
ta potrà avvenire solo con 
l’mvio delTavviso di rea¬ 
to. Diversa la posizione 
di due altri «ponenti po- 
litici (socialisti). Maria 
Magnani Nova e Giuseppe 
Di Vagno per i quali è 
stata accertata remissio¬ 
ne di più modesti assegni 
Verranno convocati orila 
veste di testimoni 


sono vicini). Torna nei mini¬ 
steri nel ’69 ancora con Moro, 
che diventa titolare degli Este¬ 
ri nel secondò é terzo gover¬ 
no Rumor, nel governo Co¬ 
lombo. nel primo Andreotti 
(siamo già nel 1972) e nel 
quarto e quinto governo Ru¬ 
mor (e siamo nel 1974). Alla 
Farnesina Moro è sempre at¬ 
torniato dagli stessi uomini: 
Manzari consigliere giuridico, 
Freato capo della segreteria 
particolare.e Rana segretario 
particolare. Freato continue¬ 
rà a restare al fianco di 
Moro (che dal ”74 al ’76 è 
presidente del Consiglio dei 
ministri) come svio stretto 
collaboratore e consigliere. 

Anche. l’amicizia di Freato 
con 3 petroliere Musselli è 
di lunga .data: risale al 1960 
e sarebbe nata a Form la dove 
Moro .trascorreva le ferie con 
la famiglia.-Ma i rapporti con 
Brùhd -Mussrili' ; al ‘ ri¬ 

paro in Srizzera — non sono 
soltanto d’amicìzia: primeg¬ 
giano gli affari. E’ noto, ^al¬ 
tronde. che dalle matrici degli 
assegni , die puzzano 'di pe¬ 
trolio s’è scoperto che .finora 
il maggiore beneficiario (per 
mezzo miliardo) sarebbe pro¬ 
prio Freato. E proprio lui a- 
vrebbe convinto Moro — al¬ 
l'epoca presidente del Consi¬ 
glio — a nominare • Musselli 
(poi diventato Cavaliere del 
lavoro) ' console onorario del 
Cile (carica che manterrà, fi¬ 
no a quando la magistratura 
di Treviso, nel 79, non farà 
irruzione nella sede diploma¬ 
tica). - - 1 

« Freato amico e collaborato¬ 
re di Aldo : Moro, ma ’ non 
della famiglia. E r . nato, infatti 
die. dopo l’uccisione dello sta¬ 
tista de, ì rapporti si sono 
avvelenati. Basti ricordare la 
vicenda della « Fondazione » 
presieduta da Freato, con 
Musselli nel comitato diretti¬ 
vo. La disputa, vista oggi 
non appare del tutto ideolo¬ 
gica. Riguardava anche le 
proprietà delle quali era am¬ 
ministratore Freato? Sembra 
che 3 Freato durante la pri¬ 
gionia di Moro e sùbito dopo 
la sua morte abbia proceduto 
a trasformazioni negli assetti 
proprietari di alcune. tenute 
agricole — vastissime per ter¬ 
ritori e ricchissime per im¬ 
pianti — nel Goriziano e nel 
Senese (e a Buon e o n ve nto 
Freato ha uno dei suoi coati 
correnti bancari). 

Quando fu ascoltato dalla 
Commissione Moro, Freato 
tenne a dire che le proprietà 
erano tutte sue e della sua 
famiglia (ed alcune infatti so¬ 
no intestate alla moglie e aBe 
figlie). Se 3 presidente della 
Commissione Schietroma di¬ 
chiarò inammissibili alcune 
domande. Freato disse di vo¬ 
ler risp on d ere e poi sbottò 
in quella frase oscura: «non 
abbiamo ucciso noi D e co rrili » 
(3 giornalista (fi OP). Ber 
questo verrà ascoltato dalla 
magistratura romana. Per la 
storia degli assegni petroliferi 
dovrà invece recani dai ma¬ 
gistrati di Milana 

Giuseppe F. Manne!! a 
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Per verificare l'ipotesi delle lattine di birra come contenitori di dinamite 
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L’acquisto dei'cinque barattoli da parte del neofascista Francesco Furlotti 
Tra le macerie della, stazione potrebbero essere recuperati importanti reperti 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA.— Sono ancora le 
lattine di birra da quattro 
litri usate come probabili 
contenitori dell’esplosivo per 
la strage di Bologna, al cen¬ 
tro delle indagini e delle ri¬ 
cerche degli specialisti. ■ Le 
famose lattine, come si sa, 
sarebbero state regalate dal 
neofascista Francesco Furlot¬ 
ti, « Chicco », imputato di 
strage, ' ad un amico che è 
stato ora interrogato dai ma¬ 
gistrati. Sull'interrogatorio, 
ovviamente, viene mantenuto 
il massimo riserbo. I conte¬ 
nitori potrebbero rappresen¬ 
tare — come si è detto — ’ 
una delle prove principali di 
tutta l’inchiesta ed è : per 
questo ; che tra le macerie 
portate via dalla stazione di 
Bologna, saranno ora . effet¬ 
tuate altre .ricerche per ten¬ 
tare di recuperare qualche 
traccia di queste lattine. ' 

La vicenda di questi inusi¬ 
tati contenitori appare, dun-; 
que, di estrema importanza e ; 
anche ieri i- magistrati della 
Procura della Repubblica 
hanno confermato il loro in¬ 


teresse per quello che po¬ 
trebbe diventare uno dei nodi 
di fondo delle indagini. Si è 
saputo che i periti balistici 
stanno eseguendo prove con 
latte di birra uguali a quelle 
.acquistate da Furlotti, facen¬ 
dole scoppiare e usando 
«ritro-stabilizzata», l’esplosivo 
della strage, per accertare gli 
effetti dirompenti e vedere 
se, dopo * Io scoppio, riman¬ 
gono schegge del contenitore. 

Se rimanessero, forse, sa¬ 


rebbe appunto possibile tro¬ 
varne tra i detriti della, sala 
della stazione distrutta. 

Vanno così precisandosi i 
contorni di un processo che 
si presenta difficile e delica¬ 
to, ma . che certamente e 
contro le numerose manovre 
attuate per bloccarlo o quan¬ 
tomeno svilirlo, presenta oggi 
contenuti solidi, tali da poter 
garantire un lavoro non. oc¬ 
casionale all'ufficio istruzione 
di Bologna. ’ 


Lunedì partirà 
l’inchiesta del CSM 
sul caso Vessichelli 


ROMA — Dalla prossima settimana la prima commissione 
referente del consiglio superiore della magistratura Inizierà 
eli accertamenti sul caso dèi procuratore a «-giunto Hi Rnmi 
Raffaele Vesslchelli. La notìzia si è apprèsa dal CSM, al 
quale lo stesso Vesslchelli el rivolse per sollecitare l’apertu¬ 
ra-di una inchiesta destinata a verificare la sua. posizione 
. dopo il confronto da lui sostenuto nel carcere -di Porli con 
• 11 prof. Aldo Semerari, inquisito dai giudici di Bologna che 
indagano sull’eversione di estrema destra. 

La prima commissione referente che dovrebbe concludere 
-gli accertamenti su Vesslchelli in tempi brevi, è composta 
dal . presidente Gallo e dai consiglieri Sannite,, Olivarese, 
Fetrocelli, Casadei-Monti e Almerighi. > 


Sorprende, piuttosto, che 
certi atti processuali, per i 
quali è necessaria l’urgenza, 
vengano, invece, effettuati 
con ritmi sorprendentemente 
lenti. ■ .. . 

' Negli ambienti di palazzo 
di giustizia, i ieri mattina, si ■ 
sottolineava il fatto che al 
neofascista Francesco Furlot¬ 
ti, imputato di strage, sia 
stato ■* contestato ‘ l'acquisto\ 
delle cinque latte di birra da 
quattro litri ciascuna soltanto 
dopo oltre . venti ' giorni dal 
momento in cui gli inquirenti 
ne ebbero notizia. 

'Perché questo, ritardo? I 
giudici - istruttori sottolineano, 
a questo proposito, di non 
aver ancora ricevuto gli aiuti 
promessi per quanto riguarda 
il personale ausiliario. E’ un 
fatto: l’inchiesta su una stra¬ 
ge come quella di Bologna non 


sìairta accora Wrwioìn /IcIIa 


coltà che i giudici incontrano 
nell’espletare il loro delicatis¬ 
simo lavoro. Se hanno bisogno 
di aiuto, quest’aiuto dev’essere 
loro dato. L’opinione pubbli¬ 
ca lo esige e con ragione. 


g. p. t. 


La mafia calabrese blocca i cantieri della Ionio-Tirreno 
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Impresari di giorno, dinamitardi di notte: è l’accusa ai 25 arrestati nel Reggino per gli « as¬ 
salti » contro la Salcos - La società; adesso, mette in cassa integrazione oltre duecento operai 


‘ Dalla nostra redazione 

CATANZARO - Agli arresti di ' ieri 
, l’altro contro 25 persone di Mammola, 
Grotteria, « Marina di Gioiosa Jonica, 
accusate di associazione a delinquere, ; 
estorsione e danneggiamenti ai danni’ 

: dell'impresa romana SALCOS che sta : 
costruendo la superstrada che dovrebbe t 
collegare ■ Marina di Gioiosa Jonica à 
Rosarno, ha fatto seguito ieri una grave 
decisione dell'azienda. La SALCOS ha 
messo in cassa integrazione gli ottré" 
200 lavoratori dei ‘ cantieri perché im¬ 
possibilitata a proseguire l’opera viaria 
— cosi hanno comunicato ì dirigenti al 
sindacato — in quanto fra gli arrestati 
per estorsione e danneggiamento vi so¬ 
no coloro che rifornivano i cantieri 
di materiale inertq e dei mezzi mecca¬ 
nici: camion, ruspe e betoniere. 

■ Una decisione che. in un certo senso, 
conferma , il ruolo, l’incidenza e fl ! 
peso che hanno le cosche mafiose in 
Calabria non solo e non più ormai di 
semplice intermediazione parrassitaria, 
ma di protagoniste, in prima persona, - 
dell’infernale circolò ( taglieggiamènti- 
estorsioni-mazzette-subappalti. In una * 
parola, fa tutto la mafia: dalla richiè- : 
sta di mazzette, alla bomba ' sotto le 
ruspe, all’intervento diretto nella v eo- ; 
struzione, in questo caso, della super¬ 
strada. Con una battuta si può dire: 
di notte le estorsioni e gli attentati, di 
giorno gli affari imprenditoriali. 

• La superstrada jonico-tirrenica sta at-. 
tirando su di sé l’attenzione dell’opi¬ 


nione pubblica proprio perché attorno' 
ad essa si è sviluppato 'quell’intreccio 
perverso messo in atto dalla « ’ndran¬ 
gheta » in Calabria. Qui, insomma, - si 
tocca con mano la trasformazione « mo¬ 
derna > delle cosche. r u5 v - -.f . • '... 

La superstrada è un’opera fondamen¬ 
tale per : quella parte della Calabria ^ 

■ (costa jonica-reggina) che anche da un 
isolamento geografico ha prodotto sac- 
èhe sempre più estese di emarginazione, 

: malcontento e sottosviluppo. La SAL¬ 
COS. che da mesi è impegnata nell’ope¬ 
ra, noti vive però certamente un'esi¬ 
stenza tranquilla: sono ormai note le 
richieste sbalorditive di mazzette (ol¬ 
tre un miliardo) che le cosche mafiose 
del luogo pretendono, gli attentati e le 
intimidazioni. Sono note anche le mi-. 
sure straordinarie che il prefetto di | 
Reggio Calabria ha imposto a luglio 
nella vallata del fiume Torbido fino ] 
al coprifuoco dal tramonto all’alba 
per consentire la costruzione della stra¬ 
da. Ieri l’altro, infine, dono mesi di ’ 
pazienti indagini, la polizìa ha messo le 
mani su 25 persone (dieci già in car¬ 
cere per ’altri reati e cinque latitanti) 

: che vengono accusate dei continui ta- ; 
glieggiamenti alla società. : 

; Non si tratta di personaggi di secon¬ 
do ordine nella mappa della mafia reg¬ 
gina. Sono infatti gli Ursino, i Mazza- 
ferro. I Mazzone. i capibastone cioè di 
una mafia che è passata in poco tem¬ 
po dalla guardianla in agricoltura al¬ 
l’impresa, dall’intermediazione passiva 


al dominio capitalistico in piena regola. 

‘ Sono i capibastone delle cosche cosi 
dette « imprenditrici », che dirigono 
cioè aziende, posseggono negozi, stabi¬ 
limenti balneari, camion, ruspe, cave 
di cemento e di sabbia, mattonifici. 
Il disegno è ambizioso: non rinunciare 
a nessuna * fetta della 1 torta, imporre 
alla SALCOS si la mazzetta, ma poi an- 
• che gli appalti ed i subappalti nel 
.trasporto del materiale. Le due Fasi 
dell’intervento mafioso sono solo in 
apparenza contraddittorie perché sve¬ 
lano anzi in maniera limpida come non 
ci sia ormai momento della crescita 
economica, civile e sociale della regione 
che sfugga alle cosche. 

Che fare. ora. dinanzi alla richiesta 
di cassa integrazione dell’azienda? 
Ieri pomeriggio si è svolta una prima 
assemblea sindacale ài * cantiere dì 
Mammola. « Noi ‘ — afferma Alfonso 
Torsello, segretario regionale della 
CGTL calabrese — vogliamo discutere 
tempi e modalità della ripresa del la¬ 
voro e .dell'organizzazione del cantiere. 
Se è vero > che sì era creato un ' in¬ 
fausto "equilibrio” per la costruzione 
di questa imoortante : arteria stradale, 
tutto ciò non * può significare blocco 
dell’opera e cassa integrazione per i 
lavoratori. Questa è l’ultima dimostra¬ 
zione — se ancora ce ne fosse il bi¬ 
sogno — del vero e proprio imbarbari¬ 
mento della vita calabrese . 


Filippo Veltri 



La terribile vicenda di Leonardo Borgiofti 


Lo hanno liberato dalle catene 




ina il drogato è morto giù 




Era rinchiuso a San Patrignano — Dopo la scoperta della strana « comune » 
era partito e di Ini non si era saputo ; più nulla — Disgrazia o suicidio? 


Dalla redazione 


Il comune ha 




BOLOGNA La risposta di 
Bologna alla strage del 2 
agosto alla stazione ferrovià¬ 
ria continua e continuerà. La 
sua gente, le sue istituzioni 
democratiche, ‘ non sono in¬ 
tenzionate a farsi sviare da 
ricorrenti-tentativi di scredi¬ 
tate attraverso una girando- 
‘ la di * voci * ed insinuazioni 
(fino alle notizie false) non 
solò l’operato della magistra¬ 
tura bolognese ma anche l’im- ■ 
pegno, la carica di generó¬ 
sa, solidarietà e aiuto che 
la città ha dimostrato fin da. 
quél tragico sabato mattina ; 
di quasi tre mesi fa per le¬ 
vitarne, i feriti e le famiglie - 
" colpite da'atroci lutti:' 

Una gara di solidarietà 
che neWimmediato coinvolse ; - 
' l’intera Bologna, i suoi senti¬ 
ri, i suoi cittadini, la sua am¬ 
ministrazione comiiriale che 
organizzò un centro di assi¬ 
stenza che fu poi il preciso. 
punto di riferimento per tut¬ 
ti i soccorsi, per chiunque 
chiedeva informazioni e ospi¬ 
talità . da qualsiasi parte ve- ■ 
visse o chiamasse. Per parte 
. sua la giunta comunale bo- . 

: lognese promosse una sotto- 
. scrizione • per costituire ■ un 
fondo di Solidarietà a favo- . 
re delle famiglie colpite e . 

' dei feriti. E oggi di tale fon¬ 
do — che ha raggiunto la ci- ’ 

! fra di un miliardo e 240 mi- 
tioni — Vamministrazione co- 
munale rende conto pubbli¬ 
camente, c in quanto dovere 
— come ha detto ieri matti¬ 
na ta compagna Miriam Ri- 
dolfi, assessore comunale, nel 


un 




corso di una conferenza stam¬ 
pa — nei confronti di tuffi 
i cittadini, gli enti comuna¬ 
li, le cooperative, le orga¬ 
nizzazioni di tuff Italia, che 
con tardo slancio hanno dato 
la lóro adesione concreta ». 
: Prima di illustrare le mo¬ 
dalità dei vari tipi di con¬ 
tributi previsti con U fondo 
comunale (un’apposita delibe¬ 
ra è stata votala all’unani¬ 
mità dalle forze democrati¬ 
che presenti in consiglio co¬ 
munale) la compagna Ridai - 
fi ha tenuto a precisare che 
il comune di Bologna conti¬ 
nuerà a sollecitare nelle op¬ 
portune sedi Q governo e U 
parlamento affinché vengano 
emanate quanto primo le nor¬ 
me attuative detta legge sta¬ 
tale. - 

Ed ecco come è stato sud¬ 
diviso il fondo la cui eroga¬ 
zione avverrà .fin dalla set¬ 
timana prossima attraverso 
la Cassa di Risparmio. In- 
nanzitutto il contributo finan¬ 
ziario immediato, ricordando 


che i morti sono stati 84 
(8 stranieri) e 208 (25 stra¬ 
nieri) i feriti: Un milione an¬ 
drà a tutti coloro che séno 
rimasti coinvolti néU’attenta- 
to é che non percepiscono al- 
; tri contributi del fondo del 
Comune (totale 20 milioni); 
' contributo di 5 milioni ad an- 
: ziani feriti gravi, vedovi e 
che hanno perduto U figlio: 
; età massima 55 anni per le 
■ donne e 00 per gli uomini 
(285 milioni); 5 milioni a ge- 
: nitóri in età inferiore ai' 55 
e 60 anni che hanno avuto 
: un figlio deceduto (BO milio¬ 
ni); 5 milioni agli stranieri 
feriti gravi (3) o alle fami- 
• glie dei deceduti (7), in atte - 
sa di definire se lo Stato in¬ 
terviene o meno; 5 milioni 
ai minori di 18 anni feriti 
gravi od orfani, da devòlve¬ 
re alle famiglie (155 mUio- 
! ni). Poi c’è la costituzione 
' presso l’INA di borse <6 stu¬ 
dio per due bambini (42 mi¬ 
lioni), cui seguono sei con¬ 
tributi speciali di 5 milioni 


l’uno e la borsa di studio • 
« una tantum » di 10 milioni 
da erogare agli "studenti uni¬ 
versitari coinvolti netta stra¬ 
ge e che sono tre italiani e . 
tre stranièri (60 milioni). 

' Un altro capitolo del fondo 
è dedicato all’indennizzo dei 
danni,materiali subiti dai ta¬ 
xisti, della tabaccheria del . 
primo binario e dei mezzi ; 
(auto, cicli e motocicli) dei 
dipendenti della Cigar, U bar- 
ristorante dove persero la vi¬ 
ta sei ragazze (46 milioni).' 

- Infine c’è tt- fondo di assi-. 
sterna individualizzata che si 
propone di continuare ad of- - 
frirè una assistenza che-già 
si configura in intendenti già 
in corso e/o richiesti.dai fe¬ 
riti e dai parenti. Tali inter¬ 
venti vanno dalle cure sani¬ 
tarie ai ricoveri particolari; - 
dagli interrenti chirurgici an¬ 
che in ospedali esteri (è -U v 
, caso del bambino rimasto cie¬ 
co ricoverato a Lione) fino 
aMe convalescènze, e altri ser¬ 
vizi ancora. A questi contri¬ 
buti vanno poi aggiunti i cir¬ 
ca 100 mmóni che l’ammini¬ 
strazione comunale ha speso 
e fin dal primo giorno per - 
allestire U centro di coordi¬ 
namento degli aiuti. • 
L’iniziativa del ^comune di 
Bologna, però non si esauri¬ 
sce qui. In particolare nei 
confronti dei bambini e degli - 
anziani colpiti in vario modo 
dalla strage si continuerà a 
prestare attenzione;-cure, so¬ 
lidarietà. Un’opera che ver¬ 
rà svolta dai quartieri bolo¬ 
gnesi. - . 

' Giuliano Musi 


Dal nostro corrispondente 

RIMINI — Un nuovo. terribi¬ 
le c incidente *• è venuto a-, 
complicare la delicatissima 
vicenda della « comune » ‘ di 
San Patrignano. Leonardo 
Bargiotti, 22 anni, di Firen¬ 
ze, è stato trovato in fin di 
vita, giovedì mattina alle 7,. 
sui binari della ferrovia nel 
tratto compreso tra Castel¬ 
franco Emilia e Modena. E’, 
spirato alle 15.40 al policlini¬ 
co di Modena 

Leonardo avrebbe p«so la 
vita, secondo le -indagini del¬ 
la questura di Bologna, caden¬ 
do dal treno 506 diretto a 
Milano. L’aspetto - grottesco 
« fella vicenda è die, per un 
assurdo equivoco, Q suo ca¬ 
davere era stato attribuito a 
Marco Costi, il ventiquattren¬ 
ne milanese liberato insieme 
a Leonardo dagli agènti del¬ 
la pubblica sicurezza marte¬ 


dì mattina a San Patrignano 
dove, insieme ad altri due 
tossicodipendenti, erano tenu¬ 
ti, prigionieri. . 

H .ragazzo ritrovato tra i 
binari in fin di vita sembra¬ 
va essere Marco Costi per¬ 
ché di Costi aveva in tasca 
il foglio di via: «Probabil¬ 
mente abbiamo sbagliato a 
prendere i rispettivi documen¬ 
ti al commissariato di Rimi- 
ni» ha spiegato Marco, che 
ieri si trovava a Milano. Ma 
il ri t rovamento di Leonardo 
ba sollevato una serio di in¬ 
quietanti interrogativi «Non 
sarebbe morto se fosse rima¬ 
sto legato» dicono alla «co¬ 
mune ». Stanno esattamente 
cosi le cose? Leonardo si è 
davvero ucciso? Oppure è sta¬ 
ta una disgrazia? Con motta 
leg gerezza al c uni giornali dì 
ieri accreditavano questa ipo¬ 
tesi (si riferivano a Marco 


Costi e ne attribuivano le re¬ 
sponsabilità all’autorità giudi¬ 
ziaria che lo aveva liberato 
dal ^povero coatto fa: uria pic- 
cionaia a San Patrignano). 

Con la ste s sa leggerezza si 
potrebbe obiettare ebe Leo¬ 
nardo si è ucciso per il trauma 
della detenzione. Ma sarebbe 
un cinico rimpallo di respon¬ 
sabilità. Le strumentalizzazio¬ 
ni sul cadavere di un ragazzo' 
non servono. Né serve conti¬ 
nuare a sventolare la bandie¬ 
ra del primato della vita sul¬ 
la libertà come da-più-parti 
si cerca di fare. «Leonardo 
era fuori di sé» dicono gli 
amici della comune « alterna¬ 
va momenti di lucidità ad al¬ 
tri di totale stranezza. Se 1* 
avevamo. rinchiuso era solo 
per ii suo ' bene. Sapevamo 
die fuori da San Patrignano 
non avrebbe avuto ebe pochi 
giorni di vita». 


Anche il padre aveva ripe¬ 
tuto le stesse cose. Leonardo 
era malato, aveva la sifilide, 
è ' in certi momenti faceva 
cose deliranti Nello stesso av¬ 
viso è anche Rosa Cesarmi 
la ragazza che ha denunciato 
la «prigione» di San Patri¬ 
gnano. . . 

s «Doveva essere assistito — 
ha detto — ma non credo che 
il tenerlo rinchiuso ' gli sia 
servito a qualcosa». AT di là 
della vicenda della « comu¬ 
ne» e dei dubbi che questa 
ha sollevato, al di là dei nuo¬ 
vi-interrogativi sulla morte di 
Leonardo, sul diritto o meno 
di una persona di legare qual¬ 
cuno per evitare che questi 
si faccia del male, rimango¬ 
no da chiarire le circostanze 
in cui è avvenuta la sua mor¬ 


te. 


Luciano Nigro 





Trovati due morti a Gioire 


PATERNO* (Catania) —Un pregiudicato di 37 anni Nun¬ 
zio Morablto e il nipote Vincenao llorabito di 23 anni so¬ 
no stati uccisi con numerasi colpi di pistola a Pateroò, gros¬ 
so paese' agricolo a trenta chilometri da Catania, 

U duplice omicidio è avvenuto In piana Indipendenza, 
tra la folla. ET stato ferito un passante. Vincenzo Stimoli, 
di 24 anni. Zio e nipote sono stati uccisi da due uomini scesi 
aU’improwiso da una automobile. Nunzio Moratrito è mor¬ 
to allTstante; il - nipote, invece, quando è stato soccorso, 
era ancora vivo ed O stato portato nell’ospedale «Garibal¬ 
di» a Catania. Qui è morto un quarto d’ara dopo il rico¬ 
vero nel pronto soccorso. • 

I carabinieri sono sicuri ebe il duplice omicidio sia av¬ 
venuto per vaidetta. . 

ì Sempre nel catenese due cadàveri in avanoato stato' di 
putrefazione, sono stati trovati nelle campagne di Giarre, 
a breve distanza dalla stazione dei carabinieri Da un pri¬ 
mo sommario esame i corpi sono quelli di due giovani. Sul 
luogo si sono recati Investigatori del carabinieri ed il so¬ 
stituto procuratore detta Repubblica Giuseppe Poti. ▲ faro 
la scoperta è stato un contadino. 


Londrat davanti al giudice 


il presunto « PL » milanese 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Mario Ferrandt 
di 24 «imi, catturato merco¬ 
ledì scarso dalla polizia lon¬ 
dinese, è comparso ieri mat¬ 
tina davanti sii magistrato di 
Bow Street ebe ne ha poi 
ordinato il rinvio fa stato £ 
arresto per una settimana. 
Si è iniziato cosi nei suol 
confronti il proced im ento di 
estradizione che le autorità 
italiane chiedono sulla base 
di tre capi d’accusa: porte- 
cjpazkme a banda «rinata; 
a ttività sovversiva; tentato o- 
micid». 

Foco prima delle undici, 
ammanettato ad un agente fa 


borghese e accompagnato da 
un interprete, è salito sulla 
pedana Mario Ferrandi: esile 
e pallido, 'la barba non ra¬ 
sata da tre giorni, bhie Jeans 
e giacca a vento grigiovérde, 
n rappresentante legale del¬ 
l'accusa ha p ro f er ito i capi 
di imputazione, il giudice ha 
fissato al 7 novembre la pros¬ 
sima- udienza, il cancelliere 
ha precisato ebe il governo 
italiano e il ministro • degli 
Interni inglese hanno un li¬ 
mite massimo £ ventotto 
gknJ entro il quale istruire 
la causa di estradizione. L’u¬ 
dienza si è conclusa ne! giro 
di pochi minuti: l’imputato 
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E a Polistena 
va in carcere 


il clan che 


ricattava 


il municìpio 


CATANZARO — Ai ca¬ 
rabinieri di Palmi sono 
bastate 24 ore per far' 
scattare le manette ai < 
polsi di nove persone ac¬ 
cusato di estorsione ai 
danni dell’impresa « Giu-, 
seppe Vecchio » dì Ro-, 
samo che stava costruen¬ 
do il uuòvo palazzo degli - 
uffici comunali di Poli¬ 
stena e che ieri • l’altro, 
aveva chiuso il cantiere 
dopo le .decine di intimi-, 
dazioni subite dalla mafia.. 

Ieri all'alba, su ordine 
di cattura del procurato¬ 
re capo della Repubblica 
di Palmi, Giuseppe Tac¬ 
cio, hanno varcato la sò¬ 
glia dèlie carceri di Pal¬ 
mi, Cittanova e Cinque* 
frondi. Luigi Longo, 62 
anni, capo della gang, 
pregiudicato ed ex sorve¬ 
gliato speciale; suo figlio 
Domenico di 32 anni, i 
nipoti Luigi. 33 anni, Roc¬ 
co, 49 anni e Rocco An- 
• tomo, 34. anni; quattro 
suoi gèneri, Francesco 
Gullacé, 52 anni; Fran¬ 
cesco Candiloro. 38 anni, 
Vincenzo e Giuseppe Cu- 
: tano, di 24 e" 22 anni 
Tutta la còsca Longo 
‘ svolgeva l’attività nel 
campo degli autotra¬ 
sporti 

La ditta Vècchio aveva 
vinto l’appalto per la co¬ 
struzione di un’importan¬ 
te opera che Tamministrar 
zione di sinistra di Poli- 
: stona aveva progettato 
sia pè$. gli Uffici comu- 
' nali sia per centri, sociali 
per anziani, giovani am¬ 
bulatori e perfino per un 
auditorium. Ieri l’altro, 
dopo la. richiesta’ di maz¬ 
zetta a cui aveva in un 
primo tempo resistito* 1’ 
impresa aveva deciso di 
abbandonare i lavori. * 

Immediata è stata la ri¬ 
sposta di Polistena e gli 
arresti di ieri mattina so¬ 
no stati portati a tèrmine 
proprio mentre si svolge¬ 
va una grande manifesta¬ 
zione pubblica dì prote¬ 
sta per la chiusura- dei - 
cantiere- 


è stato riaccompagnato fuori 
e poco dòpo trasportato fa 
carcere col cellulare.. 

L’accusa che gli viene mos- 
sa si riferisce a fatti avve¬ 
nuti tempo fa a'Milano (non 
è chiaro però se si tratti del 
ferimento del dirigente d’in¬ 
dustria' Bruno Rucano .o di 
concorso oell'uccisiooe del 
brigadiere dei carabimeri Ca¬ 
stra); le sue afTiliazìeai ter¬ 
roristiche sembrano puntare 
fa direzione cB Prima linea. 

Queste le scarse « notizie » 
(o piuttosto le voci) die è 
stato possìbile raccogliere sul 
suo conto. L’altro italiano. 
Marco Campar!, tratto fa ar¬ 
resto con lui. ieri pomeriggio, 
secondo un portavoce della 
polizia, era ancora sotto fa- 
terrogatorio. . - . 


i. b. 
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Oggi racquieto di una nuova Fiat valente al periodo di garanzia. Fiat Landa Autobianchi, il 
o una Lancia o una Autobianchi Fra i numerosi servizi deffACI e nrmnio stridete u lu uullum 
comprende anche docrizlone ricor da rne», operanti con effetto ooetltutiva.per 3 giorni In 
valide por un amo, oquh. tmmo da to per i nuovi cfionU di finto, guastò o 
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I/ri convegno su sindacato e programmazione 


Distensivo discorso di Craxi 


ai quadri socialisti della Cgil 


Battine Craxi 


Agostino Mariénetti 


Dal nostro Inviato < 

S. MARTINO (Viterbo) — Crisi del sindacato, programma¬ 
zione, rapporti tra socialisti e movimento sindacale: tutti temi 
di primo piano che i quadri socialisti della CGIL del Lazio 
hanno discusso per tre giorni in un albergo sulle pendici del 
monti Cimini, tra boschi di faggi e castagni arrossati dall'au¬ 
tunno. Il convegno, al quale sono intervenuti anche Capria e 
Cicchitto, è stato concluso da Marianetti e da Craxi. Molti 
. degli intervenuti si attendevano dal segretario del PSl « una 
enciclica sul sindacato » e qualcuno ha tenuto fino all'ultimo 
ti fiato sospeso, soprattutto dopo il discorso alla Camera a 
dopo gli articoli di Martelli con i quali si intende liquidare 
il sindacato dei consigli per proporre « una grande forte, 
rappresentativa istituzione di massa » che sappia « sperimen¬ 
tarsi come imprenditore e banchiere sociale, come in Germa¬ 
nia, in Svezia, in Israele». 

Craxi, invece, ha voluto subito precisare che non è sua 
intenzione cambiare la natura del PSI (« siamo il partito di 
chi vive del proprio lavoro »), né privilegiare il rapporto con 
l'area laica in alternativa a quello con i comunisti. Sul sin¬ 
dacato, non ha nascosto le sue opinioni, ma — forse tenendo 
anche conto dell'uditorio — ha precisato che si tratta di un 
contributo ad una riflessione critica che si è aperta in tutto 
U movimento. ■ < 

Comunque, non ha ripercorso il tracciato di Martelli, ma 
ha sottolineato alcune esigenze: una democrazia industriale 
fondata su forme di partecipazione nelle imprese; maggiore 
democrazia sindacale anche utilizzando strumenti come il voto 
segreto e il referendum; l’autoregolamentazione detto scio¬ 
pero nei servizi; una riduzione delle incompatibilità, almeno 
a livello delle cariche negli enti locali. Sulla Fiat, dopo la 
battuta a effetto (ciò non andrò mai davanti ai cancelli 
di una fabbrica ») ha precisato che non ha voluto strumen¬ 
talizzare Amendola o usarlo contro il PCI, ma solo sotto li¬ 
neare i problemi che egli aveva con acutezza individuato. 

Ma la riflessióne critica del sindacato su se stesso era 
già emersa, e con una certa severità, nella tavola rotonda 
tenuta la sera prima tra Marianetti, Trentin, Crea e Larizza 
(moderatore il direttore del Messaggero. Vittorio Emiliani). 
c Siamo noi in mezzo al guado — ha esordito Trentin —. 
E la possibilità di passare sull'altra riva, è proprio legata 
alla nostra capacità di affrontare la dimensione della poli¬ 
tica e la riforma dello stato ». Tutti si son detti d’accordo 


Le precisazioni ' 
del segretario 
del PSI 

Il confronto con 
il PCI - Tavola 
rotonda con 
Marianetti, 
Trentin, Crea 
e Larizza 


Bruno Trentin 


su questa diagnosi e ognuno ha cercato di dare Un pèzzo 
di risposta. Per Crea, si tratta di. * passare da una cultura 
della contrattazione a una culturà di governo», superando 
la delega ai partiti e allo stato e costruire gii strumenti 
per partecipare alle scelte economiche e sociali e per in¬ 
cidere sull'accumulazione. Come conciliare questa nuova 
assunzione di responsabilità con. la funzione contrattuale 
del sindacato? —- si è chiesto Larizza, della VIL. ; 

« Con lo stato non si può fare un contratto come con un 
padrone — ha insistito Trentin — non siamo nelle condi¬ 
zioni di scambiare quantità certe. Esiste un momento della 
decisione che non risiede esclusivamente nel decreto emesso ' 
dall’esecutivo, ma ha suoi percorsi e suoi tempi: passa 
attraverso i partiti, il Parlamento.- 

« L’unica contropartita credibile — ha aggiunto Marta- ' 
netti — è proprio un nuovo assetto del potere*. Ma per 
determinarlo, il movimento sindacale non può limitarsi a 
difendere la propria autonomia, in negativo. Deve porsi 
un altro problema politicai «è possibile — si è chiesto il 
segretario generale aggiunto della CGIL — contribuire a 
far sviluppare uno schieramento di sinistra molto ‘vasto, 
che non delimiti i suoi confini tra i partiti storici del movi¬ 
mento operaio, ma interessi gran parte della cultura dei 
cattolici e certe forze laiche? Noi possiamo portare nel 
dibattito i contenuti, le esperienze delle lotte sociali, supe¬ 
rando le diatribe sugli avi (Lenin o Proudbon) per costrui¬ 


re un confronto sulle cose e costruire un progetto credibile ». .5 

Di carne al fuoco ce n’è molta e la parola a questo 
punto passa ai partiti. Chi aveva assistito alla tavola ro- 
- tonda si chiedeva, dunque, come avrebbe risposta Craxi 
a queste sollecitazioni. Il segretario del PSI. accolto caloro¬ 
samente e con un gran mazzo di garofani rossi, ha fatto 
un discorso in gran parte difensivo, tutto attento a respin¬ 
gere le critiche che da più parti si sono levate su tutte 
le sue ultime uscite. E', stata, dunque, una lunga serie di ' 
> precisazioni. Innazitutto quella, più attesa dall’uditorb. 
Cos’è oggi il PSI? «Siamo in una fase di cambiamento 

- ha detto Craxi — ma ciò non significa che ci vogliamo 

sradicare dal movimento operaio. Siamo e vogliamo restare 
un partito dei lavoratori. Ma. Crediamo che oggi si sia 
allargata l’area di chi può essere associato ad un progetto 
socialista credibile». ..■* . 

Ma, allora , l'ipotesi di una terza forza ? Anche su questo 
punto Craxi ha negato che sia sua intenzione' strìngere 
un’alleanza privilegiata con i partiti intermedi. La stessa ' 
prospettiva laburista non è niente più che « un terreno sul 
quale sviluppare un confronto in termini pragmatici, sulle 
cose da fare ». « Non ho mai inteso ridurre — ha aggiunto — 
il problema di una prospettiva socialista in occidente nei 
confini di un accordo è intese parziali tra PSI, PSDI e 
radicali. Avevatho il. dovere di cercare un terreno più pro¬ 
prio di convergenza tra le famiglie disperse del movimento 
socialista o di ispirazione socialista democratica e liber¬ 
taria. Ma nell’ambito della sinistra, il PCI è un Interlocu- 
! tore cui ci rivolgiamo, ricevendone per lo più risposte ne 
gative. evasive e deludenti, senza sottovalutarne né l’im¬ 
portanza né il ruolo, né la rappresentatività. Abbiamo 
mantenuto una larga e importante rete di rapporti di 

- collaborazione diretta con il PCI e non ci nascondiamo i 
pericoli insiti in una linea di divisione e di rottura desti- 

X nata a creare divisioni e fratture». 

Craxi ha toccato anche la questione deìl'abortó («noi 

- non vogliamo una morale di stailo, ma difendiamo e difen¬ 
deremo una legge dello stata e le donne che, secondo una 

I libera scelta, vogliono farvi ricorso. Non agitiamo crociate, 
ma non vogliamo subirne»). E t problemi interni annun¬ 
ciano che il congresso si terrà in aprile a Palermo. Di 
qui ad allora ci si impegnerà per « rasserenare l’atmo¬ 
sfera ». 


Stefano Cingolani 
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MILANO — Non è abbastan¬ 
za « in basso » da potersi 
considerare un operaio, nè 
abbastanza «in alto» da ap- ; 
partenere alla direzione, della 
fabbrica. Sta grosso modo a 
metà. Ai tempi in cui la 
fabbrica èra un sistema a 
circuito chiuso ed ! suol ri¬ 
tmi venivano regolati pre¬ 
mendo 1 vari tasti dell’autori¬ 
tarismo, un ruolo ce l’aveva. 
Autoritario, s'intende. Ma in¬ 
discusso. Poi i tempi cam¬ 
biarono, nelle fabbriche nac¬ 
que e si ramificò il sindacato 
dei consigli. Crebbe con le 
lotte il potere : del delegati. 

Chi è oggi fl quadro inter¬ 
medio? Un lavoratore In cri¬ 
si, schiacciato tra due oppo¬ 
ste pressioni, una dal basso 
e una dall’alto, tra il potere 
dei delegati che lo rifiutano 
in quanto «caporale » ed una 
nuova articolazione della di¬ 
rezione d’azienda che gli 
sottrae conoscenze, influenza, 
potere sulla produzione? 

E’ una figura comDlessa. 
quindi ,è ; questo e.anche al¬ 


tro. E’ comunque uno che un 
bel giorno te Io ritrovi sulla 
piazza principale insieme ad 
altri mille come lui.'è li per 
li non riesci bene a capire 
per quali strade ci è arriva¬ 
to. 

Eppure 11 sindacato non è 
da Ieri che riflette sul ruolo 
dei quadri, degli impiegati, 
dei tecnici. Allontanando* :.ci 
sembra, la tentatone di ab¬ 
bandonare queste categorie 
all’influenza del padrone, e, 
sull’altro versante, la tenta¬ 
zione di avallare una nostal¬ 
gia presente in una parte di 
loro, die è il rimpianto del 
ruolo di un tempo. Quel ruo¬ 
lo crediamo, invece cbe rim-' 
pianto non ne meriti. E il. sin¬ 
dacato dev’essere capace di 
guadagnare questi - lavoratori 
ad un disegno di mutamento 
dell’or^anizzartnne del lavoro 
e ;della produzione 

Ma esiste.un punto di pos¬ 
sibile incontro . tra questo 
mondo e il movimento sin¬ 
dacale? In questa direzione 
si è sviluppato ieri il dibatti¬ 


to organizzato dalla Federa¬ 
zione milanese del PCI in u- 
na delle sale dello splendido 
ex collegio delle Stelline, a 
Milano. E’ indubbiamente un 
momento difficile per il dia¬ 
logo. Molte delle associazioni 
invitate, di quadri e di diri¬ 
genti. non sono venute: c’era 
perù la-' rappresentanza - dei 
quadri dell’Alfa Romeo -e un : 
membro della direzione della 
stessa azienda. 

Esiste dunque un punto 
d’incontro? Piero Borghini. 
segretario della Federazione 
comunista di Brescia, ha in¬ 
sistito su questo concetto: il 
vero terreno di confronto tra 
noi — sinistra, sindacato, 
PCI — e quegli strati di la¬ 
voratori è la discussione sul¬ 
la crisi industriale, sul modo 
come uscirne. Con un sinda¬ 
cato capace non solo di dire 
no ma anche di fare con¬ 
troproposte. die sia quindi 
più credibile come soggetto 
politico. 

La radice materiale della 
crisi dei quadri, dice Borghi¬ 


ni, è nell’organizzazione del 
lavoro. E qui stanno anche le 
possibilità di una lotta co- 
mime per un modo di lavo¬ 
rare che restituisca profes¬ 
sionalità e potere ai quadri 
intermedi cerne , agli operai. 
Insomma un terreno comune 
c’è. Ma: ecco 41 punto: la cri¬ 
si non-, è frutto della pèrfida 
fantasia di nessuno;, ma non. 
se ne esce sottraendo ai de-' 
legati potere sulla fabbrica e 
al sindacato potere sull’eco¬ 
nomia. ’■ i 

Ed è proprio tra quadri in¬ 
termedi e operai che più 
quotidianamente si consuma 
un attrito, se non uno scon¬ 
tro in fabbrica. dice Eugenio 
Alacevich, quadro dell* Alfa 
Romeo, relatore al dibattito. 
Che cos’accade, infatti? La 
direzione aziendale, diciamo, - 
pone degli obiettivi,' i tecnici/ 
partecipano alla loro attua¬ 
zione. ed ai quadri, che in 
pratica da questa fase di 
progettazione sono esclusi, 
spetta il compito più ingrato: 
quello di fame rispettare 



tempi e modalità. Sono in-, 
somma nello stesso ‘ tempo . 
esclusi ed esposti. E non è 
facile, per il sindacato, dare 
spazio bile loro voci, alle lo¬ 
ro istanze. Ci sono diffidenze 
antiche da superare, da tutte 
e due le porti. Eppure noti, 
c’è altra strada, come' molti 
hanno osservato, ed il perico¬ 
la è un . approfondirsi del di¬ 
vario, una recrudescenza di. 
atteggiamenti corporativi 
Voci ed istanze vuol dire 
però anche soldi stipendi 
Quali scelte ’ fare? Puntare 
tutto suli’« incentivo economi¬ 
co». come qualcuno propu¬ 
gna? «Sarebbe una politica 
perdente — dice r Tuminello. 
un tecnico deB’Acna — vor¬ 
rebbe dire scimmiottare il 
.padrone in un’arte in cui è 
molto più bravo di noi ». O 
non occorre piuttosto punta¬ 
re sulla professionalità, sulla 
riforma de) salario congegna¬ 
ta a questo fine? « Certo, ma 
questo riguarda tutti I lavo¬ 
ratori — dice Tu se ano, sin¬ 
dacato chimici CGIL — an¬ 


che gli operai, non solo i 
quadri, gli impiegati e I te¬ 
cnici». Stando bene attenti a 
non confondere gerarchia • 
professionalità, avverte Soa¬ 
ve, segretario della CGIL mi¬ 
lanese, e avendo ben presen¬ 
te che l’appiattimento, colpi-, 
scé anche lai. professionalità 
..operaia, non sola 1 livèlli, più 

.aitivi., ... •. i- ... 

. E a. « padrone » che . cosa 
offre ài quadri intermedi? AI 
dibattito qualcuno fa un e- 
serapio: alla Broda Siderur¬ 
gica R sindacato propone tt- 
n’ampia riparametrazione, 
molto superiore alla «scala» 
100200, combinata con ri¬ 
chieste di modifica delTorga- 
hizzazione del * lavoro. L’a¬ 
zienda (pubblica) risponde 
più o meno cosi: voi occupa¬ 
tevi di quell’area che va da 
100 a 200. 'Alle categorie più 
alte pensiamo noi. Come? 
Con un vecchio e seniore 
funzionante attrezzo: l’au¬ 
mento a discrezione. ..■ 


Edoardo Segantini 


Il governo non ha mantenuto gli impegni per VOlivetti 


Dal nostro inviato 

IVREA — SI può dire ben riu¬ 
scito ‘ Uno sciopero. al quale 
partedpeno fl 70-75 per cento 
dei lavoratori interessati? In 
un’azienda normale la rispo¬ 
ste sarebbe no. Ma all’Oiivet¬ 
ri, dove ieri la FLM aveva 
proclamato uno sciopero di 
due are che è riuscito, appun¬ 
to, con queste medie, il ri¬ 
sultato è notevole. Nella mag¬ 
giore industria italiana di elet¬ 
tronica e di informatica vi 
sono più impiegati, tecnici, 
ricercatori e quadri intermedi 
die operai: gran parte dei 
« colletti bianchi » hanno quin¬ 
di partecipato alla lotta assie¬ 
me agii operai. 

Questo avviene, mentre in 
altri grandi gruppi, come la 
Fiat il sindacato viene conte¬ 


stato da capi ed impiegati. 
Succede. • aU’Olivettì, - perché 
qui i tecnici ed i quadri in¬ 
termedi hanno capito die la 
vertenza di gruppo aperta dal¬ 
la FLM affronta i veri pro¬ 
blemi dell’azienda, die non so¬ 
no la presunta eccedenza di 
1.500 lavoratori denunciata da 
Carlo De Benedetti, ma riguar¬ 
dano le prospettive di settori 
industriali strategici per l'eco¬ 
nomia del.Paese. 


Se ne è avuta la conferm a 
in due giornate di incontri a 
Roma e a Ivrea. Giovedì nel¬ 
la capitale si sono riuniti l’O- 
livetti, la FLM ed i direttori 
generali dei ministeri e. in 
base agli impegni assunti dal 
governo nell'accordo del 21 
dicembre *79. avrebbe ro dovu¬ 
to garantire all’Olivetti com¬ 


messe aggiuntive, per un im¬ 
porto di 60 miliardi all’anno, 
fino al 1962. E questo non per 
regalare un po’ di quattrini 
all'Olivetri, ma per fare co¬ 
me in tutti i paesi progrediti, 
dove i governi programmano 
la spesa pubblica per elettro¬ 
nica ed informatica. 

Le relazioni dei tecnici in¬ 
dustriali sono state deludenti. 
Il ministero deile Poste, dopo 
aver ordinato 7.800 telex (va¬ 
lere 28 miliardi) nel dicembre 
*79. ne ha ordinati quest’an¬ 
no all’Oiivetti solo L560 (per 
5.8 miliardi) anche se ha di- 
chiarate di aver in cor s o di 
istruttoria un ordine per 6.600 
telex (30 miliardi a prezzi ag¬ 
giornati) ed altre commesse 
per 5 mfliardL • 


U ministero degli Interni ha 


affidato quest’anno afi’OHvet- 
ri ordini per soli 390 milioni, 
anche se sta preparando una 
comméssa di 4 miliardi per 
dotare di calcolatori e termi¬ 
nali la polizia ed una super¬ 
commessa di 200 miliardi in 
cinque anni per le Prefetture. 

11 ministero della Giustizia ha 
stanziato solo 530 milioni per 
la autcmazkne degli uffici giu¬ 
diziari e non sa quando potrà 
avviare una commessa di 16- 

12 miliardi per automatizzare 
la gestione deDe carceri, n 
ministero del Lavoro sta stu¬ 
diando commesse per 45 mi¬ 
liardi per l’automa rione degU 
uffici di collocamento mentre 
il bilancio ordinario della Di¬ 
fesa permetterà. di portare, gli 
attuali, 2 miliardi annui di 
commesse ad un massimo di 5. 


La FLM ha criticato il go¬ 
verno non sdo per i ritardi, 
burocratici o politici, nell’av- 
viarele commesse, ma per le 
altre inadempienze rispetto al¬ 
l’accordo del dicembre scor¬ 
so. Il governo doveva aggior¬ 
nare i piani di settore per la 
elettronica e l’informatica. Do¬ 
veva tra l’altro creare Un or¬ 
ganismo che coordinasse la do¬ 
manda di prodotti per l’infor¬ 
matica negli enti locali: non 
lo ha fatto, malgrado i con¬ 
tinui aoOectti di varie Regio* 
ni come Piemo nt e e Toscana. 
Questi ritardi, ha aggiunto 3 
sindacato, forniscono ito alibi 
ail’arisorta per non applicare 
certi impegni dell’accordo, co¬ 
me fl prev isto rientro dei 458 
lavoratori mesa! in cassa iato- 
graziane lo scorso dicembre. 


E’ con questi dati alla ma¬ 
no che ieri pomeriggio ad 
Ivrea sono cominciate le trat¬ 
tative per la vertenza di grup¬ 
po Olivetti al cui centro è la 
rivendicazione di una nuova 
politica industriale che garan¬ 
tisca lo sviluppo e l’occ u pa» 
rione. Dopo avere illustrato 
la piattaforma sindacale, la 
FLM ha dichiarato che era 
disposta a discutere anche dei 
1.500 lavoratori che De Bene¬ 
detti considera «ecceden ti » a 
patto di non isolare questo 
discorso ma di inserirlo nri- 
l’esame della situazione pro¬ 
duttiva ed occupazionale det- 
l’Oli vetri. Le trattative prose¬ 
guiranno la prossima setti¬ 
mana. 


Midwlé Costa 
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! ROMA — La circolazione del 
treni è stata fino a ieri notte 
— come dicono al ministero 
dei Trasporti e alla direzione 
dell’azienda — « fortemente 
perturbata ». E’ la solita sto¬ 
ria: le adesioni allo sciopero 
' (24 ore indette dal sindacato 
ferrovieri autonomi, Fisafs, e 
dalla Cisnal) sono state molto 
modeste, ma 11 traffico ferro¬ 
viario è ugualmente piombato 
nel caos. • 
insomma basta che manchi¬ 
no alcun} lavoratori in punti 
chiave o che uh certo nume¬ 
ro di equipaggi di guida (mac¬ 
chinisti) scioperino per far sal¬ 
tare tutto il sistema. Sono 
cose note e gli autònomi lo 
sanno molto bene per averlo 
sperimentato in tante occasio¬ 
ni in qilesta loro « guerra con¬ 
tro l’utente ». Le percentuali di 
adesione allo sciopero sono 
state anche ieri molto basse. 
Un bilancio non è possibile, 
ma considerando l'andamento 
dei primi due turni di lavoro 
si può dire che ha oscillato 
fra il 3.5 e il 5 per cento. > 
Le punte maggiori si sono 
avute per il personale di mac¬ 
china e in alcuni comparti- 
menti. come quello di Paler¬ 
mo, che sono tradizionali pun¬ 
ti di forza della Fisafs. Molto 
limitata l'adesione del perso¬ 
nale viaggiante e più ancora 
quella degli altri lavoratori 
delle FS. Ma è appunto la 
« qualità », se cosi si può de¬ 
finire, dell’adesione che deter¬ 
mina la disarticolazione del 


disagi degli utenti. --. 

Alla biglietteria sono a- I 
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servizio e 11 suo lento ritorno 
alla normalità anche a scio¬ 
pero concluso. Le conseguen¬ 
ze: nelle 24 ore di agitazione 
ha circolato, con ritardi non 
più calcolati in.minuti, ma in 
ore. il 60 per cento dei treni 
viaggiatori e meno del 20 per 
cento di quelli merci. Ma an¬ 
che qui è la « qualità > che 
conta. 

■’ Si sono dovuti sopprimere 
quelli a lunga percorrenza, ma 
anche quelli locali, dei pen¬ 
dolari. E‘ addirittura impu¬ 
dente che Ja Fisafs, assieme 
ai canti di vittoria e al con¬ 
sueto bollettino di successo per 
aver provocato una « paralisi 
pressoché totale » e per i tre¬ 
ni che marciano « a vista sen¬ 
za la certezza di poter giunge¬ 
re a destinazione», lànci ana¬ 
temi contro l’azienda e con¬ 
tro le « fonti di informazione 
giornalistiche * che da essa 
sarebbero « indotte * ad « igno¬ 
rare gli enormi disagi a cui, 
purtroppo, è sottoposta nelle 
stazioni l’utenza in attesa ». 

Come se la Fisafs non aves¬ 
se alcuna responsabilità per 1 
disagi che la gente ha dovuto 
sopportare! '*,1 ‘ • 

R fatto è — afferma la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 
dei ferrovieri — che àncora 
una volta gli autonomi fanno 
un «uso cinico» dello scio¬ 
pero, un uso che. come le ade¬ 
sioni dimostrano, è respinto 
dalla stragrande maggioranza 
dei ferrovieri. Di nuovo si è 
fatto un uso «quanto meno 


strumentale » dell’astensione 
dal lavoro, agitando obiettivi 
che possono essere risolti sen¬ 
za dover ricorrere alio scio¬ 
pero o. se necessario, con una 
azione di > tutta la categoria 
e non solo di una piccola mi¬ 
noranza. ' .. 

«Rispetto agli obiettivi agi¬ 
tati» dagli autonomi — rile¬ 
va un comunicato Flit, Saufi, 
Siuf — il « sindacato unitario 
ha ottenuto esplicite garanzie 
per l'avvio, a partire dalla 
prossima settimana, dell’esa¬ 
me parlamentare del disegni 
di lègge relativi alla riforma 
e al piano di Investiménti, 
mentre per 11 6 novembre è 
prevista l’approvazione, ' alla 
Camera, del disegno di legge 
sul . contratto». Ciò — ag¬ 
giunge ~ renderà possibile 
« la corresponsione di un. nuo¬ 
vo acconto di 300 mila lire 
entro la prima quindicina di 
novembre ». C’è infine, la que¬ 
stione dell’anzianità pregresr 
sa di cui la Fisafs ha fatto 
uno del principali punti di 
« presa » sul lavoratori. 

E’ una rivendicazione — af¬ 
fermano | sindacati unitari — 
« giusta e non corporativa 
da inserire, però, nel. prossi¬ 
mo contratto e nella logica 
del settore trasporti cui ap¬ 
partengono i ferrovieri ». Sol¬ 
levarla ora come hanno fatto 
gli autonomi è « fare del vel¬ 
leitarismo sulla pelle dei la¬ 
voratori ». 


Ilio Gloffrodi 
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ROMA — Stazione Termi¬ 
ni, o della rassegnazione X 
del viaggiatore. Si sono 
presentati con borse e va- . 
ligie, sconfitti In partenza, 
sicuri di dover affrontare, 
come minimo, ore e ore di 
attesa, ma sono venuti lo ’ 
stesso, fin dalla mattina 
prèsto. ^ Ognuno - • sperava ; 
che J ìo sciopero proclama¬ 
to per tutta la giornata di 
ieri dai sindacati autonomi. 
colpisse, per caso o per 
fortuna, soltanto gli altri. 
L’astensione dal lavoro, 
regolarmente annunciata 
da televisione - è giornali 
faceva presagire gravi di- -, 
sagi, ritardi, ma lasciava 
qualche speranza di viag¬ 
giare lo stesso..- 

Numerosi i treni, a lun» 
,ga percorrenza e locali, 
che ieri non sono partiti 
da Termini. E altrettanto 
numerasi quelli che non 
sono Arrivati dal Nord e 
dal Sud. Ma soprattutto 
gravissimi sono stati i ri¬ 
tardi Non c’è stata mai 
nessuna certezza di sapere 
quali eranp i treni « gerani 
titi» e quali non si sareb¬ 
bero mai mossi dalla sta¬ 
zione. -, 

«Noi facciamo tutto 
quel che possiamo — di¬ 
cono indaffarati quelli che 
invece ieri, al lavoro, ci 
sono andati — ma il servi¬ 
zio ferroviario è una cate¬ 
na che non si può spezza-' 
re, e se salta solo uno dé- 
gli anelli, sono ore e ore 
di ritardi, inconvenienti, 
disservizi». Basta che 
manchi, per esempio, un 
addetto alla verifica dei. 
vagoni, e tutto il mecca-, 
nismo si Inceppa. 

A Tèrmini, ieri, nel soli 
servizi della stazione, si è 
astenuto dal lavoro circa il 
25 per cento del personale, 
nel turno di mattina e 
fórse il 30 per cento del 
turno di pomeriggio. Ma 
gli sforzi lodevoli di quelli, 
in servizio non hanno po¬ 
tuto alleviare di molto i 




un treno 
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partirà 


porti solo due sportelli, 
ma, non tutti quelli che 
vorrebbero mettersi in 
viaggio decidono di utiliz¬ 
zarli. Preferiscono acqui¬ 
stare il solo biglietto di 
ingrèsso di trecento lire.e 
oltrepassare i cancelli: al 
biglietto di viaggio si pen¬ 
serà poi. ; 

Sono circa le 13 e fra 1 
binàri c’è un silenzio quasi 
religioso. «Appéna parte 
un trend, ve lo annunce- 
remo subito per radio » — 
ha sptégato il personale in 
servizio, tartassato ' dalle 
imploranti, ma gentili ri¬ 
chieste del viaggiatori af¬ 
famati di Informazioni. ~ 

Non si sentono nemme¬ 
no le solite frasi di rigore 
in queste occasioni: «in I* 
talia. non funziona nien¬ 
te»; «le ferrovie del no¬ 
stro paese sono allo sfa¬ 
scio ». Molti si sono seduti 
senza dire niente, a terra 
o óu qualche panchina, 
sempre in attesa dell’an¬ 
nuncio dello altoparlante. 
C’è una anziana coppia in 
partenza per Rtxninl. Lei è 
intenta a lavorare alTunci- 
netto, il marito le sta ac¬ 
canto, l’orecchio teso. «Io 
mi rassegnerei — dice una 
ragazza, arrivata da poco 
—• e andrei a pren d ere trri 
caffè». «Da mangiare ce 
l’abbia ino —si sente tiire 
da un grappe di signore di 


mezz’età — in qualche 
' modo partiremo e arrive¬ 
remo, stasera o stanotte, a 
Trieste». 

Gruppi di viaggiatori si 
consorziano e si spingono 
fino alla fine della pensili¬ 
na, si presentano al gab- 
biotto del personale in 
v servisi». ~ Qtil ‘ inizia" tuia 
trattativa privata. Oggetto: 
uno del pòchi rapidi in 
partenza ieri mattina, per 
il Sud. I viaggiatori vor¬ 
rebbero che fermasse a La- 
- tina, anche se non è pre¬ 
visto. « Mi scusi — dice un 
signore — forse io che so¬ 
no di Monte San Giacomo 
■ sono di serie B? Se il tre- 
.no è al servizio dei viag- 
. glatori deve fermare anche 
al mio paese ». La disputa 
si compone subito. .L’im- 
. portante è comunque avvi¬ 
cinarsi alla meta, poi si 
vedrà. ■> . 

Invece arriva un signore, 
due borse a tracolla, che 
si rivolge surrogante ai la¬ 
voratori in’ giacca grigio 
, blu delle FS. « Ma Insem¬ 
ina — grida «r» l’azienda ' 
poteva organizzare meglio 
il servizio con quelli che 
non hanno fatto sciopero. 
Perchè quei locale per 
Nettuno sta partendo, e il 
mio treno per Napoli, che 
è più importante, invece 
no? Dove siamo andati a 
finire! Quando alle ferro¬ 
vie c’era mio padre questo t 
non succedeva». «Scusi — 
chiedono — ma chi è suo 
padre?» «H nome non lo 
faccio, ma è un ex mini¬ 
stro dei trasporti, demo¬ 
cristiano». Due ferrovieri, 
che stanno andando via,, 
aliai fine del turno, con le ^ 
loro borse a tracolla, di 
plastica, con su scritto 
« Olimpiadi, Mosca 80 » lo 
guardano appena. Poi 
stanchi, perchè a lavorare 
in cosi pochi disagi ne 
hauno avuti pure loro, non 
raccolgono la provocazio¬ 
ne. scuotono il capo scon¬ 
solati e vanno via. 

Mirini Minici 
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Ridotti gli scaglioni deHTRPEF, fino a 25 milioni dichiarati - Ammesse alcune nuove detrazioni per i familiari 
Introdotte esenzioni per il coniuge a carico - Nuovi limiti per l'imponibile - Le modifiche alle aliquote delFIva 
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Grave . : r 
rappresaglia 
della Fiat 
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a Cassino: 
licenziato 
delegato 
comunista 


ROMA — Una delle parti di ' 
rilievo della manovra fisca¬ 
le del governo riguarda la 
modifica della curva delle 
aliquote Irpef. Frutto di una 
lunga battaglia dei -comuni-• 
sti e dei sindacati per limi¬ 
tare gli effetti di un vero 
e proprio drenaggio fiscale 
a spese della busta paga dei 
lavoratori dipendenti, è stata 
finalmente, dopo molti rinvii. ■ 
inserita nella manovra di poli¬ 
tica economica. Che benefi¬ 
cio ne trarranno i lavoratori? 
L’entità complessiva ’ del¬ 
le minori entrate derivanti 
dalla revisione delle aliquo¬ 
te ammonta a 1.750 miliardi 
rispetto a quanto sarebbe sta¬ 
to prelevato in più a causa 
dell’inflazione. L’entrata fi¬ 
scale da trattenute sul sala¬ 
rio viene attenuata ma il fi¬ 
scal drag continua ad ope¬ 
rare. 

In sintesi il disegno di leg¬ 
ge di Reviglio prevede una 
riduzione del numero degli 


scaglioni d’imposta da 32 a 
26. Inoltre, vengono introdot¬ 
te ulteriori detrazioni per il 
coniuge a carico e viene ele¬ 
vato il limite di reddito sot¬ 
to il quale il coniuge può 
essere considerato a carico. : 
Vediamo queste misture in det¬ 
taglio. 

Le'* detrazioni per il coniu¬ 
ge considerato a carico sono': 
54 mila lire per i redditi (di¬ 
chiarati) fino a 8 milioni: 78 
mila lire per i redditi fino a 
10 milioni; 108 mila lire per 
i redditi fino a 18 milioni: 120 
mila lire per i redditi fino a 
23 milioni: 138 mila lire per 
i redditi oltre. i 28 milioni. • 

La revisione delle aliquote 
Irpef porterà, come si è det¬ 
to. una minore progressione 
della pressione del fisco su 
salari e stipendi per effetto 
della inflazione. Il disegno di 
legge governativo prevede di 
lasciare immutata l’aliquota 
del dieci per cento, unificando 
i primi due scaglioni di red- 


• ( ; J >_•.: \ ’• Ci l 

dito (da zero a quattro milio¬ 
ni di lire). Per lo scaglione 
che va dà quattro a sei milio¬ 
ni di lire, l’aliquota sarà del 

18 per cento (mentre attual¬ 
mente . in questa ■ fascia di 
reddito sono applicate due ali¬ 
quote differenti del 16 e del 

19 per cento). Il governo ha 
poi rivisto tutte le aliquote e 
il numero degli scaglioni si¬ 


no all’ammontare di 25 mi¬ 
lioni. Nel complesso, il dise¬ 
gno di legge riduce da 33 a 
26 gli scaglioni di reddito e 
le relative aliquote. Con la 
riduzione del numero degli 
scaglioni si attenueranno gli 
effetti del «drenaggio fisca¬ 
le» — soprattutto per i red¬ 
diti medio-alti —- anche per- 


FIAT: il sindacato chiede 
un incontro con Foschi 


ROMA — Lunga riunione 
ieri sera della segreteria del¬ 
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL in preparazione del di¬ 
rettivo unitario di martedì e 
la messa a punto del docu¬ 
mento sulla nuova strategia 
del sindacato. In mattinata 
il segretario della- UIL, La- 
rizza, aveva smentito che la 
sua - confederazione avrebbe 
chiesto una « linea politica 
di appiattimento sulle posi¬ 


zioni del governo ». La « unica 
e sola » valutazione sul pro¬ 
gramma di governo — ha ag¬ 
giunto — è quella espressa 
dalla segreteria 7. giorni fa. 
■ Ieri Lama, Camiti e Ben¬ 
venuto hanno chiesto un in¬ 
contro urgente al ministro 
Foschi per una «indispensa¬ 
bile chiarificazione» sulla 
interpretazione « unilaterale 
e arbitraria» della FIAT sul 
recente accordo. 


•. \*p.i ?. HHS. i rr , L.qi fi - 

ché sarà meno frequente il 
passàggio ad aliquote fiscali 
più elevate, quando il reddito 
viene «gonfiato» in termini 
monetari dall’inflazione. 

Le modalità di applicazio*. 
ne sono però ■ protratte nel, 
tempo. Nel primo semestre 
dell’anno nuovo, infatti, le ri¬ 
tenute alla fónte sulle retri¬ 
buzioni non dovrebbero regi¬ 
strare — secondo le intenzio¬ 
ni del governo — i nuovi li¬ 
velli di imposta. A partire 
dal 1. luglio del 1981, le mo¬ 
difiche dell’Irpef si appliche¬ 
ranno integralmente. Il con¬ 
guaglio relativo al primo se¬ 
mestre dovrebbe avvertire 
in tre rate successive (luglio, ; 
settembre, dicembre 1981). 
Per i redditi non soggetti al¬ 
la ritenuta alla fonte l’effet¬ 
to della manovra avverrà nel 
1982, durante la dichiarazio¬ 
ne dei redditi. Nel 1981 sul¬ 
l’erario graverà un « costo 
effettivo » di 1150 miliardi per 
1 lavoratóri dipendenti, con¬ 


centrato nel secondo , seme¬ 
stre : dell’anno. • 1 

In serata il ministero delle 
finanze ha precisato tutte le 
misure contenute nel decreto. 
Oltre. a quelle. descritte (in 
prima pagina) gli altri punti 
sono: introduzione di una ri¬ 
tenuta del 6 per cento a ti¬ 
tolo di acconto sulle somme 
corrisposte - dall’Inps per la 
cassa integrazione; deducibi- 
lità delle spese mediche, spe¬ 
cialistiche e chirurgiche do¬ 
cumentate; ; esenzione dell’in¬ 
teresse che deriva dalle ob¬ 
bligazioni emesse dagli istitu¬ 
ti di credito speciale entro 0 
31-12-81; modifiche delle se¬ 
guenti aliquote Iva: cessione 
di fabbricati effettuate da 
imprese costruttrici (dal 6 al 
2 per cento) — materie pri¬ 
me e semilavorati per l’edili¬ 
zia (dal 14 all’8 per cento) — 
suini (dal 9 al 15 per cento) — 
registratori (dal 35 al 18 per 
cento) — libri (dal 6 al 2 per 
cento), ‘.v-i • s ' ■ 


Ridotta da ieri la produzione d 


La decisione CEE riguarda il 50 per cento del settore — 


oauzione a acciaio 

Le conseguenze per l’Italia : controlli alle frontiere? 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La produzione siderugica 
dei nove Paesi della CEE è da ieri nel suo 
complesso sotto il controllo della Commis¬ 
sione delle comunità europee. L’accordo 
raggiunto ieri notte a Lussemburgo a con¬ 
clusione di una riunione del consiglio dei 
ministri durata otto ore ha permesso di 
rendere operante l’articolo 58 del trattato 
CECA che proclama lo stato di crisi mani¬ 
festa nel settore siderurgico ed autorizza 
la Commissione delle Comunità ad imporre 
quote di riduzione della produzione per ogni 
singola azienda. E’ la prima volta in tren- 
t’anni che si giunge ad attuare misure di 
questo genere. ■■ -- 

La crisi del settore si era manifestata fin 
dai primi mesi di questo anno precipitando 
poi nel córso del secondo semestre con una 
riduzione delle ordinazioni di oltre 0. 15 
per cento ih media anche se con notevoli ‘ 
variazioni, fra paese e paese e fra i diversi 
prodotti. Pià ; duramente qalpite delle attre t 
sono Astate ìa sidériirgia britannica e quella 
bèlga ma la crisi si è. rapidamente estesa 
anche alle .industrie -più sviluppate e già 


ristrutturate come quella italiana e tedésca, 
come risultato del rallentamento avvenuto 
in settori industriali grandi consumatori di 
acciaio come l’automobilistico e l’edilizio e 
della concorrenza di siderurgie come quelle 
giapponese e brasiliana a più bassi costi 
< C’è voluto quasi un mese e tre riunioni 
del Consiglio ’ dei ministri per raggiungere 
il compromesso. Il sistema alla fine adot¬ 
tato mette sotto controllo della Commis¬ 
sione : le principali categorie . di acciai an¬ 
che con deroghe ed eccezioni per nume¬ 
rosi prodotti e produttori. Cosi ad esempio 
sono fuori dalle quote di contingentamento 
gli acciai per tubi, le bande stagnate, le r* 
tùie, i. lamierini, le piccole aziende produt¬ 
trici di acciai speciali e fini che producono 
meno di 2 mila tonnellate al mese. Su de¬ 
cisione della Commissione possono essere 
messi ' fuori quota, a condizione \che non 
provochino perturbazioni del mercato, ac¬ 
ciai speciali con lega superiore ri 5 per . 
. cento (crinito, tungsteno , molibdeno, ecce-,'. 
• iérà). In sostanza le'eccezioni porterebbe¬ 
ro a mettere fuori, dal regime delle quote 
l di riduzione U50 per cento circa della pro¬ 


duzione comunitaria di acciai speciali e cir¬ 
ca U 13-14 per cento della intera produzióne 
dì acciàio. , - - < -> *■ ' 

n sistema è entrato in vigore ièri, avrà 
valore retroattivo a partire dal primo ot¬ 
tobre e si protrarrà fino al 30.giugno 1981. 
Le quote di riduzione della produzione sa¬ 
ranno oggetto di trattative fra la Commis¬ 
sione e i produttori e ovviamente per ri-' 
spetto del segreto commerciale non saran¬ 
no rese pubbliche. Si ritiene che i pròve* 
dimenti che verranno presi porteranno ad 
una riduzione globale media della produ¬ 
zione di oltre U 15 per cento. Intanto verrà 
messo in piedi un duplice sistema di con¬ 
trollo sulle aziende e sulle importazioni ed 
esportazioni. La vasta gamma di eccezioni 
e di deroghe renderà U controllo partico¬ 
larmente difficile e complicato. Da parte 
italiana si intenderebbe ridurre da 36 a 8 
i posti di frontiera agibili in modo da age¬ 
volare 2 contratto. . ’ 

- Infatti,' 'mentre 8 mercato, flottano non.. 
ha sùbito cadute[di domanda ne! torio di _ 
quest’anno ma ha*registrato, invece, aumen¬ 
ti détte vendite, la minaccia ài produttori ■ 


nazionali è venuta dalle importazioni in¬ 
controllate; I produttori tedeschi, aiutati da 
una situazione di costi migliore e da un 
volume di ereditò a basso costo' e prati¬ 
camente illimitato, vendono in Italia con 
grande facilità. La siderurgia italiana è solo 
in parte attrezzata modernamente. Il side- 

- rurgìco di Taranto i considerato compe- 
tifico; quasi tutte le r altre fabbriche sono 
considerate bisognose di ristrutturazione 
(Bagnòli di un* rifacimento pressoché to¬ 
tale). 

n.v Nel momento in cui l’itrisider dovrà ridur¬ 
re la produzione a 850 mila tonnellate men¬ 
sili e il settore degli acciai speciali — in 
Italia assai meno avanzato tecnicamente 
che altrove, pur contando il 20 % della pro¬ 
duzione — resta esposto alla concorrenza, 
le prospettive si fanno tutfaltro che rosee 
per l’industria italiana. La sua ristrutturar 
rione dipende, fn larga misura, dagli mve- 
srimèrifi ' narionaH , daU'attuarió ne d et 
matìo di settore approvato da due armile 
nò» àncora messo m httùaziom. 1 -_ c ;*•. 

Arturo Barioli 
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Le cinture elastiche in lana De Gibaud danno 3 giusto sostegno e 3 gusto calore. 
Cioè benessere Infatti la quantità di calore e fazione di sostegno diale 
cinture Dr. Gibaud sono state scientificamente 

calibrate per rispondere in modo ^. 

specifico alle diverse esigenze. ./. 

Per questo sono state studiate • 

leggera, ad azione preventiva 

normale, per difendersi dal ^ 

SiBdoeumidità 


[~>Ti7il ||i,n mji ì i 1 B jJilLlj 

m [ -3 t 4 ♦ < i I ^ 

CT g J- i . v , 


I » 


rol liliiIfcviiti r 




* >: r r ;: > ? ; '■ 




*> i ; \ a ì] »~T-,»H : ì'iMi'ii 

? v, q r a^ llll è 'i l i 
l iIiV. *•) l 

* i i * h M [ 9 • vL * 1 

*■_ r i » . » M ■ Lr* W * v*j ; 4 f ■ 1 


rìtfTifJ.ì-V'iM 

i H » fc_E " I iJi * « à “• 


f»* |f T ^l 


supportflex a contenzione A 
maggiorata - 

ultracontenitiva , m 

quando le normali •' fC 

cinture non bastano hf 

m aglia anturi , per unire m 

comodità e benessere m 

Dr. Gibaud ha là più 1 J 

completa gamma 
di articoli elastici in 
lana: guaine, polsini, . 

ginocchiere, coprispaUe ecc 
Chiedi al Farmacista o al 
Sanitario la misura giusta per 
il tuo benessere 
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sottolinea che fl governo « doc 
ha ancora » rispettato «le in¬ 


dicazioni della coandsohme, 
votate pr eaa dcfa ft l aw nhne- 
mente ». «fi in t erv e n ti ngafl 
nei co mparti In più gravi dif¬ 
ficoltà (zoo t ec nia . 
tara, b i etico i tara ). 
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piano agente, e r.: proporre 
in sede CHE, da aitar di 
controfio pubblico sai mecca¬ 
nismi di formazioiie èri prez¬ 
zi meni tecnici nece ssa ri 
àO’agrìcoìttaa. sia pro w edB- 
menti (fl intervento nei pro¬ 
cessi di cutiBuen ializzazione 
e distribuzione dèi p r odotti 
agricoli: 5) ripristinare già 
con il Manda 1SW le <Sspo- 
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Iniziative : 
INPS per la 
mutualità 
scolastica 


ROMA — Ieri mattina la di- - 
rezione della Fiat di Cassino 
ha mandato una lettera al 
segretario della sezióne co¬ 
munista di fabbrica per in¬ 
formarlo che sta avviando 
sanzióni disciplinari (ma si 
tratta di licenziamento) à suo 
carico. La ' notizia ha fatto 
il giro dei reparti e imme¬ 
diatamente lo stabilimento si 
è fermato per un’ora. Lo scio¬ 
pero è partito dal > reparto 
di montaggio delle «Ritmo » 
dove lavora il compagno Ca¬ 
terino Marrone, delegato mes¬ 
so ! (lui solo) in cassa inte¬ 
grazione. La fermata sponta¬ 
nea del mattino è stata se¬ 
guita da althe due ore di 
sciopero indette dal CdF nel 
turno pomeridiano. L’adesio¬ 
ne è stata totale. . \. 

Perchè il licenziamento? 
Caterino Marrone aveva fir¬ 
mato un esposto presentato 
alla Procura della Repubbli- . 
ca in cui denunciava, ■ nel • 
comportamento dell’azienda, 
il reato di truffa. E’ truffa 

— diceva l’esposto — tenere 

a casa a spese dello Stato 
2.680 ; operai sospesi perché . 
ritenuti « eccedenti * e poi 
pretendere che chi è rima-... 
sto .in fabbrica faccia gliV 
straordinari. ^ A 

La denuncia era stata tei- ' 
viata ai magistrati il 24 scor¬ 
so dopo che il giorno prima 
un gruppo di delegati e ope¬ 
rai aveva verificato personal- 
mente che diversi dipendenti 

— specie tra i quadri inter¬ 
medi — erano stati trattenuti 
in fabbrica oltre il. normale 
orario di lavoro. I membri 
del CdF — tra cui Caterino 
Marrone — avevano fermato 
sulla porta tre capisquadra : 
che uscivano dalla fabbrica 
un’ora dopo la regolare con¬ 
clusione del turno ed avevano 
chiesto l’intervento dei cara- • 
binieri di Cassino perchè con¬ 
statassero che l’azienda sta¬ 
va facendo effettuare: gli 
straordinari. Questo episodio ’’ 
è stato utilizzato dalla Fiat. 
Secondo l’azienda i capisqua¬ 
dra sarebbero stati bloccati r 
con ia sforar.' Cosne nono ane 
dato le cóaè f -lo hanno visto". 
in molti. Operai, delegati ed ; 
anche i carabinieri. - 


scolastica % 

Certo di Interpretare le 
aspettative di molti altri 
' compagni, vi sarei grato se 
il giornale e il PCI si fa¬ 
cessero promotori presso 
le competenti sedi di una 
. azione tendente a far sì 
che vengano riconosciuti e 
conteggiati dallTNPS. a 
tutti gli effetti pensioni¬ 
stici, ì contributi versati 1 
per la «mutualità scola- 
stica » tra 11 1928 e il 
1938. Ciò In quanto la Cor¬ 
te di Cassazione si è già 
pronunciata favorevolmen¬ 
te in due casi. Non si com¬ 
prende per quale motivo 
in Italia debba ottenere 
giustizia solo chi è in con¬ 
dizioni di spendere per af¬ 
frontare un giudizio. 

ANTONIO R A BAGNOLI 
Montale (Pistosia) 

Malgrado le due sentèn¬ 
ze pronunciate dalla Cor¬ 
te di Cassazione nei con¬ 
fronti dell’lNPS. in me- 
rito all’utilizzazione dei 
contributi versati per la 
« mutualità /scolastica », 
detto Istituto continua a 
fare orecchie da mercante. 

Mi hanno detto che è ne¬ 
cessario unificare le due 
sentenze. Ebbene: quanto 
tempo cl vuole per uni¬ 
ficarle e renderle eseou- 
; tìve? Con l’occasione pre¬ 
ciso che la « mtualità sco¬ 
lastica » è stata sciolta fin 
dal 1938 e cioè da ben 
42 anni. • 

- , RENZO-GRAN ATI. -, 

, . U Montefl&vió (Roma) ' 

' iti{■■■ ì t-;-* ■* ■ 

Ci siamo rivolti diret¬ 
tamente agli uffici centrali ■ 
deWINPS per fare il pun¬ 
ito. il più fedele possibile, 

- ,sulla questione concemen- 
'■te l’equiparazione alla con¬ 
tribuzione obbligatoria dei 
versamenti effettuati nella 

; .. « mutualità scolastica ». ■ ; 

- L’INPS ritiene che, in¬ 
dipendentemente dalle va- ; ' 
lutazioni di merito, l’at- 

. tuale disciplina giuridica, • 
ovvero le norme che si 
sono susseguite nel tempo, 
non consentono di acco¬ 
gliere la richiesta che vie¬ 
ne avanzata da parte di 
. lavoratori e .pensionati, di - ! 

. considerare a tutti, gli ef¬ 
fetti come _periodi di la¬ 
voro gli anni di contribu- 
. rione nella « mutualità 
scolastica » (dai 6 ai 12 an¬ 
ni di'-età). 

, Né, sostiene VlNPS, può 
essere vincolante sul pia¬ 
no di una estensione ge¬ 
neralizzata la sentènza 
della Corte di Cassazione, 
spesso richiamata, che ha 
espresso un orientamento 
'. del tutto opposto a quello 
, diiristituto. B dò tti qùàn 
tti ’nbh essendo 'stata la; 

‘ seittenza 'pronuncìata ìial- * 
la Corte di Cassazione a . 
sezioni riunite, VINPS è 
impegnato ad attuare la 
nórma netta interprétario- 
1 ne più. favorevole soltanto 
nei confronti del lavora¬ 
tore- che ha promosso - 
Fazione giudiziaria. Inol¬ 
tre, aggiunge sempre V 
~ IffPS fo giurisprudenza 
non è concorde su tale 
' ’ orientamento,tanto è vero t 
'■che alcuni giudici si sonoJ 
pronunciati in modo con- , 
trario atta sentenza detta ~ 
Corte di Cassazione. A tal 
proposito, si segnala la 
sentenza; 'depositata fl' 22 , . 
mmqgk> j960. détta sesia- ; 
«e lavoro del Tribunale di 
Parma. Detta sentenza 
netta parte finale suona: 

* ~se la contribuzione per 
mutualità scolastica era ; 
facoltativa e prescindeva, 
data Fetà driVassicvrato 
da&esercizio di qualsiasi 
attività lavorativa ed era 
> volta solo al fine di edu¬ 
care I ,giovani atta previ- 
densa sociale, Futtttzzariqr 
ne detta contribuzione me¬ 
desima nelFambito delTas¬ 
sicurazione obbligatoria 
. non può essere assoluta e 
completa, come nel caso 
detta contribuzione cbbtt- 
gaioria ttt costanza di la¬ 
vóro, ma limitata a taluni - 
. effetti, come quello del- 
Tinfluenza sùua misura .; 
détta pensione. Diversa¬ 
mente opinando, la spere¬ 
quazione fra assicurati sa¬ 
rebbe ; veramente note¬ 
vole». 

.Ferma restando questa 
posizione, • che Flslitulo 
giustifica principalmente 
sulla base di impedimenti 1 
n ormativi , gli organismi .•< 
di amministrazione del- 
F1NPS Hanno posto in at¬ 
to una iniziativa per su¬ 
perare Fattuale situazione 
di conf littu al ità tra ente - 
e lavoratori e per reali* > 
sare ma assetto definitivo <- 
detta materia che non co- r 
rifluisca » si sostiene àl- 
FJNPS — wt ingtustifi- ; 
osto privilegio e non de- > 
termini un aggravio di \ 
oneri ecce ssivo e insoste- . 
móne atta gestione dei > 
Fondo pe ns io ni lavoratori 1 
dipendenti. 

Le proposte avanzate 
dairiNPS, per la ad rea- 
■ Uzzùzkme — i bene sotto- '■ 
lineare — si rende neces¬ 
sario un apposito mterven- : 
fo legislativo, pur preve¬ 
dendo la valutazi one della 
contribuzione accreditata 
netta e mutualità ecotasti- 
ca» ai fini della datemi- 


Tra non molto 
il tuo turno 
per la visita 

! Nel 1948 feci f domanda 
di pensione di guerra. La 
prima visita 1» passai a 
Livorno nel 1952 dove mi 
fu assegnata la VII cate¬ 
goria che non ho mai ri¬ 
scosso. - Successivamente,. ; 
feci ricorso e l’ufficio in¬ 
formazione della Corte del 
Conti solo nel luglio scor¬ 
so mi ha fatto sapere che 
fin dal 5-11-1977 ha chie¬ 
sto il parere al collègio 
medico legale. Desidererei 
sapere quanto tempo anco¬ 
ra devo attendere. 

ISALDO ANTONELLI 
Oratolo (Pisa) ’ 

Dopo aver accertato che 
il parere chiesto fin dal 
5-11-1977 al collegio medico 
legale non è ancora per- . 
venuto alla Corte dei Con¬ 
ti, abbiamo sentito anche 
« villa Fonseca » che è ap¬ 
punto l’edificio in cui ha 
sede a Roma la commis¬ 
sione medico legale. Qui ci 
hanno detto che il turno 
per l’esame della tua. piar 
fica si prevede fra gualche 
mese, dopo di che la deci¬ 
sione sarà inviata alla Cor¬ 
te dei Conti che predi¬ 
sporrà il decreto. Ci augu¬ 
riamo che nei primissimi 
mesi del 1981 la tua pra¬ 
tica si risolva, altrimen¬ 
ti interpellaci- di nuovo. 

Competente 
il Tesoro 
di Pisa 

In data 18 marzo scor¬ 
so vi ho trasmesso la let¬ 
tera, di cui vi Invìo copia, 
relativa alla pensione di 
riverslbilità dì mia cugi¬ 
na, orfana di un fratello 
di mio padre. Iniziata nel 
1975 e ancora inevas a. 

GASTONE G ALL OTTI 
Portovenere (SP) • 

Il progetto teorico di li- 
quldazione della pensionò 
di riversibilità della ■ tua . y 
cugina è stato trasmesso . - 
alla Direzione provinciale 
del Tesoro di Pisa fin dal. 
16 luglio 1979 da Difripeti- 
stoni che, a tutt’oggi è in 
attesa di conoscere i prov¬ 
vedimenti che la DPT ha 
adottato ai fini della con¬ 
cessione della riversibilità. 
Ti consigliamo, pertanto, 
per abbreviare i termini, 
di rivolgerti alla predetta 
Direzione provinciale la 
quale potrà più agevol¬ 
mente rintracciare la tua 
pratica se. gli fornirai il 
numero d’iscrizione del 
, dante^ causa che è 437908. . 

Occórrano ■' 
generalità 
complete ; 

Chiedo un interessamen¬ 
to. In merito alla liquida¬ 
zione della mia pensione - 
dello Stato. Ho inviato già - 
tre raccomandate agli uf- . 
fid del ministero del Te¬ 
soro di Napoli chiedendo 
almeno un acconto ma ' 
non ho avuto alcuna ri¬ 
sposta. Faccio presente, 
con l’occasione, che io 
godo di una pensione mi- 
nima da parte dellTNPS. 

ARMIDA PINTO 
Torre del Greco (Napoli) . 

- Per dare una esatta ri¬ 
sposta atta sua richiesta - ' 
ci occorrono oltre atte sue 
generalità complete.di da¬ 
ta di nascita, anche Ferite 
di Stato da cui dipendeva 
e quando ed a chi lèi ha 
presentato la domanda di 
pensione il cui esito, come 
lei dice di aver già sótto- 
citato presso il ministero 
del Tesoro per ben tra 
volte. 

Non è stato 
ricevuto il 
documento 

Ho inviato tramite li 
comune di Empoli il docu¬ 
mento chiestomi nell'otto¬ 
bre 1979 dal ministero del - 
Tesoro, Direzione generale 
delle pensioni di guerra. 
Non ho avuto alcuna ri- ; 


DARIO CALAMASSl 
(Empoli) 

Il documento che tu diri 
di aver trasmesso a Roma 
tramite U comune di Em¬ 
poli non risulta acqutstto 
agHuttt detta Direzione ge¬ 
nerale détte pensioni di 
guerra. Per poter effet¬ 
tuare te ricerche dèi casa 
è nece ssari o che tu ri fac¬ 
cia co nos ce re la data deL. 
la raccomandata con la 
quale tale documento sa¬ 
rebbe stato inviato. 


sicurativa, ne riconoscono 
l’efficacia te m p ora le nei ' 
balte dei numero delle set- 
tarane àbr si ottengono di¬ 
videndo l’importo dei con* 
tribolo di aotoaiità •cote- 


mente versato, per il con¬ 
tributo minimo venato, 
sempre con riferimento 
afla stessa epoca per ogni 
settimana di lavoro per 
gH operai e gfl Imp i egat i. 

Fucctumo un esentato.' lo 
•estero tei vertuto udran¬ 
no ItM, 14 Ero «f contri¬ 
buti s e ol mw tkl . Poiché fi 
estere del eoafribato'ob- 
Mfrtf or to ptft busto vigen¬ 
te mi tm ero di «J tltte, 
tu settiman e che ri 


Decisione 
negativa 
del Tesoro 

Desidererei sapere che 
fine ha fatto la mia do¬ 
manda di pensione di 
guerra inoltrata al mini¬ 
stero del Tesoro — Dire¬ 
ttone generale delle pen- 
guerra — fin dal 
57-11-1979. 

ROMEO OLIVIERI 
(Roma) 

La definizione détta tua 
pratica, il cui numero di 
posizione i 9091(06, volge 
al termine, a risulta, pe- 
g è» c*o il ministero dei 
Tesoro ha emesso a» prov ¬ 
vedimento negativo il qua- 
foèafafo trasmesso al 
comitato di liquidazione, 
per la pronuncia, con elen- 
co n. 841400 del 14 mag¬ 
gio 1900. 


■ cura di F. Vitdni 
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PAG. 8 l’Unità 


ROMA- 


Sabato ì novembre 1980 


Regione: i quattro partiti prendono ufficialmente posizione in aula 


La riunione degli azionisti non ha deciso niente sulla ricapitalizzazione 


e 


di fare la giunta di sinistra 


propongono L'Iri ha una sola idea: 

1* • 'e.-.-.j:. 5 >1 1- ! -v _ ‘ : 


far fuori> la Maccarese 


;ur. 


Santarelli inizia un giro di colloqui per il programma - Irritazione in casa de: tentativi di imporre altri rinvii II «consiglio» del ministro non è stato preso in considerazione - Un’ipoteca 
L'intervento del compagno Gianni Borgna - I comunisti: lunedì incontro a sette per l'intesa istituzionale ; suUa ripresa della trattativa- C’è chi gioca àUo sfascio - Si pensa a liquidare 


L’accordo politico ormai 
c’è. E’ fatto. Una maggio¬ 
ranza di governo alla Regio¬ 
ne esiste. Ed è una maggio¬ 
ranza di sinistra. Ci sono an¬ 
cora dei passaggi importanti 
da compiere prima della ele¬ 
zione della giunta; è in atto 
una manovra de che punta 
a strappare l’ennesimo rin¬ 
vio per tentare di giocare 
il tutto per tutto. Ma non 
c’è dubbio che ieri, alla ri¬ 
presa del lavori del consi¬ 
glio, si è creata una situa¬ 
zione nuova. PCI, PSI, PSDI 
e PRI hanno sottoscritto in¬ 
sieme un breve documento 
in cui si parla di «procede¬ 
re al mantenimento dell'as¬ 
setto di giunta e di quello 
istìtuzlcciale » della passata 
legislatura. 

Fra 1 quattro partiti c'è 
una comune volontà. La stes¬ 
sa che ha portato 11 presi¬ 
dente dell’esecutivo uscente, 
il socialista Santarelli, a ri¬ 
cevere un vero e proprio 
mandato esplorativo per il 
programma. Giulio Santarelli 
incontrerà, da qui a pochi 
giorni, i partiti e le varie 
forze sociali. Il giro di collo¬ 
qui sarà aperto (dopodoma¬ 
ni) e concluso (giovedì 6) 
da una riunione a quattro: 
comunisti, socialisti, socialde-. 
mocratici, repubblicani. 

L’intesa Istituzionale, Inol¬ 
tre, tra tutti 1 gruppi consi¬ 
liari democratici è possibile 
ed auspicabile; ma la DC 

— rinunciando al tentativi di 
« azzerare » la situazione — 
deve adesso prendere atto che 
un accordo di maggioranza 
è stato stretto. 

Sono questi, in sintesi, 1 ri¬ 
sultati della seduta di ieri 
mattina del consiglio. Le trat¬ 
tative, in piedi da ben cin¬ 
que mesi, hanno quindi fatto 
un deciso passo avanti. La 
soluzione della crisi alla Re¬ 
gione non dovrebbe tardare 
molto. Forse la stessa nuova 
convocazione dell’assemblea, 
fra dieci giorni esatti, po¬ 
trebbe essere quella decisiva. 

Il confronto tra i partiti, in¬ 
somma, è arrivato alla di¬ 
rittura d’arrivo. C’è un pre¬ 
sidente di fatto incaricato — 
anche se non ufficialmente 
« investito » — di formare la 
giunta di governo delia terza 
legislatura. Una giunta di si¬ 
nistra. 1 

Per avere un riscontro del 
fatto che siamo alla stretta 
finale, basta gettare lo sguar¬ 
do in casa democristiana. Co¬ 
sa sta succedendo? Nella DC 

— lo si è visto, in parte, 
anche In consiglio — si ma¬ 
nifèsta molta irritazione. E* 
comprensibile. Lo scopo dei 
de è sempre stato imo, sin 
dall’inizio: ostacolare, » anzi 
impedire a qualsiasi costo 
che alla guida del Lazio tor- . 
ni ima amministrazione de¬ 
mocratica comprendente 1 co¬ 
munisti. Ora che l’obiettivo 
va naufragando. Il nervosi¬ 
smo diventa 11 tentativo di 

rimettere tutto In discussione. 
In extremis. Lo scudo ero- - 
ciato cerca di ottenere un 
nuovo rinvio. C! serve un’al¬ 
tra pausa di riflessione, di¬ 
cono. - . - 

Ciò che devono ancora de¬ 
cidere è cosa fare davanti 
alla proposta delle altre for¬ 
ze democratiche di conferma¬ 
re un’intesa Istituzionale. In 
aula il segretario regionale 
Rocchi, con toni un po’ sfu¬ 
mati; con una dichiarazione 
invece più irritata il suo vi¬ 
ce, Lazzaro (fanfaniano), 
hanno chiesto tempo. Anzi, 
Lazzaro ha anche detto che 
se si fa la giunta di sini¬ 
stra, di Intesa Istituzionale la 
DC non vuole neppure sen¬ 
tire parlare. F*a i de stessi, 
dunque, c’è maretta e inde¬ 
cisione.' H tono e il conte¬ 
nuto delle parole di Rocchi 
e di Lazzaro sono assai di¬ 
versi. Potrebbe essere il se¬ 
gnale di una spaccatura in¬ 
terna, ma potrebbe trattarsi ! 
più semplicemente soltanto di 
un gioco delle parti. Anche 
cosi, però, sarebbe un atteg¬ 
giamento, un comportamento 
ben poco responsabile. 

La posizione del comunisti 
l’ha illustrata il compagno 
Gianni Borgna, capogruppo. ’ 
« Un accordo politico è stato 
raggiùnto — ha sottolineato 
Borgna — e II PCI è dispo¬ 
nibile àd incontrare rapida¬ 
mente tutti I partiti demo¬ 
cratici per verificare le pos-. 
sibiliti di una ampia intesa 
istituzionale. Questa, del re¬ 
sto, è sempre stata la nò¬ 
stra ispirazione e scelta — 
ha continuato Borgna —. 
Quello che appare singolare, 
dopo ben cinque mesi, i ia 
richiesta di un’altra 'pausa 
di riflessione’. Rinvìi sine die, 
come vorrebbe la DC, non. 
sono più accettabili. La crisi 
alia Regione è già durata 
fin troppo. E ci sono scaden¬ 
ze alle quali bisogna far su¬ 
bito fronte. Se non votiamo 
entro 11 30 novembre l'asse¬ 
stamento del bilancio, la pa¬ 
ralisi sarebbe davvero tota¬ 
le ». I comunisti hanno quin-. 
di proposto di tenere lunedi 
un incontro a sette per l’in¬ 
tesa Istituzionale. 

Santarelli ha preso la pa¬ 
rola in chiusura di seduta, 
dopo gli interventi di Rocchi 
(DC), Pallottinl (PSI), Ber¬ 
nardi (PRI), Palei (PSDI), 
Martino (PLI), Vanii (FtfUP) 
e di addirittura quattro con¬ 
siglieri missini Santarelli ha 
ringraziato dell’Incarico affi¬ 
datogli di raccogliere opinio¬ 
ni e. suggerimenti sul docu¬ 
mento programmatico predi¬ 
sposto dalla giunta uscente 
un mese e mezzo fa, e ha 


promesso di concludere pre¬ 
sto il gFo di incontri. « La 
sostanziale positività dell'in¬ 
tesa istituzionale della scorsa 
legislatura mi induce — ha 
detto — a ritenere che nes¬ 
suno voglia sottrarsi alla re¬ 
sponsabilità di contribuire al 
rilancio dell'istituto regionale, 
nei modi e nelle forme oggi 
politicamente • possibili. E’ 
questo l’obiettivo che intendo 
perseguire con forza; esso 
corrisponde alla comune vo¬ 
lontà dei 4 partiti, primaria¬ 
mente impegnati a garantire 
alla Regione quelle condizio¬ 
ni di funzionalità mancando 
le quali si produrrebbe la pa¬ 
ralisi amministrativa». 

Ecco 11 calendario dei pri¬ 
mi incontri di Santarelli: lu¬ 
nedì vedrà via via PCI, PSI, 


PSDI e PRI, tutti insieme, 
poi PdUP, PR, PLI e ultima 
la DC. Martedì e mercoledì, 
tocca ai sindacati e alle for¬ 
ze sociali, giovedì ci. sarà 
un’altra riunione dei quattro 
partiti di maggioranza. Lune¬ 
dì 10,, infine, nella successi¬ 
va • seduta dell’assemblea, 
Santarelli illustrerà gli esiti 
delle consultazioni. Nella 
prossima settimana si vedrà 
se sarà possibile lo stesso 
giorno votare la giunta dl'sì- 
nistra. Ne farebbero parte 
PCI, PSI e PSDI. Il PRI 
entrerebbe / in maggioranza. 
La coalizione riceverebbe an¬ 
che il voto favorevole del con¬ 
sigliere del PdUP che si ri¬ 
serva, tuttavia, di giudicare 
di volta in volta i singoli 
atti dell’amministrazione. 


Eletta la nuova segreteria 
del partito socialista 

Il PSI ha rinnovato 1 suoi organismi dirigenti regionali. 
Sulla base di tre diversi documenti sulla strategia e sulla 
linea politica nazionale (per la giunta di sinistra nel Lazio, 
tutti d’accordo) è stata eletta una nuova segreteria che 
modifica 1 precedenti equilibri ^ Interni. L’area di. Craxi 
(Palleschi, Santarelli, Dell’Unto, Landi, Marango) ha rac¬ 
colto il cinquantotto per cento dei consensi, il trentotto 
è andato alla sinistra. Due voti, sù 53, ha ottenuto la nuova 
sinistra di Achilli. 

Cosi ora della segreteria fanno parte: cinque esponenti 
craxìani (Marango, Pallone. Poidomani, Plermartini. Re 
David); uno della sinistra (Arbarello) e uno del gruppo 
aohilllano (Macro). Il segretario regionale è sempre Pino 
Marango, che nella precedente segreteria era stato eletto 
come rappresentante dei lombardiani. 


l'incontro tra una delegazione del PCI e il presidente della Corte d'Appello 

Qualche idea per rendere efficienti 
gli uffici giudiziari idi Roma 

Il problema principale è come spendere i quattro miliardi e mezzo già stan¬ 
ziati — L’acquisizione delle caserme ; inutilizzate di viale Giulio Cesare 


Manca un po’ di tutto: auto blindate, personale di can¬ 
celleria, macchine fotocopiatrici, sedie. Ma soprattutto edi¬ 
fici, spazi fisici in cui contenere e ordinare fascicoli, carte, 
documenti. Per gli uffici giudiziari di Roma, 1 più importanti : 
di tutto il paese, la situazione è, dal punto di vista dei mezzi 
a disposizione, drammatica. Ltì ultime drammatiche vicende, 
(gli assassini! dei magistrati e la richiesta di misure di si¬ 
curezza) non hanno migliorato molto la situazione, nono¬ 
stante le tante promesse e i 4,5 miliardi, almeno sulla carta, 
messi a disposizione. • , , r.r ( . 

Proprio di questo si è parlato ieri in un incontro tra una 
delegazione del gruppo giustizia romano del PCI, composta 
dal compagni Pietro Morganti e Guido Calvi-e il presidente , 
della Corte d’Appello di Roma, Gerì. Al magistrato è stato 
consegnato un documento del PCI contenente una serie di 
precise proposte per l’immediata ripresa di funzionalità degli 
uffici giudiziari. Dal canto suo II presidente della Córte 
d’Appellp ha comunicato l, provvedimenti già decisi e in via 
d’esecuzióne. v .-. 

' il problema numero .uno è spendere bene e in fretta 
1 4 miliardi, e mezzo .destinati al comparto di Roma per 
il miglioramento, dei servizi e la sicurezza dei magistrati 
Prioritario è il problema edilizio. li PCI propone, e su que¬ 
sto vi è stato, pieno accordo; l’acquisizione, ad uso degli 
uffici giudiziari civili, delle caserme di viale Giulio Cesare, 
ora praticamente inutilizzate ;o- usate - malissimo. Propone ■ 
inoltre la concentrazione di tutte le attività penali a piaz¬ 
zale Clodio. ’ • ■.■■• ... 


■ - E’ una via che sembra in parte Intrapresa. Lo stesso 
presidente della Corte d’Appello ha annunciato che saranno 
spostati da piazzale Clodio l’ufficio per la consegna dei, 
certificati e il grande spaccio che occupa 1 sotterranei degli 
.edifici, mentre si pensa già di aocorpare alla Procura e al 
Tribunale penale altri uffici penali situati ora in piazza dei 

Mutilati. - •■■■■• . 

All’ihtemo della Procura e del Tribunale penale si stan- ; 
no. inoltre, già attuando una serie di opere di protezione 
al vari piani per regolamentare l’afflusso del pubblico. Quel¬ 
la della sicurezza e dell’efficienza degli uffici giudiziari è, . 
del resto, una delle battaglie combattute per mesi e mesi, 
dai sostituti procuratori di Roma Una battaglia sostenuta 
dal PCI. 

• Il presidente della Corte d'Appello e' la delegazione del 
gruppo giustizia del PCI hanno convenuto, soprattutto, su 
im altro decisivo aspetto di questo difficile risanamento: 
c'è bisogno, per dare In fretta una svolta alla drammatica 
situazione in cui versa la giustizia, della collaborazione e 
dell’interesse costante delle ' forze politiche democratiche. 

: ! Ed ecco, * in sintesi, alcune delle principali proposte del 
PCI per gli uffici giudiziari romani: ràpida acquisizióne di 
personale negli uffici «copie», adozione di mezzi indispen¬ 
sabili per l’efficienza'dèlie varie sezioni di lavoro (fotoco¬ 
piatrici, telefoni, ecc.). In prospettiva: acquisizione delle 
. caserme di viale Giulio Cesare, quarto palazzo a piazzale 
Clodio, meccanizzazione del Registro generai^ degli affari 
penali. 




■> . L’IRI continua con I ri- ; 
.catti. L’altro giorno, n?l : 

corso dèlia riunione degli a- • 

1 sionisti di Maccarese, sem- • 
bra che di ricapitalizzare la i 
azienda non se ne sfa nem¬ 
meno parlato. Il «consi¬ 
glio» ' del ministro delle 
‘ partecipazioni statali, Gian¬ 
ni De Michelis, sarebbe sta¬ 
to scartato a priori. - E’ un 
fatto gravissimo. Non solo 
perché mette in luce un 
contratto politico di fondo 
tra la dirigènza 1 dell’istltu- • 
to e II ministero, il gover- 
, no, ma essenzialmente por. 

. ché la « cocciutaggine » del- 
CIRI sta facendo colare a 
picco una delle più grosse 
— e importanti — aziende 
agricole pubbliche. Lunedi 
. convincerà la trattativa col 


Sembrava che lo scontro, 
tra il sindacato ■ e la dire¬ 
zione, dovesse spoetarsi — 
dopo l'intervento del mini- - 
- stro — dall’ipotesi di liqui¬ 
dazione a quella di risana¬ 
mento. Così non è stato, 
perché dentro : l’Iri c’è un 
«partito della smobllltazio* 

., ne » che. non ha intenzione v - 
' di contrattare con nessuno* 
il destino di Maccarese. Il 
piano • che è stato presen¬ 
tato ai braccianti parla 
chiaro: o si accettano quat¬ 
trocento licenziamenti e una 
produzione basata su colture 
... estensive (granella) oppure 
l'azienda sarà divisa in 487 
. lotti, da vendere ai lavora¬ 
tori, « riconvertiti ». per l’oc¬ 
casione. ■ In coltivatori di- 
; retti. Il motivo è semplice. 

Ci sono sei miliardi di de- 
; ficit che possono essere « ta¬ 
gliati». sosténgono allTri.' 

: solo se si segue Una dèlie 
. due strade. Ma tutti, sia 
. nella società che nell’istitu¬ 
to. preferiscono puntare sul 
' la seconda soluzione. < -i. 

Facciamo i conti in tasca 
alla Maccarese. E partiamo 
dal mastodontico dèficit di 
sei miliardi. Diciamo subito 
, che tre miliardi e mezzo si 
riferiscono alla «voce» spe¬ 
se generali, e amministrati-, 
ve. Significa che la direzio¬ 
ne dell’azienda ha speso 
tanto per gestire l’azienda. 
E’ davvero troppo. Secóndo 
un'anàlisi • .dell’Istituto - di 
' economia- agraria — fonte 
assolutamente . insospettabi¬ 
le — per amministrare per 
esemplo il settore cereali e 
colture orticole,, a Maccare- 
. se debbono bastare (è 11 tet¬ 
to massimo) 405 milioni. La 
società Invece ne ha spesi 
800. Un altro caso. Su un 
ricavato di 5 miliardi (esclu- 


•Indaczto, E • questo pun* 1 
to non ti capisco ben* che 
sento potrà avere. La con- 
dizione necessaria alla ri¬ 
presa del confronto era ap- ’ 
punto la ricapitalizzazione 
parziale di Maccarese. Un 
atto concreto, che avreb¬ 
be evitato, di fatto, H ri¬ 
schio della liquidazione. 

E’ sempre più chiaro, 
perciò, che la società e lo 
istituto stanno giocando ai- . 
lo sfascio, vogliono distrug¬ 
gere Maccarese, e stanno 
' usando tutte le armi. Cer¬ 
cano di logorare là resi¬ 
stenza dei lavoratori, del 
sindacato, degli enti loca¬ 
li. E’ un gioco che ormai 
dura da un mese. Prima han¬ 
no deciso di liquidare, poi, 
costretti dalla mobilitazio¬ 


ne dèi braccianti, dèi Comu. 
ne e della Regione, sono 
tornati sui loro ' passi e 
hanno prometeo di rinvia¬ 
re a tempo indeterminato 
la . riunione llquldatricè. 
Sembrava tutto risolto. Ma 
dopo pochi giorni hanno 
fatto sapere che il 30 ot¬ 
tobre si sarebbero riuniti 
gli azionisti e la liquidazio¬ 
ne sarebbe stata inevitabi¬ 
le. L'intervento dei mini¬ 
stro De Michette, pochi 
giorni fa, sembrava aver 
messo fine a questa doccia 
scozzese. E invece CIRI non 
ha tenuto per niente in 
considerazione la proposta 
del ministro («ricapitalizzia¬ 
mo e poi discutiamo con 
calma »). L’altro giorno la 
riunione degli azionisti c’è 


reclamo i conti 
in tasca alla 


«grande raziona» 

f%\ - • ,* V. * * * ;** • fii ■ *’• - ■ ;* . " 

. Con lo smembramento si butterebbero via 
circa 90 miliardi - Troppe spese generali 


sa la produzione delle stal¬ 
le e della cantina) l’ìnci- 
. denza delle spese generali è 
< stata dèi. 100 per - cento. 
Vale a dire che Cammini- 

• strazioiie s’è mangiata tut¬ 
to il ricavato. Il perché è 
semplice da capire. Tanti 

. sprechi, molte clientele, ’, 

■ Per quel deficit sono stette . 
attribuite tante colpe, al co¬ 
sto del lavoro. Guardiamo 
le cifre. Nel *76 a Maccarese 
lavoravano 690 braccianti. 

• oggi —.a.seguito del famo- 
- so accordo del *78 — sono 

490. Bene, nel "T5 la mano- 

• doperà è costata 3 miliardi 
e 200 milioni, nel 76 3 mi¬ 
liardi e mezzo, nell’80 4 mi¬ 
liardi. Ma 1 numeri posso- 

; no ingannare. . L’aumento. 
Infatti, è stato relativo. Per¬ 
ché mentre nel *75 su un 
ricavato tii 7 miliardi il co¬ 
sto del lavoro incideva per 
il 45 per cento, nell’80 Inci¬ 
de per il 28 per cento. Un 
tasso più basso rispetto al¬ 
le altre aziende agricola 
Costa molto di più l’ammi¬ 
nistrazione che il lavoro. 
E allora bisogna dare a Ce¬ 
sare quel che è di Cesare. 
Alla direzione la colpa del 
sei miliardi di deficit 


Comunque sia quel «bu¬ 
co » c’è. Bisogna colmarlo. 

; L’Irì dice . che . è meglio 
. smembrare. Ora. a pàrte ì * 

. rischi, come dire, ambien- 1 
tali — la speculazione edi¬ 
lizia — questo progetto non 
funziona perché provoche- 
» rebbe sprechi • per circa 80-. 

.90 miliardi.-. Tanti soldi ché . 
■/. permetterebbero\non solo di 
risanare l’azienda, ma. for¬ 
se. di metterne su un’altra 
uguale. Facciamo 11 conto. 

M Per la vendita dei lotti in¬ 
tanto 11 governo — in base 
. alla legge 500 dovrebbe 
. sborsare trenta miliardi, che 
andrebbero allTri come pa¬ 
gamento in contanti. Ma 
se si spezzetta, tutti gli im¬ 
pianti verrebbero distrutti. 
Ferché un conto è un’azien¬ 
da di tremila ettari e un- 
contò 487 aziende di tre ó 
- quattro..Alierà; pèì*Tabban- 
dono delle 'stalle si 'perde¬ 
rebbero 4 • miliardi; per 
cambiare assetto fondiario 
' .’ (strade, irrigazione, ecc.) si 
butterebbero 7 miUardl; via 
11 vigneto e sono altri 14 
miliardi; via cantina e vi¬ 
vaio e sono altri 6 o 7; le 
macchine non servirebbero 
più e si perderebbero altri 


stata, ma, a quanto si dice, 
nessuno ha nemmeno no¬ 
minato la parola ricapita¬ 
lizzare. 

Le prime reazioni nel sin- 
dacato sono preoccupate. Se 
tutto ciò dovesse risultare 
vero— dicono alla Federi 
braccianti — si tratterebbe 
di un attacco politico al mi¬ 
nistero e a quanti vogliono : 
che l’azienda Maccarese ri¬ 
prenda a vivere. E’ quindi 
necessario che - chi dirige 
TIRI con questi criteri ven¬ 
ga riportato alla ragione. 
Perché a queste condizioni, 
senza garanzie, con un « de¬ 
ficit » di set miliardi sulle 
spalle, la trattativa per sal¬ 
vare Maccarese non potrà 
mai riprendere seriamente. 


4 miliardi. Sommate tutte 
le voci si arriva a 80-90. 

Ci sono anche altri mo- • 
tlvi che fanno dire no- a - 
questa ipotesi. Se il brac¬ 
ciante diventa contadino e 
coltiva il suo orticello, si " 
specializzerà, •< sicuramente, ' 
in una * produzione esclusi¬ 
vamente orticola; Perché ciò ; 
gli consentirà di fare il suo 
pezzo di terra. E questo 
vuole dire che ci troverem- ; 
mo con una produzione di 
ortaggi troppo alta, il mer¬ 
cato non ce la farebbe a . 
smistarla tutta e il brac¬ 
ciante diventato contadino, 
non si sa bene come cam¬ 
perebbe. . _ ... .. , • 

Tante cifre per dire una 
cosa semplice. Maccarese 
deve restare integra e nel 
sistema delle partecipazioni 
r statali. Perche solo così — 
non ci sonò alternative. - — 
servirà , a qualcosa. ? Con 
questo — con questi conti 
che abbiamo fatto — anche 
il progetto della Clsl perde . 
legittimità. Per quanto ' ri-' ‘ 
guarda l’ipotesi della grande 
cooperativa (sostenuta dal¬ 
la UH) va detto che l’as¬ 
sociazionismo —specie di 
queste dimensioni — non si 
inventa. Serve una cultura 
specifica, che 1 braccianti 
di Maccarese non hanno. 
Perciò sarebbe, in parten¬ 
za. . una . battagliapersa, 

.. « Maccarese commenta 
Esterino Montino, pre6iden- 
' te della commissione agri* 

, coltura della Regione — ha 
tutte le carte in regola per 
diventare un’azienda mo¬ 
dello, produttiva e seria. 
Manca la volontà politica. - 


Pietro Spataro 


Un'infermiera di 33 anni è ricoverata in prognosi, riservata al San Camillo 
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Le rapina la borsa e le spara a bruciapelo 
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Ha sparato a bruciapelo, 
senza che la vittima aves¬ 
se minimamente accennato 
a una reazione. Forse per¬ 
ché stizzito dal magro bot¬ 
tino, forse perché sotto gli 
effetti .della droga, un ra¬ 
gazzo (sulla • ventina, come 
racconteranno i ' testimoni) 
ieri sera, poco dopo le 22 
ha fatto fuoco contro una 
donna, a cui aveva rapina¬ 
to la borsa. Franca Bonfi- 
li — questo è il nome della 
donna ferita —, di 33 anni, 
colpita alla spalla, in un 
punto vicinissimo al collo, 
è stata accompagnata subito 
al San Camillo. E’ hi gravi 
condizioni. La prognosi, ov¬ 


viamente. è riservata: 1 sa¬ 
nitari hanno dovuto sotto¬ 
porla a un lungo, e delica¬ 
to intervento per estrarle 11 
proiettile. .. > *,-i ... e . 

Tutto è avvenuto ieri se¬ 
ra nel giro di pochi minutL 
Franca Bonfili, un’infer¬ 
miera del San Camillo, era 
arrivata con la sua « 128 » 
sotto la casa di ùn’amica. 
Maria Teresa Altigiani, di 
poco più giovane, che lavora 
con lei in ospedale. Ha po¬ 
steggiato la macchina, in 
via Paolucci, e ha citofona¬ 
to all’appartamento della 
compagna. Quest’ultima po¬ 
co dopo è scesa in strada; 


poi ' all’improvviso ha fatto 
marcia Indietro ed è risalita' 
sulle ■ scale: aveva dimenti- * 
cato a casa un pacchetto.. 

All'improvviso su Franca 
Bonfili, restata sola, è piom¬ 
bato un ' ragazzo, che aveva 
il ’ volto • coperto ’ da ima 
sciarpa," e che in mano te¬ 
neva- stretta una pistola. 

« Dammi la borsa » ha urla¬ 
to il bandito. La donna, im¬ 
pietrita dalla paura, ha ub¬ 
bidito senza dire nulla. 

Il giovane malvivente con 
un movimento velocissimo 
ha vuotato là borea. In tut- ’ 
to. dentro II borsellino, c’ 
erano' pochi biglietti da 
mille. E* stato a questo pun¬ 


to, mentre stava riuscendo 
di casa anche l’amica del- 
Tinfennlera, che il rapina-, 
tare ha sparato a bruciape- - 
la Poi. accortosi che il col¬ 
po aveva richiamato l'ari. 
tensione della gente, il glo-, 
vane è scappato a gambe le- • 
vate, facendo, perdere le 
proprie tracce. Avvertita te- 
lefcinicamente, sul pósto è 
subito giunta un'ambulanza, 
che ha accompagnato Fran¬ 
ca Bonfili al San Camilla 
Nella zona sono stati subi¬ 
to istituiti anche numerosi 
pasti di blocco: il bandito 
però era soompareo. 
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La manifestazione per la liberazione di Kiiìi Dae Jung conclusa dal compagno Pajefta 
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Arrivano le prime condanne per lo scandalo delle berline ministeriali 

«Àuto blu» per la spesa: 1 anno e 4 mesi 
| all’ex capo di SM dell’aviazione Ciarlo 

Stessa sorte per la moglie, ma tutti e due hanno ottenuto la condizionale — Assol¬ 
to ma solo con la formula dubitativa invoco Fox segretario generale della difesa Cavalera 


Sud-Corea: solidarietà 
ad un popolo oppresso 

Intere famiglie, bambini compresi, avviate al plotone di 
eAecuzione; strade di città ai cui lati giacciono riversi decine 
di corpi senza vita, abbandonati. Genie che fugge inorridita 
all’arrivo delia pollila. Sono solo alcune delle Immagini che 
hanno aperto ieri la manifestazione di solidarietà con il 
popolo sud-coreano In lotta • per la .libertà di Klra Dae 
Jung, il patriota condannato a molte, 
v. L’incontra che si è tenuto al Teatro Centrale era stato 
indetto dal comitato per la salvezza del leader politico e 
dalla Lega intemaslonaìe per 1 diritti dei popoli. Al micro¬ 
fono al sono succeduti Paolo Cmbras, deputato democristiano. 
Giancarla CodrignanL della sinistra Indipendente, Antonio 
LandolfL senatore socialista, un giovanissimo rappresen¬ 
tante di Amneitf InUmaiUmal e il compagno Gian Carlo 
Pajetta, della direzione del PCI. Ha presieduto la manife¬ 
stazione 11 senatore Giuseppe Branca, senatore della sinistra 


indipendente. 

«Un elementare dovere morale»: coni il democ ri stiano 
Cabras ha definito la solidarietà dei democratici con il popolo 
coreano. 

Possiamo fare qualcosa, ha detto Giancarla CodrignanL 
solo sforzandoci di « andare al di là dell’errore » e di analiz¬ 
zare le caute ecanomkbe, politiche e eoeiaii della attaeeióne 
COfBftnA. V T » r ; .1 - -% - - * - 

E’ stata poi la volta del socialista Landolfi che ha ricor¬ 
dato la figura del militante coreano Kim Dae Jung condan¬ 
nato a morte insieme ad altri cinque oppositori al regime. 

«Siamo qui — ha detto tra l’altro U compagno Pajetta — 
rappresentanti di van partiti, a testimoniare la nostra uni¬ 
taria solidarietà a quel popolo ma rapp r e s e nt iamo solo ciò 
che potrebbe tarerei. nel nostro paes e , non ciò che è ». 
Ciò che potrebbe, cioè, se la diffusa coscienza internazio¬ 
nalista degli italiani non sembrasse indebolita, flebile, quasi 
sorda al richiamo di un popolo che soffra a che chiede 
giustizia. 

V per questo, ha concluso, che non è 11 patriota Klra 
Dae Jung a dover ringraziare noi, ma siamo noi a doverlo 
ringraziare per 11 richiamo che la sua figura costituisca di 
fronte alle nostre coscienza 


Le «amo blu» ministeriali 
servivano un po' a tutto: a. 
portare i bimbi dei generali a 
scuola, ad accorapaipMare le 
mogli degli alti ufficiati ai 
mercati generali. Servivano 
anche a fare deDe «gite fa¬ 
miliari ». Il tutto, ovviamente, 
con benzina (e personale) del¬ 
lo Stato. La vicenda, o alme¬ 
no uno degli episodi più cla¬ 
morosi, è finita dopo molte 
difficoltà, in Tribunale. Per 
uno degli imputati principali, 
l’ex capo di Stato maggiore 
dell’Aeronautica Dino Ciarlo, è 
andata male: i giudici della 
terza sezione lo hanno con¬ 
dannato a un anno e quattro 
mesi, sia pure con il benefi¬ 
cio della condizionale. Uguale 
sorte per sua moglie, con¬ 
dannata alla stessa pena. 

E’ andata meglio, mm rela¬ 
tivamente .per Francesco Ca¬ 
vale», ex segretario generale 
della Difesa e per la consor¬ 
te: sono stati assolti con for¬ 
mula dubitativa. Il pubblico 
ministero aveva chiesti» per i 


quattro imputati la condanna 
a un anno è otto mesi di re¬ 
clusione. 

La vicenda risale al 1971. 
Da una irwhivli di un quo¬ 
tidiano romano sul « fotte traf¬ 
fico» dette auto blù, si sco¬ 
prì che non tutti i viaggi dei 
mezz i detto Stato erano pro¬ 
priamente «di servizio». An¬ 
zi: mezzi mani e meccani¬ 
ci, benzina se ne andavano 
per compete, affari privati, 
tassinaggio generico per i fa¬ 
miliari di alti funzionari. Ne 
segui un piccolo scandalo, 
con risposte stizzite degli in¬ 
teressati. 

Alcune delle vicende, ora, 
sono arrivate alia (ma dei 
conti. D tribunale, hi èpa. 
caso.' non ha avute dubbi: 
c’erano le prove dd’USO il¬ 
legittimo dei mezzi detto Sta¬ 
to e i personaggi andavano 
condannati. La storia non fi¬ 
nisce qui. In ballo ci sono 
ancora altri p roced i menti (nel 
complesso sono cinque) a ca¬ 
rico di altri funzionari dello 
Stata 


Mi l'scomparsa 


q u ar ti eripcr 
il tsssaramento 
del 1981 


La campagna per il tesse¬ 
ramento e il reclutamento 
1981 è in pieno svoigìxnenta 
Tutte le sezioni, tutti i com¬ 
pagni sono impegnati In que¬ 
sto sforzo, soprattutto nel 
luoghi di lavoro. 

Intanto proseguono le Ini¬ 
ziative in tutta la città. Que¬ 
sti gli appuntaménti di oggi; 
Saa Basino atte f (Presosi); 
Msecare** otte a (Pitale); 
Cotti Artisoe alle 9 (Poco); 
Ubertino m atte • (Pur¬ 
ghi); Tiburtino Gramsci alle 
9 (Aletta); Casal bertone atte 
9 (Toccl); Pietralata atte 9 
(Lopez); Monetino alle t 
(Taglione); Mario Alleata al¬ 
le 9 (Valenti); Ponte Mam¬ 
molo alle 9 (Gaeta); Sette- 
camihl alle • (Badino). 


la aiadra ■ 
del compagno 
Igeala Opolls 

Un gravissimo lutto ha col¬ 
pito la famiglia del compa¬ 
gno senatore Nicola Cipolla, 
del Comitato ' regionale del 
partito siciliano, presidente * 
dell’Ente di sviluppo agrico¬ 
lo del lauda La madre di * 
Nicola, Giuseppina Pantaleo- 
ne, M è spenta ieri a Paler¬ 
mo, dopo una braga malattia. 

À Nicola, a Calogero, Bep¬ 
pe, Gaetano e Ettore Cipol¬ 
la, le più fraterne condo¬ 
glianze dei comunisti sicilia¬ 
ni, laziali, e della redazio- , 
ne delle Unità ». 
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ROMA-REGIONE 


l'Unità PAG. 9 


La FIAT ci riprova 
ma il «fabbricone» 
s’è subito fermato 

Un episodio di violenza inventato di sana pianta - L'esposto pre¬ 
sentato al magistrato: gli straordinari insieme alla cassa integra¬ 
zione sono una truffa - L'obiettivo dell'azienda è la divisione 



Suggerita un’area vicino ai Mercati Generali 

Si riaffaccia la proposta 
di trasferire Porta Portese 


Per ora, si è pensato solo all'emergenza. 
A come rendere Porta Portese, Il fumoso 
mercatino bazar, più ordinato e più pulito, 
a come diminuire I problemi del traffico. 
Dopo si penserà anche a trovargli una si¬ 
stemazione più adeguata, forse nell’area del 
mercati Generali, in una zona assai vicina 
a quella attuale, come ha proposto l'ufficio 
del piano regolatore. Ogni decisione defi¬ 
nitiva sul mercato verrà presa però solo 
dopo un ampio confronto con I cittadini 
e le organizzazioni interessate. 


La questione non è delle più semplici, e 
1 pareri, già da adesso, sono discordi. Da 
un lato I ricordi dei romani, una tradi¬ 
zione che dura da decenni, che molti non 
vorrebbero cambiare spostando le 1 banca¬ 
relle, dall'altra le esigenze dello sviluppo 
del quartiere, del traffico, della viabilità. 
Intorno a Porta Portese sono nati, negli 
ultimi anni, enormi insediamenti specula¬ 
tivi,' che hanno stravolto l'aspetto di tutta 
la zona, e reso difficile la sopravvivenza del 
mercatino Jomenicale. 




Che la Fiat a Cassino volesse giocare pesante s’era capito 
subito. L'accordo era stato firmato solo da pochi giorni quando 
la direzione dell’azienda si è fatta avanti con la pretesa degli 
straordinari. Servono alla manutenzione, dicevano i manager 
delle « palazzina ». Ma quando si è parlato di aprire una trat¬ 
tativa. la Fiat ha fatto la faccia dura: ci servono e basta, e 
chi è contro vuole sabotare la ripresa. E' da queste premesse 
che bisogna partire per capire cosa significa la lettera di « pre¬ 
licenziamento » clic la direzione (come riferiamo in altra parte 
del giornale) ha mandato a casa del segretario della sezione 
comunista. Caterino Marrone, operaio, delegato di linea già 
messo in cassa integrazione. Il padrone parla di violenze, di 
calci — per la precisione — contro una macchina a bordo della 
quale c’erano tre « capi ». I fatti sono lontani mille miglia da 
questa versione di comodo messa su per dare una veste legale 
al licenziamento. 

Ma la Fiat ha sbagliato tattica. La lettera mandata a Mar¬ 
rone — così sfacciatamente bugiarda e minacciosa nel tono — è 
stata riprodotta su un volantino e diffusa in migliaia di copie 
davanti ai cancelli del « fabbricone ». Il risultato è stato im- 
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delle Ritmo, poi tutti gli altri. Una fermata spontanea, mentre 
ancora il consiglio di fabbrica era riunito a decidere una ri¬ 
sposta di lotta al licenziamento. Nel pomeriggio poi — quando 
è entrato il secondo turno — le ore di sciopero sono state due. 
E il lavoro s’è fermato in tutte le grandi officine dello stabili¬ 
mento di Piedimonte S. Germano. \ i: » : - • ; ' : r *, % ■ 

Eppure la Fiat, giocando la carta degli straordinari, li¬ 
cenziando un comunista, un delegato (e prendendo a pretesto 
quelle che lei chiama le violenze contro i «capi») aveva in 


testa proprio l’obiettivo contrario. C’è in tutte queste mosse il 
tentativo di dividere un movimento che nei giorni duri della 
vertenza qui a Cassino ha trovato una unità sostanziale, una 
capacità di lotta alta come non si conosceva. Qui i picchetti 
erano stati il momento di aggregazione e non di divisione. Qui 
gli operai avevano cercato e trovato la solidarietà di tutti (dei 
Comuni in questa zona che mai si erano messi insieme attorno 
ad un tavolo, della gente). E alla Fiat non era andato giù.,Se 
gli operai sulla firma dell’accordo avevano detto che era un 
abito stretto rispetto alla lotta che si èra espressa, certamente 
qui la Fiat questo abito non riesce neppure a metterselo in¬ 
dosso. 

Partita a testa bassa sullo straordinario (puntando probabil¬ 
mente a far leva sul fatto che i lavoratori nella busta paga 
dei prossimi mesi troveranno « buchi » considerevoli) si è tro- 
: vata di fronte ad una risposta immediata. Credeva che la lotta 
avesse stancato la gente che era in fabbrica ma non era così. 
Credeva di aver mandato a casa (di essersi levata di torno) 
2680 operai messi in cassa integrazione e si è trovata di fronte 
ad una assemblea dei sospesi a cui hanno partecipato in tan¬ 
tissimi e tutti per dire una cosa: a casa non ci chiudono. Forse 
l'azienda si era fatta l’illusionè che il 90 per cento del salario 
assicurato («e senza faticare» come dice lei) e magari qual¬ 
che iavoro nero per integrare il salario avrebbe liquidato que 
sto potenziale di lotta ma ha ricevuto una smentita secca pun¬ 
gente. . , . . , , 

E cosi i dirigenti devono proprio aver perso le staffe quando. 
si sono trovati davanti all'esposto per truffa ai danni dello Sta¬ 
to che proprio Caterino Marrone aveva firmato e inviato alla 


magistratura. La denuncia — anche al di là del suo significato 
'legale — metteva sotto gli occhi di tutti una «contraddizione »: 
non si possono tenere fuori dalla fabbrica 2680 operai a spese 
dello Stato con la cassa integrazione e poi chiedere contempo¬ 
raneamente gli straordinari. Se c’è crisi, se, come dice la Fiat,, 
questi operai sono un « di più », un peso economico, se a 
Cassino si produce troppo rispetto alla domanda di mercato, 
come si giustifica la necessità di accelerare i ritmi di lavoro 
alla lastroferratura o la richiesta di restare in fabbrica qual¬ 
che ora di più a settimana? 

Ma non basta. L’azienda ha fino ad oggi sostanzialmente ri¬ 
fiutato persino di contrattare gli straordinari con la FLM ep¬ 
pure il sindacato si era presentato dicendo una cosa chiara: 
\ odiamo le richieste una ad una ad un patto, se vi servono ore 
in più in un reparto dove ci saio dei sospesi bene richiamate 
gli operai dalla cassa integrazione. 

Il licenziamento minacciato è un'altra carta di divisione ma 
ha fatto cilecca. Grottesco poi (oltreché provocatorio) il ten¬ 
tativo di distoreere i fatti e di raccontare un episodio di vio¬ 
lenza che non c’è mai stato. Marrone e gli altri operai hanno 
fermato sul cancello tre cani reparto che uscivano dal fab¬ 
bricone alle 15.10 mentre il loro turno era finito alle 14. Hanno 
chiamato i carabinieri perché verbalizzassero questa circo- 
sianza Juna prova che gli straordinari sono realmente inco¬ 
minciati). E — lo capiscono anche i bambini — nessuno si 
sognerebbe di chiamare i carabinieri se veramente avesse pre¬ 
so a calci un’automobile. Gli stessi « capi » davanti al Vnare- 
sciallo che scriveva, non hanno accennato neppur lontanamen¬ 
te ad episodi di violenza. Forse qualcuno glieli ha fatti « ri¬ 
cordare» improvvisamente? _• ' .. 


: Il mercato di Porta Portese 
dovrebbe '■ essere trasferito 
nella grande area libera 
proprio davanti ai Mercati 
Generali. Questa la proposta 
dell’Ufficio del piano regola¬ 
tore. che è stata illustrata ie¬ 
ri in una riunione fatta in 
Campidoglio. Se i cittadini e 
le organizzazioni interessate 
al mercato saranno d'accordo 
l’area non lontana dell'O¬ 
stiense. quella dei Mercati, 
sarà adeguatamente attrezza¬ 
ta per ospitare le migliaia di 
venditori. Ma questa propo¬ 
sta è solo un’ipotesi in pro¬ 
spettiva. sulla quale ci sarà 
ancora molto da discutere e 
da Densare. La munta comu¬ 
nale consulterà sulla questio¬ 
ne tutti i cittadini e le orga¬ 
nizzazioni interessate, -r -• 
Nell’incontro di ieri, intan¬ 
to sono stati esaminati un 
po’ tutti i problemi legati al 
mercatino di Porta Portese: 
erano presenti. i . rappresen¬ 
tanti degli assessorati compe- 


Intanto 
si pensa 
all’emergenza 


tenti, . e della VI circoscri¬ 
zione. , 

I disagi dei cittadini che 
abitano a Porta Portese e in 
tutte le strade invase la do¬ 
menica mattina dai banchi 
dei venditori sono uno dei 
problemi più gravi. Per risol¬ 
vere le questioni immediate è 
stato deciso di intervenire in 
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meglio le oDerazioni dei vigili 
Urbani. La polizia . urbana, 
avrà il compito di sorvegliare 
che i banchi vengano montati 
nel rispetto dei diritti e delle 
esigenze della gente del quar¬ 
tiere: 

Tutte le strade occupate 


del mercato saranno ripulite 
da cima a fondo, fin dalla 
domenica pomeriggio, antici¬ 
pando l’intervento dei net¬ 
turbini e degli addetti '■ a 
questo compito. Anche la di¬ 
sinfestazione sarà eseguita 
ogni settimana. Ultima delle 
decisioni prese ieri è quella 
di installare transenne per 
garantire l’afflusso e il de¬ 
flusso, durante le ore di 
mercato, dei mezzi di emer¬ 
genza, e di installare paletti 
protettivi per mantenere 
sgombri gli accessi agli edifi¬ 
ci abitati. 

La VI circoscrizione ave-, 
va chiesto al Comune, già a 
giugno scorso, misuro por. 
regolamentare la vita del 
quartiere. Da qualche tempo, 
infatti l'espansione dei ban¬ 
chi di vendita andava crean¬ 
do sèmpre più problemi e 
c’era assoluto bisognò dei 
provvedimenti adottati ieri, 
in attesa di soluzioni che va¬ 
dano più in profondità. 


a 


A Fiumicino la vicenda dei tre pescatori morii in mare si tinge di giallo 

Un remo spezzato e il racconto di un parente 


■' / 


Il racconto del cognato di Gelsomino Steri: «Non credo aH’incidente, sono sicuro, li hanno uccisi» - H «mezzo ma¬ 
rinàio» ritrovato a bordo della pilotina è spezzato in 3 punti - Si potrebbe pensare ad una lite furibonda finita in tragedia 


Naufragio o altro? Gli in¬ 
vestigatori che indagano sul¬ 
la tragica fine dei due pe¬ 
scatori annegati nella acque 
di Fiumicino (un terzo è da¬ 
to per dispersa) cercano , di - 
rispondere a questa doman¬ 
da. Ci sono due circostanze 
che attirano la loro attenzió¬ 
ne, costringendoli a lasciare 
aperte più ipotesi: ùn remo 
ridotto in pezzi, ritrovato sul¬ 
la pilotina dei pescatori mor¬ 
ti, e il racconto fatto dal co¬ 
gnato di uno dei tre. Il remo 
spezzato può far pensare a 
una lite, a uno scontro vio-. 
lento in alto mare finito tra¬ 
gicamente. La testimonianza 
invece è di Carmine De San- 
tis. cognato di Gelsomino 
Steri, uno dei tre pescatori 
morti. Sono parole dure, det¬ 
tate probabilmente dalTémo- 
zione, ma gli -• investigatóri, 
non vogliono trascurarle. 

« Siamo usciti in mare lu¬ 
nedì pomeriggio — ha detto 
Carmine De Santis — per 
buttare le reti. Eravamo. in 
cinque: io. Gelsomino. Bra¬ 
cale. Collesi e un altro. Da¬ 
vanti allo stabilimento Tibi- 
dabo. tra Ostia e Torvajani- 
ca abbiamo lasciato le réti e 
siamo, venuti vìa. Siamo tor¬ 
nati la sera per riprenderle, 
ma erano sparite.- Abbiamo 
continuato a cercare per tut¬ 
ta la notte Poj la mattina di 
martedì siamo rientrati per¬ 
chè io e Tallio amico dove 
vamo- andare al lavóro. Mio 
cognato, mi ha detto che loro 
tre avrebbero continuato le 
ricerche, ma che era meglio 
che non andassi con loro. 
"Non ti preoccupare vedrai 
che le troviamo le nostre re¬ 
ti”. Poi si è fermato un at¬ 
timo e ha soggiunto: "E se 
“ non troviamo le nostre ne 
troveremo delle altre”. Io 
non credo alla versione del¬ 
l’incidente — aggiunse De 
Santis — Gelso e Gianni era¬ 
no dei veri lupi di mare, sa¬ 
pevano cavarsela bene anche 
quando c’era tempesta. In fa¬ 
miglia nessuno di - noi si 
preoccupava ou?ndo loro due 
erano fuori. Non so cosa sia 


successo quella notte ma so¬ 
no sicuro che qualcuno li ha 
ammazzati, tutti e tre ». 

• Questo il racconto di chi ha 
' vissuto i momenti precedèn¬ 
ti la tragedia. Poi .c’è il re¬ 
mo spezzato. La vicenda dun¬ 
que si tinge di, giallo: il re¬ 
mo è stato trovato a bordo 
della pilotina,- semisommer¬ 
sa con la prua in alto. Il 
« mezzo marinalo » 1 (cosi. si 
chiama: è una lunga asta 
fornita di arpione che è in¬ 
dispensabile per le manovre. 
di ormeggio) è rotto In tre : 
punti. Come • si è spezzato? 
Come . mai è, rimasto a bor- 
: do e; non si è perduto in ac* 

■ qua méntre l’imbarcazione 
andava à fondo? Vj -i- . - 7 •, 

Ieri, per tutto il giorno sei 
motovedette - delia capitàne- 
. ria e dei carabinieri hanno 
scandagliato la costa: pur¬ 
troppo le speranze di ritro¬ 
vare , vivo Giovanni Coltesi 
sono praticameritè a zero. 
Era l’unicò-della comitiva a 
non saper nuotare ed è pro¬ 
babile che sia stato traspor¬ 
tato dalle correnti molto più 
lontano dal punto dove è sta¬ 
ta trovata l’imbarcazione su 
cui viaggiava il terzetto. 

- ' La pilotina è stata avvi¬ 
stata mercoledì dall'equipag¬ 
gio di ,un peschereccio, la 
. a Mary Sandra », - All’inter- 
: no tutti i salvamenti (tranne 
quello trovato intorno alla 
vita di Steri) erano aggan¬ 
ciati. La radio, un baracchi¬ 
no. era ancora accesa con il 
volume al minimo, sintoniz¬ 
zata su una lunghezza d’on- 
. da diversa da quella usata 
per comunicare con la capi¬ 
taneria di porto. -. 

Lo scafo è stato trainato 
fino a Fiumicino e esaminato 
dai tecnici della capitaneria. 
La barca è in ottime condi¬ 
zioni: non presenta nessun 
segno che possa far pensare 
ad una disgrazia: nessuna 
falla, nessun guasto ai moto¬ 
re. A questo plinto il mistero 
è diventato più fitto. 

V. p. 


Incidente o delitto? 


In attesa che le indagini ar-\ 
minò a una svolta 'decisiva, 
sul naufragio e sulla' morte- 
dei tre pescatori si possono 
avanzare solo ipotesi. Tutte 
sono plausibili, anche le più 
inquietanti. Vediamole . : - i 
L’incidente: « Il mare è una 
gran brutta bestia », dicono i 
pescatori di Fiumicino e alla 
capitaneria « a volte può es¬ 
sere mortale anche per chi si 
ritiene un gròsso "esperto” ». 
Ma la sera della disgrazia, e , 
sono in motti a confermarlo 1 . 


; non - c’era ^da aver paura; 
l’acqua era liscia come l’olio.': 

■ E’- possibile < che i- tre siano 
caduti in mare, ma per' ex 
sommozzatori come Steri e 
-Bracale non doveva essere 

■ difficile salvarsi. Ancora: una 
• grossa imbarcazione passata 
; vicino al piccolo scafo potreb¬ 
be aver sollevato un’onda ab- 

; bastanza alta da far rote 
? sciare la pilotina. Ma è una 
; ipotesi che non regge: anche 
' di notte si può scorgere una, 
barchetta dotata di fari e ra¬ 


dio. che in ogni caso essendo 
molto agile poteva allonta¬ 
narsi in frétta. ■ .. O 

. Il delitto. E’ un’ipotesi scon¬ 
certante, ma anche azzarda¬ 
ta. ,E r impensabile che si òr-' 
rivi ad uccidere per ‘ uh tra¬ 
maglio sistemato in una zo¬ 
na di « rispetto ». Però tra gli 
scarsi elementi che fanno da 
sfondo allò vicenda, una sto¬ 
ria destinata ad ingarbugliar¬ 
si sempre più, ce ne sono 
alcxmi che devono essere pre¬ 
si in consideraziomé. Prima 
di tutto la testimonianza, del 
cognato dì Steri. Dice che i 
tre erano décisi a ritrovare 
le reti e che per questo si 




erano nuovamente imbarcati. 
Chi hanno incontrato nel cor¬ 
so delle ricerche? E' possibile 
che si siano impossessati di 
altri tramagli incappando poi 
della reazióne dèi proprietà * 
ri e'che là'litè sia degenera¬ 
ta? Inoltre c’è quel remo che, 
spezzato in tre punti, potreb¬ 
be far pensare ad una lite 
furibonda. Infine, si può pen¬ 
sare ad una punizione per 
uno sgarbo, e che qualcuno li 
abbia costretti a ... scendere, 
senza immaginare l’atroce fi¬ 
ne (per assideramento) che 
attendeva i naufraghi. Ma sia¬ 
mo sempre nel campo delle 
congetture. - 



Assemblee 
contro la 
spartizione 
della RAI 


Il cognato di Gelsomino Steri 
parso 


abbraccia il fratello dello scom- 


Proseguòno 1 le iniziative 
sulle vicende della RAI con 
assemblee nelle sezioni del ; 
PCI, davanti alle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro. Al cen¬ 
tro dei dibattiti la battaglia 
per una informazione demo¬ 
cratica e pluralista, per por¬ 
re fine alla « normalizzazio¬ 
ne» del servizio pubblico. . 

" Un’affollata,.assemblea si è 
svolta nei ; giorni scarsi alla 
Sezione Ponte Milvio, con T.v 
compagni Vacca, consigliere . 
d’amministrazione della RAI, 
Curzi, condirettore del TG3. 
l’avvocato Ventura che assi¬ 
ste Andrea Barbato •- nella • 
causa che il direttore desti¬ 
tuito del TG2 ha intentato 
contro la RAI. L’altro ieri " 
il compagno Favolini sì è in¬ 
contrato con i lavoratori del¬ 
la SIP, mentre ieri per due 
ore si è discusso di RAI e in¬ 
formazione tra ricercatori, 
tecnici ed operai del CNEN. 



Chi «fa da sé » si affretti 

... . Chi lo fa per hobby, chi per risparmiare, ma a giudi¬ 
care dal numero dei visitatori della mostra « Usotempo » 
al Palazzo dei Congressi, il « bricolage » ha decisamente 
preso piede , anche da noi Per gli amatori oggi, però; è 1’ 


ultimo giorno. Infatti il salone nazionale del fatelo da voi, 
degli h'obby e del tempo libero aprirà alle II e chiuderà i 
battenti questa sera alle 21. Il successo della manifesta¬ 
zione sta nella varietà, l’originalità e la . curiosità dei 
prodotti esposti da 450 ditte specializzate che toccano set¬ 
tori come la fotografia, il modellismo, il plastimodellismo, 
il collezionismo, la micologia, le auto d’epoca. 


Una conferenza stampa dell'assessore capitolino Olivio Mancini . 

A che punto siamo con le ar ee industriali 

Entro il primo semestre dell'81 dovrebbe essere firmata la convenzione con le imprese che si installeranno ad Acilia 


Che fine farà l’azienda OMI 
quando se ne andrà la Gepi? 


Che fine farà l’Omi, la fab¬ 
brica aeronautica dell'Eur, 
quando sarà conclusa la ge¬ 
stione della Gepi? E ki qua¬ 
le direzione va, oggi in Ita¬ 
lia. il settore « avio »? Sono 
gli interrogativi a cui hanno 
cercato di rispondere i co¬ 
munisti con un'assemblea 
— la prima dentro l’azien¬ 
da — che si è svolta nei gior¬ 
ni scorsi. Erano presenti il 
compagno Andrea Margheri. 
vicepresidente della commis¬ 
sione industria della ' Came¬ 
ra. i’on. Crucianelli del Pdup, 
sindacalisti, la segreteria del- 
l’XI zona, Mario Tuvè della 
federazione, tanti lavoratori. 


L’Omi. è stato detto, deve 
entrare nel settore delie par¬ 
tecipazioni statali e diventa¬ 
re la leader del settore, per- 
cné il governo non può es¬ 
sere assente in un settore 
decisivo della produzione, co¬ 
me quello . aeronautico. E* 
chiaro, perciò, che occorre un 
piano di sviluppo, un pro¬ 
gramma di rilancio pro¬ 
duttivo. E la formazione pro¬ 
fessionale non può più esse¬ 
re una parola astratta. Si 
rischia, altrimenti, che tutto 
• si risolva in. uno scontro tra 
Ile grandi aziende, senza, ga¬ 
ranzie, senza programmazio¬ 
ne. 


Da sole non bastano a ri. 
lanciare l’economia della ci*, 
tà, ma senza di loro non si 
può pensare a alcun progetto 
di sviluppo. Da quésta pre¬ 
messa ha preso le mosse ieri 
la conferenza stampa, indetta 
dal Comune, per fare il punto 
sullo stato di attuazione del¬ 
le aree industriali. Alle do¬ 
mande dei giornalisti presen¬ 
ti — l’incontro si è svolto in 
un cantiere di Acilia — ha ri¬ 
sposto l’assessore capitolino 
all'industria, il compagno Oli¬ 
vio Mancini. A che puntò sia¬ 
mo. dunque. La più avanzata 
di tutte è l’area di Acilia-Dra- 
gona. Il trenta settembre è 
scaduto il bando per rasse¬ 
gnazione dei lotti che erano an¬ 
cora liberi (dopo la" rinuncia 
a occuparli di qualche azien¬ 


da). Da allora è all’opera una 
commissione tecnica, nomina¬ 
ta daH’amministraziooe, per 
selezionare le imprese die do¬ 
vranno Installarsi in questa 
area. Insomma tutto marcia 
nella direzione giusta e, qua¬ 
si sicuramente, entro il pri¬ 
mo semestre dell’81 dovrebbe¬ 
ro essere firmati dal Comune 
i primi contratti di assegna¬ 
zione dei lotti. 

Il piano di Tor Sapienza e 
Tor Cercata, invece, ha con¬ 
cluso per ora solo l’iter bu¬ 
rocratico. E’ stato definitiva¬ 
mente approvato, e sono an¬ 
che state completate le pro¬ 
cedure urbanistiche. L'attua¬ 
zione del piano di Tor Cerva- 
ra è previsto per la fine del¬ 
l’anno prossimo. " ” 

L’area industriale più im¬ 


portante. per le sue dimensio 
'ni resta comunque quella del 
Tiburtino. Tra un anno — ha 
detto l’assessore — l'iter ur¬ 
banistico (le varianti, gli' e- 
•Spropri eie) dovrebbe essere 
concluso. 

- Ancora, la situazione nelle 
altre aree. Alla Magliana tut¬ 
to è fermo in attesa che la 
Regione approvi definitiva¬ 
mente il piano: a Spinaceto. 
scaduto ii bendo per l'asse¬ 
gnazione, si aspetta che le 
dodici aziende assegnatane si 
riuniscano ih consorzio per da¬ 
re il via ài lavori di'urbaniz¬ 
zazione; al Fin ni in io. dove il 
piano, adottato fin dal -*71. si 
aspetta U benestare dalla So- 
'vrintcndenza alle Antichità e 
Belle Arti, che ' ha " bloccato 
i tutto. 


Ancora, rapidamente, ci so¬ 
no le aree di Fiumicino, per 
la quale si sta elaborando una 
convenzione tra il Comune e 
le imprese assegnatane, del 
Salario, di Pantono del Grano, 
che è un piano destinato pre¬ 
valentemente all’industria pe¬ 
trolifera. di Tor Tre Teste, 
che ancora aspetta la defini¬ 
tiva approvazione da parte 
della Regione, di via Maglia¬ 
na Vecchia (ìnfemaccio). do¬ 
ve quasi tutto è pronto per 
l’assegnazione delle aree. 

Ma una volta insediate le 
aziende che cosà produrran¬ 
no? Anche di questo sj sta 
occupando il Comune, die ha 
deciso di affidare a istituti 1 
specializzati l'individuazione 
cft settori che possono quali 
ficare la struttura produttiva 
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Civitacastellana: 

dopai4 mesi 
di sciopero 
accordo per 
la ceramica 

: Dopo quattro mesi di scio¬ 
peri articolati, di blocco dei 
cottimi é degli straordinari, è 
stata raggiunta, positivamen¬ 
te. raltro ieri l’intesa sull’ac¬ 
cordo integrativo 1 per il set¬ 
tore delle stoviglie e piastrel¬ 
le dell'industria della cerami¬ 
ca del comprensorio di Civita 
Castellana. Rimane invece 
ancora in alto mare la trat¬ 
tativa per il settore dei sani¬ 
tari. - . \ -. -*■ ' 

L’accordo avrà - durata 
triennale. L’intesa raggiunta 
dalla federazione unitaria la¬ 
voratori chimici e' dalI’Asso- 
ceramica interessa 27 fabbri¬ 
che ed oltre 1600 lavoratori. 
Alla-conclusione detla verten¬ 
za si è. giunti anche per la 
mediazione operata diretta¬ 
mente dal presidente de- 
l’ammìnistrazione provinciale 
dì Viterbo Ugo SposettL 

Come mai raccordo è stato 
raggiunto per il settore delle 
stoviglie e delle piastrelle, 
colpito da una crisi cOngìun- 
turaie e di mercato, e non 
ancora per quello dei sanita¬ 
ri che, al contrario, gode ot¬ 
tima salute? Parlano chiaro ì 
contenuti dell’intesa del pri¬ 
mo settore: il padronato ha 
dovuto ragionevolmente ce¬ 
dere proprio sul modo di 
gestire la crisi del settore 
per non aggravarla ulterior¬ 
mente. La parte normativa • 
dell’integrativo prevede infat¬ 
ti incontri periodici tra le 
parti proprio su questo. Si 
tratta di concordare pro¬ 
grammi di investimento pro¬ 
duttivo. di riconversione te¬ 
cnologica. di apmpliamento 
dei reparti di produzione. 
L’accordo punta più su que¬ 
sti aspetti che su rivendica¬ 
zioni salariali. Tànt è che 
proprio per queste ragioni la 
parte salariale comprende un 
aumento di sole 7 mila lire 
annue, per il 1981, sulla gra¬ 
tifica feriale; la somma per 
il 1982 ed il 1983 sarà stabili¬ 
ta nel luglio dell’81. Al di là 
di questa cifra è comunque 
importante che raccordo su 
questo punto introduca di 
fatto il riconoscimento di u- 
na contrattatone su un isti¬ 
tuto particolare (14 mensili¬ 
tà) non previsto dal contrat¬ 
to collettivo nazionale 


Colleferro: 

■ la Saia manda le 
prime « lettere » 
senza garanzie 
per il rientro 

La Snia è passata all’attac¬ 
co. ' Appena firmata là inte¬ 
sa col sindacato — che pre¬ 
vedeva per tutto il gruppo 
1-250 operai in cassa integra¬ 
zione — ha spedito a raffica 
le lettere, senza contrattare 
coi consigli di fabbrica l’ap¬ 
plicazione del provvedimento. 
L’accordo infatti prevedeva la 
rotazione della cassa ed era 
necessario por questo un con¬ 
fronto serio col sindacato. Il 
-gruppo non ci ha pensato nem¬ 
meno. E cosi ieri sono arri¬ 
vate K* 150 lettere a Collefer¬ 
ro. preparate da chissà quan¬ 
to tempo. La stessa cosa è 
successa nello stabilimento 
di Castellacelo. 

Il tentativo è chiaro: usare 
l’intesa col sindacato per por 
tare avanti il progetto di smo¬ 
bilitazione. La Snia infatti ha 
sempre pensato che per risol¬ 
vere la crisi del gruppo fos¬ 
se necessario tagliare i cosid¬ 
detti «rami secchi», gli sta¬ 
bilimenti del sud. A Rieti que¬ 
sta strategia ha già avuto i 
suoi effetti: 1J200 operai so¬ 
no in cassa da due anni, sen¬ 
za garanzie, senza prospetti¬ 
ve. Solo promesse che poi pun¬ 
tualmente non.vengono man¬ 
tenute. Ma per il Lazio la 
Snia aveva pensato a proget¬ 
ti più ambiziosi: voleva — e 
forse vuole ancora — licen¬ 
ziare migliaia e migliaia di la¬ 
voratori. 

L’episodio di Oollefevro per¬ 
ciò è gravissimo. Perchè con 
questo atto unilaterale il grup¬ 
po ha messo davvero un’ipo¬ 
teca sulla soluzione della ver¬ 
tenza. Non si capisce bene 
come potrà riprendere la trat¬ 
tativa col sindacato sul risa¬ 
namento. La Snia ha voluto 
anche questa volta usare la 
maniera forte, i metodi duri. 
Ma su questa strada, è chia¬ 
ro fin da ora. nessuno, nè il 
sindacato, nè tantomeno i la¬ 
voratori, sono disposti a se¬ 
guirla. 


T Salone Nazionale 

usotempo 



fatelo da voi hobby 
tempo libero 

Palazzo dei Congressi 
Roma Eur 

dal 24 ottobre 
al Tnovembre 
dalle orell alle 21 


mostre specializzate 

di modellismo 
collezionismo 
micologia 
fotografia 


mostra dàuto 
d època circolo 
la manovella • 
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’Ooe* BeaV';: vv-,■ 


Ultimo 
giorno 
chiusura 
allo ore 21 
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Una proposta, 
di legge per 

salvare i 

, - ( ' > 

monumenti 
che si è arenata 
l/allarme del 
soorintendente 
La Regina: 
quei fondi 
servono subito 


Il restauro della co¬ 
lonna Tralana 


Se la legge resta nel cassetto per i monumenti romani si 
annunciano tempi cupi. Per salvare i grandi archi imperiali, 
ai marmi dei fori servono restauri e soldi: l'SOS l’aveva lan¬ 
ciato qualche mese fa drammaticamente il soprintendente 
Adriano La Regina e sembrava che il governo l’avesse 
accolto, ma oggi ci troviamo ancora davanti ad un nulla di 
fatto. Il ministero dei Beni culturali aveva preparato un pro¬ 
getto di legge complessivo, il consiglio dei ministri aveva 
detto di sì ma poi, arrivato alla Camera, U governo io aveva 
messo in mezzo a tutti gli altri lasciandolo lentamente anne¬ 
gare. Oggi il soprintendente ai beni archeologici è costretto 
a lanciare nuovamente l’allarme: bisogna far presto, prima 
che i danni diventino irreparabili, prima che l’inquinamento 
trasformi il marmo in gesso friabile. - 

E l’appello del professor La Regina dovrà essere accolto 
al più presto se davvero si vuole salvare un patrimonio cul¬ 
turale a « difesa » del quale è persino sciocco spendere troppe 
parole. Oggi — se si continuerà a non far nulla — rischiano 
di avviarsi ad un rapidissimo ed irrecuperabile deteriora¬ 


mento i grandi archi di Tito, Costantino e Settimio Severo, 
le colonne Traiana e Aureliana, l'Adrianeo di piazza della 
Borsa, il Tempio di Saturno (lesionato anche dal terremoto), 
solo per fare qualche esempio significativo. « Perdere que¬ 
sto — ha detto il soprintendente — significa perdere la più 
importante documentazione ” scritta ” della storia romana ». 
E i lavori da fare sono essenziali, visto che si tratta di con¬ 
solidamenti e non di operazioni di semplice manutenzione. 
- Il progetto dì legge « disperso » in Parlamento prevedeva 
uno stanziamento in cinque anni di 180 miliardi: una cifra 
assolutamente insolita visto che sino ad oggi la politica di 
salvaguardia dei monumenti era stata affidata a provvedi¬ 
menti parziali di piccolo cabotaggio senza tenere mai d’oc¬ 
chio il problema nel suo insjeme. E nel preparare il disegno 
legislativo il ministro dei Beni Culturali Oddo Biasini aveva 
sostanzialmente seguito le indicazioni fornite dalla speciale 
commissione di esperti 

Dei 180 miliardi di spesa programmati cinquanta dovevano 
servire (o meglio dovranno servire) al restauro e alla manu¬ 


tenzione dei « grandi complessi » archeologici della città. 30 
sono destinati agli scavi, alle ricerche e prospezioni (è que¬ 
sto un lavoro che va avanti oggi a singhiozzo per la man¬ 
canza di fpndi adeguati sebbene nuove ed interessanti sco¬ 
perte si susseguano), sette miliardi poi servono per il restauro 
di pitture, affreschi e mosaici. Cinque miliardi servono al¬ 
l'opera di catalogazione scientifica dei monumenti e dei musei 
e l’acquisto delle necessarie attrezzature. Nel provvedimento 
c'è anche un» voce di sDesa di 30 miliardi che servono a 
rimettere finalmente a pósto (e a far funzionare) il museo 
delie Terme. L’ultimo capitolo riguarda, invece, acquisizioni 
ed espropri, in primo luogo per il parco archeologico del- 
l’Appia Antica e prevede uno stanziamento di 58 miliardi. 

Il ministro Biasini aveva detto che la legge sarebbe stata 
il primo provvedimento di carattere generale dopo quello di 
quasi cent’anni fa, quando nel 1887 si decise di mettere sotto 
tutela l’area dei Fori e il Colle Oppio. Speriamo di non dover 
aspettare altri cent’anni prima che dal progetto si passi 
all'approvazione. Sarebbe troppo tardi. 


Il prezioso dipinto recuperato martedì dai carabinieri mentre stava per lasciare l’Italia 


Torna a casa la «Diana» del Correggio 


L’altra metà della tela è già in Francia - Si tenta ora di riavere anche questa - Un’opera di inestimabile valore 
di cui è vietata la vendita - In un primo momento non era stata riconosciuta - I proprietari rapinati in marzo 


E’ un preziosissimo Cor¬ 
reggio il quadro recuperato 
martedì sera dai carabinieri 
del nucleo operativo. Sulle 
-prime il dipinto non era sta¬ 
to riconosciuto, poi si sono 
fatti vivi i proprietari. «Dia¬ 
na cacciatrice » è stata così 
identificata e presto tornerà 
a casa. A rivendicarne la no¬ 
bile origine e la proprietà 
sono stati il tisiologo Libero 
Giunti e suo cognato, un noto 
antiquario romano. 

* Con ogni probabilità 1 il 
quadro stava per lasciare l’I¬ 
talia. Solo così, illegalmente 
— hanno dichiarato gli inqui¬ 
renti — avrebbe potuto var¬ 
care i confini del paese. La 
tela, infatti, non può essere 
né venduta, né trasportata al- 
l’estero, essendo sottoposta 


ad un rigidissimo vincolo 
dalle autorità italiane. Giu¬ 
seppe Renzi, il ricettatore ar¬ 
restato proprio perchè, trova¬ 
to in possesso oltre alla 
« Diana » dei Correggio èliche 
di una «Maddalena» dì Rto 
ma nello da Viterbo, detto il 
« Raffacilino » (pure rubata), 
non ha voluto dire con chi 
fosse in contatto e In tratta¬ 
tive. Ma si sospetta che stes¬ 
se affidando i quadri ad un 
altro commerciante per il 
trasporto all'estero. ; 
v Certo è che sia i carabinie¬ 
ri del reparto operativo di¬ 
retti dal maggior Cagnazzo, 
sia quelli del nucleo per la 
tutela del patrimonio artisti¬ 
co si recheranno quanto 
prima in Francia. Ufficial¬ 
mente per contattare un col¬ 


lezionista privato di Parigi 
che custodirebbe l'altra metà 
della « Diana » recuperata 
. martedì. Il quadro infatti 
non è completo. La tela 
(quattro metri per' tre) fu 
arbitrariamente divisa, pro¬ 
prio per ragioni commerciali, 
molto tempo fa. Si cerca ora 
di ricostituirne l’originaria 
integrità. Ma c'è anche il 
sospetto che qualcuno aves¬ 
se interesse al di là delle Al¬ 
pi a ricongiungere illegalmen¬ 
te le due parti della « Dia¬ 
na ». yedrerao in ogni caso 
quale sarà recito della mis¬ 
sione dei carabinieri. 

Il valore del dipinto del 
Correggio è praticamente i- 
nestimabile. E pensare che 
Giuseppe Renzi, al momento 
in cui è stato arrestato, stava 


«smerciando» o trattando la 
consegna della tela nel bel 
mezzo di piazza del Popolo. 
•• La « Diana » fu rapinata, 
assieme a molti altri oggetti 
d’arte, nel marzo scorso nella 
villa sui Cimini del professor 
Giusti. Si trattò di una rapi¬ 
na piuttosto drammatica. 
Marito e moglie furono im¬ 
mobilizzati sotto la minaccia 
delle armi da tre uomini 
ieri intanto è stata recupe¬ 
rata. dai carabinieri del capi¬ 
tano Ragusa una preziosa 
croce in madreperla deU”8Q0, 
rubata ad un alto prelato e 
finita in un appartamento del 
centro. \ 


NELLA FOTO: un particolare 
della « Diana > dei Correggio 



La crisi ha colpito soprattutto i locali di periferia 


Non hanno mai riaperto dopo le ferie 


quindici sale cinematografiche romane 


Negli ultimi anni hanno chiuso i battenti 45 locali - Alcuni saranno riportati all'wso 
originario, quello di teatro - Per altri c'è il rischio che diventino negozi o residence 


In questi ultimi anni 
circa 45 sale cinematografi¬ 
che sono state chiuse a Ro¬ 
ma. La crisi ha decimato so¬ 
prattutto le sale di periferia. 
Le preoccupazioni dei sinda¬ 
cati di categoria sono oggi 
rivolte soprattutto alla mi¬ 
naccia dì chiusura di 15 saie 
che. dopo le ferie estive, non 
hanno ancora riaperto i bat¬ 
tenti. 

In alcuni casi, dalle ceneri 
dei cinema rinasceranno tea¬ 
tri che un tempo erano stati 
famosi. Così avverrà per la 


«Sala Umberto», già palco- 
scenico di comici celebri co¬ 
me Totò, Riva e Petrolini e 
successivamente declassata a 
« cinema pidocchietto ». 

Anche il «Pasquino». ^Au¬ 
rora » e l'« Olimpico » segui¬ 
ranno la stessa sorte. Per al¬ 
tre quattro sale, i sindacati 
dello spettacolo hanno chiesto 
al Comune il blocco delle li¬ 
cenze di trasformazione- Si 
cerca cosi di impedire ai pro¬ 
prietari di fare delV« Astra » 
una discoteca, dell’* Appio » 
un negozio di abbigliamento, 
dell’* Arlecchino * un albergo- 


residence e del « Trevi * un 
grande magazzino. Di prossi¬ 
ma riapertura l’« Eden » il 
« Garden » e 1*« Induno » che 
erano in restauro. 

Mario ^ Perchiazzi. della 
CGIL spettacolo, ha detto che 
il sindacato intende proporre 
il raggruppamento di 30-40 sa¬ 
le in un consorzio cittadino 
di gestione e distribuzione 
per far diventare i cinema di 
periferia « poli di aggregazio¬ 
ne dove trovi risposta la ri¬ 
chiesta di cultura dei quar¬ 
tieri ». 


OGGI 


ROMA 

ASSEMBLEI — SAN BASILIO 
•ila 10.30 CFraga*!); VALMELAt- 
NA all* IO (Morgia). 

COMIZI — ROCCA PRIORA 
alla 17 (Ottaviano). 

COMITATI DI ZONA — EUR 
SPINACE)O alle 9.30. esecutivo a 
segretari dì «rione (N Mancini). 
• COLL» ANIENE: alle 18 proie¬ 
zione Hin» a dibattito in commt- 
mo'razione del compagno Luigi ton¬ 
fo (Bellini). , 

VITERBO 

Oggi alla ora 9.30, presso la 
Federazione è convocato il Consi¬ 
glio Provincia!* dalla FOCI su; «Im¬ 
postazione campagna di tessera¬ 
mento e -problemi dall’inquadre- 
mento » (GiOvagnoIT. Ciulto). 

LATINA 

s FELICE: o-e 18. Assemblea 
tess (Vona)j FONDI: 17. Assem¬ 
blea aborto (C-iccsrelli): PONTI¬ 
NI A: ore 19. Assemblea tess. (Di 


ripartito-) 


vo zona tess. FOCI (Tornassi, Mar- 


Resta, Siddera); LENONA; 20, Fa¬ 
sta tesseramento (Rotunno); PRI- 
VERNO: 9.30, Assemblea tessera¬ 
mento (P. Vitelli). 


RIETI 

FIAMMIGNANO-. ere 18 . Assem¬ 
blea tesseramento (Fastuccia A.); 
TURANI A: ore 19, Assemblea tes¬ 
seramento (Fainelia); POGGIO 
MOIANO; ore 18. Assemblea tes- 
stremante (Michelangeli); MON¬ 
TO PO LI; ore 20.30. Assemblea tes¬ 
seramento (Menkhelii); BELMON- 
TE: ore 20. Assemblea tesseramen¬ 
to (Ferroni A.). 


PROSINONE 

PICO; ore 18 C.D tesseramento 
(Cervini); 5. ANDREA: ore 20,30, 
Assemblea tess. (Vacca); PONTE- 
CORVO; ore 9. Assemblea tess. 
(Gemma); CASSINO: ore 16. Atti¬ 


rilo). 

DOMANI 

FROSIMONE 

Alla ora 9,30, presso la Fedo- 
raziona, con Piatrobono-Diaimi; ad 
ANAGNI. con Garptani-Frattocchi; 
a CASSINO, con Campanari-Marslt- 
li; a CECCANO, con Ceccarelli a 
Valentino; ,e CEPRANO, con No- 
bili-Tomessì. 


Riunioni di zone con ia presenza 
dei segretari e dei probiviri delle 
sezioni, dei «greiari dei circoli 
della FGCI su: « Iniziativa dai Par¬ 
tito per una mobilitazione che ve- 
da la ripresa del lavoro fra i gio¬ 
vani a i compagni anziani in rap¬ 
porto ai'a tituoriona politica at¬ 
tuala. 


LUNEDI' 

FROSINONE 

COMITATO CITTADINI: ore 17 
a 30 (Pizzuti); in FEDERAZIONE: 
ora 17,30. Commissiona femminile 
(Mammone. Ciai). 


150 danna 


olla rassegno 
del «Canovaccio» 


Si inaugura oggi, alle ore 
17jtlla Galleria « Il Cano¬ 
vaccio», via delle Colonnet¬ 
te n. 27, la rassegna cultu¬ 
rale che vede come prota¬ 
gonista l’attività creativa 
della donna nelle arti e 
nella cultura. 

Centocinquanta partecì 
panti che operano nelle arti 
visive, nella musica, nella 
letteratura, pel teatro, nella 
danza, ecc., si susseguirai 
no sino al 30 novembre, 
dando vita ad una manife¬ 
stazione che s! caratterizza 
oltre che per la contempo¬ 
ranea presenza di discipline 
diverse anche per lo fpazio 
che le protagoniste dediche¬ 
ranno al diretto contatto 
con il pubblico. 

Oggi il programma pre 
vede: « Seeno/Suono » di 
Sara Campesan e M. Corti 
Colleoni. 

Alla mostra di arti visive 
(pittura, scultura, fotogra 
a) che ha per tema « Le Ar- 
tiste e Roma » espongono: 
G. Argeles, Barbara. A E- 
sposito, G. Oelmetti, I. Ce¬ 
rosa. R Lancia. M. La nzara, 
T Maselli. 8 Nardulll. S. 
Ourh<*r. L Predominato. D. 
Rabito. L. Rscpririli. A. Ro¬ 
mano. A. Sbordoni. L. Su- 


La serata al Music Inn 


Jazz al femminile 
con Joanne Brackeen 
e il suo trio 


Qualità tecniche ed energia creativa non co* 
muno Dollar Brand al Missisiippi Club 


rico. 


- Inflazione galoppante di pia¬ 
nisti jazz sulla piazze ro¬ 
mana. Si sono appena spenti 
gli .echi dèlia superstar Chick. 
Corea (amplificati, nel loro 
piccolo, da Giorgio Gaslini e 
Antonello Salis), e già, nella 
serata di giovedì, sì propone 
allo spettatore insaziabile un 
angoscioso dilemma; Joanne 
Brackeen e il suo trio al Mu¬ 
sic Inn o Dollar Brand e il 
suo quintetto ai Mississippi 
Club? Con buona pace del 
coordinamento fra i clubs ro¬ 
mani più volte auspicato (e 
a volte a nelle tentato) negli 
anni scorsi. ' 

Q pianista sudafricano è 
già stato ascoltato, sia pure 
in veste solista, poco piu di 
un mese fa al Labirinto, e 
quindi la scelta cade obbli¬ 
gatoriamente sulla Brackeen. 
che è, insieme a Caria Bley, 
Melba Liston, Irene Schweizer 
e a pochissime altre, una 
delie rare strumentiste-donne 
leader di gruppi. L’interesse 
del suo concerto, però, non 
si esaurisce certo in questo 
dato statistico: infatti, come 
dimostrò ampiamente un paio 
d’anni fa nella rassegna « La 
musica è una donna meravi¬ 
gliosa ». la sua concezione 
pianìstica è assai originale 
e il suo talento fuori discus¬ 
sione. 

Dì fronte a un pubblico non 
numerosissimo (la stagione 


concertistica del clubs, pur¬ 
troppo. è partita quest'anno 
piuttosto in sordina), la Bra-. 
ckeen ha dimostrato di esse¬ 
re una pianista indubbiamen¬ 
te dotata di qualità tecniche 
ragguardevoli, e. soprattutto, 
di un’energia creativa oon co¬ 
mune. 

Quando, come nella chiusu¬ 
ra del primo tei, tenta l'av¬ 
ventura solista, il suo linguag¬ 
gio ' sovrabbonda un po' di 
enfasi, indulgendo a un’atmo¬ 
sfera romantica non sempre 
di buon gusto: ma quando è 
sostenuta dal due ritmi (CHnt 
Houston al contrabbasso e il 
giapponese Moto Hiti alla bat¬ 
teria, ambedue assai precisi 
e di buon livello proff seteria- 
fc), la sua unnica .diventa 
una ' serrata concatenazione 
di spunti diluiti in maniera 
quasi ossessiva, nella quale si 
fa ampio sfoggio di tortuosi- 
smo e di kiventiva. 

La settimana jazzistica ro¬ 
mana si chiude questa sera 
all’insegna dei musicisti ita¬ 
liani. Al Folkstudio, infatti, 
l’Orchestra del Testaccio (T. 
O.C.) diretta da Eugenio Co¬ 
lombo conclude una settima¬ 
na di lavoro nell’ambito del 
programma radiofonico « l/n 
Certo Discorso», mentre al 
Centro Jazz SL Louis sarà di 
scena il quartetto de! sasso¬ 
fonista Maurizio Giammarco. 

f.b. 



Mihàly Bacher all'Accademia d'Ungheria 


Dall’Oceano di Liszt 
il generoso pianista 
arriva a Porto « Elisa » 






‘ L’Accademia d'Ungheria a 
Roma ha inaugurato l'altra 
sera, con un bèl concerto, il 
cinquantatreesimo anno ac¬ 
cademico, Per l’occasione, è 
venuto da Budapest un illu¬ 
stre pianista e didatta: Mi- 
hàly Biicher. professore all' 
Accademia nazionale « Fe- 
renc Liszt». A Liszt era de¬ 
dicato il concerto che. attra¬ 
verso le generose esecuzioni 
del Bàcher, ha assunto via 
via il tono di una notevole 
riflessione su un periodo del¬ 
la storia musicale europea, 
particolarmente ricco. Sono 
gli anni in cui. dopo la scom¬ 
parsa di Beethoven e di 
Schubert. viene alla ribalta,, 
in un esaltante intreccio di 
« nuove musiche », l’arte dei 
grandi romantici: Schumann. 
Chopin, Liszt. 

Questi tre giganti, preco¬ 
cemente « impadronitisi » del 
mondo (è sempre una sor¬ 
presa pensare che Chopin 
a 19 anni abbia dedicato a 
Liszt che ne aveva 18 i suoi 
Studi op. 10), sono ancora 
adesso, a distanza di tanti 
anni, i protagonisti di una 
cultura che, grazie ad essi 


e ai loro interpreti, perenne¬ 
mente si tramanda e si rin- 
nova. Non poteva, quindi, ca¬ 
pitare di meglio (con tutto d 
rispetto e la solidarietà con 
i più giovani campioni del 
pianoforte) che Mihàly Bà¬ 
cher a Illuminare, dall'alto 
della sua esperienza, la gio¬ 
vinezza di Liszt, dischiusa, 
od apertura di programma, 
con la Vallèe d'Obèrmann 
che è l'ultimo dei sei pezzi 
riuniti da Liszt (aveva ven¬ 
ticinque anni) nel ciclo inti¬ 
tolato Années de Pèlerinage, 
ispirato alla Svizzera, 

Il secondo ciclo, più tardi 
(1839), fu dedicato allTtalin. 
e Bàcher ne ha presentato 
il settimo e ultimo brano; la 
Fantasia quasi Sonata, dal 
titolo Après une lecture de 
Dante , 

Questo Mihàly Bàcher è un 
lisztiapo formidabile: scatta 
all*improvviso con balzi ir¬ 
resistibili, e le mani aggredi¬ 
scono la tastiera con una 
prega incandescente; ma iin- 
cor meglio gli riesce di ac¬ 
costarsi a quei fervori ro¬ 
mantici, quando il suono si 
fa tenero, morbido, ricco di 


mille risonanze, estatico nel 
translucere delle pulsazioni 
timbriche. Sotto questo a- 
I spetto. Bàcher ha spadroneg¬ 
giato quando le mani si so¬ 
no abbandonate alle Conso¬ 
lai iops (il pianista ne aveva 
scelte tre) e al momenti più 
incantati della grande Sona¬ 
ta m si minore, risalente al 
1852-’53. 

In questa stessa pagina, 
Bàcher ha anche accentuato 
l'impeto delle sue impenna¬ 
te gonfie di suono. 

fnsomma, Bacher ha mes¬ 
so in un subbuglio l’Oceano 
lisztiano nel quale si è tuf¬ 
fato così perdutamente che, 
per uscirne fuori —, e il pub- 
blico, numerosissimo, gli fa¬ 
ceva intorno una cordialissi¬ 
ma festa di applausi — cer¬ 
cando un appiglio (il bis), 
ha trascinato in acqua, im¬ 
prevedibilmente, quella Eli¬ 
sa (per), beethoveniana. la 
quale, per quanto navigata 
e consunta, si è tutta rin¬ 
galluzzita e — « pomiciona » 
— c’è stata, e come!, a farsi 
teneramente spupazzare. 

Erasmo Valente 


Con un concerto dedicato 
a musiche di Schumann e 
di Prokofiev, la pianista 
Mirto Herrera si è presen¬ 
tata all'Auditorium deJl’IILA. 
(Istituto Italo-Latino ame¬ 
ricano) per la stagione con- 
certistioa, organizsata dal 
Centro romano della chi¬ 
tarra. 

I concerti, che si tengono 
il giovedì sere nell’Audito¬ 
rium deli’IILA all’Eur, non 
sono soltanto di chitarra, 
ma anche di pianoforte, e 
la stessa scelta della sede 
non è casuale: quasi tutti 
i concertisti che si esibiran¬ 
no nel corso della stagione 
sono nati nell’America Le- 
- tino, dove hanno compiuto 
l loro studi, anche se pòi 
sono venuti in Europa vin¬ 
cendo borse per corsi di 
perfezionamento. 

U caso, questo, anche 
di Mirta Herrera, perfezio¬ 
natasi alla scuola di Fausto 
Zadra, che insegna attual¬ 
mente pianoforte a Losanna. 

La pianista ha presenta¬ 
to, di Schumann, le Scene 


Concerto all'Auditorium delibila 


Schumann trascina 


nel languore anche 


il brio di Prokofiev 


infantili, op. 15 e la Sonata 
in sol minore, op. 22. Pezzi 
brevissimi, i primi, in cui 
il musicista riesce ad espri¬ 
mere, meglio che nei lavo- i 
ri più ampi, quel lirismo - 
f ehe è il suo connotato e- \ 
spressivo più alto. La pia¬ 
nista tradotto tale lirismo 
In momenti di languida can- 
' 1 tabllità, attimi in cui la 
melodia si consuma edoni¬ 
sticamente nel suo diffon¬ 
dersi nell’aria, mettendo fra 
parentesi, invece, lo Schu¬ 
mann più «costruito». Co¬ 


sì il « Sogno » ha assunto, 
nel tempo lento, nel risalto 
antologico, un rilievo che è 
mancato anche alla succes¬ 
siva Sonata. Pure in Pro¬ 
kofiev la Herrera — applau- 
ditissima .T- ha privilegiato 
la componente melodica, che 
affiora a sprazzi dal ritmo 
martellante .dei Sarcasmo, 
dal virtuosismo della Terza 
Sonata e che ha un rilievo 
più ampio nei Contee de la 
vieille grand-mère. 


c. er. 


L’Orco « mangiato » da Pollicino 



' Pollicino, favola in musica di Hans 
Werner Henze, rappresentata nei giorni 
Morsi, a Roma, dall’Accademia filarmo¬ 
nica. viene da Montepulciano dove costi¬ 
tuì, nella scorsa estate, il punto centrale 
; del Quinto Cantiere internazionale 
d’erte. 

Punto centrale di quella manifestazio¬ 
ne soprattutto per quanto riguarda il 
coinvolgimento deU’esecustene (orchestra 
e canto) di ragazzi delle scuole elemen¬ 
tari e medie del simpatico «entro tocca¬ 
no. La nmcstoiBon di onesti rigami, 
fino all’anno scorso, non sapeva proprio, 
come suol dirsi, dove stavano di casa la 
musica e i pentagrammi. In quecta presa 
di conoscenza dei fatti musicali, c’è di 
mezzo l’abilità e la passione di Gaston 
Foumier-Facio che ha consentito al Can¬ 
tiere di Montepulciano e ad Hans Wer¬ 
ner Renne, che ne è l'animatore, di rag¬ 
giungere un risultato cosi invidiàbile: 
quello, appunto, di fare della musica l’av¬ 
venimento del giorno, per molta famlglle 
e per molti giorni. 

Con qualche modifica nei confronti 
della ■ favola antica, apportata da CHu- 
seppe Di Leva (i sette ragazzini oon le 
sette figlie deU’Oroo se ne andranno & 
vivere per I fatti loro). Hans Werner 
Henze ha messo in piedi una partitura 
preziosa, che si muove su due piani: il 
primo riflette una musica elegante, ma 
semplice e popola ratea (filastrocche, gi¬ 


rotondi, marcette, canzoncine, parodie 
di celebri opere, per esempio il Rigo¬ 
letto); il secondo, di stampo per così 
dire aulico, è prevalentemente affidato a 
interventi di un violino, che, enucleati 
dal reato, possono costituire un vero • 
proprio Concerto per violino e orchestra. 

Si tratta, nel complesso, di un inte¬ 
ressante esperimento di musiche per e 
con l’infanzia, che accrescerebbe la sua 
— emp iatità se le stesse premure dedi¬ 
cate alla componente strettamente mu¬ 
sicale (e vi provvede Jan Latham- 
Koenlg, direttore d'orchestra) fossero ri¬ 
volte anche al resto. Le scene sono piut¬ 
tosto sommarie (al contrario della mu¬ 
sica) e il canto a voìte si inceppa (al 
contrario dell’esecuzione strumentale). 

Ciò rileviamo in vista della tournée 
che Pollicino si accinge a svolgere in 
Emilia, per cui l'eeeeuzione andrebbe 
rinfrescata e vi tracimata, ma senza nulla 
togliere alla simpatia e alla bravura di 
Pollicino (Massimo Moccoli), del suoi sei 
fratelli (Maria Paolo Bencini, Nicoletta 
Bernardini. Eleonora Conlucci. Angelo 
Momlcchioli, Ludovico Stevens e Paolo 
Terrosi), dei loro genitori (Susanna Cro¬ 
ciani e Boris Cozzi). dell’Orco (Cario 
Del Ciondolo),, del Lupo (Stefano Ber¬ 
nardini). del Gufo, della Civetta e di 
tutti gli altri. 


e. v. 


\ • v - : . ■. ■ 

L'impermeabile S. GIORGIO si ««rista da L- Borelli Via ùria di Rena, 161 - Telefono 352.956 
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Sabato 1 novambro 1980 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA » 

Mercoledì «Ile 20.30 (in abb, strale) prima r»P* 
prcseptaziont di « Vallai du XX alide » di Mau¬ 
rice Béjart. Programma; « Calti Parlalenne » di 
J. Offenbach, « Volerò ■ di M. Ravet, ■ La aagra 
della primavera a di I. StravinskiJ. I biglietti 
faranno messi in vendita a partire dal giorno 3 
novembre. 

Sono aperte le Iscrizioni per 20 posti di pillavi 
presso la Scuola di' Ballo del Teatro dell'Opera 
riservati a giovani di ambo I *e**i che rientrino 
in età fra t 9 e 11 anni se femmine e fra 1 10 
e 15 anni se maschi cosi suddivisi: 10 per la 
aexlone femminile • 10 per la sezione maschile. 
Le domande di ammissione dovranno essere indi¬ 
rizzate. entro II 18 novembre, alla Sovrainten- 
denza del Teatro dell'Opera • Via Firenze, 72, 
All’ingresso di Via Torino è In distribuzione uno 
stampato contenente l’elenco del documenti ri¬ 
chiesti per l’Iscrizione e lo modalità complete 
per l'inoltro delle domande. . 


ROMA - SPETTACOLI 


Concerti 


iiraiìHi 


e 




i - "... - ,<•••«» ; - » 


ACCADEMIA NAZ. SANTA CECILIA (All'Auditorio) 
Alle 21 (turno B); domani alle 17,30 (turno A), 
Inaugurazione delle stagione sintonie* dell'Acca¬ 
demia di 5anta Cedile (in abb. tagl, n. 1). Di¬ 
rettore: Riccardo Muti. In programma: Verdi (so¬ 
prano Shirley Verrett. contralto Brigitte Fassbaen- 
der, tenore Antonio Savastano. basso Mariti Tal- 
vele). Maestro del coro; Giulio Battola; Orche¬ 
stra e coro Giulio Bertoia. Biglietti In vendita al 
. botteghino dalle 17 in poi e domani dalle 16.30 
in poi. Informazioni tei. 654-10.44. 

ARCUM (Via Astura n. 1 1*1. 759.63 61) • 

Sono Iniziati i Corsi dell* « Scuole Popolare di 
musica d'insieme a in Vi« Altura n, 1 (Piazza 
Tuscolo). Per Informazioni rivolgerai in sede tutti 

I giorni, tranne I festivi dalle 16 alle 18 
ITINERARI MUSICALI (di Franco Paolo Candì- 

gliota) 

Ore 21 

Al Teatro Olimpico spettacolo unico: « B*tl*t Leda 
Lojodlce ». Prezzi L. 3.000, ridotti L. 2.000. Pr«- 
notazioni ad informazioni tei. 3962635-5604252. 
MONGIOVINO (Via Genocchl 15. ang. Via C. Co¬ 
lombo • tei. 5139405) 

Ore 21 

II Teatro d’Arte di Rome presenta m Recitai pet 
Garda torca a New York * lamento per Ignedo » 
(con studio sull'autore) Musiche di Lobos. Terre- 

’ — m. A lk.nl. Tiim.L- eiu ektter.*ss ri* OIa. 

a«*i rs i t mi iwyw *•»*•* •»**••**•* — -• * - - — 

cardo Fiori Prenotazione ed informazioni dalle *6 
TEATRO OLIMPICO (Via Flaminia n- 118 - Tale- 
fono 360.17.52) 

Lunedi alle 21 * 

Al Teatro Olimpico debutta la celebre compa¬ 
gnia di danza « Sidn»y pance Company » per la 
stagione degii Incontri Musicati. Unica replica 
martedì elle 21. Biglietti in vendite ol Teatro 
Olimpico (Piazza Gentile da Fabriano tei, 393304 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Olontgl. 29 - 
Plana Cavour tei. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica par 
tutti gli strumenti. Orarlo segretaria: 17-20. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 > 
Scala C - tei. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni *1 Corsi di Musico par 
tutti gli «fumanti. Orario sagretfrte: martedì a 
mercoledì delle ore 17 alle J1. 

ASSOCIAZIONE V. IARA • CENTRO SOCIALE PRI¬ 
MI AVALLE (Via Pasquale II, 6 - tei. 6276272 
Bua 46-49) 

Sono aperte le Iscrizioni per chitarra, plano, flauto 
dolca, sax. batteria, basso elettrico, * per fotogra¬ 
fia. Sono previsti anche seminari o laboratori di 
musica o fotografia. Orarlo segretaria tutti 1 giorni 
dalie 17 alle 20 

CHIESA ANGLICANA D| S. PAOLO (Vie Napoli * 

ang. Via Nazionale) 

: Domani alle ore -17.30 
«Concerto deU’orgenista J.E. Goettsehe »i Cesar 
Franck, opera omnia per organo (prima parte). 
ASSOC ARS MUSICA (Viale Tirreno, 122 - tele¬ 
fono 893691) - ■ ; 

Giovedì 6 olle ore-21-, ‘ - 

r Nella «al* Accademica di Vìa del Greci, 18: 
« Complesso vocale strumentale Armonia Ant:- 
«tuo ». La musica dei re, espressioni musicali pres¬ 
so le «orti dei Medioevo al Rinascimento, Ingresso 
L. 4.000, Rid. L. 2.000. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Chiesa 
Valdese - Piazza Cavour) 

Domani elle ore 21 , • 

«Musica per canto * liuto », ■con Mary Be- 
verley (soprano). Mercoledì 6 alle 21: «.Recital 
di liuto barocco », con Nigel North (Arci liuto 
a liuto barocco). 


Prosa e rivista 


ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei, 3598636) 
Ore 17,10 e 21.15 - 

L»-Cbop. ”L* Pleutih»” pregante: « Le furberie 
di Scapino » di Molitore. Regia di Sergio Ammirata. 
Con S- Ammirata, M, Bonlnl Ole»., P- Parisi. 
Prenotazioni- al 3596636. 

BAVAGLINO (Vi» del* Due Macelli. *7 - telefono 

6798269) . - '.-.l'¬ 
Oro 21.30 * " ' 

Isabelle Biagini # Tullio Solenghl in: « Non iber¬ 
nar Bernard» », spettacolo dì Dino Verde Regia 
dell'autore. 

BELLI (Piazza S r Apollonia. 11/e - tei. 5894875) 
Ore 17 (fam.) e ore 21,15 
« Un marziano a Rome » di E. Fiatano. Regia di 
A. Salines. Con A. Seiine». C. Stagnavo, E. Ber- 
tolotti. 

BORGO S. SPIRITO (Vie doi Penitenzieri, 11 • 
tei. 8452674) 

Ore 17 

La Compagnia 0'Origlì*-P*!ta! rappreranta: « Le 
nemica » commedia In tre etti di Derio Ni ero¬ 
denti. Regia di A, Palroi- 

BRANCACCIO (Via Mandane, 244 • t#l. 735255) . 
Ore 17.15 e 21.15 

Pippo Franco e Laure Troschel in: « Belli gl ne¬ 
cce », commedia in due. tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Megaili. Prenotazione e ven¬ 
dita presso il botteghino dei Teatro ore 10-13 
e 16-19. Prezzi L. 3-500. 5.500. 6.300. 
CENTRALE (Vie Celse. 6 - tei. 6767270) 

Ore 17.15 

Il Teatro Comico di Silvio Spoetasi con le parto- 
* cìpazìone straordinaria dì Giusi Raspgni Dandole 
• con C. Allegrini, C Lionello, R. Quarta, P. Vi- 


[ veldl presenta: « Ma altrove c'è posto? » di Giu¬ 
lio Perrette. Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Vi* Capo d’Africa, 5 . tei. 736255) . 
Alia ore 17 * «ile 21 (penultima recita) 

■ Ma non è una cot» seria» di Luigi Pirandello, 
Coni Arnaldo Ninchi, Rosa Manenti. Cltudio Sora, 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 lei. 475.85.98) 

Alle ore 17 e alle 20,45 

« Spirito allegro » di Noci Coward con Aroido 
Tlerl, Giuliana Lojodlce, Grazia Maria Spino a 
, la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo¬ 
renzo Salve!!. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 19 • tei. 6565352) 
Alle ore 17,30 (fam.) e alle 21,15 
La Coop. C.T.I. presenta: • L'importani* di •*•*- 
re... Ernesto » di Oscar Wilde, Regia di Paolo 
Paolonl. Con F. Dominici, T.‘ Sciarr», 5. Porla. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - tei. 662946) 

Alla ore 17,30 * alla 21*15 
La Compagnia Attori « Tecnici presentai e II geb 
to con alt stivali • di Ludwlng Tlech, Regi* di 
Attillo Corsini. Con: G. Alentarl, 6. Altieri, 
E. Arohlco, F. Bergeslo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Ore 17 

Le Compagnie di Prosa del Teatro Eliseo presen¬ 
ta Turi Ferro, Gerle Gravina Ini e Sol personaggi 
in cerca d’autore » di Luigi Pirandello. Con: 
C. Bizzarri, M. Belli e con Warner Bentivegna, 
Regia di Giancarlo Cobelli. 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale 183 • tal. 46509$) 
Ore 21,30 

La Compagnia di Proso dei Piccolo Eliseo presen¬ 
ta: « Porte chiuse a di J. P. Sartre con F. Acem- 
pora, P. Bocci, R. Girone. « Il beli'indifterente e 
di J. Cocteau. Con Franca Valeri. Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. 

ET1-QUIRINO (Vi* M. Mughetti, 1 - tei, 6794585) 
Ore 17 

Il Teatro di Eduardo presenta: « La scorzatta di 
limone », « Dolore sotto chiave », ■ Sik Slk l'ar¬ 
tefice magico a (spettacolo In tre atti unici, con 
Eduardo), Regia di Eduardo De FHIppO, 
ETI-VALLE (Va dei Teatro Vaile, 23/a • telefo¬ 
no 6543794) 

Ore 17,30 

La Scarano s.r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores in: e Dai... provlamol » due tempi di 
Stefano 5atta Flores. Regia di Ugo Gregorettl. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n. 229 te¬ 
lefono 353360) 

Alle ore 1/.3U * aiie 20.45 
Emilia Romagna Teatro presenta: « Edipo tiran¬ 
no • di Sofocle. Con: Isa Daniele e Vittorio Fran¬ 
ceschi Regia di Banno Besson- 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - tei, 5895540) 
Ore 21.30 

La Cooperativa "Nuova Commedia" presenta: 
e Forse una farsa a con M. Portilo. F. Paotpan- 
foni e V Ciorcalo. Prezzo unico L. 3,500. 

NUOVO PARIOLI (Vie G Sorsi. 20 • tei 803523) 
Alle ore 16.30 • 20,45 * 

Direzione « programmazione dei Gruppo Toatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo: « Tre so¬ 
relle » di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri) Regia di Giorgio De Lullo. 
PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni. eng. Via 
E. Rolli - tei. 5810342) 

Il martedì, giovedì e sabato or* 18-20 laborato¬ 
rio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chj«r* n. 14 • lei. 737*630- 
6542770) 

Alle ore 17,15 (fam.) e elle 20.45 ! ' 

Le Compagnie Stabile del f astro di Rome "Chec- 
CO Durante" In: ■ L’»H*f r * commerl de Traete- 
vere » due tempi di E. Liberti da W Shakespeare- 
Regie di E. Liberti. Novità assoluta. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 920 - 
Tel. 393.269) 1 .*• 

Alle ore 17,30 e alla 21,30 ' 

« Piccole donne uq musical » di Paola Pascollnl. 
Musiche di Stefano Marcuccf. Regie di Tonino 
Pjlci. Con: V. D’Obici. C. Noci. C Onorati. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Vie dei Barbieri, 21 • tal. 6544801-2-3) 

Ore 17 

- La Compagnia del Teatro di Roma presenta: «Cb- 
ae cuorinfrante » di George Bernard Shew. Regie 
di Luigi Squarcine. Produzione Teatro di Rome. 
TEATRO TENDA (Piazza Montini - tal. 393669) 
Alle ore 17 e elle 21.15 

I Giancattivi presentano: « Smalto per unghie » 
di Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Perlsinl. 

ABACO (Lungotevere Melllni, 33/a - tal. 360470$) 

. - Lunedi eli* ore 21,30 « prima a • 

• Lleibero Inutile » uno 'spettacolo di R. Mambor, 

un 'concèrto di P. 'Briga. Regia di 'Mario Pro¬ 
speri. con M. Piazza, P. Speciale. , 

BEAT 72 (Vie G. Belli, 72 - tei. 317715) 

Ore 21,30 ' * ' 

Y L*Associazione Cultural» Beat 72 presenta: «Una 
rose è una rosa è una rosa...» di Fabio Sargen- 
■ tini. Con Vittorio Delta Rossa, Mario Mechalli. 
Regia di Fabio Sargentini. 

TEATRO DEL FRADO (Via Sora, 28 - tei. 5421933) 
Ore 21,30 -« Prima » 

II Giòco Teatro presenta: « Il Dottor Franken¬ 
stein a Hortaleza » di Alfonso ’Sastre. Regia di 
Giuseppe Rpssi Borghesano. 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
. (Via Montebello n *6 Tei. 475.44.78) 

Alle or* 17,30 e alle 21,30 
I Nuovi Gobbi in * Bornaiei*e e cabaret musi- 
; gaie In due tempi di Siati, Mpgelll Musiche dì 
Bocci. Gribanovskt. Santucci 
TEATRO 23 (Vie Giuseppe Ferrari, 1 - Metrò Le- 
. panto - tal- 384334) 

Ore 21 « Prima » '* ~ - 

« Adorabile carina » di P. Cam (della * « Bisbe¬ 
tica domata » (ri Shakespeare) con L. Guzzerdj. 
S. Buzzanca, P. Triestino, Regia di Michele Franti». 
TORDI NONA (Vie d*«U Acquasparta. 16) 

Alle 21.30 

Lucia Fot! in: « Achille lb «tiro » da Pietro Me¬ 
tastasi, con Antonio Cempobasso. Prudenti* Mo¬ 
lerò. Carlo Monnl, e J musicisti: Maddalena Deo¬ 
dare, Massimo MenH e Valeria Vena». Regia di 
Lucia Foli, 

PICCOLO DI ROMA (VI* delle Sono. «7 : Frati» 
vere Tel 589 5*72) 

Ore 21,15 (penultimo giorno) 

• Rimbeod nwn «sera» » <ai t- variamo Roti* di 
A iena Npnè, con A. Nanè, P Nuthlert « M fu- 
ree» Fé* studenti e operai I n f ra»*e L 1066 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico!* More*, 5» * te¬ 
lefono 5895762) 

Saie A - Ore 21.30 (penultime melica) ‘ 

■ pugec«v » di S Esenta 

Sala B - Alle 21.30 

La Compagnia "Tfetre Lfrore" presenta: e L'ere 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

• < Il pornografo » (Archimede) 

• « A qualcuno piace caldo» (Ausonia) 
0 « Ho fatto tplaah * (Capranlca, 

Embavvy) * 

• « La apada nella roccia* (Etrurla) 

• « Voltati Eugenio » (Fiammetta) 

• * lo e Annie » (Giardino) 

• «Corpo a puora» (Quirinetta) 

• «Fontamara» (Radio City) 

• « Un uomo chiamato cavallo» (St¬ 
atina) 


eh* botale al deste a di Valentino Orfeo. 

Sala C - Alle 21.30 

Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Inter¬ 
vista gay a Giovanna D’Arto » di Silvio B«na- 
detto. Videotape. 

TEATRO POLITECNICO (Vie TItpolo. 13/a - tele¬ 
fono 3607559) 

Ore 21,30 

La Compagnia "Teatro U." presenta: « Bernardo 
D’Arezzo e Sofia Loren sposi a di Eugenio Me¬ 
stieri, con Maristella Greco e Eugenio Marcisti. 
ingresso L. 2.500 (tessera inclusa). . 

TEATRO CIVIS 

Ore 21.30 ». .. 

Spettacolo mimo: ■ liza Prestin*rl ?» Parole silen- 
ziose ». Biglietti in vendita ei botteghino Civi* 
ore 20,30. 

AVANCOM1C1 TEATRINO CLUB (Vis di Porta La- 
bicane, 32 - tei, 2872116) 

Ore 21.30 ' 

La Compagnia degli Avancomtel presenta: « ...Me- 
skhiras-. » da L. Andrejev, con P. Marinelli e 
r. ztnanne. Reaia di Marcello Leurentis. . 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Vi* G.B- Bodoni - Testacei*) 

Or* 10,30' 

« Capitano! C'è un uomo in dei* » di Gianni Ro¬ 
dati e Maurizio Costanzo. Regi* di Federico De 
Franchi. Compagnia Agorè. 

CR1SOGONO (Via 5. Gallicano, t • Tel. 58-91-877/ 
63.71.097) 

Ore 17 

Il Teatro de! Pupi Siciliani del Fratelli Pasqualino 
presenta: « Il paladino di Assisi a di F, Pasqua- 
lino. Regia di Barbare Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vie Perugia, 34 - tal. 7822311-751785) 

Ore 16.30 

Teatro-Animazione: « L'elefante sul filo dell» re¬ 
gnatele ». 

MARIONETTE ' AL PANTHEON (Via 8wto Ange¬ 
lico, 32 - tal. 6101887) 

Ora, 16.30 

Le Marionetta degli Accettali* presentano: • Il 
gatto con gli stivali > d? Perrautt. Prima * dopo 

10 spettacolo 11 burattino Gustavo pari* con I 

bambini. ’ 

TEATRINO IN BLUE JEANS - TEATRO S. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazz* Martiri Giuliani * te¬ 
lefonò 9325648-784063) 

: Or* 10 

Programma per te scuole e Anche le gabbie han¬ 
no le all » di Sandro Tumlnelli con I pupazzi di 
Lidia Fortini. . 

GRUPPO DEL SOLE (Via delia Primavera, 317 - 
tei. 2776049) v 

Lunedi alta or* 16 

■ Cooperativa di • servìzi culturali - Autunno - Ro¬ 
mano IX Circoscrizione. Laboratorio di costru¬ 
zióne maschero, mascheroni, metro strutture Pta»* 
' so II Centro Culturale di Vigna Fabbri. 

IL SALOTTI NO (Vìa Capo d’Atrtc* 32) • 

Tutti I giovedì' * domeniche elle ore 19 
«il ctcera driPritagrte» di Gianni Tettane, con 
; il clown Tata. di Qvàda e la partecipazione del 
v bambini. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - tal. 751765-7822311) 
Ore 18.30 ì 

« Bongo » di W. Disney (1947) e « Topolino ed 

11 fagiolo magico * (Topolino, Peperino e Pippo). 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vi* Aurore, 27 • tele¬ 
fono 483718/483586} • y - .. 

Ore 22 

Carlo Loffredo e la sua New Orleans Jazz Band. 
EL TRAUCO (Vi* Fonte dell’Olio. 5 - tei. 5893928) 
Or* 22 

Dakar lutar (superstar) in « Canti del monde ». 
I Augusto dei Santo ed Ely Oliviera « Musica Bra- 
' sileira a. Celso Karan en Fantasia BrasHeire. 

Rafaella Folklori sudamericano. 

FOLK STUDIO (V>* G- Saccm. 3 taL 5892374) 
Or* 21,30 ' • 

Riposo ! - 

FOLX STUDIO - RADIO TRE (Via a Sacriti. 3 - 
fri. 5892374) ; ‘ 

Un certo discorso presenta: Concerto dei T.O.C. 
(Testacelo Orchestra erettivi): 

MUSIC-!NN (Largo dei Fiorentini. 3 • tei. (544934) 
Ore 21.30 

. Concerto jazz del trombonista Bircd Johnson 
D. Pianta (trombone). E. Pierannùnzl (piano), 
R. De! Fra (basso), R. Gatto (batteria). 
ffLARUM (Via dei Fienarotl. 15 - Tra s t t ver») 

Apertura ore 18-24. Tutte le sere alle or* 21 
' musica lètino-amerieena con gli « Urubù ». 
MACIA (Piazza Truussa. 41 rat $810307) 

Tutte le sere dalle 24: « Mesic* rerii e. 


VIDEO UNO 

(tM*U *9» 

12,00 Film: « Il sole negli fo¬ 
chi » 

14.00 Telegiornale 

14.30 Parliamone tra noi 

14.45 * 23,10 A tutta TV 
1540 Sport 

16.00 Cantagko co ncerto 

16.35 TV del rogasti 

18.30 Telfgionwl* 

19.45 TalariIm. Dotto atri* 
« Big story a 

19.30 Tologiomale 
15.40 ABC C*»tagn*r 

20.30 Matita oggi 
21,00 Totagternolo 

21.15 Film: «La netta In cut 
- Evolta usci dalla tomba » 

23.00 Parliamen* tra noi 

23.50 Talefiim. Dolio *orio 
. ■ Big story » 

GBR 

- tcanale 331 

6.70 Film (Western) 

' 7.50 Film (Drammatico) 

10.00 Dolio or* 10 rii* or* 13: 

Programmi a sorprese 
13,00 « Supordwetrie* *bcw » 

13.30 Consulenza eoo* 

'14.00 Film: « Sbonnon ; ponzg 
pletè » 

15.30 Parata di cartoni aninmtì 
IR 15 Tutt*tih en ta 

18.30 In soffitto do Notbon* 

19.30 Tflerita». Dell» **r|o 
« Doris Doy show * 

20.00 Fotonotizi* - 

20.15 Soazio ufficio • -/ 

2° 35 Telefilm • i 

21.05 Ouesto grand*. gr*M* o- 
nem# 

21.35 « Gli inattaccabili » 

2? 05 Pnsfa • eeci 

22 20 F T lm: « Ciao America » 

23.50 Proibito 
0.20 Film (Sexy) 

1.50 Film (Giallo) 

340 Film (Comico) 

4.50 Film (Guerra) 


LA UOMO TV 

. MM» M> 


15,10 

19,25 

19,50 

20.19 


21,40 

23,15 


Film 

« Monon Loacaut • 

Telefilm. Della seri* 

« Agente speciale » 

Blue Moon 
Cartellone 
■ Ste engre y » 

Telefilm. Dodo ferie 

« il fontaotlcs mende dì 
Paul » 

« Tempio * Tom Tarn • 
Film 

Sc anag l iata: e Mango Le¬ 

se aut ■ 

Cortallone 
« 5teengray * 

Tri rii Im 

• Il tentasti ce mondo di 
Paul » 

Telefilm. ‘ Della aeri* 

« Agente speciale » 

Film 

Film 


2240 

23,00 

0.30 

0.33 


Fìtai. arie "Sotto II so¬ 
gno doll’owontur»”: «Espe¬ 
ri mento 14.: il mondo si 
frantumo >. 

Tuttscaleio con Roma lezio 
Film: « Yum* » 

La comica final* 

Telefilm. Doli* " serie 
« Famìglio A d darn e • 
L’erogcopo di do man i 


RTI 


QUINTA RETE 


12,2» 


Talorilm. Orila otri* 

«Or. Kitdoro» 

Taloritm. Pel!» oario 

, a Quella con nella pro- 
teria » 

« Marameo » 

Ttlriilm, Polla seri* 

* La grand* vallata » 

Film: « Il gotto di Broo- 
klyn aspirante detectiv* » 
Film: « Htidì toma a 
casa a 

Cartoni animati 

Cartoni tnimeti: « L’op* 

Magè » 

Cartoni animiti: « Astro- 
ganga » 

Triefiim. Dalla aorio 

« Candy Candy » 

Triefiim. Doli* «ori* 

• Harlom contro Manhat¬ 
tan * 

Cocci» al 13 


5,00 Senta no o fon 
•40 Filmi « Il carnevalo *i 
ladri e 

11,00 • Trickom a 

11.30 Intamorienrio: Film, docu- 
mo ntari ta lìngua originale 

13.00 «Cioè Ciao» 

14,00 Girilo 

14.30 Talriìlm. Dotta otri* 
e La famiglio Huddloo » 

15,00 Documontori* 

19.30 Film: « I nostri mariti » 
17,00 Telefilm. Dell* serie 

* Cisco Kid » 

17.30 Benestari* 

19,00 Cartoni animati. Orilo fo¬ 
ri* «Ciao Ctaoe 
19,45 « Servaggi* W*ri * ,v.. 
20,00 Britootari* 

20.30 fontard e fon ^ 

21,00 Felix sèra 

21,15 Sceneggiato: « Una donna 
chiamata Mosè » 

22.19 9t*r Portde 

23.19 Film: * Un aosasrinl* per 
un testimone e 

0.55 Triefiim, Delia seria 
« Thriller » 

2,00. Foli* notte . r 

TELEMARE 

(conrie 54) 

9,15 Film (A sorpresa) 

13,00 « Superclassifica show» 

13.30 Consulenza casa 

14,00 Film: ■ Corri, Angel corri » 

15.30 Talefiim 

19,00 * Doris Day shew a 


20.30 
21,00 

22.30 
23,00 


Cartoni animati: « Lo 
cosa » 

Telefilm 

Telefilm: « Jim della Jun¬ 
gla » 

« Superclassifica show » 
Ouesto grand*, grande ci¬ 
nema 

Film: « Operazione tre 

gatti gialli » 

Lo scandaglio ' 

Film: « Omicidi* al 17. 
piano » 

Telefilm 

Telefilm: « I lancieri del 

•angolo * 

Quest* gronde, grondo ti- 


23,55 Pensiero notturno 
0,05 Film (Sexy) 

TELEREGtONE 

(COMI* 45) 


17.30 
1C,60 

19,45 

20.00 

20.30 

21,00 

21,15 


Film 

Film: « Licenza di e s p i o- 
de re » 

Documentario 
Film: c Fargo » 

•tali*. pianeti e c omp an y 
Giochiamo insieme, con 
Anno Maria (1. porto) 
Film: < Carne tresca por 
7 bastardi » 

Caleidoscopio, di Corrodo 

Cartia 

Telefilm 

Film: « Gii eredi dì King 
Kong » 

« Micromania » 

Giornata TR 45 
Tuttodonna, di Tony e! 
Parlamento. 

Giochiamo insieme, con 
Anna Maria (2. parta) 
Film: « La ragazza vio¬ 
lenta a 

* Derby quiz • 

« Occhio al personaggi* » 
Il calcio ta bocca 
Storia dell’aircdamonta O 
arredamento oggi 
Giornata TR 45 
Film (R ore 14,39) 


• c Uno notto d’ostgt* » (Savoia) 

• « Il cefo Parodino * (Africa) 

• a Provaci ancora, 8«m » (Noveeino) 

• « Morlowo, poliziotto privato » (L* 
Officina) 

• « Harold • Maudan (Kurooil) 

• s Funzioni dal montagfllo’ (Film* 
atudlo i) • 

• « Raggggna di fantnaclan*» » (Il La¬ 
birinto) 

• « Peraonalt di Marion Brando» 
(Montaggio dall* Attrazioni) 


MI5SI6SIPPI (Borgo Angelico, 16 * Pta*** Risorgi* 
mento Tot 554 03 48 654.59,52) 

Alla 18 sono aperta le iscrizioni al corsi di mu¬ 
sica p*r tutti gli struménti: «He 21 * Eccezionale 
concerto con i Brasi Ssmb» Group » 5. Geno¬ 
vese (sax tenore), C. Santucci (tromba), M. Pol¬ 
lacene (trombone), A. Vermocchi (plano), G. Ro¬ 
teigliene (basso), V. Coppello (percussioni), 
A. Velerà (batteria). 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trompl» 
n. 54 Montesacro) 

Dalle 21 alle 2 il lunedi, martedì e mercoledì: si 
ascolta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì o 
sabato e Discoteca rock a Ingrasso L. 2000 (do¬ 
menica riposo) 

SARAVA'-BAR NAVQNA (Piazza Navone, 67 - te¬ 
lefono 6561402) 

Dalle 21: c Musica' brasiliana dal vivo e regi¬ 
strata ». Specialità vera Batida. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Bertoni n. 22 - 
Trastevere - Tel. 589.82.56) 

Tutte le ser* eli* 2) s Remo da’ Roma » canta 11 
folklore romano. 

«••■•Mamt *» stm «a«a— ^« * Al 1 - AO 9A . L saI 

AlCUrBhN toliUD - (Vip U«l o-ivtalMa bW-v ■ — 

fono 4957935) 

il 3 novembre hanno inizio l corsi di danz» Jazz 
e Tip Tap p»r principianti e professionisti curati 
da Gllllan Hobart. Segreteria dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16-20. r 

KING METAL X (Vie Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22: « Discoteca rock ». 

PIPER *80 (VI* Tegllamento 9 - Tel. 865.398) 
Alle 22: ■ Black Music » • Discoteca. 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (VI* dai Cardrii*, 13/» - 
tei. 483424) 

Ore 21,30 (domani alte or» 17) 

« Concerto con Maurizio Giammareo Quartetto », 
M. Gjammarco (aex), D. Rea (pieno), F. Di 
Castri (contrabbasso) * R. Gatto (batterie). 
CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala, 45 - 
Trastevere) 

Oggi • domani ella 16,30 «Discotecaa. 

LUNEUR • Luna Park permanente (Vi* dall* Tr* 
Fontane - EUR • tei. 5910808) 

Il posto Ideale per trascorrer* una piacevo!* serata. 


Cabaret 


JELLOW FLAQ CLUB (VI* 4*11* Purlflcaglon* 41 . - 
Tri. 465.951) * ' 

Tutti ! mercoledì « giovedì rii* 22 Vite Dona¬ 
tone presenta: e I frutta candita » In « Baffi • 
eo,, • n, *• 

MAHONA (Via Agostino Bertanl n. 6-7 - Piazz* 
San Ceslmato Tel. 581.04.62) 

Musica latino-americana e giamaicana dall* 22 (do- 
manica ' riposo). . 

PARADISE (Via Mario de' Fiori, 7 • telefono 
6784838) 

Tutta ta sere alle 22.30 * *H* 0,30 superspett*- 
colo musicale: « Le piò baita steli* del Paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locata alta 20,30. Pr*- 
netazionl tal. 865.396,- 854.459 . 


Cineclub 


AUSONIA (V|« Padova, 92 - tal- 426160/429334 - 
, Quartiere Nomonteno-ltalìa) 

A qualcun* piace caldo» (USA 1959), con M. 
Monrp«, J. Lemmon • T. Curtis. Comic*. 

AFRICA (Via Gaita e Pittarne, 20 - tei. 8380718) 
« Il caso ParadJne » con A. Valli. Pram m atico. 
PILM9TUDIO (Vi* Orti d*Alibart. 1/c - tatateno 
6540484) 

Studio 1 - Rassegna « Funzioni del montaggio »: 
alta 16.30-20,30-22,30 « Un* dotto* 41 Pmlgt • 
.di C Chaplin; alta 18,30 « Scartata a di H. 
Hawks (v,e.) - 

Studio 2 Rassegna « I film di Fllmcriflc* »: 
. all* 17,30-20-22,30 «Il mucchi* aohmggl*» di 
- 5. Packimpah. 

L’OFFICINA (Vi* B«n*ce, 3 • tri- 862530) 

AHe 16,30-18,30-20.30-22,30 « Martowe, Il po- 
liziotto private » con R. Mitchum • C Rampiing 
(USA 1975). 

MANUIA (Vico!* dei Cinque, 56 - tri. 5817016) 
Osile 22,30 « Roger « Robert in «onerilo a- 
MIGNON (Vie Viterbo. 11 tal. 869493) 

Alta 16,30-22.30 « Qa st e rm a s a «ondosi** a J, 
Mills - Fanfastianza. 

CILE. IL LABIRINTO (Via Pompe* Magno, n. 27 
Tel 312-293) 

A»* 17 ■ ttodzDIa » di I. Honda C54): «II* 19 
« Il glani* de! Trifidl » di 5. Sekely (1963); 
■II* 20,45 « Kronos il conqaistatere dall'uni¬ 
verso » di K. Neumann (1957); all* or* 22,30 
« L'aapwtmsnto dei dottar K > (v.o.) di K. Neu¬ 
mann (’5S); «il* 24.10 « Project Moonbaaa » 
(v.o.) inedito, di R- Trimadg* (’54). 
MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Vie Costi*, 
871 - tti. 3682837) 

Rass e gne dedicata a M. Brando: til* 17-19-21 
■ Il mìe ceree ti aera rt i«o « ». Regia di Zinno- 
ifiann. 

GRAUCO (Vta Perugia, 34 - «L 751785-7822311) 
Alle 20,30-22,30 rassegna « In nome dell* tagg* » 
• film: « L’affare della lezl on* spoetata » di C Co- 
sta-Grvrvs, con Claudio Gore « Louis 5*igh*r. 
Ingresso L 1.000. Tessera 500. - 


Sperimentali 


CALABRIA NA2KNSALB •'.ARTI MOOBRMA 8 
- CONTEMPORANEA 

Della 9 alta 13.30, nei saloni centrali detta galle¬ 
ria, è aperta ta mostra « L* mari ritarda*» * 

(penultimo giorno). _ _ ’ _ 

M.T-M. MIMOTIATROMWIM1NTO (Vta 5. Ta- 
Iastore, 7 - tri. 6382791) ■ 

Sono aperta ta iscrizioni al seminario sull* com¬ 
media dall’arte c ceftruiione dati* maschera io 
cuoio condotte de C. Bosco o 9. Parroco. 


Prime visioni 


ADRIANO (P4B Cavour 22, ta». 332153) L. 3500 
L'Moear* co** «se* mi cara di G. Luca» - Fantasc.«nza 
(15,30-22,30) 

ALCTOME (via L Loti*». 39. L 8390930) L. 1900 
- Il tamburo RI fatta co* D. Bcnncnt - Drammatico 
VM 14 

(16,30-22,30) 1 

ALFIERI (via Raparti, 1, tri. 295803) U 1200 

La timi* con V. Lisi • S e n tium e tti* • VM 18 

AMBASCIATORI fCXTMOVIR (aia Mi n Nks d e. 101. 
tri. 481970) L. *900 

L* per** attrici 

(10-22.3OÌ 

AMBA99A— (ri* A. Arieti. 97, tri. 9408901) 

L 2500 

AtaUta* Gi r a ta con IL Cero - Giallo 
(18-22,30) 

AMRRtCA (ri* N. dri Grandri 6, tri. 5816168) 

L. 2500 

Tba Mach bri* (Il boa* •**) - Fantascienza 
(16-22.30) ___ 

AMIKM8 (pja 9*mpio**, 198. taL 890817) L. 1700 
La mo rii » ta «uno» !’ * ■ > * ■(» ta ritta cm L ta 

n*ch - Stxy - VM 18 

AffTARES (v.l* Adriatico. 19, tri. 890947) L. 1500 
t CMaaè psisht «apftaBb trita • m* con 9. Spencer 

Comic* 

(16-22,30) 

AQUILA (via L’Aeri!*, 74, taL 7594991) U 1280 

AROftMWR 8INAI (vta Atabimede, 71, tri*- 
iene 575567) L. 2000 

Il p m wé pri * con R. Orvytum • Sriirk* - VM 18 

(16,30-22.30) 

ARI9TON (vta Ocriww, 18, fri, 353230) L. 3508 
Barano* Notori di A. Poche» M ual ca i» 

(16.45-22.30) 

ARI9TON N. 9 (G. Cririin*. fri. 6793297) L. |006 
L’amo* *19 pari* dri riri» ri* IL H*y* - Comic* 

(15,30-22,30) 

ATTORIA'(vi* O. da PpcdritaW b , tri. 9119109) 

L. 1500 

Triti pre b ri lt l amaaotal con B. So m mar - Gialla 


ASTRA (vlala JonJe, 225. tal. 8186209) L- 2000 
Non ocrvenuto 

ATLANTIC (vi* TuKrisn», 74». tal. 7810636) 

U 1500 

Il c«sinlit« con P, Franeo ■ Comico f 
(16-22.30) ■ 

AUSONIA (via Padova, 92, tal. 426160) L. 1200 
A qualcuno place caldo con M. Monroe • Comico 
AVORIO EROTIK MOVIE (vta Maeartis. 18 - Piaz¬ 
zale Prenestlno • Tti. 753,527) L. 1500 
La porno mogli / 

BALDUINA (P. Esiduint, 52, fai. 347592) L. 2000 
Kramar contro Bramar con 0 Hottman Senti- 
mtnfala 
(16.15-22,30) 

BARBERINI la. Barb«rlnl, 35, f. 4751707) L- 3500 
La locandiere con A C*iant*no Comico 
(16-22,30) 

BEL8ITO (P-Is M, d’Oro, 44, tal. 340887) L. 1500 
La moglie In vetanza l'amante In «Ittè con E. Fe- 
nech • Sexy - VM 18 
(16,15-22.30) 

■LUE MOON (vi* d«l 4 Cantoni, 53, tti, 481330) 

L- 4000 

Febbre erotica dti piacer* 

(16-22,30) ' * . 

BOLOGNA (vi* Stsmlre, 7, tti. 428778) L. 2000 
Chissà perché caplten» tutt* • m* con B. Spencer 

Comico 

(16.30-22,30) 

CAPITOL (vi* O. lecconi, tti. 993280) L 2000 
Cruising con A. Pselnò - Drammatico ♦ VM 18 
(15-22,30) 

CAPRANICA (p.za Captante*. 101, tti. 8792465) 

L. 2500 

Ho tatto sptuh di e con M, Nlehettl • Comico 

(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. tele¬ 
fono 6796957) L, 2500 

All that Jazz lo spettacela comincia di B. Fossa 
Musicale ' > 

(13.45-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

Kramer contr* Kr*m*r «Oh D. Hoffman - Santi- 
mentale 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90. tele¬ 
fono 350584) L- 2500 

Delitto a Porta Romana con T. Mlllon - Giallo 
(15.30-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pile, 39. tti- 588454) 

L. 2000 

«_2 ^j!|; uasans* [>mM»anU Ita *IUi ZZT.1 2. f 

nech • Sexy • VM 18 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prcnestln», 23. tal. 295605) 

L. 1300 

La mogli* In vacanza l'ament* fa città con B. F«- 
nech • Sexy • VM 1B 

DIANA (Via Appis n, 427, tal. 780146) t. 150Q 
Qua la mano con A. talentano • E. Montesano • 
Satirico 

DUE ALLORI (vi* Cesillna, 906. tal. 273207) 

L. 1000 

Quo la mano con A. C*l*nt«no • E. Montesano 
Satirico 

EDEN (P. Cola di Rlenz*. 74. tti. 380198) U 1800 
, Quando chiama uno scenoaafuta (Prima) 

(15.30-22,30) \ 

EMBASSY l'vJa Stoppini, 7, tal. 87024$) L. 3000 
Ho fatto spiarii di a con M. Nlehettl • Comico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.l* R. Margherita. 89. tri. 857719) 

L- 3500 

The black ho le (Il bue* KM) - Fantascienza 

(16-22.30) 

ETOILE (p.za In Luetna, 41. tal. 6797556) L. 3500 
Non tl conosco più «maro con M Vitti Comico 

(16.30-22.301 - - .. .- - - 

ETRURIA (via Cassia, 1672. tei. 6991078) L. 1300 
La spada nella roccia * Disegni animati 
fURCINB (via Usti, 32. tri. 5B10988) U 2500 
. Fico 4’lndia : con R. Pozzetto Comico 
(16.15-22.30) 

EUROPA (c. d’itali*. 107. tal. 865736) L. 2500 
Zucchero mieta * peperoncino con E. Fanech - 
Comico - VM 14 
(16,15-22,30) 

FIAMMA (via Bftsotati, 47. fri- 4751100) L. 3000 
: Mia mogli* è una strega con 8, Georgi . Santi- 
montata 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via 5, N. 4» Tolentino. 3, tele¬ 
fono 4750464) L. 25Q0 

Voltati Eugeni* con S. Marmai - Drammatico 
(16.30-22,30) , 

GARDEN (y. Trastevere. 348, taL 582848) V- 8000 
Prossima riapertura 

GIARDINO (p.zza Vuttur*. tri. 894948) L 2000 

10 o Anni* con W. Allon - Satirico 
(16-22) 

GIOIELLO (v. N amen tana, 43. fri, 864149} L. 3000 
Chi vive lo «tarila «no*? di P. Wslrer - Horror 
VM 14 
(16 90-22.30) 

GOLDEN (vie T*r»nto. 3#. tri. 755002) U 2000 
- Countdeern, dl m * p al " ri por*. con K. Douglas - 
Avventuroso . 

M 6.30-22.30) • 

GREGORY (vi* Grogori* VM. 180. ML 9389600) 

• " . L. 2500 

Zucchero mieta • Priomutib* con E. Fanech - 

Comico - VM 14 
(16-22,30) 

NOLI DAV (l.go 8. Marcano, tal- §58328) U 2000 
American Gloriè con R G*r* Gian* 

(16-22.30) 

KING (Via Fogliano, 37, fri. 831*541) L- 2500 
Zucchero anale * «sp ai e* t ino con E. Fanech 
Comico . VM 14 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Coatiotiocri, tri. §093639) L. 2000 
Un amora In prima ctaom di 9. Sara pari • Comico 
(1 8-2 2.30) 

MAESTOSO (via Appio Nuovi. 118. tri. 7840BC) 

L. 3000 

Zucchero miele * p e p er on cino con E Fanech 

Comico - VM 14 

(15.45-22.301 

MAJESTIC SEXY CINZ (ti* SS. Apootoll. 20. 
tei. 6794908) L. 2500 

La man! di un* donna eoi* 

M6-22.301 

MERCURY (v. P. Castrilo, 44. tot 6561767) L. 1500 
Corpi bagnati 

(16.15-22,30) ----- • . 

METRO DRIVE IN (ti* C Colombo km 21, tale- 
fono 6090243) L 1500 

La cicala con V. Usi - Sentimeli tal» . VM 18 

(18-20,30) , 

METROPOLITAN (ti* dri Corto, 7. tri. 6789400) 
_ L. 3500 

Zucchero retata e pipatomi** con EL Fornch 
Comico - VM 14 
(16-2 2.30) 

MOOERNSTTA (P-ta Rmubblkb, 44, tri. 460285) 

L. 2500 

Un asne.e ta ptat ctaom di 9. Sampsal . Comico 
(16-22.30) 

MODERNO (p. Reputatile*. «4. «ri- 480285) L. 2500 
Ormata ti pestata 

(16-22.30) 

NEW YORK (v, detta Care. 48, taL 780271) U 2500 
La le renili ire con A. Catantano • Comic* 

(16-22.30) - 

W.I JL (ria B.V . CarmriO, fri. 9982296) L 2000 

CMaaè perché capita** tette a me con B. Spencer 
Comico 
(16-22^0) 

PARIS (ti* Magna Grati*. 112. taL 754368) 

L 3 OOO 

L’s* •• pta pam* dri utande con R. H*ys - Comic* 

(15^0-22^0) 

PASQUINO (v.l* dri Piada. 19. fri. 9803622) 

L. 1200 

fa rtl ef ora (V ara piti» • • mg*) tm B. Rey¬ 
nolds - Senti m e ntale - VM 14 
( 16.30-22-30) 

QUATTRO FONTANI (ti* Q, F ontan e. 23, tata- 
tono 4743119) L- 9000 

11 w ii «tota con P. Fran o * - Comi** \ 

(18-22.30) 

QUIRINALI (vta Ntatanal*. «ri. 462653) L 3000 
Cmiii a g con A. Poeta* - Drammatico • VM 18 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (ti* 91- M in g i ri * . 4, tri. 6790012) 

L. 2500 

cara* * cmra di P vmritiril Oramm VM i$ 
(15.30-22 30) 

RADIO CITY (ti* XX « ri l u ta * . M, taL 464103) 

L 2000 

Fantanwra con M. Placido - Drammatico 

(16.30-22,30) 

Cssti£m, étamtan^ 9610234) L. 2500 


(16.30-22.30) 

REX (corsa Trieste, 113. tti. 864165) L. 1900 
MrifdriU vi «ataè con F. Bucci - Drammatica 

VM 14 
(19-22,30) 

RITE (via Somrii*, 109, fri. 937491) U 2900 
I tarann* tamari di A. Patata Musical* 

RIVOLI (vi* Lombardi*. 23. Tri. 460883) L. 3000 
Offra II g li din * c*n P. Saliera - D ra mm atica . 
(15,30-22,30) 

ROUGR ET NOtR (ti* 9ri*ri% 91, fri. 894309) 

- ■ L- 3000 

Avventuram 

(16.30-22.30) 

ROYAL (ti* E. Pflitarta, 179, fri. 7574549) 

L 3000 

Cralring con Al Poeta* - D r a menti k* • VM 19 

(16-22,90) 

SAVOIA (ti* targamo, 21, «ri. 869023) L. 2900 
Mm ntif* roriri* di J. C-wrftaf • Bum u ti le* 
(18-32,30) 

SISTINA (Vi* Statin*, 1>9 Tti. 473 99 41) 

Un ugm* «hi—*ta obdtita am IL Hgrrls - Dram¬ 
mone* 


r unità PAG.ili 


•UPERCINEMA (via Viminata, tal- 485498) L. 9009 
Delitto a Porta Romana coi) T. Militi) • Qi«H* 
(15,30-22,30) 

TIFFANY (via A. Oapratla, tal. 462390) L. 5000 
Mia moglie l’eròticissima 
TRIOMPHE (p. Annibaliano. 8. tei. 8310003) 

L. 1900 

. Desideri» (La vita Intarlar*) con $. SsndroHl • 
Drsmmstleo • VM 18 

ULIME (vie TJburtlne, 254, tal. 433744) L. 1090 
Qua fa mano con A. Celenfono o E. Montesano • 
Satirico 

UNIV6RSAL (via Bari, 18, tei. 8S5030) L- 2500 
La locandlera con A, Celenfano * Comico 
VERBANO (p.za Vertano, b, rei. 851195) L. 2000 
Chissà perché espilano tutte * me con f. Spencer 
Comico , 

VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice, tei. .571337) 

L. 2500 

L'Impero colpisce ancor* di G. Luca* * FantMcitnz* 


Seconde visioni 


ACIL1A (tei 6030049) 

Paura nella città del morti vlvantl con C. George 
Horror - VM 18 
AIRONE 

L* desta con V Lisi Sentimentale - VM 18 
AFRICA D'ESSAI’ (v. Gelila e Sldam*, 18, tllafon* 
8330718) L- 1000 

Il caso Parsdlne con A. Valli - Drammatico 
APOLLO (via Calroli 68, tal, 7313300) U 1000 
Squali con L. Major» • Avventuroso 
ARIEL (via di Monteverde, 48, t«|. 530521) 

U 1000 

Kramer contro Kramer con D. Hoffman * Senti¬ 
mentale 

AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203, tei. 655455) 

L. 1500 

Maledetti vi amero con F. Bucci « Drammatico 

VM 14 . . , 

501TO (via Botto, 12. tei. 8310198) 

L- 1200 

Suporfestlval della pantera rosa • Disegni animati 
BRISTOL (via Tuscolana, 950, tei. 7615424) 

L >000 

Un amore In prima classo di S. Snmperl - Comico 
BROADWAY (vjo dal Narrisi, 24, tei. 2815740) 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sen¬ 
timentale 

CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) U 1000 
. Qua la mano con A. Celentano e E, Montesano » 
Satirico 

DEI PICCOLI (Villa Borgese) L. 500 ' 

Miao Miao arriba arrlba - Disegni animati 
ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tal. 5010852) 
Lo settimana bianca con A.M. Rizzoli • Comico 
ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Chissà perché capitano tutte » me con B. Spencer 
ESPERO 

L’incredibile Hulk con 8. Rlxby • Avventuroso 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de' Fiori 56) 
Tutto quello che avreste voluto saper* sul sasse, n 
con W. Alien - Comico - VM 18 
HARLEM (v. del Labaro 49, tei. 6910844) L. 900 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano * 
Satirico 

HOLLYWOOD (via del Plgneto 108. tei. 290851) 
.... L. 1000 

Kramer contro Kramer con p. Hoffman * Satìrico 
JOLLY (via L. Lombarde 4, tei. 422898) L. 1000 
La tentazioni d| Cristina con P. Novarlnt * Sexy 
VM 18 

MADISON (via G. Chiabrera, 121. tei, 5126926) 
Qua la mano con A. Celentano « E- Montasene * 
Satirico 

MISSOURI (via Bombeili 24, tei. 5562344) L. IMO 
Ou» la mano con A, Celentano, E, Monte»»»» 
Satirico 

MOULIN ROUGE (V. O.M, Corblno 23. t. 5352390) 

• Lt IMO 

Kramer contro Krsmor con D. Hoffmin * Senti¬ 
mentale ’ i 

NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L. 800 

Provaci ancora Sam con W. Alien - Satìrico 
NUOVO (via Asctanghl 10, tei. 588116) L. 900 
Lo città delle donne dì F. FellinI - Drammatico 
VM 14 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4. tei. 464760) L» 890 
Adolescenza porno 

PALLADIUM (piazza B. Romeno 11, tal. 5110203) 
L. 1000 

Il giorno del cobra con F. Nero - Giallo 
PRIMA PORTA (Via Tiberina, tei. 6913273). 

- L* febbre del sabato aera con J. Travolta - Dram¬ 
matico - VM 14 

RIALTO (via IV Novtmbr* 156, tal. 6790763) 
L. 1.000 

Tes* di R. Polanski - Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (vìa 5. Saba 24, tri, 5790827) 
L. 900 

Ratatapldq conM. Niehett! - Comico 
RPLENDID (v. pf*r dell* Vigno 4. tal. 620209) 

. L. 1000 

La settimana bianca con A, M* Rizzoli - Comico 
TRI ANON (via M. SeevoN. 101, tei. 780.302) 
Mezzogiorno * masso di fuoco con G. Wlldor - 

? Satirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepo. taf. 7313306) 
L. 1700 

_ La punria 40 anni di aaara e Rivista di spo¬ 
gliarello ., 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L- 1000 
Femmine calde per supormaschlo bollente « Rivi¬ 
sta di spogliarello . 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tal. 6610705) L. 2900 
AH that Jazz lo spettacolo coni inri a di B. Foooo - 

Musicale 

(15,30 22,30) . 

CUCCIOLO (via dai Pallottinl, talafono 8603186) 
U 1000 

Fico d’india con R P o z z etto Comico , - 

SUPERGA (via Marina 44, tri. 6696280) L. 2Q9D 
L’Impero colpisca ancor* di G. Luca» - Ftiitaactan— 
(15.30-22,30)’ - - 


Fiumicino 


TRAIANO (tal. 6000775) 

American Gigolò con R- Ger* • Giallo 


Sale diocesane 


AVILA (corso d’Italia 37/a. taL 859583) 

Amici • nemici con R. Moor* • Avventuro*# 
BELLE ARTI (via della Belle Arti, tri- 3601956) 

I viaggi di Centrar con K. Mathews - A v v enta i eoo 
CASALETTO (via del Casaletto 691. tri. 5250328) 

Supertotò - Comico 

CINEFIORELLI (via Temi 94, fri- 7578689) 

Jeeus Chris» supera ta ! con T. N*ri*y - Movieri* 
CINE SORGENTE 

L’isola del tesoro con O. Wrilo* • Avventai ora 
DELLE PROVINCE (v. d. Provine* 41. taL 420021) 
Airport SO con A. Drion - Avvanturoao 
DEL MARE (Adite) 

||n pq||q m ||^|0 # Am CMBpttrii 

ERITREA (via Lucrino 53. tri. 8380359) ~ 

9-0-9. Tinaie con D. Janssen • P i a mm ette» 
EUCLIDE (v. Guldobaldo del Monta 34, t*C 002911) ' 
Gii aritioyattl • Disegni animati 
FARNESINA 

New Tarli Parigi Air taàntapa 78 
CERINI 

Capitan N*m* rintew AttmtMe era J. F ritti - 

Avventuroso 

GIOVANE TRASTEVBM (ria Jacob* Stilti— 8. 

tei. 5800684) 

Manhattan con W. Alien - Satirico 

GUADALUPS 

10 grand* cacciatora con M. Shaen - Awontarara 
LIBIA (via Tripolitania 143, tal 8312177) - 

Mosà e I 10 comandamenti 
MONTE ZE8IO (vi* Monta Z«bte 14, tri. 312*77) 
Attenti a quei do* ancora inaiati» co* T. Curtis • 
Avventuroso 
NATIVITÀ’ 

II paradiso p*ò at t enderà con W. Bra tt y - Sri*- 

timentale 

NOME NT ANO (via F. Redi 1-A, tri. 8441584) 

Pianura roso» con G. Peck - Avventuroso 
NUOVO DONNA OLIMPIA 
Orario aerano «ara di papà con D. Jonos * 9*fWra * 
ORIONE 

Opera; Lucia di Laos musai 
KURSAAL 

Harold e Manda con B. Cort - Santimanta!* 

PIO X 

-1 quattro dri pater nuotar con P. Vil laggio . 

Comico 

REDENTORE (via Gran Paradiso 23, fri. 9177739) 

«KÌSJ McT,” *" *' 

11 mi* noma è N « sen n i con H. Fondo - Sari rie* 
SALA VIGNOU 

Lo «Eternavano «uildtiMr con 9. Spen c er - Comico 
5. MARIA AUSIUATRICI (ti# Umbtitldo 3Ttti 

lefono 783605) 

Ptedon* d’Egitto con 9. Spencer - Comico 
TIBUR (via degli Etruschi 40, tal, 4957769) 

v.KtsiTt 9 ?* J* 1 . «" T - HI« - Avventuro»* 
TIZIANO (via G. Reni 2, tal. 392777) 

, h ? f * C0fl D - J»ra» - Comi** 

TRASPONI INA (vta dalla Conci H «ciana 74) 

Ratineon nall’totis dri saram i con D. Me Gufra - 
Awanturos* > 

TRIONFALI (via G. Savonarola 36) 

Uragano con M. Farrow - Drotwnriico 


i 





















<*8 




*|<*V'*v in,» i, 1 | : , iv.:^ r * '/ •» ■» w*' 


►*»# .* 'j..**, ..‘j : .*, .: i * •.»#• v—— «. v* *• «. # »* * — .** *■ t» •/! / •»- c— ’iro i **v* • y* j hv.j* ->• >v cvH ,u’^ , \->t «. 1 


,• mV w *■ • uA ‘ » 


* v ; 1 <, A 1 -/, i *:»- kAii i. ^ «** * • , -v* # » \ 


PAG. 12 l’Unità 


SPETTACOLI 


Sabato ; 1 ; novembre 1980 


Intervista a Paul Mazursky, regista tutto solo 


Mì±W 


' 

$fs ^ ~’-S‘ v 


Da lunedì sulla Rete 2 un programma di Enzo Biagi 


equivoco e sempre 
un bellissimo film 


ISlEEC? 






Prima facciamo la storia 


e poi la vediamo in tv 


:%• ■•; v ; #bW|:ì 

X ; • . 


ÉWf 4 

* * 



jftf 




li ■ 




Celebri personaggi d*oggi parlano di vari aspetti della storia di ieri - Nilde 
Jotti, Giulio Andreotti, Nils Liedholm, Marcello Mastroianni tra i protagonisti 
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A Hollywood vanno a colpo sicuro, ma le novità 
deirindustria sono vecchie di dieci anni - « Noi del celo 
medio sappiamo molte cose che gli altri non sanno » 




,'v ^ 

. y .-.r. : 


Il regista Paul Mazursky e, nella foto a sinistra, I tre inter¬ 
preti Ray Sharkey, Margot Kidder e Michael Onlkean 





Rock, pop e 
blues fanno 
Concertone 
sulla Rete 3 


ROMA. — Senti un po’, ma 
perchè ti ostini a fare film 
sui problemi della gente? 

*E' semplice, non conosco 
altre ragioni valide. Io, come 
tanti, sono coinvolto nella 
pazza vita della middle class. 
Noi del ceto medio sappiamo 
molte cose che gli altri non 
sanno. Penso al divorzio, al 
sesso, alla musica, alla droga, 
alla psicoterapia. Certo, poi 
ci sono cose che non sap¬ 
piamo perchè parliamo trop¬ 
po e viviamo poco. Allora, 
bisogna fare esperienza. Fare 
un film, per esempio». 

Questo tizio che improvvisa 
continuamente la sua filoso- 
fia senza perdere mai la bat¬ 
tuta è il regista e attore Paul 
Mazursky, tipico intellettuale 


ebreo del Greenwich Village 
newyorchese, uomo di solida 
gavetta (intrattenitore da ni¬ 
ght club, eccetera eccetera). 
Nell'arco di un decennio, 
Mazursky ha dato al cinema 
americano tanti’ piccoli gran¬ 
di film (Bob e Carol, Ted e 
Alice. Il mondo di Alex, 
Harry e Tonto, Stop a' 
Greenwich Village. Una don¬ 
na tutta sola) che hanno in¬ 
ciso soprattutto sul piano del 
costume. La sua sincerità 
nelle vicende private dei per¬ 
sonaggi, magari autobiografi¬ 
ci ma mai inclini - al melo¬ 
dramma, lo rende ormai uni¬ 
co esponente di un neo rea¬ 
lismo critico poetico e rigo¬ 
roso. Nel suo film più recen¬ 
te, Io, Willy e Phil, Mazursky 


sembra voler far quadrare 
. tutto il bilancio della sua at¬ 
tività. E’ la storia di due 
■ uomini e una donna, dal 1970 
ad oggi. Appunto il patrimo¬ 
nio, il divorzio, il sesso, la 
musica, la droga, la psicote¬ 
rapia, la divinazione indù, la 
nevrosi, la tolleranza, lo stare 
insieme, la solitudine. Tutto 
ciò di cui la middle class 
può aver bisogno. Ma atten¬ 
zione. non è un gioco, è la 
vita vera. 

Neil Simon, da una parte, 
e Woody Alien, dall'altra, si 
occupano delle stesse cose, 
r ma in maniera diversa. Poi 
c'è Hollywood, che sulla scia 
di Kramer contro Kramer ha 
l’aria di riproporre i film a- 
mericani degli anni '60-70 


banalizzandoli. Come ti senti 
in questa confusione? - 
«Credo di sapere come si 
fa ridere o piangere la gente. 
In fondo, è cosi facile. Men¬ 
tre assecondare la propria 
personalità è più difficile. Un 
regista . che lavora soltanto 
sulla sua sensibilità è come 
uno che si leva i restili e va 
in giro nudo per la strada. 
Chiunque, allora, è autorizza¬ 
to a criticarti. Io non inse¬ 
guo il successo. O meglio, ci 
penso solo dopo, a cose fatte. 
Se mi , angosciassi prima a 
questo proposito, farei altri 
film. Per esempio, mi diver¬ 
tirei a descrivere la fatica di 
un ■ regista neppure tanto_ 
importante che alle due di 
notte, in un paese esotico, ci 


Questa sera sulla Rete 2 l’appuntamento con il film di Wajda 


mette un paio d'ore a trovare 
il letto nella sua suite impe¬ 
riale. Oppure racconterei di 
un giornalista che mi viene a 
intervistare in albergo, sba- 
■ glia porta, e si intrufola nella 
stanza di un uomo politico ih 
pieno complotto, solo perchè 
quello si chiama Paul come 
me. Ecco, l’equivoco. L’equi¬ 
voco è sempre un bellissimo 
film, si va a colpo sicuro. 
Tornando alla domanda, visto 
che ■ hai parlato di Kramer 
contro • Kramer ti dico, se 
ì non te ne sei accorto, che nel 
’ film di Robert Benton c’è u- 
na scena, quella del : marito 
che fa fagotto e se ne va, ‘ 
copiata pari pari da Una 
donna tutta sola. Ma non me 
la sono presa. Quando leggo 
nelle recensioni che un regi¬ 
sta si ripete, sì mi arrabbio. 
I critici dovrebbero > capire 
che spesso le novità sono di 
dieci anni fa. Se a suo tempo 
non se he sono accorti, come 
fanno a dire che uno si ripe¬ 
te?». u- : ' 


Stanislav Wyspianski (1869-1907) — pittore, scenografo, 
autore drammatico — resta ancor oggi un punto di rife- 
rimento obbligata nella storia-.'della .cultura'.polacca. Il 
suo versatile talentò si esprèsse con estro' innovatore spe- • 
cialmente nel teatro, dove operò rilevanti trasformazioni ; 
proprio nello specifico ambito della tecnica e della stru¬ 
mentazione sceniche. Sua è, infatti, la concezione d’una 
drammaturgia originata dalla sintesi di concomitanti e 
convergènti elementi spettacolari armonicamente fusi in 
quel ch’egli stesso definì < partitura teatrale - 
Perché questo preambolo per parlare delle Nozze, il 
film di Wajda in onda staserà in TV sulla Rete due? Sem¬ 
plicemente per la buona ragione che 3 cineasta polacco 
non avrebbe potuto realizzarlo se non si foàse rifatto, ' 
con la collaborazione sapiente dello scèneggiatore Kijowski, : 
alla lettera e allo spirito della lezione di Wyspianski. ol- 
tretutto autore tanto dell’omonima pièce, quanto della 
messinscena della medesima allestita, nel 1901 a Cracovia. , 
L’innesto della vicenda è dato qui da un elemento nar¬ 
rativo (peraltro desunto, sembra, da avvenimenti reali)\ 
soltanto formalmente eccentrico: le nozze, in uno scorcio 
del primo-Novecento, di un poeta borghese con una sem¬ 
plice ragazza di campagna. La cerimonia è celebrata fa¬ 
stosamente. secondo il rituale di un’irruenta naturalità agre¬ 
ste. nel villaggio di Branowice, nei pressi di Cracovia e 
quasi.al confine con la Russia zarista. 1 ; 

La festa, popolata di artisti e dì facoltosi borghesi ol¬ 
treché di contadini, si tramuta presto in una sarabanda 
, grottesca dove, tra gli effetti della crapula e i fumi del¬ 
l’alcool. la realtà si mischia all’immaginazione e ogni 
personaggio è « visitato ». posseduto, tra labili soprassalti 


di coscienza, da incubi, ossessioni, sogni fino allora cau- . 
riamente occultati. ; •• • ...a 1.--. 1 ■ 

Divampa così, ormai sfrenata col trascorrere dell’orgia- ^ 
stico banchetto nuziale, la febbre' d’incónfessati. ideali, . 
tensioni, speranze tutti proiettati verso una sociale e civile 
rigenerazione : della Polonia perennemente oppressa .da 
troppi ed esosi padroni. Ma. con Io spegnersi dei crepu¬ 
scolo nella notte incalzante e il trascolorare di questa 
nell’impietosa luce dell’alba, l’euforia scriteriata'della vel- 
. leitaria .ventata c rivoluzionaria * svapora nella constata- ; 
; rione disperata di un’impossibile libertà e della schizofre¬ 
nica irrisolutezza tra le fantasmatiche tentazioni dell’eroi- 
sino e le penose costrizioni d’una inguaribile solitudine. V . 

Mutuando dalla teatralità di Wyspianski soluzioni e .- 
suggestioni visuali, musicali e scenografiche. Wajda non 
mira , tanto ad una trasposizione schematicamente rispet¬ 
tosa dell’originaria pièce, ma piuttosto « inventa » con .un 
montaggio geniale e serrato una specifica misura cinema¬ 
tografica di esemplare nitore e rigore, pur nello sfolgorìo ; 
ambiguamente barocco, allusivamente smodato.d'ogni scor- - 
ciò della frammentata vicenda. . 

In questo film, che sembra quasi tradire il ' fulgore 
«malato*/dèlie passionali accensioni poètiche, una parte 
determinante, nella pienezza d’uno spettacolo d’inquietante 
‘ polivalenza di segni, assumono manifestamente le strabi¬ 
lianti, caratterizzazioni. ora naturalisticamente ammiccanti ; 
ora ironicamente distaccate, di attori prodigiósi quali Da- 
niel Olbrychski. Maja Komorowska, Franciszek Pieczka e-; 

• Andrzej Lapidei. . : - ' • * ’ 


s. b. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


GRANDI DIRETTORI DI ORCHESTRA di C. Augias 
(8. episodio): Claudio Abbado, regia di V. Annentano 

ME SSA • - 

40 ANNI FA IL MONDO IN GUERRA 

CHE TEMPO FA 

TELEGIORNALE 

LA MIA PISTOLA PER BILLY (1973) - film di Ted Kot- 
chéff, con Gregory Peck 
I RAMONES IN CONCERTO 
UNA STRANA STORIA • Regia di J. Jacobs 

TG 1 - FLASH 

cALLE CINQUE DELLA SERA* 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
L’OCCHIO CHE UCCIDE con Martin Felldmann 
ALMANACCO IL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

* SCACCO MATTO» di Castellarci. Fingitore, Casacci, 
Cinmbrico e A. Pirani: condotta da Pippo Franco con 
Laura Troschel. Segue il 5. episodio di «Fermate a 
colpevole»: «Giorni di paura» di Casacci Ciambricco, 
JOSEPH IN BEAUHARNAIS - Sceneggiatura e regia di 
R. Mazoyer con Danile Lebrun e Danile Mesguiek 
(4. puntata) 

» TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


«LA TRAPPOLA DEL CONIGLIO» - Film, regi» di 
Filippe Leacoc. con Ernest Borgnine 
DISEGNI ANIMATI ..... . 

TG Z -. ORE TREDICI 

TGZ BELL’ITALIA DA SALVARE - ‘ 

SABATO SPORT - Da Roma incontro di calcio Italia- 
Danimarca (esclusa la zona di Roma). Per la sola zona' 
di Roma: « Peter Falle in Colombo*: «H filo del delitto » : 
DUE O TRE COSE con Amanda Lear _ 

TG 2 FLASH 

IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA: «Il barat¬ 
tolo » • Rivista di S. Jurgens e G. Verde - Regia di A. Zito 
TG 2 DRIBBLING di B. Berti e R. Pascussi 
TG 2 STUDIO APERTO 

« ALLA CONQUISTA DEL WEST» • Regia di G. Hell 
strom, con James Amess e nonnulla Flanagan: « Il 
pistolero » - - - - 

LE NOZZE - Film - Regia di Andrzey Wajda, con Ewa 
Zietek, Daniel Olbrychski, Barbara Wrzesinska, 

TG 2 - STANOTTE , 


□ Rete 3 


□ Rete 2 


10,40 UOMINI E IDEE DEL 100 di E. Greco e V. Marchetti: 
«Il mito della grande Vienna» di G. F. Albano e C. 
Pozzoli: «Il palco dell’Imperatore », (replica della 1. 
parte) 


TG 3 

IL POLLICE a cura di Enzo Scotto Lavina 
MATRIMONIO DEGLI ALBERTI • Regia di CJL Pineili 
GIANNI E PINOTTO 

«VITA-DI DANTE» di Giorgio Prosperi, con Giorgio 
Alberta zzi. Ileana Ghione, 

«BISOGNA RICORDARE», intervista a Vlktor Sklov- 
skij di Serena Vitale - Regia di Francesco Dama - Un 
programma della sede regionale della Lombardia 
TG 3 

MATRIMONIO DEGLI ALBERTI dì C. A. Pineili (c) 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6,30: All’alba con discre¬ 
zione; 7,03: Ma che musica!; 
8,40: Ieri al parlamento; 8,50: 
Weekend; 9,30: Messa; 10,13: 
Black-out; 11.15: Incontri mu¬ 
sicali del mìo tipo: presenta 
Mina; 12,03: I mostri; 1230: 
Due Poli (Lucia e Paolo); 
1330: ORI - Sport motori; 
13,30: Dal rock al rock; 14: 
Intervallo musicale; 14.15: Il 
pool sportivo presenta: Ita- 
lia-Danimarca di calcio; 16.35: 
Noi come voi; 17,03: Radio 


uno jazz ’80; Benny Good¬ 
man; 1730: Obiettivo Euro¬ 
pa; 18: Globetrotter; 20: Dot¬ 
tore buona sera; 2030: Catti¬ 
vissimo; 21.03: Cab-musical; 
2130: Autoradio; 22: Picco¬ 
la cronaca; 22,15: Radiouno 
.'jazz ’80; Concerto jazz; 23,10: 
In diretta, la telefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,05; 
630; 730; 830; 11.30; 1230; 
13.30; 16,30; 17,30; 18.25; 1939; 
22,30 : 6 ; 8.06; 6.30; 635; 7,05; 
8; 8.45: Sabato e Domenica; 
7.55: Giocale con noi 1 X' 2 
alla radio; 9,05: « Madame 


Lucifero» di Mam Fazio • 
Elisabetta Mori (6.a P.); 
932: Tre, tre tre, con Silvio 
Gigli; 11: Long Playing hit; 
12,10-14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,45: Contatto radio; 
13fi41: Sound-track; 15: A- 
vanzate, capricci e fughe di 
Ferruccio Busoni, di A. Ni- 
cozzì (5ji P.); 1530: GR2 
economia; 15,35: Hit parade; 
1632: Musical; 17,32: - Invito 
a teatro « I rusteghi » di 
Carlo Goldoni, règia di Luigi 
Squarzina; 19,50: -Tutti in¬ 
sieme; 20,45: Concerto del¬ 
l’orchestra E C Y.O 'dirige C. 
Abbado; 22,50: Nottetempo. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 8,45; 
735; 9.45; 11,45; 13,46; 15,15; 
18.45; 6: Quotidiana radio- 
tré; 6,56-10,45: Il concerto del 
mattino; 738: Prima pagina; 
830: Folk concerto; 9,45: 
Tempo e strade; 10: IL mon¬ 
do del’economim; 12: Musi¬ 
ca operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18: Contro- 
sport; 1530: Speciale un cer- ■ 
to discorso; 17-19,55: Spazio- 
tré; 18.45: Quadrante inter¬ 
nazionale; 20: Pranzo alle ot¬ 
to; 21: Dopò la musica e- 
lettronica (8. P : l: 21.50: La 
cameristica di Brahms 


Che cosa '• significa conti¬ 
nuare a fare film come i tuoi 
nella Hollywood odierna? 

t Diciamo che a volte è fa¬ 
ticoso. Danno sempre l’Oscar 
ai film che guadagnano mólti 
soldL -Io non ihcgssèrò - mai. 
c tantpe.non ■ avrò mai VOsc/xr, 
dunque; . Ma. non è quésto il 
problema. Il guaiti è Guerre 
stellari. Mi va benissimo 
Guerre stellari, intendiamoci, 
ma perchè cinque, dieci, ven¬ 
ti Guerre stellari? E’ chiaro 
che se il cinema diventa 

■ questa specie di imbuto, poi 
quando io propongo un fùm 
come Harry e Tonto è chiaro 
che U .produttore gentilmente 
mi risponde "Che cosa? Un 

: vecchio con un gattino? No, 
grazie, noi non vogliamo un 
. vecchio con un gattino". E la 
risposta è già una vittoria. I. 
vecchi magnati della Hol-- 
lywood di una volta, terribili 
e prepotenti, dicevano ' subito 
sì o vaffanculo. I produttori 
' di oggi sono avvocati, impie¬ 
gati, funzionàri. Se dicono sì 
significa forse. Se dicono no, 
tu non ci credi e continui a 
sbattere la testa contro U 

- muro. Poi, ci sono i sindaca¬ 
ti. che non ci stanno più. Hai 

■ visto lo sciopero degli attori? 
Fra - poco, toccherà a noi, 
sceneggiatori e registi. Se pen¬ 
si ai mille commerci che si 

: fanno del tuo lavorodal ci¬ 
nema alla TV, alle videocas- 
. sette, non puoi non ribellarti. 
E* inevitabile che accada 
perchè i lavoratori . più passa 
h tempo, - meno potere ac¬ 
quistano. Non succede qualco¬ 
sa dei genere anche dà noi, 
atta FIAT ?». 

- Si. sì, ma lasciamo perdere 
la FIAT . Sembra quasi che 
tu voglia dire, come Truffavi 
re ce nt em ente. che - forse, 
proprio in questo momento 
di strapotere hollywoodiano 

\ sul mercato, il cinema ume- 
| ricano soffra disturbi piu 
j gravi di quello europeo. 

; «lo so solo che i film dei 
: nuovi registi tedeschi mi 
sembrano attualmente i mi¬ 
gliori m circolazione, é non 
cedo perchè non ammetterlo. 
Ammiro motto Herzog. in 
particolare. Ma tu hai idea di 
che tipo sia? Io l’ho incon¬ 
trato una rotta a Los Ange- 
. Ies, negli sludios detta Fox, 
quando venne per firmare U 
contratto di Nosferato. Ap¬ 
pena l’ho cisto, mi sono pre¬ 
cipitato nelTufficio di Alan 
Ladd junior, il produttore, 
perchè volevo assolutamente 
conoscerlo. Complimenti, gli 
ho detto, trovo i suoi film 
molto interessanti. "Sa per¬ 
chè?", mi fa lui, "io ipnotizzo 
gli attori e funziona benissi¬ 
mo. se ha un quarto d’ora 
glielo dimostro”. Io. franca¬ 
mente. mi sono messo un po' 
paura, e sono tornato in uffi¬ 
cio. Però, me Tacevano detto 
già die questi giovani tede¬ 
schi sono tutti matti...*. 

Dicci , in breve, del tuo 
nuovo fSm, adesso... 

« Sì chiama Tempest. i trat¬ 
to dotta Tempesta shakespea¬ 
riana, ma in panni moderni. 
Si gira a New York, in una 
isoletta grecò, e forse à Cine- 

■ città. Interprete principale 

John CassaretesJ Basta co¬ 
si?». ' 

David Gritco 


Da lunedì 3 novembre avremo un nuo¬ 
vo complice . televisivo, ‘ che ci accompa¬ 
gnerà per venti puntate fino alla fine di 
novembre: Enzo Biagi. Lui, e tutti gli 
altolocati personaggi che - il noto giorna- ' 
lista è abituato - a frequentare e intervi¬ 
stare. Orario: 19,05 per il. lunedì e il mer¬ 
coledì, 18,50 per. martedì, giovedì e ve¬ 
nerdì, sulla Rete 2. Titolo: Ma che storia 
è questa? Regia: Alberto Gozzi. Argomen-’ 
to: la storia, e scusate se è poco- , . ' ' 

Sapete del resto che di Biagi sono usci¬ 
ti, a più riprese, i libri a riumetti ispirati 
alla Storia d’Italia. Questo programmino 
televisivo, che occuperà per un mese il 
posto solitamente destinato a . Buonasera 
con..., ha tuttq l’aria di un mezzo per, 
produrre anche televisivamente l’idea in 
questione. In breve: ogni puntata è intro¬ 
dotta da un commentino di Biagi stèsso, 
poi disegni. vari sul : periodo : storico di 
cui ci si occupa (si andrà dalla caduta 
dell’impero romano alla rivoluzione fran¬ 
cese), spezzoni di film ad esso ispirati, 
e soprattutto (è la cosa più originale) in¬ 
terviste a celebri vip dì oggi che commen¬ 
tano i fatti di' ieri Nella prima puntata, 
dedicata ai barbari, ci sono ‘l’ayvocato 
Agnelli, Arbasino e Renzo Arbore. ~ ;* 

• Altri dati sono superflui. Dovremo in¬ 
vece riuscire a tirar fuori qualche pri- • 
inissima impressione. Ebbene, dobbiamo 
dire che il programma di Biagi (che co¬ 
munque, nel presentarlo, si è premurato 
di dare tutti i meriti ai suoi collaboratori, 
al regista Gozzi e al co-sceneggiatore Giu- . 

fri- M-'v.-K— ; r.-ifl-. 


seppe Pardieri in particolare) è Inte¬ 
ressànte soprattutto • come esperimen¬ 
to televisivo, per come assembla i mate¬ 
riali più diversi (film, disegni, interviste), 
ricavandone un insieme discretamente uni- . 
tario. Però, dal punto di vista storico, 
si basa ! su ' una contraddizione enorme. 

; In concreto: il concetto su cui Biagi si 
basa è che la storia non è fatta^ dai po- < 
tenti,—ma da noi, da voi, da tutti; e cita ri 
quegli splendidi, versi di Pascarella,■ che 
Jnon possiamo non riprendere: «Vedi noi?'. 
Ma noi starno a fa’ baldoria, nun ce se pen- ' 
sa e starno all’osteria; ma invece starno - 
tutti nella storia ». Bene, ottima premessa. 
Dopo di che,'nelle parti disegnate (che ' 
sono poi le autentiche parti divulgative) -i 
ci si parla di Attila e di Leone, di Alboi- 
no e dell’immancabile « Bevi, Rosmunda! », 
di Teodora che prima di .diventare impe- 
ratrice faceva la spogliarellista, di Grego¬ 
rio Magno che era un Papa buono (ci ere- :• 
; de ancora qualcuno, ai Papi buoni?). In- 
somma, non vorremmo essere cattivi, ma 
. si cade nèll’aneddoto: il nostro vecchio 
sussidiario raccontava la Storia giusto co- - 
, sì, Muzio Scevola e Orazio Coelite, • i Ro¬ 
mani buoni e i Barbari zozzi; e aveva dei 
disegni molto simili a quelli usati nel 
programma in questione. 


al. c. 


NELLE FOTO: Marcello Mastroianni, Nild* 
Jotti e Nils Liedholm saranno ospiti dalla 
trasmissione dLEnzo Biagi 


ROMA — Concerti rock • 
pop, blues, reggia e punk: 
li vedremo ogni domenica 
a partire da domani fino 
al 28 dicembre sulla Ra¬ 
te 3, In un ciclo di 9 pun¬ 
tate che andranno in on¬ 
da alle 19,20, e raccolta 
sotto il titolo di « Cencer- 
tone ». . 

I - filmati del concerti 
dei più importanti prota¬ 
gonisti della musica con¬ 
temporanea, sono Infatti - 
stati acquistati dalla Ra¬ 
te 3 che adesso II propo¬ 
ne ài telespettatori con 
un montaggio a sorpresa 
e corredandoli di notizia . 
sui vari gruppi a cantanti 
per « aiutare » anche II 
pubblico che non ne sa 
troopo di queste musica. 

SI comincia domani con 
un concerto del comples¬ 
so inglese dei ■ Jethro 
Tuli » tenuto nel 1979 al 
Madison SqUara Garden 
; di New York. CI sari an¬ 
che Petor Tosh, uno-del 
capisaldi - della musica 
giamaicana. E poi Steve 
HacketL il chitarrista dei 
complesso Inglese del 
« Genesls ■; Al Stewart e 
I < Pollce » che In queÉto 
momento tono In tetta 
. alle classifiche discografi¬ 
che mondiali con un tipo 
di muelea a metà tra II 
punk e II rock. 

Arriveranno eul nostri 
teleschermi — assicura 
Merlo Colangoll realizzo- 
toro del « Concertone » — 
anche i gruppi che In Ita¬ 
lia non . sono molto oono- 
ecluti, perché I loro dischi 
non vongono Importati. 
Tra questi cl saranno I 
«Brltlsh Lione», la «Char- 
Me Daniel’e ' Band». I 
.«Cara». ... 
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ROMA — Tutto il terzo atto 
di Casa Cuorinfranto di Geor¬ 
ge Bernard Snaw si svolge, 
qui all’Argentina, in una pe¬ 
nombra die ritaglia, su uno 
sfondo di luce crepuscolare, 
i profili dei personaggi co¬ 
me sagome nere,'' dai contor¬ 
ni netti, i tratti del volto 
cancellati, al pari dei colori 
degli abiti. L’invenzione re¬ 
gistica di Luigi Squarzina. 
esalta al massimo, nella fa¬ 
se culminante, la forza e- 
spressiva del dialogo, l’aura 
di sogno o d’incubo della vi 
c'elida, e quella parte della 
« doppia'vitalità » di queste 
figure umane, pur variamen¬ 
te complesse, che ne fa dei 
« grandi tipi » di commedia, 
delle maschere (così argo¬ 
menta il critico angloame¬ 
ricano Eric Bentley, in una 
penetrante pagina riportata 
nel programnia. insieme con 
altri doviziosi contributi). 

Anche la breve apocalisse 
conclusiva; riducibile in ter¬ 
mini concreti .agli effetti d’un 
bombardamento aereo, per¬ 
de ogni connotato ' realistico, 
assume parvenze (bel lavo¬ 
ro d’illuminotecnica) fra sti¬ 
lizzate e fantomatiche, co¬ 
munque meno documentarie 
che profetiche.- Iniziata a 
scrivere alla • vigilia della 
prima guerra mondiale, com¬ 
pletata' nell'arco di essa, 
rappresentata nel 1920. Casa 
Cuorinfranto sembra presa¬ 
gire (è ancora Beritley a 
suggerirlo) l’èra dell’arma 
atòmica.. 

Del resto, è lo stesso ca¬ 
pitano Shotover (Sparaoltre. 
sipotrebbe tradurre il suo 
nome), ad accumulare esplo¬ 
sivi, a meditare d’innesearli 
con la’ sola energia della 
mente. Pacifista dichiarato . r 
e oggetto pertanto di. attac¬ 
chi feroci all’avvio del con¬ 
flitto. Shaw affida alle crea¬ 
ture del proprio ingegno, e 
al>’oP?r eao Shotover innan¬ 
zitutto,, un-messaggio distrut- ; 
tivo hei confronti di quella 
società borghese che in seno 
ha nutrito (e nutrirà) il mo¬ 
stro bellico. . 

! « Casa Cuorinfranto è l'Eu¬ 
ropa colta e agiata dell’an¬ 
teguerra» precisa--Shaw, che 


«Casa Cuorinfranto», quasi una novità di Shaw a Roma 


Nella stiva dei borghesi 
alligna un fungo atomico 



» I kr< 



non per caso identifica i suoi 
modelli in Tolstoi, in Cechov, 
e sottotitola il testo, addirit¬ 
tura. «fantasia alla russa su 
temi inglesi ». Come nel ce- 
choviano Giardino dei cilie¬ 
gi, cui i rimandi sono spe- 
: cialmente frequenti, abbiamo ' 
qui una riunione di familia¬ 
ri e di ospiti, nella dimora 
di campagna del vecchio na- 
: vientore Shotover, che alle 
spalle ha un’esistenza av¬ 
venturosa e perfino una fa- ’ 
, ma. di stregoneria. Con, lui 
sono la figlia Ione e il con- 
’’ sorte di lei. Ettore, sfaccen¬ 
dato. rubacuori, coraggioso 
per diletto e sommo bugiar¬ 
do. Sopraggiunge (mancava 
da molto) la seconda figlia 
Arianna, che ha girato per 


ogni contrada . dell’Impero 
con il marito, alto funzio¬ 
nario coloniale (tuttora lon¬ 
tano). ed è tallonata dal co- 
' ghato Rolando, geloso custo¬ 
de e impotente corteggiatore. 

L'invitata di turno è la gio¬ 
vanissima Ellle, col padre 
Mazzini Dunn, idealista per 
lignaggio (basta vedere co¬ 
me l'hanno battezzato i ge¬ 
nitori), imprenditore per er- 
, ronea vocazione, ingannato e 
rovinato da un autentico «pa¬ 
drone» (e ministro per giun¬ 
ta), l'anziano Mangan. che 
ora dovrebbe sposare pro¬ 
prio Ellie. Suggellano il cam¬ 
pionario la governante e il 
perduto compagno di costei, 
un patentato ladro di pas¬ 
saggio, destinato a perire in 


simbolico assortimento con 
Mangan. Per definire la raz¬ 
za di « pratici uomini d’affa¬ 
ri » alla quale quest’ultimo 
appartiene, ' valga ' quanto 
Shaw annota: «Essi prova¬ 
rono non soltanto d* essere 
inutilizzabili nel servizio pub¬ 
blicò. ma che in una nazione 
bene ordinata non avrebbero 
mai ottenuto il permesso di 
. controllare un’impresa pri¬ 
vata ». Non sembrano cose 
d’oggi? 

Ma tuttavia, benché si tol¬ 
ga poi il gusto personale di 
eliminarlo. Shaw non ce l’ha 
con Mangan più che con 
Arianna, predicatrice di so¬ 
luzioni autoritarie alla crisi 
generale, o con Ione, la cui 
€ politica dei sentimenti », in- 
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tesa a fare e disfare coppie 
per assicurarsi un miserabi- ; 
le potere mondano, non ’ si 
dimostra meno disastrosa, in 
proporzione. Mentre a Etto¬ 
re si può attribuire niente 
più che un tardivo sussulto 
di coscienza, in senso auto- 
lesionistico. E un simile giu¬ 
dizio di condanna pesa sul¬ 
le figure minori e minime. • 
Si salvano, o si riscattano, 
appena Shotover ed Eilie; la 
quale rifiuta il matrimonio 
d'interesse con Mangan, ma 
anche l’infantile amore per 
Ettore, trovando, invece nel- 
l’ottantottenne marinaio «un 
coniuge spirituale e un secon¬ 
do padre». Sodalizio dei più 
strani e poetici, che accen¬ 
tua il clima di favola della 


La regia di 
Luigi Squarzina ; 
e ia '• 

scenografia di;-.-» ■ 
Luciano Damiani 
accentuano 
la metafora 
marinaresca che 
rivèste questo 
quadro di una 
Europa avviata 
al naufragio 
della prima 
guerra mondiale, 
e sottolineano 
gli elementi J ’ 
premonitori di 
altri disastri 


Maria Elena Vlanl • Gfanrl- 
co Tedeschi in una scena di 
i Casa Cuorinfranto ». Qui ac¬ 
canto: . Massimo Foschi 


situazione, senza però scari- 
: carne il vigore polemico. - 
Sta di fatto, poi, che l‘irt* 
trigo si sviluppa, in superfì¬ 
cie, nel modo più ironicamen¬ 
te svagato e conversevole.' 
come un gioco di onde ver¬ 
bali su abissi profondi, don¬ 
de però assommano contur¬ 
banti segni ■ di. allarme. Ci ; 
si perdoni la metafora; ma 
l'idea del vascello che * ha 
perduto la rotta ed è a ri¬ 
schio di naufragio la incon¬ 
triamo in Shaw, non esclu¬ 
dendo le indicazioni sceno¬ 
grafiche. Queste sono origi¬ 
nalmente plasmate da Lucia¬ 
no Damiani in una piatta¬ 
forma lignea, oscillante nei 
momenti cruciali, fornita di 
arredi essenziali « in stile » 


e sovrastata da un gran telo 
(cosparso in trasparenza di 
foglie morte), che può si al¬ 
ludere a una vela di nave. \ 
ma evoca palesemente 11 
Giardino dei ciliegi, edizione 
Strehler. “ ’ • 

Al terzo atto, un moto più 
.brusco sgombra la pedana, 
si tendono i fili di un’altale¬ 
na. si leva un liscio tronco, 
che potrebbe essere anche 
. l'albero di un bastimento, 
pur non dissipando il richia¬ 
mo al giardino, dove i per¬ 
sonaggi si sono raccolti; e • 
svetta una bandiera britan¬ 
nica. Ma del finale, che è 
anche il • pezzo • forte - dello 
spettacolo (e vi assolve una , 
funzione particolare la mu¬ 
sica ai Benedetto Ghiglia), 
abbiamo già detto in apertu¬ 
ra della nòstra cronaca. I 
primi due atti si raccoman¬ 
dano per scioltezza di ritmo 
ed elegante incastro di bat- ; 
tute, ma la regia vi si rive¬ 
la meno fertile, e l’interpre- 
taztone denuncia qualche , 
squilibrio. 

Splendido, come Shotover, ■ 
Gianrico Tedeschi, sferzante 
e delicato, allusivo portavoce ' 
dell’autore ed estroso follet- 
to senescente. Spigliata e ag- ■ 
gressiva, con qualche caden¬ 
za scolastica, l'inedita Ma- , 
ria Elena Viani, come Eilie. 
Tlaria Occhini (Ione) e Mag¬ 
da Cercatali (Arianna) of¬ 
frono prestazioni brillanti, ‘ 
ma di.non molto spessore;: 
ia sovrabbondanza dei costu¬ 
mi - (sempre Damiani) • le 
spinge, forse, verso una cer¬ 
ta • affettazione. ■ Divertente, 
ma un tantino monocorde, T 
Ettore di - Massimo Foschi,. 
esemplato (si direbbe) ' sui 
divi cinematografici dell’epo¬ 
ca. Corretto il rimanènte: '■ 
Vittorio Congia (Mazzini ‘ 
Dunn), Mario Valgoi (Man¬ 
gan), Gianni Fenzi (Rolan¬ 
do), Elena Magoia, Vittorio f>- 
De Bisogno. < ■' 

Produzione inaugurale del¬ 
la stagione del Teatro di Ro- ' 

. ma, e quasi una novità per 
' l’Italia, Casa Cuorinfranto ; : 
ha avuto un caldo successo. 

Aggeo Savioli . 


Steve 
McQueen 
sta meglio 
e torna 
a casa 


LOS ANGELES — L’attore 
americano Steve McQueen, 
ricoverato per parecchi me¬ 
si in un ospedale messicano 
perché affetto da una forma 
di cancro, ha lasciato la cli¬ 
nica c ha fatto ritorno alla 
sua fattoria di - Santa Pau¬ 
la, , in - California. Come si 
ricorderà, la notizia della 
malattia di Steve McQuenn 
destò grande scalpore tre 
settimane fa, quando ven¬ 
ne annunciata ufficialmen¬ 
te dall’interessato in una spe- 
.eie di conferenza stampa. Si 
disse allora che, sebbene il 
male fosse irreversibile, le 
condizioni di' salute di Ste¬ 
ve McQueen andavano mi¬ 
gliorando, verso un ristabi¬ 
limento radicale, quantun¬ 
que temporaneo. Ecco,. in¬ 
fatti, il ritorno a casa del 
grande divo americano, che 
tuttavia non ha ancora de¬ 
ciso cosa farà della sua car¬ 
riera cinematografica. 

Comunque un medico mes¬ 
sicano, tal Rodrigo Rodri- 
guez, ha sottoposto Stéve 
McQueen ad una speciale te¬ 
rapia anti-tumorale a base 
di « laetrile >, una sostanza 
naturale, • estratta > dai noc¬ 
cioli di albicocca. I risulta¬ 
ti, a quanto afferma Rodri- 
guez, sarebbero prodigiosi. 
Ma il motivo del. ricovero 
dell’attore in Messico sta 
principalmente nel fatto che 
l’uso del «laetrile», negli 
Stati Uniti, è proibito. Se 
le condizioni di Steve Me 
Queen continueranno a mi¬ 
gliorare, dunque, il suo ca¬ 
so aprirà una clamorosa con¬ 
troversia negli ambienti me¬ 
dici statunitensi. 


Un film 
di Bardem 
sulla fine 
di Garcia 
Lorca 


li regista Juan Antonio 
Bardem, uno dei maggiori 
rappresentanti della cinema¬ 
tografia spagnola, girerà un 
film di produzione ispano- 
sovietica sugli ultimi giorni 
del poeta Federico Garcia 
Lorca. 1 •• • 

Bardem, quasi sessanten. 
ne, ha miiitato nelle file 
dell’opposizione antifranchi¬ 
sta ed è spesso stato un pun¬ 
to di riferimento per i cinea¬ 
sti del suo paese. 

Tra i suoi film maggiori 

— dei molti che il regista 
ha girato in Spagna e fuori 

— i più persuasivi restano 
Calle Mayor del ’56 e A las 
cinco de la tarde del ’60. • .■ 

Bardem ha fatto ritorno 
in questi giorni a > Madrid 
dopo essersi recato a Mosca 
per firmare 1’accordo con la 
« Sovinfilm », ed ha detto 
che la pellicola sarà ispirata 
ad un libro di Ian Gibson 
centrato sulle ultime setti¬ 
mane di vita del poeta uc¬ 
ciso dai falangisti nel ’36 nei 
pressi di Granada. 

■ Nel cassetto del grande 
regista spagnolo anche un 
film (che intende realizza¬ 
re nell’Unione Sovietica) oui 
figli degli antifranchisti co¬ 
stretti a rifugiarsi all’estero 
al termine della guerra ci¬ 
vile. 
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Il nuovo Nichetti e «Cruising» 


HO FATTO SPLASH— Scritto, diretto e ; 
interpretato da Maurizio Nichetti . Collabo- ' 
ratore alla sceneggiatura e animazioni: ■ 
Guido Manuli. Interpreti: Angela Flnoc- 
chiaró, Luisa Motandini, Carlina Torta, Da¬ 
niel Bongiovanni, Flavio Bonacci, Walter 
Valdi, Ugo Bologna, Riccardo Peroni, Mari- 
se Flach, Giulia Lazzarini, Gianfranco Mau¬ 
ri. Comico. Italiano . 1980. 

. • « 

Slamo stati facili profeti nel supporre 
che, dopo Ratataplan, avremmo presto sen¬ 
tito riparlare di Maurizio Nichetti, cineasta 
di compòsite ascendenze'professionali (pan¬ 
tomima^-'téàfro, cinema d’anliriazióne) singo¬ 
larmente' "radicato e operante a Milano. Le 
occasioni? Prima, un libro, anzi «Un libro» • 
(edito da Sperling e Kupfer), parodistica tri- -• 
bolazione di chi «crede ancora che la còsa 
più difficile sia scriverlo»; quindi, un film. 
Ho fatto splash, surreale favola tutta con- ' 
temporanea sui casi sbrindellati di Mau¬ 
rizio (ovviamente Nichetti), Angela, Luisa. 
Carlina, transitati quasi sènza sapere, certo 
senza capire, nei pressi del ’68 e del "77, 
incerti sempre tra .;Ì’immagÌnazione al .po¬ 
tere e il potere deU’immaginazione. E, oltre¬ 
tutto, feriti a vita dalla TV e dai mezzi 
di comunicazione di massa. 

Come l’ormai « miliardario » Ratataplan, 
Ho fatto splash somiglia più ad un pretesto 
che ad un film, pur prospettandosi come 
una cosa più pensata, più costruita. Ovvero, 
se gli spunti umoristici- appaiono maggior¬ 
mente motivati. e movimentati, elemento- 
cardine ‘ dello spettacolo resta sempre lui, 
lo stralunato, disarticolato, attonito e pres¬ 
soché muto ex "ingegnere Colombo (alias 
Nichetti), qui nei panni di un cugino di ; 
campagna, per vent’anni dormiente, desta¬ 
tosi a nuova e caotica vita dal primo trauma 
televisivo della famigerata Grazie dei fior 
(cantanta da Nllla Pizzi) a quello odierno 
della catastrofica convivenza a Milano con ; 
tre svitate candide e casiniste. 

Sempre di corsa, sèmpre un passo oltre 
o più in qua del sensato, Maurizio s’ingar¬ 
buglia, suo malgrado, ora nel - matrimonio 
baracconesco della Carlina, ora nella mito- 
maniaca carriera teatrale di LUisa e, ancora, 
nel sognante girare a vuoto di Angela. Con 


n e Tati 

in più, uh patto di non aggressione, se non 
proprio di tacita" solidarietà, con uri pro¬ 
tervo bamboccio che, in tanta confusione, 
s’arrangia a sopravvivere tra un armadio, la 
televisione e sporadiche scorpacciate di quel 
che gli capita a tiro. . . 

Il colpo grosso di • questa delirante con¬ 
grega è, però, l’incidentale incursione nel 
mondo non meno demenziale del caroselli 
pubblicitari. Per reclamizzare una bevanda 
gassata, alcuni verbosi tangheri hanno in¬ 
fatti la fortunata ventura d’incespicare in 
Maurizio e le altre.. In un precipitare di 
, gags e di equivoci pencolanti tra Ke&ton e 
Tati, trri Stanlio-Ollio e Totò. esplode cori 
travolgente e devastatore, lo slogan Irresi¬ 
stibile: Ho fatto splash. ....... 

Poi, la storiella si dilata e si restringe, 
si gonfia e si raggrinza con sbalzi d’umore 
bislacchi fino a caracollare al-piccolo trot¬ 
to verso l’esilarazìone pura, soltanto oon 
qualche sospetto di amaro sarcasmo. 

Tirato via al ritmo scriteriato v della tipi¬ 
ca Irruenza mimica-comica del « centome- 
stieri» Nichetti, Ho fatto splash trova il 
suo punto di forza più significativo, oltre¬ 
ché nel 'trascinante Maurizio, nell’anticon- 
. formistlea disinvoltura di tre giovani attrici 
di indubbie, originalissime risorse espressive: 
Carlina Torta, Luisa Morandlni. Angela Ft- 
nocchiaro, tutte con sintomatici precedenti 
teatrali. • 

Per il resto, le cose più azzeccate ci sono 
parse. nelFordine, la metamorfosi del, dor¬ 
miente nel disorientato cugino di campagna, 
la sgangherata sceneggiata del carosello e 
la distruttiva «contaminazione» con la sce- 
: spirìana Tempesta allestita dal. « Piccolo » 
(impagabile quella battuta: «Però, Strehler 
è sempre Strehler! »), mentre quelle meno 
convincenti sono risultate, per contro, il 
fin troppo farsesco matrimonio e lo scivo¬ 
lamento del finale in vaghissime allusioni 
morali. Vuol dire che per sancire e conso¬ 
lidare definitivamente la sua folgorante no¬ 
torietà, Nichetti dovrà cimentarsi almeno 
con - un altro film. CI contiamo. E presto, 
per favore. • i . 

Sauro Sorelli 


Jack lo 


squartatore è vivo 
le gli omosessuali 


CRUISING — Regia e sce¬ 
neggiatura: William Friedkln. 
Dal romanzo di -.Gerald Wal- 
ker. Interpreti: ' Al Pacino, 
Pani Sdraino, Karen Alien, 
Richard Cox, Don Scardino, 
Joe Spi nell, Jay Acovone. Fo¬ 
tografia:- James Contner. Mu¬ 
sica: Jack Nìt esche. Dramma¬ 
tico, statunitense, 1900. 

Steve, poliziotto newyorke¬ 
se, accetta dal suol superio¬ 
ri un delicato Incarico:, in¬ 
trodursi, sótto" mentite spo¬ 
glie, neli’aqarbiente. degli omo: 
sessuali e scoprite'il misterio¬ 
so omicida che, da tempo or 
mal, vi mena strabè; non po¬ 
chi di quei «diversi» (anche 
gen^e di riguarda come pro¬ 
fessori universitari) sono ri* 
rr.vsti vittime, infatti; di or 
rendi delitti, firmati con ógni 
evidenza dalla stessa mano. 

La missione è pericolosa, 
giacché si tratta, in sostan¬ 
za, di Tare da esca (il termi¬ 
ne cruising si usa, ad esem¬ 
pla per l tassi che girano 
alla ricerca di clienti), fre¬ 
quentando luoghi molto esclu¬ 
sivi, che gli stessi gay, nella 
loro maggioranza, considera¬ 
no con sospetto, come sedi 
di dure pratiche sadomaso- 
chtstiche. Inoltre, Steve av¬ 


verte in sé corae un morbido 
contagia un’oscura inclina¬ 
zione verso quell’esperienza, 
da lui già sempre vista con 
professionale distacco. Al pun¬ 
to che entrano in crisi i rap¬ 
porti con la sua compagna 
Nancy. 

Attraverso varie peripezie, 
l'identità del feroce assassi¬ 
no, con relativa nevrosi ispi¬ 
ratrice di tanti scempi sem¬ 
bra svelarsi. La sua cattura 
pd incriminazione non saran¬ 
no comunque facili. E, ad 
ogni modo, la catena di san¬ 
gue para destinata a non in¬ 
terrompersi. ’ 

H film di William Friedkln 
deriva da un libro di Gerald 
Walker, che elaborava per 
suo conto casi di cronaca di¬ 
sposti lungo un ampio perio¬ 
do di anni. Incerta in appa¬ 
renza fra lo spettacolo a sen¬ 
sazione e lo studio psicologi¬ 
co, il regista (che al. mondo 
qui rappresentato si era acco¬ 
stato, ma tramite un testo 
teatrale, in Festa per il com¬ 
pleanno del caro amico Ha - 
roto) non lesina 1 1 dettagli 
raccapriccianti, e si compia¬ 
ce in ripetute descrizioni di 
ritrovi malfamati, dei resto 
« ricostruiti » scenografica¬ 
mente, cosi come le • figure 
umane che li abitano sono, 


in genere, del ricalchi. L’ana¬ 
lisi dei personaggi, e dei mo¬ 
tivi profondi del loro agire, 
rimane dunque in secondo 
piano. Egualmente, difettano 
nel quadro qui preposto le 
connessioni sociali e il respi¬ 
ro culturale di un fenomeno, 
di cui pur si accennano la 
vasta entità e il peso politi¬ 
co (le pressioni sulle autorità 
perché vengano a capo della 
faccenda, le preoccupazioni 
fra gli alti gradi delle forse 
dell'ordine). 

PriedJdn conferma una vol¬ 
ta ancora come alla zoa pa¬ 
dronanza del ^sestiere ' (più 
salda, neU’occzzlone, che in 
altre recenti e deprimenti pro¬ 
ve, come II salario detta pau¬ 
ra o PoUfce da scasso) man¬ 
chi il freno dell’arte, e del gu¬ 
sto. Quanto ài modi del rac¬ 
conto e alla qualità delie im¬ 
magini, si nota un certo tim¬ 
bro imitativo. 81 direbbe die 
il cineasta americano abbia 
subito, in qualche momento, 
la suggestione del Portiere di 
notte della nostra Cavani. 

Attore duttile e spregiudi¬ 
cato, Al Pa»VK) si prende una 
eosplcua porzione del mode¬ 
sto - merito deirimprssa nel 
suo insieme... 

•9» il. 
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Guidare la Nuova Escori equivale ad averi* 
tutta, sempre, sotto controllo. Lo sterzo, 
i frenile la pote n za dd motore ris poodoo » 


Tutti i comandi sono 




La Nuova Escori non a (muta a sfrecciare 
neO’aria, ma la sfrutta. La sua linea a coda 
tronca abbassa fi coefficiente di penetraàooe 

In più, deflette fl pulviscolo stradale 
mantenendo pufito il luootto. 
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La Nuova Escori 
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I motori a 4 cilindri ddts Nuova 
Ford Escori sono cori efficienti 
che garantiscono il massi mo 
ddTc tou o uria e fl massimo 
defle prestazioni e sono dotati <S 
un esclusivo carburatore che riduce rm**• 

•mot kOu Bme-iMSec.-Sporte. 
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11,00 

114» 

12.15 

13.15 
13,30 
14,00 


14.15 
14,35 

15.15 

15.30 

16.30 
17,00 
17,45 
18,10 
20,00 

20.40 

22.40 
22,55 


L’OCCHIO CHE UCCIDE - PICCOLE FOLLIE CON 
MARTY FELDMAN - > 

DA PALAZZO LABI A A VENEZIA: Concerto per doma¬ 
ni di Luigi Fait, regia di Sandro Spina - Musiche di 
Beethoven. 

Messa. • ■' 

SEGNO DEL TEMPO, di Ldllana Chiale;. regia di C. 
D© BtflSC. ♦ ' ‘ • • ■ ■ • 

I GRANDI FIUMI: Il Danubia 
TG L’UNA 
TG1 NOTIZIE. 

DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 
«Domenica In—» - Di B. Broccoli, G. Calabresi, F. 
Torti, regia di Lino Procacci. 

NOTIZIE SPORTIVE. 

DISCO RING - Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 

LE AVVENTURE DI NIGEL (ultima puntata) ! * 

90. MINUTO. 

FUORI DUE: anteprima di scaccomatto. - 
BENTORNATI PLATTERS - Regia di L. Bonori/ 
NOTIZIE SPORTIVE. T 

TELEGIORNALE. 

ARABELLA - Sceneggiato-tratto dal romana)- di- Emi¬ 
lio De Marchi. Regia'di Salvatore Nocita, • ■ 
PROSSIMAMENTE * Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA. V 
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10,00 

‘«wo 

11,05 


11.45 

12,00 

12.30 
13,00 
1340 
15,15 

16.30 

10.45 

173 

17.50 

18.40 
19,00 

19.50 

20,00 

20.40 

21.45 
223 
224». 


ANTOLOGIA DI SUPERGULP -Fumetti in TV. 
CINECLUB • DÌ L. Michetta Ricci: e Louise Brook», 
antidiva» (3. puntata). 

CONCERTO SINFONICO, 'dirige Francesco Caracciolo 
- Musiche di R. Wagner, orchestra sinfonica di Milano 
della RAI. • ■ " , • 

C’ERA UNA VOLTA UNO ZOO .Telefilm «La poesia». 
TG2 ATLANTE - Dibattito internazionale . 

FIABE E LEGGENDE GIAPPONESI - Disegni: animati. 
TG2 ORE TREDICI. 

POLDAR K - D ai romanzi di W. Graham (4: puntata). 
TG2 DIRETTA SPORT - Lègnano: nuotò- - -Venezia: 
Tennis tavola - Siena: Pallacanestro. 
PROSSIMAMENTE.* A cura.di Pia Jacoluód. 

I DUE FRATELLI da un ' racconto di M. J. Lermon- 
tov, regia di P. Wéigl. . 

L’INCREDIBILE COPPIA> Diségni animati. ; 

MATT HELM: Telefilm «Una'difesa, per Eilen» ' : • 
TG2 - GOL FLASH. 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO ~ Un-tempo 
di una partita di Serie B. , . ; . 

TG STUDIO APERTO. 

TG2 - DOMENICA SPRINT. 

MONICA VITTI in « Qualcosa dl MonIcà» . ! A cur* di 
Sylvia Del PapA. Regia di R. Russo (2. pdntataK 
TG2 DOSSIER - B documento della settimana- 
TG2 STANOTTE. - ‘ 

CONCERTO SINFONICO, direttodaF.Ceraeotolo(Re- 
plica). .- . 


□ Rete 3 




14J0 TG3 DIRETTA SPORTIVA - Rugby e-atletica leggera.- 
19,00 TG3. . - - * 

19-20 CONCERTONE - Jethro Tull: T979 Madtson Sonare Gar- 
; dén.. Presenta Sergio Mahcihèlli. ■ " 

20.20 LE CENTO CITTA’ D’ITALIA . Regia di C.Fioretti. 

20.40 TG3 LO SPORT di A. BiscardL . 

213 TG3 SPORT REGIONE. . ,. .. 

21.40 IN DIRETTA DALLO 8TUDIO 11 DI ROMA: Con amo*' 
re™ - Storie raccontate dai protagonisti . v • 

22.20 TG3. .-r r 

22.40 ALBERTO IL MAGO KUZ-KUZ - Di Ugo Storno e 

•. Tullio Grazzini. . 


□ Radio 1 - •>! 

DOMENICA 2 NOVEMBRE r ' 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 17, 19, 21 circa, 23; 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 6,30: Il to¬ 
po di ' discoteca; 7: Musica 
per un giorno di festa; 9,30: 
Messa; 10,13: A. Bonasso e 
V. Gialli presentano «Cuo¬ 
re e delizia »; 11: Rally; 11,50: 
La mia voce per la tua do¬ 
ménica; 12.30, 14,30, 16,30: 
Carta -bianca; 13,15: ,E le 
stelle stanno a guardare; 
14: Radiouno Jazz attualità 
’80; 15,20: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 18,30: GR1 
Sport - Tutto basket; 19,30: 
Musica break; 19,55: Roberto 
Devereux, di a. - Donlzetti, 
dirige C. Mackerras; 22,10: 

I sosplri delle bambole; 22,45: 
facile, ascolto; 23: in diretta 
da Radiouno, la telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 

6.30, 8,30, 9,30, 113 12,30, 

13.30, 15.18.. 16,55, 1850, 19,20, 
22,0; 6, 6,06, 6.35, 7.06, 7,55: In 
diretta da via Asiago Clau¬ 
dio De Angells presenta «Mu¬ 
sica classica-e leggera senza 
passaporto»; 8,15: Oggi è 
domenica; 8.45: Video flash, 
presentano G. Guarino e G. 
Nava; 9,35: Il baraccone; 11: 
Radlografflti; 12: GR2 ante- 
prima'sport; 12,15: Le mille 
canzoni; 12,45: Hit parade 2; 
13.41:. Sound track; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,30- 
163:- Domenica sport; 15,20- 
17,-10: Domenica con noi; 
19,50: Il pescatore di perle; 
20,50: Art. Tatum al piano¬ 
forte; 21,10: Nottetempo; 
223: Buonanotte Europa. 

□ Radio 

GIORNALI r RADIÒ: * 8.45; 
743 9.43 11,45, 13,46,194» dr- 
ca, 20.45, 233; 6: Quotidia¬ 
na Radlotre; 6J55, 33 1030: 

II concerto del mattino; 748: 
Prima pagina: 9.48: Domeni¬ 
ca tre; 12: Antologia di in¬ 
terpreti; 13: Disco novità; 14:. 
Le ballate dell’antlcrate; 
1530: Suono - L’acustico. e 
L’elfettronleo in musica; 1630: 
Il passato- da salvare; 17: 
«Macbeth »,' opera lirica . di 
Q. Verdii dirige C. Abbado; 
20: - Franse alle otto; ' 21: 
Gonoèrto sinfonico con * Ita¬ 
lia Nostra » dirige E. Kurtz; 
2230: 'L’opera 127 di I*. Van 
Beethoven; 23: B Jan, 


urna 


■ ; \ \- - •; t : - • 


□ Rete 1 


1230 DSE - Cineteca • La scienza al cinema, di Virgilio Tosi 
(replica della 5. puntata) 

13,00 TUTTOLIBRl • Settimanale di Informazione libraria 
1335 CHE TEMPO FA , - 

13.30 TELEGIORNALE •• > 

14,05 DSE - Una scienza per tutti, di Alfio Flnocchlaro. 

14.30 VERSILIA ROCK - Appunti da un concerto rock . 
15,00 LUNEDI’ SPORT 

17,00 TG1 - FLASH 

17,05 3, 2,1™ CONTATTO • Un programma ideato da Seba¬ 
stiano Romeo e Grazia Tavantl 
18,00 DSE • Imparano ad Insegnare, di M. A. Garito. Regìa 
di I. Pellini (6. puntata) • > 

1830 MUSICA MUSICA, di L. Gigante e L. Castellani 
1830 L’OTTAVO GIORNO, di P. Petruccl ; 

1930 ZAFFIRO E ACCIAIO • « Un fiore d’ottobre», con 
, - David Mac Callum e Joanna Lumley, regia di 8. 

O'Riordan (1. episodio) • ' • ' . 

1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO : " ' ■ 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 SAYONARA - Film del 1957, regia di J. Logan, con 
. Marion Brando, Rlcardo Montalban. e Martha Scott 
22,45 GRANDI MOSTRE, di. Anna M, Cenato e G. Bazzoni: 

«Le mani guardano, alla galleria d’arte moderna di 
• '• ■ Roma » - « : • 

TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento-- Che tempo fa 


□ Rete 2 


1230 MENU* DI STAGIONE « Conduce Giusi Sacchetti 
13,00 TQ2 ORE TREDICI • . ' 

1330 DSE - «Genitori e bambini dopo Spock», di Mariani 
e Zanchetta (2. parte) 

1430 IL FUGGIASCO - Telefilm, regia di D. Medford: 

■ \ ; « Ombre del passato », con David Jansenn e Ruth 

7 Whlte ■ - • -• 

1430 TELEFILM DELLA SERIE ATLAS UFO-ROBOT 
15,15 SERENO VARIABILE - Quiz, di O. Bevilacqua 
1530 SPETTACOLO CON HARRY BELAFONTE 
17,00 TG2 FLASH 

1735 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm. Regi& dl O.-Hell- 
bom (18. episodio) - , 

1730 PAPOTIN E COMPAGNI. - Di JL Tahon (10. episodio) 
18,00 DSE - 1 monumenti dell’antica Grecia,-a cura di M. 

_ V. Tornassi . . .. . ... 

1830 DAL PARLAMENTO . TG2 SPORT SERA 
1830 SPAZIO LIBERO - I programmi dell’accesso 
1935 MA CHE STORIA E* QUESTA? - Di Enzo Blag), re¬ 
gìa di A. Gozzi (L puntata) - . 7 

1935 T02 STUDIO APERTO 

LtOAO LO SCANDALO DELLA BANCA ROMANA - DI R. 

s ; Mazzuoco (l. puntata), con Paola Mannoni, Silvano 
•f Tra n qui l l i ,'Giuliana Calandra, Tino^^Bchlrimd, regia di 

■ Luigi Pensili - 

«135 SPAZIOLIBERO - I programmi deil’aoceeeo: Bàlia 

■ Nostra 7 - • 

22,10 LA- FESTA LA FARINA, LA FORCA * Programma di 
F. U. Godio. G. Mantovano. F. Rocco e^ 

7^.-. • Mantovana.(S.puntata): « Hxaroevale»: 

«35 SORGENTE DI VITA * Rubrica di: ^ta -• cultura 
ebraica'-'. 

«30 TG2 STANOTTE ^ 


□ Rete 3 


'10.69 TG» ■ " . - -.-7 A’v r 

1030.TG3 SPORT - REGIONE - Bdlzioóe.dél lunedi 
2035 DSE * Fotografia a scuffia: «H linguàggio fótogra-* 
fico». -Regia di. Màuro Puoclarelll 
*M6 GENTE DEL- SUD * DI Gerardo Chiamiento e Gennaro 

- Vitiéllou Regia di Angelo Dorigo (3. puntata): «Cristo 

- non si può'fermànr ad Ebtfil » 

2136 OSE - Vivere giovane, vìvere sano (L puntata): «H 
- tabacco», di Antonio Amorosa Regia di V.. ZaganeUi 

; nm tgs lo - sport . •.: 
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□ Radio 1 7 * 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 

10 circa; 12; 13; 14; 15; 17;. 
19; 21,30 circa; 23. 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30:' All’alba 
con discrezione; .7.15: GRi la¬ 
voro; 7.25 • 8,30: Ma che mu¬ 
sical; 7,45: Parliamone con 
loro; 9,02: Radioanch’io ’80; 
11: Quattro quarti; 12: Voi ed 

10 ’80;- 1335: La diligenza; 

13,30: Premiata Fomerla Mar¬ 
coni; 14,30: B pazzariello; 
14A30: Il martello delle stre¬ 
ghe, viaggio nel mito e nel¬ 
la superstizione (5. P.); 15,03: 
Rally; 1530: Errepiuno; l6 e 
30: Il salotto-di Elsa Max¬ 
well; 17,04: Patchwork; 18,35: 
Occhiello, titolo, sommario, 
càtenacclo; -19,30: Radiouno 
jazz ' ’80; In diretta da via 
Asiago; 20: Disco rosso; 20,30: 
Dal teatro reale di Madrid: 
stagione concerti '80-81 del¬ 
l’unione europea;. 22,30: .Mu¬ 
sica Ieri e domani; 23: Og¬ 
gi al parlamenti , , . 

□ Radio 2 \ 

GIORNALI RADIO: 6,05;| 
6,30 : 7.30; 8,30; 9,30; 10; 1130; 
12.30; 1330; 16,30; 17,30; 19,30; 
22,30. 6 - 6,06 - 6,35 - 7,55 - 8,11 
8,45: I giorni; 8,01: Musica e 
sport; 9,05:- «-Madame Luci¬ 
fero» di Mara-Fazio e-Eli¬ 
sabetta Mori (7. P.); 9,32-15: 
Radiodue 3131; 1136: Le mille 
canzoni; 12,45: Il suono e la 
mente; 13,41: Sound-tràck; 
15,30: GR2. economia; 1632: 
Disco club; 17,32: Esempi di 
spettacolo radiofonico: fi grup¬ 
po Mim. I promessi sposi, 
regia di O. Costa; 18,05: Le 
orai della musica; 18,32: Da 
New Orleans a Broadway; 
19,50: Speciali GR 2 cultura; 
1031 - 2230: Spazio X; 21,10: 

11 teatro di radiodue: lunga 
nòtte 'di delazione e sospet¬ 
to, di Jòrge di»* v 

□ Radio 3 

GRmNALI RADIO: 6,45; 
735; - 9,45; 11,45; 13,45; 15,15; 
18,45: 20,45; 23,55. 6: Quotidia¬ 
na radlotxe; 635 - 830 - 10,45: 
Il conoerto del mattino;.738: 
Prima pàgina; 9.46: Tempo . e 
strade; 10: Noi, voi, lóro don¬ 
na;. ,12: Antologia dL musi¬ 
ca operistica; 13: Pomèrig- 
gH> musicale; 15.187GR3 cul¬ 
tura; 1530: Speciale un cer¬ 
to. dtoooiso; *17: La scienza 
per 1 bambini; 3730: Spazio 
tre; 21: Nuove musiche; 21,40: 
Pagine da; «Verso la cuna 
del móndo»: «H vìvalo del 
buon dio »; 22: Come scrive¬ 
va Moéart (Sa trasm.); 23: 
R. n Jam ' . 


□ Rete 1 




1230 DSE • IMPARANO AD INSEGNARE) «Formazione e ag- 
giornamento degli insegnanti in Europa », di M.A. Garito 
regìa di I. Pellini (6 p.) "*■ 

13 GIORNO PER GIORNO «Rubrica del TG-1» conduco¬ 
no Anna M. Buttigliene E. Morace 

13,25 CHE TEMPO FA ' 

1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 ARABELLA - Sceneggiato tratto dal romanzo di Emilio 
De Marchi. Regia di Salvatore Nocito, con Maddalena 
Crippa, Marzia Ubaldl, Tino Carraio, Paola Mannoni. 

15.10 LA FAMIGLIA PARTR1DGE . Telefilm con Shlrley Jo- 

nea e Dossld Cassidy, regia di Jerry Paris: «Un caso com¬ 
plicato» . 

15,45 SPECCHIO SUL MONDO - TG1 Informazioni * 

16.10 LOS ANGELES: Ospedale nord « Tasha » telefilm con 
8. Brooks, Stone, B. Krawford. Regia di M. Caffey ■ 

17 TG-1 FLASH 

17,05 3, 2,1... CONTATTO - Un programma Ideato e curato da 
Sebastiano Romeo e Grazia Tavantl ' • ~- 

18 DSE - I MAESTRI DELL’ARTIGIANATO ARTISTICO». 

Il caso della Liuteria, di S. Minlussi (3. p.) ' • 

1830 PRIMISSIMA, ATUALITA* CULTURALI DEL TG-1 

19,06 SPAZIOLIBERO: I .programmi dell’accesso: Il-nuovo 
leader delia Coldlrettì - -> • . ,•> • 

1930 ZAFFIRO E ACCIAIO - Telefilm: «Un fióre d’ottobre» 
con David Mac Callum e Joanna Lumeiy. 

19,48 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20 TELEGIORNALE 

20,40 « RUOTE » - Sceneggiato diretto da ! Jerry :London. 

21A5 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso, consiglio 
. nazionale alimentazione: «La fame nel mondo» 

22 IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV di C. Sartori (4. p.) 

. «Europa.est: il compagno modello arriva dal video»' 

23 TG-1 EDIZIONE SPECIALE PER LE ELEZIONI’AMI* 
- RICANE ' - 

. OGGI AL PARLAMENTO . Al termine, TG-1 In¬ 
formazioni .. . 


□ Rete 2 


1230 CARO PAPA* - Girandola di appartamenti. Telefilm 

13 TG-2 ORE TREDICI 

1330 DSE * SCUOLA MEDIA - di Maria Paola Turrini Grilla 

14 IL FUGGIASCO: « Processo che scotta ». telefilm ■ 

1430 IL MOSTRO DEGLI ABISSI: sesrie'Atlas-Ufo-Robòt 

-15,15 DSE: GLI AMICI DELL'UOMO, di Maria Vittoria Tom- 

masi: (replica) -• ;. 

VM GIORNI D’EUROPA 

16,15 LA TALPA - disegni animati. ; , 

1630 HAROLD LLOYD (col) di P. Durston 

17 TG-2 FLASH 

1735 PIPRI CALZELUNGHE - telefilm, regia dl O. HeUbom 
1730 PAPOTIN E COMPAGNI, di A. Tahon, (11. Episodio) 

18 DSE • INFANZIA OGGI . "Cóme andrà a finirà" invito 

alla creatività regia di Sergio Ricci (6. p.) - 

1930 DAL PARLAMENTO . T04I SPORT SERA . 

1830 « MA CHE STORIA E> QUESTA » • di'E&ao BlagL 
1938 TO-2 STUDIO APERTO. 

2030 DI TASCA NOSTRA - settimanale del TG-2 « Al servizio 
del consumatore», di Tito Cortese e.Stefano Gentilonl 
«130 FILM DELLA SERIE DEDICATA AL REGISTA JOHN 
HUSTON «Il grande cacciatore» .'«Riflessi Ih un occhio 
‘ • d’oro» (VII) con Elizabeth Taylor, Marion.Branda 
2330 TG-t STANOTE 


□ Rete 3 


13 - TO-3 ... : 

1930 TG3 REGIONI 

20,06 DSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA -'B-lingiiflgglo fotogra¬ 
fico. Realizzazione e regla di M. Pucciaièlli. (2. p.) 
2030 L’ITALIA IN OIRETA . «Carbone ■*, carbone m»»’di 
Sergio Le Donne e Marco Finl Regia di Sergio Le Donne 
«135 OLI ANIMALI PARLANO (6. jx): CÉd * adatto a m#7 - 
210 TO-3 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 17j 19, 21. 23; 6: 
Risveglio musicale; 6,30:. Al¬ 
l’alba con, discrezione; 7,45: 
Ma^che musical; 8,40: Ieri al 
parlamento, le commissioni 
parlamentari; 9: Radioanch’ 
io ’80; 11,03: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed io ’80; 1335: La 
diligenza; 13,30: Premiata 
Fomerla Marconi; 14,03: L’ 
inconscio .musicale; 14,30: 
Malcostume, .mezzo gaudio; 
15,03: Rally; 15.30: Erreplu* 
no; 16,30: Il rumore del tea¬ 
tro, di Luigi Gozzi (capitolo 
terzo), regia di L. Gozzi; 
17,03; Patchwork; 18,35: Spa¬ 
zio libero, 1 programmi del¬ 
l'accesso;' 1930: Pagine di¬ 
menticate della mùsica Ita¬ 
liana; 1930: La civiltà dello 
spettacolo; 20,35: Réggae mu¬ 
sic; 2130: Musica del folklo¬ 
re:'la Grecia; 22: Occasioni; 
22,30: Musica ieri e domani * 

□ Radio 2 7 :, 

GIORNALI RADIO: 6,05, 
630, 730, 830, 9,30, 11,30, 1230, 
13,30, 16,30. 1730. 1830. 1930, 
2230; 6-6,06-8,35-7,05-7,55-8,45: I 
giórni; - 9,06: « Madame Luci¬ 
fero » di Mara Fazio e Eli¬ 
sabetta Mori (8. P.); 932-15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2 sport: 1132: Vita e av¬ 
venture . di Topolino; 11,56: 
Le -, mille' c , uizonl; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound 
track; 1530: GR2 economia; 
1632: Disco club;1732: Esem¬ 
pi di spettacolo radiofonico: 
II' gruppo MIM presenta: « I 
promessi sposi », regia di O. 
Costa (2); 18: le «re della 
mùsica;. 1832: In diretta dal 
caffè greco; 19,50:. Spazio X; 
22: Nottetempo 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: : 6,48, 
735. 9.45, U,45, 18.46, 15,15, 
18,45, 20,45, 2335; 6: Quoti¬ 
diana radlotre; 6-554530-10,46: 
Il concerto del mattino; 738: 
Prima pàgina; 9,45: Tempo 
e: strade; > 10: .Noi, voL loro 
' d onna ; 12: Antologia di mu¬ 
sica'operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 15,18: GR8 
cultura; 1530: Dal folk-stu¬ 
dio ih Renna uh cèrto disbor¬ 
sò; 17: La ricerca educati¬ 
va; 1739-19: Spaziotre; 21: 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 2130: Igor Strawinsky; 
22,06: - A futura memoria: « n 
caso del de profundis », con 
• R. Graisllli; 23: Il Jazz; 23,40: 
H. racconto di mezzanotte. 




TVOCOTHR 


□ Rete 1 


8 - • TOl EDIZIONE STRAORDINARIA PER LE ELEZIO- 

• NI AMERICANE 

1230 DSE: SCHEDE * I MESTIERI, DELL’ARTIGIANATO 

• ARTISTICO - «Il caso della liuteria» di 8. Miniassi 
1330 ARTÉCITTA’ - Di M. Corgnatl e a. Salami. 

133 CHE TEMPO FA : 

1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO ; 

14.10 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI: IL- RUSSO. 

14,40 SPAZIO 1990 - Con Martin Landau a 'Barbara Paln — 

: «I naufraghi»' ' • - : - . . 

153 «BANDA DELL’ESERCITO» Concerto 

16.10 LOS ANGELES: OSPEDALE NORD: «Uh 
d’autunno» - Telefilm 

173 TG1 FLASH • t 

173 3. 2, 1— CONTATTO - Un p rogra m ma Ideato e curato 
da Sebastiano Romeo e Grazia Tavantl ' 

103 DSE: LA SCIENZA DELLE ACQUE - Di G. Masàlgna- 
ni e k Passino, regia Luciano -Emmer' (L -parte) : 
103 1 PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI - Programma d! 

■ Luisa Rivella 
193 TG1 - CRONACHE 1 - 

l«3 ZAFFIRO E ACCIAIO - «Un flore.dótlotara» ..Con 
David Mac Callum e Joanna. Lumley; - . . 

103 ALMANACCO DEL GIORNO DÒPO V 
«03 TELEGIORNALE 

«93 SQUADRA SPECIALE K.1 - Con G. Gtmther Hoff- 
. . man, regia di A. Weidenmann: «La pioggia è fi te¬ 
stimone daccusa» 

«13 AMERICA 80-1 risultati delle elezioni americane (ài 
termine TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO) 

□ Rete 2 ' ' ^ ; ; 

73 TGZ0PECIAL PER LE ELEZIONI- USA - In diretta 
dallo studio 10 e da New York . 

1*3 TG2 PRO E CONTRO - Per una cultura a più vod. 
133 TG2 ORE TREDICI • 

133 DSE: I NOMI. I LUOGHI, LA STORIA - Regia di 
M. Manuelll (6. p.) , - -, 

143 IL FUGGIASCO * «Il capro espiatorio»*'Telefilm 
143 TELEFILM DELLA SERIE « A^LAS-UFO-ROBOT » 

15.15 DSE: GLI AMICI DELL’UOMO - I cavalli selvatici 
15,45 MENU’ Oi STAGIONE - Con Giusi Bacchetto 

10.15 LA TALPA - Disegni animati - - ' - 

103 HAROLD LLOYD 

173 TG2 FLASH . . - . 

173 PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm 
173 PAPOTIN E COMPAGNI . Un. programma di A^Ta¬ 
hon (ultimo episodio) - 

103 OSE: INFANZIA OGGI * «Le filastrocche », program¬ 
ma di G. Cosmini Frasca (2. p.) : : 

103 DAL PARLAMENTO . TG2 SPORT SERA . 

103 SPAZIOLIBERO - Parliamo delTaoceseo - H-ruoto do¬ 
gli studenti moderati In ItaHa V 
103 MA CHE STORIA E* QUESTA - Dl Broo BtaglRe¬ 
gia di A. Gozzi (3. p.) . . 
nm TG 2 STUDIO APERTO. 

«03 UN REIETTO DELLE ISOLE - Dal romanzo di J. Con¬ 
rad (2. p.) • Regia di G. Moeer con Maria Carta, Ser¬ 
gio FantonI, Massimo Girotti 
«13 L’USIONOLO DELL’IMPERATORE • « Intellettuali e 
potere in Italia dal d op oguerra a oggla. dl G. Belardelli 
»»m RACCONTI FUORI STAGIONE - «B Guardiacaccta» 
223 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 


(X parto) 


TOJ - 

FRATELLASTRI D’ITALIA • I 

te - Regia di Fanceoco Degli 
OSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA - D TtnglWggld fo¬ 
tografico • Realizzazione e regia di Mauro Puoclarrili 
LUBITSCH TOUCH: LA SEMPLICE ARTE DEL CI¬ 
NEMA - «Partita a quattro» con Gazy^Ooop«r. FUm. 
T®t - .... . r-. 


□ Radio 1 ; ^ 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
m i2; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
33,6: Risvéglio musicale; 63: 
All’alba con discrezione; 743: 
GRl lavoro; 73- Ma che mu¬ 
sica!: 8,40: Ieri al Pariamen- 
to; 9: Radioanch’io 3; 11: 
Quattro quarti; 133: Voi ed 
lo .*80; 133: La dfflfeom; 
133 Via Asiago tenda; 14.3: 
incontro.di calcio (n temp): 
Magdeburgo-Torino CoppaUà- 
fa; 143: Intervallo musica¬ 
le; 153: Rally; 153: Brre- 
próhó; - 183 : B colpo di glot¬ 
tide; 173: 'Patchwork; 183: 
I .modici (Sa p.) di M. Grfl- 
landi;193: Stasera Jazz; X: 
Vecchio.modello di J. Nowot- 
ny, regia di A. Be n ed e t to ; 21 
è ffl: Programma .con qui»; 
313: Check-up per un Vip; 
333: Europa con tufi; 3316: 
Oggi al Parlamento - In diret¬ 
ta-la telefon a t a. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 305.83, 
73 83 93 113 133 133 
163. 173 133 193: 323 
3 306.63 73 345 :1 giorni; 
93: «Madame. Lucìfero» di 
Maia Fazio e Elisabetta Mori 
(3a p.); 932; 15: Radiodue 
301; 18: Speciale GR3; 113 
Le mille canzoni; 1343 M: 
trasmt«io ni regionali; 1345: 
Corrado in «Controqut* a prè¬ 
mi»; 1341 8 ound-track; 153: 
GR3 economia - Media delle 
valute - 163: Disco club; 
173:' Eeeihpl di - spettacolo 
radiofonico; 18: La oro della 
musica; 1333: clpada» regia 
dì M. Visconti; 193: Specia¬ 
le GR3 cultura; 193: ABe- 
ln mustea; 203: 
Còppe Internazionali di cal¬ 
cio: Inter-Nàntez per la Cop¬ 
pa del campioni e Juventns- 
Lodz per la Coppa Uefà; 3; 

Panora- 


D Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45; 
73 93 U3 133 133 
33 8 : Quotidiana radlotre: 
33 33 10.45: Il concerto del 
mattino; 73: Prima pagina; 
33: H.tempo e la stmde; 10: 
Noi, voi, loro <kmna; 13: Mu¬ 
sica operistica; 13: Pomeriggio 
mattale; 3»: ORI eoBura; 
133: Dal fUk-OtaSto SI Nome 
un certo disserro; 17: L’Urta 
In - q u ss tl sns; 173; 19: Epa^ 
zio tre; 31: Ftoittval di Vien¬ 
na 1918; SlSc lM mvRA; 
38:. fi Jan; 333 II rasimi» 
3 ms—motta. : _ / * - 


GKJVBM 


□ Rete 1 


«13 


«s o n a» nana acqua» dl G. 
dl -L. Bmmer (L P) 

GIORNO PER GIORNO a cura di U. Guidi a L Mdodt 
CHE TEMPO PA 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMBITO 
JOSEPHINE BEAUHARNAIS - Scenesiàtura a regia 
di R Mazoyer con Daniel Lebrun, Ctalre Vernet a 
Jacques Destoop - (Replica della 4. p.) 

DISEGNI ANIMATI 

LOS ANGELES: OSPEDALE NORD: : él* M e ne rà 
Manto* - Telefilm con &. Brooks, C- Stona, Broosr kte 
Crawford. Regia di .JCny Tborpe. 

TOl FLASH 

3 3 1- CONTATTO * Un prograhima ideato e curato 
da Sebastiano Romeo e Grazia Tavantl 
DSE • GLI ANNIVERSARI - Regia di F. Vento (3. p) 
MUSICA MUSICA - di Lattano Gigante a Leandro 
Castellani Regia M. MtochlareUt . 

TG1 CRONACHE 

ZAFFIRO E ACCIAIO - Con David Mae CaBam a 
Joanna Lumley. regia di 8 . ORtattan. ( 4 . epiaodk» 
ALMANACCO DB. GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
telegiornale 

DAL TEATRO BUSSOLADÒMANI DI LIDO DI CA* 
MA(ORE: « Ricetta di deima »: Ornella Vanadi in con¬ 
certo, regia di L. Bonori. 

DOLLY • Appuntamento quindtetnale con 11 cinema 
SPECIALE TG 1, A CURA DI A. PETACCO 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 
FA .' 


□ Rete 2 


173 

173 

173 


un Natale di Charles dickens - (vetrina dei 

racconto) di R Caggiano 
TGI ORE TREDICI 

DSE . « DIECI PAESI, UN PAESE L’EUROPA, IL LUS¬ 
SEMBURGO» (L p.) - Programma di Lieta Cattaneo 
Il FUGGIASCO: RITORNO AD AROMORE - Telefilm 
di W. Griusnan, con D. Janssen - 
TELEFILM DELLA SERIE ATLAS-UPO-ROROT 
DSE - GLI AMICI DELL’UOMO - IH Maria V. Tom- 
masi 

HAROLD LLOYD SHOW 

TÒZ FLASH . 

PIPPI CALZELUNOHE - TttéfBm. regia di O. HeObom 

(19. episodio) ■ - 

VITA PRIVATA. DEL CASTORO - Di 1 
DSE: ARCHEOLOGIA OOOf • Consulenza di 
Monadorl ( 6 . p.) 

DAL PARLAMENTO * TO« SPORTSERA 
«MA CHE STORIA W QUESTA» • DI 1 
di A. Comi (4. pi) 

TO* STUDIO APERTO . 

KINGSTON. D O SS IER PAURA V TMefRÉi-ell 
deDe ombro» con'Raymond Rurr, ragia di 
Njby 

L’AM ER ICA NON S O G N A PIU* - DI G. F. 

Cario Fido (3. p) 

TO» STANOTTE 


□ Rete 3 


muro! 

R3 TVS 




□ Radio I V I 

GKDNAU RADIO: 7, 3 13 
43 3 3 13 17. 19, 23. 6 : 
Risveglio musicale; 330: Al- 
l’àlba con dlscrezlane; 7,15: 
GR1 lavoro; 73: Ma che 
musica!; 340: Ieri al Parla¬ 
ménto; 9: Radioanch’io *80; 
113: «Una donna un uò¬ 
mo» (5. p.); 13.03: Voi ed 
lo W; 133: Premiata forne- 
ria Marami; 133: La diU- 
génza; 14,03: Il pasuriello; 
143: Non vendiamo prodot¬ 
ti, compriamo clienti; 15.03: 
Rally; 153: Brrepiuno; 
183: L’eroica • fantastica 
operetta di vìa del Pratello; 
173: Patchwork; 183: Spa¬ 
ilo Ubero, i programmi del- 
Faccesso; 193: La mafia, 
regìa di Mario Giampaolo, 
con Cario Alighiero; 303: 
Intervallo musicale; 21,03: 
E ur opa musicale *80; 313: 
Sport come salute; 22.15: Di¬ 
sco contro^; 3340: Oggi al 
Parlamento * In diretta, la 
telefonata. 

□ Radio 2 

GIORMAU RADIO: 383 83, 
73 83 93, 113 133 
133 133 173 133 193 
823 3 83 73 73 345: 
I giorni; 308: «Madame Lu¬ 
cifero» dì Mara Fasto a Eli¬ 
sabetta Mori (ML'pt); 93 
15: Radiodue 3132; 10: Spe¬ 
ttale QR3; 1142: Le mille 
canzoni; 12.lt, 14: Le tra- 
sra iasioni regionali; 13,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound- 
track; 153: Gita economia * 
Media delle valute; 1333: Di¬ 
sco club; 1743: Esempi di 
spettacolo mdDafónleo; 18: 
Le ore della unnica; 1332: 
Da Ifew Orleans a Broad- 
193: Occhio al ealen- 
; 3319: Spetta X; 33: 


□ Radiò 3 

òeorivau radio: 343 73 

343 1M3 1343 1343 3343 
3143 6 :- Radio- 

tra; 843 843 1345: n con¬ 
cetto dM mattina; 73: Pri¬ 
ma pagina; 346: Suooad s in 
Ralla; tempo e strade; 10 : 

ac3' toro Sonito; U: An* 
t a to g fct di musiche opertstt- 
ctor, 13: .PUOHrifgto musica- 

DuÌ j v£Ba«9A&Broim 
serto dhcorw; 17: OtoS 
«3 «Li; 1743 M45: 

s; il: 




VBÌERD! 



I 


□ Rete 1 




123 

1349 

1325 

133 

HE 


*10 


173 

173 


193 

«03 

«03 

«13 


DSE: GLI ANNIVERSARI r di * AttomttNL ■ 
AGENDA CASA • A cura di P. De Paott. 

CHE TEMPO FA. 

TELEGIORNALE * OGGI AL PARLAMENTO, . 

DSE . UNA LINGUA PER TUTTI .11 russa 
SPAZIO 1919 (3. parte), con Martin Landau-e 
Bain, regìa dl.K. Ccnnór: «I naufraghl». . ■* 
«NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA» di P. 
Angela (L parte): • : - : ; . : 

BIG MAC * Che Invenzione. 

LOS ANGELES: OSPEDALE NORD: « Una vita «stin¬ 
ta». Telefilm con S. Brooks, C. Stane, Brodertck Craw¬ 
ford. Regia di Alan Reianer. ^ 

TGI FLASH. 

3 31- CONTATTO * Un programma Sdeàto e «orato da 
Sebastian o Rom eo e Grazia Taranti. 

DSE . CINETECA: La scienza al cinema «Sessanta ama 
di film scientifico In ItaUa (3 puntata). 

TGI * CRONACHE - Nord chiama Sud Sud chiama Moni 
SPAZIOLIBERO: 1 programmi delTàocessa 
ZAFFIRO E ACCIAIO (C) «La casa degli orologi» eoo 
David Mac CaUum e Joanna Lumley. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (O. 
TELEGIORNALE. 

PING-PONG. 

IL PROTOTIPO * DI »rea Severin. con Mattila#RMcfa 
e Astrid Jacob. 

MATHIA BAZAR IN CONCERTO - A cura di Raoul 

Irènca - 

TELEGIORNALE ; OGGI AL .PARLAMENTO 

P* ■. ^ . . 


□ Rete 2 


133 


173 

173 


«13 


SPAZIO DISPARI 
Xeixy De Caro. 

TGS ORE TREDICI. 

OSE * Attraverso rana moder n a, regia di Mario Carbone. 
IL FUGGIASCO * Telefilm: «Le resa dtt cónti» ’ - 
TELEFILM DELLA SBIIE ATLAS-UPO NOE OTi «L’ac- 
chio spaziale». 

TG« REPLAY. 

TOl FLASH. 

PIPPI CALZELUNOHE . TeUfiha ngk dl O. Bdban 

(ultimo episodio). 

DSE . TUTTO r MUSICA: di Vittorio GetawttL A' ca¬ 
ra dì Luigi Parola, regia di Aldo e Antonio Vergine (3 p.). 
DAL PARLAMENTO - TG» SP O R T SER A. 

MA CHE STORIA W QUESTA (COL) <ti 
ria dt A- Goni (A pimtata). 

TG* STUDIO APERTO. 

UN REIETTO 

Contrad, regia di Giorgio Mro Carta,' 

gto Faraoni, Massimo Girotti 
UOMINI E IDEE DEL «99 di 
■ U mito della grande Vienna 
SERENO VARIABILE QUIZ di O. 

L. Costantini. 

TOC 


di 
: eon- 



• V. TdaròbaW: 


□ Rete 3 


*M IL PARADISO DELLA REGINA SIBILLA 
Loronao Bende! (3. puntato). 

«Mi DEE: FOTOGRAFIA A SCUOLA 
con 1 t ei a sp e tto t ori 
a cura di Adriana MartiasUL 


tre popolare di 
sento: Ambia - D! Prètt o Afro 
«te» Machiavelli. Rèi 
Aldo 


Iltoa- 
pr*- 
m 


□ Radio I 

GIORNALI RADIO: 7, 3 13 
IX 13 14, 13 17, 303 circa. 
23. 63: All’alba con discre- 
stona; 745: ORI lavoro; 73: 
Ma che musical; 340: Ieri 
al nulamente; 9: Radiosa- 
ch’io 80; 11 : Bezy-West, Mas 
West (X pi), al termine: Fa¬ 
cile ascolto; 133: Voi ad io 
*90; 1X25: La diligenza; 1X30: 
Via Asiago Tenda: Ivan 
Oraziani; 1443: Garofani 
rossi; 143: Guida rispar¬ 
mio di energia; 1308: Rally; 
153: Krrróiuno; 163:1 pen¬ 
sieri di King Kong; 1743: 
Patchwork; 183: * medici 
(9. p.) -di M. GrUlandl; 193: 
Tutto è music*; 39: La dan¬ 
na di legna audlogtochl; 
3329: Set tue musto; 
213: Concerto sinfonica di¬ 
retto da M. Janson; 333: 
Orchestro nella sera. = 

□ Ra^o 2 ; J 

GIORNALI RADIO: 383843 
73 33 93 113 133 
1X3 183 U43 *3 133 
3X3 3 33 73 743 X1L 
3439: I stomi; 8 3:. Uh aa 

« Madame Lucifero » di Ma¬ 
ra Fazio o Elisabette Mori 
(IL p.); 3». 15: 

SUI; 16: Spetta 
113: Le mUte canzoni; 1343 
14: Trasznlflhonl regtonàfi; 
1»;«: Hit porade; *44: 
Sound-trattc; 1549: GR3 o- 
cónamia * Media dado vate- 
tèi *93: Disco club; 173: 
Esempi di spettaci" 
fònico; 19: Le ore 
183: Una 
Mula 

(3 p.); 19: Alto fedel¬ 
tà; 1390: Speciale GR3 Cul¬ 
tura; 1947: 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 33 T3 
343 lL3 ^^33 n «M3 

tra; 3*3 83343 n oon- 
» «W mattino; 73: PH- 
Pa gtn s ; 346: Su cc edo m 


Ralla tempo e rtrads; 19: 
X*oL voi toro danna; 12 : Ma- 


. .-»>•{ 13: fvn« 

Sto amicale; 1318: OR» — 
toro; -1339: Del Refe-State» 
<n Roma, un certo dtooocao; 
17: La letteratura e le idee 
(3 p); 173 Bpastotre; 19: 
I concerti àTUrrtanno 1983 di- 
ritoB. Martlnottl; 1 * 3 : 1 
fervisi di maitotre; 3335 : 
Iteri novità; 31: Nuore ma- 
313: Bpattotcu opi- 
3 Ma defla.vara¬ 
mi rido di 

Vlad (4 p.). 
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La raffazzonata nazionale azzurra deve battere oggi la Danimarca se vuole arrivare nell’82 a Madrid 

V r_: ' - - - ... — - - - _ . 


Una vittoria per rimanere in quota 

Squadra « d’emergenza » ma due punti d’obbligo - Far dimenticare la figuraccia del Lussemburgo - Marini può « surrogare » Oriali - Bettega nei pan¬ 
ni di Antognoni, una pretenziosa novità - Bruno Conti non farà rimpiangere Pultimo Causio - Arnesen e Lerby saranno tra i sorvegliati speciali 


ROMA — Dopo la figuracela 
rimediata in Lussemburgo 
nella prima partita del gi¬ 
tone di qualificazione ai 
« Mondiali » '82. la naziona¬ 
le azzurra si accinge ad af¬ 
frontare oggi la seconda, qui 
aU’Olimpico, contro la Dani¬ 
marca. Per la nostra nazio¬ 
nale, non c'è chi non lo ve¬ 
da, è questo un particolare, 
bruttissimo momento. ■ Dopo 
le polemiche, talvolta vele¬ 
nose, che hanno preceduto, 
accompagnato e seguito l’av¬ 
ventura nel Granducato, le 
son piovuti addosso infortu¬ 
ni. squalifiche e poi- altre 
polemiche ed altri infortuni 3 
in sequenza, per il povero 
Bearzot, financo drammatica. 
Ora, il tecnico azzurro, è co¬ 
stretto a far di necessità vir¬ 
tù e ad allestire dunque una 
nazionale dal sapore inedi¬ 
to. Una squadra, - diciamo, 
che è, già sulla carta, per 
molti aspetti una incognita, 
e proprio in un frangente 
delicato, contro un avversa¬ 
rio senza alcun dubbio dif¬ 
ficile per essere sotto molti 
aspetti imprevedibile. •" - • * 
I danesi infatti, benché bat¬ 
tuti. in verità contro men¬ 
ti, a Lubiana e poi a Cope¬ 
naghen' dalla Grecia, si so¬ 
no creati in auesti ultimi 
tempi la convinzione di non 
essere in . alcun . modo Infe¬ 
riori alle altre squadre del 
girone e di .poter quindi mi¬ 
rare alla aualificazione. Quan¬ 
to. ci sia di. valido, in questa 
convinzione, e quanto di pre¬ 
suntuoso è ancora al mo¬ 
mento difficile dire. Il fatto 
comunque è che, per tenerla 
ih piedi, dopo quelle due 
sconfitte. 1 danesi devono ad 
ogni modo far punti oggi qui 


a Roma. ; Sepp Piontek, il lo¬ 
ro tecnico, dice anzi, senza 
mezzi termini, che all’Olim¬ 
pico scendono per vincere. 
Per vincere e basta. Sarà 
quindi un avversarlo che non 
farà certo barricate. 

• Per la raffazzonata nazlo> 
naie di Bearzot, dunque, un 
compito che si prospetta tut- 
t’altro che facile. Proprio nel 
giorno, ripetiamo, In cui an¬ 
che per gli azzurri là vitto¬ 
ria è d’obbligo. Se ci si vuol 
riportare all'onor del mondo 
e anche. In termini molto 
più spicci, se si vuol restare 
nel giro della qualificazione. 
Una sconfitta — e sono pa¬ 
role di Bearzot — creerebbe 
infatti problemi enormi. E 
non solo per quel che , riguar¬ 
da la qualificazione, aggiun¬ 
giamo noi. Problemi, del re¬ 
sto. che anche un pareggio 
non riuscirebbe del tutto ad 
evitare. Panni scomodi, in- 
somma, auelll attuali del CT. 
Ha. In una volta sola, da far 
dimenticare Lussemburgo, da 
mettere a 1 tacere le polemi¬ 
che. da riportare ' In quota 
una squadra per molti versi 
malmessa, da ridare più In 
generale credibilità ai nostro 
calelo 

. Sarà In grado Bearzot, con 
la nazionale che si ritrova 
in rpano, d’arrivare a tanto? 
Che cl arrivi con Te ban¬ 
diere spiegate è Inutile at¬ 
tenderselo, ed è perfino po¬ 
co onesto chledérgllelo, una 
.volta che si abbia il buon 
senso di ammettere che le 
assenze, di Orlali e di Anto¬ 
gnoni sono handicap di de¬ 
cisiva rilevanza e che una 
, squadra d’emergenza diffl- 
. cilmente trova d’incanto il 
passo e l’armonia giusti. Che 


ITALIA DANIMARCA 


ZOFF- Q 

gentile 5 

CABRINI G 
MARINI O 
COLLOVAT» 0 
SCIREA 0 
B. CONTI O 
TARDELLI 0 
ALTOBELLI 0 
ORAZIANI © 
BETTEGA Q 


QVIST 

RASMUSSEN 

OLSEN 

ZVEGLER 

STEFFENSEN 

BERTESSEN" 

BASTRUP /. 

ARNESEN 

JENSEN 

LERBY, 

ELKJAER 




• In panchina (per l'Italia): 12 Bordon,„13 Zacearelll, 
14 Pecci, 15 P. Sala, 16 Pruno. (Par la Danimarca): 
12 Kjaer, 13 Roentvad,14 Madsan, 15 $ànders, 16 Schaf. 

# ARBITRO: LaCarna(Algeria)-- v ^ 

0 RADIO - TELEVISIONE — Radiocronaca diretta dalla 
14,15 Ràdiòuno - Telecrònaca diretta dalla 14,20, Canale 2 
(forse esclusa la zòna di Roma); 


arrivi comunque a mettere 
bene o male, possibilmente 
bene, assieme 1 due punti 
indispensabili si può anche 
sperare e, con una buona do¬ 
se di ottimismo, pure arri-, 
vare a sottoscriverla Le in¬ 
cognite, in ' una nazionale 
rabberciata di questo tipo, so¬ 
no come ovvio tante, giochia¬ 
mo per la prima volta, dai 
tempi di Riva e Boninsegna, 
con due « punte » autentiche, 
Bettega nei panni di Anto¬ 
gnoni è una pretenziosa no¬ 
vità, Marin nel ruolo di 
Orlali ancora tutto da sco¬ 
prire e Bruno Conti in quel¬ 
lo di Causio da verificare, 
eppure 11 buon momento di 
Grazlanl, il piede spesso fe¬ 
lice di Altobelli, il lento ma 
progressivo miglioramento di 
Tardelll, possono anche in¬ 
durre a non fasciar la testa 
prima d’essersela rotta. f 

Certo, servirà molto, e più 
di molto, il sottile, delloato 
lavoro. d’ambiente • nelle ore 
della Immediata vigilia. • E’ 
pur vero che anche un gran¬ 
dissimo psicologo non fa mi¬ 
racoli se poi, in campo, non 
vanno piedi buoni e teste fi¬ 
ne, ma è altrettanto vero che 
volontà, orgoglio e grinta, 
quando cl sono, male sicu¬ 
ramente non fanno. In que¬ 
sto senso ha di certo giova¬ 
to 11 rinvio della decisióne 
PIPA sulle squalifiche di An- 
tognonì e Causio, rinvio evi¬ 
dentemente maturato da un 
intervento della Pedercalclo, 
la ' pace, o l’armistizio, tra 
bianconeri e granata dopo le 
note vicende del derby, la 
mancanza di vere polemiche’. 
Pruzzo esemplarmente in te¬ 
sta, da parte degli esclusi. 

Quanto ai danesi, manche¬ 
ranno di Simonsen, il loro 
uomo di maggior prestigio 
trattenuto in Spagna dal Bar¬ 
cellona, ma Piontek non ne 
fa un dramma. Tenuto anche 
conto che proprio Simonsen 
è stato di recente contro I 
greci 11 peggior giocatóre in 
campo. Sarà presente Inve¬ 
ce al completo il quartetto 
dell’AJax. Arnesen, Lerby. 
Ziegler e Jensen. I primi due, 
soprattutto e segnatamente 
Arnesen, da tener in partico¬ 
lare considerazione. Gioca¬ 
no di norma col 4-24, ma è 
da . credere, nonostante le 
« sparate » di Rodomonte 
Piontek, che confidenze in 
attacco non se ne coticede- 
: ranno : molte. E comunque 
JBearzot „r»on può davvero li¬ 
mitarsi a sperare in quella. 
Può e deve vincere di suo. 

Bruno Panzera 



BEARZOT mostra ai suoi azzurri coma dovranno tirare a rata contro i danesi 


Bearzot: «Attaccare ma con giudizio 


' ROMA — Un pallido sole accompagna 
questa giornata di fine ottobre. E’ suf- 
v fidente, però, per indurre ad abbassare [ 
la guardia, a difendersi con meno acca- ' 
nimento. E per chi, come Bearzot, è 
abituato a tenerla quasi costantemen¬ 
te alzata, deve rappresentare l’uscita 
da un incubo. Altrimenti che spiega¬ 
zione dare al sorriso disteso di un et- 
che accetta lo scambio con i cronisti, 
spesso mordaci ma più volte indispo¬ 
nenti? E così la conferenza-stampa vola 
via in un battibaleno sull’esempio del¬ 
la «sgambata» conclusiva di ieri al- 
l’« Olimpico », diretta dallo stesso Bear¬ 
zot. Ufficiale la formazione, ufficiale 
la panchina. Bettega indosserà la soli- 
ta . maglia numero 11, in tribuna an¬ 
dranno Ferrano e D’Amico. > -• 

— Una panchina senza difensore di ' 
ruolo. 

.«Faremo una partita d’assalto, con 
giudizio, s’intende, ma sempre d’attac- 
-eo. Cabrfril e Marini sono'catechizzati 

* dovere:, spetterà a loro ."Stringere le 
màglie». 

• — Ribadisci che 1 danési sono più 
pericolosi in trasferta? . 


«Sicuro. Aggiungo che loro caratte¬ 
ristica è il contropiede. Anzi, essi lo 
1 mettono in atto proprio quando l'avver¬ 
sario marca . una supremazia territo¬ 
riale». - 

— Ma non devono attaccare se vor¬ 
ranno nutrire qualche speranza di qua- 
liticarsi per i «mondiali» dell’82 . in 
Spagna? * " ^ " 

«Precisiamo: attaccare e vincere. Lo 
5 faranno, non ho dubbi. Ma non mal di 
prima intenzione: snaturerebbero le 
loro abitudini. Quando lo faranno si 
. tratterà di un attacco in massa. Squa¬ 
dra dall’ossatura compatta, presenta 
spiccate dòti di fondo ». 

, •— Non temi scompensi dovuti all’in¬ 
nesto di Bruno Conti è di Marini? • 

- « No,- perché considero che il resto 
della squadra è la stessa Conti gio¬ 
strerà lungo la fascia sinistra parten- 
do da lontano, come fa, d’altra parte, 
nei la Roma. Marini mi ha assicurato 
E che sarà disciplinatissimo ». - 

— Che cosa non vorresti vedere di 
quanto è accaduto. Invece, in Lussem¬ 
burgo? ; ' : : V ' ./• > - •> ; ; ;-u - 


Sor dillo vuole 
« rivitalizzare » 


'!.• « Reazioni n emotive che potrebbero 
alterare gli equilibri della squadra. E* 
accaduto ad Antognoni. il quale dalla 
'parte della ragione è passato a quella 
del torto. Battersi sì con vigoria ma¬ 
schia ma con carattere fermo». 

- — Cosa • significa questa partita 
per te? - = *• ' ; --- ^ 

«Perché per me. Meglio còsa slgnlfl- 
; ca per noi tutti. Ebbene, dobbiamo vin¬ 
cere, non mi importa del bel gioco, il 
risultato è quello che conta Una scon¬ 
fitta avrebbe ripercussioni deleterie sul 
piano del morale ed anche sotto il 
profilo pràtico. Dopo ci aspettano Jugo¬ 
slavia e Grecia...». 

E’ praticamente finita qui, anche se 
■ Bearzot si è, fatto nuovamente aggron¬ 
dato quando gli hanno accennàto alle 
dichiarazioni rilasciate dal et Jugo¬ 
slavo. «Ha detto che la Jugoslavia è 
più forte dell’ItaUa?_ MI sembra un 
giudizio presuntuoso. Lasciatelo di- 
-te_».. E forse,' hi quésto caso, jhon. cl' 
' pare che Bearzot abbia tòrto. Non resta' 
comunque ché aspettare. t 


ROMA — Carte Federali, vio¬ 
lenza negli 6tadi, attività in¬ 
terregionale, struttura del 
campionato interregionale di 
serie D, calcio femminile: 
questi gli argomenti - discus¬ 
si, , Ieri, dal Consiglio Fe¬ 
derale della FIGO. Decisioni e 
dibattito sonò stati Illustrati 
dal presidente della Federcal- 
ciò Bordillo nel corso di u- 
na conferenza stampa. Sordìl- 
lo, prima ancora di entrare 
nel merito dei punti al- 
l’o.dg., ha nuovamente fatto , 
rilevare che a seguito della 
Legge 70, che riguarda il pa¬ 
rastato. l’organizzazione cal¬ 
cistica, soprattutto a livello 
periferico, si trova in gravi 
difficoltà non potendo effet¬ 
tuare assunzioni. La Feder-. 
calcio, a tale proposito, in at¬ 
tesa dell’approvazione da 
parte del nuovo Governo di 
una legge che modifichi quel-, 
la in vigore ha nuovamente 
; sollecitato il CONI affinchè 
tutta l’organizzazione — che 
'va avanti sul volontariato — 
non 'si blocchi .. 

Carte Federali. ' E’ stata 
nominata una commissione 
di. studio di cui fanno parte 
' il prof. Zotta e l’avvocato 
Conso. Bordillo ha però sot¬ 
tolineato un fatto importante 
e cioè che la Federcalcio ha 
bisogno di essere rivitalizzata 
nelle sue strutture e anche 
negli uomini che la dirigono. 

*Violenza negli stadi II 
presidente della FIQC a que¬ 
sto proposito, dopo essersi 
•richiamato alle carte federali, 
che in gran parte sono su¬ 
perate (vedi ammende alle 
società) ha lanciato un appel¬ 
lo ai giocatori, agli arbitri e 
ai dirigenti di società che 
troppo spesso, coni' il loro 
vittimismo, esasperano alcu¬ 
ne frange di tifosi e allo stes¬ 
so tempo ha chiesto un aiu¬ 
to alle forze dell’ordine e alla 
stampa scritta • televisiva. 

Attività intemazionale. La 
partita Italla-Jugoslavta, vali¬ 
da per il campionato d’Euro¬ 
pa Espolrs, che doveva di¬ 
sputarsi a Lecce, sarà giocata 


a Bologna il 13 novembre. La 
federcalcio ha accolto la ri¬ 
chiesta dell’Amministraziono 
comunale di Bologna. Il 5 
per cento dell’Incasso sarà 
devoluto al fondo nazionale 
di solidarietà per le vittime 
del vile attentato fascista alla 
stazione ferroviaria di Bolo¬ 
gna. 

Campionato di serie D. A 
partire dalla stagione 1981-82 
la serie D sarà strutturata a 
base interregionale nell’ambi¬ 
to del settore dilettantistico. 
Le squadre saranno 192. Il 
Campionato 1980-81 sarà il 
qualificazione per determina¬ 
re il nuovo organico, che sa¬ 
rà cosi costituito: vi faranno 
parte 96 squadre che in que¬ 
sta stagione hanno disputato 
il campionato di serie D. 12 
squadre che in questo cam¬ 
pionato si sono classificate al 
16., 17. e 18. posto nei singoli 
campionati di sèrie C2 e 83 
squadre provenienti dai cam¬ 
pionati di promozione regio¬ 
nali. 

- Calcio femminile. La Fede¬ 
razione italiana Calcio Fem¬ 
minile a titolo sperimentale 
per un anno è stata associata 
«il» Federcalcio. 

Loris Ciullinl 


Assegnati ieri 
i premi CONI 

ROMA Ieri mattina, proa¬ 
vo il CONI, alla presenza di 
Franco Carrara si è «volta 
la premiazione del concorsi 
letterari e giornalistici. So¬ 
no «tati premiati: Gino Bar- 
tali ed Enrico ArcaliI (con¬ 
corso Isterarlo), Ennio Ca¬ 
valli o Leo Chlosso (per II 
racconto sportivo) Rino Torn¬ 
io asi, Nino Patrone, l’agen¬ 
zia ANSA (per II premio gior¬ 
nalistico). Per quanto riguar¬ 
da lo sport nella - radiò' a 
nella televisione tono stati 
premiati Sergio Giubilo o 
Paolo ValantL 


Il pugile venezuelano ha sconfitto l'americano per getto dilla spugno al 3° round 


Troppo debole Creen per la furia Obel 


Negli altri incontri, successi prima del limite di Adinolfi e 
tro Rogers e Twinning - Vittoria anche per il campione 


dell’italiano del Mali La Rocca con- 
d’Italia dei medi Girèlli su Heard 


ROMA — La. dinamite di 
Fully Obel il picchiatore ve¬ 
nezuelano ha fatto ima nuo¬ 
va vittima, stavolta nel pa- 
lazzone dello sport dell’EUR. 
Il robusto ma misterioso Le¬ 
roy Green junior gli ha re¬ 
sistito 1 meno - di tre round 
e forse non poteva far di 
più. Ma veniamo subito al¬ 
la- cronaca della serata. 

Tutto cambià, anche nel 
pugilato si è modificato qual¬ 
cosa. Un tempo, pochissimi 
anni addietro, per l’Impor- 


Stasera sintesi TV 
di Obel-Green 

ROMA — Oggi, sabato prime 
novèmbre, sulla seconda rete 
televisiva, nel corso dei TGi¬ 
ste notte sarà trasmes sa una 
sintesi dell’Incontro di pugi¬ 
lato del pesi - medi Obel- 
Green. . 


tante verifica: del-peso dei 
veri gladiatori ingaggiati per 
lo spettacolo serale, si an¬ 
dava a mezzogiorno nel . ve¬ 
tusto e polveroso teatro Jo- 
vtnelli che poteva, raccon¬ 
tare, con le sue antichità, 
almeno clnquant’annl di boxe 
«romana». -. 

Ebbene oggi, il peso per il 
meeting serale al palazzone 
dell’EUR, è statò fatto pres¬ 
so motel Mldas Palace 
dóve ci sono il lusso, la mon¬ 
danità e gli sponsor secondo 
la moda del tempo. Quan¬ 
ta tristézza in nói veterani; 
ma eccoci nel palazzone che 
ha riacceso le luci sòl ring 
dopo tanti mesi. La gente è 
molto scarsa Intorno al qua¬ 
drato. Nella partita iniziale 
Roberto D’Elia, che da dilet¬ 
tante superò Patrizio Oliva 
riesce a battere fl duro 
Ariiello Ventrone che ha là 
caratteristica di essere tutto 
uh tatuaggio. Roberto D’Elia, 


tempo addietro, ha rischiato 
di smettere con la boxe a 
causa di un incìdente sul la¬ 
voro. Saltato il combatti¬ 
mento deU’italo-amerìcano 
Giovanni Bovenzi a causa 
del forfait del suo avversario 
Rosario Pacileo, forse inti¬ 
morito .a ragione oppure a 
torto, ' ecco Nicola Cirelli 
campione d’Italia dei medi 
opposto allo statuario Jotinny 
Heard un colorato di Chi¬ 
cago che viene fulminato nel 
secondo round da un secco 
crochet sinistro. L’america¬ 
no picchia 11 cranio, viene 
contato lux. dall’arbitro 
n nero Lino * La Rocca 
fantasioso oltre misura, tro¬ 
va nell’americano bianco 
Ralph Twinning, un rugano 
mancino del Michigan, che 
deve essere un coraggioso. 
Messo al tappeto nel secon¬ 
do assalto, lo statunitense 
continua a battersi, pur su¬ 
bendo duri e continui colpi. 


fino alla quinta ripresa 
quando dal suo angolo but¬ 
tano l’asciugamano in segno 
di resa. Uno La Rocca,' che 
tanto piace ai romani, he 
fatto un altro passo in avan¬ 
ti. Magari questo ragazzo, 
che ha chiesto la cittadinan¬ 
za italiana, diventerà cam¬ 
pione, almeno come popola¬ 
rità. ■ ••- ** ... 

Così alto di statura Fully 
Obel p o tre bbe sembrare dav¬ 
véro un nuovo Monzon ed 
anche come potenza di pu¬ 
gno il venezuelano non 
scherza. Già nel primo as¬ 
salto Leroy Green junior fi¬ 
nisce sul tavolato, ma poi 
riprende. Green i un nero 
massiccio e pure lui di buo¬ 
na statura, ma sotto i colpi 
possenti di Obel si arrende 
nel terzo assalto quando dal 
suo angolo vola sul ring V 
asciugamano. DI Fully Obel 
si è visto poca vedranno 
fone di più in novembre i 


parigini In, gennaio poi a. 
Boston, Obel dovrebbe bat¬ 
tersi con Marvin Hagler per 
il titolo mondiale dei medi¬ 
le, chiusura di questa stra¬ 
na serata é lasciata a Do¬ 
menico Adinolfi che si tro¬ 
va davanti Leo Rogers, un 
colorato mancino piuttosto 
quotato In Sudamerica. E* 
uno scontro lento e pesante, 
alterno nelle sue vicende. 
Nella violenza Adinolfi si 
trova a suo agio, ma en¬ 
trambi sembrano stanchissi¬ 
mi dal quinto round, in poL 
Rogers, che' è più giovane e vi¬ 
tale sembra prevalere ma 
durante il nono rmind com¬ 
mette tre gravi scorre ttezoe 
e l’arbitro Tallarico lo squa¬ 
lifica tra i clamori di un 
pubblico furente. Domenico 
Adinolfi. vincitore, ha ac¬ 
cusato tutti 1 suoi anni che 
sono moltL 

Giuseppe Signori 


Ecclestone ha presentato ufficialmente il suo « campionato privato »? 

Ora la F. 1 è proprio spaccata in due 

: Aderiscono tulli i principali team Iranno Ferrari, Alfa e Renault 


VOLANO — La spaccatura 
lei mondo della F. 1 è ormai 
risanabile, e da ieri, quanto¬ 
nai ufficiale, la FOCA l’or¬ 
ganizzazione dei costruttori 
capeggiata da Bornie Eccle- 
itone, ha infatti dato vita 
id un nuovo ed autonomo 
campionato del mondo pilori. 
31 chiamerà « The world prò- 
fessiona l dri ver* Champion- 
ìhip » (WFDC) e sai* coor- 
linato dalla Federazione moft- 
lìale dello sport automobili¬ 
stico, organismo cresta per 
'occasione dai costruttori « se¬ 
cessionisti ». Alla manifesta¬ 
tone ha già aderito la mag¬ 
gior parie delle'case aùtemo- 
aillstiche vale a dire Arrows, 
\T8, Brabham, Ensign, FUU- 
sakli. Uegìer. Lotus, McLa¬ 
ren, Ram Racìng, Tyrrel. • 
Williams. Come si vede ri- 
nangono escluse dalla cotn- 
jetizione la francese Renault 
> le italiane Ferra ri a Al fa 
Romeo, le quali da sempre si 
sono apertamente dichiarata 
« alleate» della VISA r» 
gelazione capeggiata da Jean 
Marie Balestre. Il nuovo 


campionato del mondo piloti 
pagherà al vincitore finale 
un premio di 1 milione di dol¬ 
lari (poco meno di novecento 
milioni di lire). Verrà artico¬ 
lato su quindici prove: la pri¬ 
ma i prevista in Sud Africa 
il 7 febbraio, l’ultima il 18 
ottobre negli USA a Las Ve¬ 
gas. Per quanto riguarda 1’ 
Italia, si gareggerà al quinto 
appuntamento: sul circuito di 
Imola 11 17 maggia Sono an¬ 
cora incerti l G. P. di Mona¬ 
co e di Zandwoort. Nulla di 
immutato per quanto riguar¬ 
da le regole tecniche • spor¬ 
tive che saranno «molto si¬ 
mili» a quelle In vlpore fino a 
quest'anno nel campionato di 
F. 1. 8aranna cioè, mantenu¬ 
te le« minigonne », pomo del¬ 
la discordia fra i costruttori 
e federazione, rimarranno im¬ 
mutata ls terpene dei pneu¬ 
matici «. non - au mttarà 11 
pmo dotte v e ttura. 

In pratica totali sono l 
tre pfibtl funde orientali davo 
le due organiti asiani (FISA 
e FOCA) non sono riuscite a 
trovare una via di acco r da 


Ecclestone, Q «padre» di 
questo campionato «pirata», 
ha cosi mantenuto fede alla 
minaccia fatta nei mesi ad¬ 
dietro. Minaccia che per la 
verità ha travato un valido 
appoggio da parte dette mag¬ 
giori scuderie di P. L 
Questa spaccatura coinvol¬ 
ge anche gii s po n sor: molti di 
questi si sono dichiarati con¬ 
trari alla disputa del nuove 
campionato mondiale ed han¬ 
no ritirato 1 propri marchi 
pubblicitari dalle vetture. (Té 
da chiedersi a questo ponto 
cosa effettivamente accadrà 
in questa diatriba che getta 
molta polvere In un ambien¬ 
te che avrebbe bisogno di 
maggiore tranquillità 
La speranza è che la pre¬ 
sentanone del campionato 
«pirata » taa avvita come 
«strema forma di premiane 
di Borii ans sa Patire: in 
pt s p o sl to ta paria di un in- 
conti» secreto fra 1 due che 



Ad Avellino i ragazzi di Vicini superano la Danimarca 1-0 

Per gli «azzurrini» della Under 21 
di positivo c’è stata solo la vittoria 

L’unico gol messo a segno da.Pradella - Per il c.t. italiano molti problemi 


ITALIAi ZiNtti; Storiato, Tacco¬ 
ni; 1 anaci atti , Fin, Cooniol; Mo- 
oalla, Ofovannèdl, Mariani, Hmr 
(««’ Maon». Pradaila (12 Rooal, 
1Z Marina, 14 Sdoaa, 15 Caio- 
•Uni). 

DANIMARCA* Materni Okxyfc, 

; Urtai} Cbriatooson, Manata (34’ 
Tharfcotaaa), H aU a r « aad; Straback 
(4«’ Aa«liia a), He», Biafcadal, 

.. . Line), Sotoaa (12 

Y ohan ao n , 1S lanata). 

ARBITRO: Sortoti* (Crocia). 

32* M 1. tanto PrataUo, 


• KRNIK tOCLSSTONK ' • JEAN MARIE BALESTRE ^mtachè 


totip 


totocalcio 


Dal nostro Inviato 

- AVELLINO — Il goal di Prs^ 
della non basta al ragazzi di 
Vicini per superare l'esama- 
Partenkx Ad Avellino l’impat¬ 
to con il primo incontro tra 
nazionali non è del migliori, 
11 battesimo rischia di finire 
r « schiflo ». Finisce tra 1 ri¬ 
schi, insamma. Italia Dani¬ 
marca under 2L E' il legitti¬ 
mo «fogo dei pochi volente¬ 
rosi paganti dopo 90 minuti 
di gioco hitessuti aU’insegha 
della mediocrità. 

- LA PARTITA — Gli azzun 
lini sembrano voler parure 
col piede giusta aeppure pa¬ 
lesando qualche difficoltà, 
riescono ad imporre una cer¬ 
ta superiorità territoriale. Gli 
avversari, del resto, appaiono 
piuttosto remissivi, poco di¬ 
sposti a rischiare. 

Rigide le marcature opera¬ 
te dalla panchina ospite. In 
difesa Tomolckyk controlla 
l’intraprendente ma impreci¬ 
so Predella, Christensen ap¬ 
pare a suo agio nel tallonare 
Mariani. Rudi i controlli a 
centro campo: Helt non fa 
complimenti nel fronteggiare 
Benedetti; Hansen non lesi¬ 
na carene nel controllare r 
ottimo Musetta, Hedergmard e 
Stvebatac lasciano poca liber¬ 
ta di azione ai ris pe tti vi av¬ 
versari. Giovannelll e Manza 
Lavorano poca Invece, l di¬ 
fensori azzurri: ZinettI resta 
p remo rii! ; in operosa Tacconi 
e Pln non palesano alcun af¬ 
fanno noi controllare rispetti- 
•veniente Oben e BlrkedaL 


PRIMA 


rSum 


1 m 

si* 

lag 


Beai 1 cenni di cronaca 
nel primo tempo, nulli netta 
ripresa. Al 4* il primo tire 
Ir posta. W opera di Musetta. 
La sfere termina a lato san¬ 
sa Impernisi tre restremo di* 


brividi ta fiume al 
landò malta manca 


Gigi Bai 


MOTA COMA 


9F. E quando mal» manca 
una clamorosa occctaone: e*è 
una punt dor w di OtovarmeflI 
dal l imi t e, c’è un prec is o paa- 
wgglo in area per Predella. 
L’attaocanta, solo In area. 


forse perchè ritenendosi hi 
fuori gioco, tenta senza mol¬ 
ta convinzione un pallonetto 
col portiere in uscita. Nlelsen 
riesce ad intercettare la sfe¬ 
ra e a respingere corto. Pre¬ 
della insacca aiutandosi oon 
la mano sinistra. Il partico¬ 
lare non sfugge-al direttore 
di gara che giustamente an¬ 
nulla. 

Al 31* si fanno vivi gli 
espiti. C’è uno spanto note¬ 
vole di Ràsmussen. Ma l’In¬ 
terno danese dopo aver se¬ 
minato il panico nell’area az¬ 
zurra conclude malamente, 
sparando in alto. Due minu¬ 
ti dopo il goal-roatèh. Musei- 
la salta tre avversari, scatta 
in profondità e dalla linea di 
fondo citesa verso il centro 
dell’area. Benedetti colpisce 
male di testa, rimedia all’er¬ 
rore dell’azzurro Predella che 
insacca con un precise dlago» 
naie. In pratica la partita ter¬ 
mina qui. Resta infatti im¬ 
macolato il taccuino relativo 
agli altri 57 minuti. 

L'ITALIA — L’attesa veri¬ 
fica non c’è stata. Ancora una 
volta la nazionale-di Vicini 
ha confermato i suol mali: 
Improduttivo l’attacco scon¬ 
clusionato e privo di Idee 11 
centrocampo. Non giudicabile 
la difesa a causa del mode sto 
lavoro che è stata chiamata 
ad ~ asso lv ere . -- --- - - - 

Ad eccezione del solo Mu¬ 
setta. ieri migliore in campa 
tatti 1 protagonisti di questo 
pomeriggio da dimenticare 
hanno giocato su livelli deci¬ 
samente modesti.. Certo, se 
questa è la nazionale dette 
sp eranz e. e*ft ben poco da sta¬ 
re allegria 

Marino Marquardt 


Life Vierf 
è strio 
esonerato ' 
fella P i st oi ese 

nrroiA — uà vm mi*» 
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Sorpresissima 
a Tokyo: elhalnati 
nei «quarti» 
Borg e tendi 

TOKIO — La finale che ti 
tl aspettavano al tornèo 
tarulla di Tokio non ai fai 
La sorpresa è dopp ia via 
«ho I quarti di finale sei 
stati fatali sia allo avuda 
«ho al cocoskrvaeco. Bjoi 
Bory tosta di serio n. 1 I 
caduto In tre set airamw 
cono Bill Bc aw lon (7-5, 3 
7-5) o ha dovuto cosi rlnu 
ciane a fare li tri» noi torta 
«la ppone— (aveva vinto lo i 
timo duo adizioni). Cm p 
dogli USA il «giusttzioro» 
Ivan Lendl, cho ani la ton 
tasta di serio, ma veniva gl 
dicalo II rivaio più pericolo 
di Borg. Il — oostov—co I 
— do to a John S idr i col pu 
t s gil s di 7-5, G-7, 7-5. 


[ Chiodi raggiunto 
l’accordo economico 
con la Lazio domani 
esordirà contro il Rimini 

ROMA — Stefano Chiodi do¬ 
mani farà il suo eoocttto In 
camidanmto eoa la meglio 
detta Lazio netta partita con 
il RlminL La sua presenza 
era legata alla firma del con¬ 
tratto che il lazi ale non ave¬ 
va ancora sottoscritto. Ieri, 
sera, nella aede di via Col di 
Lana, dopo l’ennesimo incon¬ 
tro le due parti, giocatori e 
società hanno trovato un pun¬ 
to d’Intesa, risolvendo una 
questione che si stava trasci¬ 
nando da tempa 

Chiodi domani tornerà a 
giocare in un incontro uffi¬ 
ciale dc^o aver scontato la 
squa lif i c a di sette mesi per 
k» scendalo delle partite truc¬ 
cata. • . .., 


g iniziata iri «Rimini t'Anwnbfei Nm onUa 

L’UISP ciclismo getta 
le basi per il futuro 

Si concluderà domani pomeriggio. 

All’ordine del giorno di questa assise che oltretutto ru d e 
* dall ’assemb lea nazionale della Federazione 

jtatt ana. nella quale si tracceranno le linee poti- 

* iCXml dl Dotevole rilsvmn^ 

“5?^* 1 * d ? f o oe ^ ^ *»w>vp regolamento tecnloa la pro- 
ra/MHAie sportiva verso la scuola, un programma di biterven. 
tl vera o il meridione d’Italia, e le Iniziative da prendere uer 
ineen tirare Fuso della bicicletta tra i gkmmTcSSSSf i?£ 
ttrità femminile. I 134 delegati, eletti nette assemblee 

Perifertché. dovranno altre^ 
^elegger* il nuovo direttivo nazionale per il biodo 1961 - 

tetótre - Puttanai 
ri problemi della formazione del quadri dlrìgen- 

JLiTÌim *PP°*J t *^«snn»l«Ione, nonché a 

qui del rapporti unitari con la Coraulta Nazionale 

, CCTìU ^ tona di circa trentamila 

•I quan 

zL iiérgere i moassctl più importanti. 

S3??2 »«^"te»to gli aspetti dSSa 

poUtlca èp^tifa «11*01» q zi atahfllranno la Un— Hi ni. 
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A Portofino; un convegno della Confindustria sull’ambiente - 

«Noi sporchiamo, voi ripulite» 


è l'ecologia degli industriali 

* 4 , 1 w . J v •" « J ' ■ * 

Nell intervento Merloni si è tenuto sempre alla larga da qualsiasi ipotesi di impegno finanziario 
Il compagno Eugenio Peggio ha ricordato i benefici di una seria . politica * per l'ambiente 


Da uno dei nostri Inviati 

PORTOPINO — La Confin¬ 
dustria è alla ricerca di una 
politica per l’ambiente. Ieri 
a Portofino ha cominciato 
ad offrirne qualche primizia: 
ma lo ha fatto in un modo 
abbastanza contorto, cioè 
convocando una serie di uo¬ 
mini politici e di managers 
pubblici e privati ed invitan¬ 
doli a pronunciarsi su quella 
che è una specie di visione 
del mondo ecologico secondo 
Merloni. 

'E* una ricerca sofferta, 
quasi affannosa. C’è dentro 
la consapevolezza che « la 
difesa dell’ambiente è un 
punto critico per lo sviluppo 
civile» (è il presidente della 
Confindustria che parla), che 
« a questo problema è colle¬ 
gato l’insorgere di costi so¬ 
ciali che in definitiva rica¬ 
dono anche su noi stessi im¬ 
prenditori ». 

Ma che cosa chiedono in 
sostanza gli industriali? - 
« Noi non rifiutiamo, anzi 
sollecitiamo — dice Merlo- 

rii «IV\ M'nl-AHAn J l 

»»• - **** oiovvmu ut iiuitltv 

efficaci sulla difesa dell’am¬ 
biente. Quello che auspichia¬ 
mo è l’avvio di una chiara 
definizione istituzionale di 
questi vincoli per avere un 
riferimento certo al nostro 
operare ». 

Parole vagamente ambi¬ 
gue: possono essere interpre¬ 
tate come una dichiarazio¬ 
ne di lealismo e di impegno 
a rispettare le giuste leggi, 
come anche una richiesta di 
mutamento delle leggi attua¬ 
li (vedi ad esempio la tanto 
contrastata legge Merli sul 
disinquinamento delle acque) 
nel momento in cui vengo¬ 
no a scadenza momenti di 
applicazione che comporta¬ 
no costi . anche ; sensibili. - 
Qui arriviamo al dente do¬ 
lorante: i costi. Il « chi pa¬ 
ga » i costi del disinquina¬ 
mento industriale è la do-" 


I manda che regge tutto il con¬ 
vegno di Portoflno: « Non è 
ammissibile — dice Varasi 
— ignorare che l'industria 
italiana opera in un clima 
competitivo 5 esasperato ’ dal 
deficit petrolifero. Non è am¬ 
missibile, incalza ancora, im¬ 
porre all’industria con disin¬ 
voltura 1 vincoli ambientali 
che non tengano conto del 
fattore economico e non uti¬ 
lizzano razionalmente le po¬ 
tenzialità di autodepurazio¬ 
ne dell’ambiente». - 

1 Chiaro: gli industriali non 
vogliono pagare. O, nella più 
moderata delle ipotesi, non 
vogliono pagare tutto. Allo¬ 
ra dovrà essere la colletti¬ 
vità a sobbarcarsi i costi di¬ 
sinquinamento? E’ una di¬ 
scussione aperta. Qui a Por¬ 
tofino qualche idea ha co¬ 
minciato a precisarsi. Basset¬ 
ti, democristiano, pur « rim- 
pallando » le ' critiche della 
Confindustria 1 ai - politici, è 
riuscito contemporaneamente 
a difendere la legge Merli e 
a proporne cambiamenti, 
mentre ha lanciato l’idea del¬ 
la creazione rii im /, eco¬ 
logico » per gli investimenti 
disinquinanti. 

Per Clcclomessere (partito 
radicale), condizione dell’in¬ 
tervento pubblico non deve 
essere la conservazione del¬ 
lo status quo, ma quella del 
cambiamento delle strutture 
produttive. Peggio, ' comuni¬ 
sta, ha Invitato gli industria¬ 
li a guardare un po’ più 
avanti del loro naso. Si pos¬ 
sono ricavare benefici enor¬ 
mi se si fa una seria poli¬ 
tica industriale ecologica, . 

L’ingegner Corbellini, pre¬ 
sidente delPENEL, ha parlato 
del piano per le centrali a 
carbone garantendo che lo 
sforzo maggiore dell’Ente sa¬ 
rà rivolto all’eliminazione 
delle polveri residue della 
combustione. 

. — Ino (selli 
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Un progetto per 

; I cittadini ne i 

VENEZIA — Mantenere > e ■ organizzare la 
produzione industriale dell’entroterra e sal¬ 
vaguardare il patrimonio naturale e artistico 
della città: sono queste le linee di fondo del 
progetto, sostenuto dal Pei, per il risana- : 
mento di Venezia. Il documento, elaborato da ? 
cinque tecnici veneziani e che il Comune ha 
fatto proprio, ’ è stato discusso dagli stessi 
abitanti della città lagunare nel corso di una 
serie di- incontri e dibattiti, organizzati dai 
comunisti. Una consultazione popolare che ha 
coinvolto un po' tutti e che è durata sei giorni 
e alla quale ha partecipato anche una dele¬ 
gazione di parlamentari comunisti. 

Punto « chiave * del progetto è innanzitutto 


salvare Venezia 


insieme 


il ripristino dell'ecosistema lagunare. Il che 
significa, concretamente, restringere le boc¬ 
che di porto, riducendo i fondali senza, per 
questo, compromettere l’attività portuale. Si 
tratta di diminuire, cosi, la massa d'acqua in 
entrata, mettendo in grado la laguna di as¬ 
sorbire naturalmente l’urto delle grandi acque 
alte, ■ restituendo le aree alla libera espan¬ 
sione delle maree. 

Inoltre è stata prevista la realizzazione di 
strutture mobili, sempre aH’altezza delle boc¬ 
che di porto, capaci di chiudere le sezioni in 
situazione di emergenza. La proposta è abba¬ 
stanza semplice, anche nella gestione. E so¬ 
prattutto è andata bene ai pescatori dei centri 
litoranei e ai commercianti dei centri storici. 


Chiude il «Roma», uno spiraglio 
per la «Gazzetta idei Popolo» 


ROMA — IL comandante Laiiro ha convo¬ 
cato ieri ì rappresentanti del poligrafici e 
i giornalisti per comunicare che il « Roma » 
chiude. Lauro non ha offerto alcuna solu¬ 
zione alternativa né ha detto quali sono i 
suoi piani per il futuro: si è limitato a dire 
laconicamente che l’unica possibilità dii. sal¬ 
vare il giornale — a parer suo — è quella 
della messa in liquidazione dell’azienda. 
Ieri sera poligrafici e giornalisti si sono 
riuniti in assemblea per decidere forme di 
lotta che, possano evitare la chiusura del 
giornale. . ; > 

La situazione al « Roma » s’era fatta pe¬ 
sante da tempo e da settimane il vecchio, 
comandante andava dicendo che oramai a 
pagare era rimasto solo lui, che era sal¬ 
tato l’accordo in base al quale il giornale 
era sostenuto anche da gruppi legati a cor¬ 
renti della DC e del PSl, che l’unica solu¬ 
zione consisteva nel ricondurre il giornale 
nell’area della vecchia destra napoletana. 


Non è escluso che la mossa di Lauro pre¬ 
luda proprio ad un’operazione del genere. , 
Ad ogni modo il precipitare della situa¬ 
zione nel quotidiano napoletano chiarisce 
sotto che segno si riapre alla Camera la 
discussione sulla legge per l’editoria in ca¬ 
lendario per il 5 prossimo. Tanto ‘ più che 
soltanto l’altra notte, dopo - un ’ incontro 
presso la presidenza del Consiglio e una 
successiva trattativa con la mediazione del 
ministro del Lavoro, Foschi, si è riusciti 
a scongiurare, almeno per il momento, la 
chiusura dèlia ; « Gazzetta del Popolo » di 
Torino. Un nuovo Incontro tra le parti si 
terrà nei prossimi giorni. - 

Intanto oggi. non esce il « Piccolo » - di 
Trieste per uno sciopero della redazione 
la cui maggioranza'contesta che alla dire¬ 
zione del giornale possa essere chiamato 
Luciano Ceschia, cattolico democratico, che 
per anni ha guidato unitariamente il sin¬ 
dacato del giornalisti. 


.- j . rf 


Corteo a Roma, delegazione in : Parlamento 
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Transessuali: la legge 

non deve più ignorarci 
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ROMA — I transessuali mentre protestano davanti n 
Montecitorio r 


ROMA — Una manifestazione di tran- 
j sessuali —forse la prima in Italia — si 
è svolta ieri a Roma davanti al palazzo 
della Camera. Alcune centinaia di per¬ 
sone — maschi per l’anagrafe ma donne 
nella psicologia e . spesso - ormai anche 
: nell’anatomia — hanno attraversato le vie 

• del centro con striscioni e cartelli e han¬ 
no poi-sostato davanti agli ingressi di 

' Montecitorio mentre una delegazione. si 

- incontrava col presidente della Camera, 
Nilde Jotti, e con i rappresentanti di vari 

• gruppi parlamentari. - < - f i-. 

Da Roma, da Milano, da Torino, da Fi¬ 
renze i transessuali sono venuti a chiede¬ 
re sostanzialmente questo: la possibilità 
di ottenere la correzione degli atti ana¬ 
grafici « in tutti i casi in cui la realtà 
, attuale appaia non più conforme a quella 
t accertata al momento della nascita >. In 
altri termini si chiede che il mutamento 
v di sesso — già consentito Ufficialmente 
negli Stati Uniti, in Inghilterra, in Dani¬ 
marca e m altri paesi europei — venga 
accolto anche dalla legislazione italiana 
. e restituisca così tranquillità e regolari¬ 
tà ad una condizione' che oggi quasi tut- 

• fi vivono drammaticamente. 

La delegazione si è incontrata, ■ oltre 
che con il presidente della Camera, an¬ 
che con i deputati Pochetti e Flavio Co¬ 
lonna del gruppo comunista, con Labriola 
del PSl, con i rappresentanti radicali (U 

- PR e U FUORI hanno promosso la ma¬ 
nifestazione), con quelli del PIA e con 
esponenti di altri gruppi. ET stata solle¬ 
citata la rapida approvazione di una pro¬ 
posta di legge, già presentata dai PR, 


che modifica appunto le disposizioni del 
codice civile in materia di atti anagrafici. 

:,i ' Il presidente Jotti ha ricordato che la pro¬ 
posta è stata assegnata ■ già nell’aprile 
scorso alla Commissione Giustizia in- se- 
e. de referente, ed hà assicurato che. nel- • 
l’ambito dei suoi poteri, favorirà U più l 
rapido esame del provvedimento. 
c Una stima difficilmente verificabile far.: 
ó. ammontare a quattro o cinquemila U nifi 
v mero dei transessuali italiani. Si tratta 
di persone che, alla nàscita è successiva- 
mente, erano portqtrici di sesso « incer¬ 
to », o di persone che pùr presentando ‘ 
un sesso anatomico accompagnavano ad 
? esso uri sesso genetico-gónadico e un ses¬ 
so psichico differenti. La scienza non in 
- meraviglia più di questi che considera . 

^ € erróri detta natura », ed è anzi interne- :: 
nula — attraverso una difficile chirurgia 
— per correggerli nella misura del pos- •< 

' sibtte ■ - y- ■ - 

L'c errore - di natura » più diffuso i . 
quello che vede una donna intrappolata 
in un corpo maschile (un soggetto su 50 • 
mila, .secondo l'indagine deU’universttà ai - 
Goteborg); meno diffuso è il contrario 
(un soggettò su 150 mila). Anagrafica- ' 
'- ' mente màschi erano anche coloro che ieri 
hanno dato : rifa atta manifestazione ro- „ 
mona; molti si sono sottoposti già a deli- 
. cali e costosi interventi chirurgici per rag¬ 
giungere, anche anatomicamente, 11 sesso 
nei quale si identificano. Ma in assenza 
di un riconoscimento legale del genere ' 
cui ormai appartengono, la loro vita i \ 
un inferno: senza lavorò, sema identità, 

■ senza garanzie . 
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Tre giorni di dibattito all'INARC sull'urbanistica e la politica del territorio 

Se l’equo canone finisce all’«ambiente» 


ROMA — Le leggi ci sono 
ma molto è ancora da fare 
per quanto riguarda l’equili¬ 
brato ed armonico sviluppo 
delle città e la situazione abi¬ 
tativa (carenza di alloggi, 
espansione dell’abusivismo, 
mancato avvio della ' pro¬ 
grammazione). Secondo l’Isti¬ 
tuto nazionale di urbanistica 
— che su questi temi ha or¬ 
ganizzato tre giorni dì dibat¬ 
titi a Roma — occorre un 
maggiore impegno nella po¬ 
litica edilizia e nell’assetto 
del territorio. 

Al convegno sugli «indiriz¬ 
zi per l’attuazione di una po¬ 
litica edilizia ed urbanistica» 
si sono scontrati i difensori 
dell’autonomia e i sostenitori 
del ritorno al «centrismo». 

Secondo il presidente dell’ 
Inarch Peccei.. pur essendo 
stato salutare il trapasso dei 
poteri alle Regioni, non ci si 
è. mossi con la necessaria 
speditezza, mentre fl ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici non ha 


saputo attribuirai nuovi po¬ 
teri. 

Il piano quadro non è stato 
mai impostato: la normativa 
stenta a delinearsi; la ricer¬ 
ca e la sperimentazione ar¬ 
rancano paurosamente. 

L’errore di fondo — ha so¬ 
stenuto il prof. Vittoria — è 
stato quello di aver trasferito 
alle Regioni la stessa struttu¬ 
ra dello Stato, mentre i di¬ 
fetti del regionalismo sono di¬ 
venuti ancora più sensibili 
per il sempre più scadente 
funzionamento dell’ente cen¬ 
trale. D prof. Zeri ha ricorda¬ 
to l'estremo 'scollamento delle 
istituzioni ministeriali e la di¬ 
stanza tra realtà economica 
e istituzionale centrale. La ge¬ 
stione dell’equo canone ad 
esempio è stata affidata alla 
direzione dell'ambiente, sok> 
perché questa.non ha nuli’ 
altro da fare. 

Al dibattito sulle «politiche 
edilizie ed urbanistiche » è in¬ 
tervenuto il segretario della 


Federazione lavoratori delle 
costruzioni Giorgi, il quale ha 
sostenuto che leggi mal ge¬ 
stite e poco produttive han¬ 
no fatto cadere la tensione e 
le attese che negli anni scorsi 
si erano diffuse attorno al pro¬ 
blema della casa: anche i te¬ 
mi dell’urbanistica e dell’am¬ 
biente sono scaduti d’interes¬ 
se. Non occorrono però nuovi 
provvedimenti. Semmai met¬ 
tere mano ad aggiustamenti. 

Il convegno si è concluso 
con una tavola rotonda e con 
un dibattito (con il ministro 
Compagna, Cola vitti. Trezza, 
Vittorini; coordinatrice Sara 
Rossi) sull'intervento pùbblico 
nel Mezzogiorno. Compagna si 
è dichiarato per la continuità 
dell’operazione innescata dalla 
Cassa per il Mezzogiorno, met¬ 
tendo in guardia dai cambia¬ 
menti troppo frequenti in Ita¬ 
lia sia sul piano della gestione 
che legislativo. 

Vittorini ha apprezzato il 
valore della continuità, ma 


spesso la continuità può con¬ 
trastare con altre continuità 
che si sono innestate nel Pae¬ 
se, come quella delle Regioni. 
Per cui bisogna ’ che si re¬ 
sponsabilizzino le Regioni me¬ 
ridionali. 

Terminate le ‘ tre ; giornate 
dell’Istituto d’architettura e in 
attesa del congresso bisogne¬ 
rebbe cercare un confronto 


con tutte le com p onen ti isti¬ 
tuzionali, i partiti, i sindacati, 
le forze sociali e culturali, 
perché emerga un’operaziooe, 
non solo culturale, per av¬ 
viare a soluzione almeno gti 
aspetti più urgenti dell’attua¬ 
le crisi dell'edilizia e defl’w- 
banistica. 

Gaudio Notori 


Sardegna: martedì 
incontro con Piccoli 


ROMA — Nei primi giorni 
della prossima settimana, 
forse martedì, ci sarà pro¬ 
babilmente un chiarimento 
tra i dirigenti nazionali del¬ 
la DC e gli esponenti demo¬ 
cristiani sardi per quanto 
riguarda la giunta regionale 
della Sardegna. Par 1 pros¬ 
simi giorni è previsto un in¬ 
contro di Piccoli con il se¬ 
gretario regionale Puddu. 

Delia giunta in Sardegna, 
se la questione non sarà sta¬ 


ta ancora risolte, si parlerà 
con tutta probabilità anche 
nel consiglio nazionale che' 
dovrà ratificare la soluzione 
data alla crisi di governo. Il 
consiglio nazionale, che è 
probabile si svolga dal 30 
al 33 novembre, dovrà pure¬ 
eleggere il suo pneMtete, 
carica ricoperta dal precèden¬ 
te del consiglio fmani, e I 
membri della dMÉaKé ai 
posti di quelli chlaomti a far j 
parte del nuovo go v e r no . » 
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^ questo, insieme con gli altri prodotti 
IH. dei nostri mari^ è considerato un 


Gli esperti lo raccomandano 
per la sua leggerezza e * 




intelligenza e quindi 
^ è consigliato 
^^specialmente per 

i giovani e 
gli anziani 
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crescita 


Lo iodio è tra le sostanze nutritive fondamentali per il - 
nostro organismo. E lo iodio si trova essenzialmente nei 
prodotti del mare. Agisce 
sui meccanismi della crescita, 
sull’attività del sistema nervóso 
e contribuisce al buon andamento 
delle funzioni vitali. Per questo è 
particolarmente indicato 
nell'alimentazione dei bambini, 
per uno sviluppo sano ed 
equilibrato e nella dieta degli obi 





Ricco 
di dementi 
vitali 


n pesce azzurro e i molluschi sono 
anche ricchi di calcio e di ferro. 

E’ utile sapere, per esempio, 
che l'acciuga contiene ferro in 
misura superiore a qualsiasi tipo ■ 
di carne, che le cozze e le ostriche 
ne contengono quantità 
ancor più rilevanti e che il calcio, 
di cui sono poverissime tutte le ? 

carni e molti altri pesci, è presente in misura considerevole nelle 
acciughe e nelle ostriche. Le acciughe e le sardine poi sono 
ricchissime di vitamina PP, la macina, necessaria al f nnyinn a mpm tn 
delle cellule e dotata di azione curativa e preventiva 







Le proteine, elementi fondamentali della vita sono 
presenti nei prodotti della pesca in maggiore quantità 
e in migliore qualità che nella carne bovina . 

Esse, che rappresentano i principali fattori nutritivi contengono 
azoto, il materiale da costruzione delle cellule. 



La scienza non è riuscita ancora a sintetizzarle in laboratorio e 
perciò dobbiamo trovarle nei cibi ? C i . 

Di proteine sono ricche le sardine e le acciughe fresche, e 
sappiamo che il loro contenuto proteico rimane intatto se sono 
sott’olio o comunque conservate. - 




Vìnce tutti 



Tra i tanti preziosi prodotti 
del mare il pesce azzurr o è il primo 
per valore energetico e nutritivo. 

Anche nella grande famiglia del pesce 
azzurro vi sono alcune specie r y. 
cosiddette “grasse”, ma i lipidi che : 
contengono sono ricchi di acidi y 
essenziali, i quali esercitano una 
benefica azione protettiva sul Sistema 
circolatorio, ostacolando l’accumulo di 
colesterolo nel sangue. 


limare 
ci mitre 
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L’« affare » del petrolio riapre le faide nella DC 


(Dalla prima pagina) 
ca soluzione che qfió\cunò ha 
saputo proporre è stata quel¬ 
la di cercare di bloccare la 
campagna diffamatoria di Pi¬ 
sani a suon di milioni». !v 

A questo punto alla signora 
Moro si attribuiva l’intenzio* 
ne di farsi interrogare di 
nuovo dalla Commiasione di 
inchiesta sulla morte del ma¬ 
rito. pur essendo « convinta 
che non tutti i parlamentari 
che ne fanno parte stiano fa¬ 
cendo il loro dovere ». E con¬ 
fermava il convincimento che 
suo marito è stato ucciso per 
« non aver voluto diré tutto 
quello che sapeva » sulla DC. 

Non è vero — ha risposto 
in sostanza Piccoli — che la 
DC non abbia difeso Moro, 
lo ha fatto e lo sta facendo 
« in tutte le sedi istituzionali, 
denunciando l’immonda e ini¬ 
qua speculazione ». Esiste la 
Commissione d’inchiesta par¬ 
lamentare, faceva osservare 
ancora Piccoli: è in corso 
tun'àmpia inchiesta della ma¬ 
gistratura su presunti gravi 
reati nel settore dei petrooll », 
nell’ambito della quale si vuo¬ 
le appunto « colpire I’imtna- 
gine di Aldo Moro. Non vo¬ 
gliamo quindi che si creino 
confusioni con nostre iniziati¬ 
ve particolari ». Poi la parte 
più scabrosa. L’accusa di a- 
ver cercato di « comprare » 


fi silenzio di Pisanò, secondo 
Piccoli, «non si riferisce evi¬ 
dentemente alla DC», Dun¬ 
que, non viene negato il ten¬ 
tativo, ma solo la paternità. 
A chi si allude? Forse a Mas¬ 
selli, il petroliere latitante? 

Ma anche Musselli non se 
ne è stato zitto. E ha colto 
l’occasione, di un’intervista ri¬ 
lasciata allo stesso Panora¬ 
ma per dire che in effetti egli 
ha dato in più occasioni as¬ 
segni per vari milioni a Se¬ 
reno Freato. ex segretario 
particolare di Aldo Moro, ma 
ne ha anche ricevuti. E que¬ 
sto perché tra loro due inter¬ 
correvano rapporti di affari 
che non avevano comunque 
« niente a che fare col set¬ 
tore petrolifero ». Con Moro 
il petroliere dice di avere 
avuto solo « rapporti di ami¬ 
cizia purissimi ». 

Ultimo episodio della gior¬ 
nata è stato il preannuncio 
che i figli di Moro querele¬ 
ranno il missino Pisanò. 

In questo intreccio di rive¬ 
lazioni. dì smentite, di con¬ 
ferme, la verità sullo scan¬ 
dalo non appare certo più 
vicina. E ci si interroga an¬ 
che sull’iniziativa prèsa dalla 
Procura romana di aprire una 
inchiesta su eventuali episodi 
connessi allo scandalo di 
« competenza romana » La 
decisione solleva interrogativi 


visto, che sono già al lavoro 
numerose altre Procure jul 
resto del territorio nazionale. 
E non sembra che sia suffi¬ 
ciente a sciogliere gii inter¬ 
rogativi l’assicurazione forni¬ 
ta dai vertici della Procura 
chie non sorgeranno i proble¬ 
mi di « competenza » che già 
molti, sulla base di preceden¬ 
ti esperienze, temono. 

C'è da sperare che. la riu¬ 
nione della Commissione Fi¬ 
nanze del Senato, convocata 
per dopodomani, cominci a 
gettare luce chiara sull’intera 
trama dello scandalo. E’ al 
presidente della Commissione, 
il de Segnana. come è noto, 
che giunsero già molti mesi 
fa i rapporti degli inquirenti 
sulla enorme truffa. E, anzi¬ 
tutto. perché egli, anziché co¬ 
municarli ai membri della 
Commissione. lì‘ha tenuti fi¬ 
nora in un cassetto? Per cor¬ 
rettezza — ha sostenuto ieri — 
insomma per tutelare con le 
massime garanzie il segreto 
istruttorio. Si vedrà se la 
Commissione accetterà queste 
spiegazioni. I radicali, intan¬ 
to, hanno preannunciato che 
intendono porre una questione 
di sfiducia ' nei confronti di 
Segnana. 

Si attende anche l’esposi¬ 
zione del ministro Reviglio 
dinanzi alle Camere, prevista 
per martedì a Montecitorio 


e U giorno dopo al, Senato. 
« E‘ necessario — ha dichia¬ 
rato ieri i) socialista Giaco¬ 
mo Mancini — entrare con 
coraggio nelle zone inqcces- 
sibili dello Stato, aperte fi¬ 
nora soltanto ai grandi verti¬ 
ci della DC ». Ma — si è 
chiesto Maricini — scarne 
non stare .guardinghi quando 
sullo scenario campeggia Pi¬ 
sanò? ». ■ 

*- , • S* 

Il de Segnana 
vuole tenere 
nascosti i 
verbali della GdF 

ROMA — Remo Beghana: do- 
roteo, presidente della com¬ 
missione • Finanze del Sena¬ 
to. é un ostinato: non farà 
conoscere ai senatori il con¬ 
tenuto' del tre rappòrti del¬ 
la Guardia di Finanza - sul 
trafficò ■ illegale di petrolio, 
che conserva gelosamente da 
ben sette mesi. 

La Commissione, intanto, è 
stata convocata per'il pome¬ 
riggio di lunedi. La notizia 
è stata resa nota ieri mat¬ 
tina, mentre Segnana 1 era an¬ 
cora a Londra da dove ò rien¬ 
trato soltanto nel pomerig¬ 
gio per emettere un comu¬ 
nicato e sostenere che 1 rap¬ 
porti 11 terrà ancora nel cas¬ 
setto. La ouestlone verrà, co* 
munoue. discussa lunedi dal- 
l’intera commissione che do¬ 


vrà prendere una decisione 
definitiva. ... 

Nel comunicata», e nelle con¬ 
versazioni con ,1 giornalisti, 
Segnana — pallido e nervo 
so, reduce da un colloquio 
con Fanfanl — ha continuato 
a sostenere di non aver in¬ 
sabbiato per sette mesi i rap¬ 
porti. ma di esser caduto in 
« un eccesso di senso di re¬ 
sponsabilità credendo che. 
1 documenti fossero coperti 
dal segreto Istruttorio. Revi- 
gllo, ministro delle Finanze, 
aveva mandato i plichi alla 
commissione — su richiesta 
del comunisti — alia, fine di 
marzo e gli stessi rapporti 
erano stati inviati anche al¬ 
la ma entratura di Treviso e 
alla procura della Corte dei 
conti a giugno del 1079. 

• Ora. nonostante 11 comuni¬ 
cato della presidenza del Se¬ 
nato diffuso giovedì séra che 
Invitava Segnana « a non esi¬ 
tare a nortare a conoscenza 
de! membri della comrrilssio- 
ne 11 contenuto delle relazio¬ 
ni » delle Fiamme Gialle, 11 
presidente della commissione 
continua ad « esitare ».< 

I commissari, lunedi pome¬ 
riggio. infatti, non discute¬ 
ranno se divulgare all’estèr¬ 
no i rapporti o conservare 
il segreto sui "contenuti.- ma 
soltanto se devono accedere 
o meno a! documenti stessi. 
Insamma, una discussione 
orellminnrfl alla decisione ve¬ 
ra e propria. 


g. f. m. 


Benzina a 775, rinviato Paumento della Sip 


(Dalla prima pagina) y 
in proporzione al reddito gua¬ 
dagnato dal coniuge dichia¬ 
rante, - in una scala • variabi¬ 
le per il 1981 da 544 mila a 
216 mila lire. Viene - eleva¬ 
to inoltre, a un milione e 
350 mila lire (a fronte, del¬ 
le attuali 960 mila lire) - il 
limite di reddito al disotto del 
quale il coniuge può essere 
considerato a carico de) di¬ 
chiarante. « L’entrata in vigo¬ 
re di questa riforma — ha det¬ 
to il ministro Reviglio in 
una conferenza stampa al ter¬ 
mine della riunione del consi¬ 
glio dei ministri — è prevista 
per il 1. luglio del 1981, anche 


se qualche effetto potrebbe 
sentirsi a partire da gennaio». 
L’ammontare complessivo del¬ 
lo sgravio fiscale per i contri¬ 
buenti. effetto, della revisione 
delle aliquote ìrpef. ammonta 
— ha detto Reviglio — a 1750 
miliardi. 

Il secondo disegno di legge 
ripropone 1* accorpamento del- 
l’ìva, già contenuto nel « de¬ 
cretane » del governo Cossiga. 
Nel 1981. con l’accorpamento. 
e l’aumento per decreto del- 
l’Iva su alcuni prodotti. ; si 
avrà un incasso per lo Stato, 
secondo il ministro Reviglio. 
di‘685 miliardi in più. La ma¬ 
novra di politica fiscale, inve¬ 


ce. dovrebbe dare — ha detto 
Reviglio — un gettito in più di 
205 miliardi, nel 1980. rispetto 
a quanto era stato previsto 
con il «decretane» del prece¬ 
dente governo. Lo scopo della 
manovra — ha affermato il 
ministro delle Finanze — è 
quello di consentire il finan¬ 
ziamento effettivo dei provve¬ 
dimenti che sono all’esame del 
Parlamento: la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, la metaniz¬ 
zazione del Sud. e i provvedi¬ 
menti per le aziende in crisi 
come la Sir. s '• 

Le maggiori entrate dello 
Stato per l’intera operazione 
— circa 2000 miliardi — a che 


cosa serviranno? Una parte 
andrà, secondo il govèrno, alle 
aziende in crisi. Reviglio ha 
parlato di investimenti. Ma, 
per il momento, al di là della 
manovra congiunturale o di 
provvedimenti urgenti non esi¬ 
ste — o almeno non si cono¬ 
sce — una politica di più am¬ 
pio respiro e di intervento nel¬ 
le « strozzature i più evidenti 
dell’attuale situazione econo¬ 
mica italiana.* Nè c’è Un inter¬ 
vento -■ programmato - per af¬ 
frontare la crisi di interi set¬ 
tori industriali del paese, co¬ 
me la chimica, la siderurgia o 
le telecomunicazioni. Sono ! 
grandi temi sui quali, nei pros¬ 


simi giorni, si aspettano dai 
governo delle risposte. - • ■-* • 
i Un ultimo provvedimento 
approvato dal consiglio dei 
ministri è uno schema di de¬ 
creto del presidente della Re¬ 
pubblica per rendere esecuti¬ 
vo raccordo governo-sindacati 
sul rinnovo del contratto di 
lavoro del personale degli enti 
locali per il triennio 1979-81. 


! I diptttU comunisti sono temi¬ 
ti ad citerà ' presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE alla seduta di mereoledì 
S novembre. 

• • • 

L'eaeemblee del gruppo dot de¬ 
putiti comunisti è convocete per 
aefcoledl 5 novembre elle ore 14. 


Dollaro a 903 lire, nuova caduta dèi marco 


, (Dalla prima pagina) . 

fronti de! dollaro, por aven¬ 
do la Germania occidentale nn 
livello di' inflazione del 6 per 
cento contro il 12-13 per cen¬ 
to degli . Stali Uniti.. L, ca¬ 
pitali defluiscono tuttavia’dal- 
la Germania' vèrso' gu Sfrati 
Uniti, Londra, Zurigo attrat¬ 
ti dai tassi di interesse cre¬ 
scenti .offerti dalle - banche 
esterne/ La banca : 'ceiitr»Ié‘ te¬ 
desca non può, in queste con¬ 


dizioni, ridurre il tasso di 
sconto, come era previsto e 
come chiedono gli esperti e- 
conomici consultati dal go¬ 
verno e deve, anzi, spendere 
riserve per difendere il cam¬ 
bio. - ,-y... • .• 

L’attacco ' sòl marcò parte 
*dag!ì Stili Unirfi^ojferir 
a sua volta, in senso preventivo 
rispetto alle elezioni presiden¬ 
ziali. Senza attendere il 4 no¬ 
vembre le grandi'banche ame¬ 
ricane hanno già votato per 


conto loro portando il lasso di 
interesse base dall’11% (ago¬ 
sto) al 14,5%. Anche negli 
Stati Uniti si stavano deter¬ 
minando le condizioni per mia 
manovra espansiva, in parte 
attuata con l’nnménto della 
‘ spesi pubblica che ha por- 
TaTo^tL^ftàvafiio da' SO a 60 
miliardi ' di dollari - su base 
annuale. Questa apertura era 
avvalorata da un rallentamen¬ 
to néll’andanirnto dei prezzi 
e da sintomi di ripresa della 


produzione che si sono mani¬ 
festati a partire da luglio. 
L’aumento dei tassi d’interès¬ 
se d’iniziativa delle banche' 
gela questi segni di ripresa. 
L’ammonimento del ministro 
del Tesoro William Carter • 
non contrapporsi • alla politica 
economica dèi governo è sta¬ 
to Ignorato dalla stessa banca 
centrale. • ’ •’ 

’ I banchieri non si limitano 
a scegliere Reagan. Si appre¬ 
stino a condizionare anche un 


Carter eventualmente vittorio¬ 
so. Tanto è vero che ieri lo 
stesso Carter è stato costret¬ 
to ad annunciare, con : anti¬ 
cipo sui tempi, la designazio¬ 
ne di nn conservatore quale 
candidalo a sostituire Robert 
MrNamarà alla presidenza del¬ 
la Banca Mondiale, fi candi¬ 
dato ' i Fattuale presidènte 
della Bankameriea Corp. A. 
W. Clansen. I banchieri sfi¬ 
dano Carter e Carter corteg¬ 
gia ì banchieri. ; 


Lungo dialogo ira Pinkowski e 


‘ l 5: 


(Dalla prima pagina) 


retti: 6) soluzione dei casi di 
«repressione». 

Quest’ultimo punto è risul¬ 
tato nuovo. Nei giorni .scorsi, 
infatti non se ne era mai par¬ 
lato. Si ritiene che esso si 
riferisca a casi dei quali noa 
era giunta notizia a Varsà¬ 
via di qualche iniziativa non 
coerente con i nuovi tempi, 
intrapresa ■ dalle autorità lo¬ 
cali in centri minori, 

3 D comunicato aveva preci¬ 
sato infine che avrebbero 
parlato sei esponenti di «So- 


Hdamosc». In pratica un re¬ 
latore per ognuno dei punti 
che sarebbero stati posti In 
discussione. : ; 

Una certa sensazione ha su¬ 
scitato ieri-mattina a Varsa¬ 
via la comparsa nelle edico¬ 
le dell’ultimo numero di Po- 
lityka, l'autorevole settimana¬ 
le diretto da Mieczysiaw Ra- 
kowski. membro del Comitato 
centrale dei POUP. Metà del¬ 
la prima pagina era occupa¬ 
ta da una grande foto che Ti- 
. traeva cinque esponenti di 
« Solidamosc », e dall’inizio 


di una lunghissima - intervi¬ 
sta che tre redattori dei gior¬ 
nale avevano loro fattogli 15 
■di ottobre. I leader dei sin¬ 
dacati intervistati sono Lech 
Walesa. Andrzej Gwiazda. un 
ingegnere elettronico di 45 
anni. Bogdan Lis, un operaio 
di 28 anni. Bògdan Boruse- 
wicz, laureato in storia - al¬ 
l’università cattolica di. Lu¬ 
blino. di 31 anni, e Alina Pien- 
kowska. una infermiera ? ai 
cantieri navali di Danzica. di 
28 anni. Il seguito dell’inter¬ 
vista occupa due intere pagi¬ 


ne interne del giornale. La 
redazione Ha premesso aL te¬ 
sto un breve distico nel quale 
si sottolinea che kt scopo del¬ 
l’iniziativa è quello di far co¬ 
noscere,, senza deformazioni, 
le posizioni del movimento so¬ 
ciale sorto dalla iniziativa de¬ 
gli intervistati.. *' 

La pubblicazione dell’inter¬ 
vista ad oltre due settimane 
da quando venne, registrata 
ma proprio alla viglia del¬ 
l'incontro tra fl primo mini¬ 
stro Pinkowski e la delegazio¬ 
ne di « Solidamosc » non è 
probabilmente casuale e veni- 


a Varsavia 


va considerata ieri mattina 
di buon auspicio per gli im¬ 
minenti colloqui. Allo stesso 
modo un certo allentamento 
della tensione ha portato il 
comunicato sulla _ visita del 
primo segretario del POUP 
Stanislaw Kania e di Pinkow¬ 
ski a Mosca: L’altro tei l’im¬ 
portante quotidiano Zgcie 
Warszawy aveva sottolineato 
che. quando la Polonia attra- 
: ver sa moménti difficili, «la 
com p ren sion e détte nostre dif¬ 
ficoltà» da parte dell’alleato 
sovietico « ha per noi aa si- 
gnificaio particolare*. 


C-r /. t- 


Il dottor Stranamore torna nel mondo degli anni 80 


‘ (Dalia prima pagina) 

stendere U clima politico e 
le relazioni internazionali. Pe¬ 
rò attenzione: la corsa al riar¬ 
mo è i aia conseguenza ma 
net contempo una causa del- 
l’aggravarsi della situazione 
intemazionale. C’è un chiaro 
circolo vizioso tra 8 «pò liti¬ 
co» e 9 * militare », di cu i 
sono espressione un relativo 
declino delle possibilità nego¬ 
ziali e una relativa militariz¬ 
zazione dell’iniziativa politi¬ 
co-diplomatica. 

ET un bene, uno spiraglio 
positivo e importante, che a 
Ginevra si siano aperte le 
trattative tra URSS e USA 
sugli s euromissili ». dopo un 
tenace e paziente lavoro di 
chi. e tra questi noi. ha di¬ 
feso la n e cessità dei negozia¬ 


to. Ma ciò avviene in un qua¬ 
dro che complessivamente- ri¬ 
stagna: il SALT 2 deve essére 
ancora ratificato, la Confe¬ 
renza per la sicurezza e la 
cooperazione europea di Ma¬ 
drid è a uno stallo, le trat¬ 
tative di Vienna segnano il 
passo, quelle in sede ONU 
seguono praticamente la stes¬ 
sa sorte. Il contrasto tra ciò 
che avviene materialmente 
nel campo degli armamenti 
— fervore di iniziative, rapi¬ 
dità di decisione ecc.' — e 
la stanchezza e i tempi delle 
sedi negoziati per 8 loro con¬ 
trollo e riduzione, sta diven¬ 
tando troppo stridente per non 
destare allarme. 

Ecco il punto. Occorrono 
una mohBMazione e una lot¬ 
ta per una rinnovata coscien¬ 
za dei pericoli cui andiamo 


incontro, e per sventarti. I 
tempi sono stretti e la inizia¬ 
tiva urgente. In questi anni, 
forse in questi mesi, si stanno 
innescando meccanismi, j cut 
effetti verranno atta luce più 
tardi, ma allora saranno già ' 
inarrestabili ET ora che"*» de¬ 
cida se si pud o no arrestare 
quel balzo tecnologico che de¬ 
stabilizzerà ulteriormente . 8 
mondo e accrescerà le ten¬ 
tazioni e le occasioni (ogget¬ 
tive o soggettive Che siano) 
di una guerra. 

Si può risolvere tutto e in 
breve tempo? Sarebbe illuso¬ 
rio crederlo. Ma si può sin 
d’ora invertire una tendenza 
e porre un freno. Ci si pud 
battere per Una rapida rati-‘ 
fica del SALT 2. per rende¬ 
re meno lente e più concrete 


le trattative sugli euromissili, 
per riattivare quelle viennesi, 
per ristabilire «ella Conferen¬ 
za di Madrid un dialogo che 
favorisca nuove • misure di 
fiducia» in campo militare. 
Già questi obiettivi, se conse¬ 
guiti. aprirebbero la strada 
a nuove possibilità di discus¬ 
sione e di negozialo, che a 
loro volta ■ si rifletter e bbe ro 
sull’insieme delle relazioni 
mondiali. - 

Le forze per questa batta¬ 
glia ci sono e non è azzarda¬ 
to pensare, che siano maggio¬ 
ritarie nel mondo. Bisogna 
quindi in t r ap renderla tz modo 
non e pis o di co , ma eoa la con¬ 
tinuità, l’estensione e la.te¬ 
naria : richieste da Ua dram¬ 
matica grandezza da pro¬ 
blèma.: 


ESTRAZIONI Da LOTTO 

31 
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a 74 75 tt » 
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Cagliari 

15 35 17 SI 9 
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Firenze 

12 10 tt 34 H 
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43 55 *4 aa 



Milane 

43 54 » 143 
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57 40 4 » » 

1 
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Reme 

43 47»», « 

1 

X 
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. a 54 It a 19 



Venezia 

15 77 19 « 34 

1 
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Nspati (1 estratto) 


X 

Reme (2. estratto) 
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Processo por stupro : 
PUOI è parto civile 


CATANZARO — Per la prima volta un tribunale calabrese ha 
accettato die l’UDI si costituisse parte civile in un processo 
per stupro. F accaduto ieri mattina al palazzo di Giustizia 
di Lamezia Terme dove ri è aperto il processo per la vio¬ 
lenza carnale subita due mesi fa da Eugenia Trunzo, 20 anni, 
insegnante di scuola materna dì Nocera Terimese. 

La ragazza aveva denunciato Q suo violentatore, Giovanni 
Puteri, 32 anni, die il 13 agosto scorso le aveVa offerto un 
passaggio in auto mentre lei aspettava fl pullman alla peri¬ 
feria del paese. Dirotte fl tragitto l’uomo ha i m boc c ato una 
strada di campagna ra ggiungen do un luogo isolato dove ha 
usato violenza alla ragazza. Eugenia Trùnzo, che è difesa 
dall'avvocatessa Tina Lagostoma Basso, ha rotto però fl muro 
del silenzio denunc ia ndo fl suo aggressore e scrivendo una let¬ 
tera all’UDI di Catanzaro ch iedendo la solidarietà delle altre 
donne. 

L’accettazione deOa costituzione di parte civile dell’UDI è 
stata accolta con soddisfazione dal numeroso pubblico femmi¬ 
nile che graniva l'aula del tribunale. . -, 
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Precisazione 

Relativamente ad un arti 
k» apparso sul nostro gì 
naie il 39 ottobre scorso, 
avvocato Alberto Medina r 
risa che il termine «inqu 
toa usato nei suoi confra 
in ordine a fatti eddebtt 
a Francesco Giordano, < 
si legano afl’atUvltà ero 
va del gruppo «Untone oc 
battente comunista », n 
risponde a verità. H ìegi 
milanese precisa che il g 
dtoe Ut ruttore Romano Eri 
feto lo ha ascoltato nella j 
mavera scorsa in merito 
persona divene da Qton 
no, accusata anch’eem di p 


ta denominata DOC, 
lità di « trattinone» 
questo fatto che fl 
gli’ chiese di rinun 

m a n da t o di difensori 
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Radio Teheran annuncia che si è trovato « un giusto metodo per il rilascio » 
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i, si avvicina ^ultimo atto 


«Un arino di detenzione - ha affermato ieri l’emittente iraniana - costituisce una lezione indimenticabile » - Domani 
la riunione del Parlamento per la decisione finale - Un aereo svedese pronto a decollare per prelevare i 52 americani 


TEHERAN — Ostaggi, ultimo 
atto? Sulla drammatica alta¬ 
lena delle speranze e dei rin¬ 
vìi per la liberazione dei 52 
americani prigionieri in Iran 
dal 4 novembre dell’anno 
scorso, ha prevalso ieri la 
notizia di una trasmissione di 
Radio Teheran secondo la 
quale • l’Iran ha fissato « un 
giusto metodo per U rilascio 
degli ostaggi », dato che « un 
anno di detenzione costituisce 
una lezione indimenticabile» 
per gli Stati Uniti. Le due 
frasi, stralciate dalla tra¬ 
smissione dell’emittente uffi¬ 
ciale iraniana, sono bastate 
ad ’ alimentare • ia speranza 
che questa volta la liberazio¬ 
ne è in vista, probabilmente 
proprio allo scoccare dell’an¬ 
niversario della cattura (que¬ 
sto : significherebbe l’accenno 
a « un anno di detenzione »), 
il 4 novembre prossimo, il 
giorno seguente alle elezioni 
americane. La speranza si è 
accentuata ' più tardi, con la 
notizia dj fonte svedese se¬ 
condo cui un aereo della 
« Scanair » è pronto a partire 
per Teheran, per prelevare i 
52 americani. ‘ ' 

Ma ecco! nell’ordine, il .cón- 
tenuto della trasmissione di 


Radio Teheran, che dovrebbe 
secondo gli osservatori, pre¬ 
parare l’opinione pubblica i- 
raniana ad uria € importante 
decisione » che verrebbe pre¬ 
sa dal parlamento convocato 
domani per concludere la di¬ 
scussione sugli ostaggi. 

€ Il rilascio degli ostaggi- 
spia — ha detto remittente di 
Teheran — non deve essere 
interpretato come un atto in¬ 
giusto o vile », perché i 52 
€ hanno subito un anno di pu¬ 
nizione sotto il controllo del 
popolo iraniano ». « Né si 

tratta di • vigliaccheria, per¬ 
ché lo scopo del rilascio — 
ha proseguito la radio — è di 
processare il tiranno america¬ 
no per i suoi misfatti duran¬ 
te gli ultimi 30 anni. Di con¬ 
seguenza, dal punto di vista 
iraniano il loro rilascio costi¬ 
tuisce il modo per porre sotto 
accusa la lunga storia crimi¬ 
nale degli USA ». L’emittente 
ha assicurato a questo pun¬ 
to che l’ayatollah Khomeini 
« ha messo a purtio un giusio 
metodo per il rilascio», me¬ 
todo che consiste nella lista 
di condizioni avanzate dall’ 
Iran, attraverso l’ottenimen¬ 
to delle quali la rivoluzione 
islamica uscirà vittoriosa dal¬ 


la vicenda. « La detenzione di 
queste spie per un anno — 
ha concluso Radio Teheran — 
costituisce una lezione indi¬ 
menticabile per coloro che si 
sono lasciati lusingare dall’ 
uso di metodi inumani con¬ 
tro il popolo iraniano ». ■ ... 

Ad accrescere la speranza 
che la liberazione, ormai pra¬ 
ticamente annunciata con la 
trasmissione dell'emittente uf¬ 
ficiale, fosse per le prossime 
ore, era giunta nel pomerig¬ 
gio di ieri la notizia che il 
presidente Bani-Sadr avrebbe 
rivolto un discorso alla na¬ 
zione nella giornata di oggi. 
Ma la notizia è stata succes¬ 
sivamente smentita. I tempi 
per la conclusione della vi¬ 
cenda non possono che rispet¬ 
tare il calendario parlamen¬ 
tare, e poiché il Majlis è con¬ 
vocato per domani, domenica, 
non si potrà avere prima di 
allora alcuna decisione. 

; Di difficile interpretazione 
ai fini dei tempi della libera¬ 
zione, anche se di tono chia¬ 
ramente distensivo, la comu¬ 
nicazione degli « studenti » 
islamici che tengono prigio¬ 
nieri i diplomatici USA, se¬ 
condo cui questi potranno par¬ 
tecipare alle elezioni presi¬ 


denziali del 4 novembre. Co¬ 
me? Imposibile pensare ad 
una loro presenza personale 
ai rispettivi seggi elettorali 
al di là dell'oceano; proba¬ 
bilmente, la possibilità che 
verrà loro concessa sarà di 
votare per corrispondenza, se¬ 
condo una richiesta avanza¬ 
ta a Teheran del Dipartimen¬ 
to di Stato tramite l’amba¬ 
sciata svizzera. t . . -V- , 

D fatto comunque che l’ora 
del rilascio si avvicina è sta¬ 
to confermato dai preparativi 
tecnici per il trasporto degli 
americani, attraverso la com¬ 
pagnia ? aerea svedese « Sca¬ 
nair ». Quest’ultima ha pre¬ 
parato un « DC-8 », che è 
pronto a decollare in ogni mo¬ 
mento dall'aeroporto intema¬ 
zionale • di Stoccolma per re¬ 
carsi a Teheran. La richie¬ 
sta alla « Scanair » - è stata 
fatta da un « agente » dì Lon¬ 
dra del quale non viene rive¬ 
lata l’indentità, ma che po¬ 
trebbe agire pef conto degli 
USA o della Svizzera, il pae¬ 
se che rappresenta gli inte- 
resi americani in Iran dopo 
la chiusura dell’ambasciate 
Portavoce della «Scanair» 
hanno detto di non sapere 
quale sarà la destinazione del 


« DC-8 », una volta lasciata 
Teheran, ma ha escluso che 
possa trattarsi di Francoforte, 
precedentemente indicata co- ; 
me prima destinazione. - 
A bilanciare il tono disten¬ 
sivo di queste notizie, il pri¬ 
mo ministro iraniano Rajai 
ha pronunciato durante la 
preghiera del venerdì un du¬ 
rissimo attacco contro gli 
USA, 1’«arci-Satana», al quale 
l’Iran « strapperà dalla gola » 
i pezzi di ricambio per le at¬ 
trezzature militari « per con¬ 
seguire la vittoria in questa 
guerra . imposta artificiosa¬ 
mente» contro l’Irak. Comun¬ 
que — ha ammonito Rajai — 

« neppure per vincere la guer¬ 
ra contro Virale accetteremo 
di diventare servi dell’impe¬ 
rialismo », . ed ha aggiurito 
che l’Iran « non scambierà 
mai neppure un’ora della sua 
indipendenza per tutte le ric¬ 
chezze dello scià ». > 

Negli Stati Uniti la situa¬ 
zione viene seguita con estre¬ 
ma cautela. Carter, interro¬ 
gato sulle prospettive ideila li¬ 
berazione degli ostaggi ha det¬ 
to di non essere in grado di 
fare previsioni. ■ Mondale ha 
liquidato come « noci » le no¬ 
tizie da Teheran. 



TEHERAN — Corteo Ieri a Teheran dopo la preghiera: mi¬ 
gliaia di persone hanno sfilato al grido — così dice la dida¬ 
scalia della ■ Canadlan presi photo»—Jdi « morte aReagan, 
morte a Carter». • -*r • 


L'esercito irakeno si sta preparando a lanciare 
un attacco filiale contro la città di Àbàdari? 

Baghdad annuncia di avere «completato Faccerchiamentoji del grande centro petrolifero dello Shatt El Arab - «Tatti¬ 
che di guerriglia» decise dalle Guardie della Rivoluzione Islamica -Giunto a Teheran inviato speciale di Indirà Gandhi 


Rezo Pahlevi 


junior si 


«auroprociama» 

imperatore 


KUWAIT — L’agenzia ufficiale irakena — 
la «INA» — ha annunciato, ieri, che sa¬ 
rebbe , stato completato l’accerchiamento di 
Abadan. il più importante centro petrolifero 
dell’Iran. E’, questa, la seconda volta, dal¬ 
l’inizio del conflitto, che viene diffuso un an¬ 
nuncio del genere. Nel comunicato, comunque, 
non si parla, di conquista; del ponte che .col¬ 
lega la città portuale di Khorramshar (la 
quale, in effetti, è stata occupata dagli ira¬ 
keni) appunto ad . Abadan: questo ponte, 
di rilevante importanza strategica, è ancora 
tenuto e difeso energicamente, , a quanto 
sembra, da forze iraniane. • 7 .: 

Per tutta la notte scorsa — come. ha 
ammesso la stessa radio di Teheran-— le- 
artiglierie irakene hanno sottoposto ; Abadan 
ad un " intenso •• bombardaménto. * I- di¬ 
spacci delle agenzie occidentali (in par- 
. ticolare quelli dell’americana « Associated 
Press ») affermano che « l’attacco risoluti¬ 
vo» da parte della fanteria e dei mezzi co¬ 
razzati sarebbe ormai imminente, ma rileva¬ 


no anche che « { soldati iraniani sembrano 
decisi a difendere fino all’estremo l’ultimo, 
grosso baluardo sulla costa orientale dello 
Shatt El Arab », . ■ r 

Il bollettino di guerra Irakeno — per ia 
prima volta dall’inizio delle ostilità —- af¬ 
ferma inoltre che « l’incessante martella¬ 
mento delle artiglierie » avrebbe anche «cen¬ 
trato, incendiandoli » Oleodotti e metanodotti 
situati a Khosrawabad o nelle,immediate vi- 
vinanze di questa città. Khosrawabad. che 
si affaccia anch’essa sulla costa orien¬ 
tale dello Shatt. El Arab, dista da Abadan, 
32 chilometri. Se è vero che l’accerchiamento 
di Abadan è stato completato, ciò signifi¬ 
cherebbe che le truppe irakene sono riu¬ 
scite a tagliare il flusso dei rifornimenti ap¬ 
punto da Khosrawabad (che addirittura sa¬ 
rebbe stata direttamente investita) alla guar¬ 
nigione iraniana di Abadan (tutti gli altri 
collegamenti fra Abadan ed il resto del-' 
l’Iran, come è noto, erano stati interrotti nei 
giorni scorsi). - : > - 


Sull’andamento di queste operazioni bel¬ 
liche. lo stato maggiore iraniano non ha, 
d'altronde, fornito particolari, limitandosi a 
comunicare che Abadan è sottoposta ad un 
« delittuoso bombardamento . di artiglierie 
nemiche ». Radio Teheran ha poi accusato 
c L mercenari di Saddam Hussein » (e cioè le 
truppe irakene), che starebbero « saccheg¬ 
giando ed ; incendiando » ia città di Khor¬ 
ramshar. ;-•••' ( 7 ' ! ^ ; 

L’Iran, comunque, sembra deciso a com¬ 
battere «/ino. a quando gli irakeni non si 
saranno ritirati dal territorio nazionale ». 
Questa posizione di fermezza è emersa, in 
modo netto, durante la riunione del Consi¬ 
glio dì difesa, che si è riunito ieri sotto 
ia presidenza del capo dello Statò. Beni Sadr, 
e né! corso' della quale — ha detto un « por¬ 
tavoce * del governo — « sono stati discussi 
i modi ed i mezzi per utilizzare rintero po- 
. tenziale del paese nel conflitto ». Si è sa- 
puto che a questa riunione, convocata per ; 
’ esplicito invito dell'ayatollah Khomeini, era ’ 


presente anche il premier Rajai, che di Kho¬ 
meini è un seguace. 

Le Guardie della rivoluzione islamica, in¬ 
fine, e hanno deciso di applicare tattiche di * 
guerriglia contro le truppe irakene»: negli 
ultimi tré giorni, esse avrebbero in effetti ? 
già compiuto « rapide incursioni al di là 
delle linee nemiche, spingendosi' nella pro¬ 
vincia di Suletmanieh, nella fascia setten 1 - - 
: triorude deU’Iròk e facendo saltare con la 
dinamite un pontone costruito dai genieri 
irakeni sul fiume Karun. nei pressi di 
Abadan ». . • 

Sul pjano diplomatico, continuano i tenta¬ 
tivi di mediazione. E\ partito per Teheran il 
sottosegretario agli Esteri indiano, R.D. Sa- 
the, « per svolgere una missione in qualità 
di inviato speciale del premier Indirà Gan¬ 
dhi, della quale reca uh messaggio perso¬ 
nale indirizzato ai ’ ” leaders ” iraniani ». 

Nei giorni scorsi, un altro sottosegretario 
■ì Indiano agli Esteri. R. Bhandari. aveva in- ' 
«mirato,-a Baghdad, il presidente irakeno. 


IL CAIRO — Resa PahlevL 
il figlio primogenito del de¬ 
funto scià, si è autoproclama¬ 
to imperatore dell’Iran: J’àn- 
nunck) è coinciso col vente¬ 
simo compleanno del, giova¬ 
notta . 


Il terrorismo nel Paese basco - 1 Le presidenziali in Portogallo 7 1 Ancora nessun 


del «premier» Suarez 
ucciso in Spagna 


Secondo Mario Soares 
il generale Eanes 
<ha tradito» il PS 


A un puntomorto 
i lavori di Madrid: 
si rinvia la CSCE? 


MADRID —- Un comman¬ 
do, presumibilmente dei- 
re ETA-militare », ha as¬ 
sassinato Ieri mattina (al-. 
l’Indomani dell’approvazio-' 
ne della nuova legge anti¬ 
terroristica da parte dei 
deputati spagnoli) il pro¬ 
fessore univèrsitarìo Juan 
dé Dìos Dovei, stretto col¬ 
laboratore del r primo mi¬ 
nistro - Adolfo Suarez e 
membro dell’esecutivo dei- 
V Unione del centro de¬ 
mocratico. Dios Doval « era 
in predicato » per sostitui¬ 
re Iti Parlamento l’ex-mi- 
nistro degli Esteri Marce¬ 
lino Oreja (recentemente 
nominato. Governatore ge¬ 
nerade delle Provìnce ba¬ 
sche) : è stato abbattuto 
« colpi di armi da fuoco 
mentre saliva in macchina 
per recarsi nel suo uffi¬ 
cio ed il suo assassinio se¬ 
gue quello di un altro e- 
sponente di primo plano 
dellTTcd, Jaime Arrese, con¬ 
siderato come il primo pos¬ 
sibile sostituto di Oréja. 

Appresa la notizia della 
tragica morte di Dios Do¬ 
val, il primo ministro Sua¬ 
rez ha convocato a Madrid 
I segretari dei principali 
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partiti politici ’ « per esa¬ 
minare i numerosi proble¬ 
mi connessi alla nuova on¬ 
data di terrorismo polìti¬ 
co che insanguina la Spa¬ 
gna ».■ ;.*• ‘- . 

Pochi minuti dopo (o, 
secóndo altre fonti, prima) 
dell’uccisione di Dios Do¬ 
val. un altro attentato si 
è verificato, sempre 1 San 
Sebastian/ dove un uomo 
ha sparato « una raffica di 
colpi » contip tale Luis Mi¬ 
guel, che è rimasto gra¬ 
vemente ferito. • 


Attentato 
neonazista 
a un deputato 
laburista 


LONDRA — Un gruppo neo¬ 
nazista denominato «Colon¬ 
na 88 » ha rivendicato l'at¬ 
tentato contro un' deputato 
laburista ebreo, Frank Al¬ 
la un, al quale è stata inviar 
ta una lettera esplosiva con¬ 
tenente un ordigno che a- 
vrebbe potuto ferirlo grave¬ 
mente. Per fortuna Auaua. 
insospettito, non ha aperto 11 
plico e l’ha consegnato alla 
polizia. Successivamente, tu 
uomo ha telefonato a nome 
di «Colónna 88» a un gior¬ 
nale, rivendicando l’attentato 
e 1 annunciandone altri con¬ 
tro « altre personalità •- 
bree ». 

Nazista e razzista, membro 
del KuKlux-Klan, è anche 
11 presunto assassino del lea¬ 
der dei-diritti civili, Verrwn 
Jordan, ucciso nel maggio 
scorso negli USA. L’uomo, 
che fi chiama Paul Franklin 
ed è sospettato anche dell*uc- 
cislone di dieci negri, è sta¬ 
to catturato - 


LISBONA — Mario Soares, 
rompendo il silenzio che sì 
era imposto allorché annun¬ 
ciò improvvisamente il ritiro 
dell’appoggio all’attuale car¬ 
po dello Stato portoghese; 
generale Ramali» Eanes. 
nelle elezioni presidenziali 
del 7 dicembre e la sua deci¬ 
sione di lasciare fino a quel¬ 
la data la guida del Partito 
socialista, di cui era segre¬ 
tario generale — ha rilascia¬ 
to ieri una lunga intervista 
televisiva. 

«C’era — egli ha detto — 
un accòrdo scritto fra a pre¬ 
sidente della Repubblica e U 
PS, che a generate Eanes ha 


Due espulsi 
«post mortem» 
dal PC 
cinese 

PECHINO — Il Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
cinese ha deciso di espellere 
a titolo postumo Tez-vice pre¬ 
sidente del partito Kang 
Sheng e l’ex-vlce premier Xie 
FuzhL I due nomini politici 
sono morti rispettivamente 
nel 1975 e nel 1972. Nella no¬ 
tizia diramata da Nuova Ci¬ 
na si afferma che Kang e 
Xie « parteciparono Eretta¬ 
mente al complotto E Lin 
Miao e E Jieng Qing _ eUo 
scopo Eusurpure la suprema 
guida del partito e dello 
Stato durante la riva l anci ne 
culturale, e commisero gravi 
crimini ». Un’indagine sui 
due personaggi era stata de¬ 
cisa alla tersa sessione del 
com itato centrale eletto al- 
rxi Congresso, n CC ite 
deciso E cancellare i di¬ 
scorsi «rasi n uor a U s i - fa oc¬ 
casione ddta loro morte e 
di rendere E pubblico domi¬ 
nio t toro crimini contrari- 
voluskmerio. - - 


tradito, E fatto identifican¬ 
dosi poi con i partiti della 
maggioranza governativa di 
centrodestra». 

Questa, appunto, la valuta- 
sione di Soares, il quale ha 
comunque aggiunto che, «in 
quanto semplice militante so¬ 
cialista». accetta le decisio¬ 
ni. prese dalla direzione del 
Partito, che — come è noto 
— ha deciso a maggioranza 
di mantenere l’appoggio a 
Eanes. Soares ha però «pre¬ 
cisato» che accettare questa 
decisione non significa « ap¬ 
poggiare . attivamente » la 
campagna elettorale «pro- 
Eanes». , , 


Seul: lunedì 
la sentenza 
definitiva 
cwitro Kim 


SEUL — La corte d’appello 
militare di Seni davanti alla 
quale si è svolto 0 procedi¬ 
mento contro il leader della 
opposizione sad-ooreana Ktm 
Dae Jung, ha annunciato che 
renderà noto verdetto e sen¬ 
tenza lunedi prosa ta» . 

- fi pubblico ministero ha 
chiesto la conferma dette pe¬ 
ne comminate dal tribunale 
militare, che sono pesantissi¬ 
me: la morie per Kim, acco¬ 
rsato di sedizione militale e 
incitamento alla rivolta con¬ 
tro k> Stato; detenzione da 
tré a venti anni per gli al¬ 
tri imputati, accusati di Men¬ 
tici reati. 

Nel corso delTuRlfna adden¬ 
sa pubblica gli imputati • 1 
familiari degli Imputati han¬ 
no protestato vivacemente ac¬ 
culando la autorità militari 
di non aver condotto un pro¬ 
cedimento secondo giustizia. 


MADRID — Situazione di 
stallo alla Conferenza prepa¬ 
ratoria di Madrid, riunita per 
preparare l’ordine dei giorno 
della fase p*'«i''iDale della 
Conferenza sulla sicurezza • 
la cooofTaz.one in E-j.v>pa ' 
(CSCE) die d ov rebbe iniziare 
TI! :<uvembre prossimo Ma 
già otioiincìa a delinearsi U 
or tifiti va di un rinvio del- 
i’apertura ufficiale dei lavori 
della CSCE. date le difficoltà, 
che «ctinuano a bloccare la 
-ase preparatoria del negozia¬ 
lo. : ■.< 


L’ONU chiede 
al Marocco di 
abbandonare 
il Sahara Occ. 

NEW.YORK - La commis¬ 
sione per la. decolonizzazione 
dell’Asse mb l ea generale deL 
l’ONU ha adottato con 88 vo¬ 
ti contro sei e 44 astensioni 
una risoluzione In cui «si ri- 
bbdfcòe il «frìtte inalienabile 
del pop de del Sahara occi¬ 
dentale alT autodeterminazione 

rocco ha votato' contro. ; 

- Là ris o lutite le lancia anche 
un appello al Marocco «per¬ 
ché si k np egui a mett e re fi¬ 
ne afl’occupazteoe dei Sahara 
o cci d ental e» è accetti nego¬ 
ziali diretti per la aehodone 
dei territori osotoaL Una ana¬ 
loga li «datitele ara stata pva- 

O rftwimri one per l’aaftà afri¬ 
cana (QUA), 


Le - : conversazioni ' erano 
giunte, pei gknmi scórsi, ad 
un livello di tensione che a- 
veva fatto temere 0 peggio. 
Ad esasperare una situazione 
già tesa a causa del persi- 
stenti contrasti .sul nodo 
centrale della conferenza, ri¬ 
guardante il peso risp e tti vo, 
che ta essa dovranno assu¬ 
merò te. questioni inerenti la 
distensione" e fl disanoo da 
ima parte, e .quelle dei diritti^ 
civili dàlTàltìm. c’era stelo lo 
scontro fra il delegato ceco¬ 
slovacco J&romir Jobaoes e 


Sacerdote 
italiano 
espulso 
dal Brasile 


RIO DE JANEIRO — Il sa¬ 
premo tribunale di Brasilia 
ha decretato giovedì respon¬ 
sione dal Paese del «scardo 
te italiano Vito MracapOkx. 
La sentenza detta coste su¬ 
prema concede a MlnacaptBo 
72 ore per lasciare n BnoDe. 
La detestane di «spensi* Il 
religioso era state assunta n 
15 ottobre scorno dal presi¬ 
dente detta Repubblica J te e 
Ftgnetredo. H tribunale ha 
mantenute la tradizione ac¬ 
cettando ammantaiItà la de¬ 
cisione del presidente.'La rea¬ 
zione detta Chiesa brasiliana 
al provvedimento è assai cri¬ 
tica. Il cardinale Paole Èva- 
risto Arra, titolare à San Pao¬ 
lo della piò popolosa arettte- 
ceti cattolica, ha centratoto 


ieri lo stesso delegato sovie¬ 
tico Dotatola, che in un in¬ 
tervento di tono' distensivo 
ha ribalto la volontà dd- 
l’URSS di giungere ad un ac- * 
cardo sai ponti fondamentali 
che riguardano la ’ starnazza-• 
la cooperatone - 

. So con T into mute ooviett- 
co ai è super «ta la fase cru¬ 


ciale tensione. 


rione deO’enfine del giorno a 
del calendario della oonferett- 
so prtarip ed e . A questo pro- 
pasHc. il ra p p res e nta nte a- 


farebòe nei prossùm gnrni 
un rapédo-glro « oasaMt- 
rioni a Washington e ài quar- 
tier generale della RATO a 
Bruxelles. La notizia del 


pehnah ha avvalorato l’ipote¬ 
si di ira rinvìo defl’toirio uf- 
ficfate^deOa Conferenza: 

ma te ri ale per ra g gi u nger e un 
accordo sai punti contamini 
deO*ageoda delta CSCE pria» 
drilli n o v embre. 

Una i ra po iie tot ale biocca 
•oche i lavóri deQ’altro 
grande negoziato sui disar¬ 
mo. qu itt i che da beo sette 
«noi si trascina a Visone, per 

lnoctota e naàuale de^t- fono 

»-. »-a» 

m eran onao «g ^raorepa,. m wbo 


OtÉM reto 
E s eg ui r e con 
«v i nòri a 


■v eitoe i nei gleni uom 
wm àis r e le via di on 
bOe abtoccn dei lavori, 
trazione sembra tam, 


Sabatp I novambrè l980 


.« •> *’ ì. : ' * * . 'k- 






' Per. Toocasiane. fleti Pah- 
levi ha .inviato un suo mes¬ 
saggio al ^ popolo iraniano: 
«Viviamo imo dei periodi più 
oscuri della storia dell’Iran, 
caratterizzato da un attacco, 
dall’interno, dette sue fonda-, 
mentecatta nostra Nazione. 
A causa dell’ariarehla socia¬ 
le, dell’isolamento politico e 
della paratisi economica, ab¬ 
biamo sùbito un atto di ag¬ 
gressione, esterna mila nostra 
integrità'territoriale», affer¬ 
ma il «neo imperatore». 

La dichiarazione, in lingua 
farsi, è state distribuita, nel¬ 
la versióne in inglese e fran¬ 
cese; ai giornalisti del Cairo. 


l’americano Max Kampriman.. 
Il primo aveva accusato gli 
USA (e ta .parttariare- fl se-, 
grrtan o^ m^stal o Muskie) di 

della difesa dèi diritti civili, 
negli affari inferni dei paesi 
socialisti; il secondo aveva 
sferrato un attacco sulle vio¬ 
lazioni dei diritti civili in. 
questi paesi, con violenti toni 
accusatori In contrasto con 
lo apatite distensivo, con fl 
quale t lavori si erano svolti 
fino a quél momento. 

: Successivamente. la delega¬ 
zione sovietica aveva dentini-. 
ciato in un comunicato fl 
«drastico peggioramento » 
del dima -della conferenza 


in ove paesi 
d ’Àfrica indicano 
una via d’uscita 

A Maputo conferenza sull'Africa australe 

■ li flagello della morte per fame colpisce 2ff paesi del 
biondo, di questi 17 sono africani. Secondo dati forniti da 
alcune organizzazioni assistenziali riunite in questi giorni 
a Lisbona sono ben 20 milioni gli africani che rischiano di 
. non sopravvivere, alla nuova carestia, in particolare donne 
e bambini. Attualmente la situazione più drammatica è 
quella di Uganda, Kenya e Tanzania dove, secondo un 
funzionario delle Nazioni Unite, bisognerebbe importare 
quest’anno un milione di tonnellate di grano. Ma. ha ag¬ 
giunto lo stesso funzionario, anche se i tre paesi rastrel¬ 
lassero i fondi per l’acquisto non potrebbero mai reperire 
un fole quantitativo sul mercato internazionale perché la 
siccità ha fortemente ridotto la produzione mondiale, an¬ 
che quella dei maggiori esportatori come gli Stati Uniti * 
il Sudafrica. •» . •' * 

Ma oltre a Uganda, Kenya e Tanzania nella Usta del 
paesi dove si rischia la morte per fame ci sono tutti i 
paesi del Sahel, di quella parte dell’Africa occidentale cioè 
dove il deserto è avanzato negli ultimi anni di ben 125 
chilometri e dove le piogge sono diminuite del 25 per cen¬ 
to: tra gli altri Ciad, Nigeria, Mali, Alto Volta, Gambia. 
Paesi dove la malnutrizione colpisce ormai oltre il 25 per 
cento della popolazione. Duramente colpiti dalla siccità, 
che dura ormai da due anni, sono poi i paesi del Coma 
d* Africa: Somalia ed Etiopia, ed altri ancora come Zaire, 
Capo Verde, Zimbabwe, Mozambico, Botswana, Ruanda. 

Il dramma della fame è insomma una * malattia » che fende 
ad allargarsi fino a coprire tutte le regioni del continente. : 

In molti di questi paesi la crisi alimentare è aggravata 
dalle guerre. E" tl caso appunto del Ciad e ancor più del 
Corno d'Africa dove sono in corso guerre in Eritrea, nel 
Tigrai, neU’Ogaden. Solo dall’Ogadeti sono fuggite nell’ut- 
timc anno un milione e duecentomila persone che hanno 
trovato rifugio nella vicina Sòmalia di cui condividono la 
, lingua e la storia. Questa enorme mòssa di profughi i as- 
sistito da organizzazioni internazionali che tuttavia fahtio 
fatica a sostenere un tale gigantesco e crescente sforzo. 
Sforzo che incide nella stessa vita della Somalia la quale 
, ha visto aumentare di ben un terzo la sua popolazione. 

Il deficit commerciale dell’Africa, per quanto concerne 
i principali prodotti , alimentari, è. stato lo .scorso anno di 
] 1.3 miliardi di dollari mentre sembra ormai accertato che 
la maggior parte dei paesi africani non ha risorse per con¬ 
tinuare ad importare prodotti alimentari. Tutte le strate¬ 
gie di sviluppo impostate in questi venti anni di indtpen- 
± denza e basate sul vecchio ordine internazionale, che è 
l ancóra quello costituito quando esistevano gli imperi colò- 
niql 1 , sono.fallite mentre faticano ad affermarsi le,strate¬ 
gie nuove che in un nuovo ordine economico mondiale ve¬ 
dono l’unica possibile via Suscita. I prodotti ohe borati 
paesi esportano hanno infatti prezzi costantemente decfe- 
ì scoriti mentre crescono vertiginosamente * prèzzi dèi pro¬ 
dotti industriali, degli impianti, del petrolio di cui abbi- 
sogndnò per impostare U loro sviluppo. • 

t GU ostacoli allo sviluppo 

. ■ - , . - j 

j > H dramma, che emerge da questi pochi Itati, frutta M ^ 
una delle tante indagini, dei tanti documenti che zi puh-' 
bucano in tutto U móndo, è insomma una ulteriore cesi- 
' ferma della necessità di modificare le relazioni mtemazio- 
naii esistènti. Ma gli ostacoli che si frappongono su questa 
strada, sono ancora’grandi come Ita dimostrato la recente 
sessióne . deWONU dedicete al terzo decennio deUo sai- 
lupió. Se infatti » paesi del Tèrzo'mondo sono oggi nume¬ 
ricamente la maggioranza aU’ONU sono però fortemente 
-r minoritari nei vari centri decisionali come U Fondo mone¬ 
tario intemazionale (FMÌ) o la Banca mondiale. Ma al¬ 
lorché rivendicano d riequilibrio in questa clamorosa <&- 

- sparità ci sì trova, come appunto in sede di Nazioni Unite, 
davanti al no E Stati Uniti, e di alcuni paesi euro pei, tr a 
cui la stessa KFT éhe pure m questo campo ha prodotto 
progetti e proposte politiche significative: prime tra tutte 
quéile contenute nel rapporto die porta U nome E Willy 

}• Brandt. ' - 

E* solo in termini E lotta contro , gli attuali equilibri 

- intemazionali efie può dunque essere sbloccata l’attuale 
y impasse della farne? E* quanto esce confermato dalla tm- 
! portante iniziativa presa da un gruppo di paesi dell’Africa 

australe non per caso proprio;dopo l’accesso all’indipen¬ 
denza dello Zimbabwe, dopo cioè die gli equilibri eoUnùàU 
gestiti dal regime sudafricano sono stati rovesciati-.nd^. 
l'Africa m e ridionale ■ .«".-i,. . 

\ AUa fine E questo mese infatti (dal 06 al 78 n ovemb r e ) 

: si . riunirà a Maputo, capitale dei. Mozambico,' la seconda 
: conferenza E coordinamento dello sviluppo dèli’Africa au¬ 
strale (la prima si riunì a Lusaka U l : 'aprile scorso, 12 
v giorni dopo Vindipendenza - zimbabweana) per valorizzare 
e sviluppare in. comune le loro infrastrutture soprattutto, 
nd campo delle comunicazioni e_ dei traspòrti. E" questo 
’ infatti U settore chiave della battaglia contro la dipendenza 
dal Sudafrica e per uscire dal sottosviluppo. 

• Netta conferenza si discuteranno progètti di investi- 
menti per circa due miliardi di dollari in Angola, Botavo- 
ha, Lesotho, Molavi, Mozambico, SwazUand, Tanzani a , 
Zambia e Zimbabwe. Saranno presenti alla conferenza an- 
f die istituzioni e organismi intemazionali come fl IMI, la 
CEE, fl Comecon. Queste istituzioni e organismi saranno 
chiamati a fornire assistenza tecnica e finanziaria. Ma fl- 

■ valore deìT iniziativa sta nei tentativo, primo del genere 

■ in Africa, E rompere uno storico rapporto di dipendenza, 

- grafie» col Sudafrica ed i grandi centri finanziari int ema- 
] f donali che rappresenta, per impostare in comune progetti 
~ E sÈLuppo. Una iniziativa impensabilé ancora un anno fa 
'gìoiódé Io Zimbabwe si chiamava ancora Rhodexia, era 
. dosrwtoa da un regime coloniale e razzista e la guerra 

E repressione seminava morte e dist razi o ni \ - 


lo Giamaica la destra 
vince le elezioni 


KiNO crrON — uno dnun- 


e rra «otto finale denso di 
incognite per il futuro e r 
Indipto d enra detta Repubbli¬ 
ca di Gluma tao. Q partito del 

emervatece Edward Seàga 
— aU’oppostatone dal 71 - 
ho ottenuto uno netto vitto¬ 
ria nelle elezioni legislative 
che si sono svolte giovedì. 
S eb be ne i risultati non sia¬ 
no ancora completi, fl JLP, 
formatone di destra, ha con¬ 
quistato la maggiorai» as¬ 
solute ottenendo 17 dei 41 
•aggi dal Parlamento glà as¬ 
segnati. B* sconfitto (soltan¬ 
to nove seggi) fl Partito no- 
Stóaile d5 popolo (FNP) 
dei primo ministro progressi¬ 
ste Michael M&nley. D lea¬ 
der del FNP i stato rieletto; 
ma svi ministri del suo go¬ 
verno figurano fra i candi¬ 
dati battuti. 

: I seggi da attribuii* sono 
sessanta e quindi il risulta¬ 
to appara già acquisita La 
illuaaione in Giamaica rima- 
ite assai tosa: ieri a King¬ 
ston sono sco p piati gravi in¬ 
cutetti nel «orso del quali 
sona rimasti ueeisS tra poli- 
motti. Queste vittime m van¬ 
no ad aggiungere atte quat¬ 
trocento che' hanno perso 
la vita daflTnteo dell’anno 


per attentati, sentili 
grati. 

La destra di Aeag 
impostato ta campai 
focale come un p 
contro Manie?, aera 
aver impostato una 
di indipendenza bara 
rifanne e ta coopera 
di intrattenere rara 
mfehevoli con la Vm 
ba. Le totcratant del 
re sono subito appai 
re. In una dichiar aste 
che ore dal voto, a 
annunciato 1» datai 




sciatore 
Il leu 


del JLP — et» 


mtat potenti soprattutto stra¬ 
nieri — ha matto a Manie? 
ta gì «satana accasa «di vo¬ 
ler ta ra dett a Oli inalea un 
tetra c om u n i t à » e ha an¬ 
nunciato una politica meooo- 
mloa che in coraggi gii investi- 
tarati dafratero. La rifor- 


wdotte dal gove rno 
— tra ani la naato- 


te àncora, 
ltineogaite 


■d oggi è stato un membro 
attivo del movimento gai 
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Approvati a Taranto in consiglio comunale . 

Dagli impianti sportivi alla 
città vecchia otto progetti 
per dare lavoro ai giovani 


' \ 


Prosegue e comincia ad avere 
Giovedì all’ARS risultati concreti l’impegno 

là leiCffe della giunta di sinistra nella 

il» . difficile situazione dell’occupazione 

Stili Occupazione J limiti dei poteri locali 

giovanile II piallo riguarda sessanta disoccupati 


Buoncamino diventa uno « speciale » 

Con Parrivo dei br 
«giro di vite» nel 

carcere di Cagliari 

* * » ' * 

Le misure restrittive adottate dopo il trasferimento dei ri¬ 
voltosi di Nuoro • Proteste dei familiari dei detenuti 


PALERMO — Forse si è a- 
perto uno spiraglio per iso¬ 
lare il « partito del rinvio » 
a proposito della legge sul 
giovani. Dopo la lunga di¬ 
scussione generale del dise¬ 
gno di legge licenziato dalla 
commissione speciale dell’ 
ARS, al termine di un iter 
tormentatissimo, segnato dal 
« gioco delle parti » tra i vari 
gruppi della DC e della mag¬ 
gioranza, votato il passaggio 
airesame degli articoli. l'As¬ 
semblea tornerà ad occupar¬ 
sene giovedì. 

La questione giovani giun¬ 
gerà cosi ad una settimana 
cruciale, dopo che è stato 
scongiurato il ritorno in com¬ 
missione della legge, come il 
presidente deH'ARS, compa¬ 
gno Michelangelo Russo, ave¬ 
va anticipato l’altro pomerig¬ 
gio, ad una delegazione di 
« precari ». Prima di giovedì, 
quando la legge tornerà in 
aula, si svolgeranno incontri 
tra i gruppi parlamentari 
promossi dallo stesso presi¬ 
dente dell’ARS. 

Russo, ricevendo l’altra se¬ 
ra una delegazione di pensio¬ 
nati. guidata _dai segretari 
regimali rtelln Federazione 
CGIL, CISL. UIL. ha pure 
sottolineato la legititmità 
del’e richieste avanzate dagli 
anziani nel corso della ma¬ 
nifestazione regionale dell' 
altro giorno ed ha insistito 
sulla necessità di un inter¬ 
vento specifico della Regio¬ 
ne nei confronti del gover¬ 
no nazionale. 

Il presidente dell’Assem¬ 
blea. dopo aver rilevato che 
la commissione dell’ARS ha 
già iniziato l’esame dei dise¬ 
gni di legge in materia di 
assistenza, sì è impegnato a 
intervenire per rendere più 
spedito il camm'no legislativo 
dei provvedimenti 

Ha inoltre convenuto che, 
entro quest’ ultimo scorcio 
della legislatura. l’Assemblea 
— anche se non fosse possi¬ 
bile varare per Intero la ri¬ 
forma — dovrà comunque da¬ 
re una risposta • concreta e 
più organica alle rivendica¬ 
zioni dei pensionati e degli 
-..anzianL o . ... . 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Sessanta giovani disoccupati iscritti nelle liste del 
collocamento troveranno prossimamente occupazione, a tempo 
determinato e tramite specifica convenzione, presso gli uffici 
del Comune. I relativi progetti (in tutto otto) sono stati infatti 
approvati l’altra sera all’unanimità, sii proposta dell’ammi¬ 
nistrazione comunale, nel corso dell'ultima seduta del Con¬ 
siglio, ed ora passeranno alla sezione di controllo sugli atti 
degli enti locali per la definizione ultima dell’iter burocratico. 

Viene così confermato, con l’approvazione di questi pro¬ 
getti, non solo l’impegno che ha contraddistinto la Giunta 
di sinistra per cercare di alleviare, pur in un ambito di poteri 
ristrettissimo, la difficile situazione occupazionale dei gio¬ 
vani, ma nello stesso tempo, così facendo, proseguirà anche 
un processo di ristrutturazione e miglioramento degli uffici 
comunali avviato daH’amministra?.ione sin dal suo primo inse¬ 
diamento. 

Dunque abbiamo detto die trattasi in totale di otto pro¬ 
getti. Il primo riguarda la divisione urbanistica, dove i con¬ 
venzionati saranno impegnati nell’accertare l’attuale stato di 
cose della città per poi passare alla elaborazione della carto¬ 
grafia necessaria a redigere i piani particolareggiati. Per 
quanto concerne l'assessorato ai i Lavori Pubblici, invece, i 
giovani dovranno contribuire alla progettazione di scuole ed 
impianti sportivi, facendo opportune verifiche andie con i 
consigli di quartiere eletti direttamente dai cittadini 1*8 giu¬ 
gno scorso. Un altro progetto riguarda poi la città vecchia: 
si tratta in quésto caso di operare, oltre che un censimento 
-delle proprietà comunali, anche un controllo edilizio e di veri¬ 
fica delle condizioni statiche degli edifici. Un piogetto in¬ 
somma, die fa coppia con quello importantissimo del risana¬ 
mento della città vecchia, da tempo in fase di attuazione. 

Altre attività che dovranno svolgere i convenzionati sarà 
quella di memorizzazione e documentazione di tutti gli atti 
importanti dell’Amministrazione tramite una apparecchiatura 
elettronica, mentre per il settore dei servizi demografici, si 
tratterà di riordinare il materiale anagrafico esistente. Cor¬ 
relato a quest’ultimo progetto vi è anche quello del riordino 
del notevole patrimonio della biblioteca, da anni abbandonato 
a se stesso. Infine, gli ultimi due progetti. Per quanto con¬ 
cerne l’ufficio patrimonio e contratti i convenzionati dovranno 
svolgere opera di recupero dei crediti. vantati dall’Ammini¬ 
strazione comunale, mentre nel settore della pubblica istru¬ 
zione e del diritto allo studio essi avranno il compito di 
verificare la condizione degli handicappati non fisici e a 
sostegno dei bambini di tutto il settore della scuola del- 
l’obbligo. 

Otto progetti, sessanta giovani, dunque, impegnati in opere 
che certo contribuiranno notevolmente a che l’ente locale 
funzioni meglio in ’ rapporto alle esigenze dei cittadini. E 
se teniamo conto di quelle che sono le attuali possibilità dei 
c°muni, non si può dire indubbiamente che Io sforzo com¬ 
piuto in tal senso a Taranto dall’Amministrazione sia di 


poco conto. 


Paolo , Melchiorre 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dopo la rivolta 
di Nuoro, anche le altre car¬ 
ceri sarde divengono « specia¬ 
li »? A Buoncamino, il car¬ 
cere cagliaritano che non 
può essere certamente defini¬ 
to « modello », il giro di vite 
del già severo regolamento 
da qualche giorno si è fatto 
più stretto. . " 

Cosa è accaduto? Una pat¬ 
tuglia di brigatisti è stata 
trasferita a Cagliari, come nel¬ 
le . ltre carceri dell’isola, in 
conseguenza della sanguinosa 
rivolta di Badu ’e Carros. 
L’arrivo ha letteralmente 
sconvolto la vita interna, già 
piuttosto grama e difficile, di 
Buoncamino. Controlli più 
rigidi, allungamento della li¬ 
sta delle « cose » proibite, vi¬ 
site meno frequenti: cosi ri¬ 
sponde la direzione del car¬ 
cere * all’arrivo dei terroristi. 
Le norme, naturalmente, col¬ 
piscono tutti: brigatisti e 
normali detenuti. Per questi 
ultimi, per la maggior parte, 
a causa della lentezza della 
macchina giudiziaria italiana, 
detenuti in attesa di giudizio, 
il clima ai fa davvero irre¬ 
spirabile. • ' r' 

Buoncamino è già un car¬ 
cere speciale. Fortezza inac¬ 
cessibile che sorge a ridosso 
del castello, la città vecchia, 
il carcere di Cagliari è sen¬ 
z’altro tra i peggiori d’Italia. 
I « politici » allontanati da 
Badu ’e Carros forse non 
troveranno l’ambiente del 
carcere - cagliaritano molto 
diverso da quello nuorese. 
Basta fare riferimento alle 
modalità con cui i familiari 
dei detenuti fanno pervenire 
generi alimentari o altra ro¬ 
ba ai loro parenti che stanno 
dietro le sbarre. Prima rego¬ 
la: le consegne possono esse¬ 
re effettuate solo il giovedì e 
il sabato, fra le otto e le 
quattordici. Poi è una vera e 
propria gara per conquistare 
le cassette dove, per ordine 
della direzione, va depositata 
la roba da far pervenire ai 
carcerati. E’ una corsa in 
velocità perchè le - cassette 


sono poche ed i carcerati so¬ 
no molti. Chi arriva ultimo 
aspetta, e l’attesa è lunga. 

Tutto va inserito dentro gli 
stessi contenitori: ravioli e 
capi d’abbigliamento, spa¬ 
ghetti e frutta. Evitare di fa¬ 
re una specie di frittata è 
veramente un esercizio im¬ 
possibile. Infine, c’è la lista 
delle cose proibite: i carcera¬ 
ti non possono ricevere tè, 
caffè, zucchero, sigarette, 
dentifricio, dolci, liquidi, né 
buste e carta da lettere. 

Le restrizioni, > come si 
vede, sono da carcere specia¬ 
le. Le celle che accolgono (si 
fa per dire) i detenuti sono 
delle spelonche. L’ora dell’a¬ 
ria è già piuttosto ridotta. 
Eppure, l’arrivo dei terroristi 
ha prodotto ulteriori giri di 
vite. Si ha la sensazione che 
sia uno di quei provvedimen¬ 
ti che causano molto rumore 
per nulla: una agitazione 
frenetica per dimostrare agli 
occhi della gente che la dire¬ 
zione del carcere c’è, e lavo¬ 
ra. _ 

Così i detenuti, oltre le co- 
sp proibito contenute nella 
lista precedente, ora - non 
possono più ricevere pasta 
asciutta, verdura cruda, olio, 
prezzemolo, aglio, caki. Que¬ 
sti ed altri generi alimentari 
sono infatti • * considerati 
« sospetti ». Tutto l’altro, co¬ 
me il pane, il formaggio e 
via continuando, viene aperto 
ed opportunamente controlla¬ 
to. 

« La vita nel carcere, 
di questo passo, potrebbe di¬ 
ventare insostenibile »: dico¬ 
no i parenti dei detenuti. 
L’altro giorno i familiari dei 
carcerati hanno protestato 
duramente, per le condizioni 
dei loro parenti, molti dei 
quali si trovano in attesa di 
giudizio. Ciò che preoccupa 
di più, in definitiva, è la pre¬ 
senza dei brigatisti in carce¬ 
re. La gente chiede che ’ le 
misure di sicurezza vengano 
prese davvero, seriamente. 
Non serve fare «tanto rumo¬ 
re per nulla ». -, 

a. g. 


Al provvedimento della Provincia di Bari $i è op posta la federazione unitaria 

La carne di nuovo a prezn «controllati» 

’ V ' . ’ * •? .. • -v \i « ’• -v- 

Per il latte è stata invece accolta sia pure parzialmente-la proposta di un aumento - Il sindacato ha inviato al 

comitato provinciale prezzi un telegramma in cui si chiede un incontro per esaminare a fondo la questione 


BARI — Qualche giorno ad¬ 
dietro la Commissione con¬ 
sultiva prezzi della provincia 
di Bari si è riunita per esa¬ 
minare i problemi relativi al 
prezzo della carne bovina e 
del latte: mentre per la carne 
è stato deciso di ricondurre il 
prezzo a regime controllato 
• (dopo aver sperimentato la 
infausta fase di liberalizza¬ 
zione del prezzo), per il latte 
è stata accolta, sia pure par¬ 
zialmente. la richiesta di au¬ 
mento. Sull’argomento è in¬ 
tervenuta la’ federazione uni¬ 
taria CGIL-CISL-UIL con un 
comunicato in cui si afferma 
per quel che riguarda la 
carne bovina: « è noto che per 
la provincia di Bari i prezzi 
stabiliti dal’associazione di ca¬ 
tegoria sono di lire ottomila 
per il primo taglio e lire sei- 
milacinquecento per il secon¬ 


do taglio; in molte città e pro¬ 
vince i prezzi praticati sono 
a tutt’oggi più bassi. 

Chiamata a discutere del 
problema, la Commissione con¬ 
sultiva prezzi, ha accettato la 
richiesta di prendere atto che 
1 prezzi già praticati dalle 
macellerie corrispondono ai 
costi, senza procedere, mini¬ 
mamente ad una analisi ' ài 
merito. Tale decisione è stata 
assunta con l’opposizione net¬ 
ta dei rappresentanti i della, 
federazione unitaria che? hai- , 
no fatto mettere a verbale il 
proprio dissenso. Tale metodo, 
proposto - dai rappresentanti 
sindacali ma respinto dagli 
altri membri della Commis¬ 
sione per la carne, è stato 
invece adottato per il prezzo 
del latte tant’è che la richie¬ 
sta avanzata di un aumento 
di quaranta lire è stata ac¬ 


colta ma ridotta a trenta lire. 

La Federazione unitaria ve¬ 
de confermata da questi ul¬ 
timi episodi la necessità di 
procedere ad vaia rapida e 
profonda riforma degù stru¬ 
menti di controllo dei prezzi 
nei senso di una loro demo¬ 
cratizzazione e soprattutto di 
forbir?- i mezzi e le condi- 
'zioéi’éhe garantiscano traspa¬ 
renza nei processi di forma-' 
zione dei prezzi. Questa rifor¬ 
ma deve far paste di una 
più ampia ed organica strate¬ 
gia di lotta all’inflazÌQoe che 
ha ormai raggiunto il ventuno 
per cento su base annua ». 

Circa il problema dei prez¬ 
zo delle carni bovine, la Fe¬ 
derazione unitaria ha inviato 
un telegramma al presidente 
del Comitato provinciale prez¬ 
zi e al prefetto di Bari chie¬ 
dendo un incontro 


Un grave lutto 
per la famiglia 
del compagno 
Nicola Cipolla 

„ ; ’ . '-! ( i ‘ ì* » i -■ 5 ? - 1 • 

■ ‘ 1 ' 

PALERMO — Un gravissimo 
lutto ha colpito la famiglia 
del compagno senatore Nico¬ 
la Cipolla,- del Comitato re-, 
. Rionale del partito, presiden¬ 
te dell’Ente di sviluppo agri¬ 
colo del Lazio. La madre di 
Nicola, Giuseppina Pantaleo- 
ne, si è spenta ieri a Paler- 
. mo, dopo una lunga malattia. 
A Nicola, a Calogero, Beppe, 
Gaetano e Ettore Cipolla le 
più fraterne condoglianze dei 
comunisti siciliani e della re¬ 
dazione deH'Unità, 


Un convegno della CGIL sul piano di sviluppo della Regione 


giunta 


Polemiche con la CISL che ha invece approvato il progetto in tutto e per tutto - Si privilegia il pri¬ 
vato rispetto al pubblico - Una analisi « rosea » della realtà industriale che non risponde alla realtà 


Sotto accuso la gestione dell'assessorato ai LL.PP. siciliane 

- ^ , , 

Per evitare peggiori danni il governo 
dà via libera alla commissione 

La manovra per evitare una probabile crisi dopo un ordine del giorno comunis. 
Un documento del PCI sulle «gravissime manifestazioni di malcostume politico: 

PALERMO — « Meglio perdere che straperdere », sentenzia davanti alla buvette del Palazzo dei Normanni un deputato. L'ARS 
discute da due giorni — le conclusioni Ieri sera — in un dima di panico e frattura, nella maggioranza tripartita che sorregge 
precariamente il governo presieduto dal de D'Acquisto, una clamorosa relazione con cui una commissione d'indagine parla¬ 
mentare mette sotto accusa l’emblematica « allegra gestione » dell’assessorato ai lavori pubblici. E, per « non straperdere » 
(cioè, per non rischiare una probabile crisi di governo su un voto di un ordine del giorno comunista, o per evitare, in al¬ 
ternativa, il vergognoso ricorso alla questione di fiducia) la maggioranza DC-PRI-PSDI ha preferito « perdere ». Cioè, dare 
atto pubblicamente del fat- _ 

to che la stessa commissio- ! : 

ne (che pure ha potuto trat- 

ì3StatoS na dt?f l ‘urei ni! l« propaite del gruppo Pei per la formazione della giunta S e pSndSl 11 dliia s 'io¥l n tS 1 

suo odg, adesso rinviato alla-sera di partito. Anche pei gli 

maeistràtura) sia stata co- organi di Consiglio (presideu- 

stretta a fermarsi sulla so- Al 4 - w «n za del Consiglio e delle Coni- 

Al centro delle trattative 
" ,e .trrJom,- i problemi abruzzesi 

Chi avrebbe dovuto torni -Ir gna ] 0 stesso parlamento ita¬ 
li aU’organismo parlamenta- __ _ __ 1 ~ 1 ^ A.A-Z r-wr-wr-mZ ■ liano. Per ultimo la questione 

re? Proprio un assessore del- 0 TIOU IG lOIxlZZllZlOUl del funzionamento della giun- 

l’attuale governo, il repubbli- V Il^Il IV iUlUL ta che finora è avvenuto a 

cano Salvatore Natoli, U qua- • ' compartimenti stagni, dove 

le è succeduto in questa cari- Q a | nostro corrispondente I le necessita di un ampio schie- i 0 gni assessore salvaguardava 


ramento di forze che non può 
discriminare il PCI. 

I comunisti nell’interesse 
della collettività abruzzese, ha 
osservato Franco Cicerone 
capogruppo comunista alla 
Regione, sono tuttavia pron¬ 
ti a dare un contributo con¬ 


ca ai LL PP. al suo collega di L . AQIJILA _ Si è tenu t a ler i ramento di forze che non può 

partito, Rosario Cardino, 1 all’Aquila la conferenza stam- discriminare il PCI. 

uomo politico sotto inchiesta, p a de j gruppo consiliare co- I comunisti nell interesse 
dimissionato l’anno scorso munista alla Regione sulla sì- della collettività abruzzese, ha 

sull’onda di grotteschi scan- tuazione venutasi a creare in osservato Franco Cicerone 

dall, ed inquisito pure da tre Abruzzo per la mancata for- capogruppo comunista alla 

ispezioni amministrative di- mazione della nuova giunta. Regione, sono tuttavia pron- 

sposte dal presidente Matta- L’interrogativo che i conni- ri a dare un contributo con- 
rella, ucciso dalla mafia ali’ nisti pongono all’attenzione creto per far superare alla 

Epifania. Nel giro affaristico del partiti della maggioranza maggioranza 1 attuale pratica 

che si cela dietro la gestione è se è giusto paralizzare per della lottizzazione proponendo 
delle opere pubbliche, la com- tanti mesi l’amministrazione tre questioni di^ fondo su cui 

missione di indagine inumi- regionale solo perchè non si ri..estere e com remarsi. - 

'nata dall’ARS sotto la spin- trova un accordo sulla spar- , La prima riguarda i con- 
* ta delle denunce del PCI) ha tìziom? degli assessorati o sul- tenuti, cioè mettere al centro 

detto di avere rinvenuto, con i a sistemazione dei rìspet- delle trattative e della giun- 

un eufemismo, alcune « co- tivi « pupilli » nei vari enti. ta i problemi concreti del- 

siddette anomalìe », lasciando Luigi Sandirocco, segreta- l’Abruzzo (casa, occupazione, 
intendere quali «preordina- rio regionale del PCI, ha ri- investimenti produttivi, ecc.) 

te macchinazioni », così le ha levato nella sua introduzione anche mediante un’attuazione 

definite in aula il presidente, che il ritardo fin qui rag- seria delle deleghe che per 

il socialista Ventimi glia, cl giunto è senz’altro intollera- altro, significa spostare la 

“tanno dietro 1 bile per le gravi conseguenze gestione accentratrice degli 

™ * . , ' che da esso derivano; infatti assessorati al Comuni e alle 

E dietro c’è propriodltut- y&ssen2& di ^ governo de- Comunità montane. - 

to; elenchi dì imprese da m termlna gu^ti irreparabili e La seconda questione ri- 

Vlt * re * Ue facilmente verificabili dal- guarda 1 metodi di governo: 

carta libera, importanti aocu faccumularsi dei residui pas- visto che il punto dì mag- 

menti che compaiono o scom- sivJ gìore contrasto riguarda la 

paiono da un ufficio ali auro, ^ vecchie e superate pra- spartizione dei vari Incarichi, 
un archivista (repuDbiicanoj t | C jj e d j centro sinistra non i comunisti propongono di 

delegato ai rapporti con ie possono certo essere il pre- superare la lottizzazione sel- 

ìmprese e fornito per queste sup posto per un effettivo rin- vaggia per dei criteri obiet- 

d’un timbro con la scritta novame nto che per essere ta- tivi, democratici, sulla base 

« d’ordine/ dell’assessore » ; a- 
ziende sistematicamente in¬ 
cluse, ed altre altrettanto si- * 

stematicamente depennate, 

eccezioni che divengono rego- t*' •’ _ __• 

ferie «^di più appaltatori re- I L’unica preoccupazione 

capitate chissà come e redat- * , 

aTAsfiSByraa e sistemare 1 consiglieri 

coincidenti... • ; - ^ ° : , , 

Per l’ex-assessore e per il r\ . nos f ro rorrisDOndente a parlare di « conclusione ra- 
suo collega di partito, Pulla- Ual noMr° corrisponaenie a cinqUe mesi dalle 

ra, intervenuti a Sala dEr- FTSSCARA — Tutto è ancora elezioni In guidoni tutta 
cole per pronunciare penose queU’imbarazzata confessione 

autodifese di clan (il gruppo ta J?™ 1a J 7 ‘“"if di incapacità politica tigni¬ 
mene pilotato dal sottosegre- regionale abruzzese, fn com /, co che nea nehe giovedì 

tarlo agli esteri Gonnella il P^ so /®. quei quattro partiti sono rìu - 

segretario regionale del PRI, LO? nr dpi psi sciti a mettersi d’accordo 

Ciaravino fa parte del gabi- legazioni della DC, del PSI. suJia spartizione delle poltro- 

^Lrsssss tSttofa. sSoSz 

gestione Cardino), tutto sa y reaistrare im- intesa andranno a Roma tut- 

rebbe « rego are ». . portanti convergenze politi- ** insieme e in quella sede 

Invece il caos era chiara- al fine d f superare i ognuno chiederà un diktak 

mente programmato. Se i problemi che sono rimasti contro gli altri. 

commissari avessero potuto aperti e per promuovere una -. Sardegna, Calabria e Mar¬ 
leggere, per esempio, come a- rapida e definitiva concia- che fanno lezione, ma in 

vevano chiesto, le schede dei SJ - one dell’intesa politica, con - Abruzzo è molto peggio. Die- 

progetti - delle opere pubmi- cordano sulla opportunità di tro ai ritardi per dare alla 


dei quali scegliere gli uomini 
a prescindere dalla loro tes 
sera di partito. Anche pei gli 
organi di Consiglio (presiden¬ 
za del Consiglio e delle Com¬ 
missioni) bisogna tener pre¬ 
sente gli eletti di tutti i par¬ 
titi democratici, indipenden¬ 
temente dalla maggioranza 
di governo, cosi come inse¬ 
gna lo stesso parlamento ita¬ 
liano. Per ultimo la questione 
del funzionamento della giun¬ 
ta che finora è avvenuto a 
compartimenti stagni, dove 
ogni assessore salvaguardava 
il proprio feudo di interessi 
e clientele. E’ ora che si as¬ 
sicuri un funzionamento col¬ 
legiale della giunta, ha pre¬ 
cisato Cicerone, formando ì 
dipartimenti previsti dallo 
statuto. 


il a. uoic un tumuuuiu tua- i T , n nT —. i„ „ 

creto per far superare alla j t ^ » con'lf PSI come ‘ta- 

vìiq rrrrl*70 l’nMfmln Y\i*otìnn I bUicV » COH li a OA* COUlv l/W 


maggioranza l’attuale pratica 
della lottizzazione proponendo 
tre questioni di fondo su cui 
riflettere e confrontarsi. 

La prima riguarda i con¬ 
tenuti, cioè mettere al centro 
delle trattative e della giun¬ 
ta i problemi conoreti del¬ 
l’Abruzzo (casa, occupazione, 
investimenti produttivi, ecc.) 
anche mediante un’attuazione 
seria delle deleghe che per 
altro, significa spostare la 
gestione accentratrice degli 
assessorati ai Comuni e alle 
Comunità montane. 

La seconda questione ri¬ 
guarda 1 metodi di governo: 
visto che il punto dì mag¬ 
giore contrasto riguarda la 
spartizione dei vari incarichi. 
1 comunisti propongono di 
superare la lottizzazione sel¬ 
vaggia per dei criteri obiet¬ 
tivi, democratici, sulla base 


L’unica preoccupazione 
è sistemare i consiglieri 


ra intervenuti a Sala d’Er- PESCARA — Tutto è ancora 

coie per pronunciare penose una volta in alto mare per 

autodifese di clan (11 gruppo la formazione delta giunta 

viene pilotato dal sottosegre- regionale abruzzese. 7# com- 

tarlo agli esteri Gonnella, 11 penso fioccano le dichiara- 

segretario regionale del PRI, foni come questa: «Le de- 

r’Ioravino fa naf te (Ì€l E&bi* ICQQZiOTli DC, ÓCl P SI, 

ta dita del PRI e dar SDÌ nel prò- 

gestione Cardillo) tutto sa- seguio delVultimo incontro 

flbbe^zttoiaxe V che ha 1 atto registrare im- 

rebbe « regolare ». portanti convergenze politi- 

Invece il caos era chiara- c / le> - a j dì superare i 

mente programmato, se 1 problemi che sono rimasti 

commissari avessero potuto aperti e per promuovere una 

leggere, per esempio, come a- rapida e definitiva conclu- 

vevano chi^to, le schede dei s ione dell’intesa politica, con¬ 
progetti delle opere pubbli- cordano sulla opportunità di 

che, oppure i dati sull Albo chiedere alle direzioni cen- 

rigonfio degli appaltatori, u trali dei quattro partiti di 

quadro avrebbe potuto dive- promuovere a quel livello un 


E’ Luigi Ambrosi 
il nuovo rettore 
dell’università 

. di Bari 

* r 

BARI — n professor Luigi 
Ambrosi, direttore dell’Istitu¬ 
to di medicina del -lavoro, è 
stato riconfermato rettore 
dell’Università . di Bari per 
il prossimo triennio. L’ele¬ 
zione del professor Ambrosi 
è avvenuta al primo scruti¬ 
nio, avendo ottenuto 474 vo-’ 
ti degli 842 votanti 
n professar Aldo Cossu, pre¬ 
side della facoltà di scienze, 
ha ricevuto 312 voti, mentre 
le schede bianche, nulle e 
disperse sono state 55; 99 
non hanno votato. 


Nostro servizio 

BOIANO — La CGIL, nel 
corso di un convegno di 
quadri iniziato leri mattina, è 
tornata a discutere del piano 
regionale di sviluppo presen¬ 
tato dalla giunta regionale e 
che verrà portato al vaglio 
del consiglio regionale nei 
prossimi mesi. 

La CGIL già nel mese di 
luglio ha dato un primo giu¬ 
dizio negativo su questo pia¬ 
no (un «libro dei sogni» for¬ 
mato da sei volumi realizzati 
da imo studio romano specia¬ 
lizzato) che ha creato non 
poche polemiche per il fatto 
che la CISL aveva espresso 
parere favorevole su tutto e 
per tutto. 

Prima di dare la parola al 
compagno Giannini delia 
CGIL di Isernia, che ha svol¬ 
to la relazione introduttiva. 
Mauro Paci, segretario regio¬ 
nale, ha voluto rifare 11 pun¬ 
to sul dibattito e sui conte¬ 
nuti delle proposte di svilup¬ 
pi della giunta regionale: 


« Abbiamo delle serie diffi¬ 
coltà per aprire un dibattito 
con la CISL proprio- perchè 
si parte con due giudizi net¬ 
tamente opposti; siamo con¬ 
vinti comunque che con il 
confronto, soprattutto su al¬ 
cune tematiche e su alcune 
scelte prioritarie, è possibile 
trovare punti di incontro». 

Giannini, nella sua relazio¬ 
ne, dopo aver dato per ac¬ 
quisito che la programmazio¬ 
ne è un metodo serio e giu¬ 
sto per affrontare il proble¬ 
ma dello sviluppo per una 
regione «emarginata social¬ 
mente, economicamente e 
culturalmente» qual è il Mo¬ 
lise, ha dovuto aggiungere 
che il piano è più «un tenta¬ 
tivo di autorigenerazione teo¬ 
rica che una concreta carta 
programmato ria capace' di 
rompere con il passato ed 
avviare un nuovo metodo di 
governo». «Non cl convince 
— ha detto 11 relatore — il 
fatto che nel plano non c’i 
nessuna autocritica, anzi c’è 


una esaltazione del passato e 
un voler fare intrawedere 
una continuità tra la politica 
regionale di sempre e quella 
della programmazione». 

Non v*è dubbio che Gian¬ 
nini ha ragione se si pensa 
che in tutte le linee pro¬ 
grammatiche di sviluppo vi è 
una tendenza a privilegiare il 
privato rispetto al pubblico. 
E* il caso di parlare, per e- 
sempio, della scuola, (lo hà 
fatto dopo la relazione Do¬ 
menico Izzi) per vedere co¬ 
me la giunta regionale in 
concreto sceglie il potenzia¬ 
mento dei due centri per 
handicappati di Venafro e di 
TerroolL ma non propone 
null'altro. Ma il vero dram¬ 
ma di questo piano è che 
esso non tiene alcun conto 
della crisi che investe il ri¬ 
stretto tessuto Industriale 
della Regione, ma ansi parla 
di «tenuta» nonostante le de¬ 
cine di piccole aziende in 
crisi e la cassa integrazione 
nei due maggiori stabilimenti 


industriali: quello della FIAT 
di Temoli e della SAM una 
azienda che produce polli, di 
Botano. 

L’agricoltura inoltre viene 
liquidata con una pura e 
semplice espulsione di 13 mi¬ 
la unità lavorative dalle 
campagne, senza dire nemme¬ 
no una parola sul loro desti¬ 
no. E settemila in tutto do¬ 
vrebbero essere poi quelli da 
occupare nel prossimo quin¬ 
quennio nel settore produtti¬ 
vo e del servizi. Conti alla 
mano, però, questo significa 
che nel Molise del prossimo 
quinquennio si arriverà ad 
un aumento della disoccupa¬ 
zione e non ad una sua gra¬ 
duale restrizione. 

La CGIL invece pensa che 
è possibile venir fuori dal 
discorso programma torlo con 
un’espansione dei livelli oc¬ 
cupazionali e con un riequi- 
librio del territorio. Ma per 
farlo occorre una forte mobi¬ 
litazione di massa cu alcune 
tematiche prioritarie, che 


partendo da piani zonali e da 
una diversa concezione del 
modo di fare politica in dire¬ 
zione deH’agricoitura, dell’in¬ 
dustria, turismo, servizi e 
trasporti, porti ad un nuovo 
e più avanzato assetto eco¬ 
nomico della regione. 

E* intorno a questi cinque 
punti che la CGIL pensa di 
intavolare un confronto con 
la CISL e la UIL per arriva¬ 
re poi ad un «confronto-scon¬ 
tro » per la regione Molise, 
per modificare - quelle, linee 
programmatiche che, fatte a 
tavolino, non possono che es¬ 
sere avulse dalla realtà eco¬ 
nomica e sociale della regio¬ 
ne. n dibattito che ha visto 
già diversi compagni interve¬ 
nire si annuncia lungo, e solo 
nella mattinata di oggi li 
compagno Levrero, responsa¬ 
bile nazionale del settore 
programmazione e sviluppo 
della COXL potrà trarre le 
conclu si oni. 1 

g. m. 


nlre più grave. Ma Natoli non 
ha fornito queste carte alla 
commissione, l’ha sabotata, 
hanno detto i comunisti Bar¬ 
cellona e Cagnes, richiaman¬ 
dosi a una denuncia analoga 
fatta dal presidente sociali¬ 
sta dell’organismo. Di fronte 
a quest’accusa, '- l’assessore 
s’è protestato innocente, 
mentre da parte sua Cardil¬ 
lo diffondeva una lettera di 
chiaro » stampo ricattatorio, 
in cui si propone con una 
« chiamata di correo » rivol¬ 
ta agli altri partners di mag¬ 
gioranza ed al FSI, di esten¬ 
dere l’indagine anche agii al¬ 
tri rami dell'amministrazio¬ 
ne. agli enti economici e lo¬ 
cali, per il periodo degli ul¬ 
timi dieci annL 
Dietro le quinte il PRI a- 
vanzava la pretesa che il go¬ 
verno facesse invece quadra¬ 
to, ponendo anche la fiducia 
pur di non far passare l’odg 
comunista. In conclusione il 
governo ha dovuto far buon 
viso a cattivo gioco (« E* un 
risultato delle nostre denun¬ 
ce », ha detto il presidente 
del gruppo comunista Vizzi- 
ni): permettere che la com¬ 
missione si ricostituisca per 
proseguire l’indagine coi do¬ 
cumenti che l’assessore ora 
è praticamente co st r etto ad 
affidare nelle mani dei de¬ 
putati. Ti a un mese dovrà 
tornare a riferirne alTARS e 
qui la giunta si troverà da¬ 
vanti il documento del PCI, 
che, già sul* base del dati 
raccolti, formala una duris¬ 
sima censura, deSe «gravis¬ 
sime manifestaskmi di mal¬ 
costume politico è ammini¬ 
strativo»: invita il presiden¬ 
te dell’ARS a spedire tutto 
alla magistratura, impegna 
il governo a cambiare rotta, 
anche sul piano legislativo, 
in materia d’appalti, per as¬ 
sicurare trasparenza e cor¬ 
rettezza. , 

Mereoledì prossimo sì tor¬ 
nerà sull’argomento, con un’ 
altra mozione, che i’ARS In¬ 
tanto dovrà discutere, e con 
la quale il governo D’Acqui¬ 
sto viene chiamato in causa 
per l’illecito favoritismo di 
cui ha goduto la provincia di 
Messina (dalla quale pro¬ 
viene l’attuale assessore) nel¬ 
la ripartizione dei miliardi 
per le opere fognanti. Natoli 
questo «vizio» l’ha eredita¬ 
to dal suo preoedwaore, fl 
quale — come la commis¬ 
sione ha accertato — face¬ 
va piovere fino al 79 la mag¬ 
gior parte delle somme sul 
suo collegio elettorale, nella 
sona etnea. 

Vincenzo Valilo 


promuovere a quel livello un 
incontro' tra le predette de¬ 
legazioni regionali ». 

Cosi hanno recitato i rap¬ 
presentanti di quei quattro 
partiti subito dopo rincontro 
di giovedì sera a Pescara 
che avrebbe dovuto essere, a 
loro dire, quello buono. Se 
la questione non foase terri¬ 
bilmente seria ci sarebbe da 
morire dal ridere solo a leg¬ 
gere certe frasi che vengono 


elezioni. In soldoni tutta 
queU’imbarazzata confessione 
di incapacità politica signi¬ 
fica che neanehe giovedì 
quei quattro partiti sono riu¬ 
sciti a mettersi d’accordo 
sulla spartizione delle poltro¬ 
ne e che per trovare questa 
intesa andranno a Roma tut¬ 
ti insieme e in quella sede 
ognuno chiederà un diktak 
contro gli altri. 

. Sardegna, Calabria e Mar¬ 
che fanno lezione, ma in 
Abruzzo è molto peggio. Die¬ 
tro ai ritardi “per dare alla 
Regione una maggioranza e 
un governo, qui ci sta solo 
una questione di potere. C’è 
il rischio di diventare mono¬ 
toni a ripetere queste cose, 
ma è la pura verità che solo 
questo è il fatto che caratte¬ 
rizza i comportamenti, so¬ 
prattutto deUa DC. Questo 
partito ha un unico proble¬ 
ma e sta nel suo interno:' 
deve sistemare tutti e venti 
i suoi consiglieri con inca¬ 
richi di giunta o nelle com¬ 
missioni permanenti. Un as¬ 


iani vorrebbero far credere, 
anzi fa dì tutto per far emer- 
eere quegli elementi di unità 
che complessivamente possa¬ 
no ridare dignità all’istituto 
regionale e • soprattutto • ga¬ 
ranzia di governo all’Abruzzo. 

E’ comunque indubbio che 
li PSI sì illude se crede di 
poter risolvere il rapporto con 
la DC in termini di punti di 
potere; come per altro sbaglia 
a trincerarsi nel «bunker del 
le trattative », come le ha de 
finite Cicerone. 

• I comunisti ora, aspetta 
no la risposta pubblica e chìa 
ra dei partiti della maggio 
ranza rilevando che sarebbe 
intollerabile qualsiasi ulteric 
re rinvio nella formazione tic 
gli organi della giunta. 

ri. c 


sessorato in più o una com¬ 
missione in meno è l’ogget¬ 
to del contendere con gli al¬ 
tri tre partiti della cosidetta 
« coalizione laica»; per quel¬ 
la posta in gioco la storia di 
queste ultime settimane è 
fatta di spedite marce avan¬ 
ti e bruschi dietrofront, co¬ 
me quello di giovedì sera, e 
la mortificazione delle isti¬ 
tuzioni è senza limiti. Que¬ 
ste cose ormai non le dicono 
e condannano più soltanto 
i comunisti, ma suscitano il 
fastidio e la reazione anche 
in chi per la Democrazia Cri 
stiano ha sempre tifato e 
nella Democrazia Cristiana e 
limita . Si è andati evidente 
mente oltre ogni limite d- 
decenza. 

Lascia ' perplessi anche il 
comportamento del PSI: non 
è la prima volta che lo di¬ 
ciamo. ma i dirigenti regio¬ 
nali di questo partito si so¬ 
no impegnati fino a tale 
punto a stare appresso alla 
DC, che mette in imbarazzo 
anche a raccontarlo. Alla lun¬ 
ga un accordo uscirà fuori 
tra DC, PSI, PSDI e PRI, 
ma ci si è chiesti nel PSI 
cosa ne verrà fuori per la 
Regione da un compromesso 
che già dà un simile spet¬ 
tacolo? 


s. m. 


Interrogazione PCI sulle aziende floricole calabresi 

Dietro la crisi una storia di sprechi 
e la lunga mano della «mafia dei fiori’ 


( Nostro servizio 

TAURIANOVA (R.C.) — Nel¬ 
le aziende floricole calabre¬ 
si, a prevalente partecipazio¬ 
ne di capitale FIN AM, non 
sono mutate le condizioni di 
disagio, di sfruttamento, di 
incertezza che rendono assai 
dure le condizioni di lavoro 
per centinaia di ragazze. Ben 
200 lavorano presso l’azienda 
agricola « Lamezia » e più di 
80 unità alla floricola «Me¬ 
diterranea S.pJL » di San 
Martino di Taurianova: si 
tratta di imprese avviate da 
privati con i fondi comuni¬ 
tari e statali, gestite allegra¬ 
mente e, poi, mollate a fi¬ 
nanziarie pubbliche. In po¬ 
chi anni, il deficit comples¬ 
sivo ha superato i cinque mi¬ 
liardi di Ure 

Il lavoro nelle serre è assai 
duro e scarse sono le precau¬ 
zioni per la salvaguardia del¬ 
la salute delle lavoratrici 
dall’intensa profumazione del¬ 
la fioritura alle esalazioni di 
particolari prodotti chimici, 
dalla calda temperatura in¬ 
terna a quella esterna, ori 
l mai rigida. Ma, l’assoluta 
. mancanza di sicurezza per 1' 
avvenire delle due aziende è 
quel che preoccupa maggior¬ 
mente. La gestione Finam 
non ha eliminato gli sprechi 
che, tutt’al più, ora possono 
' essere quantificati con mag¬ 
giore precisione. Sono rimasti 
Inalterati 1 « vizi d’origine », 
l’improvvisazione, U pesante 
condizionamento di Interven¬ 
ti esterni da parte di alcuni 
Personaggi collegati a certi 
ambienti della Piana di Gk> 
,la Tauro e del Lametino. SI 
può ben dire che gli Interes¬ 
si mafiosi si estendano dalle 
« erbe e fiori proibiti » a quel¬ 


li più innocenti e profumati. 

La situazione è particolar¬ 
mente grave nell’azienda flo¬ 
ricola « Mediterranea » dove 
si è determinato un clima di 
violenze che ha avuto le sue 
forme di espressione «in at¬ 
tentati. ruberie e atti di pres¬ 
sione esterna tendenti a per¬ 
suadere all’omertà dirigenti, 
maestranze e operai onesti 
presenti nell’azienda ». a chi 
giova colare a picco la « Me¬ 
diterranea» floricola se non 
a quanti hanno interessi a 
rilevarla sull’orlo del falli¬ 
mento per poter operare dra¬ 
stici tagli nell’occupazione e 
riprendere, in prima persona, 
il pompaggio del pubblico de¬ 
naro? I consiglieri regionali 
comunisti Bubba, Ledda. 
Pittante, in una loro interro¬ 
gazione hanno ricordato, fra 
l’altro, «che un componente 
del collegio di liquidazione, 
preposto dalla Finam nell’ 
azienda floricola ''Mediterra¬ 
nea”, ‘si è dimesso per dis¬ 
sociarsi dalle attuali forme di 
direzione interna». 

La Regione non può stare 
Inerte: la lotta alla mafia, 
agli sprechi, ai parassitismi, 
alle clientele non è semplice 
solidarietà ma scelta di cam¬ 
po netta e precisa. Nella loro 
interrogazione, I consiglieri 
regionale del Partito comuni¬ 
sta italiano hanno chiesto di 
conoscere: «quali iniziative zi 
intendano prèndere per sau- 
•vaguardare la vita, le produ¬ 
zioni e l’occupazione nelle 
suddette aziende; se ha avuto 
seguito rincontro che sinda¬ 
cato unitario, organizzazio¬ 
ni associative, contadine e 
Finam hanno avuto a Catan¬ 
zaro il 9-3-1979 nella sede del- 
Vaasessormto regionale della 
Agricoltura ». 


Si impone, ormai, una se¬ 
vera inchiesta sulla vicenda 
della floricola « Mediterra¬ 
nea » analizzando le responsa¬ 
bilità delle passate e della 
presente gestione per indivi¬ 
duare e colpire le vere cau¬ 
se delle difficoltà aziendali, 
per appurare se risponde a 
verità « che un parlamentare 
democristiano abbia fatto un 
uso personalizzato delle strut¬ 
ture aziendali nel corso dei- 
l’ultima campagna elettorale». 

Occorre fugare ogni duotr.o 
sulle intenzioni della Finam 
di cedere a privati le due 
aziende; sapere «quali sono 
— e a che punto di attua¬ 
zione — in Calabria gli im¬ 
pegni della Finam, assunti 
nel proprio comitato esecu¬ 
tivo nel dicembre 78: quali 
le iniziative e gli orienta 
menti dell’assessorato all’agri¬ 
coltura nel settore floro-vi«ai- 
stico in Calabria». Perché, 
infine, non si opera secondo 
1 suggerimenti delle centrali 
cooperative calabresi e del 
sindacato unitario per «av¬ 
viare in dette aziende un pro¬ 
cesso rigoroso di ripresa eco¬ 
nomica e produttiva attraver¬ 
so Il sostegno ad una ge¬ 
stione consortile che possa 
garantire in Calabria l’avvio 
di un comparto decisivo per 
’o sviluppo deU’agricoltùra 

Sono Interrogativi che at¬ 
tendono risposte precise agli 
allarmanti quesiti che pos¬ 
sono restare inascoltati sen¬ 
za ingenerare 11 legittimo so¬ 
spetto che protezioni e com- 
ptlcltà per alienare le due 
aziende non vadano ricercate 
anche in alto, negli stesal or- 
ganìsml finanziari pubMM e 
nell’esecutivo regionale. 

Enzo tacarì? 
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Importanti prese di posizione delle forze sociali e politiche Così l’assistenza ai bambini emopaiici al «Pugliese» di Catanzaro 

t 

La Sardegna autonomista Tre giorni di occupazione per qualche letto 
contro il veto di Piccoli in un ospedale che è l'immagine della Calabria 


Pronunciamenti dei consigli comunali di Carbonia e Porto Torres - Un intervento del 
presidente del PSdA su « L'Unione Sarda » - Martedì Soddu e Puddu convocati a Roma 


CAGLIARI — « L’intervento 
di Piccoli, sempre temuto 
nelle varie fasi di svolgimen¬ 
to della crisi , ha determinato 
una situazione di grave imba¬ 
razzo nella DC sarda, che si 
era ormai spinta molto in 
avanti, giudicando prevalenti 
le motivazioni di carattere 
progratnmatico e contenutisti¬ 
co rispetto alle esigenze di 
schieramento e di alleanze 
politiche di governo. Intan¬ 
to non si può fare a meno 
di compiere una prima rifles- 
sione: è possibile concepi¬ 
re che le persone con respon¬ 
sabilità a, livello nazionale 
lascino maturare operazioni 
di cui conoscono perfettamen¬ 
te i dettagli, sia negli obietti¬ 
vi che negli strumenti, ed an¬ 
ziché intervenire quando so¬ 
no sul nascere o agli inizi, 
adottino decisioni perentorie, 
inaccettabili nel modo — una 
telefonata — e molto discuti¬ 
bili nella sostanza, e deci¬ 
dano invece di farlo quando 
quasi tutto è già fatto, met¬ 
tendo in discussione la capa¬ 
cità della DC regionale di 
elaborare una linea politica 
che sia aderente alle esigen¬ 
ze del popolo sardo? Qui sia¬ 
mo in presenza di una for¬ 
ma ed una pratica di colo¬ 
nialismo politico che stravol¬ 
gono completamente il con¬ 
cetto di democrazia parteci¬ 
pata e di movimento popo¬ 
lare a cui si appella, appun¬ 
to la Democrazia cristiana. 


Quando la linea politica 
la fa una telefonata 


Come al solito, è Roma che 
fa pagare ai sardi la loro 
condizione di emarginazione 
non solo geografica, ma so¬ 
prattutto politica ». 

Questa non è una posizio¬ 
ne nostra, ma compare su 
« Orientamenti », il giornale 
della Curia di Cagliari. E', 
molto significativo che un 
cosi deciso pronunziamento 
contro il veto di Piccoli ven¬ 
ga da un organo assai im¬ 
portante per l’elettorato cat¬ 
tolico cagliaritano. Infatti V 
elettorato cattolico dalla de¬ 
stra democristiana (i Garzia, 
i Segni, i De Magistris, i De 
Sotgiti) veniva strumental¬ 
mente utilizzato cojitro l’ipo¬ 
tesi di una giunta di unità 
autonomistica alla Regione 
Sarda. 

«Forse — aggiunge "Orien¬ 
tamenti’’ — un momento di 
maggior riflessione si impo¬ 
ne sia alla decisione del se¬ 
gretario politico Piccoli, sia 
alla classe dirigente sarda. Al 
primo occorrerebbe ricordare 
che la concezione di uno 
Stato regionalista e decen¬ 
trato sulla linea del quadro 
costituzionale impone una re¬ 
visione del modo di gestire 
il Partito, abbandonando 


modalità di tipo centralista 
e comunque umilianti e sof¬ 
focanti, sotto il pretesto di 
deliberati congressuali da .far 
rispettare. Ai secondi, cioè 
ai dirigenti regionali, ■ som¬ 
messamente, ma con grande 
forza e chiarezza, diciamo 
che bene avrebbero fatto, per 
non travolgere tutti nella 
mortificazione di certe de¬ 
cisioni, a preparare lo sboc¬ 
co della crisi mediante un 
collegamento più puntuale e 
costante con coloro dai qua¬ 
li si temevano i fendenti che 
hanno travolto una operazio¬ 
ne politicamente delicata, in 
cui le speranze di molti sar¬ 
di, soprattuto quelle della 
classe lavoratrice, erano sta¬ 
te riposte. 

La posizione dell’organo uf¬ 
ficiale della Curia di Caglia¬ 
ri sembra fare giustizia del 
luogo comune secondo cui il 
mondo cattolico e l’intero cle¬ 
ro del capoluogo sarebbero 
irrimediabilmente spostati a 
destra. Anche questo artico¬ 
lo di « Orientamenti » dimo¬ 
stra che Garzia e i suoi ami¬ 
ci sono mossi da ben altri 
interessi nella crociata con¬ 
tro la Giunta regionale a par¬ 
tecipazione comunista. 


Dichiarazione di Giacomantonio alla « Gazzetta del Sud » 

Forti contrasti nella DC 
sulla giunta di Cosenza 

L'esponente de ha denunciato il prevalere di discriminazioni, ri¬ 
valse e improvvisazioni - Un manifesto del Pei e uno del Pdup 

COSENZA — Chi pensava che con l'eiezione della giunta di centrosinistra, se cosi si vuol chia¬ 
marla anche se di questa formula politica non è che un asfittico fantasma, I rapporti poli¬ 
tici tra i partiti si chiarissero e forse si risolvessero ha fatto male i conti, in quanto la pole¬ 
mica non accenna a diminuire, tutt*altro vi è di più: anche nella DC i contrasti si fanno via 
via più forti e le posizioni politiche si divaricano a un punto tale da mettere, già da ora. in 
discussione la giunta Rugiero, Dopo le dimissioni da capogruppo dell’on. Rende, per il modo 
come è stata, eletta la nuova 


amministrazione comunale, 
vi sono state altre proteste 
da parte democristiana, e 
fra queste sono da registra¬ 
re quelle del consigliere co¬ 
munale Giacomantonio, che 
ha rilasciato una lunga di¬ 
chiarazione alla « Gazzetta 
del Sud ». • " * ’ 

Dice - l’esponente democri¬ 
stiano: nelle vicende che han¬ 
no preceduto ed accompagna¬ 
to la costituzione delia nuo¬ 
va giunta, è mancata un’au¬ 
tentica tensione politica, e 
ciò ha fatto emergere dise¬ 
gni tattici ancorati a meto¬ 
di di gestione politica ana¬ 
cronistici e a modelli cultu¬ 
rali obsoleti. Sin dai primi 
momenti si sono manifesta¬ 
ti — ha aggiunto l’esponen¬ 
te democristiano — limiti di 
iniziativa che non potevano 
non preludere a sviluppi con¬ 
traddittori ed asfittici. Ba¬ 
sti pensare all’indetermina¬ 
tezza di alcuni interlocutori 
politici, al rischio non sem¬ 
pre evitato di costruire sul¬ 
le divisioni piuttosto che su 
linee chiare e coerenti, alla 
parte di privilegiare l’uffi¬ 
ciosità e la parzialità del 
rapporto. 

In verità i fatti si sono 
svolti in maniera confusa e 
spesso equivoca: non sono 
mancate le discriminazioni, 
le rivalse, le improvvisazio¬ 
ni che ancora una volta 
hunno premiato l'àrroganza 
e la più vieta logica di po¬ 
tere proprie di alcune ten¬ 
denze fortemente radicate 
in una pseudo-cultura retriva 
e di tipo autocratico. Il sin¬ 
daco Rugiero, aggiunge il con¬ 
sigliere comunale de, deve far¬ 
si carico della complessità 
della situazione. Egli ha sen¬ 
sibilità politica per capire 
che il mandato che gli è sta¬ 
to affidato non è privo di 
sacrifici e dei prezzi se le fi¬ 
nalità sono quelle di guada¬ 
gnare la fiducia del cittadi¬ 
no 

Perciò bisogna rimuovere, 
senza indugi, gli ostacoli che 
si frappongono alla ricosti¬ 
tuzione di un quadro poli¬ 
tico coesivo e stabile. Se que¬ 
sta volontà venisse a man¬ 
care dovremmo prendere atto 
che esiste un disegno preor¬ 
dinato di arretramento, de¬ 
stinato a approfondire le di¬ 
visioni ed aggravare lo scon¬ 
tro». La DC. dunque, comin¬ 
cia ad accorgersi che i blitz 
non pagano, gli intrighi al¬ 
la lunga non reggono, i rap¬ 
porti politici non possono es¬ 
sere scambiati col «mercato 
delle vacche », E* quanto i 
comunisti sostengono fin dal¬ 
l’inizio delle tortuose vicen¬ 
de comunali. Il gioco dei 
personalismi, le manovre di 
corridoio stanno portando al- 
nmbarbarimento della politi¬ 
ca. Il disagio del cittadini 
nei confronti del repentini 
cambiamenti di posizione di 
questa o quella forza polì 
tica, di tale o talaltro per 
6onaggio, viene accresciuto 
dal marasma degli schiera 
menti e dalla estenmpora 
neità degli impegni politici 
Il PCI ha fatto affiggere in 
città un manifesto in cui si 
denunciano gli intrallazzi, di 
cui la giunta Rugiero è fi¬ 
eli*. 

Anfonio Preiti 


Edili e sfrattati a Cagliari 

Sono scesi in piazza 
per «scongelare» 40 
miliardi per la casa 

Sono i fondi stanziati da anni e rimasti 
nelle casse di Comune, Regione e IACP 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Edili disoc¬ 
cupati e famiglie sfrattate 
si sono ritrovati, l’altra 
sera, davanti al Munici¬ 
pio durante la prima ma¬ 
nifestazione pubblica or¬ 
ganizzata dalla Federazio¬ 
ne CGIL-CISLrUIL per 
costringere Comune e Re¬ 
gione a portare avànti un 
organico programma per 
la casa e l'edilizia popo¬ 
lare. 

L’obiettivo della mani¬ 
festazione, che riapre la 
« vertenza Cagliari » ad 
iniziativa del sindacati, è 
presto detto: spendere 
finalmente i quaranta mi¬ 
liardi stanziati da anni 
per abitazioni popolari, 
scuole, asili ed altre opere 
pubbliche, rimasti inspie¬ 
gabilmente nelle casse del 
Comune, della Regione, 
dell’lÀCP. 

«Perché non si spendo¬ 
no questi quaranta miliar¬ 
di, mentre il quaranta 
per cento degli edili i sen¬ 
za lavoro, duemila fami¬ 
glie sono sfrattate e otto¬ 
mila famiglie cagliaritane 
hanno urgente bisogno di 
una casa?». Alla doman¬ 
da, contenuta in un gran¬ 
de cartello portato sim¬ 
bolicamente da un ope¬ 
raio disoccupato e da una 
donna sfrattata, hanno ri¬ 
sposto gli stessi manife¬ 
stanti: « I soldi non il 
spendono per non assegna¬ 
re aree olle cooperative, 
e perché devono ancora 
mettersi d’accordo, gli spe¬ 
culatori che agiscono fin 
dentro il Comune e la Re¬ 
gione, pef la grande spar¬ 
tizione. Dobbiamo far fal¬ 
lire questo disegno com¬ 
battendo con tutte le no¬ 
stre forze Fattuale giunta 
comunale di centro sini¬ 
stra, che non rappresen¬ 
ta affatto le grandi mas¬ 
se lavoratrici e popolari, 
ed estendendo l'iniziativa 
di lotta perché venga re¬ 
spinto il veto di Piccoli 
e sia resa subito possibile 
la elezione della giunta di 
unità autonomistica alla 
Regione sarda». 

Attorno a queste due li¬ 
nee principali (battere la 
giunta di centro sinistra 
al comune e favorire il 
governo unitario alla Re¬ 


gione) si è sviluppato un 
dibattito nella assemblea - 
pubblica organizzata in 
piazza Matteotti, proprio 
davanti al Municipio, tra 
gli accampamenti dove de¬ 
cine di famiglie sfrattate 
vivono da ormai due me¬ 
si (numerose altre fami¬ 
glie occupano, da tre me¬ 
si. là sala della Giunta e 
gU uffici del sindaco nel 
palazzo civico). 

Cosa vogliono gli edili 
disoccupati e i senzatetto? 
La risposta i venuta dai 
dirigenti della Federazio¬ 
ne CGIL-CISL-UIL e dai 
responsabili dei sindacati 
degli inquilini, che. da un - 
camioncino, con l’uso di 
megafoni, hanno illustra¬ 
to alla popolazione un or¬ 
dine del giorno diretto al 
nuovo sindaco, il demo- 
cristiano Bauchisk» Scar¬ 
pa : «Entro quindici gior¬ 
ni la Giunta deve presen¬ 
tare al Consiglio comuna¬ 
le. secondo le indicazioni 
già contenute in un ordi¬ 
ne del giorno di cui si era 
fatto promotore il gruppo 
comunista, un piano orga¬ 
nico di interventi per la 
casa, partendo dalle esi¬ 
genze delle famiglie senza 
tetto e dalla necessità di 
aumento dei livelli occu¬ 
pativi nel settore edile». 

In altre parole i quaran¬ 
ta miliardi congelati nelle 
banche vanno spesi per 
cominciare a costruire una 
città diversa, una città a 
misura d'uomo, che non 
venga più «saccheggiata 
dalla speculazione edili¬ 
zia, sventrata nei suoi col¬ 
li. sepolta dal cemento, 
sporcata nelle sue strade 
e nelle sue spiagge, inqui¬ 
nata nei suoi stagni, resa 
invisibile da una degrada¬ 
zione totale». 

Il sindaco Scarpa, che 
ha ricevuto una delegazio¬ 
ne, si è limitato a pro¬ 
mettere un generico impe¬ 
gno. senza dare nessuna 
anticipazione sui provve¬ 
dimenti per la casa che la 
Nuova Giunta è stata ob¬ 
bligata ad elaborare at¬ 
traverso la lotta degli edi¬ 
li e dei senza tetto, e per 
l'iniziativa del gruppo del 
PCI al Consiglio comu¬ 
nale. 

9 P- 


, Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Non c’è tem¬ 
po per lunghe discussioni. 11 
tempo stringe, ed allora bi¬ 
sogna accelerare per la ele¬ 
zione della Giunta di unità 
autonomistica»: è la richie¬ 
sta unanime che proviene 
dalle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, dalle forze sociali, da-, 
gli enti locali. Importanti gli 
ultimi pronunciamenti dei 
consigli comunali di Carbo¬ 
nia e Porto Torres: tutti 1 
gruppi autonomistici " (com¬ 
presi i democristiani) hanno 
approvato ordini del giorno 
di protesta contro il « veto » 
di Piccoli ritenuto «atto gra¬ 
vissimo e mortificante dèli* 
autonomia sarda ». *<’-•' 

Il dialogo tra i partiti do¬ 
vrà indicare, entro e non ol¬ 
tre venerdì prossimo (gior¬ 
no In cui è fissata la riu¬ 
nione del Consiglio regiona¬ 
le) il nuovo presidente della 
Giunta. Sarà ancora Pietro 
Soddu? «Il presidente — af¬ 
fermano l sardisti — potreb¬ 
be essere • ancora Soddu, a 
patto che si presenti a capo 
di una giunta unitaria e con ’ 
il programma , già concor¬ 
dato». ‘ ’ : ' ; 

Molto .dipende anche dall’ ■ 
esito dell'incontro di martedì 
prossimo a Roma. Piccoli ha 
Invitato a piazza del Gesù 
sia l’onorevole Soddu che il 
segretario regionale della DC 
dimissionario, onorevole Ma¬ 
rio Puddu per un riesame del 
«caso sardo» prima che il Con¬ 
siglio nazionale democristiano 
sia chiamato a pronunciarsi 
in termini ufficiali e defini¬ 
tivi. Negli ambienti democri¬ 
stiani isolani si afferma che, 
forse, le reazioni vaste, so¬ 
prattutto a livello dèlie for¬ 
ze sociali e dello stesso movi¬ 
mento cattolico di base, po¬ 
trebbero aver convinto Pic¬ 
coli della inopportunità del 
veto e dì come, in ogni mo¬ 
do, sia sfalsato rispetto alla 
concreta realtà della Sarde¬ 
gna. « La convocazione di 
Soddu e Puddu a Roma — 
affermano 1 capicorrentc del¬ 
le sinistre democristiane iso¬ 
lane — è certamente utile in 
quanto potrà essere chiarito 
meglio il livello del confron¬ 
to-incontro in atto tra le for¬ 
ze politiche autonomistiche 
dell’Isola ». ■.»«•'• 

Anohe i repubblicani, d’al¬ 
tra parte, con le ultime di¬ 
chiarazioni del loro segreta¬ 
rio regionale. Nino Ruju, in¬ 
sistono perché la DC sarda 
assuma le sue responsabilità, 
portando avanti fino In fon¬ 
do la linea dell’unità autono¬ 
mistica. 

Analoga presa di posizione 
è quella della sinistra socia¬ 
lista, che, riunita -a Nuoro 
alla presenza del compagno 
Achilli, ha chiesto alla mag¬ 
gioranza del PSI di «respin¬ 
gere ogni Interferenza roma¬ 
na» e di favorire cori atti 
concreti «l’iniziativa per il 
superamento della difficile 
situazione determinatasi nel- 
llsola ». ' 

Solo in questo modo la DC 
sarebbe recuperabile in tem¬ 
pi brevi alla «unità autono¬ 
mistica» e alla giunta con 
i comunisti. «Se Pietro Sod¬ 
du si presenterà in Consiglio 
regionale riproponendo - la 
propria candidatura — scrive 
il presidente del PSdA ono¬ 
revole Michele Columbu su 
”l’Unione Sarda” — senza 
nuHa aggiungere e senza nul¬ 
la togliere al programma ed 
alle formule politiche che 
sappiamo, forse non avrà tut¬ 
ti i voti dei suoi compagni 
di partito, ma ne avrà molti 
tra le forze democratiche di¬ 
sposte a costituire nuova¬ 
mente una giunta per l’Auto¬ 
nomia». 

- Il discorso del Presidente 
del PSdA è chiarissimo. Chi 
vuole intendere intenda. Gli 
stessi democristiani, Soddu 
in testa, continuano a dire 
che resistono e resisteranno, 
che la politica di unità au¬ 
tonomistica non può essere 
interrotta da un «veto per 
telefono». Le dimissioni in 
massa seguite alla inaudita 
interferenza romana rappre¬ 
sentano già un gesto signifi¬ 
cativo e coraggioso. Ma per 
governare ci vuole qualcosa 
di più. L’avvertimento viene 
dalla stessa base democristia¬ 
na, dalla Curia di Cagliari, 
dal suo organo ufficiale 
«Orientamenti». 

E’ utile ricordare, a questo 
proposito, che domenica scor¬ 
sa ad Oristano H leader do¬ 
rate© cagliaritano. Raffaele 
Garzia, si era scagliato — in¬ 
sieme al leader della destra 
sassarese, Mario Segni — con¬ 
tro la giunta di unità auto¬ 
nomistica. sostenendo che 
una alleanza con i comuni¬ 
sti era stata sconsigliata dal 
clero e dalla base cattolica 
della maggiore provìncia sar¬ 
da. Per suffragare questa sua 
posizione Garzia aveva chia¬ 
mato in causa proprio la Cu¬ 
ria di Cagliari. «Orienta¬ 
menti » non, solo smentisce, 
ma dimostra che la stragran¬ 
de maeeioranza dsll’elettora- 
to cattolico di Cagliari è sul¬ 
le stesse posizioni di quello 
delle altre tre province Iso¬ 
lane. 

Anzi, l’organo delia Curia 
va ancora oltre, sostenendo 
che sarebbe il caso, attra¬ 
verso una decisione coraggio¬ 
sa, di far «acouisire» aria 
Democrazia cristiana sarta 
una oiù amnia capacità di 
incidere sulle decisioni ri¬ 
guardanti la Sardegna, e ciò 
senza creare o incrementare 
ribellioni 

Giuseppe Poddt 


In assemblea medici, genitori e piccoli ammalati - Clientele, baronie e incapacità di gestione - La 
vicenda dei lettini sterili - Da anni si discute di ristrutturazione, ma per il malgoverno non è attuata 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dopo tre giorni di 
occupazione dell’aula del consiglio 
di amministrazione dell’ospedale re¬ 
gionale e dell’ufficio di presidenza, 
sono qui a discutere, medici, sin¬ 
dacati, famiglie dei malati, riuniti 
In un comitato. La discussione è te¬ 
sa, sotto accusa c’è un sistema di 
potere che anche all'interno dell*' 
ospedale, più di 1.500 dipendenti, mi¬ 
gliaia di malati al giorno da tutta 
la regione, usa la stessa spietatezza 
con cui amministra la città. Tutta¬ 
via, questa volta, la protesta ha toc¬ 
cato corde sensibili. Ad asserra¬ 
gliarsi per tre giorni nell’ufficio di 
presidenza dell’ospedale sono stati 
i bambini, i 200 bambini emopatie!, 
malati dalle cure lunghe, estenuan¬ 
ti, per i quali in molti casi dopo 
questo lungo calvario, c’è solo la 
morte. 

I In Calabria 1 bambini affetti da 
malattie del sangue sono tanti. L’ 
anemia mediterranea, le altre for¬ 
me dì insufficienza ematica sono 
una piaga meridionale e calabrese. 

II reparto ematologia dell’ospedale 
« Pugliese », l’ospedale regionale, ha 
invece soltanto venti posti letto. 
Una goccia in mare aperto. E i ma¬ 
lati non sono solo malati, ma bam¬ 
bini, ragazzetti che due, tre volte al 
mese nell’ospedale portano con loro 


non solo il bisogno di essere curati, 
ma anche la loro voglia di vivere, il 
loro entusiasmo, perfino i loro gio¬ 
cattoli. • 

Al cronista la pelle d’oca viene 
quando il prof. Antonio Alberti, pri¬ 
mario del reparto ematologia, spie- 
’ ga queste cose all’assemblea. L'altro 
ieri sera l’occupazione è cessata e si 
è riunito 11 consiglio di amministra¬ 
zione. "* ' - 

« La soluzione che ha trovato co- 
,me posso rifiutarla? La rifiutereste 
voi nel miei panni? », chiede fa¬ 
cendo la voce grossa il prof. Alberti. 

Le quattro stanzette, una soluzio¬ 
ne inadeguata e molto provvisoria, 
le hanno strappate al reparto chi¬ 
rurgia mista, hanno scassato un al¬ 
tro reparto, senza aggiustarne un al¬ 
tro. «Te lo figuri un operato di ul¬ 
cera tra palloni, piccoli robot, bam¬ 
bole? », mi chiede ironicamente un 
medico. Ma prima di questa solu¬ 
zione che è un pannicello caldo, 
è stato di scena il presidente dell’ 
ospedale, Achille Paparazzo, un ex 
republicano passato nelle file so¬ 
cialiste e subito diventato, nella lo¬ 
gica della spartizione dei posti, qual¬ 
che anno fa, presidente del mag¬ 
giore ospedale della regione. Una 
scena di incapacità, recitata a tutto 
tondo nel tentativo di mettere un 
reparto contro l’altro. 

Da anni si discute sulla ristruttu¬ 


razione dell'ospedale, su una mi¬ 
gliore e realistica organizzazione 
dei reparti, ma non si è mosso una 
i foglia. Si è lasciata incancrenire 
ogni cosa. Questo ospedale, se non 
ci fossero medici e personale co¬ 
scienti del compito che è loro affi¬ 
dato, sarebbe una babele, un con¬ 
dominio per matti. Il malgoverno 
al Comune, alla Provincia e alla 
Regione, qui, non è più una parola 
vuota, propagandistica dei comu¬ 
nisti, ma è un termine che si riem¬ 
pie di contenuti. 

Torniamo al problema dei bambini 
emopaticl. Per loro c’è una possi- 
, bilità in più da due anni a questa 
parte. La possibilità per 1 piccoli 
malati con deficienza di difese im¬ 
munitarie, di poter essere assistiti • 
in lettini sterilì. I lettini sterili ci 
sono già da qualche mese, ma sono 
accatastati in un angolo della ba¬ 
bele ospedaliera. Ma per metterli in 
funzione si deve fare l conti con le 
baronie, con i reparti inutili che 
diventano non solo illegali, ma as¬ 
surdamente elefantiaci. 

«I sindacati — dicono i compagni 
Bernardo Cirillo e Nicola Ventura 
della CGIL — sono concordi su un 
fatto: il reparto dì ematologia, ì 
problemi umani e sanitari che es¬ 
so pone, stanno diventano sempre 
più drammatici, a questo punto bi¬ 
sogna smetterla con i giochetti, bi¬ 


sogna affrontare il problema dal 
lato dell'urgenza, avere il coraggio 
di imboccare la via della ristruttu¬ 
razione ,e si colpiscano gli interessi 
che si devono colpire». 1 

Non sono posizioni generiche. «Ho 
dovuto fare le trasfusioni nella sala 
della presidenza, 1 miei piccoli ma¬ 
lati hanno corso rischi drammatici, 
so si pensa che per molti di loro 
basta una sepsi, un virus qualunque 
per mandarli all’altro mondo ». 

L’assemblea a questo punto si co¬ 
lora con 1 toni drammatici ' della ; 
sofferenza umana. Parlano i geni¬ 
tori dei bambini malati. «Dobbia¬ 
mo lottare contro due avversari: 
da una parte un’organizzazione ospe- - 
daliera al limite della decenza, dal- 1 
l’altra per trovare il coraggio e la 
speranza per i nostri figli». E’ una 
considerazione drammatica che il 
cronista raccoglie nei corridoi dell’ 
ospedale tappetati di manifesti del 
comitato dei genitori del bambini 
emopaticl. 

Intanto il discorso non si chiude, 
rimane più che mai aperto. « Voglio 
montare i lettini sterili — dice Al¬ 
berti.-Sporgerò denuncia alla pro¬ 
cura della Repubblica se uno dei 
miei piccoli malati si buscherà la 
morte per le cattive condizioni igie¬ 
niche». , 

Nuccio Marullo 


> L'approvazione alla Camera del testo concordato tra i partiti 

Il passaggio della SIR all’ENI 
un’opportunità per il Mezzogiorno 

All'Ente di sfato attribuiti compiti imprenditoriali - Gli emendamenti presentati dai comu¬ 
nisti -1 lavoratori hanno accolto con soddisfazione e cautela le notizie provenienti da Roma 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L’approvazio¬ 
ne alla Camera del testo di 
legge concordato tra 1 par¬ 
titi che riguarda, tra l'altro, 
il passaggio all’ENi della 
Sir e della Llquìchìmlca, co¬ 
stituisce un indubbio, positi¬ 
vo risultato dell’impegno dei 
comunisti per avviare a so¬ 
luzione la crisi industriale 
della chimica nel Mezzo¬ 
giorno e in Sardegna. Con 1 
provvedimenti di giovedì, in¬ 
fatti, l’Eni assume immedia¬ 
tamente la gestione delle u- 
nltà produttive del due grup¬ 
pi chimici di Rovelli e di Ur- 
| Bini dislocate per lo più in 
Sardegna, in Sicilia, in Ca¬ 
labria, in Basilicata e in 
Campania. 

- Sono stati superati nel te¬ 
sto proposto alcuni dei prin¬ 
cipali difetti del provvedi¬ 
mento governativo, in parti¬ 
colare per quanto riguarda la 
I Liquichimica, è stato elabo¬ 
rato un testo che ripete la 
procedura di intervento in¬ 
dustriale, prima che finan¬ 
ziario, che, grazie agli emen¬ 
damenti dei comunisti, era 
stato già previsto per la Sir. 

Per quanto riguarda spe¬ 
cificamente la Sir il lavoro 
di elaborazione del testo, le¬ 
gislativo, malgrado non ab¬ 


bia consentito di eliminare 
la struttura del Comitato, ne 
ha però definito in modo più 
puntuale i compiti (di me¬ 
ra regolamentazione delle 
partite finanziarie del,passa¬ 
to). All’Eni sonò stati in¬ 
vece attribuiti in modo più 
preciso compiti imprendito¬ 
riali.,, , 

-Di: particolare -rilievo -risul¬ 
ta la previsione di ima som¬ 
ma per fare fronte ai credi¬ 
ti vantati soprattutto dalle 
imprese di appalto. Ciò con¬ 
sentirà una maggiore agilità 
nella ripresa dei lavori di 
manutenzione e di costruzio¬ 
ne, nonché un recupero del¬ 
le rilevanti capacità profes- 
s-onali ed imprenditoriali del¬ 
le piccole e medie aziende, 
• in primo luogo’ quelle mec¬ 
caniche, oon immediati be¬ 
nefici anche per i lavorato¬ 
ri attualmente in cassa inte¬ 
grazione guadagni. . 

Si tratta naturalmente di 
un primo passo avanti, che 
consente di individuare il 
terreno più avanzato di scon¬ 
tro: quello della formulazio¬ 
ne di un organico piano di 
risanamento che coinvolga 
insieme le aziende già di pro¬ 
prietà delTENI (attualmente 
inquadrate nell’ANIC) e la 
nuova iniziativa di cui VENI 
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sarà titolare a seguito della 
legge. 

Il movimento del lavora¬ 
tori ha accolto con soddisfa¬ 
zione, ma anche con caute¬ 
la le notizie romane. Si é 
ben consapevoli, infatti, che 
la gestione meramente assi¬ 
stenziale degli impianti' 
condannerebbe Sir e Liqui- 
-chimica ad Una- vita grama. 
Nelle prossime settimane, 
non appena la legge diven¬ 
terà iniziativa a seguito del¬ 
l’approvazione del Senato, 
saranno organizzate in tut¬ 
te - le aziende iniziative per 
garantire il rispetto dei tem¬ 
pi di elaborazione ed attua¬ 
zione dei programmi di risa¬ 
namento indicati dalla nuo¬ 
va normativa. . 

' Con lo stesso spirito in Sar¬ 
degna si va preparando la 
conferenza, nazionale sulla 
metallurgia, che riguarda lo 
altro grande comparto della 
economia isolana. Dopo gli 
attivi svolti in tutte le a- 
aiende metallurgiche e in 
tutti i cantieri minerari, la 
federazione comunista del 
Sulcis Iglesiente, ne! quadro 
della conferenza nazionale 
delle Partecipazioni statali, 
ha indetto numerose inizia¬ 
tive di carattere «orizzonta¬ 
le ». Si è parlato dei proble- 
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mi dell’ambiente, del ruolo 
intemazionale delle Parteci¬ 
pazioni statali, del compito 
dei tecnici e dei ricercatori 
in una grande impresa mo¬ 
derna. A metà dicembre giun¬ 
geranno ad iglesias da tut¬ 
ta Italia i dirigenti delle se¬ 
zioni di fabbrica del PCI 
che esamineranno la strate¬ 
gia industriale del comparto 
minerario-metallurgico, e la 
rispondenza delle scelte del¬ 
le aziende pubbliche agli in¬ 
teressi della economia na¬ 
zionale. - ’ • 

' Particolare Interesse susci¬ 
ta in questo periodo nella 
zona la problematica ecolo¬ 
gica che va assunta natural¬ 
mente — dicono i lavorato¬ 
ri — non per ritorni indie- 
fro, ma al contrario per spin¬ 
gere in avanti tecnologie e 
ricerche ed abbattere, come 
è possibile, gli indici di in¬ 
quinamento. Diminuire l’m- 
quinamento ! a Portovesme, 
ma ih genere in fabbrica, si¬ 
gnifica anche camminare sul 
terreno di un uso razionale 
delle risorse (non solo le 
materie prime, ma anche e 
soprattutto gli- uomini ed ii 
territorio). Questa — anche 
a Portovesme e nel Sulcis —- 
rappresenta la sfida del no¬ 
stro tempo. 


I problemi delle caihpagne lucane in un convegno a Bernalda 

Tra soldi nel cassetto e feudi de 
aspettando l'acqua da trenta anni 

Organizzato dalla Confcoltivatori del Metapontfno - Affrontate le questioni 
produttive, finanziarie e legislative - Crìtiche all’assessore all’Agricoltura 


Nostro servizio 

BERNALDA (Matera) - I 32 mi¬ 

liardi spesi sino al 10 settembre scorso, 
a fronte dei 122 disponibili, sono un 
dato negativo troppo pesante per l'agri¬ 
coltura lucana, pesantemente condizio¬ 
nata daU’andamento della spesa regio¬ 
nale, da inadempienze e ritardi della 
giunta regionale di centro-sinistra. Pro¬ 
prio per discutere dell’intervento pub¬ 
blico in agricoltura, finalizzato alla u- 
tilizzazione programmata del territorio 
ed alla gestione democratica delle ri¬ 
sorse, per risolvere i problemi emer¬ 
genti daDo sviluppo in atto nel com¬ 
prensorio irriguo, si è svolto ieri pres¬ 
so il centro addestramento operatori a- 
gricoli «Pantanelle» un convegno di 
zona promosso dalla Confcoltivatori del 
Metapontino. 

A solo qualche chilometro dalla sede 
del convegno, sempre nella mattinata di 
ieri, tecnici e funzionari della società 
Montedison Servizi Agricoltura, hanno 
dato inizio ai lavori di costruzione del¬ 
la rete irrigua del Metapontino, per 
11 mila ettari deU’entroterra della co¬ 
sta jonica, in provincia di Matera. E’ 
stata questa solo una delle testimonian¬ 
ze dei profondi mutamenti avvenuti e 
che stanno avvenendo nella zona della 
regione maggiormente interessata allo 
sviluppo. 

Nel convegno della Confcoltivatori. pri¬ 
ma la relazione del compagno Nicola 
Soriano, pres i dente di zona, poi il di¬ 
battito hanno compiuto una attenta ve¬ 
rifica del livelli produttivi ortofruttìcoli 
raggiunti insieme «Ba possibilità della 
loro espansione e del loro migliora¬ 
mento qualitativo e quantitativo. In pre¬ 
visione del raddoppio dalla superficie 


irrigua con l'entrata in funzione dei 
nuovi impianti nei piani alti del Me- 
tapontino. 

Naturalmente, strettamente legata ai 
problemi dello sviluppo della zona c’è 
la'questione della gestione delle struttu¬ 
re di trasformazione e commercializ¬ 
zazione dei prodotti agricoli, che la 
Confcoltivatori giudica insufficiente sot¬ 
tolineando al tempo stesso la neces¬ 
sità di avviare un programma di ri¬ 
cerca e sperimentazione per creare nuove 
varietà colturali in rapporto alle par¬ 
ticolari condizioni cl imati co-pedologiche 

Per quanto riguarda le opere di ci¬ 
viltà nelle campagne, Suriano ha ri¬ 
cordato come migliaia di coltivatori 
diretti — figli della riforma fondiaria 
— attendono da trent’anni l’acqua pota¬ 
bile. mentre finanziamenti per decine 
di miliardi acquisiti da tempo non si 
spendono ancora (in particolare i fon¬ 
di cassa sono congelati da tempo). 

L’Ente di sviluppo agricolo per la Basi¬ 
licata — la cui direzione è stata imposta 
dai democristiani come elemento di di¬ 
scriminazione della sinistra e delle orga¬ 
nizzazioni professionali dei coltivatori 
(nell’esecutivo sono presenti solo espo¬ 
nenti della DC. PSDI e Coldiretti) 
stenta a svolgere un ruolo program- 
. torio. C’è da risolvere innanzitutto la 
grossa ed intricata questione della suc¬ 
cessione dei poderi e della gestione del¬ 
le strutture cooperative; da aggiornare 
la legge 83 sul coHocamento della ma¬ 
no d’opera, in quanto l’introduzione di 
colture intensive ed il ricorso alla ma¬ 
no d'opera extra familiare hanno mes¬ 
so ii piccolo imprenditore diretto nelle 
condizioni di essere soggetto a verba¬ 
li e denunce. 


' Da] convegno di Bernalda. in prepara¬ 
zione a ll a conferenza nazionale sui pro- 
, bletni óeH’sgricoltura nei paesi medi¬ 
terranei. è emersa inoltre l'urgente ne- 
necessità di un ruolo diverso dalle poli¬ 
tica agricola comunitaria. Occorre in 
particolare — è stato detto — che sia¬ 
no considerati i problemi dell'agri¬ 
coltura meridionale in rapporto alla 
prossima entrata nel MEC della Gre¬ 
cia. Portogallo e Spagna, paesi con pro¬ 
duzioni agricole simili a quelle meri¬ 
dionali e con prezzi già concorrenziali. 
Infine, la Confcoltivatori di Basilicata, 
da tempo impegnata a sollecitare lo 
sblocco dell’erogazione deU'indennità 
compensativa, ha giudicato estremamen¬ 
te grave ratteggiamento dell'assessore 
regionale all'Agricoltura che, di fatto, 
considera gli enti delegati come propri 
uffici periferici, quasi che l’agricoltura 
lucana fosse una propria azienda 
Infatti, mentre il consiglio regionale 
da più di un anno ha emanato una leg¬ 
ge che trasferisce poteri e funzioni 
amministrative alle Comunità montane 
in materia di finanziamenti e crediti 
per migliorie fondiarie, edilizia rurale, 
meccanizzazione, incentivi per incre¬ 
mento e miglioramento delle produzioni 
zootecniche, assistenza tecnica e foresta¬ 
zione. secondo l’organizzazione profes¬ 
sionale dei coltivatori lucani, l’assesso¬ 
re Covielio ha ritenuto di dover trat¬ 
tenere a tempo indeterminato le com¬ 
petenze per l’accesso al credito agevo¬ 
lato di miglioramenti, meccanizzazio¬ 
ne ed altri incentivi previsti anche dal¬ 
le direttive CE6. 

a. gi. 


Piena 
adesione dei 
lavoratori 
allo sciopero 
delFAnic 
di Gela 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — Una 
partecipazione plebiscitaria 
alla giornata di lotta procla¬ 
mata dalle ■ organizzazioni 
sindacali ha praticamente 
bloccato ieri l’intero stabili¬ 
mento .. petrolchlfico - dell’A- 
■NIO idi. Gela. cjv , 

“ Con una adesione. che ha 
sfiorato il io per cento, i 
chimici, i metalmeccanici .e 
tutti i lavoratori degli appal¬ 
ti, hanno inteso ribadire la 
ferma opposizione ai recenti 
provvedimenti ~ dell’azienda 
che hanno portato alla chiu¬ 
sura degli impianti di produ¬ 
zione dei fertilizzanti, e più 
in generale sulla mancanza di 
scelte chiare circa il futuro 
dell’intero impianto chimico 
di Gela. - -, 

Ad aggravare la tensione 
esistente, espressa chiaramen¬ 
te nell’assemblea dei- giorni 
scorsi che ha deciso lo scio¬ 
pero di ieri e alla quale han¬ 
no partecipato oltre 2.500 la¬ 
voratori, ha contribuito note¬ 
volmente l’arrogante posizio¬ 
ne dell’azietnda pubblica che 
ha deciso di non corrispon¬ 
dere i salari dei mese di ot¬ 
tobre agli 80 operai che han¬ 
no continuato a lavorare in 
imo dei due impianti chimi, 
il «solfato ammonico», moti¬ 
vando tale decisione provoca¬ 
toria con la definizione di 
improduttività di questo la¬ 
voro. La decisione di chiusu¬ 
ra dell’altro impianto, l'urea, 
non accompagnata da nessu¬ 
na indicazione circa le scelte 
che si vogliono compiere in 
direzione dello sviluppo pro¬ 
duttivo di questo importante 
polo, ha dato un’ulteriore 
conferma della provvisorietà 
che regola il settore della 
chimica pubblica, provviso¬ 
rietà che a Gela si traduce In 
un clima di incertezza sulle 
sorti - degli oltre - settemila 
addetti e sulla economia del¬ 
l'intera zona che dura ormai 
da diversi mesi. 

Se la manifestatone di ieri 
non è stata estesa a tutta la 
popolazione e all’intera zona, 
scelta questa che era origina¬ 
riamente nei programmi della 
organizzazioni sindacali e del 
consiglio di fabbrica, pro p ri o 
per collegarsi a questa esi¬ 
genza di «certezza» che va 
oltre le mura dello stabili¬ 
mento. i sedo perchè, proprio 
in coincidenza dello sciopero 
si è svolt o a Roma un In¬ 
contro tra FULC e ANIC per 
discutere, oltre ai problèmi 
contingenti dei reparti dei 
fertilizzanti, soprattutto dello 
scelte che l’ANlC intende 
compiere per il polo di Gela. 

E* evidente che da questo 
incontro, di cui non sì eo¬ 
li escono ancora ì risultati, 
deriveranno nuove decisioni 
di lotta e di mobilitazione 
dell’intera zona che non è 
minimamente rassegnata a 
subire drammaticamente nuo¬ 
ve conseguenze per gli erro¬ 
ri che stanno contrassegnan¬ 
do l’Intervento pubblico in 
questo settore. ' 

Michele Geraci 
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La rottura dell'accordo a quattro al centro del dibattito alla Regione 

Imposto dall’alto e inadeguato 
il governo che si vuole varare 

; t 

Intervento imbarazzato del consigliere socialdemocratico Paolucci dopo il veto del suo segretario nazionale 
Per il Pei ha parlato Bastianelli ~ Ricordata in apertura di seduta del consiglio regionale la figura di Luigi Longo 


Esperienze a confronto di due importanti Comunità montane 


Insediata a Novafeltria 
una giunta di sinistra 
per l'Alta Val Marecchia 


NOVAFELTRIA (Pesaro) 
— SI è insediata a Nova¬ 
feltria la prima giunta di 
Comunità montana della 
provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino. E’ quella dell’Alta 
Val Marecchia, costituita 
sulla base dell’accordo po¬ 
litico tra PCI, PSI e PRI. 
Presidente è il compagno 
Gianfranco Borghesi, vice 
presidente il compagno 

nnAÌ/kltni'n TIa a •••*»> 1»» ■»*•»» 

ouLiiuiijut i aotiuttit- jl auliti. 

Della giunta fanno inoltre 
parte, per il PCI: Piergia- 
cinto Celi, Luigi Ciucci, 
Serafino Fattori: per il 
PSI: Ulderico Sabba; per 
la. DC: Roberto Busca, 
Marcello Ceccarini e Paci. 
E* bene specificare che la 
collocazione della DC 
nell’esecutivo comunitario 
non si deve ad un accordo 
politico, bensì alla corret¬ 
ta applicazione della legge 
regionale n. 32 del 1980 
che prevede appunto reie¬ 
zione delle giunte delle 
Comunità montane me¬ 
diante c voto limitato », 
ciò che consente anche la 
presenza delle minoranze 
in seno alle giunte stesse. 

Sul piano politico vi era 
stata la disponibilità della 
maggioranza democratica 
di sinistra, espressasi at¬ 
traverso una esplicita 
proposta alla DC, a favore 

! di una direzione unitaria 

ì _ _ 


dell’organismo comunita¬ 
rio. Naturalmente lo scu¬ 
do crociato ha dato una 
risposta di tipo « pream¬ 
bolare » ribadendo le note 
pregiudiziali anticomuni¬ 
ste. Con tutta evidenza 
neppure le sconfitte elet¬ 
torali che la DC ha colle¬ 
zionato negli ultimi anni 
in questa zona, considera¬ 
ta l’unica « isola bianca 

Hallo nrnwinnio^ V> o in 

segnato qualcosa a questo 
partito. ~ 

Ora comunque per la 
prima volta la Comunità 
montana dell’Alta Val Ma¬ 
recchia sarà guidata da u- 
na coalizione di sinistra 
(la precedente giunta era 
formata da DC e PSDI). e 
ciò è stato reso possibile 
dai risultati ottenuti nelle- 
elezioni amministrative di 
giugno e la conquista .da 
parte delle sinistre del 
Comune di Maiolo è risul¬ 
tata determinante, anche 
se non va dimenticato che 
essa si accompagna ad u- 
na avanzata che ha inte¬ 
ressato l’intero territorio. 

Ora la giunta comunita¬ 
ria dovrà mettersi subito 
al lavoro per affrontare 
problemi annosi e insoluti, 
resi certamente più acuti 
dalla totale incapacità di¬ 
mostrata dal precedente 
esecutivo egemonizzato 
dalla DC. ‘ - 

• « • • i ì* J L j i 
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I programmi di Telepesaro 

; 

17.30: Telefilm; 18: ABC. il commento di Castagner; 18,30: 
Film: La grande notte di Ringo; 20: Cartoni animati; 20,25: 
Telepesaro Giornale; 21: Film: Una lezione d’amore; 22.30: 
L’avversario da battere è: Ferrarelle-Rieti; 23: Uno spazio 
per la musica; 23,45: I nostri programmi. 


A Fabriano è a una 
fase cruciale la trattativa 
tra le forze politiche 


FABRIANO — Piuttosto sofferta e contrastata (soprattutto per 
la DC) si sta forse avviando a soluzione la trattativa fra le 
forze politiche per il rinnovo del Consiglio e della Giunta della 
Comunità Montana della Alta Valle dell'Esino: la maggiore del¬ 
le Marche ed una delle più rilevanti d'Italia. 

I/intero andamento delle trattative è stato caratterizzato, 
fin dall’inizio, dalla dichiarata volontà dei partiti di giungere 
ad una direzione unitaria di questo organismo politico ed isti 
tuzionale. fondamentale ad una corretta programmazione eco¬ 
nomica ed ora investito di nuovi compiti con la costituzione 
delle USL. 

La condizione perché ciò si realizzi è però che non vengano 

» nrÌAi 4 ! gnnHjvjnnj Hi Hnn r*jrattntnrjn (prima la rirhip^til 

preliminare di certi assessorati), o di pesare più del giusto, in 
rapporto alla consistenza della propria rappresentanza. 

I risultati fin qui conseguiti nel corso della trattativa, pro¬ 
prio perché questa ha già doppiato i maggiori ostacoli, non de¬ 
vono essere banalmente sciupati. Si tratta, al contrario, di rea¬ 
lizzare un concorso unitario di impegni attorno ad una serie 
di strunienti già predisposti dalla Comunità Montana. 

Bisogna essere consapevoli fino in fondo che obbiettivi di ’ 
questa portata, in un contesto certo non facile, possono essere 
; raggiunti se ci saranno disponibilità, coscienza dello sforzo da 
fare, impegno convinto delle forze che debbono farsi carico 
di questi oneri. Questi sono gli elementi decisivi al buon fine 
dell’attuale trattativa. - • " 

Occorre superare le reciproche diffidenze ed una concezione 
restrittiva del fare politica, per guardare in prospettiva alle 
esigenze primarie della gestione produttiva della CM. associa¬ 
zione di 10 Comuni, tutti interessati a un serio ed effettivo pro- 
. getto di sviluppo. A tutt’oggi. solo il Comune di Fabriano (En¬ 
te « chiave » in tale contesto, per il ruolo di centralità che 
svolge), deve ancora provvedere alla nomina dei propri rap¬ 
presentanti nel Consiglio Comunitario: le nomine sono previste 
infatti per la seduta di lunedì prossimo. 

' <■ Il problema non investe tanto il « programma » dell’Ente 
per il prossimo quadriennio: per la gran parte, infatti, si trat¬ 
terà di attuare misure ed interventi già previsti nella strumen¬ 
tazione predisposta con il consenso di tutti i partiti nella pre¬ 
cedente legislatura comunitaria. Ed anche la questione dei do¬ 
saggi fra i vari partiti dovrebbe non diventare ostacolo, essen¬ 
do già stata risolta in base alle indicazioni concordate fra i 
partiti (2 DC, 1-PRI. 1-PCI, 1-PSI). Per quanto riguarda il ra- 
presentante del PSDI, infatti, il problema è stato risolto nell’ 
ambito del Comune di Matetica dove, al posto di un comunista, 
Astato eletto appunto un consigliere del PSDI. 

'• 1 A questo punto, resta soltanto da attendere che i giochi si 
compiano correttamente, nel rispetto delle intese; la sintesi 
dei termini della questione che abbiamo voluto qui riportare, 
speriamo serva ad evidenziare ulteriormente senza spazi al¬ 
le manovre dirompenti, la necessità che la CM continui ad es¬ 
sere governata da una Giunta unitaria, nell’interesse dei Comu¬ 
ni associati. „ _ ... 


Otello Biondi 

» 



L'inaugurazione 
del monumento 
donato 
olla città 
dallo scultore 
Mastroiannì 
conclude 
I «Nove giorni 

con la 

♦ 

Resistenza» 


Uft'lmmagin* «Mia scultura 
caducata noi parco della Re¬ 
sistenza 


URBINO — L’inaugurazione 
del monumento alla resisten¬ 
za, opera dello scultore Um¬ 
berto Mastroiannì. che l’ar¬ 
tista ha donato alla città di 
Urbino, chiude questa matti¬ 
na le iniziative dei « Nove 
giorni con la Resistenza ». 

Il monumento di Ma- 
stroianni è collocato nel parco 
della Resistenza, sotto il ter¬ 
rapieno della fortezza di Al- 
bornoz. Le sue linee e le sue 
strutture, a gioco di incastri, 
di volumi e di luci, piene di 
scatti improvvisi, rimandano 
a forze che quasi natural¬ 
mente si sviluppano ed esco¬ 
no dalla viva terra. 

E’ una interpretazione della 
guerra di liberazione e della 
Resistenza già evidenziata, 
nei suoi moduli fondamentali, 
nel monumento di Cuneo, mo¬ 
duli che si ritrovano poi in tut¬ 
ta la produzione artistica di 
Mastroianni. E però di una 
forza ideale che esce di nuo¬ 
ta nuova nella scultura di 
Urbino. 


Di questo continuum nel- 
l’opera di Mastroianni se ne 
può avere ancora un altro 
saggio nella mostra « Ma¬ 
stroianni incisore », aperta an¬ 
che questa durante i « Nove 
giorni ». dovuti — come si sa 

— al cernirne di Urbino, alla 
Provincia e all’ANPI provin¬ 
ciale. fino al 10 novembre. 

Sono incisioni in maggior 
parte esposte al pubblico per 
la prima volta. Dunque, tanto 
più preziose. Dopo la mostra j 
urbinate del 1977, allestita j 
dall’amministrazione comuna- j 
le, la quale sotto il titclo ' 
« Progetto e creatività » pre- | 
sentava i materiali delia eia- j 
borazione in progress delle j 
varie opere dell'artista, ecco I 
ora le incisioni. Insolite tra I 
l’aitro come tali perchè tirate 
su piombo, sono la riconfer¬ 
ma, nelle curve secche e 
improvvisamente terminanti 
a uncino, che la ricerca dì 
Mastroianni — nella diversità 
dei materiali e delle soluzioni 

— riconduce ad un groviglio 


che è da dipanare. 

Un groviglio che è nucleo, 
insieme, di forze che esplo¬ 
dono positivamente, di forze 
che vengono trattenute, di 
repressioni e di globalità vi¬ 
tali. Le stesse che sono visi¬ 
bili nel monumento di Urbi¬ 
no e, ancora prima, in quello 
di Torino, di Cuneo, di Fro- 
sinone. 

Urbino si arricchisce di u- 
n’altra opera d’arte di grande 
forza espressiva. Concludere 


ANCONA — r morte l’altro 
giorno improvvisamente, do¬ 
pa una breve malattia, il 
compagno Ahraraz Giambar- 
to!ornai, conceduto e stima¬ 
to compagno dotta Sezione 
Centro di Ancona, por anni 
diriganta dal Partito noi 
quartiere e per duo volto 
inombro del Comitato Citta¬ 
dino, figura di primo piano 


questi nove giorni, pieni di 
incontri, di dibattiti, di sti¬ 
moli continui anche per il 
continuo confronto avvenuto 
tra giovani e meno giovani 
(per esempio nei dibattiti se¬ 
guiti . alle proiezioni dei 
quattro documentari e film), i- 
naugurando il monumento di 
Umberto Mastroianni è dare, 
in fondo, ad essi una conti¬ 
nuità ideale. 

m. I. 


del sindacato telefonici. 

Ke) doloro dal momento, 
la redaziena da « runltà » si 
associa al gravissimo lutto 
che ha colpito la famiglia, 
esprimendo lo proprio condo¬ 
glianza allo meglio Torace, ai 
figli Vaiarla a Eddy, ai fra¬ 
telli E Ito o Isabella. 


La scomparsa del compagno 
Alvarez Giambartolomei 

por molto tempo attlntemo 


ANCONA — « L’accordo del 
26 settembre deve considerarsi 
superato dai fatti »: è questo 
l'unico accenno diretto all’im¬ 
pegno unitario tra PCI, PSI, 
PSDI e PDUP, contenuto nell’ 
intervento con cui il consiglie¬ 
re socialdemocratico Paolucci 
ha aperto ieri mattina il di¬ 
battito politico all’Assemblea 
regionale. 

Un intervento imbarazzato 
ed in « tono minore » che ha 
preferito tacere, non potendo¬ 
la giustificare, l'imposizione 
dei vertici nazionali del cen¬ 
tro-sinistra contro la forma¬ 
zione di un governo locale 
« a sinistra ». 

Così il repubblicano Vena- 
rucci, il liberale Mariani e il 
democristiano Giampaoli han¬ 
no preferito avventurarsi in 
ampie considerazioni sui gua¬ 
sti provocati da tanti mesi di 
non governo, per arrivare al¬ 
la conclusione che bisogna co¬ 
stituire nel più breve tempo 
possìbile una giunta regiona¬ 
le, ovviamente con al centro 

10 Scudo crociato. 

Lo stesso compagno Rocchi, 
del PSI si è limitato ad af¬ 
fermare che il suo partito do¬ 
vrà « trarre le dovute conse¬ 
guenze » dal « mutamento del¬ 
la situazione nelle Marche », f 
anche se ha espresso «ram¬ 
marico per la impraticabilità 
dell’ipotesi di sinistra ». Per 

11 resto ha affermato più vol¬ 
te che « il PSI non ha parte¬ 
cipato ad alcun accordo na¬ 
zionale, se c’è stato », e che 
«non esiste (sempre per il 
PSI) nessuna imposizione 

Il fatto'è che tale imposi¬ 
zione, invéce, esiste. Le noti¬ 
zie di questi giorni non so¬ 
no « ufficiali » ma in com¬ 
penso estremamente detta¬ 
gliate. Indicano il luogo, la 
data precisa ed i nomi e co¬ 
gnomi dei rappresentanti dei 
vari partiti presenti all’incon¬ 
tro sui «veti». E se, d'altra 
parte, questo problema non 
riguarda realmente i compa 
gni socialisti, essi hanno un’ 
ottima opportunità per riba¬ 
dire la propria autonomia nel 
Comitato regionale convocato 
per martedì sera. " > ’ * 

Il problema dell’autonomia 
che non sembra preoccupare 
molto il de Gianpaoli («l’in¬ 
tervento di Roma non ci. 
scandalizza », ha affermato 
in aula) ha costituito il pun¬ 
to centrale degli interventi 
di Carlo Latini, del PDUP. e 
del compagno Renato Bastia- 
nelli (all’apertura dei lavori, 
aveva brevemente preso la 
parola anche il compagno Al¬ 
berto Astolfi per ricordare la 
figura e l’opera di Luigi Lon¬ 
go). « Perché — ha domanda¬ 
to Bastianelli — la .scelta che 
sembra vi apprestiate a fare 
per una giunta di centrosini¬ 
stra, non viene fatta autono¬ 
mamente dalle forze politiche 
regionali, ma deve venir Im¬ 
posta dalle direzioni nazio¬ 
nali dei partiti? Perché in 
partiti in cui regna la più vi¬ 
vace democrazia interna, in¬ 
tervengono i veti, ce bisogno 
di viaggi a Roma? ». 

a Dovrebbe essere compito 
di ogni cittadino marchigia¬ 
no, al di là delle sufe prefe¬ 
renze, respingere questo me¬ 
todo, rifiutare la logica delle 
imposizioni verticistiche. Al¬ 
trimenti verrà messo in di¬ 
scussione il concetto stesso di 
autonomia locale, 

« Quésta operazione — ha 
proseguito Bastianelli — vie¬ 
ne giustificata in base a fat¬ 
ti nuovi ed all’esigenza delia 
governabilità. Ma quali fatti 
nuovi? La caduta del gover¬ 
no Cossiga.' raccordo Craxi- 
Longo, il nuovo centro-sini¬ 
stra nazionale? E che cosa 
hanno cambiato, questi fatti, 
nella realtà marchigiana, nel¬ 
la sua economia in crisi, nei 
problemi da affrontare ed an¬ 
cora irrisolti? 

«Anche la governabilità fi¬ 
nisce con l’essere solo un 
pretesto. Non è certo la DC 
a poter dare questa garanzia. 
Sono i suoi veti che stanno 
impedendo la governabilità in 
Sardegna ed in Calabria, do¬ 
ve tutti i partiti avevano 
trovato un accordo comune 
in base alla eccezionalità di 
quelle situazioni. Gli stessi 
veti che non permettono an¬ 
cora la conferma di un go¬ 
verno locale progressista nel 
Lazio e che in Liguria hanno 
imposto un tripartito laico 
minoritario. Una esperienza 

— ha ricordato il consigliere 
comunista — che nelle Mar¬ 
che è già stata realizzata e 
che tutti, a partire dai suoi 
protagonisti, hanno dichia¬ 
rato irripetibile. Perfino in 
Abruzzo, dove la DC ha 20 
seggi su 40, non si riesce a 
costituire una giunta ». 

«In nome di tutto questo 

— ha concluso Bastianelli — 
sì vuole cancellare il lavoro 
unitario, e anche il travaglio, 
di questi cinque mesi, le ri¬ 
chieste dei sindacati, delle as¬ 
sociazioni di massa, di Enti 
locali, di intere realtà socia¬ 
li e produttive ». 

« La giunta che si vuole co¬ 
stituire nasce quindi comun¬ 
que inadeguata, perché im- . 
posta'in modo verticistico e 
perché determina gravi ed 
ingiustificate lacerazioni tra 
le forze di sinistra. Cotì non 
si possono certo affrontare le 
gravi questioni delle -Marche 
in modo adeguato. Per que¬ 
sto il PCI, anche dall’opposi¬ 
zione saprà in ogni momento 
esercitare la sua funzione di 
governo, in difesa degli inte¬ 
ressi reali della regione e del¬ 
le esigenze prioritarie dei 
cittadini ». 

f. C. 


Ad Urbino la V conferenza nazionale sul diritto allo studio 


Un nuovo appello del rettore Bo 
per la statizzazione dell'ateneo 
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Il provvedimento rappresenterebbe la soluzione per risolvere i gravi problemi 
attuali - Solo la DC locale non guarda in faccia la realtà - Perché tanti ritardi? 


URBINO — La quinta con¬ 
ferenza nazionale sul diritto 
allo studio, avente per titolo 
« La legge quadro e - la le¬ 
gislazione nazionale », si è 
svolta quest’anno in Urbino 
(dal 29 al 31) in una uni¬ 
versità — ha dichiarato Carlo 
Bo, durante una conferenza 
stampa che si potrebbe tito¬ 
lare sullo stato dell’universi¬ 
tà di Urbino — decentrata, 
ma non piccola e che ha cer¬ 
cato di adeguarsi a quelle 
che sono. le esigenze della 
istruzione > universitaria nel 
suo complesso. 

Si tratta di un miracolo? 

E che differenza passa tra 
una università libera, come 
Urbino e una università sta¬ 
tale?, è stato chiesto al ret¬ 
tore. Un miracolo non è di 
certo — ha risposto Carlo 
Bo —. La figura e la strut¬ 
tura stessa della città ne fan¬ 
no un luogo adatto agli stu¬ 
di. Le esperienze che qui si 
sono fatte sono frutto di la- ì 
voro e di studia Le struttu¬ 
re che si sono realizzate han¬ 
no richiesto un sostenuto im¬ 
pegno finanziario. Alcuni stu¬ 
denti non ne sono contenti, 
però esistono e sono bellis¬ 
sime. 

' j 1 *’ * 


« Quanto alla differenza tra 
università libera e università 
statale, è una sola: il ret¬ 
tore — ha proseguito Bo — 
di una università libera, ed 
è il caso di Urbino, è attana¬ 
gliato ogni mese da problemi 
esorbitanti di stipendi e di 
spese generali ». 

La soluzione? La soluzio¬ 
ne è certamente la stataliz¬ 
zazione di tutto resistente, 
sono ancora parole del ret¬ 
tore. Lo stato si prenderebbe 
in questo caso una realtà vi¬ 
va, una università dal carat¬ 
tere internazionale, per qua¬ 
lità e quantità di studi -, 

Il riferimento più diretto è 
stato il centro intemazionale 
di semiotica, il centro studi 
europei, gli studi di filologia 
classica. Non ultima la tra¬ 
dizione, presente ancora oggi 
per certi aspetti, che fa ave¬ 
re ad Urbino un carattere 
« felice »: per il numero de¬ 
gli studenti, per il rapporto 
_ (pur interrotto dal 1968) tra 
docenti - e studenti, per le 
strutture non seconde ad al- 
.tre università italiane. - 
La richiesta di statizzazio¬ 
ne. già avanzata anche co¬ 
me unica possibilità di poten¬ 
ziamento, date per esempio 


le leggi ultime sulla docenza 
universitaria, oltre che dai 
partiti politici (la sola DC 
urbinate si ostina a non ve¬ 
dere in faccia la realtà) dal¬ 
lo stesso consiglio di ammi¬ 
nistrazione qualche anno fa, 
è stata suffragata dallo scor¬ 
rere di cifre di bilancio in 
qualche modo da capogiro tra 
dare e avere. Le uniche en¬ 
trate sicure, su un bilancio 
di 46 miliardi annui, sono 
le tasse degli studenti, un 
contributo ministeriale irriso¬ 
rio e un contributo di un 
consorzio di enti locai. 1 
Ma. allora, il destino? Al¬ 
la conferenza stampa era pre¬ 
sente anche il dottor Dome¬ 
nico Fazio, direttore genera¬ 
le dell’istruzione universita¬ 
ria del ministero della P.I. 
il quale ha rifatto l’iter dei 
progetti di legge per la sta¬ 
tizzazione di Urbino ribaden¬ 
do la volontà di questa uni¬ 
versità a questo inderogabile 
processo, e, contemporanea¬ 
mente. sottolineando il fatto 
che il piano di sviluppo ge¬ 
nerale - dell’università italia¬ 
na prevede > la statizzazione 
degli atenei oggi liberi. 

' Quindi perchè si dilaziona 
tanto? Che fine faranno poi 

* k 1 » i i 


le opere universitarie di Ur¬ 
bino, visto che la legge qua¬ 
dro generale non è stata e- 
manata dai vari governi che 
si sono succeduti anche do¬ 
po il passaggio alle Regioni? 
Si tratta, ha risposto Fazio, 
di arrivare quanto prima a 
questa legge, proprio perchè 
il diritto allo studio sia ga¬ 
rantito. E, aggiungiamo noi, 
garantito oltre quella libera¬ 
lizzazione degli accessi che, 
secondo Fazio, è stato il pri¬ 
mo gradino. <. 

Appunto da tutta la quinta 
conferenza, su cui torneremo 
più specificamente, è partito 
un sollecito da parte dei pre¬ 
sidenti delle varie opere uni¬ 
versitarie italiane, in.larghis¬ 
sima parte rappresentate a 
Urbino, ma anche degli am¬ 
ministratori e dei politici, per 
l’emanazione della legge qua¬ 
dro che costituiva l’argomen 
to di questa quinta confe¬ 
renza. 

Più voci si sono dette d’ac¬ 
cordo nel trasferimento ulte- 
1 riore di’questo diritto dalle 
- Regioni ai Comuni, almeno 
' per alcuni settori amministra¬ 
tivi. 

m. I. 

ì ! “ I . 


Licenziamenti revocati e trasformati in cassa integrazione speciale 


Accordo siglato per il «Potenza» 

Da ieri si è ripreso a lavorare 

- ' 


Il provvedimento di sospensione dei 40 lavoratori durerà sei mesi - Soddisfazione e mag¬ 
giore fiducia dopo i momenti di forte tensione dei giorni scorsi durante l'occupazione 


Tra FLC e ANCE 1 

v - 

. l/incontro 
di mercoledì 5 
sarà decisivo 
per la vertenza 
degli edili' s ": 
pesaresi 

PESARO — E* a un pun¬ 
to di svolta la vertenza < 
tra lavoratori edili e co¬ 
struttori della Provincia 
dì Pesaro per il rinnovo 
deirintegrativo. Ma la 
prospettiva è duplice e 
legata all'atteggiamento 
dell’ANCE (l’Associazio 
ne dei costruttori): o lo 
incontro che avrà luogo 
mercoledì 5 novembre ser¬ 
virà alla rapida defini¬ 
zione di un accordo, o lo 
incontro stesso determi- 
•' nerà una recrudescenza 
delie agitazioni sindacali. 

Ovviamente la FLC la¬ 
vora per la prima ipote¬ 
si dal - momento che la 
vertenza per l'integrati¬ 
vo provinciale dura da 
tre mesi ed è costata ai 
lavoratori venti ore di 
scioperi. Nessuna tenden¬ 
za a chiudere al ribasso, 
naturalmente, come forse 
la controparte padronale 
sperava alimentando una 
Insidiosa tattica di rinvio. 

Qualche novità si è 
comunque registrata nel 
corso dell’incontro di mar¬ 
tedì. Intanto rincontro ha 
rappresentato U momento 
di ripresa dei rapporti tra 
le parti, e la delegazione 
dei costruttori ha dato la 
impressione — come ri¬ 
ferisce un r comunicato 
della FLC — di voler ab¬ 
bandonare le pregiudizia¬ 
li espresse. sulla prima 
parte della piattaforma, 
parte rilevante se si con¬ 
sidera che affronta i pro¬ 
blemi ddTlnformazkJoe, 
del cottimo e del subap¬ 
palto. ‘ 

La caduta della prepu¬ 
ziale ha consentito di ar¬ 
rivare a discutere anche 
altre questioni, sulle qua¬ 
li però la delegazione del¬ 
la FLC (composta dalla 
segreteria provinciale del¬ 
ia categoria e dai dele¬ 
gati dei maggiori cantie¬ 
ri) ha manifestato « in ; 
soddisfazione * per le po¬ 
sizioni assunte dalla 
ANCE. 

In ogni caso la ripre¬ 
sa delle trattative deve 
essere considerata il pre¬ 
supposto minimo per ap¬ 
profondire i contenuti del¬ 
la piattaforma. Il 5 no¬ 
vembre i costruttori tor¬ 
neranno alla trattativa 
con un loro ‘ documento 
di definizione delle posi¬ 
zioni Dal suo contenuto 
dipenderà con certezza o- 
gnl conseguente iniziati¬ 
va dei lavoratori. - 


MACERATA — Da ieri mattina si è ri¬ 
preso a lavorare al calzaturificio « Poten¬ 
za » di S. Severino Marche. Le parti, infatti, 
sono giunte ad un accordo, scaturito da un 
incontro iniziato mercoledì e che. aggior-, 
nato a giovedì, ha infine trovato uno sbocco, 
conclusivo nella mattinata di ieri. 

- Cosa è previsto nell’accordo siglato tra 
sindacali e proprietà? Primo, i licenziamen¬ 
ti (che interessavano 40 operai) spno revo¬ 
cati. e vengono trasformati in cassa integra¬ 
zione speciale per un periodo di sei mesi. 
Alla scedenza del termine, qualora se ne 
presenti la necessità, la cassa integrazione 
speciale verrà prorogata per altri sei mesi. 
Secondo, i sindacati sollevano , l’azienda da 
ogni responsabilità riguardo il fattoi che .«il 
: organi, competenti si esprimano favorevoti 
mente ■ o meno, per la cassa - integrazione 
speciale. Terzo, tutti i provvedimenti giudi¬ 
cali in corso vengono sospesi. Quarto, si 
dovrà verificare, fra sei mesi, lo stato del¬ 
l’azienda e la situazione del mercato calza¬ 
turiero. Nell’ipotesi di proroga della cassa 
- integrazione oltre i primi .sei • mesi, la ve- 
■ rifica dovrà essere fatta un' mese prima 
detta scadenza del'provvedimento. 5 
'\E’ bene dire che è giunta a conclusione 
-una. vertenza’ che si protraeva ormai .da ol¬ 
tre un mese, e che ha conosciuto forti mi*- 
menti di tensione e di lotta. Basti qui ricci- 
dare da una. parte l’occupazione dello sta¬ 
bilimento e il presidio dei cancelli attuato 
dalle maestranze, e il provvedimento del 
pretore di S. Severino che reintegrava i li¬ 
cenziati; dall'altra Patteggiamento arrogan¬ 
te della proprietà, nonché la provocazione 


attuata da qualche caporeparto. 

La conclusione della vertenza al calzatu¬ 
rificio Potenza è stata accolta con soddi¬ 
sfazione dai lavoratori, e rappresenta senza 
dubbio un grosso fatto, specialmente se si 
tiene in considerazione la peculiarità della 
situazione nel Maceratese, dove ancora gros¬ 
se difficoltà si riscontrano per quel che ri¬ 
guarda i rapporti all’interno delle aziende 

In un’assemblea, che i lavoratori tennero 
una decina di giorni or sono, venne ribadito 
con chiarezza « no ai licenziamenti! Conti¬ 
nueremo a lottare fino a quando non sa¬ 
ranno tutti revocati! ». Bisogna dire che 0 
'loto è stato un’atteggiamento estremamen¬ 
te coerente^ e c’è da rimarcare che se sono 
riusciti a vincere una battaglia difficile, piò 
lo si deve alla loro capacità di aver saputo 
coinvolgere/nella .vicenda gli altri lavora¬ 
tori. gli Enti locali, le forze politiche, iso¬ 
lando i'soci del Potenza,- arroccati' su un 
atteggiamento chiuso e bieco. 

Al sindaco della città di S. Severino, che 
pure si è fattivamente impegnato in tutta 
la questione, nella citata assemblea allor- 
,ché egli disse di non ingigantire la faccen¬ 
da, ih modo da non scoraggiare futuri im¬ 
prenditori che vorrebbero installare azien¬ 
de a S. Severino. = uh giovane delegato ri¬ 
spose: « Non è accettabile questo discorso. 
Se degli imprenditori vogliano insediare azien¬ 
de a S. Severino, lo facciano. Ma sappiano 
che non arrivano in un paese del Terzo 
mondo e che quindi debbono rispettare le 
regole del gioco ». ,. 

Franco Veroli 


A P.S. Giorgio, formata in gran parte da handicappati 


La coop Labor vuole continuare 

la lotta contro l'emarginazione 

/ 

E v in difficoltà economidie e gestionali -1 soci hanno chiesto l’aiuto 
degli Enti locali - Una riu n ione a cui hanno partecipato amministratori 


FERMO — Nella sede della 
cooperativa Labor di Porto 
San Giorgio, si è svolta una 
riunione cui hanno partecipa¬ 
to l’assessore provinciale al¬ 
l’assistenza Montanini, il sin¬ 
daco del Comune di Porto 
San Giorgio e amministratori 
del Comuni di Porto S. E1 pi¬ 
dio e Ferma nonché i pri¬ 
mari delToapedale psichiatri- 
co provinciale, Bon dormo e 
Ri pani. 

Hanno discusso insieme 
sulle soluzioni da dare alle 
difficoltà economiche e di 
gestione della stessa coopera¬ 
tiva. costituita in gran parte 
da handicappati fisici e psi¬ 
chici, che da anni stanno di¬ 
mostrando che la produttivi¬ 
tà dell’handicappato non è 
certo un mito. 

L’estrema positività di 
questa esperienza infatti non 
solo è emersa alla luce dei 
risultati per rinserimento ef¬ 
fettuato in questi anni nella 
realtà sociale lavorativa di 
handicappati fisici e psichici, 
ma anche dal’ fatto che il 
gruppo, contra pponecktooft al¬ 
la istituzione emarginatile, ha 
consentito allo Stato di ri¬ 
sparmiare ben 350 milioni in 
cinque anni: tanta sarebbe 


stata la spesa che questi sog¬ 
getti -■ avrebbero comportato 
In istituto. 

Il gruppo ha chiesto, e 
chiede tuttora, che gli enti 
I locali ' Intervengano per aiu¬ 
tarli a risolvere i loro pro¬ 
blemi. da intendere come 
problemi del territorio, e a 
cui non i stata data ancora 
j una risposta: il greppo, infat¬ 
ti. lamenta la carenza di un 
rapporto cattante e interes- 
■ saia al di Ut del pochi fondi 
• elargiti per l’assistenza. 

[ L’ assessore provinciale 
! Montanini ha fatto notare 
i che non si tratta di «handi¬ 
cappati che chiedono privile¬ 
gi e sussidi, ma di persone 
che vogliono essere protago¬ 
nista affrancandosi dai ghet¬ 
ti, producendo lavoro, im¬ 
pegnandosi nella soluzione 
dellTiandicap ». 

Dal dibattito è emersa an¬ 
che la situazione di crisi del 
mercato cafro turi ero e quindi 
I riflessi negativi sulla coope¬ 
rativa, che finóra ha lavorato 
in questo settore. Il-gruppo 
ha chiotto quindi urgenti 
provvedimenti perché te loni 
esperienza, pressoché unica 
in Italia, non venga a sfuma¬ 
re. 


Sono ■ intervenuti, assicu¬ 
rando l’interesse delie rispet¬ 
tive amministrazioni, sia il 
sindaco di Porto San Giorgio 
professor Lo ira che l’assessore 
al bilancio del Comune di 
Porto SanfElpidio, Gianni 
BattUà; tutti gli interventi 
hanno sottolineato la necessi¬ 
tà di salvaguardare le carat¬ 
teristiche produttive della 
esperienza ai fini una più 
efficace terapia, riconoscendo 
la necessità della continuità 
del lavoro attraverso com¬ 
messe sicure, e della parteci¬ 
patone degli enti locali alla 
gestione. 

A tal fine sono stati no¬ 
minati i rappresentanti delia 
commissione di lavoro che 
andrà ad elaborare un pro¬ 
gramma per la soluzione de¬ 
gli urgenti problemi che 
questa realtà ha finora af¬ 
frontato da sola. 

All’incontro, malgrado fos¬ 
sero stati Invitati, non hanno 
risposto - le confederazioni 
sindacali, . • rAssociazione 

commercianti % rAssociazione 
artigiani; te - loro assenza 
p u r trop po, ha gravato-negati¬ 
vamente sull’andamento deh 
rincontro, peraltro molto In¬ 
teressante e costruttiva 


/ 
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Il presidente della giunta regionale, Marri 

La volontà di confrontarsi 

i « i » 

è un fatto positivo ma ora 
c'è bisogno di: certezze 

Il dibattito in Consiglio sulle dichiarazioni programmatiche ha dimostra¬ 
to l'ampia disponibilità di tutte le forze politiche democratiche a discute¬ 
re senza pregiudiziali • Aperture e impegni vanno riscontrati nel concreto 

^ * 

* * 

PERUGIA — « A giudizio unanime delle forze politiche democratiche, le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche presentate In Consiglio dalla giunta regionale e l'ampio dibattito che si è svolto 
su di esse, hanno messo In rilievo la volontà di tutti per un confronto senza pregiudiziali e 
un impegno fattivo sui problemi concreti della collettività ». E* il presidente Germano Marri 
ad esprimere questo giudizio in una lunga dichiarazione rilasciata alla stampa. E prosegue: 
e dal punto di vista politico, la terza legislatura regionale comincia dunque in modo posi¬ 
tivo: sulla base di un pro¬ 


gramma autonomamente ela¬ 
borato dalla giunta e aperto 
al contributo dell’intero con¬ 
siglio e delle componenti po¬ 
litiche e sociali, ciascuna nel 
proprio ruolo, nella propria 
specifica collocazione e con 
la propria precisa identità». 

« Si tratta di un risultato 
che deve essere sottolineato 
in tutto il suo valore, pur 
non potendo essere certamen¬ 
te considerato, per l’Umbria, 
come un fatto nuovo ed im¬ 
provviso. Al di là, infatti, 
delle posizioni e degli atteg¬ 
giamenti autonomamente de¬ 
finiti di volta in volta dalle 
forze politiche regionali, dob¬ 
biamo sempre tener presen¬ 
te, io credo, il dato costante 
della stabilità, nella nostra 
regione, delle maggioranze di 
sinistra e dei governi da es¬ 
se esDressi. della loro caca¬ 
ci tà di proposta e della con¬ 
seguente politica di apertura 
coerentemente praticata ». 

Non usciamo insomma — 
osserva Marri. nella sua lun¬ 
ga intervista — da una fase 
di scontro per entrare in una 
di confronto: « Ci apprestia¬ 
mo invece a verificare nei 
fatti gli sviluppi nuovi di una 
linea che si è andata defi¬ 
nendo con il ' contributo e 
l’impegno delle varie compo¬ 
nenti politiche, nel corso di 
questi dieci anni e che non è 
stata mai abbandonata ». 

« Aperture. disponibilità, 
impegni vanno riscontrati nel 
concreto e già le dichiarazio¬ 
ni programmatiche della 
giunta indicano azioni ormai 
avviate, scadenze da rispetta¬ 
re nell’immediato, obiettivi di 
medio e lungo periodo che 
dovranno essere precisati ed 
integrati nel piano regionale 
di sviluppo da definire con il 
più ampio apporto possibile. 
Va ribadito inoltre che le 
stesse dichiarazioni avranno, 
in tempi brevi, un’ulteriore 
verifica a livello comprenso- 
riale in modo da stimolare il 
contributo e la partecipazione 
delle istituzioni e delle forze 
locali precisandone il ruolo 
m maniera da rendere le de¬ 
cisioni e le azioni adeguate 
alle singole realtà». 

« La giunta — come sostie¬ 
ne Marri — si è assunta in 
piena autonomia la respon¬ 
sabilità politica di una sene 
di scelte e della loro realiz¬ 
zazione per proseguire nel¬ 
l’attuazione dei programmi 
già definiti nella precedente 
legislatura, per affrontare le 
questioni più urgenti e per 
aprire ! ima nuova fase di 
confronto. E ovvio però che 
il riscontro delle intenzioni 
nel concreto vale per l’oppo¬ 
sizione non meno che per 
l’esecutivo e per la maggio¬ 
ranza che lo sostiene. Ab¬ 
biamo avuto, è vero, posizio¬ 
ni apprezzabili, sostanzial¬ 
mente non inquinate, pur nel¬ 
la diversità delle impostazio¬ 
ni e dei toni, da pregiudiziali 
ideologiche o da ispirazioni 
settarie ». 

« Questi atteggiamenti di 
responsabilità e di disponibi¬ 
lità però, pur necessari in u- 
na situazione che si va 
sempre più deteriorando — 
osserva ancora Marri nella 
sua lunga dichiarazione — 
non sono sufficienti: valgono 
ad alimentare speranze, a 
mantenere un clima favorevo¬ 
le al confronto, ma non dan¬ 
no certezze. E invece è di 
certezze che ha bisogno la 
collettività regionale, cmama- 
ta ad affrontare raggravarsi 
della crisi e le prospettive di 
recessione che si profilano 
ail’orizzonte 

Credo dunque che anche 
per le opposizioni si ponga il 
problema di un effettivo sal¬ 
to di qualità nella loro poli¬ 
tica e nella loro azione. Su 
questa linea dare certezza al¬ 
la società regionale significa, 
io credo, per le opposizioni, 
sviluppare un’opposizione e 
un confronto sul ruolo che 
hanno svolto e svolgono nel- 
l’ambito delle istituzioni de¬ 
mocratiche deli’organizzazjo- 
ne e neli’orieniamento dei bi¬ 
sogni, delle esigenze, degli in¬ 
teressi concreti: una rifles¬ 
sione e un confronto quale si 
richiede a forze che hanno 
una diffusa e consistente 
presenza nell’articolato tessu¬ 
to della società civile». 

«Un contributo di qualità 
diversa e superiore — termi¬ 
na il presidente della giunta 
regionale — richiede anche 
che si rifletta e ci si confron¬ 
ti sul ruolo che ha svolto e 
avolge In Umbria quel siste¬ 
ma di potere sul quale le 
forze di opposizione esercita¬ 
no comunque, in misura pre¬ 
ponderante, la loro influenza 
(pensiamo ad esempio al 
credito, alle Partecipazioni 
statali, agli istituti di istru¬ 
zione e di cultura superiore). 

Come si colloca questo si¬ 
stema rispetto alla program¬ 
mazione regionale e agli Inte¬ 
ressi generali della collettivi¬ 
tà? Quali limiti di coerenza 
pubblica esso presenta? Quali 
rapporti ha questo sistema 
con le istituzioni democrati¬ 
che che esprimono le istanze 
complessive della società? 
Certo ci vuole coraggio per 
mettere in discussione assetti 
consolidati e comportamenti 
ormai collaudati. Ma è que¬ 
sto che la situazione richiede. 



Rinvio di una settimana 
per i nuovi prezzi della carne 

t 

L’entrata in vigore dei nuovi prezzi della carne è riman¬ 
data di una settimana. I comitati provinciali prezzi di Pe¬ 
rugia e Terni hanno stabilito di rinviare a quella data ogni 
decisione in merito. Visto che le riunioni delle commissioni 
consultive (che avrebbero dovuto esprimere un parere sulla 
proposta di nuovi listini, presentata dal comitato tecnico, 
incaricato di controllare l'andamento delle variazioni di prez¬ 
zo) si sono concluse con un nulla di fatto. > 

Come già era accaduto la settimana scorsa. Le associa¬ 
zioni di categoria hanno infatti chiesto un supplemento di 
riflessione, per potere esaminare in modo più approfondito 
i risultati dell’indagine tecnica del comitato. 

I presidenti dei comitati provinciali prezzi di Perugia 
e Terni, l’assessore regionale allo sviluppo economico Alber¬ 
to Provantini, ha ritenuto opportuno accordare i richiesti 
rinvìi, anche se — ha osservato — la dilazione sollecitata dal¬ 
le associazioni di categoria, contrasta con la richiesta da 
loro stesse formulata di pervenire a decisioni rapide sui 
nuovi listini. 


L'Università di Perugia difronte ai nuovi e vecchi «mali» 


Quale facoltà sceglie? 
Ma, non so, purché... 

Calo delle iscrizioni - La preoccupazione maggiore è per i possibili sbocchi oc¬ 
cupazionali - Gli unici a «reggere» sono i corsi di laurea ad indirizzo umanistico 


PERUGIA — « Dottore c’è la¬ 
voro per me? » — ^Perugia 
anno accademico '80-81, lo 
studente va a immatricolarsi 
all’università e la domanda 
che rivolge al responsabile 
della segreteria studenti non 
riguarda il corso di laurea, 
ma gli sbocchi occupazionali 
elio lo studio può offrirgli. 
« Dottore, qual è la facoltà 
che prospetta maggiori vie 
occupazionali? » — La matri¬ 
cola si rivolge al dottor 
Franceschini ed è disposta ad 
iscriversi a qualsiasi corso di 
laurea purché... 

Un’emorragia 
lenta e costante 

Ci sono poi quelli che l’u¬ 
niversità la saltano a piè pari. 
Risultato: le iscrizioni all’a¬ 
teneo di Perugia calano, « ne 
diminuiscono circa 300 al- 

l'anno tk — d*CO n O «num* 

teria studenti. E* una emor¬ 
ragia lenta e costante, che i 
dati confermano. Anno acca¬ 
demico *79-80: il 30 ottohre le 
matricole erano 2998. Stessa 
data di questo anno: i nuovi 
iscritti sono scesi a 2674. Le 
iscrizioni terminano il 5 no¬ 
vembre e a rigor di logica 
difficilmente in pochissimi 
giorni si riuscirà a risalire la 
china, raggiungendo la cifra 
dell’anno scorso. 

Se poi si esamina « il calo » 
facoltà per facoltà, si ha su¬ 
bito una sorpresa: stando al¬ 
le cifre sembra che Dante 
vada di moda più di Pitago¬ 
ra. Dopo il vero e proprio 
tracollo, subito tra il ’68 e gli 
inizi degli anni 70. si può 
dire che le facoltà umanisti¬ 
che reggono. Erano 35 il 30 
ottobre del '79 gli iscritti a 


filosofia, sono 38 alla stessa 
data dell’80. E ancora: 77 e- 
rano le matricole iscrittesi al 
corso di laurea in lettere nel¬ 
l’anno '79-80 e 85, invece, so¬ 
no i nuovi iscritti, sempre al¬ 
la data del 30 di ottobre, del¬ 
l’anno *80-81. 

Certo sono lontani i tempi, 
quando le facoltà umanisti¬ 
che dell’ateneo perugino ave¬ 
vano l’onore di accogliere 
circa 300 matricole all’anno, 
ma è pur vero che in queste 
materie da un po’ di tempo a - 
questa parte non si verifica 
il calo che colpisce altre fa¬ 
coltà, non risparmiando 
neppure quella che da sem¬ 
pre viene considerata la pri¬ 
madonna della situazione: 
medicina e chirurgia. I 408 
aspiranti medici, immatrico¬ 
lati alla data del 30 ottobre 
dell’anno accademico *79-80, 
sono scesi, sempre nella 
stessa data, dell'80-81 a 354. 

E certo è che non può es¬ 
sere sufficiente l’istituzione 
in altre città di corsi di lau¬ 
rea in odontoiatria a giustifi¬ 
care questa diminuzione. • i 

A parte ingegneria che con¬ 
tinua ad essere in -auge, ben¬ 
ché a Perugia esista solo il 
biennio propedeutico, la 
€ malasorte » riguarda • quasi 
tutte le altre facoltà. Giuri¬ 
sprudenza che dalle 456 ma¬ 
tricole del 30 ottobre del 
'79-80 passa alle 380, iscrittesi 
no alla fine di ottobre di 
quest’anno. Scienze politiche 
che da 144 nuovi iscritti del 
'79410, la data di riferimento 
è sempre il 30 di ottobre di 
ogni anno, passa alle 126 di 
questo anno. 

Il c cahier des doleances» 
prosegue: Economia e Com¬ 
mercio passa da 437 a 
407 matricole; Lingue da 213 
a 211, Magistero (materie let¬ 


terarie) da 20 a 11; Pedagogia 
da 37 a 27; vigilanza scolasti¬ 
ca da 7 a 3; Scienze naturali 
da 17 a 10; Scienze biologiche 
da 150 a 118; Scienze geologi¬ 
che da 60 a 43; Farmacia da 
81 a 75. E via di seguito. A 
stare ai dati sembra che sia¬ 
no « cadute in disgrazia » an¬ 
che una facoltà come Scienze 
Agrarie, che negli anni passa¬ 
ti registrò un vero e proprio 
boom della presenza studen¬ 
tesca. ‘ Qui le 345 matricole 
del 30 ottobre del '79-80 sono 
scese alle 260 della stessa da¬ 
ta dell’80-81. 

Una disaffezione dallo stu¬ 
dio? Sicuramente non è così 
e comunque il fenomeno, 
giustificabile solo in piccolis¬ 
sima parte con la diminuzio¬ 
ne demografica, merita un 
serio approfondimento. 


10.000 i laureati 


7 /< l'/im 
mi/ui Kr 


Per ora ci sono le cifre 
della disoccupazione giovanile 
umbra a fornire una prima 
risposta: se nel primo tri¬ 
mestre dell’80 i giovani di¬ 
soccupati della regione, i- 
scritti alle liste speciali, era¬ 
no 14.181 (di cui 8510'le don¬ 
ne), nel giugno dell’80. nel 
giro quindi di pochi mesi, 
sono saliti a 14.370. 

Secondo una recente stati¬ 
stica, su circa 13 mila giovani 
disoccupati a livello regiona¬ 
le. circa 10 mila, la stragran¬ 
de maggioranza, è costituita 
da diplomati e laureati. An¬ 
che questo forse un motivo 
in più per non iscriversi al¬ 
l’università. 

Paola Sacchi 
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I lavoratori dell’azienda ternana di fronte alle proposte ricattatorie della Teksid 


Quella logica 
gattopardesca 
è dura a morire 

« Golpe » del Senato accademico sul¬ 
la commissione per la sperimentazione 


La Sit «punta di diamante» con questi impianti? 


« O si raggiungono i livelli produttivi che vogliamo noi 
Famministratore delegato, ing. Palazzo, nel corso dell’ 


o si chiude », questa la minacciosa posizione assunta dal- 
incontro che si è avuto giovedì scorso con il sindacato 


TERNI — « O si raggiungono 
1 livelli produttivi che vo¬ 
gliamo noi o si chiude ». 
Questa la posizione 'minac¬ 
ciosa assunta dall’ammini¬ 
stratore delegato della Tek¬ 
sid, ing. Palazzo. Una sorta 
di «spada di Damocle» che 
da giovedì, giorno dell’in¬ 
contro, finito a tarda notte, 
sui problemi della SIT Stam- 
paggio, pende sulla testa dei 
lavoratori. Alla riunione era¬ 
no presenti rappresentanti 
della FLM provinciale e 
membri del consiglio di 
fabbrica dello stabilimento. 

Una posizione « dura » 
quella espressa dalla direzio¬ 
ne, cosi come temeva il sin¬ 
dacato già prima dell’incon¬ 
tro. « La produzione deve 
aumentare fino a raggiungere 
160 tonnellate al giorno» ha 
detto la direzione, indicando 
così i livelli produttivi da 
raggiungere. 

La punta massima di pro¬ 
duzione raggiunta alla 8IT è 
stata nel mese di luglio, 
quando già erano state ap¬ 
portate modifiche agli im¬ 
pianti di lavoro, di 2250 ton¬ 
nellate mensili. Secondo le 
richieste della direzione, ora, 
nelle stesse condizioni, si 
dovrebbe arrivare alle 3.200 
tonnellate di prodotto mensi¬ 
li. 

«Nella maggior parte del 
reparti — dice il sindacato — 
è impossibile, nelle attuali 


condizioni, produrre di più. 
Qualcosa certo si può fare, 
ma occorre più personale e 
bisogna aumentare l’automa¬ 
zione degli impianti del¬ 
lo stabilimento. Di fatto, a 
sostegno di quanto afferma il 
sindacato, c’è il dato reale 
dell’aumento produttivo veri¬ 
ficatosi negli ultimi mesi. In 
questo periodo 'sono state 
portate alcune modifiche agli 
impianti e « li dove le modi¬ 
fiche ci sono state la produ¬ 
zione è aumentata ». Nel me¬ 
se di maggio, infatti, la pro¬ 
duttività era complessiva¬ 
mente di 1.600 tonnellate. La 
direzione, comunque. - nel 
corso dell’incontro, ha parla¬ 
to anche di nuove assunzioni 
e di investimenti. Entrambi 
questi interventi sono stati 
però subordinati, al raggiun¬ 
gimento immediato, con gli 
organici attuali e con gli im¬ 
pianti esistenti, della produ¬ 
zione di 135 tonnellate gior¬ 
naliere. Ciò significherebbe 
una produzione mensile di 
2.7002800 tonnellate. Una ca¬ 
pacità-produttiva che è ben 
al di là delle possibilità reali 
dello stabilimento di Maratta. 

Si tratta qui, secondo le 
richieste della Tfcxsid, gruppo * 
a cui fa capo la SIT. di au¬ 
mentare il carico di lavoro 
per ogni singolo operaio. 
L’obiettivo della direzione 
resta comunque quello di fa¬ 
re della SIT la «punta di 


diamante» della produttività 
in Europa. Dal canto suo la 
direzione ha fatto notare che 
le stesse produzioni che oggi 
si fanno nello stabilimento 
temano possono venire effet¬ 
tuare in decine di piccole e 
medie industrie del Canavese. 
Si tratta di aziende in cui la 
sindacalizzazione dei dipen¬ 
denti non esiste, dove il ri¬ 
catto padronale è elevatissi¬ 
mo, e il cottimo è la norma. 
L’intenzione della direzione è 
chiara: scatenare una « guer¬ 
ra fra poveri ». Ricattare i 
lavoratori delia SIT e il sin¬ 
dacato con l’arma del «lavo¬ 
ro supersfruttato » allo scopo 
di ottenere il massimo dei' 
profitti e dello sfruttamento 
anche a .Temi. 

La manovra è comunque 
chiara anche da altri punti 
di vista. La direzione ha tra 
l’altro chiesto la riduzione 
delle pause che fino ad oggi 
esistevano nei turni,di lavo¬ 
ro. Cosi stando le cose, nel¬ 
l’arco di un turno, gli operai 
lavorerebbero quaranta mi¬ 
nuti in più, rispetto al passa¬ 
to. «Anche facendo così, di¬ 
cono però al sindacato, non 
basterebbe ancora per rag¬ 
giungere i livelli che voglio¬ 
no. Sarebbe perlomeno ne¬ 
cessario restare in fabbrica 
mezzora in più». 

I rappresentanti della dire¬ 
zione hanno comunque preso 
atto dell'awenuto aumento 


produttivo, che hanno però 
dichiarato insufficiente. Dato 
positivo dell'incontro è ii fat¬ 
to che ora riprenderenno le 
trattative tra le controparti. 

Il consiglio di fabbrica ha 
denunciato le inefficienze e- 
sistenti in merito all’organiz¬ 
zazione del lavoro e gli atti 
intimidatori operati in questi 
mesi dai dirìgenti. Lettere di 
richiamo e di licenziamento 
per alcuni dipendenti. Palaz¬ 
zo ha però usato - parole 
drastiche: a si deve recupera¬ 
re produttività ed efficienza, 
oppure non si va avanti ». 

' Lunedi nel corso di un’as¬ 
semblea in fabbrica i lavora¬ 
tori saranno chiamati ad 
esprimere il loro parere in 
merito alla situazione, mar¬ 
tedì inizieranno gli incontri 
con la direzione e contempo¬ 
raneamente si procederà alla 
verifica concreta, sulle mac¬ 
chine e dei tempi di lavoro 
richiesti dalla direzione. I la¬ 
voratori, questo è certo, 
hanno la consapevolezza ne¬ 
cessaria per andare verso un 
accordo ma non intendono 
senz’altro capitolare dinanzi 
a richieste «capestro». La 
SIT è uno stabilimento che 
ha mercato, capacità produt¬ 
tiva, e sulla strada dello svi¬ 
luppo sia occupazionale che 
produttivo vuole procedere. 

Angelo Ammenfi 


Docce calde... «solari» 
al centro diurno Le Grazié 


TERNI — Il centro diurno «Le Grazie» disporrà tra breve 
di un impianto di acqua calda sfruttando l’energia solare. 
Questa possibilità è data dalla prossima installazione di 
collettori solari nel centro. La giunta comunale a tale scopo 
ha approvato la proposta di affidare l’incarico ad un pro¬ 
fessionista esterno che si occupi della progettazione dello 
impianto. Quest’iniziativa si inserisce nel quadro più gene¬ 
rale della ricerca delle fonti alternative. E’ in questo senso 
che va visto l’impegno deli’amministrazione comunale per 
lo sfruttamento delle fonti di energia alternativa. Questa 
ricerca va indirizzata soprattutto in direzione del sole, fon¬ 
te di energìa pulita ed inesauribile, li progetto prevede l'In¬ 
stallazione di pannelli che copriranno la superficie ili cir¬ 
ca 250 metri quadrati, collegati nella zona sud del « Day 
Hospital ». 

' Secondo alcune stime rimpianto deve soddisfare una 
richiesta equivalente a 90 docce giornaliere per circa 2700 
litri d’acqua. L’impianto funzionerà autonomamente nel 
periodo da marzo a ottobre, mentre per gli altri mesi si 
richiederà l’integrazione di una caldaia. H fabbisogno ener¬ 
getico fornito sarà diverso nei vari mesi dell’anno. Si va 
da percentuali basse nei mesi invernali fino a valori mol¬ 
to elevati nei mesi estivL 

La spesa per l’impianto, intorno ai 30 milioni di lire, 
verrà ammortizzata con il solo risparmio'del carburante, 
nel giro di pochi anni. Questa una delle ragioni che hanno 
spinto l’amministrazione comunale a valutare concretamen¬ 
te la possibilità di installazione di tale impianto sul «Day 
Hospital ». 


Il 14 novembre, quasi certo, rincontro con il ministro delle PP.SS. De Michelis 

t 

Scadenze decisive per il futuro della «Terni» 

. \ 

Sicaro invece 11 «vertice» del 1 Z con la direzione aziendale a coi parteciperà anche la. FLM nazionale 


TERNI — Si terrà forse il 14 
novembre, a Temi, l'incontro 
tra consiglio di fabbrica, la 
FLM nazionale e il ministro 
delle partecipazioni statali De 
Michelis. La data deve anco¬ 
ra essere annunciata uffi¬ 
cialmente. Per il 12 novem¬ 
bre è invece confermato un 
incontro, cui parteciperà an¬ 
che la FLM nazionale, con ia 
direzione aziendale « Temi ». 
In quella sede verranno af¬ 
frontati i problemi generali 
della società. Si discuterà 
della questione della produ¬ 
zione e della riorganizzazione 
del lavoro. 

Per lunedi, intanto, i stata 
convocata la riunione dell’e¬ 
secutivo sindacale dello sta¬ 


bilimento. L'organismo di 
fabbrica dovrà definire gli 
«ordini del giorno» che sa¬ 
ranno poi discussi nel corso 
della settimana nelle varie 
assemblee di reparto. Nel 
corso della prossima setti¬ 
mana i lavoratori effettue¬ 
ranno infatti due ore di 
sciopero per reparta In 
quelle due ore si faranno le 
assemblee. Si discuterà della 
piattaforma rivendicativa 
presentata dal sindacato alla 
direzione e della trattativa 
che con questa è in corso. 

Nelle passate settimane il 
consiglio di fabbrica ha 
avuto due incontri con la di¬ 
rezione, che si era impegnata 
a rifondere al rappresentan¬ 


ti dei lavoratori in merito ai 
contenuti della piattaforma 
presentata. Questa ’ risposta 
non è stata ancora date. Nel 
corso delle assemblee i lavo¬ 
ratori dovranno discutere 
della divisionalizzazione —■ 
della scomposizione cioè del¬ 
lo stabilimento in tre com¬ 
parti — e dei nuovi organi- 
grammi, e cioè della nuova 
struttura organizzativa dei 
3 comparti. Frattanto con un 
odg approvato al termine del 
lavoro del consiglio generale, 
svoltosi a Perugia giovedì 
scorso, la CGIL esprime forti 
preoccupazioni in ordine alla 
questione « Temi » che nel¬ 
l’attuale momento mostra u> 
na situazione di estrema dif¬ 


ficoltà sul piano gestionale, 
finanziario e produttivo. 

«Le previsioni di interven¬ 
to sulla produzione di acciaio 
inossidabile e sul settore si¬ 
derurgico non sembrano es¬ 
sere state recepite non solo 
le sollecitazioni che il movi¬ 
mento sindacale va facendo 
da anni, ma neanche le chiare 
Indicazioni che l’attuale mo¬ 
mento di mercato dà per tali 
produzioni; il chiaro disim¬ 
pegno per le lavorazioni spe¬ 
ciali, specie per l’energia; la 
non volontà di risolvere i 
problemi finanziari; il ruoto 
di gestione, maturatosi con 
le dimissioni in tre mesi di 
due amministratori delegati: 
tutto questo mastra con e* 


videnza a quale punto di 
degrado sia giunte l’opera 
delie direzioni aziendali, che 
così agendo si dichiarano 
complici di tutti coloro che 
nella FINSIDER, neli’IRI e 
nel governo si sono allineati 
per una politica recessiva ed 
un ruolo subalterno della 
nostra siderurgia e della 
TemL 

H contiglio generale della 
CGIL nell’individuale queste 
responsabilità e nel denudar¬ 
le con forza ai lavoratori e 
all’opinione pubblica, consa¬ 
pevole del momento di grave 
crisi che attraversa questo 
settore, rivendica in primo 
luogo alle Partecipazioni Sta¬ 
tali e al competente Ministe¬ 


ro una politica che ponendo 
in essere scelte industriali, 
anche coraggiose, dia il senso 
di una inversione di tenden¬ 
za, tesa alio sviluppo e ad 
una posizione di preminenza 
delia « Temi », con le sue 
produzioni, sia in campo na¬ 
zionale che intemazionale. 

Il consiglio generale chiede 
alla FINSIDER, all’lRL al 
governo che si proceda con 
rapidità alla nomina del 
nuovo amministratore delega¬ 
to con la scelte di una per¬ 
sona che risponda a logiche 
di competenza tecnicoprofes¬ 
sionale, e non invece a logi¬ 
che di spartizioni clientela- 
ri». 


PERUGIA —• Una recente de¬ 
libera del Senato accademi¬ 
co dell’Università italiana ha 
largamente contraddetto e 
forse vanificato lo spirito uni¬ 
tario d’ateneo che pur sem¬ 
brava essersi affermato con 
la convocazione e lo svolgi¬ 
mento delle due fasi della 
conferenza di ateneo dove si 
era avuto un concorso pieno 
e vivace delle diverse facol¬ 
tà e componenti universita¬ 
rie. 

Ci riferiamo alla delibera 
presa martedì 28 ottobre dal 
Senato in merito alla compo¬ 
sizione della commissione per 
la sperimentazione didattica 
ed organizzativa prevista dal¬ 
le recente legge sulla docen¬ 
za universitaria. Diciamo su¬ 
bito che l’organo di cui si 
parla non è tra i tanti organi 
burocratico-amministrativi di 
cui a ragione il modo imper¬ 
fetto di cui è dotata l’univer¬ 
sità italiana. SÌ tratta di ben 
altra cosa perchè la commis¬ 
sione di ateneo sarà incari¬ 
cata di promuovere e di con¬ 
trollare tutta la futura orga¬ 
nizzazione dipartimentale del¬ 
l'ateneo, dovrà giudicare nei 
prossimi anni come questa 
sperimentazione è stata effet¬ 
tuata, • se deve essere conti¬ 
nuata oppure soppressa o ri¬ 
vista, deve regolare i certo 
non facili rapporti tra dipar¬ 
timenti e vecchie strutture 
(per esempio gli istituti o le 
cattedre), dovrà, e non è po¬ 
ca cosa, decidere, insieme al 
consiglio di amministrazione, 
la distribuzione dei fondi di 
ricerca stabilendone i criteri, 
controllando l’organicità di 
programmi, cercando di av¬ 
viare coordinamenti e pro¬ 
grammazioni, effettuando an¬ 
che le opportune verifiche cir¬ 
ca i risultali poi della ricer¬ 
ca finanziata. 

Non sfugge dunque ad al¬ 
cuno quale importanza la 
commissione di ateneo è de¬ 
stinata ad assumere in que¬ 
sta fase di trasformazione 
dell’università italiana ovvero 
quale ruolo conservatore e 
- gattopardesco può viceversa 
rivestire. Già al momento del¬ 
la discussione per la discus¬ 
sione c’è voluta la decisa ri¬ 
chiesta di un paio di facoltà 
dell’ateneo perchè davanti al¬ 
la precisa disposizione di leg¬ 
ge le volontà ritardatrici non 
uscissero allo scoperto e il 
Senato accettasse di costitui¬ 
re la commissione. Ma atta 
base di questa accettazione 
c’era già forse il calcolo po¬ 
litico di una manovra vanifi- 
catrice. 

Di fatto nel momento in 
cui si doveva decidere circa 
le rappresentanze da elegge¬ 
re nétta facoltà — la legge 
prevede una rappresentanza 
paritaria degli ordinari e de¬ 
gli associati e un ricercato¬ 
re — due tesi si sono con¬ 
trapposte. 

Una tesi è partita dal prin¬ 
cipio che i problemi dell’Ate¬ 
neo e détta sperimentazione 
sono problemi comuni di in¬ 
teresse generale e che per¬ 
tanto, riconosciuto tl diritto 
ad una maggiore rappresen¬ 
tanza per le due facoltà di 
medicina e di scienze che 
posseggono un superiore nu¬ 
mero di insegnanti e di do¬ 
centi, si dovesse stabilire il 
principio della pariteticità tra 
le altre otto facoltà dell'Ate¬ 
neo nel rispetto appunto di 
quétta logica di unità stabilita \ 
nella conferenza di ateneo ma 
nel rispetto anche del fatto 
concreto e non discutibile che 
a giudicare di organicità di 
programmi e di indirizzi, di 
organizzazione generale del¬ 
l’Ateneo, di biblioteche, di ri- 
partizione di mezzi, ecc., cioè 
a giudicare in poche parole 
del volto détta nostra Uni¬ 
versità, dovessero essere frati 
m modo paritetico e non pre¬ 
costituito sin dall’inizio. 

Ha prevalso la tesi che a 
questa si contrapponeva: la 
logica cioè delle facoltà che 
non soltanto richiedeva su ri¬ 
conoscimento a favore delle 
due facoltà di scienze e di 
medicina ma che, sul calcolo 
di va maggiore numero di 
docenti dette facoltà di let¬ 
tere e di filosofia (90 dal 
primo novembre) e di agra¬ 
ria (80) rispetto atte altre 
(la cui fascia media si aggi¬ 
ra intorno ai 60 docenti), ha 
imposto un discrimine anche 
a favore di queste due fa¬ 
coltà relegando le altre sei 
facoltà dell’Ateneo ad una 
rappresentanza minima. 

Per dare l’apprezzamento 
immediato del peso detta de¬ 
cisione presa senza voler sof¬ 
fermarsi oltre sulla logica a- 
berrante dei numeri cui si 
è voluto far ricorso basta di¬ 
re che le quattro facoltà so¬ 
pra menzionate disporranno 
nella futura commissione di 


Ateneo di 32 membri mentre 
le altre sei ne avranno 30. 

Maggioranze e minoranze 
non sono certo precostituibili 
fin da adesso, e c’è da aver 
fiducia dato il raggiunto li¬ 
vello di maturità democrati¬ 
ca che il nostro Ateneo pos¬ 
siede, che le rappresentanze 
voteranno non sulla base del¬ 
la logica di facoltà bensì a 
seconda della giustezza e se¬ 
rietà dei problemi sul tappe¬ 
to e delle cose da decidere. 

Ma se così non fosse? Se 
nel momento in cui ci si sta 
nuovamente impegnando per 
decidere le caratteristiche 
dell’università dovesse impor¬ 
si uno spirito conservatore e 
gretto che risolva ’ tutto in 
termini di interessi di gruppi 
o di facoltà, quale conseguen¬ 
ze ciò avrebbe sui livelli del¬ 
l’Ateneo? 

Che questa fosse la posta 
in Senato è stato detto a 
chiare lettere. Ed è anche 
siuio cupiiu se si è dovalo 
votare due volte con un espe¬ 
diente procedurale che non i 
interamente accettabile, de¬ 
liberando alla fine con sei 
voti a favore (i presidi di 
medicina, scienze, agraria, 
lettere, farmacia ed econo¬ 
mia) contro quattro (scienze 
politiche, giurisprudenza, ve- 
terinaria, magistero) ed il 
rettore astenuto. Sono deci¬ 
sioni gravi che non possono 
passare sotto silenzio e che, 
costituendo un altro tra i tan¬ 
ti momenti degli sforzi per 
, una diversa università, richie¬ 
dono di essere meditati con 
serietà e profondità. 

Fulvio D'Amoja 

preside della facoltà 

di scienze politiche di 

Perugia 


II Comune 

.. • .. 

di Nami 
deciso ad 
acquisire 
l’area 
ex Spea 

NARNI — Il Consiglio co¬ 
munale di Nami. ha solle¬ 
citato anche nella sua ul¬ 
tima riunione il * rapida 
passaggio dell’area dell’ex 
Spea dalla proprietà mili¬ 
tare a quella del Comune, 
lutti i gruppi presenti in 
Consiglio si sono mostrati 
d’ac-cordo nel chiedere che 
la pratica proceda al pai 
presto possibile. Il Consi¬ 
glio si è; dal canto suo, 
impegnato-a prendere ini¬ 
ziative nei confronti delle. 

. autorità militari, della Re¬ 
gione e del governo. Fra 
le iniziative è prevista la 
cc-mocazione di un conve¬ 
gno al quale invitare tutte 
le parti interessate. 

L’area dell’ex Spea è di 
circa 80 ettari posti fra il 
bivic di Maratta e lo stabi¬ 
limento dell’Eie ttrocarbo- 
nium. parallelamente aDa 
linea ferroviaria. D terre¬ 
no è di proprietà del Mini¬ 
stero delle Finanze, men¬ 
tre le infrastrutture sono 
dello Stato maggiore, dell* 
Esercito e della NATO. 
«Secondo notizie ufficiose 
— ha detto 0 sindaco Lo¬ 
dano Costantini — la pra¬ 
tica per la vendite dell» 
apparecchiature militari 
americane alla Turchia è 
a buon proto». La proce¬ 
dura d o v rebbe quindi an¬ 
dare avanti nei prossimi 
mesi. 

« Bisognerà inserire Y 
area in questione al pii 
presto nel piano regolato¬ 
re » ~ ha detto il compa¬ 
gno Giulio Cesare Proietti 
intervenuto per il grappai 
La zona infatti era consi¬ 
derate finora « bianca » a 
causa della servitù milita¬ 
re cui era sottoposta. Per 
la DC è intervenuto pai 
Campanella che ha propo¬ 
sto di iniziare a discutere 
della destinazione d’uso 
dell’area. 

Valle, del PRI. ha posto 
l’accento sulla necessità di 
avviare al più presto le 
pratiche con il governa a 
le autorità militari. 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 • 21.839 e REDAZIONE DI TRINI: VIA G. MAZZINI, 29A - TELEFONO 401.150 

' n 

; 





















*rv 


. fv V 


■ ■’U-v .1: r.- ', “_'i t *. - 


\* “ r* /•*■%»- ~r *- 


PAG. 8 l’Unità 


• .iiv \ . * 


FIRENZE 


■v ; 


■\ rV'li iV’U 


Sabato 1 novembre 1980 


Migliaia di posti di lavoro in pericolo in tutta la provincia , 

' , * .. % - , . *. J i 

La crisi supera il livello di guardia 


Una convinzione degli investigatori 

Anche lo studente di Lastra 


Già proclamato uno sciopero generale è nelle mani dell’Anonima 

' . • '■ • •- , . • . : '•>’<• t , • -, .( ... - L-. 'c - ' ; ■ ; !1 ; : -• ( •• .• . • - 


L’astensione ci sarà il 26 novembre con modalità da stabilire - Sime, Emerson e Siciet sono solo 
gli esempi più clamorosi di una situazione che si va deteriorando - Il 18 assemblea dei delegati 


Sono stati ritrovati due cappucci usati dai banditi - La « Ritmo » bianca non è 
ancora stata rinvenuta - Le testimonianze degli amici di Dario Ciaschi 



SIME 

Genghini 
; specula 
e arrivano 
i guai 


EMERSON 

.Infine 
i giapponesi 
tagliarono 
la corda 





Zja SIME produce Impian¬ 
ti di condizionamento dell’ 
aria; di apparati telefonici 
e apparati elettrici per 1* 
ENEL. Nel luglio del 1980 a- 
veva circa 600 dipendenti. 
Sì tratta di un’azienda sa¬ 
na e ben integrata nel tes¬ 
suto economico fiorentino. 
L’azienda fino ad alcuni me¬ 
si fa lavorava anche per 1* 
esportazione. 

T motivi della crisi, che 
6onò di natura finanzia, 
vanno tutti addebitati alle 
manovre speculative del 
gruppo Genchini (noto pa¬ 
lazzinaro romano) e delle 
altrettanto poco chiare po¬ 
sizioni ed intenzioni della 
finanziaria «La Centrale», 
collegata alla Bastogi. 

Attualmente una parte 
del lavoratori è a cassa in¬ 
tegrazione, poiché alcuni 
repèrti sono stati già chiu¬ 
si- Tutti ! lavoratori sono in 
lotta da mesi 

Esiste una sola possibilità 
per salvare la SIME:- il mi¬ 
nistero dell’Industria deve 
impone al gruppo che fa ca¬ 
po all’azienda di ricapitaliz¬ 
zare il pacchetto azionario, 
aprendo così la strada ad 
un nuovo gruppo. 


La situazione economica 
in tutta la provincia di Fi¬ 
renze va aggravandosi gior¬ 
no dòpo giorno, mentre cre¬ 
sce sistematica la minaccia 
all’occupazionè: Slme, Emer¬ 
son e Sìciet sono soltanto la 
punta di diamante di un 
processo di deterioramento ' 
che va immediatamente ar¬ 
ginato. La Federazione imi¬ 
tarla della CGIL, GI8L e 
UIL ha deciso di rompere > 
ogni indugio e ha indetto 
per mercoledì 26 novembre 
uno sciopero generale in 
tutta la provincia, con mo¬ 
dalità che verranno succes- • 
slvamente specificate. • 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa, che si è tenuta 
ieri pomeriggio, 1 responsa- 1 
bili della • Federazione uni¬ 
taria hanno tracciato una 
ampia «mappa» della crisi 
azienda per azienda e set¬ 
tore per settore. 

Attualmente in provincia , 
di r ircnze te aziende che si 
trovano nell’occhio ' del cl- : 
clone ‘ sono una decina, di 
cui tre (Siciet, Emerson e •* 
Sime che occupano compiei- . 
slvamente 1000 persone in 
provincia ed altre 1000 nel 
rèéto della Toscana) son con 
l’acqua alla gola. Mentre al¬ 
cuni spiragli si stanno apren¬ 
do per la Siciet e l'Emer- 


SICIET 

- \ 

Da agosto 
in 450 
senza 
salario 
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L’Ernerson, azienda . prò- ; 
duttrice di ■ televisori, ave¬ 
va fino al mese di luglio 
scorso 800 dipendenti, così : 
suddivisi: 180 nello etobili- 
mento « Cupolina » di Fi¬ 
renze, 120 nella sede am¬ 
ministrativa di Firenze, 450 
nello stabiUmento di Isola 
d’Arbla (Siena) e 50 nel vari 
centri assistenza sparsi in 
tutta Italia. ' > 

■ Il settore televisivo attuai- • 
mente non « tira ». ma la , 
Emerson, corrosa da lotte ;. 
interne che si trascinano da 
anni, non ha cercato di am¬ 
modernare gli impianti e la 
gestione, perdendo negli ul¬ 
timi tempi i migliori qua- • 
dii tecnici L’azienda è sta¬ 
sta posta In liquidazione a 
causa del disimpegno della 
consociata giapponese 8a- 
. nyo. ’ ; 

Le prospettive di ripresa 1 
sono legate aUa formazione : 
di un nuovo gruppo diri- . 
gente che definisca prò- , 
grammi realistici,, fondati . 
sul rilancio produttivo e * 
tecnologico e, soprattutto, ■' 
su una diversificazione del¬ 
la produzione, con investi¬ 
menti e ricerche nei set¬ 
tore dell’elettronica. . . - 
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La SICIET - è > un’azienda 
dell’appalto ‘telefonico, che 
fino al 1978 occupava 450 
dipendenti dislocati in di¬ 
versi cantieri della Tosca¬ 
na; dotata di vecchi mac¬ 
chinari, l’unica ricchezza 
dell’azienda era, e resta, la 
manodopera esperta e qua¬ 
lificata. • •_ • 

La crisi della SICIET non 
è ' collegata all’andamento 
del settore ma va ricercata 
nel rifiuto del proprietario 
di passare da una politica 
speculativa, basata sull’ac : 
caparramene delle commes¬ 
se più facili, ad una vera 
e propria politica Impren¬ 
ditoriale su basi industriali. 

I cantieri si trovano in 
assemblea permanente da 
oltre 4 mesi ed i lavoratori 
non riscuotono U salario dal 
mese di agosto. Il liquida¬ 
tore, che è la stesso proprie¬ 
tario, sta manovrando per 
creare una : nuova. azienda 
ma con le stesse caratteri¬ 
stiche ; lucrative e - specula¬ 
tive. . , • 

U problema. Invece, si ri¬ 
solve assegnando le com¬ 
messe ad un’azienda più se¬ 
ria e competiti va ch e possa 
rilevare la SICIET. 


DE MICHELI COLUMBUS FALORNI 


Un capitale 
in fumo 
per scelte 
sbagliate 

La De Micheli è una 
agenda, installatrice di im¬ 
pianti di condizionamento, 
riscaldamento e strutture 
sanitarie. Nel luglio del-I960 
contava circa 550 dipenden¬ 
ti, di cui 300 nei cantieri 
toscani e nella succursale 
di Firenze. La crisi è so¬ 
prattutto finanziaria, dovu¬ 
ta ad operazioni sbagliate 
e costose e alle lunghe pro¬ 
cedure di pagamento degli 
enti pubblici. 

E in corso una difficile 
trattativa sul plano sinda¬ 
cale per creare le condizio¬ 
ni per il salvataggio della 
azienda che ha buone pos¬ 
sibilità di ripresa (il pac¬ 
chetto degli ordini per il 
1981 ammonta a circa 19 
miliardi). 

Le prospettive di salva¬ 
taggio sono legate ad una 
Immediata ricapitalizzazio¬ 
ne, con precisi impegni del¬ 
la proprietà, la quale do¬ 
vrebbe rinsanguare il bi¬ 
lancio con il ricavato della 
véndita di alcuni immobili. 
Inoltre la proprietà do¬ 
vrebbe spianare la strada 
per l’ingresso di nuovi soci. 


Gli operai 
, vogliono 
una nuova 
fabbrica 

L’Alfa Columbus f aceva • 
parte del gruppo GOVER. 
Produce pneumatici per bas¬ 
se velocità (trattori, carrio¬ 
le). Al momento della crisi ’ 
del gruppo occupava 120 la- ■ 
voratori presso lo stabili- ‘ 
mento di Lastra a Slgna- 
I motivi della crisi sono 
molto simili a quelli della 
Gover. La situazione attual¬ 
mente è la seguente: la vec¬ 
chia Alfa Columbus è stata 
dichiarata fallita nel luglio 
scorso e Fattività produttl- . 
va prósegué sotto Ut forma 
di gestione in.affitto da par¬ 
te di una società denomina- i 
ta Red Italiana che ha as¬ 
sunto i 60 lavoratori rima¬ 
sti, di cui 25 attualmente . 
sono in cassa integrazione. * 
Le realizzazione del pro¬ 
gramma predisposto per la ! 
ripresa produttiva i legata 
alla possibilità che si rea- ' 
lizzi in tempi brevi una ge¬ 
stione economicamente sop-: 
portabile. In prospettiva, 
però, occorrono nuovi inve¬ 
stimenti per la costruzione 
di un nuovo stabilimento, 
onde rendere possibile la di¬ 
versificazione produttiva. 


Tura over 
fermo anche 
con denaro 
francese 


sqn, la Sime . invece ha po- 
: chi. giorni di vita se non . 
interviene tempestivamente 
11 governo." Complessivamen¬ 
te il 1 numero del posti di la¬ 
voro in pericolo nelle azten- <■' 
de in crisi sfiora 1 le 4 mila 1 
■ unità. Ma non è tutto: nel 
primi mesi del 1980 sono an¬ 
dati perduti ben 600 posti • 
di lavorò In piccole unità 
, produttive che hanno chiu¬ 
so battenti oppure hanno 
ridotto gli organici. Il set- , 
tore su cui maggiormente 
pesa la spada dì Damocle t 
è quello tessile e dell’abbi¬ 
gliamento, senza contare le 
migliala di posti di lavoro 
pericolanti in tutta l'agri¬ 
coltura. . : ’ 

Queste cifre — ha detto 
Guido Sacconi, della segre¬ 
teria della Federazione uni¬ 
taria — confermano ancora 
una volta che la Toscana 
.non è- un*« Isola felice », al 
riparo dune, intemperie del¬ 
la crisi economica che sta 
investendo tutto il Paese. Se 
è difficile — ha aggiunto il 
dlrigfintj» sindacale — Inn- 
rizzare con certezza che tut¬ 
to il padronato nella nostra 
provincia stia lavorando in 
modo cosciente per ridurre "• 
la base occupazionale, si può 
però affermare, senza tema 


MAN ETTI 

i Come 
r è belio 
véndere 
cosmetici 


di smentita, che l’Associa¬ 
zione degli industriali con¬ 
tinua a non avere una stra¬ 
tegia complessiva per argi¬ 
nare questo grave fenome¬ 
no di deterioramento del¬ 
l’apparato produttivo. - 
• Proprio per «stanare» la 
associazione del padronato 
fiorentino e richiamarla al- ; 
le proprie responsabilità, il. 
sindacato ha elaborato una 
piattaforma • rlvendlcatlva 
che sarà sottoposta al lavo¬ 
ratori nel corso delle assem¬ 
blee preparatorie dallo scio¬ 
pero generale, che seraimo 
programmate a partire dal* 
la prossima settimana, con¬ 
giuntamente ad una serie 
di scioperi articolati che si 
svolgeranno zona per zona. 

In programma vi è anche 
un’assemblea provinciale di 
tutti 1 delegati, che avrà 
luogo 11 18 novembre; inol¬ 
tre il sindacato sta prepa¬ 
rando una riunione di tutti 
i dipendami delie aziende in 
crisi con gli eletti della no¬ 
stra provincia. Nel corso del-. 
la conferenza stampa 1 di¬ 
ri tronf i - della Federazione 

provinciale unitaria hanno 
presentato un dettagliato 
quadro di tutte le attende'- 
in crisi dell’area fiorentina v 
che pubblichiamo in questo 
stessa pagina. 


GOVER 
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Per mesi 
ha venduto 
sotto 
costo 



La Falorni è un’azienda 
farmaceutica che fa parte 
di un gruppo multinaziona¬ 
le francese, la «Narivelle». 
Nel 1979 occupava circa 200 
lavoratori, fra cui numero¬ 
si specialisti e ricercatori. 

La crisi dell’azienda si può 
ricondurre aOe difficoltà ge¬ 
nerali che sta incontrando" 
il settore farmaceutico _ e 
che colpiscono le unità pro¬ 
duttive più deboli. La Fa¬ 
lorni, però, non ha fatto 
niente per arginare I colpi. 
della concorrenza..." 

Attualmente, attraverso il 
blocco del tum-over, fi li¬ 
cenziamento di alcuni infor¬ 
matori medico-scientifici, la 
mobilitazione esterna, l’oc¬ 
cupazione si è ridotta a 120 
unità, di cui circa 50 dipen¬ 
denti In cassa integrasene, 
la produzione si i stabiliz¬ 
zata ed il recente aumento 
del p rez zo di alcuni farmaci 
ha p e rm é ss o alla Falorni di 
sopravvivere. Le prospettive 
rimangono però preoccupan¬ 
ti, soprattutto perché 1 tem¬ 
pi della ripresa ai sono ri¬ 
dotti. 


La Manetti & Roberta è 
.; un’azienda di fama mon* 
ì-: diale produttrice e disttìbù- 
- 1 -. trice ai cosmetici. Coti i suoi 
.1330 dipendenti rappresento 
:• la più grossa realtà chimica 
■J della provincia. . 

!> La crisi alla Manètti è 
’ frutto di - scelte < sbagliate 
fatte nei passato, che han¬ 
no portato a trascurare 
l’aspetto industriale per pri¬ 
vilegiare quello commerciale. 

Attualmente l’azienda sto 
realizzando una ristruttura¬ 
zione interna che ha come 
obiettivo • primo il riequili¬ 
brio degli organici e la ri¬ 
duzióne del costo di lavoro. 

; Tutto questo però sto awe- 
; nendo senza un .quadro di 
; riferimento ben precisa 
- L’unico risultato certo, in 
"" questo situazione/ i 1 la co¬ 
stante diminuzione dell’oc¬ 
cupazione e del volumi di : 
produzione.' : - 

I lavoratori sono Impe¬ 
gnati da tempo còn. propo- 
• ste concrete che mirano ad 
un risanamento aziendale, 
attraverso Investimenti pro¬ 
duttivi e l’Ingresso di capi¬ 
tali freschi che possano ri- : 
' pianare la situazione finan¬ 
ziaria. \ - - - -, ; 


UNO PI ; 

11 padrone 
è noto per 
non stare 
ai patti 

La « UNO-PI » opera nel 
settore delle materie plasti¬ 
che. con prodotti per Par- 
redimento e per il riverii- 
mento del veicoli di tra¬ 
sporto pubblico e privata 
Al momento della crisi oc¬ 
cupava 300 dipendenti, par¬ 
te dei quali veri e propri 
artigiani" qualificati. 

‘ La crisi delia « UNO PI » 
non è. legato a nessun fatto 
congiunturale ma va ricer¬ 
cato in manovre finanziarie 
del gruppo di- appartenenza 
(Finarreda) che 4ianno por¬ 
tato raccumulazione di de¬ 
biti che hanno compromes¬ 
so fattività produttiva. - 
Proprio nei giorni scorsi 
è stato realizzato un accor¬ 
do che prevede il manteni¬ 
mento dell’occupazione at¬ 
tuale (120 lavoratori). La ri¬ 
presa dell'attlvHà i Iniziata 
nel luglio scorso e attual¬ 
mente lavorano solo 50 di¬ 
pendenti, gli altri 'sono In . 
cassa integrazione. Il rilan¬ 
cio dell’attività è legato al 
mantenimento degli impe¬ 
gni assunti dalla proprietà, 
la quale è nota per la pro¬ 
messe non mantenuta. 


. La Gover produce. arti¬ 
coli in ‘piaètica per calza¬ 
ture, -'pelletterie sintetiche 
: * acoa»iri per, autà;All’inì¬ 
zio della crisi, nel dicembre 
del 1978, occupava 464 lavo¬ 
ratori con vasti."mercati in¬ 
terni ed èsteri. - 
: Le cause della crisi van¬ 
no ricercate in Una dire¬ 
zione approssimativa nella / 
conduzione dell’azienda ed 
in una disorganizzazióne 
della produzione. Per mol¬ 
to tempo l’azienda, per bat- - 
te re la concorrenza, ha ven- - 
duto sotto - costo, accumu¬ 
lando fòrti debiti. - 

L'azienda è stato liquida¬ 
ta e l’attività produttiva è 
stata, affidata ad una nuo¬ 
va " società " denominata 
«Gover Firenze», che ha 
affittato locali e macchi¬ 
nari. La nuova gestione è 
iniziata fi 29 giugno del *79: 
i lavoratori attualmente in f. 
forza sono 250, dei quali 110 
in cassa integrazione a zero 
ore. 

I limiti della nuova so¬ 
cietà stanno nella mancanza 
di un patrimonio proprio e 
di una solidità economica 
necessaria per investimenti 
e nuovi programmi, ; 


SUPERIRIDE 

L’olandesina 
fa bolle di 
sapone e . 
poco rosee 

Dalla fine del 1977 la So- 
periride fa parte del gruppo 
Mira Lanza, dopo la cessio¬ 
ne del vecchio proprietario 
Benelli. L'occupazione era 
di circa 400 unità. Impe¬ 
gnate nella produzione di 
pannolini, carta igienica. 

E difficile parlare di cri¬ 
si della Superiride. Si trat¬ 
to piuttosto di una ristrut¬ 
turazione che fi gruppo Mi- 
raLanza ha deciso di por¬ 
tare avanti e che è già ini¬ 
ziato con la liquidazione 
dell’intero settore delle ven¬ 
dite e relativo hcenifrwwn- 
to di 115 lavoratori 

Le prospettive non sono 
rosee, n problema attual¬ 
mente viene affrontato in 
una piattaforma di gruppo 
che è oggetto di confronto 
proprio m questi fiorai. 
Mantenere; l'attua le forza¬ 
la voto risulta, però, estre¬ 
mamente difficile se non 
vengono fissati i limiti dei¬ 
la rtstrutturézkjne. 


g cura di 
Francesco Gemito 


Le testimonianze dei ragaz¬ 
zi che hanno assistito al ra¬ 
pimento di Darlo Ciaschi, il 
giovane liceale sequestrato da 
due . banditi ail’uscita della 
palestra, caricato a forza su 
una Ritmo bianca e portato 
chissà dove, non hanno forni¬ 
to particolari precisi.- 

, Ascoltati dal sostituto pro¬ 
curatore Ubaldo Nannucci, 
dal maggiore dei carabinieri 
1 Olinto Dell'Amico e dai fun¬ 
zionari di polizia. Grassi - e 
Manganelli, i ragazzi, tutti 
amici e compagni di squadra 
di Dario che militava nella 
formazione -’.i di "pallavolo 
' cLanterna-- Monteorlando», 
non hanno saputo dire che 
accento avessero i rapitori. 

Le tracce su cui lavorano 
gli investigatori sono minime. 
Gli unici, reperti i dué cap- 

tVIririt />Ko ntin<>An^ 

t — - - »4««*M4«U WibWbV QUA 

volto i banditi, rinvenuti nel 
piazzaletto antistante la scuo¬ 
la « Leonardo da Vinci » tea¬ 
tro di questo uivìassettesiuio 
sequestro. E\ convinzione del 
magistrato - e degli investiga¬ 
tori che i passamontagna non 
sono stati perduti dai banditi 
nel corso della colluttazione 
eoo Dario Ciaschi e il corag¬ 
gioso Carmine Sansone inter¬ 
venuto in difesa dell’amico, 
ma gettati via appena lo stu¬ 
dente è statò caricato sulTau- 
to. •' .. y ; 

. L‘auto usata dai malvivènti 
non è stata ancora ritrovata 
nonostante le intense ricer¬ 
che di polizia e carabinieri. 
La Ritmo è stata rubata a 
Campi Bisenzio nei giorni 22 
© 23 ottobre ad un pratese. Il 
ritrovamento potrebbe costi¬ 
tuire un elemento di grande 
importanza. 

Al palazzo di giustizia si ha 
la sensazione che gli inqui¬ 
renti siano convinti che an¬ 
che Dario Ciaschi è finito 
nelle mani della filiale tosca¬ 
na dell’anonima sequestri 

• Certo noac’è .ancora ; nulla 
di concreto, mancano dei ri¬ 
scontri, i banditi non hanno 
lasciato tracce almeno non e- 
videnti come - quel - cartello 
scritto di pugno da Mario 
Sale e lasciato sui bordi del-, 
la piscina a Torre di Pre¬ 
miano. Però subito dopo la 
conclusione détTafTare Kròn- 
zucker. gli inquirenti.,furono 
espliciti, anzi disierò chiaro 
• tondo che Mario Sale sa¬ 
rebbe tornato a òoijHre.. Alla, 
base di quella certezza c'era ~ 
la convinzione che l’affare 
Kronzucker aveva dischiuso 
all'Anonima nuove possibilità 
con l’intervento come me¬ 
diatore del. cardinale Benelli. 
Gli investigatori dissero die 
d’ora in avanti i sequestrato- 
’ri avevano la possibilità di' 
rivolgersi a qualsiasi prete o 
i parroco di campagna per la 
prospettiva di. godere di ca¬ 
nali coperti e sicuri. 

s- *• 


I lavoratori si dichiarano insoddisfatti 


Dopo lunghe trattative all'Atàff 
ancora bloccata la vertenza 

Riunione fiume fra direzione aziendale e delegati sindacali 
Pochi i passi avanti - Altri incontri in programma per il 7 e 


Ancora rimandata la soluzione per la ver¬ 
tenza dei lavoratori dell’ATAF. L’ultima riu¬ 
nione-fiume tra la direzione aziendale e 11 
consiglio del delegati, sindacali, anche se ha 
fatto fare qualche passo in avanti, non ha 
tuttavia dato li segnale oer uno sbocca Im¬ 
mediato e definitivo. • 

I sindacati e 1 componenti del consiglio 
. imitarlo, pur riconoscendo che bu alcune ri-' 
chieste ci sono state delle aperture, danno 
un giudizio complessivamente insoddisfaeen- 
te delle risposte che sono venute dalia con¬ 
troparte.. Altre tredici ore continue (oltre 
agli incontri della settimana scorsa) di di¬ 
scussione e di confronto non sonò state suf¬ 
ficienti per sciogliere I nodi di questo verten¬ 
za che presenta senza dubbio moltissime dif¬ 
ficoltà. ; • *!■>*••• ; » - 

AI termine di quésta seconda tornato di 
trattative il sindacato unitario CGIL-CI8L- 
UIL ha concordato con la direzione azien¬ 
dale un calendario di riunioni per ognuna 
dèlie quali saranno affrontati diversi aspet-. 


tl della vertenza. Il quattro novembre 1 la¬ 
voratori attendono risposte precise sul pro¬ 
blema della pianta organica. Lo. stesso gior¬ 
no si riunirà la commissione per il fabbi- 

• sogno di autisti e per la gestione dello stra¬ 
ordinario. 1 . . 

La prossima assemblea del personale è. 
stata fissata per il cinque novembre; sarà 
quella la sede per saggiare gli umóri della 
base sull’andamento della trattativa e sulle 
risposte fornite dall’azienda. L’esito di que¬ 
sta assemblea potrebbe anche portare ad' 

; un cambiamento del Calendario. 

Altri Incontri Infatti sono In programma 

• per il 7 e 1*8 novembre; l’ùltimo è fissato 
per ITI novembre per verificare il complesso 
della trattativa e per avere. una risposta 

.dell’azienda sulle richieste economiche del 
lavoratori.' A questo punto, se 1 risultati con¬ 
tinuassero ancora ad essere negativi i sin¬ 
dacati' hanno già preannunciato uno scio¬ 
pero immediato di quattro ore da effettuarsi 
il 12 novembre. 


Il PCI rilancia il ruolo delle autonomie locali 


il cittadino ha un amico 

Convegno regionale al Palazzo dei Congressi sulle associazioni inter- 
1 comanali e sulla riforwa - Nella gestione coinvolgere anche le utenze 


! Nella „« ghmgla» del poter», il cittadino ai 
sperile/ ri confonde, spesso rinuncia a qual¬ 
siasi rapporto. Ma in questi ami, pur tra 
tonte, difficoltà e contraddlztorù. il cittadino 
ha visto nelle autonomie locali un puntò 
di riferimento più diretto, più elastico, me¬ 
no burocratizzato. Così 1 consìgli di quar¬ 
tiere sono un fatto oramai consolidato, le 
comunità montone contano davvero, le uni¬ 
tà- sanitarie locali sanno tutti cosa sono e 
a cosa Servono, le" associazioni intercomu¬ 
nali stanno diventando ima terminologia ri- 
conrentè/ - 

ì problemi restano, spesso sono endemici, 
ma cosà sarebbe oggi iUpaese se non avsssi- 
- mo un sistema cosi radicato e produttivo 
di autonomie locali? Da questo giudizio è 
partita l’iniziativa promossa dal Comitato 
regionale del PCI svoltasi Ieri nella Sala 
Verde del Palazzo dei Congressi, presenti 
amministratori regionali-, provinciali e. lo¬ 
cali dì tutta la Toscana. Un’assemblea che, 
è servita a fare il punto sulTesperienaa am¬ 
ministrativa avviata in Toscana, sulla novi¬ 
tà istituzionale delle associazioni intercomu- • 
nell e sofie prospettive di riforma dell* au¬ 
tonomie. ’ - 

C’è, in questo momento, l’esigenza di un 
rilancio delle tematiche autonomistiche e 
di riforma proprio per superare quel distac¬ 
co che rischia ' di crearsi tra cittadini ed 
istituzioni. La concezione su cui fare leva 
— come ha detto fi compagno Luigi Berlin¬ 
guer, nella relazione Introduttiva all’assem¬ 


blea — è quella che le.istituzioni sono essen¬ 
zialmente uno strumento di autogo v e r na 

Sia Berlinguer che altri amministratori 
. hanno fatto riferimento, alle esperienze av¬ 
viate in molte zone dove è cresciuta una 
.consapevolezza nuova rispetto a! problemi 
delle autonomie. E il caso di alcune comu¬ 
nità montane, del consorzi socio-sanitari so¬ 
stituiti ora dalle unità sanitarie locali e 
delle assoolaztonl intercomunali. Ebbene là 
r _ dove ri. è lavorato, dove si sono superati-i 
municipalismi, dove cl si è messi al lavoro 
rapidamente ri è creato un rapporto con la 
gente che fa ben sperare per la .definitiva 
affermazione delle nuove strutture oompren- 
éorialL _ ;y. -■■■ ' • . 

Ma lo ricuso finale deve vedere un prota¬ 
gonismo — ha affermato il compagno Rubes 
Trtva, della sezione enti locali della dire¬ 
ttene del PCI nelle sue conclusioni — delle 
Regioni, delle .Province e dei Comuni per 
incalzane rimmobillsmo del governo. 

Per questo dal convegno del PCI è sca¬ 
turita la proposta di un ampio coinvolgi- 
mento di tutte le forse politiche democra¬ 
tiche òlla gestione della legge sulle associa- 
ttonl intercomunali, compresa la stessa DC ■ 
che pure, in consiglio regionale, aveva vo- . 
tato contro la nuova normativa. Proposte 
sono state avanzate anche per la presenza 
delle minoranze in seno agii esecutivi delle 
associazioni in modo da agevolare la parte¬ 
cipazione e il confronto politica 


lo dicono 38 famiglie che temono lo sfratto] Dopo la m—ifostnioBe dia Provincia 

<11 proprietario vende L'istituto Genovesi 
ma per chi acquista avrà le sue aule 

si pretta un bidone» entro il 15 novembre 


Sono 38 apparteaMCti tra 
seminterrati, sottotetti ed al¬ 
cuni sotto-sottoaooU -41 qnttb 
che per entrare. In casa devi 
scendere una quarantina di 
scalini. Si trovano In alcuni 
stabili che il tate* tetart o, fi 
costruttore edile Adone Cu- 
battoli, ha deciso di m a ri ere 
sul mercato al premo - di 
«realizzo» dì 14-11 milioni a 
réna Un’offerta che — con 
questi « chiari di Ima » — 
appare abbasta n za convenien¬ 
te. Ma, attenzione, potrebbe 
essere un «bidone». 

Lo denmeia il SUNIA ed il 
comitato degli inquilini degli' 
stabili di vìa Bargelli e .via 
Burri, derisi ad impedire la 
vendita che, per molti di es¬ 
si, ha un forte sapore di 
sfratta « Alcuni di questi ap¬ 
partamenti — afferma il SU- 
NIA — sono sprovvisti del 
p er messo di abitabilità e 
sembra siano stati ricavati ci 
contrasto, sé non in -apteipl 
vietatone, con I UuM-ùi.’jH 
vincoli togati alla d o n oo —tom 
della Hoeoza «fittila». . 

L’Inchièsta'ufficiale ancora 
non è stata effettuata ma 
non ci vuoto motto a vedere 
che « to altorea delie cantine 


dovevano rispettare la misura 
dei due metri e venti mentre 
oggi risultano essere di tre 
metri ». L'ultima parola spet¬ 
ta comunque ai tecnici del- 
ramministnzicrw c o rn ia te 
rito sono stati nuovamente 
soDedtatt a venire a fare 1 
sopralluoghi. Il rischio per il 
p o vero acquirente è di dover 
pagare per te eventuali colpe 
dei cos tr u tto re: ri tratta di 
una multa pari al valore 
co mmetti si * dsOlmmobOe • 
che può arrivare fino al de¬ 
creto di d istratt o n e dei locali 
abusivi. 

Le p r o pos to ri» Q SUNIA 
' rivolge all’amministrazione 
comunale mirano ad impedi¬ 
re una nuova speculazione. 

IL SUNIA propone che una 
parte degli alloggi, quelli sto 
quali può essere effettuato 
un intervento di recupero, 
possano essere venduti agli 
stessi inquilini che, riuniti in 
una cooperativa, puuribtat» 
accedere a certo fàrittteritaM 
'Creditizie, in ogni gare 
sottollneano al SUNIA. % ri 
-,deve -garantire agfi tafiriOMi 
un contratto di locarion «a 
lunga se ido n e a che permetta 
loro di cenare case più igto- 
nicha. 


' Entra fi li novembre a- 
viete te auto che vi spettar 
no. E* la itopcsta che V as¬ 
sessore àDa pubblica Istru¬ 
itane òtta F i u* latte ha dato 
alla dstagattoo* di studenti. 
Ultori" od - Insedienti óel- 
TìsWMm On e ri salita nel¬ 
le Stanze di Fatesso Medici 
Riccardi, mentre un folto cor- 
tea partito dalla' aedo del- 
matitatoi, starino ava scanden¬ 
do slogan la ria Cavour. 

n corteo «Modera la defi¬ 
nitiva sol allora dot problema 
aule: ne musisi ben dodici 
e gli studiti sono costretti 
ad estenuanti turni, a paese- 
re la loro mattinata in locali 
a dir poco improvvisati, a 
"saltare un giorno alla setti¬ 
mana per consentire al pro¬ 
pri compagni di iar lezione. 

La vicenda del Genovesi 
era teoricamente risolta da 
tempo: gli studenti avrebbe¬ 
ro dovuto occupare le aule 
dell’istituto Peano in via Gio¬ 
berti. Gli studenti di questo 
istituto, secondo il pragram- 


e in ria Capo® 
poi trasferirsi. 


tt 1 lavori. In "ria Andrea 
del Sarto, mite seda fistora 

occupata dalTIsUtuto tecnico 
per fi turisti». LTTT infatti 
e stato spretato nella ssde 
di fiati Bartolo a Ctntota, al¬ 


la quale saranno affiancate 
alcune aule nella palaziina 
prefabbricata di ria Capodi- 
manda 

La vicenda delTITT. fi ri¬ 
fiuto cioè di parte della scuo¬ 
la di trasferirai nella sede 
di San Bartolo a Cintola a- 
veva congelato k> svolgimen¬ 
to dei trasferimenti per tutti 
Ma ora la situazione sembra 
risolta. Almeno stando alte 
dichiarazioni dell’assessorato 
alla Pubblica istruzione della 
Provincia. 

Dal canto loro gii studenti 
del Genovesi hanno detto che 
aspetteranno la data fissata 
per avere le aule nuova Con 
un po’di scetticismo ma a- 
spettano. E se lo scetticismo 
dovesse aver ragione decide¬ 
ranno che fare per sbloccare 
la situazione. 

AI di là dei legittimi diritti 
di ogni componente, soprat¬ 
tutto delle sacrosante riven¬ 
dicazioni degli studenti e al 
di là di un effettivo sfreso del¬ 
l’amministrazione provinciale 
per risolver» definitivamente 
fi pro b lema cdOteta scolasti- 
oa. fi pr o bl ema di fondo re¬ 
sta la mancante di una ri¬ 
torte* complessiva della scuo¬ 


te) Rattamente questo grado di 
studi, sarebbe possibile pro¬ 
grammare più seriamente le 
attività scolastiche. E quindi 
anche to loro sedi. 
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Motofides: 
note entro 
novembre 
le linee di 
sviluppo? 


PISA — Giovedì c’è sta¬ 
to un Incontro tra la Mo- 
tofides e il consiglio di 
fabbrica per discutere gli 
aspetti più salienti della 
vertenza in corso e soprat¬ 
tutto per sondare le inten¬ 
zioni dell’azienda a breve 
e medio periodo. « Una 
valutazione complessiva di 
questa nuova fase della 
trattativa non è possibile 
farla», dice un delegato. 
Si sa però che l’azienda 
mantiene intatto l’attua¬ 
le indice di cassa integra» 
zione almeno fino a di¬ 
cembre motivandolo con 
le difficoltà produttive 
« contingenti » intervenu¬ 
te dopo le note vicende 
della FIAT 

I lavoratori interessati 
da questo provvedimento 
continueranno ad essere 
tra i 250 e i 2G0 circa e 
il sindacato ha chiesto 
che vengano rispettati cer¬ 
ti critleri di rotazione in 
modo da non prefigurare 
in futuro eventuali liste 
di licenziamento, in so 
stanza, il massimo che l’a¬ 
zienda è in grado di im¬ 
pegnarsi a fare nel breve 
termine (cioè fino alla fi¬ 
ne dell’anno) è l’applica¬ 
zione di una cassa inte¬ 
grazione tecnica che gra¬ 
dualmente abbassi attor¬ 
no alle 200 unità il nume¬ 
ro dei lavoratori interes¬ 
sati da questo provvedi¬ 
mento. 

Al momento l’azienda 
non dà nessuna garanzia 
se si fa eccezione ner una 
proposta di mobilità da 
Pisa a Salviano la quale 
dovrebbe interessare 60 
lavoratori forniti di alcu¬ 
ne specifiche caratteristi¬ 
che professionali. Comun¬ 
que la Motofides si è im¬ 
pegnata a preparare e 
rendere noti almeno nelle 
loro linee generali i pro¬ 
grammi di sviluppo per 
1*81 entro il mese di no- . 
vembre Si prevedono 
dunaue setM'mane di in- 1 
tensa attività «nelle quali 
— assicurano alla FLM — 
non mancheranno iniziati¬ 
ve di lotta condotte in sin¬ 
tonia con le fabbriche di 
Livorno e Salviano». 

a. b. 


DC o PSDI In giunta con l'appoggio del PSIi Firmato ad Arezzo un ordine del giorno 


CINEMA 


E’ nato il peggior 
fiore di Pescia : 
il centrosinistra 


Le forze politiche 
sono d’accordo : 
l’ospedale si farà 


Il documento comunista - Le richieste alla Regione II ricatto de • Voltagabbana del socialdemocratico 


PESCIA — A Pescia è nato 
un fiore tutto nuovo: la giun¬ 
ta comunale che vede insie¬ 
me DC e PSDI e, a fare 
da „ puntello esterno, il PSl. 
La DC aveva preparato con 
cura nei mesi scorsi il ter¬ 
reno per il suo ritorno a Pa¬ 
lazzo dei Vescovi, bloccando 
di fatto senza presentarsi in 
aula l’attività del consiglio 

Dalle urne PCI e PSl ave¬ 
vano avuto il 50 per cento 
dei voti e avevano battuto 
l’unica strada ragionevole per 
garantire continuità e per non 
far pagare ai pesciatini il 
peso di alleanze vecchie e 
cariche di limiti. Si era cer¬ 
cato cioè di - formare una 
giunta di sinistra, aperta al 
PSDI, come in altri comuni 
della Valdlnievole, come Mon¬ 
tecatini e Ponte Buggianese. 
La proposta però non si è 
potuta discutere, perchè la 
DC si è chiusa nel suo Aven- 
tìno, sottoponendo Pescia ad 
un ricatto: o si fa il centro 
sinistra o viene il commis¬ 
sario. 

Ora. anche il PSl ha cedu¬ 
to. pur non senza una trava¬ 
gliata discussione al suo in¬ 
terno. La giunta (che dispo¬ 
ne di 14 voti su 30) è capeg¬ 
giata dal democristiano Carlo 
Corradini. La carica di vige 
sindaco è andata »1 consiglie¬ 
re socialdemocratico, ammi¬ 
revole per come ha saputo 
in poco tempo cambiare più 
volte opinione, per abbraccia- 


GROSSETO — « Si dichiara 
di' non dover procedere per 
mancanza di querela e si 
- assolve per insufficienza di 
prove daH’imputazione di vio¬ 
lenza carnale e atti osceni ». 
Con s questa sentenza colle¬ 
gata alla ' discutibile legisla¬ 
zione attualmente vigente in 
materia, il tribunale di Gros¬ 
seto ha scagionato da que¬ 
sta pesante imputazione Wal¬ 
ter Bati. 60 anni. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio il Bati era accusato 
di aver abusato di M.C.B. fi¬ 
glia tredicenne di sua mo¬ 
glie Igenzia Buratti. .11' tri 
bunale ha accolto in pieno 
le richieste del Pubblico mi¬ 
nistero. dottor Gliozzi che, 
ha ritenuto non credibili e 
contraddittorie le testimo¬ 
nianze rese in aula dalla ra¬ 
gazzina. 

I fatti dibattuti al proces- 


re alla fine la causa dell’an- 
tico-munismo. 

« E cosi Pescia — dice Gio¬ 
vanni Dolce, segretario della 
federazione del PCI pistoie¬ 
se — oggi ha la peggior giun¬ 
ta fra quelle possibili, diret¬ 
ta da quelle stesse forze che 
l’hanno portata all’abbandono 
e all'emarginazione, lasciando 
nel 1975 alle forze di sini¬ 
stra una eredità tanto pesan¬ 
te: una giunta che non cor¬ 
risponde agli interessi dei la¬ 
voratori né della collettività 
pesciatlna, che rischia di in¬ 
terrompere di colpo quel pro¬ 
cesso -di rinnovamento che, 
lentamente e faticosamente, 
si era messo in moto con la 
gestione di sinistra 

« Una giunta fragile, anzi * 
minoritaria — sostiene Dol¬ 
ce — che non si vede come 
saprà procurarsi il necessa¬ 
rio consenso: certo non fa¬ 
cendo ricorso ai toni e al 
temi di anticomunismo qua¬ 
rantottesco 

1 « L’atteggiamento del P3I 
— dice Dolce — rappresenta 
il compromesso che. in que¬ 
sto momento è stato raggiun¬ 
to al proprio interno: il pro¬ 
blema è vedere se il PSl, 
si farà gradualmente riassor¬ 
bire nella logica e nello 
schieramento organico di cen¬ 
trosinistra, o invece utilizzo 
rà questa sua posizione di 
distacco per lavorare alla de¬ 
finizione di una ipotesi di¬ 
versa ». 


AREZZO — L’ospedale nuovo 
si farà. L’ordine del giorno 
in tal senso è stato firmato 
da tutte le forze polìtiche del 
consiglio comunale di Arezzo. 
Si avvia così a conclusione la 
lunga vicenda della ■ nuova 
struttura ospedalieia dell’Al- 
pionda In un suo documen¬ 
to, trasformato in ordine del 
giorno per il consiglio comu¬ 
nale, la federazione comuni¬ 
sta afferma che « nell’ambito 
del programma regionale e 
locale si ripropone la que¬ 
stione relativa alla costruzio¬ 
ne del nuovo ospedale, di un 
ospedale adeguato alle esi¬ 
genze, sia per le caratteristi¬ 
che architettoniche sia per la 
qualità dei servizi 
Nel "documento si chiede 
« che la Regione consideri 


Assemblea alla Lebole 
per il tesseramento 

Per il « lancio della cam¬ 
pagna di tesseramento al 
PCI e per fare il punto sui 
compiti che attendono le se 
ziom nei luoghi di lavoro e 
nfel territorio ». oggi alle 9 
si terrà, al Centro Affari di 
Arezzo, di fronte allo stabi¬ 
limento Lebole, un’assemblea 
provinciale dei segretari di 
sezione. I lavori saranno a- 

pCrtl da uiia rciaZiOFic dei 

compagno Vasco Giannotti e, 
conclusi alle 12,30, da Gior¬ 
gio Napolitano della Dire¬ 
zione Nazionale del PCI. 


Uno discutibile sentenza a Grosseto 

Assolto il genitore 
accusato di stupro 

' A ' " ' ri- - “ \ » 1 


' A ' <vS-- > ' ’ ri- - w 

so si riferivano all’estate-au- 
, tunno del 1979 quando l’im- 
i putato avrebbe avuto il pri¬ 
mo « presunto » contatto fi¬ 
sico, con la bambina, avve¬ 
nuto in piena campagna nel¬ 
l'abitacolo -di una moto-ve¬ 
spa. La ragazzina, e la zia 
materna, in fase testimonia¬ 
le hanno confermato fatti e 
circostanze che erano stati 


- \ - . * » 

ritenuti validi dal giudice 
istruttore ma non dai magi¬ 
strati in fase di giudizio. 

Il Bati, oltre che per «vio¬ 
lenza carnale » e « atti osce¬ 
ni » è stato giudicato con 
una unificazione processuale 
anche per « maltrattamenti 
e sequestro di persona » com¬ 
piute nei confronti della mo 
glie, offese oltraggiose verso 


come priorità la costruzione 
del nuovo ospedale di Arezzo, 
nell’ambito della programma¬ 
zione . regionale ». Si. chiede 
anche « che la giunta comu¬ 
nale si impegni, nel ribadire 
la validità della scelta com¬ 
piuta, a: 1) sollecitare la de¬ 
finizione del progetto esecu¬ 
tivo per appaltare i lavori 
che possono essere realizzati 
con il finanziamento già di¬ 
sponibile; 2) realizzare le o- 
pere di manutenzione della 
reale struttura ospedaliera u- 
tilizzando le somme messe a 
disposizione dal Comune e 
dalla provincia; 3) predispor¬ 
re un plano particolareggiato 
per l’utilizzazione di tutta 
l’area interessata alla costru¬ 
zione del nuovo ospedale e 
dell’area attualmente occupa¬ 
ta dalle strutture dell’osppda- 
le psichiatrico per soddisfare 
concretamente le esigenze 
sanitarie, sociali e culturali 
della città; 4) aprire un con¬ 
fronto con la Regione Tosca¬ 
na per definire un piano fi¬ 
nanziario che consenta di 
riprendere i lavori del nuovo 
ospedale senza soluzioni di 
continuità; 5) studiare, nel¬ 
l’ambito della variante del 
piano regolatore, la destina¬ 
zione dell’attuale sede ospe¬ 
daliera, e una visione organi¬ 
ca dello sviluppo della città, 
suiìa base di bisogni fonda- 
mentali la cui soluzione deve 
avvenire con una discussione 
che deve impegnare diretta- 
mente tutti i cittadini». 


agenti * dell’ordine, detenzio¬ 
ne abusiva di armi. Un insie¬ 
me di reati per ì quali il 
tribunale ha emesso una con¬ 
danna complessiva a 4 anni 
e 3 mesi di reclusione, cento 
mila lire di multa e interdi¬ 
zione per cinque anni dai 
pubblici uffici. Il Bati, com¬ 
parso in tribunale in libertà 
provvisoria era stato in car¬ 
cere dal 18 aprile al 21 luglio 
dell’anno in corso. 

L’intero dibattimento ha 
affrontato storie e vicende 
desolanti legate ad ambienti 
emarginati della città. E con 
nemmeno troppa attenzione. 
Deve averlo capito la pic¬ 
cola M.C.B. che, al momen¬ 
to del ritiro del tribunale in 
camera di consiglio, ha la¬ 
sciato, insieme alla zia l’aula 
senza attendere il verdetto 
che era stato preannuncìato, 
per 40 minuti dopo. , 


radio TV locali 


R.l.L. 

17,30: telefilm « La commedia 
all'italiana »; 18.05: cartone «Spa- 
ee Angel»; 18.35: telefilm. « Pa¬ 
nico »; 19: « A B Castagner » 
rubrica di sport (repl.): 19.30: 
telefilm * La commedia all’ita- t 
liana »; 20,10: telefilm * Lu¬ 

cy e gli altri »; 20.40 film * Po¬ 
veri ma belli », con R. Salvato¬ 
ri e M. Arena. Regia Dino Risi; 
22.15: concerto dal vivo di Ro¬ 
berto Vecchioni; 22.45. telefilm 
» Un poliziotto insolito »; 23.20: 
film * Un’estate d'amore ». con 
M.B. Nilsson e B Halmsten. Re- , 
già i. Bergman 

Tele Ubera Firenze 
10,30: Gran sera; 11,30. Ja~ 
son King - Telefilm: Le pie- ’ 
tre di Venezia; 12.30: Candy 
Candy - Cartoons; 13.00. Ma- 
ramtd. marameo - Cartoons; 
13,05: L’opinione, di G. Gog- 
giolì;- 13,35; Star trek - Te¬ 
lefilm: . 15.00. La famiglia 
Adams - Telefilm; 15.30: Film: 

Il mondo dì Suzie Wong; 
17.30: Marami» maramao - Car¬ 
toons; 18,00: Ciao Ciao - Car¬ 
toons: 19.00: La famiglia Adams 
Telefilm; 19.30. Candy Candy - 
Cartoons; 20.00: Getta Robot - 
Cartoons; 20.30- G~an sera - Te¬ 
lefilm; 21.25: L’opinione, di Car¬ 
lo Fusaro; 21.30- Film- Esperi¬ 
mento 1.5. il mondo si frantu¬ 
ma; 23.15: Gran sera - Telefilm; 
00.15: Film: Provocazione. 

Tele Elefante 

17,00- Per mare a vela; 17.35 
Telesprint: 19,15: Doris Day 
show - Telefilm; 19.45: 5tase-a 
con noi; 20.00: Italia Due; 20.30: 

Il tempo domani; 20.35: Film: 
Mìo caro John; 22,20- Doris Day 
show - Telefilm; 22,55: Il tem¬ 
po domani; 23.00- Moovie: 23.30: 
Film: Per un pugno di spade. 

Canale 48 

OS 00; Laramle - Telefilm. 09 OC. 
Wa!e*gate - Telefilm; 10.00: i 
Film: La banda degli onesti; 
11,30. Supercfassifica show; 
12,30: Fanta Super Maga - Cer- 
toons: 13.00. II grande Mezin- 
ger - Cartoons,; 13.30- Film: 
Capitan Apache; 15.00: Tele¬ 
film: 15.30: film- Padri e figli; 
17.00: RkJoIini - Comiche: 17.30- 
Fan'a Super Mega - Cartoons: 
18.00: Il grande Mazinger - Car¬ 
toons; 18.30: Laramie - Tele- 
f.lm; 19.30: Croncche toscane; 
20 00: Sabato sport; 20,30: Te¬ 
lefilm; 21.00- Film: Le sc-mita-r* 
dei mongoli - con Tcshìra Milane; 
22 45- Ispettore Regen - Tele¬ 
film; 23.45- Cronache toscane; 
24.00: Film: Domenica d'agosto 

R.T.V. 38 

07.00: La sveglia dei ragazzi con 
Joe 90. Gli antenati - Cartoons; 
08 30: Film: La legge violenta 
della squadra anticrimine; 10,15 
Agente Speciale - Telefilm; 12,20; 
Joe 90 - Telefilm; 12.40: Ante¬ 
prima cinema; 13,00: Geiking - 
Cq-toons; 14.00: Agente Spe¬ 
dale - Telefilm: 15.00. Ante¬ 
prima cinema: 16.00- Disco Kim; 
17.00-, Gli antenati - Cartoons. 
17.30: Gaiking - Cartoons; 18.00: 
Joe 90 - Telefilm; 18.30- WKRP 
in Cincinnati; 19 30 Gii ante¬ 
nati - Cartoons. 20.40 F.lm. La 
morte bussa due volte; 22.15 
Aozntc Speciale - Telefilm. 
24 00. Film per adulti. RTV 38 
Non-Stop - programmi vari per 
tutta la notte. 

Tele 37 

10 30 G-ckien - Cartoon*. 11.00 
L'insred.bile Hulk - Telefilm. 

12 00. Te love boat - Telefilm. 

13 00. Caverne e Shirley - Tale 
Mm 13.30 Gatketn - Cartoon»; • 

14 00: Disc Jockey, con Vincen¬ 
zo 15 00 505 Squadra spe 

15.30. Film. Intrigo pe 


ricoloso; 17,00: Dr. Kildare - Te 
lelilm; 17,30; Laverne e Shirley - 
Telefilm; 18.00: SOS Squadra 
speciale; 18,30: Gackeen - Car¬ 
toons; 19.00: * T37 giornale; 
19.30: Toscana sport: 20.00: 
SOS Squadra speciale; 20.30: 

, The love beat - Telefilm;,21,30: 
Laverne e Shirley - Telefilm; 
22,00: Washirvton - Telefilm; 
23.00: Film: Lei non beve, non 
fuma, ma...; Selvaggio mondo 
animale. 2 

Tele Regione Toscana 

08,15; Film; 10.00. Con Radio 
Fiesole; 10,30: Film: 1 dimen¬ 
ticati; 12.00: 11 piatto ride; 12.45: 
Gli amici del cane; 13.20: Spe¬ 
zio musica; 13.45; Telefilm; 
14,15: Caccia al 13 - con R. 
Bettege; 14.45: Ippico: Corse al 
fratto, in diretta deH'ippodromo. 
Le Mulina; 18,00: Disco ciao - 
giochi e cartoons .della serie: 
Astroganga e Godìi Ila; 19.30: 
Redazionale: 20,00: Domani 

Sport; 20,45: Calcio: Brescia-Fio- 
rentina; 22^45: Telefilm: 23,4 b: 
i Effetto notte. , t v- ’ 
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Sirena 


Pernio Fedeltà CITROEN 

Premio Aquila d'Oro maestri de! commercio 


FIRENZE 

dal 1948 


VENDITA RATEA 
Esposizioni • Vinci Iti: 

Via Nazionale 29 Tel 2i 53 89-3 46 


E E LEASING 
Asststinzi • Ricambi: 

Via Turati Te 1 66 63 65 


ggte. «« SO ,11IK II K IIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel 0571/43255 

SABATO ORE 21 - DOMENICA ORE 15: DISCOTECA' 
DOMENICA ORE 21,30: BALLO LISCIO con 
. ' HENGHEL GUALDI 




Unità 

vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini 11 
TaL 4*50.141 


PROPOSTI Ptf VACARTI I TNKSBO I 


Video Firenze 

13,00: Film: I diavoli volanti; 
14,30: I pronipoti - Cartoons: 
15,00: I Monkees - Telefilm: 
17,30: Film: Tre canaglie e un 
piedipiatti: 19,00 Hawk l’india¬ 
no - Telefilm; 19.30, 22.15: I 
fatti della settimana; 19.45: I 
pronipoti - Cartoons: 20.15: I 
Monkees - Telefilm; 20.45: Film: 
In caso di innocenza; 22,30: 
Hawk l'indiano - Telefilm; 23,00: 
Film; La vendetta dei morti vi¬ 
venti; 0,30: Film per adulti: Blue 
Movie. _ ’ „ - 

■>< ’*••• . » ’ t 

Rete A- * ' 

13.00: Manna e Barbera; 13,50: - 
Storie deil’automobile: 14.10: 
Capocronaca: 14,25: Rubrica; 

14,35: Music flash; 17.00: Bar¬ 
bagianni « pavoncelle^ ’ 17.30: 
Black Beauty - Telefilm; 18,00: 
Documentario; 18.30: Musica twa . 
si Lane; 20,00: Cartoons; 20,55: 
Film; 22.30: Ricterd Diamond - 
Telefilm; 23.35: La morte in 
faccia - Telefilm. _ , 

Tele Vide*» TVR 
13.00: Jabber Jew - Cartoons-, 

: 13,30: Film; La città tubata; 
15,00: Lassie - Telefilm: In cer¬ 
ca di guai; 15.30: Film: Gol dia¬ 
te fantastico Superman; 17,00: 
labber J*w - Cartoon»; 17,30: 
Lassie - Telefilm: Il fantasma; 
18,00: Film: Mantelli e spade 
insanguinate; 19,30: Wznted - 
Telefilm; 20,00: Panorama Sport; 
20.30: Wanted - Telefilm: La 
guerra disarmata; 21,00; Fflm.- 
Siamo tutti peccatori; 22 , 3 0: 
Film; Dollari falsi per un as¬ 
sassino; 00.30: Notturno di TVR: 
film e special musicali e non...; 
03.00; No stop music. 


Successo all’ 


Dopo « RATATAPIAN » 

5 l'ultimo divertentissimo film di MAURIZIO NICHETTI 

•V. * 

MM I CI SURI/, rasante ^ 

un frlm scritto,diretto e interpretato da w a 

MAURIZIO NICHETTI miusA. 


nprciaiu uà A & 

■<&r \ i 


te* 


TEATRO V 


M7T-] 


11,45: Film: Il giorno p*à cor¬ 
to; 13.00: I bucanieri - Telefilm: 
13,30: Il mondo di Shirley - Te¬ 
lefilm; 14.00: Tennis: MeEnroe- 
Borg; 14,30; I bucanieri - Tele¬ 
film; 15,00 Film: II giorno più 
corto - con Totò; 16.30: Roy 
Rogers - Telefilm; 17.00: Gu¬ 
glielmo Teli - Telefilm; 17.30: 

I bucanieri - Telefilm; 18,00: 
Maya - Telefilm; 19,00: Pop 
Corti - Musicale; 19,30: Anni 
intrepidi; 20,00 11 mondo dì 

Shirley - Telefilm; 20,30: Haway 
squadra c.nque zero; 21,30;'Film; T 
Un atfa.-e di cuore: 23.15: Spe- 
cale ore 11; 23,45: Film, li 
suo angelo custode. 

Toscane TV ' 

16,30 I big del crntagiro. 17.00 
Film Un'estate d'imon; 20.00. 

La ricetta di Totè, 20.30. 5»»- • 
zio notizia: 21.00. • $p»ce' , Arv» 
gel - Cartoons: 22,00. Film- 
Una lenona d'amore. - j 


IL FILM PIU* DISCUSSO DELL’ANNO | 

SONO GU UOMINI DELLA NOTTE... I 

LA STRADA E* IL LORO TERRITORIO DI CACCIA _| 

TUTTO QUELLO CHE AVETE SENTITO SU « CRUISING » E* VERO I ! 



AL PACINO 
wm CRUISING 




ARI8TON 

Plana Ottavlanl • Tei. 387£33 

(Ap. 15,30) 

Poliziotto superalo# diretto do Sergio ' Cor 
bucci, In technicolor, con Tarane# HUI, Er¬ 
nest Borgnlne, Jeanne Dru. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 . Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Duo fanciulle porno cogl. In technicolor, con 
Catherine .Telleferre, Oentse Le Gulllou. 
(VM 18r 
Regia di Ha) Ashby. 

(15,30, 18, 20,15, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Il miglior film dall'anno! Un capolavoro di 
humor di grazia, d'ironia! Oltra II giardino, e 1 
colori, con Peter Sellerà e Shirley Mac Ldint. 
CORSO ’ 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 

(Ap 15.30) 

Giochi erotici In famiglia, e colori, con Margot 
Mahler, Peter Steiner, Margit Gelssler. - 
(15,45, 17,30, 19.15. 21, 22,45) 

EDISON 

Piazza deila Repubblica. 5 Tel. 23 HO 
Ho fatto splash, diretto a interpretato da Mau¬ 
rizio Nichettl. In technicolor, con Angela Finoc- 
chiarle e Luisa Morandinl. 

(15.30, 17,20. 19. 20.50. 22,45) 

EXCEL.SIOR 

Via Cerretani, 4 • Tei 217.798 
La locandiera, di Paolo Cavara. in technicolor, 
con Claudio Mori. Adriano Ceientano. Paolo 
Villaggio <- 

(15.45. 18 05. 20.25 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra Tei 270.117 

(Ap 15.30) 

Sono erotica, tono sexy, tono porno, In tech¬ 
nicolor, con Eike Takashima. Brina Mtyai 
(VM 18) 

(15.45. 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi Tel. 215112 

(Ap 15.30) 

Zucchero, miete e peperoncino, di Sergio Mar¬ 
tino. in technicolor con Pippo Franco. Edwige 
Fenech, Renato Pozzetto. Lino Banfi 
(15.40. 18.05. 20 20 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663 611 

« Prima » 

The black hote il buco nero, diretto da Gary 
Nelson, technicolor stereofonico con: Maximl- 
lian Schei), Anthony Perkins. Robert Forster, 
Ernest Borgnine 

(15, 30, .17.25. 19,15. 20.55, 22.45) 

MAM70NI 

Via Martiri • Tel. 366.808 

(Ap 15.30) 

« Prima » 

Poliziotto superptù, diretto da Sergio Corbuccl, 
in technicolor, con Terence Hill. Ernest Bor¬ 
gnine, Jeanne Dru. 

(16, 18,15. 20,30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel 215.954 
L’impero colpisce ancora, di George Luces- 
Technicoior. con Mark Hamlll Harrlson Ford. 
Carrie Fischer. 

(15,30. 18 20.15 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 

(Ap 15.30) 

Fico d’india, diretto da Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto. Gloria Guida a Aido 
Maccione Per turili 
(15.50. 18.10. 20.25 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184/r Tel. 575 891 
Un thrilling divertentissimo!: Delitto a Porta 
Romana. Un film di Bruno Corbucci, technico¬ 
lor, con Tomas Milian. Olimpia DI Nardo, Na¬ 
nna Nontagnanl. 

(15.30, 17,20. 19.10, 20.50, 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 - - 
Un divertentissimo thrilling!: Dalitto a Porta 
Romana, a colorì, con Tomas Milian. Olimpia 
Di Nardo. Un film di Bruno Corbucci. 

(15,30. 17.15; 19. 20,45. 22,45) 

VERDI -v 

i Via Ghibellina N - 

Il giallo 1 hradizionalmenta appassionante che 
ha sconvolto if mondo- Craislng, colori, con Al 
Pacino. Karen Alien Regia di William Frad- 
kìn. (VM 18) 

(15,15, 17.15. 19. 20.45, 22,45) • 

ADRIANO 

Via Rómagbosi • Tel. 483.607 
Countdown dimensione zero di Don Taylor, 
con Kirk Douglas. Martin Scheen, Katharine 
Ross e James Farentino. 

(15,30, 17.20. 19, 20.45, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Venerdì 13, in technicolor, con Betsy Palmer, 
Adryenne King. (VM 18) 

(15.30, 17,20. 19. 20,45, 22,40) 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

•legante) 

Il divertentissimo capolavoro di avventure che 
entusiasmerà tutti! Chissà perché», capitano 
tutte a me, a colori, con Bud Spencer. 
(15,30. 18, 20.30. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel 587.700 

Non fi conosco più a m o r e di Sergio Corbucci. 
in technicolor, con Monica Vitti, Johnny Do- 
rellì- Luigi Proietti. - - 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 ' 

(Ap 15.30) 

Rigorosamente vietato ai minori 18, In tachnl- 
colrl Apriti con amore, con Jennifer Welles. 
Jody Maxwell. 

EDEN 

Via della Fonderia - -Tel 225.643 
Un western avventuroso e divertente! I quat¬ 
tro dell'Avo Maria, in technicolor, con Te¬ 
rence Hill. Bud Spencer, EU Wallach, Brocfc 
Peters. Per tutti! 

(Uit. Spetta 22.30) 

FIAMMA 

Via Pacinotti Tei. 30.401 
Fjim divertente con Raperto Benigni: Berlinguer 
t* vaglio bette, a Colori, diretto de Giuseppe 
Bertolucci. (VM 18) 

(15.30, 17,20, 19,10, 20.45, 22.40) 


FIORELLA 

Via D’Annunzio • TeL 560.240 

(Ap. 15,30) - 

Ritoma in una nuova splendida edizione R 
capolavoro dl -EItlot Silverstein, In technicolor! 
Un uomo chiamato cavallo (A men Calied 
Horse), con Richard Harri* a DJ. Andtrson. 
Par tutti. 

(U.a.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia . TeL 470.101 

(Ap. 15,30) > 

Divertentissimo di Blily Wilder A qualcuno 
piace caldo, con Marilyn Monroe, Jack Lem¬ 
mon, Tony Curila Per tutti. 

(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 . 

(Ap, 15,30) 

Pota - positlom I guerrieri della Formula 1, 
realizzato da Oscar Orefici, ames Davis a Ro¬ 
land King, in technicolor Per turili 
(15,30, 17,20, 19,10, 21, 22,45) 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tel 222.437 
All that Jazz (Lo spettacolo comincia). Vin¬ 
citore di 4 Oscar ’80 a Palma d’Oro al Fe¬ 
stival di Cannes *80, diretto da Ben Fosse, 

In technicolor, con Roy Scheyder. lèssico 
Lange. 

(15,30, 17,55. 20.20, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola Tel 60.706 - 

Bud Spencer. Terence Hill in Perl e disperi. 

Technicolor, per tutti 

ITALIA 

Via Nazionale TeL 211069 

(Ap ore 10 antlm ) 

Venerdì 13, In technicolor, con Betsy Palmer, 
Andryenne King (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210 170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

La più divertente interpretazione di Roberto 
Benigni In: Berlinguer ti volgi» bene, a Color! 
Diretto da Giuseppe Bertolucci (VM 18) 
(15.30, 17,15. 19. 20 45 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675 930 

(Ap. 15.30) 

Un film di Tim Zmneman, selezionato uffi¬ 
cialmente al Festival di Cannes! I cavalieri del¬ 
le lunghe ombre, technicolor, con David Cer- 
radine. Per tutti! 

(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini Tel. 362.067 
Ratataplan fi capolavoro comico scritto, diret¬ 
to e interpretato da Maurizio Nlchetti, colori. 
Per tutti! Domani: Manaos, con Fabio Testi 
e Agostina Belli, avventuroso. Colori. Per tuttil 
(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22,30) 

VITTORIA 

Via Paganini . Tel 480.279 
Leone d’Oro alta Mostra Internazionei del 
Cinema - Venezia 1980- Una noria d'estate 
(gloria), di lohn Cassavetes Technicolor, con 
Gena Rewlands, lean Adams. 

(15.30, 17,50. 20.15. 22.45) ^ 

. CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 Tel. 222.386 
Ritorna in edizione Integrale fi leggendario 
Woudstock, con J. Baez, J. Hendrix, Joe Co- 
ker, The Who, A. Guthrie. Snntnna. L. 1.500. 
(15.30. 18.40. 21.55) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo Tel 282 137 
Finalmente in Italia un film di Paul Vecchia!!: 
una moderna tragedia di amore e di passiona 
in Corpo a cuore, con Helene Surgére • Nico¬ 
las Silberg. (VM 18). L. 2.500 AGIS L. 1500 
(16,30, 18.40. 20.50, 23). 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana, 17 Tel. 226.196 

(Ap. 15.30) 

» Speciale Giovani » 

Famoso, indimenticabile!: Un uomo da mar¬ 
ciapiede. Colori, con Jon Voìght a Dustin Hoff- 
man. (VM 18). L. 1200. 

(U.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel 215 634 
C Technicolor Parade» (18,30/20.30). Il pi¬ 
rata di V. Minnetli (replica). 22,15: Gli invin¬ 
cibili di C.B. Da Milla. 

- - _ f r 

ALBA 

Via F. Vezzani (RifredI) . TeL 452.296 
Prossima riapertura , 

GIGLIO (Galluzzo), 

Tel 204.94.93 « 

(Ap. .16) 

Terence Hill e Bud Spencer in: I due super- 
piedi quasi piatti. Colori. 

(Ult. Speri.: 22.45) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Un eccezionale divertente film di W. Disney!: 
Strazza sparisci • spara. Colori. L. 800-700. 
(Speri, ore: 15. 17, 20,30, 22,30) 

CIRCOLO L'UNIONE - • 

Ponte a Elma (Bus 21 321 * * - ~ - ' 

Festa del socio. Ore 16,30: Pomeriggio dei 
ragazzi, film: 1 racconti delio zio Tom. carto¬ 
ni animati, dì Watt Disney. Ingresso gratuite! 
Ore 21,30; Discoteca, gestita da Radi. Firenze 
- Sud. Ingresso gratuito. 1 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 Legnaia 

Chiuso per lavori di restauro _ 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 TeL 225.067 

(Ap. 15) " - 

: Bud Spencer in La chi ama vano Bulldozer, di¬ 
vertente. technicolor, per tutti! Ultimo spetta¬ 
colo 22,40. (Solo oggi). 

ASTRO 

Piazza S. Simone ' 

(Osile-15,45 elle 20): Anche gli angeli ti¬ 
rano d! destre. Colori. (Dalle 20,45 in poi): 
tón englis)«r~May ft ageln Som. wrth Woody 
Alien. (Shews ah 8,45/10,30). 

ESPERIA 

Via D Compaenì Cure . 

Commedia di Walt Disney; Un maggialhia 
tutte marie, con Dean Jones e Michele Lee. 
(Speri, era: 14.30, 16. 17,30). _ ' 

FARO 

Via F Paoletti. 36 - TeL 499.177 

(Ap. 15) 

Onefie strane cene di papà di W. Disney. 
(Dalle 20.30): Ghrtia di Zirnierraann. 

(U.S.: 22,30). 


FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - Tel 700 130 

(Ap. 15) 

Un film atteso! Innamorarsi alla mia età, splen¬ 
dido technicolor, con Juiio Iglesias e la sue 
cenzoni. Per tuttil 
(U.s.: 22,45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Manhattan, diretto da Woody Alien, con Woo¬ 
dy Alien, (Dana Keaton. 

(U.s.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8 Francesco d’Assls! • Tel 20450 

(Ap. 15) 

■ 10 » di Blake Edward», con Jule Andrews, 
Bo Derek (treccine), Dudley Moore. Per tuttil 
(U.s.: 22.30) 

S.M.6. S QUIRICO 

Via Pisana, 570 TeL 701.035 

(Ap. 15) - 

Il campione dt G. Zetiirelli. 

CASTELLO 

Via R Giuliani. 374 - Tel. 461.480 

(Aj. 15,30) 

lo e Annie di Woody Alien, con Woody Alien 
e Diane Keaton. Ingresso L. 900. 

(U.s; 22,30) 

S. ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano bus 34 
(Inizio spettacoli ore 20,45). Ecce Bombo 
di N. Moretti, con N. Moretti, con N. Mo¬ 
retti (1978). Ingresso: L. 1.500/1.200. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica TeL 640 002 

(Ore 17; ore 21.30) 

Divertentissimo! Piedone d'Egitto, e colori, 
con Bud Spencer. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Te) 442 203 (bus 28) 

« 007 contro 007 » in: Agente 007: si vive 
solo due volte (G B. ’68) di L. Gilbert, con 
Sesn Connery. 

(15,30, 18. 20.15, 22,30). 

C.R.C. ANTELLA 

Via Pulfclano 53 Tel. 640 207 

(Ore 16,30. ore 21.30) 

Cuba di Richard tester, a colori, con Sten 
Connery. 

MANZONI (Scandlccl) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 16.15) - 

Dustin Hoffman in- Kramer contro Kramer, 
con Meryl Streer, Jane Alexander e per le 
prima volta Justin Henry. Per turili 
(16.30, 18,30, 20,30, 22,30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 

(Ore 21) . „ 

A grand* richiesta Pledon* ; Hong Kong. Ca¬ 
lori. con Bud Spencer, Enzo Cannavate. Por 
tutti! 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 TeL 216253 

CONCERTI 1980'81 

Domani, ore 16: Concerto sinfonico diretto 
da Michael Tilson Thomas Mezzosoprano: Zeha- 
va Gal. Musiche di Mozart, Schoenberg, Ravel, 
Debussy. Orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

(Abbonamento « 5 ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 

(Ore 20.45) : * Il revisore », di N. Gogol, 
con Franco Braneiaroli, Adriana Innocenti, Pie¬ 
ro Nuti, Giulio Pizzlrani, Francesco Vairano. 
Scene di R Francia Costumi di V. Rossi. 
Regia di Maurizio Scaparro. 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - TeL 68.10.550 
Bus- 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo. Ghigo Masint» a Tina 
, Vinci presentano: • Lo per» poppino dalla 
plppa », con Nella’ Barbieri, Lina Rovini. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ote 15,30 e 21,30. 
Prenotazioni al 68 10 550 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato Tel 218820 
venerdì a sabato alle ora 21.30. Domenica e 
Festivi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia dei 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda PasquinI 
presenta: « Chi diesa donne... disse’danno! a, 
3 atti. comicissimi "di Iginb’-Caggese " ’ 

(4 mesi di successe! Ultime repliche) 
TEATRO ORIUOLO 
Via dell OriuoIo. 31 Tel 210.555 
Ore 16,30: la Compagna di prosa « Città di 
! Firenze » Cooperativa Oriuolo presenta; « Fra 
le (fiatarne a I canti ('baco sudicie », di A. 
Roster. Regia di C Cirri, scene e costumi 
di G.C Mancini. 

TEATRO METASTASI© 

Via Cairo» Tel 0574/33 047 - Prato 
Ore 21: In collaborazione con il Teatro Mete- 
stasio, l’ente Teatro Cronaca presenta: « L'epa- 
* re beffe del giovedì sente », commedia par 
musica di ' Roberto De' Simone. Un affasci¬ 
nante affresco di storia napoletana. 
TEATRO NICCOLINI 

- (Già Teatro de) Cocomero) 

' Via Rica soli. 5 Tel 21328T 
(Ora 20.45) Compagnia « Il Granteatro »: 
• L'uomo, la bestia. I» virtù », di Luigi 
Pirandello Regia di Carlo Cecchi, maschera, 
scene e costumi di Sergio Tramonti, - con 
Rosanna Benvenuto. Toni Bertotclli. Dario 
Cantarelli. Cario Cecchi. Marina Confatone, 
Annalisa Fierro. Paolo Graziosi, GIgio Morra. 
Pubblico normale. 

(Ultima settimana di repliche) 

(Pubblico normale) 

SPAZIO CULTURALE 
a IL PROGRESSO » 

Via Vittorio Emanuele. 135 
TeL 496670 - Bus 1 - 8 - 20 ~ 

Oggi, ore 16.30 e 21,15 (doppio spettacolo): 

- si ride due volte con la Cooperativa Teatrale 
« Il Fiorine », con Giovanni Nannini che pre¬ 
senta * La trovata» di eor'Oririo e 3 atti 
brillantissimi di G. Svatoni, regia Carlo Ray«- 
Prenotarsi al 496670, par scoprire qual k la 
comicissima... c trovata ». II successe comico 
del giorno! 

(Domani ore 16,30: unica recita). 

COMUNE DI SCAND1CCI 
(Centro d’arte «Vito Frazzi») 

Concerto dì musiche teatrali di Gaspare Spon- 
tini, presenta fi programma: Paolo Fra ga* aa a. 


Rubriche a cura dalla SPI (Sortati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 * Talafoni: 297.171 • 211.449 



CHI ESIMA UZZA MESE (PT) 


OfPCXlONB: nimcuvtui 


OGGI POMERIGGIO 

DJ* LEOPARDO 

(SOULTRAIN 
DISCO DANCE) 

IN SHOW 


^ DANCING CINE DISCOTECA 
W 4# Spicchio (EMPOLI) - TaL «71/SMH 
OGGI POMERIGGIO: 1 D. J. PABIO e PAOLO presentano 
LIGHT AND SOUND con la nuova DISCOMUSIC 


- Solo da noi troverete questi prezzi. 

ELETTROFORI ITU RE 
PISANE 

VIA PPOVIMCIMI C AICWA 94/M . 

TU. «79.194 • SMOZZANO (Ptoa) 

AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

- QUALCOSA DI PIU* Di UN NEGOZIO 

VENDITA ECCEZIONALE 

a prezzi d’ingresso a rata senza cambiali tramila le Banca Popo¬ 
lare Ai migliori prezzi dalla Toscana TV Coler - Rafie . Maree 
Lampadari - Materiata si s i tr i ce par la mi» MI chrMI ad m a* Url ali, 
e rtit el i de riecetdameMe. 

IGNIS. ZOPPAS. REX PHILIPS. CANDY, INDESI1 ecc 
TV 12” afianelartana aliala ......... L 111.9M 

TV COLOR da.. 399.9M 

LAVATRICE daSK*. .« . » 19S.9M 

TERMOFORI.• 19.9M 

TERMOCOPI RTt 1 PIAZZA.* 17.9M 

TERMOCOFCRTC 2 PIAZZI.» 29.9M 

RASOIO ELETTRICO. » 99.9M 

STUFA LEGNA E CARBONI.• 99.9M 

STUFA CATALITICA attaaa. prtaa l an ri ta .... » 79.M9 

BISTECCHIERA .• 13.9M 

CUCINI DA . » 129.999 

Assistenza garantita dalle tsbbr.che, ampie parchegg io. Prima di 
fare acquisti visitataci senza nessun impegno, ingresse libare. 


STASERA L'ORCHESTRA ATTRAZIONE 

*1 VICINI DI CASA» 


FABIO • PAOLO 


FA.DA.CAR. s.rJ. 

Vie Piefr«sentina, 18 * PISA • Tel. 050/48657 

• - Concessionaria auto 

GIAPPONESI 

SOVIETICHE - BRASILIANE 

COLT MITSUBISHI L. 6.450.000 

ZAZ ■ L. 3.250.000 

MOSKVICH L. 4.030.000 

LADA NIVA 4x4 L. 9.500.000 

LAFER L. 11.450.000 

PREZZI CHIAVI IN MANO! ! ! 

Prove e dimostrazioni 

garanzia chilometraggio illimitato 

ANNI UNO - PER TUTTI I MODELLI 
Rateazioni fino a 36 mesi senza cambiali 
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mostra nazionale del mobile 

: FORTEZZA DA BASSO - FIRENZE - 25 OTTOBRE/2 NOVEMBRE 
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Bilancio delle mostre del mobile e della radiotelevisione 


*>.!■•» v \ 


La quattordicesima edizione nazionale del mobilio chiude i battenti - Giu dizi positivi degli operatori economici 
L’appuntamento per l’anno prossimo - Anche l’elettronica applicata agli apparecchi televisivi ha fatto bella presenza 


Gli uomini degli stand 
sono stanchi. Per otto 
giorni hanno vissuto nei 
padiglioni della Fqrtezza 
da Basso, sotto le luci al 
neon della grande mostra 
tra tavoli e armadi tirati a 
lustro per l'occasione. Per 
i loro colleghi «accampa¬ 
ti* nella antica sala d’ar¬ 
mi, la fatica non è stata 
minore circondati com’e¬ 
rano dalle lampade delle 
luci psichedeliche e dal 
frastuono di registratori, 
radio, giradischi e TV 
mandate « per prova » a 
tutto volume. 

Per tutti l’appuntamento 
è fissato per il prossimo 
anno con quelle che sa- 
ranno la 15 edizione della 
mostra nazionale del mo¬ 
bile e la 13 mostra-merca¬ 
to della radiotelevisione. 
Lungo un’intera settimana 
gli operatori economici 
sono stati impegnati ad il¬ 
lustrare, elogiare e consi¬ 
gliare i propri prodotti nel 
disperato tentativo di far 
mandar giù al cliente l’a¬ 
mara « pillola » del prezzo. 
Molte le tecniche usate. 

C’è chi fa finta di ver¬ 
gognarsi ed il prezzo lo 
sussurra nell’orecchio tut¬ 
to di un fiato, quasi che 
dicendolo velocemente ap¬ 
paia un po’ più piccolo. 
Chi invece sceglie le ma¬ 
niere rudi e nel leggere il 
« listino » scandisce le ci¬ 
fre con voce ferma e deci¬ 
sa, come a dire « se sei un 
uomo sopporta anche 
questo e, ricordati, niente 
sconti! ». C’è poi chi ad¬ 
dolcisce il brutto momen¬ 
to e ti dimostra che quel 
mobile II «è proprio un 
grande affare », che lui 
quasi ci rimette. Armadi 
grandi, a sei ante, e ar¬ 
madi piccini. Quelli grandi 
che « stanno bene anche in 
una stanzetta piccina pic¬ 
cina » e viceversa. 

L’eloquenza , degli arti- 
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Il padiglione espositivo della Fortezza da Basso di Firenze 


giani impegnati nella 
mostra è senza fine. E gli 
affari, anche quest’anno, 
non sono ■> andati - male. 
Qualche mugugno c’è sta¬ 
to per la riduzione dell’o¬ 
rario di esposizione e per 
il dopo cena perduto per¬ 
chè i locali rimangono 
chiusi. Ma il fondo nessu¬ 
no fa grandi lamenti e 
tutti sono pronti ad ono¬ 
rare l’appuntamento del 
prossimo ottobre. 

E, se le vendite non 
hanno lasciato insoddi¬ 
sfatti, non è solo per la 
buona, eloquenza dei ven- 


ditori. Ovviamente la fat¬ 
tura di divani, armadi, let¬ 
ti e tavoli è stata la caria 
vincente di questa indu¬ 
stria che da decenni riesce 
a navigare sulle acque 
tempestose della crisi. Per 
lo più la gente va in giro 
a gruppi: muniti di pian¬ 
tine e progetti discutono, 
misurano, contrattano, in¬ 
sediano veri e propri 
• « consigli di famiglia ». 
Tutto appare allestito al¬ 
l’insegna del « buon deco¬ 
ro », solido, sicuro, senza 
troppe sorprese. 

. Duecentosessanta espo¬ 


sitori tra i quali un quar¬ 
to impegnati nel « mobile 
in stile ». Si inizia con le 
cucine dove è sempre ai 
primi posti il modello dei 
mobiletti concatenati e 
pensili, tutto incassato; 
legno ovunque, sedie im¬ 
pagliate, piani di marmo, 
bandoni e sgabelli. 

• Camere e ' salotti a ■ vo- 
: lontà: imitazioni di tutti 
gli stili e per tutti i gusti. 
Al piano inferiore della 
esposizione i divani mo¬ 
strano le proposte , di una 
« casto » moderno, con la 
pelle,quella vera, che 


spopola ma dissangua il 
portafoglio. -, 

Soluzioni assai interes¬ 
santi vengono soprattutto 
dalle case che si sono af¬ 
fidate al « nuovo desi¬ 
gner » che non è la 
« grande firma » ma è 
piuttosto il risultato di u- 
n’attenzione particolare al 
problemi del ’ quotidiano, 
allo spazio e al sobrio 
« decor ». - quindi mòbili 
piacevoli e divani lètto ra¬ 
zionali e comodi. 

e Per dire come sono 
andati gli affari — dice il 


responsabile di una ditta 
toscana che produce mobi¬ 
li « alla marinara > — bi¬ 
sognerà attendere. Qui al¬ 
la mostra spesso si getta¬ 
no le basi per futuri in¬ 
contri da tenere nella casa 
madre, dove si realizzano 
le compravendite. Per noi 
la crisi non esiste perchè 
abbiamo una produzione 
specializzata ». 

Anche nei padiglioni del¬ 
la mostra radiotelevisiva 
le cose sono andate bene. 
Qui registratori e molte 
apparecchiature portavano 
il cartellino con lo « scon- 
to-mostra » e ’ lo sconto 
c’era davvero. ■ \ 

..Tutti i giorni non è 
mancata ■■ l’affluenza ; -, di 
pubblico. A proposito: chi 
ha mai sostenuto che le 
luci psichedeliche e giradi¬ 
schi Hi-Fi attirano solo 
giovani? Tra-le vetrinette 
che mostravano gli ultimi 
« mi ero - super - compute¬ 
rizzati - stereo - profecio- 
nals » sono passate molte 
teste con capelli bianchi. 

Non sono mancate le 
curiosità. In uno degli 
stands erano ili venaita 
delle ■ simpatiche ‘ cellule 
fotovoltaiche, una specie 
di piccoli pannelli solari 
con cui è possibile far an¬ 
dare una radio o un calco¬ 
latore. In vendita anche 
un limone, un bel limone 
giallo con infilate nella 
buccia due piastrine (una 
di zingo e l’altra di rame) 
che, sfruttando l’acidità 
del frutto, producevano e- 
nergìa sufficiente a far gi¬ 
rare un motorino elettrico 
da un vòlt e .mezzo. 

insieme all’energia puli¬ 
ta l’attenzione della gente 
è stata attratta dai regi¬ 
stratori uttrapiatti ed ul¬ 
trasensibili oltre che dagli 
immancabili TV color. 
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ARMADI - GUARDAROBA 
RIPRODUZIONE E RESTAURO 
DI MOBILI D’ARTE 

Via Pisana, 588 • Tel. 790.012 • BADIA A SETTIMO 


Espone nel settore B * Stands 241 e 247 


Scandlccl * Firenze 





S.N.C. 

di RACHCLI EUGENIO A C, 


ARREDAMENTI 
IN STILE E MODERNI 


ARREDAMENTI: 

VIA ROMITO. 28 - TEL. 480698 

CENTRO CUCINE: 

VIA DEI TAVOLINI, 11-13/R - TEL. 2130B3 


FIRENZE 



(Trafilili bì 

■ tettai — — » 


VISITATECI 

Dal 25/10 al 2/11 alla 14' MOSTRA DEL MOBILE 
SETTORE D - STAND 334 



rustico 


Vasto parcheggio Interno 

Vi» della Repubblica - SESTO FIORENTINO - TEL (055) 44.89.246 

espone allo Stand 230 - settore B 



BELLINI GRAZIANO 

X - t . \ ' , . - . ; i .■ • i 

ARREDAMENTI PER MINIAPPARTAMENTI 

Via Roma, 10/12 - Via della Repubblica, 50 
51039 Quarrata (PT) r Tel. 0573/72313 


Visitateci al settore A - Stand 158 



Viaggi e soggiorni che siano anche 
'arricchimento Culturale e politico 


UNTTA’ VACANZE 

maMO - Viri» Trino T«0, » 
Tri. (02 ) *03 JS7/M3S.1 SO¬ 
MMA - vm Sri TwrW R. 1» 

Tri. (0*J 4t.sa.14l/49_51.JSf 




là®* 


jroiMoe e coslraw isolili per inlenu , . 

. «. a. c. di «assolili] «no « ma rio & c. 

il girone - via del girone 24-f - tei. (055) 690.583 

. compiobbi (firenzs) 


codice postale 50061 


aurora 


spa. 


cucine e bagni 

53036 poggibonsi (siena) Italia 
località pian dei peschi 
tei. (0577) 936.337 - 939.759 
cucina componibile - mod. Soft 
con tavolo, panca e frontali in massellò 

Visitateci al padiglione A n. 116 


FERRAMENTA PER MOBILI 
SERRATURE DI SICUREZZA 

VEUAM Wl» 
CECCHERINI 


TUTTO PER IL 
«FAI DA TE» 


a «KNM A4uua 



^3 — SEGA A NASTRO 

... - » . . • » 

Bfack&Decker.. 

MOD. DN 300 

L. 139.000 + IVA 
ANZICHÉ' 

L 174.000 + IVA 

OFFERTA VALIDO 
FINO AL 
15 NOVEMBRE 

50124 firenze - 24/c viale I. ariosto - tei (055) 226500 
50142 firenze - 87/89 viole f. talenti - tei (055) 712301 



comunichiamo die ... to’BORGO ÀLBIZÌ 78 r. 

Triefont 282.787>215.198 



LA DITTA 


di inizio «d une vondita accuratamente SELEZIONATA di 
TAPPETI autentici: persiani, caucasici, anatolici, pakistani, 
^cc., tutti garantiti da un regolare Certificato d'Origine 



ecab 


Vi RICORDA INO LTRE LE SUE GIÀ* NOTE COLLEZIONI 
DI TESSUTI PER L’ARREDAMENTO 


ESPOSIZIONE 

'PAOLO, 

Xafora3ione propria 
Di 

mobili in etile 


Vasto assortimento di mobili 
in legno vecchio 
e in massello di noce t 

Prezzi interessantissimi 


FIRENZE 


BORGO PINTI, 8R 
Td. 294818 





ARREDAMENTI IN STILE E CLASSICO 


ì • ' 

j i. -, . « » 


•n 


MOSTRA PERMANENTE: via montavano, 132 • i 3 s 

Hi *• '•* *1 : 

LABORATORIO: SVIALE EUROPA 

QUARRATA (PISTOIA) Td. (0573) 738.609 


VISITATECI ALIA 14* MOSTRA DEL MOBILE 



PRIMA ASSOLUTA LOEWE PRESENTA DUE NOVITÀ MONDIALI 

Loewe MCL ILL'unico tetevisore^ Loewe RCP IL Lunk» televisore piortatile 

con un telecomando computer ultrapiatto a odori con radios veg lia e prog ramm i 
che risponde a ben 50 funzioni. inemorizzabilLAteleG^^ 



Un e s e mp i o awagaS saiino <fi teo- 

nka. Rappresenta la leatizzaàone di 
odo dei sistemi chassis trai più avanza* 
fi oggi esistenti: Pioli Compact 

Dsuo e a dasifO tei e oc gp a pd Dififi»- 
piatto Già lo spesscn di aofi 15 ima) ri¬ 
sponde con le sue 50 
funzioni; sintonizzazio¬ 
ne di frequenza VTS, 

99 canali s 30 memo- 
lie, anche alle più sofi¬ 
sticate esigenze. , 

Un televisore ( in- 
somma. a cui potrete 
chiedere oggi cose che 
alni non vi daranno 

nemmeno domani. 



Per la prima voìtafann unico 1 
recchk) quattro sdunoU ocuj 
mante diverse im kxa 

Loewe RCP n.-mte le v ljou «ooio- 
rìponatìa.£unand»FMooel8pro- 
granam £ no preòMiQ» atoiogio ai 
quanta È un prog r i m- 
mateceperireemaTe- 
dio o televisione soto- 
maficamente a un'ora 
precisa. O se state co¬ 
modamente riposando 
ìli per farvi svegliare con 
|1 il suono e Fimmagine. 
In a nmm a. un televisore 
con» pochi Anzi co- 
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LOEWE 



_ VISITATECI AUA XH MOSTRA AAHtCATO RAMO T V HBSSO OU STANDS: 

, ^ — " i. .. 11 1.-1 - 1 ; ^————. ■ 1 

CASA DELLO SCONTO: N. 710 • WILLIAM CECCARELLI: N. 702 • RADIO POGGIALI: N. 711 
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LA SCHEDINA DI CACIAGLI 


i .• * 

>A ‘ 


* i ** £> 

Conosco molto bene 11 campionato 
di serie B: fino alla scorsa stagione 
sono stato alla guida della Spai 
che dalla serie C ho portato per 
ben due volte nella categoria ca¬ 
detti. Credo, quindi, di essere in 
grado di tentare di indovinare 11 
« 13 » anche se da sempre sono stato 
molto refrattario a qualunque tipo 
di pronostico conoscendo le diffi¬ 
coltà e la precarietà delle previsioni 
prima delia gara. Tirato per 1 ca¬ 
pelli cercherò di evitare una brutta 
figura ma credetemi non è facile 
indovinare. 

E non è facile poiché anche in 
serie B le forze sono molto equili¬ 
brate. • Però sono ■ costretto a non 
andare oltre un certo numero di 
possibilità e, quindi, la mia sche¬ 
dina va presa un po' con il benefi¬ 
cio d’inventario come del resto si 
addice a tutti l pronostici. ~ " 

Anche perché come preciserò nel¬ 
la formulazione della schedina al¬ 
cune squadre, con la riapertura delle 
liste di novembre, si sono rafforza¬ 
te. hanno cercato di colmare alcu¬ 
ne lacune- che erano affiorate. ' E’ 
certo che il campionato di serie B 
ha caratteristiche diverse rispetto 
alla serie A. 


N. 

Sqsrtrt 1* State» 2* 

Concorso 11 4«l 1-1 

T 

Catania Monza 

A 

x 




. 

2 

Cesena Spai 

>< 






3 

Foggia Atalantà 

L 






4 

Genoa Taranto 

4. 






0 

Lazio Kimini 

k. 






6 

Lecce L.R.Vicenza 

x 






7 

Milan Palermo 

A. 





• 

8 

Pescara Varese 

A 

IL 





9 

Pisa Sampdoria 







IO 

Verona Bari 

L 






11 

Arezzo Paganese 

1 

* 





12 

Campobasso Ternana 

X 






13 

Vis Pesaro Anconitana 

£ 







• Diciamo, quindi, che Anche quest’ 
anno, pur con le dovute eccezioni 
(vedi Milan e Lazio) il campionato 
mantiene i suoi grossi motivi di in¬ 
teresse e di incertezza fino al pros¬ 
simo mese di giugno. E’ chiaro che 
rispetto alla serie A, per parteci¬ 
pare a questo torneo, occorrono ele¬ 
menti ricchi di slancio e di agoni¬ 
smo. 

Il tutto non disgiunto da una di¬ 
screta base tecnica, perché il di¬ 
scorso di base non può prescindere 
da qualità tecniche. Questo soprat¬ 
tutto per le squadre che intendono 
primeggiare. Per potere rimanere 
nell'alta classifica occorrono gioca¬ 
tori di livello oltre che di tempera¬ 
mento. • . 

Si può aggiungere che la serie B 
è un grosso serbatoio per la serie 
A: 1 migliòri della categoria cadetti 
possono giocare tranquillamente e 
con successo nella categoria supe¬ 
riore. Non sto e citare i vari casi, 
comunque nella scorsa stagione, nu¬ 
merosi giovani elementi che avevano 
messo in mostra doti tecnico-agoni- 
etiche non indifferenti ora parteci¬ 
pano ni campionato di serie A con 
un certo successo. 

Da tempo si parla di equilibrio a 
tutti 1 livelli. Sono pienamente d* 
accordo. Bisogna però intendersi se 
questo equilibrio tende verso l’alto 
o verso il basso. Mi dispiace dirlo, 
ma il mio parere è che questo equi¬ 
librio, purtroppo, tenda verso il bas¬ 
so. Ci sono pochi talenti e questo 
SDiega le difficoltà che Incontrano 
le sauadre che partecipano alle va¬ 
rie Coppe e lo stesso Bearzot al mo¬ 
mento in cui deve tirare le fila per 
mettere insieme una nazionale de¬ 
cente. . ; . 

' Oggi per poter competere a livello 
intemazionale è molto difficile: cer¬ 
ti livelli sono stati raggiunti anche 
da altri e per primeggiare occorrono 
dei fuori classe, che non nascono a 
pie* sospinto. Se esistono delle ri¬ 
cette per migliorare? Si, per auanto 
rieuarda la aualità che comprende 
professionalità, applicazione sul la- 



Mario Caciagli 

voto, serietà, contatti maggiori con 
il calcio straniero. v . 

Tutte cose che si stanno facendo 
ma per quanto riguarda i grandi 
campioni purtroppo non sono frutto 
di laboratorio. C’è solo da augurarsi 
«he il ciclo che ci aspetta sia più 
fertile di quelle che fine. ad ora. 
ci ha accompagnato nella vita. di 
questi ultimi anni. Ma passiamo ad 
indovinare i risultati. .,. 

CATANIA-MONZA: 1 x — Dopo 
la tempesta toma 11 sereno e il 
Catania in casa è in grado di ri¬ 
scattarsi, usufruendo dell’apporto 
dei nuovi acquisti. 

CESENA SPAL: x — E’ un derby 
ricco di interesse e come ex alle- 
’ natone della Spai credo che la 
compagine ferrarese sia in grado 
di strappare un pareggio. 


FOGO I A-AT AL ANTA: 1 — Anche 
qui vedo una partita abbastanza e- 
quilibrata. Non credo che dopo la 
sconfitta in casa il Foggia sia an¬ 
cora disposto a subire. Quindi, pur 
nell'equilibrio delle forze in campo, 
sono per la vittoria dei rossoneri 
foggiani. 

QENOÀ-TARANTO: 1 — Pur con¬ 
siderando la forza effettiva del Ta¬ 
ranto, sono per una vittoria dei ros¬ 
soblu genovesi. -«>• 

LAZIO-RIMINI: 1 — Il pronosti¬ 
co credo sia scontato. Non vedo co¬ 
me il Rimini possa sfuggire alla 
sorte. ' 

LECCE-L.R. VICENZA: X — E’ una 
partita caratterizzata da molto equi¬ 
librio e credo che il Vicenza, dopo 
una serie di sconfitte, usufruendo 
dell’apporto dei 1 nuovi acquisti, sla 
in grado di impattare il risultato. 

MILAN-PALERMO: 1 — Pur con 
tutto il rispetto per il Palermo, poi¬ 
ché la classifica non fa testo, non 
vedo come i palermitani possano fa¬ 
re risultato a San Siro. 

% PESCARA-VARESE: 1 x — Sono 
per la vittoria a favore dei padroni 
di casa, ma attenzione a questo Va¬ 
rese. \ 

PISA-SAMPDORIA: x — Partita 
equilibrata. Credo che un risultato 
di parità sla lo sbocco fatale por la 
partita. • .:•>• \>. ,* 

VERONA BARI: 1 — Il Verona è 
da troppo tempo digiuno da vittoria 
e la classifica non rende merito agli 
scaligeri. Sono per la vittoria delia 
squadra di casa. - - 

AREZZO-PAGANESE: 1 -- Parti¬ 
ta difficile, ma all’Arezzo occorre as¬ 
solutamente l’obbligo di far suo il 
risultato. 

CAMPOBASSO-TERNANA: X — 

La Ternana è squadra fra le più quo¬ 
tate della catégoria e penso che il 
pari possa rientrare nel logico pro¬ 
nostico di partenza. *■•••• 

PESARO-ANCONITANA: X — E’ 
un derby e come ricorre frequente¬ 
mente in questi casi, sono per un 
risultato di parità. 


Mario Caciagli 
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Calcio 

SERIE B (8. giornata dì 
campionato, domani, ocre 
14,30): ■ Pisa - Sampdorla, 
stadio «Arena Garibaldi». 

; SERIE C 1 (6. giornata 
di ; campionato, domani, 
ore 14,30). . ... . ’’ '-/> v . 

Girone A: Novara-Prato, 
stadio Comunale; Parma- 
Empoli, stadio «E. Tadi- 
ni’». 

Girone B: Arezzo-Paga- 
nese, stadio Comunale; 
Benevento-Livomo, stadio 
Municipale. 

SERIE C 2 (0. giornata 
di campionato, domani, 
ore 14,30). 

Girone A: Lecco-Carra¬ 
rese. stadio « M. Rìgamon- 
ti»; Lucchese-Legnano, sta¬ 
dio « Porta Elisa ». 

Girone C: Casertana- 
Siena, stadio «A. Pinto»; 
Cerretese - Al mas Roma, 
stadio «'Stabbia»; Civita- 
vecchia-Grosscto. stadio 
Comunale; L’Aquila-Mon- 
tevarchi, stadio Comuna¬ 
le;- Montecatàni-Sansepol- 
cro, stadio - Comunale; 
Sangiovannese - Rondinel¬ 
la, stadio Comunale. 


SERIE D (8. giornata di 
campionato, domani, ore 
14,30). • 

Girone A: Borgoticino- 
Pescia, stadio Comunale;. 
Massese-Cuoiopelli, stadio 
degli Oliveti; Orbassano- 
Viareggio, stadio Comuna¬ 
le; Pietrasanta-Borgoma- ' 
nero, stadio Comunale. 

'Girone D: Cecina-An¬ 
ge lana, stadio Comunale; 
Orbetello-Folignò, stadio 
Comunale; Torres-Rufina, 
stadio Comunale. 


Pallacanestro 

SERIE A/1 (8. giornata 
di campionato) : Antcalni- 
Siena-Tai Ginseng, Palaz- 
zetto dello Sport. 

SERIE A/2 (8. giornata 
di campionato): Mecap- 
Vigevano-Magnadyne Li¬ 
vorno, Palazzetto. 

SERIE B (4. giornata di 
campionato). 

Girone A: Polisportiva 
Livomo-S.C. Butese, Pa¬ 
lazzetto. 

Girone C: Basket Grifo¬ 
ne Italcable-OUmpIa Po- 


lenchl, Palazzetto: Virtus 
Siena-Robur Qsimo. 

SERIE C/1 (4. giornata 
di campionato) 

Girone D: Panapesca 
Montecatlni-Maltinti Pi¬ 
stoia, Palazzetto; Ciampi- 
. Poscia - Nicolinl Pesaro. 
\ Palazzetto 

Girone E: Affrico Firen- 
ze-Zetagas Pontedera, Pa¬ 
lestra Affrico; Carrarese- 
Empolese, Palazzetto; Vla- 
reggio-Piedone. Palazzetto. 

Femminile 

SERIE B (3. giornata di 
campionato). . 

Girone D: Poggio Pia* 
stic-Porcarì-Oliropia Po- 
lenchi, Palazzetto; Etruria 
Buggy-Jans Pistoia, Palaz¬ 
zetto; Pallacanestro UISP 
: Livomo-US Fermana, Pa¬ 
lazzetto. . i ■ 

SERIE C (3. giornata di 
campionato). 

Adi Livoroo-Virtus Luc¬ 
ca, Palazzetto; Emù Mar- 
sciano-Mcntecatini. Palaz¬ 
zetto; Libertà» Grosseto- 
Andrea Del Sarto, Palaz¬ 
zetto; Portitudo Spoleto- 
Gelk Luoca, Palazzetto. 


La squadra non gira? 
Per tutti - 
paga l’allenatore 

Niente di nuovo sotto il sole — La Pisto¬ 
iese nei guai e a « saltare » è Udo Vieri 


Una squadra di calcio non 
gira, la campagna acquisiti è 
pressocchè chiusa,- è inevita¬ 
bile, bisogna - che qualcuno 
paghi gli errori di tutti e al¬ 
lora la decisione non può es¬ 
sere che una, sostituire l’al¬ 
lenatore. Niente di nuovo 
sotto il sole, la farsa si ripe¬ 
te con sconcertante regolari¬ 
tà. Viene da sorridere quan¬ 
do si pensa che i consiglieri 
delle società si riuniscono 
per ore per assumere una 
decisione scontata in parten¬ 
za. • *. ■ 

E’ il caso della Pistoiese, 
che dopo l’ultima riunione 
del comitato esecutivo durata 
ben 3 ore e mezzo ha assun¬ 
to la « geniale » decisione di 
sollevare dall’incarico l’alle¬ 
natore Lido Vieri. Non è da¬ 
to a sapere chi dovrà accol¬ 
larsi il difficile onere di gui¬ 
dare la pattuglia arancione 
Si fanno i nomi di Fesaola 
Mozzone e Di Marzio. 

Per il momento la squadra 
è affidata all’allenatore in se¬ 
conda Giuseppe Malavasi, un 
uomo schivo da qualsiasi 
forma di divismo ché da 
molti anni lavora all'ombra 
del vari tecnici che si sono 
susseguiti alla guida della 
squadra. . 

Malavasi è assurto agli o- 
neri della cronaca all’inizio 
del campionato come « sco¬ 
pritore» del brasiliano Luis 
Silvio, un modo di raggiun¬ 
gere la notorietà quindi non 
certo brillante. L’augurio è 
che, al contrario, riesca a ca¬ 
varsela nel migliore dei modi 


durante l’interregno che, al 
preme, sarà molto breve. 

La notizia dell’esonero • di 
Vieri non coglie dì sorpresa, 
in quanto specie dopo la 
sconfitta casalinga subita ad 
opera deirAscoli, si sono re¬ 
gistrati - dei veri e propri 
scontri « dialettici » fra l'alle¬ 
natore uscente e i dirigenti 
arancioni. ' ; • ' 

E si sa, quando ciò avvie¬ 
ne, la rottura è quasi inevi¬ 
tabile. Vieri ha fatto la voce 
grossa è ha tirato fuori la 
grinta in ritardo. 

- Forse sarebbe : stato più 
opportuno farlo nel momento 
in cui gli è stata data una 
squadra che. ne siamo certi, 
non rispondeva affatto alle 
sue aspirazioni. Probabilmen¬ 
te è stato accontentato per 
quanto concerne il portiere 
Mascella e i risultati sono 
sotto gli occhi di tutti. 

AU'ormai ex allenatore a- 
rancione non resta che far te 
soro dell’esperienza fatta, 
specie sul piano umano. C hi 
sa se in questo momento non 
stia pensando che le gentilez¬ 
za in certi ambienti sono 
davvero dei brutti difetti? U- 
n'ultima annotazione. 

All’allenaraento di Ieri, (di¬ 
retto da Malavasi) ha preso 
parte anche Roberto Badiani, 
il centrocampista che la pi¬ 
stoiese ha acquistato dalla 
Lazio. Badiani era a Pistoia 
da alcune settimane e si al¬ 
lenava con la squadra prima¬ 
vera. 

Stefano Baccelli 
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' • Duplicazione 
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• Stanpah Offset 

• Legatoria 
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KOTZIAN 1772 

- Inizia la tradizionale vendita annuale di 

TAPPETI 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

Tappeti Persiani e Originali (Alcuni esempi) 


Tabriz vecchi misure grandi 
Muri vecchi 150 x 100 circa 
Armenian tutte le misure. 
Kaisary Super 200 x 300 circa 
Labore dis, Saff e Kazak ; 
Beloutistan fini ISO x 100 circa 


da L. .150.000 al mq. 
L. 390.000 il pezzo 
L. 200.000 ài mq. 

L. 1.900.000 il pezzo 

L. 100.000 al mq. 

L. 95.000 al mq. 


Nonché dei Tappeti finissimi di nnova, vecchia ed antica manifattura 
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Oggi sabato l e domani domenica 2 novembre 

• GRANDE ESPOSIZIONE 

;V - j -t» 

nella sede di Livorno dalle ore 16 alle ore 20 

Ingresso libero - VISITATECI 

KOTZIAN - LIVORNO • Via Grande, 185 - Telefono 38.171-72 


AViareggio!unaantóloglcadell'artista scomparso nel '66 

Moses Léfy in Versilia 
un 
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senza «ismi» 


La riscoperta di un giovane dei primi del secolo - Un'avanguardia ma indipendente 
I primi moduli fattoriani - La spiaggia -1 viaggi in Europa e le esposizioni internazionali 


Anche in Toscana in questi 
ultimi anni si sono andati 
riscoprendo alcunt di quegli 
artisti che, giovani all’inizio 
del secolo, hanno attraversa¬ 
to gli anni contraddittorii del¬ 
la vampa avanguardistica 
senza essersi integrati in 
nessun movimento program¬ 
matico, mantenendo quindi 
un’indipendenza e forse una 
sorta di aristocratico isola¬ 
mento che ne ha impedito, in 
anni recenti, una giusta col¬ 
locazione critica. 

Maturati nel clima incerto 
della dissoluzione delle poe¬ 
tiche ottocentesche, essi si 
mossero con sincretistica in¬ 
telligenza fra gli « ismi » più 
allettanti che hanno precedu¬ 
to, oppure che hanno imme¬ 
diatamente seguito l’egemo¬ 
nia del futurismo .•*' 

Fra questi artisti possiamo 
ricordare Antonio Antony de 
Witt di cui qualche anno fa 
fu tenuta una grande antolo¬ 
gica in PnllìPPr, $trn9>l « EV- 
renze ed ancora Libero An- 
dreotti ricordato atto stesso 
modo ’ da - Pescia, sua città 
natale. Questa volta è stata 
Viareggio a ricordare Moses 
Levy, un pittore che, se non 
può considerarsi a tutti/gli 
effetti viareggino, essendo e- 
gli nato a Tunisi nel 188S da 
padre inglese e da madre ita¬ 
liana, può tuttavia vantare 
un’onoraria cittadinanza ver- 
siliese poiché 1 a Viareggio 
visse - lungamente, pur con 
frequenti viaggi in Europa e 
una più lunga sosta nella sua 
città natale durante il perio¬ 
do delle persecuzioni razziali, 
e a Viaregaio egli morì nel- 
l’aprile 1968. ,i . 

Di Moses Levy, dunque, è 
stata allestita nelle sale della 
Palazzina Paolina una vasta 
antologica dei dipinti ed ope¬ 
re grafiche, la più ampia 
'rassegna mai dedicata al pit¬ 
tore, che ne permette una 
lettura finalmente sistematica 
ed una più puntuale e obiet¬ 
tiva valutazione. L’apprendi¬ 
stato di Afose» Levy.-. come 
mostrano alcune incisioni 
presenti in questa occasione 
e risalenti ai sudi primissimi 
studi, fu condotto secondo i 
moduli piuttosto tradizionali 
e ormai accademici della 
scuola fattoriana, ma già il 
suo primo dipinto, all pilo¬ 
ne » del 1903, testimonia a 
sufficienza nel suo dichiarato 
adeguamento alla sigla divi- 
sionista la curiosità dell’ar¬ 
tista, nonché i segni di una 
ricerca cromatica che, nono¬ 
stante gli assestamenti suc¬ 
cessivi della sua pittura, ri¬ 
marrà ’ di questa un dato 
fondamentale. 

Afa la vera fisionomia di 
Levy si configura negli anni 
imv^ediatamente - successivi 
alla prima guerra mondiale 
allorquando, scelta Viareggio 


Studio Chiomenti 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

Prestiti fiduciari. Tessi mi¬ 
nimi • Anticipazioni Imme¬ 
diato 

Serietà * Riservatezza 

tei. 489764 499471 
V.le Rosselli 65 Brente 
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Mercoledì, venerdì, 
a domenica 
BALLO LISCIO 
Domenica ora 15,3t 
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Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 


PROPOSTE 
PER VACANZE 
E TURISMO 


Rinascila 


il settimanale aperto 
ai confronto crìtico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 
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Un ritratto di Enrico Paa . 

come sua •' stabile dimora, 
porta a termine una serie di 
dipinti che fermano, per così 
dire, ■ la sua vocazióne colo¬ 
ristica ad una serie di sog¬ 
getti che diverianno in breve 
paradigmatici ed esattamente 
funzionali al sentimento della 
vita che gli era propria. 

. La spiaggia, prima di ogni 
altro sembra calamitarne 
l’attenzione. la spiaggia intè¬ 
sa sì come luogo d’incontro 
mondano ma non in un’acce¬ 
zione superficialmente edo¬ 
nistica o piattamente spetta • 


I 


colare, quanto invece per la 
sua cadenza esistenziale, luo¬ 
go d'incontro quindi ma an¬ 
che di interrogazioni, di me¬ 
ditati e più espansi pensa¬ 
menti. 

Attraverso la spiaggia via¬ 
reggina, scorta al solito in 
una luce meridiana e più di 
rado in un declinare premo¬ 
nitore di bagliori (si veda il 
bel « Salvataggio » del ’20), è 
possibile interpretare e, an¬ 
cor 'prima, identificare i 
momenti della escursione sti¬ 
listica del Levy. . 


Il punto di passaggio tra 
scomposizione e dinamica 


In un’opera come e Giova¬ 
rtene nell’acqua » del ’18, ad 
esempio, è visibile U puntò 
di passaggio fra Una ricerca 
della scomposizione cromati¬ 
ca, di lontana origine divi¬ 
sionista, e il tentativo di rag¬ 
giungere effetti dinamici at¬ 
traverso una saltile zonatura 
del colore, un procedimento 
quest’ultimo che non può 
non ricordare . la dinamica 
suggerita dal futurismo. 

La fase « sperimentate » 
della pittura di Levg risulta 


comunque assai breve e già 
le opere portate a termine 
intorno agli anni venti denun¬ 
ciano una stabilizzazione del¬ 
ta composizione è un indub¬ 
bio recupero di certe formu¬ 
lazioni tradizionali, secondo 
il canone proposto dalla ri¬ 
vista-movimento di « Valori 
Plastici » (w. L'ombrellone 

bianco z 1919, « Anna e l’ami¬ 
ca e • 1920, « Cabine e rotonda 
sul mare» 1920). Ma neppu¬ 
re questo è l’approdo natura¬ 
le della sua pittura che negli 


anni a venire si carica di 
suggestioni francesi e si o- 
rienta verso una libera ricer¬ 
ca di effetti luministici. -, 

Bisogna ricordare a 
questo proposito non sol¬ 
tanto l’abitudine di Levy di 
trascorrere lunghi . periodi 
dell’anno in viaggi per l’Eu¬ 
ropa, soprattutto in quella 
mediterranea, ma anche la 
sua pertecipazione alle più 
importanti esposizioni inter¬ 
nazionali a cominciare dalle 
biennali veneziane. Fin dal 
1913, in occasione della sua 
presenza alla prima esposi¬ 
zione della « Secessione » a 
Roma, egli ha modo di co¬ 
noscere i risultati di quella 
pittura post-impressionista 
francese che, approfonditi 
anche in seguito, ravpresen- 
teranno uno dei fondamentali 
punti di riferimento della 
pittura della sua maturità. 

Questa fase, collocabile in¬ 
torno aali anni ’3fì. k per 
Levy forse la più felice e “de¬ 
termina la sigla di tutta Ut 
sua operosità. Nei quadri di 
questo periodo urge una vita¬ 
lità inusitata e un candore 
percettivo davvero nuovo) le 
marine della Versilia ma an¬ 
che i paesaggi veneziani sono 
ora . interpretati da un gra¬ 
fismo - nervoso e acceso 
d’impressioni. Spentasi quel¬ 
l’aura di sospensione medita¬ 
tiva che aveva caratterizzato 
le opere del decennio prece¬ 
dente, le marine, le spiagge 
ma anche figure anonime o 
ritratti di una qualche uffi¬ 
cialità vengono ora riletti se¬ 
condo una formula singola¬ 
rissima ma certo non estra¬ 
nea' all’estrosità compositiva 
di pittori come Dufy o Van 
Dongen. 

Certo non tutta Vopera di 
Moses Levy può considerarsi 
definita da queste indicazioni 
e ciò ih virtù di una inesau¬ 
ribile capacità di comunicare 
e quindi anche di mustrare 
momenti e ragioni della sua 
« felice » ■ biografia: restano 
fuori cosi le numerose nota¬ 
zioni paesistiche (i viaggi in 
Spagna e in Africa setten¬ 
trionale) i tanti disegni e o- 
pere litografiche, esercizi non 
marginali della sua più im¬ 
pegnata attività di pittóre. 

; Anche di quésta minuta 
produzione la mostra viareg¬ 
gina reca eloquente testimo¬ 
nianza (ma alcune opere po¬ 
tevano essere utilmente eli- 4 
minate) e ciò va ascritto al. 
merito degli organizzatori 
(fra questi C. L. Ragghienti, 
cui si deve un polemico 
pra efàtlo al catalogo) e di 
quanti stimarono in vita r«r-. 
tista e ora fattivamente han¬ 
no concorso al suo postumo 
omaggio. ' . 

Giuseppe Nicoletti 


Ciò che tutU dovrebbero sapere 






si difende In salute 


cotenne eerte bmle e oulmfi le salute, te Madidi* suggerisce, No l*ettee, di 
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stortici de saetterai in armonia alle linee anatomiche del corpo. 
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vertebr e e le lo» 


i benefici che ne trae l'organiatee si 
si c om p en s an o gli squilibri muscolari provocali degli a 

il logoramento delle cartilagini articolari ad II pioli 
vertebrali; ai ostacola lo perdite dei rapporto di posizione tea le 
le radici dm nervi spinoli; la circolazione sengutgi 
e na tetele ail oeo delie masse m usco lari. 

matennso « troppe rigido o non al 
le colonna m curvatura anomale, si _ 
sani Ilmorgere di contrattura muscolari, scotteti, 
già colpiti. Svegliarsi il mattino osa dolori o e 
te posino**! .scorrette. 

che per I suol contenuti di fuRde*Mltl| 
tetterà indispensabile par la difese di 

. onice In (tede, da oltre 12 ami ceetniiaoa solo 

-bSandati al peso dei coniugi per letti metrimenleN, 

«risitela di persone ebe hanno godute di un netto migfi„ 
del dtearid dai quell anato stari colpiti, sia dai.Signori Madiri ri* U 
aita Lare terapie, sia da parte di quelle persone che si sono fomiti di 
ente par curare l'Igiene de* riposo e difendersi dalle alterazioni alla i 
L i rama le Viteria* è te d ia te cerne la a fabbrica della salute di ria Fagìuoii a. 


LIVORNO 

Vìa Fagìuoii 14 
Tel. 38.134 

«fabbrica materas¬ 
si a molle rigìdo- 
aca tornici 
n alizzati > 


Per richieste fuori sede inviare peso, 
altezza, circonferenza bacino e punto-vita 
di chi deve adoperare il mezzo 


SPEDIZIONI OVUNQUE CON CONSEGNA A DOMICILIO ! ! I 
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Sabato 1 novembre 1980 


Riaperta sui contenuti concreti la lotta nelle scuole napoletane 

% ' M , ! i • 4 

Studenti in piazza, una grande forza 

uva ^ ■ *' - ‘ 

Tre ore di discussione serrata all’assemblea di ieri in piazza Matteotti - Oltre duemila gio¬ 
vani dagli istituti della città e della provincia - Denunciate le gravi carenze dell’edilizia e 
delle infrastrutture - Un messaggio inviato agli studenti di altre città per aprire un confronto 



Ieri a Salerno 
sciopero cittadino 
dei giovani 

/ V 

Un lungo corteo sotto gli occhi, di una 
città « un po' stupita » - Tante studentesse 


Hanno discusso per quasi tre ore. 
Una ventina d’interventi e oltre due¬ 
mila facce attente ed esigenti. La 
grande assemblea degli studenti napo¬ 
letani, ieri mattina al centro di piazza 
Matteotti, non ha tradito nessuna 
aspettativa. Sono venuti da tutte le 
scuole della città e dalla provincia: 
c’erano gli istituti di Pomigliano, Torre 
del Greco, Afragola e Castellammare. 

L’iniziativa ha confermato un dato 
ormai evidente già da settimane. Nelle 
scuole napoletane la lotta degli stu¬ 
denti cresce ogni giorno di più. Ci si 
muove nel segno della battaglia dello 
scorso anno: quella per la riforma del¬ 
la democrazia scolastica. Ma intanto si 
va avanti, affinando le richieste, deli¬ 
neando i capitoli di un’autentica piat¬ 
taforma contrattuale studentesca: v 
« Democrazia — ha gridato uno degli 
intervenuti dal microfono — non si¬ 
gnifica solo poter discutere e avanzare 
richieste: bisogna metterle in pra¬ 
tica... ». 

Dunque, a cominciare da Napoli, la 
lotta riparte, ma questa volta si riem 
pie di contenuti, si articola per obiet¬ 
tivi assai definiti é ravvicinati, de¬ 
nuncia e chiama in causa le contro¬ 
parti. 

« Non è un caso se qui ci siamo mossi 


per primi —- osserva Crescenzo del- 
l’ITIS di Pomigliano — la situazione 
è diventata ormai insostenibile: man¬ 
cano le aule, le attrezzature sono 
carenti o inadeguate, siamo costretti 
ai doppi turni e in molte scuole è 
ormai impossibile fare lezione ». Sul 
tema dolente dell’edilizia scolastica 
già nei giorni scorsi in numerose scuo¬ 
le si sono avute iniziative specifiche. 
Alcuni istituti come il «Serra» sono 
addirittura in assemblea permanente. 
Mercoledì passato, il problema è stato 
affrontato in un affollato incontro al- 
l’FLM. ' 

La controparte sotto accusa eia Pro¬ 
vincia dì Napoli, dove la neoeletta 
giunta di centro-sinistra, deve ancora 
procedere alla nomina del nuovo as¬ 
sessore all’edilizia. Ieri, conclusa l’as¬ 
semblea, una delegazione di studenti 
si è recata alla provincia appunto per 
protestare contro l’insostenibile ritar¬ 
do. Altre delegazioni sono andate alla 
regione e al provveditorato. * - 
Il provveditore dr. Capezzone si è 
impegnato a trasmettere a Róma le 
proposte avanzate.dagl».studenti in un 
documentò votato ac maggioranza. Nel- ‘ 
la piattaforma oltre a dénUnciare le 
manovre di chi vuole affossare e vani¬ 
ficare in parlamento i contenuti posi- 


■ - ,-Ui - , ; 

tivi della legge di riforma, gli studenti 
chiedono al governo un finanziamento 
straordinario per Napoli e Mezzogior¬ 
no in materia di edilizia scolastica, 
rinnovamento delle attrezzature e di¬ 
ritto allo studio. • 

Assai forte anche la sottolineatura, 
marcata in particolare dalle ragazze, 
sul nodo irrisolto dell'educazione ses¬ 
suale nelle scuole: «Qui le resistenze, 
restano pesanti e oggi — hanno ricor¬ 
dato in molti — occorre anche sven¬ 
tare l’attacco insidioso portato _da più 
parti contro la legge suìl’aborto'che va 
difesa. Ma anche ritoccata e miglio¬ 
rata ». 

• Nel documento finale un passaggio 
significativo è dedicato agli studenti 
delle altre città, ai quali i giovani 
napoletani rivolgono l'invito alla di¬ 
scussione e al confronto. Evidentemen¬ 
te, prevale la consapevolezza che la 
grande manifestazione nazionale di 
Torino in sostegno alla dura vertenza 
degli operai FIAT non può restare un 
avvenimento episodico. 

L’incontro si è concluso con impegni 
assai precisi. Innanzitutto là vigilanza 
sull’andamentò complessivo della trat¬ 
tativa messa in movimento, scuola per 
scuola.- 


SALERNO — Un lungo cor¬ 
teo, con, tantissime ragazze, 
le studentesse del professio¬ 
nale di stato di Salerno, ha 
percorso le strade di Salerno 
ieri mattina sotto gli occhi 
di una città un po' stupita. 
La manifestazione, indetta 
appunto dalle studentesse del 
professionale per invitare il 
Comune a reperire dentro l’ex 
seminario vescovile una nuo¬ 
va sede per l’istituto, è solo 

un cniiiiJùiicìlu ù'wum me, il 

segnale che, come in uno 
sconcertante rituale, annun¬ 
cia - l’esplodere anche que¬ 
st’anno della questione dell’ 
edilizia scolastica a Salerno. 

Le studentesse del profes¬ 
sionale nei locali dell’ex se¬ 
minario cl vanno da 5 anni 
e sono costrette ad usare aule 
prive di allacciamento di e- 
nergia elettrica, del vetri e 
dei riscaldamenti. Alla fine 
con il progetto di utilizzazio¬ 
ne dell’ex seminario vescovile 
che prevede l’insediamento 
anche di altri istituti, il pro¬ 
fessionale ha perso anche la 
scuola. - v ' 

Come si ricorderà l’anno 
passato la lunga e dura lotta 
degli studenti del liceo arti¬ 
stico per la concessione di 
una sede adeguata, si conclu¬ 
se con l’acquisto del semina¬ 
rlo vescovile da parte del Co¬ 
mune. Nel frattempo, la fe¬ 
derazione unitaria sindacale 
aveva stilato un progetto che 
prevedeva l’insediamento nel¬ 
l’enorme ex seminario di tut¬ 
to il dipartimento artistico 
(Il liceo artistico, l’istituto 
d’arte e il conservatorio). 

4 II progetto, però, prevedeva 
anche la sistemazione 'deU’l- 
‘ stituto * professionale ' divido - 
ancora oggi in due sedi, una 
delle quali è già collocata nel¬ 
l’enorme struttura ■ mentre 


l’altra Invece si trova In lo¬ 
cali inagibili in altra parte 
della città. 

Le studentesse del profes¬ 
sionale sono da tempo in agi¬ 
tazione e ieri, alla fine della 
manifestazione, hanno avuto 
un incontro con l’assessore 
alla Pubblica istruzione. L’u¬ 
nica cosa che sono riuscite 
ad ottenere è stata l’assicu¬ 
razione che il liceo artistico 
non utilizzerà almeno Der 
quest’anno, l’ala del semina¬ 
rio in cui-è collocata una se¬ 
zione del professionale, che 
saranno allacciate elettricità 
e riscaldamenti e che verran¬ 
no sistemate le aule ridotte 
in uno stato pietoso. . « 

Per la riunificazlone delle 
due sezioni dell’istituto, se ne 
parlerà nell’81. E’ inutile dire 
che si tratta di una lotta 
estremamente complicata. Sul 
seminario vescovile ci sono 
le mani di più di un assesso¬ 
re: nella giunta non si riesce 
a trovare alcun criterio da se¬ 
guire per sistemare istituti 
che hanno bisogno di un’al¬ 
tra sede. * — 

• A questo punto va anche 
detto che l’assessore alla P.I. 
ha affermato pubblicamente 
di poter esprimere a propo¬ 
sito delle questioni dell’edili¬ 
zia scolastica unicamente po¬ 
sizioni personali. E’ evidente 
che questa affermazione è di 
una gravità estrema: se ne 
deduce, infatti, che non solo 
la giunta è divisa e non rie¬ 
sce ad intervenire su un pro¬ 
blema cosi grave quale quello 
dell’edilizia scolastica ma an¬ 
che che, assai probabilmen¬ 
te, non dà' gàtanzìe di serie¬ 
tà per alcun altro-genere di 
problemi. ' - ' ' 

Fabrizio Feo 


I carabinieri arrestano anche un prestanome ed un taglieggiatore : 

Pianura: in galèra i 2 costruttóri 

\ * 

i 

- i 

Erano già stati denunciati per violazione di domicilio la scorsa estate — Sono imprenditori di media importanza — L'altro 

- _ - * 

uomo arrestato era ricercato per estorsione ai danni dei palazzinari — Un intreccio simbolico del fenomeno dell'abusivismo t 


Altri quattro arresti ieri 
durante l’operazione anti- 
abisivismo seguita alla tra¬ 
gica morte del giovane Mi¬ 
chele Ziccardi, fulminato 
da ima scarica elettrica 
mentre lavorava in un can¬ 
tiere di Pianura. 

Ad agire stavolta sono 
stati i carabinieri e a ca¬ 
dere nella rete sono stati 
'pesci’ un po’ più grossi 
di quelli dell’altro giorno. 

Tre costruttori abusivi — 
anche se di media taglia — 
e un pregiudicato, ricercato 
per associazione per delin¬ 
quere e estorsione aggrava¬ 
ta. Le indagini sono state 
condotte dalla compagnia 
dei carabinieri del rione 
Traiano guidate dal capi¬ 
tano Amoroso. Gli arresta¬ 
ti sono persone già note sia 
nel quartiere che alle forze 
dell’ordine. 

t I costruttori per esempio 


più di una volta sono stati 
incriminati per la rottura 
dei sigilli che la magistra¬ 
tura apponeva ai cantieri 
per impedire il prosieguo 
dei lavori. Così è per Giu¬ 
stino Carandente Coscia, 
23 anni, abitante in via 
Vecchia. HO. denunciato lo 
scorso giugno per la costru¬ 
zione abusiva di un villino 
di due appartamenti in via 
Cannavino. 8 che riuscì a 
completare nonostante la 
sentenza della magistratu¬ 
ra glielo proibisse. 

Naturalmente non è la 
sola opera messa in atto 
dal costruttore. Nonostan¬ 
te la sua giovane età in¬ 
fatti il Carandente sì è fat¬ 
to notare neU’ambiente del 
mercato degli stabili abusi¬ 
vi. anche se qualcuno a 
Pianura sostiene che ciò è 
avvenuto più per le refe¬ 
renze del padre che per la 


sua intraprendenza. 

Il Carandente-padre in¬ 
fatti è stato l’artefice della 
vendita a lotti dell’area do¬ 
ve deve sorgere la 167 di 
Pianura. Su imo di questi 
lotti rammìnistrazìone co¬ 
munale abbattè lo scorso 
marzo ima palazzina di 
tre piani. 

Lo stesso vale per Giu¬ 
seppe Chianese, 45 anni, 
abitante in via Catena, 25. 

Il .Chianese è conosciuto 
dai carabinieri per la co¬ 
struzione abusiva di un ca¬ 
pannone che insisteva su 
un’area di 350 mq. eviden¬ 
temente il primo segno di 
un futuro palazzo, al quale 
la magistratura appose i si¬ 
gilli. poi sistematicamente 
violati. 

Il Chianese è un ex-im¬ 
presario di una ditta di tra¬ 
sporti anche se oggi la sua 
attività principale consiste 


in quella di costruire palaz¬ 
zi fuorilegge. A Pianura so¬ 
no conosciuti soprattutto i 
suoi stabili a masseria gran¬ 
de, una zona "bene” del 
quartiere. Il costruttore si 
è fatto anche notare negli 
anni per una sorta di osten¬ 
tazione di ricchezza: a Na¬ 
tale per esempio spende mi¬ 
lioni per «sparare» fuochi 
di artificio. 

Anna Ciotola. 45 anni, re¬ 
sidente in via Circumvalla- 
zione Agnano, 22 sembra 
invece quasi sicuramente 
una prestanome poiché nel 
quartiere non è assolutamen¬ 
te conosciuta come costrut¬ 
tore né come proprietaria. 
I carabinieri i’hanno de¬ 
nunciata- la .scorsa estate 
due volte di seguito (in lu¬ 
glio e agosto) per la costru¬ 
zione abusiva di un edificio 
di tre piani in via Vecchia 
Astroni: ma questo signifi¬ 


ca poco perché spessissimo 
nelle mani della legge non 
cade il vero proprietario 
dell’edificio abusivo bensì 
chi si presta a coprirlo. 

Noto nel quartiere è an¬ 
che Pasquale Balestrieri. 31 
anni, ricercato dalle forze 
dell’ordine come esponente 
di quella banda di taglieg- 
giatori che fu sgominata lo 
scorso agosto. Di quella ban¬ 
da — lo ricordiamo — face¬ 
vano parte anche quattro 
detenuti che anche dal car¬ 
cere continuavano a diri¬ 
gere il racket delle estor¬ 
sioni. 

Tutti furono arrestati in 
seguito all’esplosione che 
causò ingenti danni a un 
edificio di proprietà dei 
Varchetta. nota famiglia di 
costruttori abusivi di Pia¬ 
nura. 

H Balestrieri — così come 
le sette persone arrestate 


in agosto — taglieggiava di 
preferenza i cantieri abusi- * 
vi. evidentemente perché 
poteva estorcere più dana- - 
ro da persone già fuorileg¬ 
ge. Sue vittime per esempio 
erano stati Mario Romano. 
33 anni, arrestato anche lui 
per violazione di sigilli di 
un palazzo di quattro piani 
a Masseria Grande e di un 
edificio nella quinta traver¬ 
sa di via Montagna Spac¬ 
cata; il Romano aveva su¬ 
bito diverse minacce 
Altre vittime, Vincenzo 
Russo. 41 anni. Raffaele 
Luongo di 33 e Sabatino 
Scia. 25 anni che. fra l’al¬ 
tro, ha la disgrazia di ave¬ 
re nella propria famiglia 
un esponente del racket, 
poiché lo zio Domenico Scia 
è finito in galera per estor¬ 
sione. 

m. t. 


POZZUOLI - L'illecito traffico gestito da alcuni medici ed un farmacista 


In 6 truffano milioni alla mutua : tutti arrestati 

In carcere i sanitari Antimo Lemetre, Salvatore Sardo e Gaetano Scotto - Arrestato anche Gaetano Scotto, amministratore dalla 
farmacia Del Caprio ed i rappresentanti Raffaele Russo e Attilio Dibisco - Centinaia di ricette fasulle spedite alle mutue 


LE FARMACIE 
PER OGGI 

Zona Chiaia-Rnricra: v o Ch a's. 
153; c.so Vittorio Emanuile, 122. 
via Msrgeil.na, 196. PosillijJO: 
P tza Salvatore Di Giacomo, 122; 
Porlo-Mercato-Pendìno: via Dsp-e- 
t s. 135, corso Umberto, 162 5. 

Ferdinando - S. Giuseppe - Monte- 
calvario: p zza Augusteo. 260; p zza 
Canta. 8; S G'useppe de' Rulli, 2, 
via Tars.a, 6 Avvocata: via Appuio. 
15. S. Lorenzo: Teatro S Ferd.- 
nando. 36. Vicaria: Staz. Centmle. 
c *o Lucci, 5; via S Antonio Aba- 
t«, 61; vicolo Casanova. 26. Stel- 
fai S. Severo a Capod,monte, 31. 
S. Carlo Arena: v,a Vergini, 30, 
Calata Capodich no, 123. Colli Ami- 
liti: Colli Aminei, 74. Vemero-Are- 
nalla: via L. Gaidiero, 136; via N. 
AnMgnano, 


Clamorosa truffa scoperta 
e stroncata dai carabinieri 
del nucleo antisofist'cazioni 
della compagnia di Pozzuoli. 
Tre noti medici puteolani 
Antimo Lemetre. Salvatore 
Sardo e Gaetano Scotto sono 
stati arrestati. In carcere so¬ 
no finiti anche il farmacista 
Mario Porzio, amministrato¬ 
re unico della farmacia Del 
Caprio in via Cosenza 30 e 
i rappresentanti farmaceuti¬ 
ci Raffaele Russo di 20 anni 
e Attilio Di Bisco di 41. 

Contro le sei persone sono 
stati emessi mandati di cat¬ 
tura assai gravi: si parla, 
infatti, di associazione per 
delinquere, truffa aggravata 
e continuata ai danni del- 
l'INAM e di altre mutue. 

I tre medici in particolare 
devono, inoltre, rispondere 


anche del reato di falso ideo¬ 
logico. 

La notizia ha destato gran¬ 
de scalpore nella cittadina 
flegrea. Come dicevamo, in¬ 
fatti. i nomi degii arrestati 
sono assai noti. I sanitari 
coinvolti bella truffa aveva¬ 
no migliaia di assistiti. 

I carabinieri del nucleo an- 
tisofisticazioni, però, sospet¬ 
tavano da tempo dell’illeci¬ 
to traffico e stavano racco¬ 
gliendo prove inconfutabili 
per poter « incastrare » i 
responsabili delia enorme 
truffa. 

Ieri sì è arrivati alla stret¬ 
ta finale. Nella farmacia ge¬ 
stita dal Porzio sono stati 
sequestrati tremila confezio¬ 
ni di antibiotici costosi e di 
medicina non fatturati. 

Sono stati inoltre rinvenuti 


centinaia di certificati pri¬ 
vi di fustelle nonché fustel¬ 
le di dubbia provenienza. La 
merce sequestrata supera il 
valore di 100 milioni e. a con¬ 
ti fatti, il giro d'affari mes¬ 
so su dai sei complici non 
era inferiore ai trecento mi¬ 
lioni. 

Il sistema — adoperato per 
la truffa — a quanto finora 
è dato sapere — era abba¬ 
stanza - semplice. I medici 
ail'insaputa dei loro assisti¬ 
ti. compilavano centinaia di 
ricette fasulle e le Inviava¬ 
no al farmacista compia¬ 
cente. 

Grazie — evidentemente — 
aile coperture di quest’ulti¬ 
mo e alia collaborazione dei 
due rappresentanti era pos¬ 
sìbile applicare 


Alunni senza luce 
alla «G. Leopardi» 

Vivace protesta, ieri pomeriggio a Fuorigrotta. dava: i 
alla scuola elementare « Giacomo Leopardi », nella oti 
nima strada. Centinaia di genitori degli alunni del tur’' 
pomeridiano hanno Impedito l’entrata in classe ai loro ' 
gliuoli perché, da alcuni giorni, i ragazzi sono costretti 
studiare in aule prive di illuminazione elettrica. 

• Il disagio è dovuto, come ha tentato di spiegare ai g 
nitori-manifestanti, il direttore didattico, al fatto che - i 
contatore dell’Enel non sopporta tutto il carico dello sta 
bile, per cui questi «salta» ripetutamente. 

Dell’inconveniente' (che si ripete per il secondo anno 
sonsecutivo) sono state avvertite, più volte, le autorità co¬ 
munali e del provveditorato, senza, però, avere alcuna ri¬ 
sposta. 


Ieri convegno ad Economia e commercio 

La FLM critica: 
la mobilità nel Sud 
non è praticàbile 

* u * v # i * 

Il segretario nazionale Lettieri esprime un dissenso nei 
riguardi del disegno di legge sul mercato del lavoro 


Alla FLM il disegno di leg¬ 
ge 760 sulla riforma del col¬ 
locamento (l’originario pro¬ 
getto Scotti pei modificato) 
non piace. Non piace perché, 
pur trattandosi di una rifor¬ 
ma che Introduce profonde 
novità nella gestione del 
mercato del lavoro, rischia dì 
nascere sotto il segno « mo¬ 
derato»: attraverso la rego¬ 
lamentazione della mobilità. 
Infatti, 6Ì tenta di far passare 
licenziamenti di massa, silen¬ 
ziosi e indolori, sostenuti da 
sussidi assistenziali. r 

E poi nel Mezzogiorno che 
cosa significa mobilità? Mobi¬ 
lità verso quale posto di la¬ 
voro, dal momento che nella 
sola Campania ci sono 367 
mila disoccupati iscritti al 
collocamento? E’ quanto ha 
sostenuto Ieri mattina il se¬ 
gretario nazionale della FLM 
Antonio Lettieri, al convegno 
organizzato dalla federazione 
lavoratori metalmeccanici 
della Campania alla facoltà 
di Economia e commercio su 
«Istituzioni: parti sociali t 
gestione dei mercato del la 
voro». 

All’incontro hanno pres< 
pai te aiiulic il direttore de. 
ministero del Lavoro Domi 
nico Vaicavi, il magistrato 
Sergio Mattone e il professo 
re universitario *- Giuseppe 
Ferraro. C’erano naturalmen 
te dirigenti di Cgil, Cisl, Uh. 
esponenti politici (per il PC» 
l’onorevole Angela Francese, 
e delegati dei consigli di 
fabbrica delle maggiori a 
ziende cittadine. 

Il convegno della FLM se¬ 
gue di appena tre giorni as¬ 
semblea regionale delle ^rut¬ 
tore CGIL, CISL, UIL svolta¬ 
si martedì a Caserta m cui la 
federazione sindacalo campa¬ 
na ha ridefinito la propria- 
strategia su collocamento e 
disoccupati, sono eme.se così 
con Immediatezza le differen¬ 
ze clie passano tra il bindaca- 
to del metalmeccanici (la più 
grossa categoria dei lavorato¬ 
ri dell’industria in Campania) 
e le tre confederazioni. i 

La FLM, ha detto Lettieri. 
è favorevole alla concessione 
di una « indennità » — sia 
pure per un periodo provvi¬ 
sorio e attraverso una rigo¬ 
rosa selezione degli aventi 
diritto — per ì giovani in 
cerca di prima occupazione, 
da anni « parcheggiati » nelle 
liste del preavviamento. Sulla 
questione del «sussidio» la 
federazione CGIL, CISL, UIL, 
invece, ha assunto una posi¬ 
zione meno favorevole. 

La FLM Inoltre sostiene la 
necessità dì creare migliaia 
di posti di lavoro attraverso 
« servizi di utilità sociali », 
dal momento che l’industria, 
per quanto si possa sviluppa¬ 
re negli anni prossimi, non 
potrà mai assorbire tutta la 
massa di disoccupati napole¬ 
tani. Anche su questo punto 
si nota una differenza con la 
federazione sindacale unitaria 
che a Caserta ha detto chia¬ 
ramente di essere contraria a 
corsi di formazione del tipo 
«corsi Ancifap». ' - - 

Lettieri, tuttavia, ha puntua¬ 
lizzato quale è la opinione 
della FLM: « Dobbiamo di¬ 
stinguere tra chi vuole l’as¬ 
sistenza per il Mezzogiorno 
fino a se stessa, e chi si bat¬ 
te per l’obiettivo . finale cha 
rimane pur sempre il lavoro. 
Noi della FLM. cl battiamo 
per creare nuove occasioni di 
lavoro per i giovani meridio¬ 
nali. Nella fase intermedia 
tuttavia riteniamo che biso¬ 
gna pur prevedere una forma 
di sostegno del reddito per i 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione». 

L’« agenzia del lavoro », se¬ 
condo la FLM, deve essere 
uno strumento tecnico al 
servizio delle regioni col 
compito specifico di indivi¬ 
duare nuovi settori dove oc¬ 
cupare i giovani; deve essere 
insomma l'« agenzia » ad c at¬ 
tivare » l’istituzione di servizi 
di utilità sociale;_ - 

I fondi della CEE per la 
formazione professionale 
possono essere una delle ri¬ 
sorse su cui contare. 

I. V. 


Oggi e domenica scioperano 


Ponte senza 

i 

L’autobus 


Oggi e domani ì vigili ur¬ 
bani aderenti ai sindacati au¬ 
tonomi sciopereranno. La ma¬ 
nifestazione dì protesta ca¬ 
de in una giornata partico¬ 
larmente delicata per il traf¬ 
fico cittadino poiché per la 
tradizionale ricorrenza dei 
defunti la maggior parte dei 
napoletani si concentrerà nel¬ 
le strade del centro per ar¬ 
rivare al cimitero. 

La protesta non è rientrata 
nemmeno quando la giunta 
comunale ha disposto dì ri¬ 
prendere la trattativa il 4 
novembre prossimo. E’ pre¬ 
valsa cioè la linea più oltran¬ 
zista e meno preoccupata dei 
disagi che tale sciopero ar¬ 
recherà alla popolazione. 
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un comunicato stampa con¬ 
giunto del sindaco, del vice 
sindaco e dell’ assessore al 
ramo. L’amministrazione in» 


vigili urbani 
è di rigore 

fatti, costretta a prendere at¬ 
to deH’irrigidimento della ca¬ 
tegoria, non ha potuto fare 
altro che stigmatizzare il suo 
comportamento. A tale pro¬ 
posito si consiglia chiunque 
debba recarsi al cimitero di 
usare gli autobus evitando 
con le auto di rendere la si¬ 
tuazione ancora più dramma¬ 
tica. j 

Si ricorda inoltre che nu¬ 
merose strade sono diventa¬ 
te per l’occasione senso uni¬ 
co: via Miraglia, via Nuova 
Pogeioreale; via Lauria, via 
Taddeo da Sessa, via Santa 
Maria ai Monti; via S. Ma¬ 
ria del Pianto; via del Rì¬ 
dono: cuna Carbone, la se 
mìcarregsiata destra di via 

x'* r» —. — - » *_ - _*_\ 
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Campo, la semicarreveriata 
destra del viale - Umberto 
Maddalena, la semlearreggìa 


Un « regalo » da quattro miliardi 

I .. . ni— I ..... 

Auto gratis per 400 
dirigenti delP«APOMI» 


Quattrocento dirigenti del 
gruppo Alfa Romeo (dunque 
anche dell’Alfasud) hanno ot¬ 
tenuto «in uso e dotazione» 
per sè e per le loro famiglie 
altrettante vetture nuove di 
zecca. L’Alfa Romeo le ha 
messe a disposizione dei’ suoi 
dirigenti proprio in questi 
giorni. - ' 

Secondo un calcolo appros¬ 
simativo. i privilegiati nei 
due stabilimenti di Pomiglia¬ 
no D’Arco (Alfasud e Alfa 
Romeo) sarebbero 100-150 (gli 
altri sono in,Arese). Avranno 
a disposizione completamente 
gratis un’« alfetta » (prezzo di 
listino circa dieci milioni) o 
se preferiscono una «giuliet¬ 
ta» (più economica; circa ot¬ 
to milioni e mezzo). . 

- A conti fatti, il gruppo Alfa 
regala ai suoi dirigenti, in un 
sol colpo, quattro miliardi. 

Comunisti, socialisti e de¬ 
mocristiani dello stabilimento 


Alfa Romeo di Pomigliano 
hanno diffuso ieri una nota 
in cui condannano questa de¬ 
cisione dei « vertici » dell’Al¬ 
fa. La giudicano inopportuna, 
in un momento in cui i lavo¬ 
ratori del gruppo sono im¬ 
pegnati in una vertenza a- 
ziendale che vede al primo 
punto la questione del risa¬ 
namento dell’Alfa Romeo, c 
in particolare dell’Alfasud. ' 
- Sì obbietterà che quattro 
miliardi rispetto ad un bilan¬ 
cio di centoventi miliardi di 
passivo sono una voce tra¬ 
scurabile. Si dirà anche che. 
se al posto della vettura gra¬ 
tis. fosse stato dato un au¬ 
mento. forse non ci sarebbe¬ 
ro state proteste. 

Suona in netto contrasto 
coi continui richiami di Mas¬ 
sacesi al senso di responsabi¬ 
lità di operai e sindacato. 
Dai dirigenti, purtroppo, non 
viene un buon esemplo. 


Nuova gestione dei servizi aeroportuali 

Capodichino da -òggi 
; più comodo viaggiare 

L’a«roporto di Capodichino diventa più comodo e ospitale. 
A partir* da queste mattina i servizi aeroportuali saranno 
gestiti dalla società GESAC, controllata per il,96% da Co¬ 
mune e Provincia e per il restante 5% dall’Alitalia. 

-Il «aro della società, avvenuto l’altra-.notte, rappresenta 
il positivo risultato di anni di lotta dei lavoratori, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e delle due amministrazioni. Finora i 
eervzl a terra erano gestiti dalla Aersapaè, una società pri¬ 
vata che utilizzava anche una serie di ditte appaltatrlci. 
L’inefficienza deila Aersapac era diventata proverbiale. 

I passeggeri dovevano aspetare ore. senza il minimo di as¬ 
sistenza; ii traffico delle merci e degli aeromobili si svolgeva 
in un clima di perenne confusione. E dietro tutto questo uno 
spreco finanziario inimmaginabile e un’organizzazione del 
lavoro al limite della sopportazione. 

Da anni le strutture del servizio « Aendillng » non venivano 
rinnovate e tutto ciò ha provocato — insieme con altri fat¬ 
tori — il declassamento dell’aeroporto di Capodichino, lette¬ 
ralmente ignorato da moltissime compagnie di viaggio. 

Per porr* rimedio a questa situazione I lavoratori lancia¬ 
rono, un paio di anni fa, la proposta di una gestione pubblica, 
più moderna ed efficiente. L’iniziativa fu prontamente rac¬ 
colta dal Comune di Napoli e daH’ammlntstrazione provincia¬ 
le. Insieme si ingaggiò allora un vero e proprio braccio di 
ferro con il governo e in modo particolare con il ministero 
dei trasp o r ti. 

Dopo una serie di boicottaggi aperti o malcelati si è parò 
riusciti a vincere questa battaglia. Entro tre mesi. Intanto, 
la atesse società Gesac si è impegnata a discutere con le or¬ 
ganizzazioni sindacali i programmi, i tempi e le modalità 
atti a ud io cui intende gestire direttamente ed indirettamente 
tutti I servizi aeroportuali di Capodichino. 


Ucciso hi um sparatoria l'H ottobre 

Una fatalità la morte 
dell'operaio dell'Alfa 

v li — l - 

Il Rossetti rimase colpito per caso 


Rimase ucciso per una fa¬ 
talità lo sventurato operaio 
dell’Alfa Sud Ciro Rossetti. 
La squadra mobile che con¬ 
duce le indagini ha accertato 
che il giovane fu raggiunto 
da un proiettile nel corso di 
una sparatoria tra gruppi ri- 1 
vali dì contrabbandieri, nella 
iuale si era trovato coinvolto 
»er casa La polizia ha an- 
he arrestato due dei sei prò- 
agonisti dello scontro e ne 
la identificati altri tre. 

Nel pomeriggio dcll’H ot¬ 
tobre Ciro Rossetti si era re¬ 
cato a trovare la madre che 
vive in un terraneo al corso 
S. Giovanni a Teduccio e sta¬ 
va guardando la partita di 


calcio Italia-Lussemburgo al¬ 
la Tv. AU’improwiso esplo¬ 
dere di alcuni colpi di arma 
da fuoco il Rossetti si alza 
ed esce sull’ingresso del ter¬ 
raneo. Qai un proiettile lo 
raggiunge ferendolo mortal¬ 
mente. 

Era accaduto che nella mat¬ 
tinata per uno «sgarro tra 
paranze» di contrabbandieri 
avevano litigato violentemen¬ 
te Ciro Sorrentino e Canni¬ 
ne Orso, poi arrestati dalla 
mobile. Sospesa la lite per 
il momento, si erano dati 
appuntamento nel pomeriggio 
al coreo San Giovanni per 
chiarire i motivi del con¬ 
trasto. , 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 1 
Onomastico Quintino (< 
ni Tobia). 


LAUREA 

Si è laureata in 
fica con il massimo dei voti 
e la lode Alma D’Anielka Al¬ 
la neodottoressa giungano i 
più sentiti auguri della reda¬ 
zione dell'Unità. 

RICORDO 

I compagni della sezione di 
San Martino Valle Caudina 
a due mesi dalla scompare* 
ricordano il compagno Dame: 
nico Cavaiuolo, fondatore dal 
partito nella cittadina e pret¬ 
to di riferimento per anni 
delie lotte effettuate neOe 

Valle Caudina. 

OGGI BARBIERI APERTI 
- Oggi 1 novembre gli tesr 
eizi dei barbieri e panne 
chi eri osservano l’otorlg di 
lavoro normale resteaìa a- 
perii l’intera gic 
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Ieri secca comunicazione ai rappresentanti sindacali 

Il comandante Lauro 
liquida il «Roma» 

; ■ . • ' ’ ’ Ì il « ’ . •. ( 

I dipendenti hanno occupato l’azienda e sono in assemblea permanente 
24 ore prima era stato chiesto il licenziamento di tutti i tipografi 


; : - : 

*j ;-Vv-w 


Persano : quando 
la legge non è 
uguale per tutti 


Sono due o tre giorni che 
a Persano, sui campi asse¬ 
gnati in gestione dalla Regio¬ 
ne ai contadini della coopera¬ 
tiva « 7 Novembre », si è de¬ 
terminata una situazione non 
più sostenibile. Un agrario, 
noto' per i suoi atteggiamenti 
camorristici, ha intrapreso 
uyia vera e propria opera di 
intimidazione nei confronti 
dei contadini presentandosi 
ogni mattina su Quelle terre 
in compagnia di guardaspal¬ 
le suoi amici e minacciando 
di sparare e di invadere le 
terre assegnate alla coopera¬ 
tiva. 

E’ accaduto anche ieri mat¬ 
tina. Questo agrario, per ope¬ 
rare le sue minacce, fa leva 
su di una vecchia e scaduta 
concessione di alcuni terreni 
che aveva ottenuto dall’am- 
ministrazione militare di 
Persano. 

Ieri mattina, quando l'a¬ 
grario si è ripresentato sulle 
terre scortato da una quaran¬ 
tina di « amici », sui campi di 
Persano c’erano anche i ca¬ 
rabinieri. Quegli stessi cara¬ 
binieri che il 7 novembre del¬ 
l’anno scorso caricarono con¬ 
tadini e dirigenti comunisti e 
sindacali e che sino ad ora 
non hanno mosso nemmeno 
un . dito per impedire che 
l’agrario continui a intimidire 
i membri della cooperativa. 

Viene da chiedersi che cosa 
attendano i solerti carabinieri 
della zona a far rispettare la 


legge visto che è di questo 
che si tratta essendo state 
date quelle terre di Persano 
legalmente ed a tutti gli ef¬ 
fetti in concessione ai conta¬ 
dini. Perché i carabinieri, ve¬ 
nendo meno ad un loro do¬ 
vere, fanno finta di nulla? 
Perché non dimostrano nei 
confronti dei camorristi, di 
chi viola la legge, la stessa 
fermezza dimostrata — ma in 
quel caso del tutto a spropo¬ 
sito e ingiustificatamente — 
verso dei contadini che lotta¬ 
vano per la terra? 

L’atteggiamento dei militi 

rn f n aKa t/i 

• *•// v« 11* 

vicenda Persano ed il modo 
nel quale si è cojiclusa non 
sia stata digerita, oltre che 
dall’agrario, anche da deter¬ 
minati ambienti politici. Solo 
così, infatti, si può spiegare 
l'impunità di cui sembra go¬ 
dere l’agrario camorrista. 

■ Quello che non si è riusciti 
ad ottenere nella fase della 
lotta, della trattativa qualcu¬ 
no lo vorrebbe ottenere forse 
adesso utilizzando personaggi 
di tal fatta? La domanda è 
lecita, a questo punto. 

Si sappia solo che, come 
I quel 7 novembre di un anno 
j fa, chi ha idee del genere in 
testa dovrà fare i conti con i 
contadini e con i comunisti 
ed il sindacato schierati, oggi 
come ieri, al fianco della 
cooperativa e di chi lotta per 
il lavoro. 


Alle 18 nel salone della Provincia 

Lunedì a Salerno attivo 
sulla Fiat con Bertinotti 

Per sabato indetta una giornata di diffusione straor¬ 
dinaria dell'Unità — L'impegno nel tesseramento 


Lunedì prossimo, alle ore 18 
nel salone della Provincia, 
gli operai comunisti salérni- 
tani terranno un attivo pro¬ 
vinciale sulle questioni del¬ 
l’accordo FL\T. 

Il tema della discussione 
è: « FIAT: la lotta, l’accor¬ 
do. i 'problemi aperti ». Al¬ 
l’attivo ‘ parteciperà Fausto 
Bertinotti, segretario regio¬ 
nale della CGIL piemontese. 
Per sabato prossimo, invece, 
la federazione provinciale co¬ 


munista ha indetto una gior¬ 
nata di diffusione straordi¬ 
naria deìl’Unifà e di, impe¬ 
gno per il tesseramento al 
PCI. 

Per venerdì 7, infine, è sta¬ 
to convocato il comitato fe¬ 
derale. La riunione si terrà 
nel salone della sezione co¬ 
munista di Cava dei Tirreni 
con all’ordine del giorno la 
discussione sulla situazione 
1 politica. 


Il «Roma» muore. Il co¬ 
mandante Achille Lauro ha 
comunicato ieri ai rappre¬ 
sentanti sindacali dei giorna-. 
listi e dei poligrafici di aver 
posto in liquidazione l’azien¬ 
da. ■ , = . 

Subito dopo giornalisti e j 
poligrafici hanno occupato la 
aziènda e si sono riuniti in 
assemblea per decidere le for- - 
me unitarie di lotta da por- ; 
tare - avanti per cercare di ? 
salvare il giornale. La sortita 
di ieri del comandante ha 1 
seguito di sole ventiquattro 
ore la riunione in cui aveva 
comunicato al comitato di, 
redazione ed al consiglio di 
fabbrica di essere deciso a 
chiudere la tipografia licen¬ 
ziando i centotrenta tipogra¬ 
fi. 

Al netto ed Immediato ri¬ 
fiuto dei rappresentanti sin-, 
dacali Achille Lauro, spalleg¬ 
giato dal figlio Ercole, aveva 
già preanunciato la sua in¬ 
tenzione di chiudere il gior-, 
naie. . : - 

« Posso deciderlo — ha det¬ 
to — perchè il padrone sono 
snln in. I miei « soci » demo¬ 
cristiani è da tempo che non ^ 
mettono mano alla tasca ed 
allora, visto che a pagare so- , 
no solo io, posso anche pren¬ 
dere decisioni come queste». 

All’arroganza del padrone 
(che si era affrettato a man¬ 
dare indietro la carta neces¬ 
saria alle pubblicazioni da do-. 
menica in poi) ’ aveva dato 
una risposta, meritevole di 
ben altra considerazione, la 
consulta sindacale dei gior¬ 
nalisti e poligrafici della 
Campania riunita in assem¬ 
blea straordinaria. Da essa 
era scaturito un documento 
di dura condanna dell’irre- 
sponsabilè comportamento di 
Lauro. •• . 

" «La crisi del ’’ Roma” — è 
detto in esso — è il risultato 
di una lunga gestione priva 
del tutto di criteri manage¬ 
riali mentre il giornale ha 
tutte le possibilità In termi¬ 
ni di area diffusionale e di 
gettito pubblicitario per su¬ 
perare la crisi; l’azienda edi¬ 
toriale è recuperabile a una 
politica di risanamento e di ' 
riequilibrio costi-ricavi ma a 
condizione che venga gestita 
da amministratori competen- 
ti e che sia riorganizzata in 
base a nuovi modelli produt¬ 
tivi; ogni intervento deve es¬ 
sere ricercato nell’ambito del¬ 
le leggi esistenti e delle nor¬ 
me contrattuali, secondo una 
disponibilità da tempo mani¬ 
festata dai dipendenti. . 

A questo documento — ca¬ 
librato, aperto e politicamen¬ 
te corretto — Ja risposta del 
comandante è stata la messa 
in liquidazione dell’azienda. 
Una decisione grave che sarà 
contrastata in tutti i modi 
dai dipendenti del «Roma» 
cui sono al fianco tutti quelli 
che hanno a cuore il destino 
di ima testata patrimonio 
della città, della regione, di 
tutti. Il giornale « Roma » fi¬ 
no a domani uscirà con la ' 
firma del direttore Grassi e 
con quella dell'editore Lauro. 
Da lunedi il foglio dovrebbe 
uscire firmato dal comitato 
di lotta. 

m. ci. 


L’offensiva referendaria riporta in primo piano il dramma-aborto 


Le donne dei partiti 
laici: solo uniti 
si difende la legge 


r ; 


Richieste e proposte delle rappresentanti 
del PCI, PDUP-MLS, PLI, PRI, PSDI e PSI 


Ha fatto ieri la sua prima 
« uscita ufficiale » il comitato 
provinciale per la difesa della 
legge ’ sull’aborto, costituito, 
come in altre città italiane, 
dalie donne del PCI, del 
PDUP-MLS, del PLI, del PRI, 
del PSDI, del PSI. Di quei 
partiti laici, insomma, che fin 
dall’inizio la legge 194 per 
« la tutela sociale de la ma¬ 
ternità e per l’interruzione 
volontaria della gravidanza » 
l’hanno voluta in Parlamento, 
l’hanno sostenuta, hanno cer¬ 
cato di farla attuare sul ter¬ 
ritorio nel miglior modo pos¬ 
sibile. • ■■■nzc.rte} 

Un comitato che ha solo 
dodici giorni di vita (la sede 
è stata fissata presso la fede¬ 
razione dei PSDI in via De 
Gasperi) ma che dà già chia¬ 
ri segni di vitalità. Formato 
da donne « politiche » che a 
nome di tutte quelle che la 
politica non la fanno ma ne 
subiscono le conseguenze 
hanno deciso di far sentire la 
loro voce in difesa di una 
legge «con dei limiti, perfet¬ 
tibile — come ha detto nel 
l’introduzione a nome di tut¬ 
te le aitre Anna Maria porta¬ 
to — ma che va difesa dagli 
attacchi diversi e concentrici 
che contro di essa si stanno 
portando. -. -. 

L’aborto clandestino (ecco 
una risposta per i radicali) 
non si combatte con la man¬ 
canza di una legge. Lo si 
sconfigge attuando bene la 
legge esistente, modificando¬ 
la, se è il caso, in alcune sue 
parti. Ma la si combatte In¬ 
nanzitutto diffondendo la 
contraccezione, ^ aprendo i 
consultori e facendoli funzio¬ 
nare attraverso l’utilizzo di 
personale realmente prepara¬ 
to. •■■•••• 

Le donne sono quindi mo¬ 
bilitate — ha continuato — a 
fare pressione innanzitutto 
su la regione cui spettava il 
compito di gestire la legge 
sull’aborto e che invece se ne 
è lavata le mani lasciando al¬ 
le amfinistrazioni sanitarie 


degli ospedali ed ai medici 
campo libero. A far pressione 
sugli enti locali che ancora 
non hanno realizzato i con¬ 
sultori ». 

• A questo proposito sono 
stati ricordati i casi di I- 
schìa, Torre Del Greco, Nola, 
Afragola, ERcolano, dove la 
Democrazia cristiana che 
amministra in queste città 
non ha neanche provveduto 
ad approntare le dellbere ed 
i regolamenti per il funzio¬ 
namento di queste importanti 
strutture. 

Per superare questa fase di 
stallo le donne del comitato, 
cui hanno portato la loro a- 
desione rapresentanti delle 
segreterie e parlamentari dei 
loro partiti a riprova che in 
questa battaglia non sono so¬ 
le ma sono sostenute da tutti 
i partiti di cui fanno parte, 
hanno deciso di portare a- 
vantl una capillare indagine 
sulla situazione «aborto e 
consultori » in Campania. Ma 
anche di richiedere ohe venga 
rapidamente discussa in par¬ 
lamento la legge sulla educa¬ 
zione sessuale nelle scuole: 
che vengano stanziati più 
soldi per queste Yocl. e che 
una volta stanziati siano 
realmente spesi; che su tutto 
il problema l’Informazione dì 
radio, TV, giornali sia più 
puntuale e precisa. -• 

«Ci sono donne — è stato 
detto — che ignorano perfino 
resistenza di mia legge per la 
tutela della maternità. Questo 
« grazie » allo spazio ridicolo 
che molti giornali dedicano 
ad un problefa grave come 
questo». Alla riunione di ieri 
ha dato la sua adesione con 
un telegramma il coordina¬ 
mento nazionale. Intanto, or¬ 
ganizzato dal coordinamento 
donne per l’applicazione della 
legge sull’aborto e per la 
contraccezione, è stato orga¬ 
nizzato presso la « Nuova Ita¬ 
lia» in via Carducci 15 alle 
ore 17 di martedì 4 novembre 
un incontro con i medici non 
obiettori. 


I medici scomunicati rispondono 
« Facciamo solo il nostro dovere» 

' ' v ■' ' J \' ‘ 

Vivaci reazioni dell’ospedale di Avellino all’attacco democristiano - « Noi rispettiamo la 
legge: i colpevoli stanno altrove » - A colloquio con due sanitarie dell’equipe incriminata 


AVELLINO — « Non so se es¬ 
sere più sorpreso o indignato. 
Non mi sarei mai aspettato un 
così pesante ed Ingiustificato 
attacco contro l’Ospedale Civi¬ 
le di Avellino e, più diretta- 
mente, contro l’equipe di me¬ 
dici da me diretta per il fatto 
che abbiamo accettato ormai 
da 2 anni di applicare la leg¬ 
ge sull’aborto. Se proprio c’era 
da prendersela con qualcuno è 
con chi, medici e cliniche pri¬ 
vate, praticano ancora l’aborto 
clandestino intascando cifre 
da capogiro. Io ed i miei col¬ 
leghi, accettando di svolgere 
questo servizio, non abbia- • 
mo visto aumentato di una 
lira il nostro stipendio. Men¬ 
tre il nostro lavoro si è fat¬ 
to più grave e si sono accre¬ 
sciute le nostre responsabi¬ 
lità ». 

Ad esprimersi in questi ter¬ 
mini è il dottor Ernesto Ro- 


sania, primario di ostetricia 
e ginecologia presso l’ospe¬ 
dale civile di Avellino. La 
sua reazione è condivisa da 
tutto il personale dello ospe¬ 
dale, che ha subito stigma¬ 
tizzato la campagna calun¬ 
niosa che un consigliere co¬ 
munale de di Avellino, Enzo 
Venezia — spalleggiato da 
un fogliaccio parafascista e 
dall’emittente televisiva dei 
« basisti » — ha scatenato 
contro il servizio di interru¬ 
zione delle maternità presso 
l’ospedale cittadino. 

Quel che bisogna aggiun¬ 
gere è che Enzo Venezia è 
anche il capo della segrete¬ 
rìa particolare dell’Assessore 
regionale alla sanità, il de Ma¬ 
rio Sena, anch’egli, come Ve¬ 
nezia, irpino e demitiano di 
provata « fede », Ciò lascia 
quanto meno presumere che 
Sena, tramite Venezia, inten- 


Non costruite steccati 
costruite i consultori 


Ad Avellino dunque, come 
scriviamo in questa stessa 
pagina, c’è qualcuno che si 
sente offeso del fatto che i 
sanitari del locale ospedale 
fanno troppi aborti. Quale 
ipocrisia! Scandalizza l’ef¬ 
fetto e non la causa; colpi¬ 
sce ed indigna il sintomo del 
male e non la malattia. 

Non c’è donna che si di¬ 
verte ad abortire; e non c’è 
medico — stiano sicuri i de 
di Avellino — che si diverta 
a praticare questo interven¬ 
to. Il male, quello vero, è 
a monte, come si dice. 

Proprio ieri l’UDI di Ro¬ 
ma ha reso noto dei dati 


dai quali risulta che nel La¬ 
zio, regione dove i consul¬ 
tori, strutture che aiutano 
una maternità cosciente e re¬ 
sponsabile, esistono eccome, 
le richieste di aborto sono 
diminuite del cinquanta per 
cento. 

Riflettano su quei dati i 
de di Avellino, che i consul¬ 
tori esistenti in quella pro¬ 
vincia li stanno soffocando 
e chiudendo. Oggi ripetono 
da più parti che non biso¬ 
gna costruire storici stec¬ 
cati. • 

Siamo d’accordo: non co¬ 
struite steccati, costruite con¬ 
sultori. 


da caratterizzare la sua po¬ 
litica sanitaria in senso smac¬ 
catamente reazionario, facen¬ 
do opera di intimidazione pro¬ 
prio su quello sparuto nume¬ 
ro di medici e su quelle po¬ 
che strutture sanitarie come 
il nosocomio di Avellino che 
hanno applicato la legge sul¬ 
l’aborto. ' 

. Commenta, a riguardo il 
dottor Rosania: «Di manovre 
politiche, francamente non 
me / ne intendo; quel che so, 

* però è che, con la nostra ope¬ 
ra, abbiamo inferto un duro 
colpo all’aborto v clandestino. 
Anche per questo, sono enor¬ 
memente diminuite le malat¬ 
tie spesso assai gravi provo¬ 
cate da aborti praticati in 
condizioni antigieniche da per¬ 
sone inesperte come le fami¬ 
gerate « mammane ». 

Certo —, continua — non 
perdiamo di vista che l’abor¬ 
to è'un fatto doloroso e trau¬ 
matico ed il nostro augurio 
sincero è che il loro numero 
possa diminuire fino a scom¬ 
parire ». , 

« Perché ciò avvenga — di¬ 
ce a sua volta-il dottor Lu¬ 
ciano Nappa, che lavora an¬ 
ch'egli presso la stessa divi¬ 
sione dell'ospedale — c’è bi¬ 
sogno di un’opera di educa¬ 
zione e di informazione e di 
prevenzione che, nella pre¬ 
sente situazione, può essere 
almeno in parte garantita dai 
consultori, e non certo da 
campagne oscurantiste. La 
mia decisione di applicare la 
legge 194 — aggiunge Nap¬ 
pa — è una scelta che ho 
fatto per coerenza alla mia 
etica professionale e per l’e¬ 
sperienza terribile che ho vis¬ 
suto all’inizio della carriera ■ 
Lì ho constatato direttamen¬ 
te quali siano i prezzi che 
le donne, specie quelle dei 


ceti popolari, pagano sulla 
propria pelle a causa degli 
aborti delle "mammane". Al¬ 
l’ospedale, per quel che pos¬ 
siamo, facciamo anche ope¬ 
ra di prevenzione, suggeren¬ 
do alle donne cosa fare per 
evitare altre maternità inde¬ 
siderate ». 

Ma chi sono le donne che 
abortiscono? «All’80% — di¬ 
ce Rosa Petrosino, la giova¬ 
ne caposala del reparto — 
sono casalinghe con in media 
non meno di tre figli e sem¬ 
pre poco informate sui mezzi 
di prevenzione. Tra l’altro, il 
fatto che negli ospedali cam¬ 
pani questo servizio non sla 
garantito come si deve ha 
come conseguenza che alme¬ 
no la metà delle donne che 
abortiscono nel nostro ospe¬ 
dale provengono da altre pro¬ 
vince campane ». 

Gino Anzalone 


La DC condanna 
la giunta col MSI 
a Calvizzano 

La ‘ segreterìa provinciale 
della Democrazia cristiana è 
intervenuta a guastare II gio¬ 
co dei suoi uomini a Calviz¬ 
zano che si erano alleati col 
MSI per costituire la giunta 
comunale. ■ •• 

in un comunicato di dura 
condanna per l’operazione di ; 
apertura ai fascisti realizza— 
ta dalla DC di Caivano, la 
segreteria provinciale invita 
ì propri rappresentanti in 
quella amministrazione a ras¬ 
segnare le dimissioni. - 
Nello stesso documento *1 
dichiara la disponibilità del¬ 
la DC a valutare ogni forma 
di dialogo e di convergenza 
con le forze democratiche pre¬ 
senti nel consiglio comunale. 


La crudele fine del pregiudicato ha fatto dimenticare molti rancori 

Tanta gente a Marcianise ai funerali di Zarrillo 

Il corpo è giunto da Nuoro dove l’uomo è stato massacrato nel corso della rivolta in carcere guidata da tre bri¬ 
gatisti - Le tappe di una carriera di « camorrista » ma anchè di «balordo» - Era sposato e padre di due figli 


CASERTA — Era agli « sgoc¬ 
cioli » della sua condanna. 
Ma non ce l’ha fatta a ri¬ 
tornare vivo, da quelli del 
suo giro, del racket delle e- 
storskmi dove aveva compiu¬ 
to, ancora, giovanissimo, l’ap¬ 
prendistato. Francesco Zar¬ 
rillo. 34 anni, sposato, padre 
di due bambini, ha trovato 
la morte orrenda e oscura, 
su cui ancora di indaga, nel 
supercarcere di \«Bade e 
carros », a Nuoro, durante la 
rivolta innescata e capeggia¬ 
ta dai brigatisti Franceschi- 


ni. Ogni bene, MoruccL 

Certo è che nei 52 ordini 
di cattura recapitati ai rivol¬ 
tosi si fa cenno anche al 
duplice omicidio volontario 
aggravato (Zarrillo e Iaquin- 
ta sarebbero stati giustiziati 
perché ritenuti spìe), ma non 
si esclude che i due abbiano 
pagato con la vita qualche 
« sgarro » commésso prima di 
approdare a Nuoro. 

Ieri, dunque, è ritornato 
soltanto il suo corpo orren¬ 
damente sfigurato dai colpi di 
un coltello che io ha ucciso. 


, t. _ 

E parenti ed « amici » gli 
hanno tributato, con una ce¬ 
rimonia semplice l’es tremo 
saluto. Sotto sbucati fuori dal¬ 
le case, dai cortili del quar¬ 
tiere Pagano, pavesati di fo¬ 
ghe di tabacco, «l’oro» di 
questa gente, e si sono stret¬ 
ti intorno al dolore della mo¬ 
glie, della madre e del fra¬ 
tello. 

La morte, talvolta, abbatte 
le barriere ed il delinquente 
diventa uno come un altro. 
Forse le crudelissime modali¬ 
tà deU’esecuztooe hanno spia¬ 


nato la giungla dei sentimen¬ 
ti e la pena ha preso il so¬ 
pravvento. Tante le donne, 
vestite di ‘ nero e. con i loro 
bambini. Uomini di crispet-. 
to », quelli della nuova leva 
raccolti intorno ad « uno di 
loro ». E Francesco Zarrillo 
era «uno di loro». - 
La giovinezza l’ha trascor¬ 
sa uscendo e entrando da ga¬ 
lera. Il padre Febee, die 
vanta una « onorata * carrie¬ 
ra nel racket delle estorsioni 
— propaggine del boom in¬ 
dustriale — ttitt’ora sottopo¬ 


sto a sorveglianza speciale, 
aveva avviato i suoi figli al 
mestiere. Simmaco, uno dei 
figb, aveva trovato anche lui 
la morte « sul campo »: gli 
era esploso tra le mani un 
ordigno mentre lo stava con¬ 
fezionando». ■■> :■ 

C’è chi dice che invece sia 
stato « punito » dalla mala 
che voleva abbandonare. Fran¬ 
cesco segue le orme dei suoi 
congiunti: uno dopo l’altro 
rapine ed estorsioni. Tranne 
qualche breve intervallo die 
mette a pròfitto prendendo 


moglie e mettendo al mondo 1 
due bambini. E anche per ì; 
fare il «gradasso» tra i più 
giovani della mala locale. La : 
sua indole violenta gli ha 
fatto accrescere in galera la ’ 
montagna dei reati e. quindi. > 
degli anni da scontare. 

- Un violento, ma anche un 
balordo.. Dal carcere di S. 
Maria passa a quello di Bari 
ed infine a Nuoro dove è 
morto per mano Ignota. 

m. b. : 


Ricusata uno dei magistrati del collegio 

Al boss Raffaele tutolo 
quel giudice non piace 


- Finalmente • un’udienza 
fruttuosa al processo al¬ 
la nuova camorra, inevi¬ 
tabile la sorpresa inizia¬ 
le: Cutolo ha ricusato imo 
dei giudici, Raffaele Gior¬ 
dano. perché questi avreb¬ 
be già espresso nei giorni 
scorsi, tramite un giorna¬ 
le, una sua opinione sul¬ 
la vicenda. Una cosa del 
genere, se accertata, bloc¬ 
ca il processo. 

Naturalmente sarebbe 
inutile continuarlo se esi¬ 
ste una decisione preco¬ 
stituita, per cui normal¬ 
mente si sospende la 
udienza e si investo del¬ 
l’intera questione l'orga¬ 
nismo giudiziario di gra¬ 
do superiore. Ieri non è 
andata cosi. La quinta se¬ 
zione penale del tribunale 
. ha usato una procedura 
abbastanza insolita. Infat¬ 
ti sulla base di una re¬ 
cente sentenza della Cas¬ 
sazione. ha ritenuto di 
poter esprimere il giudi¬ 
zio di improponìbilità del¬ 
l’istanza perché manife¬ 
stamente infondata. 

In seguito ci sono state 
numerose deposizioni. E* 
stato sentito l’imputato 
Oreste Pagano, il cui ar¬ 
resto ha provocato la 
pausa di mercoledì scorso 
perché non si trovava più 
nella condizione di lati¬ 
tante. Poi è stata la volta 
di Giuseppe Cacciapuoti, 
il quale fu fermato dalla 
polizia francese all’aero¬ 
porto di Parigi mentre 
trasportava ingenti quan¬ 
tità di stupefacenti. 

Questa operazione die- 
' de il via alle indagini, che 
portarono all’incriminazio¬ 
ne di molti degli imputati. 


Pare che Cacciapuoti 
avesse con sè un’agenda 
con un’infinità di nomi ed 
indirizzi compromettenti. 
Ma l’imputato ne ha ne¬ 
gato l'esistenza, visto che 
il documento non è -agli 
atti, così come ha esclu¬ 
so ogni responsabilità di 
Cutolo. 

Ascoltati anche alcuni 
testi. Fra questi c’era 
Francesco Casillo, padre 
del piccolo rapito di S. 
Giuseppe Vesuviano. Poi 
hanno deposto Ciro Scot¬ 
to, un armiere di Torre 
del Greco che subì alcuni 
furti, e la tredicenne An¬ 
tonella Borriello. 

Quest’ultima è stata 
condotta in aula dalla 
forza - pubblica, perché 
finora non si era presen¬ 
tata spontaneamente. La 
piccola, all’epoca dei fatti 
undicenne, riconobbe at¬ 
traverso delle foto segna¬ 
letiche uno dei rapina¬ 
tori, che rubò al padre,- 
commerciante di coralli, 
dei valori per oltre quat¬ 
trocento milioni. 

Chiaramente, conside¬ 
rando la fama dei mafiosi 
alla sbarra, le loro dichia¬ 
razioni sono stato molto 
caute. Quando è toccato 
agii agenti dì polizia, Raf¬ 
faele cutolo ha interrotto 
alcuni militi, che parteci¬ 
parono al suo arresto. Vo¬ 
leva sapere ancora una 
volta che fine ha fatto 
la lettera dell’on. Lettieri 
a lui indirizzata 

Ovviamente non è agli 
atti. Ma nessuno ha pen¬ 
sato a chiarire la faccen¬ 
da. 

S. ». 


Annullata 
1’elezione 
di sindaco 
e Giunta 
a Casamicciola 


Il comitato regionale di 
controllo ha annullato la de¬ 
liberazione del 13 settembre 
scorso con la quale il consi¬ 
glio comunale di Casamiccio¬ 
la aveva eletto Pasquale Bar¬ 
bieri, aderente ad una lista 
civica, sindaco della nuova 
giunta PCI-PSI. 

La decisione è stata presa 
dopo che Alberto Barbieri, 
aderente ad una lista civica 
di centro destra aveva pre¬ 
sentato un esposto denuncian¬ 
do vìzi dì forma nella .coavo¬ 
cazione di uno dei consiglieri. 

In attesa della decisione del 
comitato dì controllo era in¬ 
tanto rimasta in carica la 
vecchia punta monocolore 
guidata da Parisio Iacono. 
Sarà ora necessario riconvo¬ 
care il consiglio comunale per 
procedere alla rielezione del 
sindaco Barbieri e della giun¬ 
ta di sinistra. 


Viaggi - Vacanze 
Incentri * Mattiti 



UNITA : 
VACANZE 

naia Milano 

VMa Felrie Testi, 75 
Tal. (98) 048JSJ 7 

«gas roma 

Via UN Tar li l i , 19 
tal. (M) 493.9)-SI 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

AUDITORIUM 

Ore 19: Concerto con l’orchestra 
Ccarlatti, diretta da Mare An- 


ARCI - PACUVIO - POSI LUPO 
Tal. 668.641. 

Ore 21,30: « Bella se mi vuol 
Som » sindacato hard-core di 
Erio Masina • 

DIANA 

. Ore 17,30-21 Luigi De Filippo 
' e Pietro De Vico in: «Un al- 
1 bere dagli occhi azzurri ». 

MEDITERRANEO 

Ore 21,15 il Gruppo Chille de 
le Balani* presenta: « Fattorìa 
degli Stallar » a « Concerto a 


POLI TRAMA (TeL 401.643)- 

Riposo 
SAN CARLO 

Domani, ore 18: « La giovane 
fi or e ie », opere rappresentata 
de Ha Compagnia Artistica Na- : 
lionate di Mensude-Pyongyang. 
Repubblica Demo cra tica Popola¬ 
re di Corea. 

SAN FERDINANDO (Piana Tea¬ 
tro S. FsiDegan - T. 444.500) 

Venerdì 7 no v emb r e ie Coope¬ 
rativa Gli Ipocriti presenta, al¬ 
le ore 21: « Usate d' emergenza » 
di - Manlio Santanellì, con Bru¬ 
no Cirino • Nello Madcia. (Con¬ 
tinue la vendita abbonamenti). 
SANCARLUCCIO (Via San Parv a 
le a Chi aia, 49 • TeL 40S.000) 
Ore 2U0 il collettivo Isabella 
Murra presenta Alessandra Fre- 
betti im «La donna a il ara¬ 
bile » di Luigi Gozzi 
CILXA 

Ore 21,00: M leena a nobiltà, 
con Dolores Palombo. 
S A N NAZAR O (Via Oliala . 
TeL 411.723) 

Ore 17,30-21 Luise Conte è Ni¬ 
no Taranto presentano: « Arazzo 
29_ in tra Olinoti » 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Vie 
CaMMri, SS) 

- Mercoledì 5 novembre, ore 21: 
« Dtdarat » di ,M. Mancanti, 
testo dì L. Gozzi. 

TEATRO tenoa partemope 

Riposo 


CINEMA OFF D’ESSAI 


CENTRO CULTURALI (Via Cri- 
dieri • TeL ESSASI) 

Il venditore di palloncini, con 
R. Cestii • S 

MAXIMUM (Vie A. Cremori. 1f 
TeL 682.114) 

La spettacele comincia di B. Foa- 
s« - M. 


MICRO (Via dal Chiarirà * TaL 
320370) 

Helr, di M. Formar) - M \ . 

NO RINO SPAZIO 

Chiusura estive 

RITZ D'ESSAI (TeL 218310) 
Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 
SPOT 

Chiusura estivi 


CINEMA PRIME VISIONI 

ASADIR (Via Patsiauo Oaodto • 
TaL 377.0S7) 

ACACIA (Tal. STOLTI) 

Odio to brande 

ALCYONS (Via Larianaro, ) * 
TeL 409375) 

Olirà U gl et dia a, eoo P. Sel¬ 
lerò • DR 

AMBASCIATORI (Via Crfapic 23 
TeL 633.123) 


ARtSTON (TeL 37 7.352) 
ARLECCHINO ( fa*. 416.731) 


AUGUSTEO (I 

ale • TeL 41LM1) 
_ N 

CORSO <_ 

lefooo 33*311) 

Defitto a Porta- 

OELLS PALME OBcslo 
TeL 413.134) ' - 

Fico d’in die , con R. 
EMPIRI (Via P. ~- 
fono 631.909) 

Neo ti co nas t a P» 
con M Vitti • C 
EXCELSIOR (Via MA 
tono 263-479) 

L'impero co l p is ce 
Loess - FA 
FIAMMA (Vie C 
TeL 416366) 

Al Faeton CrnMa 
FlLANGtERI (Ve 
Tot. 417.437) 
t M od g ia c o m 
FIOR RATINI (Via R. 

TeL 316.463) 

Odto la Monda' 
METROPOLITAN (Via 
Tet. 413396* 

Panciotto aaporpHi 
PLAXA (Via RerboMP, 2 
27631S) 




To¬ 


ro- c 

TeTO 


Tato- 

dì G. 



con C. 

<VM 1S) 

ROXT (Tot. 343.136) 
con R. 


• H 


Trio, 
ri- 


P roi e tt o - C 


SANTA LUCIA (Via S. 

. Tri. 41S.S73) 


TiTANUS (Cono Novara. 37 - Te¬ 
lefono 263.122) 

Ragazzine di buone famiglie 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vie Augusta • Telefo¬ 
no 619323) 

Co n tacene di mensi o ne raro, con 
K. Douglas - A 
ADRIANO (TeL 313.00S) 

Film coocerto, con Bob Marley . 
M 

ALLE GINESTRE (nassa Saa Vi¬ 
tato - TeL 616.393} 

L’i m p ero colpisce ancoro, di G. 

Lucas • FA 

AMEDEO (Via Matracci, 69 - 

TaL 639366) - 

A m m icco gi g ol ò, con R. Gere - G 
AMERICA (Via Tito A egei ibi, 2 • 
TeL 249362) 


me, con B. Spencer - C 

ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 
Taf. 3 773 33) 

' Douglas • A 

ARGO (Via A. Pe rni o. « • Tato- 
tomo 224.764) 

Action in lavo 

AZALEA (Via Cornane. 23 - Tele¬ 
fono 619.239) 

Il casinista, con P. Franco • C 

ASTRA (Tei. 209.479) 

Le tua vita par mie figlio, con 
M. Merda - DR 
AViOtt (Viale degli 
TeL 74132364) 


L'impero colpisce ancora, di G. 

Lucas - FA 

BELLINI (Via Conta di Suro, 16 
TeL 341322) . \ 

Chiuso 

BERNINI (Via Barai ri, 113 - Te¬ 
lone 377.109) 

I gl geofi del West, di R. Lang - A 
CASANOVA (Corso Garibaldi • 

TeL 200341) 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - 
TeL 444300) 

II casinista, con P. Franco • C 
DIANA (Via L. Giordano Tate- 

fono 377327) 

Vedi teatri 

EDEN (Vis G. Serial ice - Tela¬ 
rono 322.774) 

La a i n l en m n 
EUROPA (Via 
TeL 293.423) 

La moglie in 
in città, con E. Fonaci) - Sexy 
(VM 18) 

GLORIA « A e (Via A l ena rci!. 250 
TeL 291309) 

Coontdoem dimensione aaro, con 

K. Douglas - A 

GLORIA « O • (TeL 291309) 
Caady Caady - DA 
LUX (Via N i co le re . 7 » Tetri. 
414323) 

L'ottimo volta, con M. Ranieri - 
DR - (VM 18) 

IMI6NON (VM Armando Dira • 
TeL 324393) 


9 - Te¬ 
di J. Cessa- 


49 


VITTORIA (Vìa 
Meo 377937) 
Una notte d 
vetes - DR 


OGGI al FIAMMA 


>-AL PACINO, 
•* CRUISING.! 

«n ^ 

« 


ORARIO SRETT 
ATTCNZIONI 



ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLl (Tel. 612651} 

Come eravamo, con B. Streisafcd - 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cstern* 
TeL 319.062) 

Il bandito «tagli occhi azzurri, 
,con F. Nero - G 

PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano TeL 75.67.902) 

Brace Lee il grande eroe • A 


POSIUIPO ' (Via Postulo •§ • 
TeL 7634.741) r 
Speed Cross, con F. Testi - DR 
(VM 14) 

OUADriFOGLIO (Via Cavatleggeri 
007 Móonraker, con R. 

A 


CIRCORAMA ORFEI (di 

Rinaldo Ortei - Rione Traiano - 
Due spettacoli: ore 16,30/2139 
Tel. 767.25.33) 


QUI LO DICO... QUI LO NEGO... 
GRAN SUCCESSO ai cinema 

FIORENTINI - ACACIA 



Accesso ai METROPOLITAN 

Questo FANTASTICO SUPERPOLIZIOTTO 
sarebbe capace di arrestare anche Superman 







































